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Come evitare il contagio dell'Aids? Per il ministro della 
Sanità fneiia loto; Donai Caltin) il preservativo noh'è i^cu* 
ro. l'unica certezza è nella castità e, al massimo, in «uni’esi* 
stenza normale nei rapporti affettivi e sèssuaii», In Tegtme 
naturaiemente di stretta monogamia. La «ricètta* di Doiràt 
Caltin - contenuta in una lettera che accompagna Un oiài* 
scolo sulla prevenzione contro TAìds, che sta giungendo 
in questi giorni nelle case degli italiani - ha suscitato rea* 
zioni e polemiche. « « 
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IHÉJO 


«MIRfsi»! 



ll7"F7rrTJT^ 


]|p w. a sbagliato-Reagan. se i'ha deciso lui, ha sba- 
gllatò Bush, se ancor prima di insediarsi alia 
Casa Bianca ha voluto presentarsi al mondo 
JL con, un’immagine forte e decisa. Perché di 
Guesto si è iraitato. Non serve a niente perde¬ 
re tempo per capire come sia avvenuto rinci- 
dente di ieri, se e quanto i Mig minacciassero effettiva- 
mente la Kennedy o se siano invece caduti in una imbo¬ 
scata. Sono ieih che non barino una spiegazione tecnica 
e di bui:nori pu6 esistere una veTsiorie credibile. C'è una 
solaxHiave per decifrarli e quindi per valutarne i possibili 
sbocchi. ^ è la chiai^ fornita dalla pdiitica. In questa 
luca ravvenimento di ieri era largamente annunciato.. Al 
diU deile smentite, ancora giunte alla vigilia da Washln- 
gtont le incognite riguardavano solo il quando e il come, 


sNrigton di arrivare allo scontro, di cojpirè, di arricchire 
CGri un nuovo episodio questa lunga storia delCossessio- 
rié reagariiàna nel cònffdriti di Gheddafl. Siamo purtroppo 
ablluati da anni a queste fiammate di guerra, a due passi 
da casar nostra, che hanno come protagonisti la Sesta 
flotta è là Ublè. iprécedèhti sono tanti. 

Ma mai come questa volta ad essere colpita è stata in 
primo luogo l'immagine deirAmerlca, Usua capacità po¬ 
litica è, pàradossalmehte, anche ouella lorza e quella de- 
efilone ohe invece chi ha wluid lo scontro voleva affer¬ 
mare dàvinil à tutti. Questo per tante ragioni. In primo 
luo^ per II bersaglio scelto, un regime che non vanta 
gròul appOjBgi inlernàzlonall, che non gode di «buona 
stàiTipa* pfrmdndo, che sòstlene. senza nasconderlo, 
(prae everslvé e desiàbiiitcànti, che serve all'Occidente, 


«AIA Aa» ‘ 


' econòmici pér 



di una soluzione stabile, anche se ancora lontana, per II 
Medio Oriente. 

M. a dè^sslphe presa ieri dì far fuoco sui Mig ha 

■: Invece toccato nél inodó peggiore e più rl- 

I - schiuso un nervo scpperto del corpo al que- 
; sto mondo, sollevando ihqulèiantl domande. 

'mamm la minaccfósà rèàzione di Gheddafì; «Ri¬ 
spónderemo àllàs/ida con Usfidà». Sono solo 
parole? C'è il ministro americano della Difésa CarluccI 
ca parla di «incidente chiuso» per gli Usa. C’è da creder- 
gii? 0 quello di ieri è stato solo l'ìriizlo? C'è la Nato che si 
dice estranea. Ma come dimenticare che tre anril fa l'Italia 
divenne bersaglio, aiiche se màrgihale, di un analogo 
scontro? Ma soprattutto oggi, la domanda che si pone 
riguarda npu tanto la fbrèa che rAmerìca ha usato in 
modo còsi avventuroso, quanto la credibilità e l'affidabill- 
là della sua politica nel Mediterraneo. E quando si parla 
dell'America si parla del principale alleato deiritalia. del¬ 
la potenza pU importante dell’Occidente, che pon può 
diventare da un giorno all’altro un partner scomodo per 
tutti. Se quello di Ieri è stato solo un errore, brutto e 
jiericoloso, bisogna che Buslt trovi il modo di corregger- 


sul stori 
ferito daDo squrio 
i^lvatodai delfini 


Nuovi venti di guerra nel Mediterraneo. Caccia 
americani decollati dalla portaerei Kennedy hanno 
abbattuto ieri due Mia dèi colonnello,,Gheddafi, a 
50 miglia dalla costa libica. «L'incidenté'è chiuso, 
non ha alcun rapporto con la fabbrica chimica», ha 
dichiarato il capo del Pentagono,, Garlucci. Ma la 
portaerei Roosevelt sarà a giorni nel Mediterraneo 
proprio per dare man forte alla Sesta flotta. 

DAL NOsn .0 CORRISraNDEME 


SIEQMUND OINZBERQ 


ÌB NEW YORK. Un «tacco 
in piena regola. Anche se gli 
americani dicono di aver pri¬ 
ma lancialo un «aweriimen- 
to» al piloti libici chiedendogli 
di cambiare rotta, li tutto si è. 
comunque consumato nel gi¬ 
ro di pochi minuti, intorno alle 
Il di ieri ora italiana. Ma ve¬ 
diamo di deKrivere lo scena¬ 
rio dell'aftacco cosi còme lo 
hanno illustrato le autorità 
americane. Due Mig 23 decol¬ 
lano dalla base di Al Bumbah, 
aU’estremità orientale della 
costa libica e si dirigono verso 
due F14 Tomcat americani, in 
«esercitazione di combatti¬ 
mento», che fanno parte delle 


manovre condotte dalla por¬ 
taerei J.P. Kennedy nel mare 
tra Creta e la Ubia. I Mig. in¬ 
tercettati dai caccia america¬ 
ni, nonostante un «àwerii- 
mento», accelerano irivecè di 
cambiare rotta. Pochi secondi 
dopo, due missili Sparrow e 
Sldedewlnders abbattono i 
due aerei libici, i piloti di. 
Gheddafi, a quanto parersi sa- ‘ 
rebbero salvati, buttandosi 
con I paracadute. Mentre 1 
due piloti americani che han¬ 
no condotto l'attacco sono 
stati portati in fretta e furia al 
comando della Sesta flotta a 
Napoli dove vengono interna 


EMIÙÀNL CHIESA, JOP, RAGONE, SOLDINI 



ERAQINES-^S 


.viriKu 


QcchettodaDe 
«Inammissibili 
le azioni di forzi 


GlOliaiO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Appena avuta no¬ 
tizia dell'abbattimento dei 
due Mig libici, Occhetto ha in¬ 
contrato ieri, accompagnato 
da Napolitano, Il presidente 
del Consiglio: «Abbiamo chie¬ 
sto - dice Occhetto > che il 
governo, e^rìma dissenso e 
allarme per l'abbattimento 
degli aerei, escluda qualsiasi 
comvolgimento delì'italia 
neH'azione di guerra minac¬ 
ciata contro la Libia, contri¬ 
buisca ad ogni possìbile inizia¬ 


tiva per dare soluzione politi¬ 
ca ai problemi sul tappeto». 
•Rispetto alle questioni da noi 
poste « prosegue Occhetto • 
abbiamo avuto la sensazione 
netta della necr^sità di uno 
sforzo per risolvere queste 
questioni attraverso atti nego- 
zìàli e non attraverso prove di 
forze». Sollecitata da Zangheri 
la convocazione d'urgenza 
della commissione Esteri. Og¬ 
gi al Consiglio dei ministri An- 
areotti riferirà sugli sviluppi 
della situazione. 
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■1 SYDNEY. Deve solo ai 
^eifini la sua vita: Adam Ma- 
guire. un ragazzo australiano 
di 17 anni, si è salvato miraco- 
iosamente dail'attacco di un 
pescecane pèrche In suo soc¬ 
corso è inlervenuio-un branco 
di delfini che è riuscito a mel- 
terejn fuga li feroce aggresso¬ 
re. È successo l'altro giorno a 
Ballina, una spiaggia del Nuo¬ 
vo Qalles del sud. Maguire è 
un appassionato di surf e sta- 
va'diverlendósi con altri due 
amici a qualche decina di me¬ 
tri dalla costa. All'lmprowìso 
a pelo dell’acqua è comparsa 
la pinna minacciosa di un pe¬ 
scecane. Si trattava dì un terri¬ 
bile «squalo tigre», una delle 
razze più feroci. I ragazzi han¬ 
no tentalo di raggiungere la 
spiaggia, ma il pescecane ha 
assalito la piccola tavola di 
Adam. Prima ha addentato il 
surf (nella foto che pubbli¬ 
chiamo qui accanto si vede il 
segno del morso sul legno) e 
poi si è avventato sul ragazzo. 


che era finito in mare. Lo ha 
azzannato due volte, procu¬ 
randogli ferite profonde al¬ 
l'addome, e stava ormai per 
Unirlo quando è intervenuto 
un branco di delfini che si è 
gettato contro lo squalo e lo 
ha messo in fuga. Sono stati 
proprio i delfini ad aiutare 
Adam à raggiungere la riva 
dove è stato soccorso dai suol 
amici. E scattato l'allarme e 
dopo pochi minuti un elicotte¬ 
ro na raggiunto la spiaggia di 
Ballina ed ha trasportato 
' Adam Maguire all'ospedale dì 
Lismore. 

Ieri i medici si sono detti 
soddisfatti delle condizioni 
generali del ragazzo: si salve¬ 
rà. 

Gli esperti intanto hanno 
sequestrato il «surf» azzanna¬ 
to, ritengono che il segno dei 
denti lasciato dallo squalo 
possa essere interessante da 
studiare. Sulla costa del Nuo¬ 
vo Galles è scattalo l'allarme 
ed è stata vietata momenta- Un poliziotto mostra li surf con 
neamenle la balneazione.- 




Gheddafi accusa duramenté il «terrorismo di Stato 
americano», e cerca l'appoggio della comunità inter¬ 
nazionale, la Ubia ha chiesto la convocazione del 
Consiglio di sicurem che avvierà consultazioni non 
formàTiiquesto pomerìggio alle ore 16.30. Appello 
airUrss perché M navi da guerra nel Mediterraneo, 
per impelle uno scettro diretto. Intanto nel paese 
sale la tensione: la ^té abbandona Tripoli in massa. 


M TRIPOLI. fRtsponderemo 
alla sfida con fa sfida. Anche 
se gU Stali Uniti hanno la su- 
prernazia in cielo e in mare, 
saranno sicuramente battuti in 
terra. Li aspettiamo». Orgo¬ 
gliosamente. Gheddafi rispon¬ 
de airabbattimento degli ae¬ 
rei libici nei cieli del Mediter¬ 
raneo facendo appello alfunl- 
tà del suo pc^k>. Ma con¬ 
temporaneamente chiede al- 
rUrss di inviare unità della sua 
flotta nella zona di manovra 
della marina Usa, in funzione 


di cuscinetto fra libici e ameri¬ 
cani. e incarica la sua diplo- [ 
mazia di chiedere la convoca¬ 
zione del Consiglio di sicurez¬ 
za deirOnu. Nel paese c’è ten¬ 
sione e paura, li ricordo del 
bombardamento delI'SS è an¬ 
cora vìvo. La gente abbando¬ 
na lYipoli, e lunghe code di 
auto assediano I distributori di 
benzina. L'abitazione di 
Gheddafi è stata trasformata 
in una fortezza, circondata da 
mezzi corazzati e batterìe an¬ 
tiaeree. I riservisil sono siati 
chiamati alle armi. 
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Muammar Gheddafi 



Imoieoata Rai viole™ alia, RW. una sK». 

iMu ygpg Impiegata, appena as-, 
StUDf2it3 sunia. è stala stuprata daun 

.«111 usciere In uno degli .Uffici 

nClld S6dC della sede di Milano. L'epf« 

/li MHAha sodio è accaduto 1129 oi- 

ai mliano cembro. Il fidanzalo e il pa- 

' dre della racazza. nrima di 

denunciare Nicola Pignoli, 
Io hanno riempilo dì botiei L’ente televisivo di Stalo ha 
sospeso cautelativamenle l’uomo dal servizio, in attesa del 
giudizio della magistratura. Comunicato di solidarietà del 
coordinamento lavoratrici Rai di Milano. ^ pagina I O 


Ora De MRa ", r'-sw®"'® ««i caruigiio 

w>w 1 MMi gj dichiara sorpreso per la 

tante possibilìrà dì uno aefopm 

Ib. generale sul fisco. Ma vuqWi < 

IO sciopero sterilizzare la scala moMlil 

del sindacati 

sindacato rìnuncerà allò: 
sciopero solo se il governo 
ritirerà il condono. Intanto il dèficit pubblico nei primi - 
undici mèri dell'88 era arrivato a oltre Il 7miia miliardi dL 
lire, e i tassi di interesse sono in ascesa. La Confesércentlj 
denuncia conhisioné nell-applicazione dell’aumento dèl- 
l'iva sui beni di la^ò consumo. ^ pagina 14' 


BRflnoll Momento cruciale per la 

Ddynuil .vertenza Bagnoli: cSgl si 

toma In piana « conaste «I bs- 

'OH «Il ordine del, 
uggì I Oia siomo U caso eldeturgico. 

deiiaverità 

vita ad una manlfesiatlone 
dì protesta. Previsti anche 
incontri tra il sindaco Lezzi, i sindacati ed I ministri. U 
solidarietà dell'arcivescovo della città partenopea; Paolo : 
Franco Cfiom) risponde a Fracanzani: «Le pniposte con¬ 
cordate col governo non erano queste». ^ pagina Ì S 


Il leader ha chiesto rintervento nel golfo della flotta^^^s^^ ì 

Migiièa di persone ab||md|riiq ^||i#|$r'riÙW 


«Seozani 
è fl mìo nmnfeo» 


Sta meglio Egidio De Luca, il vicediietlore del ca^ 
cere di Rebiobia feritoiàJtra sera da un co^man* 
do terrorista. Non è ancora arrivata nessuna Àvem 
dicazione ufficiale, ma le indagini sono indirizMie 
verso il braccio armato del «fronte delle carceri». 
Le autorità eranp state informate dal servizi segreti 
si preparavano due attentati; a un funzionario del 
ministero e a un giornalista del «Popolo». 


MAUniEIO FORTUNA 


■■ ROMA. Forse non sono 
le Brigate rosse, ma un nuovo 
gruppo terrorista. L'attentato 
al vicedirettore del carcere di 
Rebibbia non è ancora stato 
rivendicalo, ma alcUni parti- 
coiari fanno ritenere agli inve¬ 
stigatori che possa trattarsi dei 
resti del «frónte delie carceri», 
l'organizzazione diretta da 
Giovanni Senzani che nell'81 
rapì il magistrato Giovanni 
D'Urso. di cui Egidio De Luca 


era uno dei più stretti collabo¬ 
ratori; E proprio a Senzani ha 
fatto rìferimento il vicèdiret^ 
re neli'ìniervista a VUnt'tà: «È 
Serizani l’unico che potrebbe 
avercela con me». Per Franco 
fonia, il magistrato rommo 
che ha sgominato le ultime le¬ 
ve delle Br, si tratta dèi 
dei braccio armato deìì'iria 
«movimentista» de) lèrroH- 
smo. Il vicedirettore dìBètib- 
bla, polemizza contro i vert^ 
del ministero. 


A.CIPRIANI aCiPRIANI R.RIPERT AfAOWAR 


la sagoma del morso del pescecane 


■1 PECHINO. L’ambizione 
cinese di accreditar^ come 
un grande paese, motto at¬ 
tento e vicino ai poiK>li in 
via dì sviluppo deirAsia e 
deii’Africa. rischia di in¬ 
ciampare in un incidente a 
sfondo razziale, che as¬ 
sumendo dimensioni sem¬ 
pre maggiori e il cui ^occo 
è del tutto imprevedibile. 
Potrebbe esserci una grave 
crisi diplomatica: gli studen¬ 
ti africani a Pechino hanno 
accusato le autorità cinesi di 
praticare rapartheìd. Alcuni 
rappresentanti dell^ amba¬ 
sciate interessate hanno 
parlato di torture inflìtte dal¬ 
la polizia di Nanchino - la 
città dove la vigilia di Natale 
sono iniziati scontri tra 
neri e cinesi - a giovani afri¬ 
cani fermati, sut quali si è 
infierito coomanganeili che 
danno una scossa elettrica 
senza lasciare segno. Tran¬ 
ne la lodevole eccezione 
deH’agenzìa «Nuova Cina», 
sull'intera vicenda c’è il to¬ 
tale silenzio ufficiale cinese, 
nonostante le pressioni afri¬ 
cane e pare addirittura Fin- 


Non si allenta la tensione tra studenti si sono costituiti in comitato di lotta e 
cinesi e studenti africani. Dopo i gravi hanno preparato un manifesto che 
incidenti della vigilia di Natale a Nan- accusa le autorità cinesi di discrimi- 
chìno, ieri è stata la volta dell’istituto nazione razziale e rilancia lo slogan 
di lingue di Pechino, dove i giovani di «nero è bello». Secondo diplomatici 
razza nera hanno annunciato che «re-. africani la polizia ha usato manganelli 
spingeranno le provocazioni», sì so- elettrici per colpire alcuni dei giovani 
no rifiutati di partecipare alle lezioni, fermati. 


icrvenlo dell’Oua, l’organiz¬ 
zazione degli Stati deU'Afrl- 
ca. il silenzio ufficiale di Pe¬ 
chino pone interrogativi in¬ 
quietanti: si ha quasi l'im¬ 
pressione che non si sappia 
come gestire una vicenda 
che riporta a galla con vio¬ 
lenza il malessere della gio¬ 
ventù cinese, che tanto spa¬ 
venta. 

A Nanchino, Il tutto ha 
avuto come detonatore ba¬ 
nali questioni di sesso. Gli 
studenti africani sono accu¬ 
sati di essere troppo intra¬ 
prendenti con le ragazze ci¬ 
nesi. Certo, la Cina e un pae¬ 
se ancora fortemente ses- 
suofobico ma anche così 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

non si spiega la violenza del¬ 
le reazioni, con migliala di 
ragazzi che a Nanchino han¬ 
no manifestato per le strade 
gridando vendetta contro 1 
loro compagni neri o con i 
giovani deli’istituto di lingue 
di Pechino che hanno Insce¬ 
nalo una protesta perché 
tempo fa uno studente'nero 
tentò di violentare una stu¬ 
dentessa cinese feritasi gra¬ 
vemente nel tentativo di 
scappare. Non è solo ses- 
suofobia. C’è qualcosa di 
più. Razzismo? Ogni stranie¬ 
ro potrebbe fare l'elenco 
dei tanti, piccoli e meno pic¬ 
coli episodi di intolleranza 


quotidiana cinese verso 
quelli di razza nera. A voler 
invece essere più dotti e so¬ 
fisticati, si potrebbe fare ri¬ 
corso alla cultura e alia tra¬ 
dizione dì questo popolo 
chiuso che ha sempre giudi¬ 
cato «barbaro» e quindi irri- 
du''ibilmente estraneo il 
non cinese e che ha sempre 
identificato il colore nero 
con il male, l'impurità, e ha 
sempre raffigurato con la 
faccia nera il nemico minac¬ 
cioso. 

Ma queste spiegazioni 
non soddisfano compieta- 
mente perché guardano al 
passato. Invece questa in¬ 


sofferenza razziale ha radici 
anche nuove. I giovani cine¬ 
si oggi sono preda di con¬ 
traddizioni. tensioni, frustra¬ 
zioni inimmaginabili. Hanno 
davanti agli occhi il modello 
dell’Occidente, che però re- 
^a ancora irraggiungibilè. 
Questo scarto li fa isentire 
frustrati, e scaricano la loro 
tensione e la loro rabbia sul 
«barbaro» che è più debole 
e che è a loro più vicino, 
con il quale hanno di più in 
comune un destino incerto, 
e che. per dì più, a differen¬ 
za dei «barbari» bianchi, 
non porta loro niente.^ anzi 
toglie loro qualcosa. Gli stu¬ 
denti africani, adì esempio, 
vivono con borse dì studio 
del governo cinese di 280 
yuan al mese, una cifra favo¬ 
losa che lo studente di nan¬ 
chino o di Pechino non si 
sogna nemmeno, E dovqslà 
scritto che deve accettare 
senza fiatare una Inglustala 
del genere? Se Pechino ta¬ 
ce, allora, è perché questa 
rivolta razziale ha come be^ 
saglio anche le autorttà ci¬ 
nesi. 
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fllnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D ministro-Papa 


UGO BADUEL 

o fatto un sogno. Non ero in Italia, ero in un 
paese (ndlslirito in cui infunava un male, 
lAids. Il ministro della Salute di quel paese 
aveva provveduto, in concomitanza con le le¬ 
ste natalizie, a inviare una letteradi suo pugno 
ai capi famiglia di ogni città e villaggio, in cui 
con sollecitudine e rigore insieme indicava 
tutti i mezzi scientificamente utili per preveni¬ 
re il contagio della terribile malattia^ Era. quel¬ 
lo, un ministro dall'aspetto austero e cordiale 
insieme, dai baffi bianchi e pettinati, la bom¬ 
betta in testa ed uno stile nel parlare come 
nello scrivere - ««slrettamenle inglese», coma 
si dice. 1 suoi suggerimenti erano tesi, nume¬ 
rosi, dettagliati e solo alla fine ce n'era uno 
Mritto con un vago filo di humour lutto britan¬ 
nico; «Naturalmente - diceva - per I credenti 
.Vincolati dalla loro religione e dalla loro fede, 
si può praticare come metodo preventivo di 
a^luta efficacia sia la castità che, in via su¬ 
bordinata, la stretta fedeltà al coniuge speri¬ 
mentato». 

Poi mi sono sveglialo, ed eccomi qui. fi 
nostro ministro della Sanità - che dovrebbe 
mettere in galera i drogati e magari fustigare le 
donne che abortiscono ma che dimentica dì 
dirci quali regole dobbiamo «rigorosamente» 
seguire per evitare di avvelenarci con l'acqua 
«potabile» ali'atrazina - ha scrìtto la lettera 
sull'Aids, sotto Natale, proprio come avevo 
sognato io, ma con un tono ben diverso da 
quello che II mio inconscio aveva Immaginato. 

Non è possibile - scrive Infatti io scamicia¬ 
lo, scarruìato, nerboso, intemperante, e spes¬ 
so anche sboccato ministro-infermiere di noi 
italiani «prevenire l'Aids e insieme praticare 
stili di vita rischiosi»; «si afferma l'assoluta si¬ 
curezza offerta dal preservativo, e smentita da 
quasi lutti gli esperti. Una informativa america¬ 
na sostiene infatti che questo è hen fungi (la 
sottolineatura è mia, ndr) dall’essere sicuro»; 
•la prima regola alla quale attenersi è quella di 
una esistenza normale di rapporti affettivi e 
sessuali»; «si può fare ironia sulla castità, essa 
è però indicala come prima scelta di compor¬ 
tamento dei siero-positivi». E Infine; «C'è cni si 
attiene alla morale di radice religiosa e chi ne 
vuole essere estraneo: con i primi il problema 
è più semplice». 

Un bel salto nel buio controriformistico più 
astruso e ottuso. L'elemento più reale di quella 
casistica - è già stato detto • è di insinuare il 
dubbio che I uso del preservativo non sla effi¬ 
cace. Al posto di quelVineflablie «ben lungli, il 
ministro della Sanità o Salute che m) ero so¬ 
gnalo. avrebbe elencalo: H in quali casi il 
preservativo non è efficace; 2) quale è il modo 
corretto di usarlo; 3) quali sono le marche più 
affidabili; 4) a quali strutture pubbliche rivol¬ 
gerai per avere consigli. E tanto più queste 
indicazioni sono necessarie In quanto • mal¬ 
grado le campagne di sacrosanta pubblicità 
che 11 ministro oggi tenta di demonizzare >> 
fuso dei preservativi è aumentalo in Italia di 
•ppenvll neirss rispetto al|'87 e questo è 
CIO ohe deve aliarmàre molto. 

Ma non allarma il ministro, invece, cui inte¬ 
ressa solo fare del terrorismo. In nome di che 
cosa? Questo è il punto. U questioni etiche 
sona oggi come mai prima forse, almeno in 
questo secolo, al centro di un appassionato, 
so lacerante dibattito, soprailullo fra i 

E ini (n questo dibattilo 1 cattolici, la loro 
sa e le altre Chiese tutte hanno largo dirit¬ 
to di cittadinanza, di parola, diproposta, di 
censura, di ammonimento, di appello anche 
enfatico o esagerato- Nessuno può obiettare 
alcunché a questo proposito. 

1 caso si può osservare che proprio la Chiesa 
cattolica sa quante brucianti sconfitte essa 
stessa abbia subito su questo campo ogni 
qualvolta si è arroccata su posizioni drammati¬ 
camente intransigenti (per esemplo quando di 
recente il Papa na negato la liceità deiruso 
proprio del preservativo tra i coniugi, nel caso 
uno di essi fosse sieropositivo). E siacuiscono 
così i drammi di coscienza che vivono 1 catto¬ 
lici fedeli alle visioni più illuminate del Conci¬ 
lio vaticano il. Ma questi sono problemi di 
quella parte là. 

Di questa parte qua invece, sono i problemi 
che CI pone ii ministro Donat-Cattin e le sue 
vesti ricorrenti di «Papa-re», indossando 1 falsi 
panni della scienza egli vende la sua persona¬ 
le e intollerante ideologia. Non è lui il medico, 
non è lui nemmeno II prete, lui è il ministro, 
Questa distinzione può non capirla un fedele 
di Comunione e liberazione, ma un governan¬ 
te democristiano vorremmo che almeno que¬ 
sto poco senso dello Stato laico lo avesse 
conservalo. ■£ ancora possibile sperare que^ 
sto? In realtà noi italiani paghiamo un prezzo - 
in quegli territori ancora f»ù alto che in qua¬ 
lunque altro - alla quarantennale occupazione 
dello Stato da parte di una classe politica pun¬ 
tualmente mediocre e spesso figlia non più 
della teologia ma della sacrestia. Cattolici da 
poco, in troppi casi, di bassi profili morali e di 
intollerabile arroganza. 

E probabile che la lettera di Oonat-Callin 
farà non troppi danni (il pulpito non mi pare 
prestigioso), ma il segno politico che ne emer¬ 
ge è, ancora una volta, allarmante. 
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Commenti 


—;-Interista a Leonid Volkov 

politologo sovietico e leader del club per la perestrojka 
«La strada è difficile, ma Gorbaciov ha il passo giusto» 

«Pluralismo 
ma senza eccessi» 


■■ Quello è auto un anno 
di fvolta per l’UrM. Le novità 
SODO sotto glt occhi di tutti, 
Is politico estero c nelle ^ 
forme laUtuslonall. E abbi* 
•tsnu chiari sono I linea¬ 
menti delle forse che, oppth 
nendoal al rinnovamento, ao- 
no uscite sconfitte. Meno 
chiaro invece è 11 quadro del¬ 
le forze attive In fovore delle 
riforme. Intomma, qual è la 
baie sociale e politica della 
pereatrojka di Gorbaciov? 
Non si tratta tanto di forze so¬ 
ciali concrete, quanto piutto¬ 
sto di tutta una situazione in 
movimento. È questo che da 
un lato ha isolato e resa im¬ 
proponibile Topposizlone, e 
dall'altro fa emergere ininter¬ 
rottamente le forze in grado di 
appoggiare la riforma sulla 
lunga distanza. Tali riforme ri¬ 
guardano larga parte dell'in- 
tellighentsia e dei giovani, una 
certa parte dell'apparato, e 
anche settori di quadro Inter¬ 
medio del partito e dell'eco¬ 
nomia... 

E la classe operala come 
tale? 

Essa vive una situazione com¬ 
plessa. tya gli operai avvertia¬ 
mo forti tendenze democrati¬ 
che; ma spesso i loro interessi 
immediati non coincidono 
con (a riforma e, per una stra¬ 
tegia a più lunga scadenza, es- 
ài mancano ancora di una 
esperienza politica e organiz¬ 
zativa. £ tuttavia, in diversi 
collettivi operai emerge la 
tendenza a cercare un contat¬ 
to con i gruppi deiriniellln- 
ghentsia politicamente più at¬ 
tivi. Il destino della perestro¬ 
jka si giocherà precisamente 
sui progressi che Tautorganiz- 
ZjUione riuscirà a compiere 
Ira i iavoratori. Dico lutlf i la¬ 
voratori: operai, tecnici, im¬ 
piegati... 

EmUecampagRef 

Sinceramente, non ne sappia¬ 
mo molto. Ci sono gruppi si¬ 
gnificativi dì Intellettuali che 
cercano di studiarle, e pensa¬ 
no che ii futuro economico e 
politico del paese ne dipenda. 
Ma in questi gruppi prevalgo¬ 
no • penso a scrittori di valore 
come Rusputin, Asiaviev, e in 
generale alla ripresa deile tra¬ 
dizioni populiste - orienta¬ 
menti di tipo patriarcale, na¬ 
zionalista, sostanzialmente 
conservatore. Per non parlare 
delle tendenze panrusse, anti- 
semìte, parafaKlste di gruppi 
come Pamjal... 

Nelle Dttaall dtocassloal 
nH'cvoluilOM deirUrai, 
lo Ocddcole na ooo solo 
lo Ocddcole, al nette lo 
primo plano raaaeou, per 
raflool etoriche, di uoa so- 
delà civile, eeoio la quale 
appare pià arduo U auc- 
cesso della oecestarta ri- 
foma politica. £ vero? 

In un convegno a Parigi, ho 
sentito il direttore dì Rzezpo' 
Htyka affermare che in Polo¬ 
nia to società civile esiste, e 
tuttavia non esiste la demo¬ 
crazia. lo penso che effettiva¬ 
mente da noi una società civi¬ 
le non esista, non solo nel 
senso occidentale, ma neppu¬ 
re in quello che poteva avere 
dopo le riforme ci Alessandro 
II. Lo stalinismo ha fatto com¬ 
piere in questo senso un enor¬ 
me passo indietro al paese. 
Eppure, la tendenza a ricrear¬ 
ne le condizioni si fa sempre 
più forte. Si pensi agli sviluppi 



Leonid Volkov lavora da olire tren- 
t'anni come politologo in uno dei 
centri più delicati per il rapporto cul¬ 
tura-potere in Urss,, l'Istituto per la.u 
documentazioné in "séreiìze social)' 
deirAccademia..,i;lelle -scienze,^ che. 
elabora Studi^tf tùttò ciò che si stam¬ 
pa nel mondo. Iscritto al Peus, è tra i 


promotori di quel «Club per la pere- 
stroika democratica, chef con Fadin, 
Kudiukin, Rumianzev, Bakhtin, Kora- 
1 $^i<,Ainbarzumov, è tra i più auto- 
' rèvòli bt i numerosi gruppi informali 
jsprti qt^t'anno. In Italia per un bre- 
'• ve'’s 6 g 9 brno, ha accettato volentieri 
di rispondere ad alcune domande. 


recenti nelle repubbliche bal¬ 
tiche. Ma anche per quanto ri¬ 
guarda gli armeni, posso rife¬ 
rirmi a lunghi colloqui avuti 
nel nostro club coi rappresen¬ 
tanti del Nagorno-Karabakh 
per affermare che li si è creata 
nella pratica una struttura del 
tutto indipendente di potere 
sovietico, con la partecipazio¬ 
ne attiva e organizzata della 
classe operaia. E fenomeni 
analoghi si sviluppano, nella 
forma di club maipendenti, io 
una quantità di città russe. E 
un processo che, secondo 
me. deve avere un carattere 
per così dire gerarchico, in 
una società ancora amorfa, sì 
deve prima formare un nucleo 
solido di gruppi .ndipendenti, 
capace poi di diramarsi nella 
società. Se ciò non dovesse 
avvenire, allora la società ca¬ 
drebbe sotto l'Influenza di 

B i radicali di destra i qua- 
o il segno di una ideolo¬ 
gia nazionalista, riporterebbe¬ 
ro tutto il paese a un regime 
totaiitario. 

Lo sbocco inevliablle é 
dunque quello del plurali¬ 
smo politico? 

li pluralismo non è per noi so¬ 
lo un problema polmco, ma 
anche storico, il sistema a par¬ 
tito unico fa parte di una no- 


pRUNO SCHACMERL 

sira tradizione radicata. Quel¬ 
lo che noi cerchiamo ora è 
inventare un modello atlerna- 
ilvo d) pluralismo, che com¬ 
pleti e arricchisca II partito 
unico con una quantità di or¬ 
ganizzazioni sociaii e ptriitì- 
che indipendenti, il gruppo di¬ 
rìgente de) Pcus e il paese san¬ 
no che questo é li nostro pro¬ 
gramma. Ed estate, a Mosca, 
nel partito, un gruppo infor¬ 
male che rappresenta diversi 
club tra cui II nostro, ed è sulle 
nostre posizioni di alternativa 
democratica. Questo gruppo 
è stato Invitato ufficialmente 
alla conferenza di partilo dei 
raion (di^retto) dove noi 
operiamo, e lì ha d^o vita per 
la prima volta a un diaiogo 
aperto, a volte teso ma mai 
aspro, con le posizioni ufficia¬ 
li. E penso che anche una par¬ 
te deH’apparato centrale guar¬ 
di a queste esperienze ccm 
simpatia. Del resto, pemlno ta 
stampa di partito e ia stessa 
Pravda hanno nferito obietti¬ 
vamente le neutre crìtiche al 
Presidium del Soviet supremo 
per aver messo in ombra i no¬ 
stri progetti dì legge alternati¬ 
vi. 

Vi sono invece altri - tra 
noi. per esempio, Kivascvili. ii 
quale ha legami importanti col 


H La democrazia conso¬ 
ciativa, è noto, sostituisce alla 
regola fondamentale del gio¬ 
co - la maggioranza decide e 
governa - la voglia di accordi 
con la minoranza, ricono¬ 
scendo a questa, di fatto, una 
sorta di diritto di veto. Ne de¬ 
rivano ritardi e compromessi 
non necessari, forse nemme¬ 
no utili. Per contrastare la ten¬ 
denza venne ri cosiddetto de¬ 
cisionismo. Alla minoranza il 
compito di rinvigorire l'oppo¬ 
sizione con maggior ricchez¬ 
za progettuale. 

Ma anche aii'interno della 
maggioranza a cinque riemer¬ 
ge spesso la tentazione con¬ 
sociativa. Prendo per esempio 
la vicenda della nuova legge 
sulTobiezione di coscienza a) 
servizio militare Se ne discor¬ 
re dal 1980. Un comitato ri¬ 
stretto delia commissione Di¬ 
fesa del Senato pervenne, nel 
1983, a un testo unificato, 
consenziente l'altora ministro 
Lagorio: pieno diritto sogget¬ 
tivo di scelta fra servizio mili¬ 
tare e servizio civile; abolizio¬ 
ne della commissione Incari¬ 


cata di accertare la sincerità 
dell'obiezione', passaggio de¬ 
gli obiettori ad altra ammini¬ 
strazione, non militare. Lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere impedi che quel testo 
andasse avanti. Nella IX legi¬ 
slatura la discussione si trasci¬ 
nò stancamente, senza risulta¬ 
to. Ora la commissione Difesa 
della Camera sembra sia arri¬ 
vata ad un ampio accordo sui 
punti qualificanti che ho ricor¬ 
dato e su alti Ma il sottose¬ 
gretario repubblicano è arroc¬ 
cato sul vecchio concetto dì 
obiezione come graziosa con¬ 
cessione e suite conseguenti 
prerogative della Difesa. Poi¬ 
ché non risulta che la questio¬ 
ne sia vincolata da accordi di 
governo, cosa si aspetta a de¬ 
cidere a maggioranza? Dove 
va a finire la sovranità del Par¬ 
lamento? 0 bisogna conclu¬ 
dere che il consociativismo è 
un vizio della democrazia Ita¬ 
liana, anche quando non c’è 
di mezzo li PcP 
Controversie, anche aspre, 
fra obiettori éd enti che li im¬ 
piegano, da una parte, mmt- 


vertice, e il nupvo club «Tribu¬ 
na di Mosca» - i quali pensano 
che democratizzazione e 
creazione di uno stalo di dirit¬ 
to debbano passare attraverso 
un sistema bipartitico. L'attua¬ 
le partito diviso in due: da una 
parte lutti i conservatori, da 
un'altra i rìnttovatori. lo penso 
che non bisogna aver fretta. Il 
partito unico e anche, per tra¬ 
dizione, l'elemento di coesio¬ 
ne della società. Uno scon¬ 
quasso troppo rapido porte¬ 
rebbe a un esito di destra, alla 
sostituzione del partito di Gor¬ 
baciov con un partito totalita¬ 
rio. nazionalista, di fatto di ti¬ 
po fascista. Noi puntiamo In¬ 
vece alla creazione - nel qua¬ 
dro del sistema monopartitico 
> di gruppi indipendenti sem¬ 
pre (»ù numerosi e forti, e an¬ 
zitutto di un vero sindacato in¬ 
dipendente, che non »a solo 
verticale, un articolato per im¬ 
prese e professioni. Sono tesi 
che suscitano vasto interesse: 
perfino il Kommunist ci ha 
chiesto di esporle sulle sue 
colonne. 

Ma le difficoltà della pere¬ 
atrojka Don tono solo que¬ 
ste. Quest’anno è esploso 
anche 11 problema delle 
nazionalità. Com’è stato 
affiroDlato? 

È una questione acuta, ma 


MARIO GOZZINI 


n diritto dei 
patrioti senza fucile 


stero dall'altra, reiterate mani¬ 
festazioni - fino ai digiuni pro¬ 
mossi da padre Cavagna • per 
sollecitare ia riforma: numero 
delle domande non mai supe¬ 
riore a tornila, anche un au¬ 
mento rilevante non mette¬ 
rebbe is pericolo il nostro ap¬ 
parato militare: il ntanto dei 
Parlamento è un'altra ^nta, 
ingiusiiflcabiie. al deperimen¬ 
to della fiducia nelle istituzio¬ 
ni Tanto più che la questione 
riguarda alrettamente i giova¬ 
ni nel momento m cui la Patria 
(co) P maiuscolo, come da 
Costituzione) li chiama al «sa¬ 
cro dovere» di difenderia. 

Sacro dovere che, sen¬ 
tenza inappellabile della Cor¬ 
te costituzionale, può essere 


adempiuto in forme diverse 
dai servizio militare. Il servizio 
civile, dunque, non è una con¬ 
cessione ma un diritto. Il Pri e 
il suo sottosegretario non vo¬ 
gliono saperne (il ministro li¬ 
berale tace). 

Ora 11 pronunciamento del¬ 
la Corte è un punto fermo e 
un’apertura importante da te¬ 
ner ben presente nel ripensa¬ 
mento In corso, per iniziativa 
comunista, sul servizio dì leva 
e la questione militare. Si vie¬ 
ne facendo slràda, infatti, in¬ 
sieme ai molteplici motivi cri¬ 
tici deila situazione attuale, l'i¬ 
dea che potrebbe risultare as¬ 
sai utile e suscettibile di molto 
maggiore consenso, un servi- 
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ZÌO civile obbligatorio per tut¬ 
ti, uomini e donne, con finali¬ 
tà di difesa popolare (non vio¬ 
lenta) sia contro calamità na¬ 
turali e depressioni sociali, 
sia, anche ed eventualmente 
contro un pur improbabile ag¬ 
gressore. 

Ritengo che la riflessione 
debba concentrarsi priorita¬ 
riamente sul servizio civile, 
perché sia un impegno vera¬ 
mente serio e non, come 
spesso succede per gli attuali 
obiettori, una specie di fine 
cura o una diversione senza 
mollo senso. Non si tratta di 
alleggerire, o ridurre ai mini¬ 
mo, li «sacro dovere» costitu¬ 
zionale. Tutto al contrario, si 
(ratta di trovare i modi per- 


non Io è soltanto nell’Urss. E il 
suo superamento non sta in 
una soluzione più o meno illu¬ 
minata trovata di volta in vol¬ 
ta, ma in quel processo vasto 
e in parte spontaneo che va al 
di là delle stesse scelte della 
leadership. Del resto, questo è 
da noi un problema in parte 
artificioso, crealo dalla politi¬ 
ca schizofrenica di Stalin, che 
mentre esaltava Tideate del¬ 
l'amicizia tra I popoli, applica¬ 
va di fatto li dominio panrus¬ 
so. Cosi, l'evoluzione attuale 
nei,paesi ballici è storicamen¬ 
te comprensibile e chiara, ha 
l'appoggio dei vertice e c'è da 
sperare in un compromesso 
razionale. Diversa è la que¬ 
stione del conflitto armeno- 
azerbaigiano, sullo sfondo di 
un pencolo reale di fonda¬ 
mentalismo islamico, lo riten¬ 
go tuttavia che, almeno per 
quanto riguarda il Nagorno- 
Karabakh. il momento sociale 
conti più dì quello nazionale. 
Lì. come ho detto, esiste già 
una stnitlura autonoma e al¬ 
ternativa. E il tempo lavora 
per loro. Dallo sviluppo di 
queste Iniziaiive da) basso di¬ 
penderà anche il superamen¬ 
to delle contraddizioni inte¬ 
retniche, E forse, se Mosca al¬ 
l'inizio avesse trovato toni di¬ 
versi. in Armenia sarebbero 
potute essere evitate molte 
complicazioni. E ora, dopo il 
terremoto, credo vada nella 
direzione giusta la decisione • 
forse giunta con qualche ritar¬ 
do - di affidare al patrocinio 
morale di Sakharov la vigilan¬ 
za sui soccorsi e la ricostruzio¬ 
ne. Sakharov è una personali¬ 
tà di enorme prestigio; basti 
vedere come è stata accoltà. 
senza alcun contrasto, la pro¬ 
posta di una sua candidatura 
avanzala alla recente confe¬ 
renza di «Memorial». Ma più in 
generale, trovo ppsìlive. tutte 
le idee che auspicano' un in¬ 
tervento deii'intellinghenisia 
anche sulle questioni più spi¬ 
nose: come quella per cui si 
batte la studiosa russa Calma 
Slaravojslova, in favore di una 
collaborazione tra intelletiuaii 
armeni e azerbajgiani. 

InfUie, \ rappoitt tre TUm 
e gli altri paeal aoclallstl, 
•opratlullo quelli dove la 
perestniilià al acootra eoo 
maggiori diffidenze. An¬ 
che qui però al gioco U tuo 
deaUoo. 

Sono stato io a scrìvere sul 
giornale del nostro club l'artì¬ 
colo sul ventennale di Praga. 
Era intitolato: «La perestropea 
del ’68». Ed è una convinzio¬ 
ne che da noi ha un seguito 
assai largo. Tuttavia, esistono 
anche forze che preferiscono 
conservare ta situazione attua¬ 
le nei rapporti con gli alleati. 
Ma le oscillazioni, evidenti, 
sono secondo me soprattutto 
di tipo tattico più che strategi¬ 
co. Voglio dire che certamen¬ 
te Gorbaciov non ha l'inten¬ 
zione di imporre la perestro¬ 
jka ad altri paesi. Ma all'inter¬ 
no di questi, dove peraltro le 
situazioni sono e si vanno fa¬ 
cendo sempre più diversifi¬ 
cale, ie riforme dipenderanno 
dalla capacità delle forze de¬ 
mocratiche interne. Oltre che, 
indubbiamente, dall'influenza 
che potrà avere il nostro rin¬ 
novamento e dall’evoluzione 
positiva nei rapporti Est- 
Ovest. 


Intervento 

La storia di Daniele 
tossicodipendente 
picchiato in carcere 

ROCCO DI BLASI 

) anicle e l'eroina. Potrebbe essere il titolo di 
una parabola buona per questi tempi ricchi 
di messaggi mistificanti, che si sostengono - 
però - efficacemente l'un rallro, fino a co- 
M struire un castello, pressoché inespugnabile, 
di menzogne. Inespugnabile perché si traila 
di menzogne (a modo loro) confortevoll e 
rassicuranti. 

Il gioco riesce bene con i sondaggi di 
opinione. Possibilmente successivi aa un 
«battage» sul «pericolo droga». 

«Volete che ì vostri tigii si droghino?», 
chiede allora il sondaggio. E il 90% risponde 
•no». 

•Nel caso che vostro figlio insista, volete 
che qualcuno glielo impedisca?». Anche qui 
la risposta è semplice; un altro 90% risponde 
«si». Se • anziché il 90% - risponde «si» il 
68% va ancora meglio, perché li sondaggio 
acquisisce maggiore credibilità. 

Ma il gioco può anche continuare, specie 
se chi lo alimenta ha prèsemi altri due dati: 
le proiezioni sull'Aids che arrivano dagli Sta¬ 
ti Uniti (decine di migliala di nuovi casi negli 
Usa entro il 1990) e il fatto che la malattia, in 
Italia, finora miete vittime soprattutto fra i 
tossicodipendenti. 

Chi «grida» più forte oggi la parola «severi¬ 
tà» spera, quindi, di trovarsi meglio piazzato 
(e su più fronti) un domani prossimo ventu¬ 
ro. Sono conti, questi, che si possono age¬ 
volmente fare a tavolino; le proiezioni sullo 
sviluppo dell'Aids si sono, finora, realizzate 
con precisione matematica. E così (purtrop¬ 
po) sarà fino ella scoperta di una cura o di 
un vaccino. 

Le «grida» di cui parla Manzoni erano se¬ 
verissime, ma non facevano i conti con la 
realtà e non risparmiarono a Milano la terri¬ 
bile peste. Anche ie «grida» di oggi hanno lo 
stesso difetto. Mostrano «forzaa^ «efficien¬ 
za», «determinazione». Trasformano il tossi¬ 
codipendente In un «untore» e legittimano 
(quando non generano) un facilissimo «da¬ 
gli all'untore». Ma come potranno modifi¬ 
care la realtà se si affannano ad ignorarla? 

La parabola di Daniele, In questo senso, è 
esemplare. Daniele è un tossicodipendenie 
bolognese di 26 anni. Ha comlnciato.a fare 
uso di eroina quando ne aveva 14, E con¬ 
dannato, una prima volta, dal giudice agli 
arresti domiciliari. Ma il ragazzo continua a 
drogarsi, finché la madre - disperata - lo fa 
finire in galera, convinta che le sbarre di un 
carcere riusciranno a separare II figlio dall'e¬ 
roina. 

La Dozza, il carcere di Bologna, è una 
vera fortezza. Varato negli «anni al piombo» 
ha le caratteristiche di una struttura «antiter¬ 
rorismo». Impenetrabile, quindi. 

Ma non dall'eroìna, m 600 detenuti rin¬ 
chiusi alla Dozza, infatti, l tosslcòdipendenti 
sono 23d. quasl'Ja metà. &,-4«ammettonoLle 
stesse autorità carcerarie • con 238 drogati 
in galera, vi sono almeno 238 modi per far 
entrare l'eroina dietro le sbarre. 

Che succede, allora, a Daniele? Che ri¬ 
schia di morire di overdose proprio alla 
Dozza, che la madre si ribella e accusa le 
guardie di custodia. Che ie guardie di custo¬ 
dia picchiano Daniele per ritorsione, che il 
ragazzo finisce in ospedale e che sette guar¬ 
die vengono raggiunte da comunicazioni 
giudiziarie. 

accede anche altro. Che le autorità carcera- 
‘ rie (forse colte in contropiede, forse esaspe- 

à rate per una situazione difficilissima) am- 
f mettono che «dentro la Dozza la droga sco^ 
• re a fiumi», cosi come qualche mese fa, sem¬ 

pre a Bologna, il responsabile di uno dei 
maggiori ospedali cittadini aveva denuncia¬ 
to che l'eroìna arrivava fin nette corsie dei 
reparti infettivi, dove erano ricoverati i mala¬ 
ti di Aids, ma non solo loro. Una uguale 
denuncia è stata fatta, in una recente tra¬ 
smissione tv. sul reparto infettivi di un im¬ 
portante ospedale romano. Mentre le «gri¬ 
da» si susseguono, dunque, né ferree carce¬ 
ri, né reparti ospedalìen attrezzali riescono 
a sbarrare la strada all'eroina. Ci riuscirà la 
famigerata «punibilità» de! progetto gover¬ 
nativo sulle tossicodipendenze? 

Se 307 agenti di custodia non riescono a 
tenere la droga fuori dalla Dozza, quanti 
«agenti di custodia» ci vorranno per tutti gli 
italiani? 

La parabola di Daniele mostra, quindi, in 
concret -"'.'ìserìa» dell’approccio gover¬ 
nativo. Liei resto anche l’altra notte, alla 
Dozza, le guardie hanno salvato due ragazzi 
che stavano per morire di overdose. Due 
domande; succede anche nelle altre carce¬ 
ri? B - soprattutto - può essere questa «la 
via»? 


ché, nella prospettiva dei con¬ 
cetto allargato di difesa fissato 
dalia Corte, quel dovere ven¬ 
ga adempiuto in servìzi dì ma¬ 
nifesta. indiscutìbile utilità so¬ 
ciale. Lavorare coi tossicodi¬ 
pendenti, ì minorati, i vecchi, 
non aulosufficienti - vogliamo 
che se ne prendano cura solo 
i «religiosi»? - può essere mol¬ 
lo più faticoso e inappettibile 
della caserma ma anche mol¬ 
to più educativo alia solidarie¬ 
tà responsabile. Educativo 
ali'/ care di don Milani - mi 
compete, mi preme, ossia a 
quei valori che la società d’og¬ 
gi rende sempre più rari e che 
non ci si può più illudere pos¬ 
sano venir recuperati sotto le 
armi. 

Piuttosto che stare a discu¬ 
tere su esercito professionale 
o no - solo una fuga In avanti? 
- mi sembra più opportuno e 
proficuo-approfondire la que¬ 
stione del servìzio civile e de¬ 
finire al più presto almeno una 
buona legge sull’obiezione di 
coscienza. Buona significa, a 
mio parere, anche previstone 
di compiti duri e pesanti per 


gii obiettori, tali che Ut foro 
scelta non risulti in nessun ca¬ 
so una scelta di comodo (allo¬ 
ra, e solo allora, sarà possibile 
e giusto parificare ia durata 
dei due servizi). Ma l’oblelllvo 
da perseguire è la leva in mas¬ 
sa al servizio della collettività: 
in massa, ossia anche riforma¬ 
li ed esonerati dal militare, an¬ 
che ie donne. 

È una prospettiva contro¬ 
corrente, antitetica alle ten¬ 
denze individuaiistiebe e per¬ 
missive in atto? Sì: ma sono 
convinto che la politica abdi¬ 
ca alla sua funzione se sì limita 
ad assecondare quel che 
emerge nella società (come 
oggi fanno qua.sl tulli i partiti); 
e che ì giovani proprio per 
questo dlsprezzano la politica 
e i partiti. Essi chiedono piut¬ 
tosto indicazioni autorevoli su 
ciò che la vita collettiva ha bi¬ 
dono da loro. Se indicazioni 
del genere cl saranno, non 
penso di IRudermi dicendo 
che si mostreranno disponibi¬ 
li, come già ora lo sono per 
tanti impegni volontari, anche 
gravosi, nelle associazioni e 
nei movimenti autogestiti. 
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' NEL Mondo ~ 

Caccia americani decollati dalla portaerei Kennedy 
hanno abbattuto i due Mig a 50 miglia dalla costa libica. 
Per il Pentagono l’attacco di ieri non ha alcun rapporto 
con la fabbrica di Rabta 


• • 


«Temeveuno un attacco». Washington si ^ustifica 


Caccia americani decollati dalla portaerei Kenne¬ 
dy abbattono due Mi$ a 50 miglia dalla costa libi¬ 
ca. «L'incidente è chiuso, non ha alcun rapporto 
con la fabbrica chimica di Gheddafi», dichiara il 
capo del Pentagono, Cariucci. Ma la Sesta flotta, 
che incrocia da Natale di fronte alla Libia, raddop¬ 
pierà a; giorni con l'arrivo di una seconda portae¬ 
rei, la Roosevelt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBCRQ 


m NEW YORK. Due Mig 23 
decollano dalla base di Ai 
Bumbeh, airestremttà orienta¬ 
le della costa libica. Sì dirìgo¬ 
no verso due F-14 tomcat 
amcricanli in «esercitazione di 
combattimento» parte delle 
manovre condotte dalla por¬ 
taerei Ì,F. Kennedy nel brac¬ 
cio di mare tra risola di Creta 
e la tibia.-i Mig, intercettati 
dagli F-ìl4,veTSo le W ora Ha- 
liana di ieri, accelerano anzi- 
chiè cambiare rotta, i caccia 
americani gli sparano contro 
missili Sparrow e Sldewln- 
ders. I diie caccia libici colpiti 
dai missili amedcanl precipi¬ 
tano a una cinquantina di mi¬ 
glia dalla costa. Oli americani 
vedono aprirsi due paracadu¬ 
te e segnalano l'arrivo di un 
elicottero di soccorso. «ìUtto 
in acque internazionali», dico¬ 
lio, sotldllneàhdo che non sì 
tratta nemmeno de) Qolfo dèl¬ 
ia Sirte, dove libici e america¬ 
ni divergono sull'estensione 
del limite delle acque intema¬ 
zionali e si erano scontrati tre 
anni fa. . 


Questa.la versione dell'inci- 
dente fornita in una conferen¬ 
za stampa al Pentagono da) 
segretario della Difesa Frank 
Càrlucci, affiancato dal capo 
di Stato maggiore deila Difesa 
ammiraglio Crowe. Versione 
«preliminare», ha tenuto ad 
avvertire Cariucci, quindi pas¬ 
sibile di modifiche. I piloti 
americani sono già stati porta¬ 
ti in fretta e furia al comando 
della Sesta flotta a Napoli do¬ 
ve vengono interrogati. 

In particolare, non è chiaro 
in che senso l càccia america¬ 
ni si sentissero «minacciali» 
dai càccia libici, Pare escluso 
che i libici abbiano sparalo, 
non è chiaro nemmeno se ab¬ 
biano «bloccato» I propri ra¬ 
dar di puntamento sul Torn¬ 
eai. Non si sa come gii ameri¬ 
cani abbiano «avvertito» i libi¬ 
ci di cambiar corso, se t'han¬ 
no (atto come sostengono. 
Cariucci ha detto che la «Ken¬ 
nedy» era impegnata in una 
esércitàzlohe di routine e che 
non rappresentava una mi¬ 
naccia contro la Libia. I cac¬ 


cia libici invece avrebbero ol¬ 
trepassalo la «bolla protettiva» 
airimemo del quale le forze 
miliiari americane sul mare si 
sentono protette. 

Su un solo punto Cariucci 
ha voluto essere molto esplici¬ 
to. «Per noi l'incìdente è chiu¬ 
so» ha detto. E ha voluto più 
volte sottolineare che Tinci- 
dente e le manovre in cui la 
Sesta flotta e la portaerei Ken¬ 
nedy sono Impegnate da Na¬ 
tale «non sono assolutamente 
in rapporto con la fabbrica di 
armi chimiche di Rabta. «La 
Kennedy si trovava al largo di 
Creta, a 127 miglia a nord di 
Tobruk. Se uno vuole bombar¬ 
dare la fabbrica di Rabta non 
posiziona la flotta a 6QQ miglia 
di distanza», ha risposto a una 
domanda in proposito. 

«Incidente Isolato senza ul¬ 
teriori sviluppi e azioni in cor¬ 
so», è la consegna del giorno 
al Pentagono, al Dipartimento 
di Stato e a Belair, Los Ange¬ 
les, dove Reagan continua a 
trovarsi in vacanza e ad essere 
costantemente informato su¬ 
gli sviluppi. Alla richiesta di 
commentare la notizia fornita 
dal corrispondente deil'agen- 
zia jugoslava Tajug da Tripoli 
secondo cui Gheddafi avreb¬ 
be chiesto ai sovietici di inter¬ 
porre le loro navi tra le coste 
libiche e le forze americane 
per evitare uno scontro di 
maggiori proporzioni, il porta¬ 
voce dei Dipartimento di Sta¬ 
to Redman, ha risposto sorri¬ 
dendo che non ritiene sia ne¬ 



cessario. perchè gli Usa non 
stanno affatto pensando ad 
una escalation delle ostilità. 

L’incidente non viene affat¬ 
to considerato chiuso invece 
dalla Ubia, il cui rappresen- 
. tante da New York all'Onu ha 
. chiesto l'immediata convoca¬ 
zione del Coniglio di sicur- 
rezza. 

Sta di fatto che. come con¬ 
ferma l'incidente di ieri, la Se- 
.sta fiotta incrocia »n da Nata¬ 
le a portata di tiro delle coste 
libiche, di quelle libanesi e di 
quelle siriane. Che qui il grup¬ 
po di battaglia della «Kenne¬ 
dy» sarà da pochi giorni rag¬ 
giunto da una seconda por¬ 
taerei. ta «Roosevelt» c dalla 
. sua squadra. È ancora so^sa 
la vendetta per Tattentalo al 
jumbo e ta questione ttelle »- 
mi chimiche. Gli Usa In^to- 
fìo: quella dì Rabta non è una 
fabbrica chimica qualunque, è 
un complesso per la (wodu- 
zione di armi chirniche. Dico¬ 
no di èsserne asMlutamente 
sicuri in baseatle infotmaawni 
in loro possesso, anche se 
non precisano l'origine dì 
queste informazioni, se si trat¬ 


ta di rilevazioni compiute coi 
satelliti ed altri strumenti ultra 
sofisticati di spionaggio elet¬ 
tronico, o di qualcosa di an¬ 
cor più dettagliato. Le «prove» 
principali a carico della fab¬ 
brica, che smentirebbero 
Gheddafi quando afferma che 
SI tratta invece di un impianto 
per produrre farmaceutici e 
fertilizzanti, sono; che è sotto 
stretta sorveglianza militare e 
protetta da un massiccio 
schieramento di difesa con¬ 
traerea; che è dotala di siste¬ 
mi di scarico concepiti per re¬ 
sìdui tossici; che le pareti del 
complesso sono più spesse di 
quelle che si attenderebbe in 
una fabbrica destinata a pro¬ 
duzioni civili; che si rilevano 
tubature e disposizioni di im¬ 
pianti caralterisliche invece 
della produzione di agenti 
tossici; che sarebbero presen¬ 
ti in grandi quantità materie 
prime che entrano nella com¬ 
posizione dei mustardgas, l’i¬ 
prite usata nella prima guerra 
mondiale e nella guerra Iran- 
Irak, e del gas nervino. Seco- 
no il «Washington Times» gli 
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Gheddafi ricorre all’Onu 








I «Risponderemo alla sfida con la sfida. Anche se gli 
Stati Uniti hanno la supremazìa in cielo e in mare, 
‘ saranno sicuramente battuti in terra». Così il colon¬ 
nello Gheddafi ha risposto orgogliosamente air«atto 
' di terrorismo di Stato americano», facendo poi appel- 
' lo airUrss perché intervenga con la sua flotta per 
' impedire uno scontro nel Mediterraneo, e chiedendo 
la convocazione urgente del Consìglio dì sicurezza. 


M TBIFOLt. L'abbattimento 
del due Mig 23 libici sulle ac¬ 
que internazionali del Medi¬ 
terraneo da parie di caccia 
Usa è un atto di «lerrorlsmo di 
Stato americana». Ma la Libia, 
secondo la dura dichiarazione 
rilasciata dal colopnelìo 
Gheddafi àH'agenzIa Jana sei 
ore dopo lo scontro a (uoco, 
«non piegherà la testa, e . ri¬ 
sponderà alla sfida con la sfi¬ 
da». «Anche se aumenta il ter¬ 
rorismo ufficiale americano, 
appoggiato da una forza cini¬ 
ca, anche se aumenta la sfida, 
l rivoluzionari della grande Li¬ 
bia non piegano la testa e non 
rinunciano «ì loro principi e 


agli obiettivi della toro nazio¬ 
ne neirunità,. nella liberazio¬ 
ne, e nella costruzione dei 
progresso. I rivoluzionari - ha 
proseguito Gheddafi - affron¬ 
tano la sfida con la sfida, e la 
storia è testimone delle scon¬ 
fitte degli imperi espansioni¬ 
stici. La storia è anche testi¬ 
mone delia vittoria del rivolu¬ 
zionari e delta volontà dei po¬ 
poli, anche se si tratta di pic¬ 
coli popoli. Anche se l'Ameri¬ 
ca è più potente in cielo e in 
mare, essa però sarà sconfitta 
sulla terra. Noi li aspettiamo 
insieme al pesci del mare». 

Al dì là delia propaganda, 
in queste ore il governo libico 


cerca di assicurarsi l’appoggio 
internazionale per far Ironie 
alla minaccia americana. Se¬ 
condo fonti jugoslave, Ghed¬ 
dafi ha fatto appello att'Unio- 
ne Sovietica, chiedendo a Mo¬ 
sca di dislocare unità delia sua 
flotta nel Mediterraneo, con 
funzioni dì «cuscinetto» in ca¬ 
so di scontro fra Usa e Libia. 

Lo ha scritto ieri l’agenzia ju¬ 
goslava Tanjug in un dispac¬ 
cio da Trìpoli, precisando 
che, secondo la richiesta di 
Gheddafi, la fiotta sovietica 
dovrebbe schierarsi «nella ra¬ 
na di manovra della marina 
Usa per evitare lo scontro di¬ 
retto fra Stati Uniti e Libia, 
scontro che potrebbe essere 
strumentalizzato per nuovi at¬ 
tacchi americani e israeliani 
contro obiettivi di vitale im¬ 
portanza in Ubia». L'agenzia 
non precisa né a quale area 
del Mediterraneo Gheddafi si 
riferisca, né quante navi abbia 
chiesto. 

Intanto, il ministero degli 
Esteri di Tripoli ha ordinato ai | 
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rappresentanti litrici all'Onu dì 
«presentare una protesta al 
Consiglio di sicurezza e di 
chiedere la convocazione di 
una riunione urgente». «La U- 
bia chiede alla comunità inter¬ 
nazionale di assumersi te pro- 

f irie responsabilità mettendo 
ine alle manovre militari del- 
l'America nelle vicinanze del¬ 
le coste Mbiche. e mettendo 
fine airaggressione premedi¬ 
tata amencana contro un po¬ 
polo pacìfico, aggressione 
che mette in perkòlo la pace 
ne! Mediterraneo e nel mon¬ 
do», dice un comunicato del 
ministero degli Esteri di lYipo- 
li in appoggio alla richiesta di 


riunione de) Consìglio di sicu¬ 
rezza. A tarda notte si è appre¬ 
so che questo pomeriggio, al¬ 
le ore 16,30, i 15 membri del 
Coniglio di sicurezza comin- 
ceranno consultazioni non 
formali a porte chiuse. 

In tutto il paese la tensione 
è altissima. Sempre secondo 
l'agenzìa Tanjug. subito dopo 
la notizia deU'inizio delle ope¬ 
razioni della flotta americana 
nel Mediterraneo Gheddafi ha 
rafforzato le precauzioni mili¬ 
tari in tutto il paese. In i^rtico- 
lare, la sua abitazione di Tripo¬ 
li è stata trasformala in una 
fortezza, con l'impiego di 


«Kennech^», una micidiale città gaileg^ante 



Perez de Cuellar 
invita 

alla moderazione 


Il segretario generale deii'Onu Perez de Cueliar (nella fo¬ 
to) ha espresso il suo «rammarico» per l'Incidente avvenu¬ 
to nei cieli del Mediterraneo. Perez de Cuellar ha chiesto 
agli Stati Uniti e alia Ubia di dimostrare «moderazione» per 
non aumentare la tensione nella regione, intanto all'Onu 
l’ambasciatore libico Ali Treiki si è incontrato con il presi¬ 
dente del Consiglio di sicurezza. In precedenza il viceam¬ 
basciatore americano Herbert Okun aveva avuto un incon¬ 
tro con Perez de Cuellar. 


Usa vorrebbero in particolare 
che i paesi europei ritirassero 
una dozzina di tecnici che 
stanno lavorando in Ubia al- 
Timplanto. Secondo indiscre¬ 
zioni pubblicate sul «New 
York Times» di ieri, alla Cia 
risulta che proprio in questi 
giorni i libici avrebbero rimos¬ 
so dai depositi della fabbrica 
di Rabta fusti di tiodiglicolo e 
altri Ingredienti chimici che 
servono a produrre il mustar¬ 
dgas. L’avrebbero fatto in vi¬ 
sta di una possibile ispezione 
intemazionale, per rassicura¬ 
re gli osservatori sul (atto che 
non si tratta di una fabbrica 
bellica. Già la scorsa settima¬ 
na Washington aveva respinto 
l'offèrta di una ispezione in¬ 
ternazionale. fatta da Chedda- 
fi tramite il nostro ministro de¬ 
gli Esteri Andreotti, con l’ar¬ 
gomento che, trattandosi di 
impianto Indiflerenlemente 
usabile per produzioni civili o 
belliche, è relativamente faci¬ 
le far sparire in quattro e quat- 
ir'otto ogni traccia di produ¬ 
zione di armi chimiche, per 
poi tornare a prenderle una 
volta conclusa l'ispezione. 


Alacri ministro degli Esteri alge- 

I r .. rino ha definito «un atto di 

«un dfkO aggressione che deve esse- 

A\ An/iK»ccÌAn 0 ^ condannalo» i'abbatli* 

ai aggressione mento di due Mlg-23 lìbici 
dd COnddnndfC» da pane di caccia america¬ 
ni. Un comunicato del mini- 
stero afferma anche che 
l’Algeria «assicura il pòpolo fratello libico del suo sostegno 
nella nuova prova che gli è imposta». 


Israèle L’addetto stampa dei primo 

. . . ministro israeliano^ A>ri Pa: 

Si congratula zner, reagendo airabbatti- 

rnn Ia mAriiia mento dei due aerei libici, 

con » manna 

degli Usa incidente tra Ubia e Stati 

Uniti col quale Israele non è 
legato in nessun modo». Se¬ 
condo Radio Gerusalemme lo scontro aereo è «stala una 
provocazione libica causata dalle voci suli’intenzionè degli,- 
Stali Uniti dì attaccare lo stabilimento chimico in Libia». 
Secondo la stessa emittente iLministro dei Tesoro Shìmon 
Peres ha detto di. «congratularsi con la marina degli Stali 
Uniti per llabbattimento del due aerei libici». 


Gran Bretaona «azione da pane : 

ai della signora Thatcher che 

ttUn inCìdSmC si è recata alia cerimonia tu- 

non nreniMlitatats vittime del 

nun premeaiwu» governative 

britanniche hanno detto di 
non essere state tntormate 
deirincldente e quindi di 
considerarlo un attacco non premeditato. Neirsè la Gran 
Bretagna fu l’unico alleato degli Usa ad offrire il pròprio 
appoggio per l'azione contro obiettivi libici. Preoccupate 
invece le reazioni dei laburisti che reclamano maggior luce 
sulle circostanze dell’incidenle. 


In Francia if ministro degli Esteri Ro- 

dichiaralo 

pr60C€UpdZi0n6 che la Francia «auspica che 
Darla la tensione non aumenti nei 

Mediterraneo» e «segue 
conseguenze con grande attenzione le 

conseguenze che potreb- 
bero derivare» dall'Inciden¬ 
te nel quale due aerei libici sono stati abbattuti dall’aviazio¬ 
ne americana. Gli è stato chiesto se vi sia il rischio che la 
Libia, a causa deirincidente di oggi, non sia presente alla, 
conferenza sulle armi chimiche che si aprirà a Parigi 1) 7 e 
il ministro ha risposto; «Fino al momento in cui vi parlo la 
Lbia aveva comunicato che sarebbe intervenuta. Non pos¬ 
so dire di più». 


Ansia L'Osservatore Romano de- 

«drammatico e ' 

nelle leaZiOni preoccupante» l'annuncio 

dal Vaticano delt’abbattimento da parte 

UCI VdllMnU jggji 

libici al quale dedica 1) ser¬ 
vizio di apertura del gloma- 
le. Toni preoccupati nei ser¬ 
vizi dedicali airincidenie da parte della Radio Vaticana 
anche se remittente si è limitata a riportare se.nza com¬ 
menti i dispacci di agenzia man mano giunti in redazione. 


mezzi corazzali, di batterie 
antiaeree e di missili di fabbri¬ 
cazione francese. I riservisti 
sono stati mobilitati è l’aili- 
glierìa dislocata nelle basi sul¬ 
la costa è stata trasferita all’ln- 
lerno, nel deserto del Sahara. 

Quanto alla ricostruzione 
dello scontro a fuoco nei cieli 
del Mediterraneo, un comuni¬ 
cato dell'ambasmta libica a 
Tunisi allerma che i due Mig 
libici abbattuti dagli americani 
erano In volo per una normale 
missione di ricognizione, 
quando sono stati oggetto di 
una «aggressione premedita¬ 
la». 


La Faci: La Fgci esprimendo preoc- 

Il cupazìone sul rìschi dì una 

«Il gOVamO nuova escalation di guerra 

SÌ adonarì regione chiede a) go- 

verno italiano di adoperarsi . 
per la pace» affinchè «si eviti ogni azio¬ 

ne di guerra nel Medilerra- 
neo e che si affidi alle sedi 
negoziali la risoluzione di tutti i problemi e^stenti». Dal 
canto suo TAssociazione per la pace si rivolge al governo 
perché chieda agli Usa di ritirare le unità delia VI flotta da) 
luogo delle operazioni navali. Se la richiesta non dovesse 
essere accolla TAssocìazione invita II Parlamento a dichia¬ 
rare l'inaglbìlità dì porti e aeroporti italiani per navi e aerei 
Usa. 
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VITTORIO RAOONE 






Il jet libico MIg 23 



Il jet americano P14 




i M ROMA. La «John Fitzge- 
rald Kennedy», dal cui ponte 
si sono alzati in volo gli FI 4 
che hanno abbattuto I due 
Mig di Gheddafi, è la più gran¬ 
de e la F^ù recente fra le quat¬ 
tro portaerei d'attacco a pro¬ 
pulsione convenzionale entra¬ 
te in servizio nella marina Usa 
negli anni Sessanta (le altre 
sono l’«America», la «Constel- 
lation» e la «Kitty Hawk»). Va¬ 
rata nel 1966, diventata piena- 
. mente operativa due anni do¬ 
po. è lunga 320.7 metri, larga 
39.6. Il ponte di volo angolato 
dal quale decollano i velivoli 
misura circa 220 metri. La 
«Kennedy», che è costata alla 
marina americana 277 milioni 
I di dollari, disloca B2mila ton¬ 
nellate: l’equipaggio é di 
4,965 uomini, dei quali 2.902 
addetti a) servizio dì bordo e 
2.490 al servìzio aereo. Gli uf¬ 
ficiali sono 427, per un totale 
in organico di 5.392 uomini. It 
numero degli aerei imbarcati 
varia da 85 a 90. Questa vera e 
i propria città galleggiante può 
raggiungere la velocità di 33 
_ nodi, grazie alla spinta dì quat¬ 


tro turbine che sviluppano 
280mila cavalli vapore. Lar- 
mamenlo comprende, oltre 
agli aerei, tre lanciatori da ot¬ 
to missili «Sea Sparrow» cia¬ 
scuno. tre mitragliatrici rapide 
antimissile Ciws. quattro lan¬ 
ciarazzi e 4 catapulte di 90 
metri di lunghezza per il de¬ 
collo dei caccia. 

Gli aerei che si sono levati 
in volo dalla «Kennedy» per 
affrontare i .Vlig libici sono 
due caccia intercettori «ogni¬ 
tempo» Grumman F\4 Tom¬ 
cat. con ali a geometria varia¬ 
bile. concepiti per l’impiego 
su portaerei. Hanno due uo¬ 
mini d'equipaggio, e i due mo¬ 
tori lurbofan della Prati e 
Whitney consentono ad alta 
quota una velocità doppia di 
quella de! suono (per la preci¬ 
sione, Mach 2,34, quasi 2500 
chilometri orari). Riconoscibi¬ 
le dal doppio timone vertica¬ 
le, l'FN ha un’apertura alare 
di quasi venti metri con all 
spiegate, di circa 11 con le ali 
a freccia massima. Dispone dì 
missili aria-aria del tipo Phoe¬ 
nix. Sparrow o Sidewinder, e 


• di un sistenia di lancio che 
consente di se^ire bersagli 
multipli. Un sofisticato siste¬ 
ma dì teiescopia montalo sui 
muso dell'aereo a partire dal 
1979 permette dì «catturare» 
bersagli lontani, che vengono 
seguiti dall’equipa^io su mo¬ 
nitor. Gò rende le decinoni in 
combattimento a^i più rapi¬ 
de. 

I caccia da combattimento 
libici abbattuti sono de) tipo 
Mikoyan Mig 23. L’annuario 
specializzato «Jane’s» ne elen¬ 
ca otto versioni: l'aeronautica 
di Gheddafi ne schiera 131, 
nei tipi Um. Ms e Bn. denomi¬ 
nati dalia Nato rispettivamen¬ 
te Flogger-C, Flogger-D e 
Flogger-E. Il Mig 23 ha an- 
ch’esso ali a geometria varia¬ 
bile, e una velocità più che 
doppia di quella de) suono. E 
il caccia intercettore standard 
delVaeronautica sovietica, ed 
è stato fornito, oltre che ai 
paesi de) Patto dì Varsavia, 
anche a Cuba, Egitto, India, 
Algeria, trak. Corea del Nord, 
Etiopia. Sìria e Vietnam. Più 
piccolo deirFI4 - l'apertura 
alare varia da otto a quattordi¬ 
ci metri -, il Mig 23 è sia mo¬ 


noposto sia biposto. È armato 
con una mitragliatrice da 23 
millimetri, e può portare quat¬ 
tro mìssili R'60 «Aphid» e due 
missili R-23 «Apex». 

A far da appoggio alla por¬ 
taerei «Kennedy», attualmen¬ 
te. la Sesta flotta americana 
schiera nel Mediterraneo una 
squadra composta di due in- 
crocialorì, due cacciatoq>edi- 
niere. cinque fregate, più navi 
cisterna e portamunizioni. C'è 
poi un gruppo anfibio di mari- 
nesOiùdi duemila) irasporla- 
U da altre cinque unità navali. 
È in arrivo U gruppo dà batta¬ 
glia guidato dalla portaerei a 
propulsione nucleare «Roose¬ 
velt». di composizione analo¬ 
go a quello delia «Kennedy». 
Le Forze armate lìbiche con¬ 
tano su 76mila uomini. L’aero¬ 
nautica dispone di 542 aerei 
da combattimento, di costm- 
zione sovietica e francese; ol¬ 
tre al Mig 23, ì Mig 25 Foxbat, 
i Mig 21, ì Mirage F-IBD. La 
Marina militare di Gheddafi 
schiera due fregate, sette cor¬ 
vette e 24 motocannoniere 
lanciamissili, ed ha le sue basi 
principali a Tobruk, Derna, 
Tarabuius e Bengasì. 


«E* risaputo 
che i pagliacci 
hanno il cuore 
grande e tenero» 

(Rex Stout) 

Dal 16 gennaio tutti i lunedi dentro 

rUnìtà ci sarà anche 
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Paura 

nd Mediterraneo 


NEL Mondo 


Il segretario del Pd ha avuto un incontro urgente 
con il presidente del Consiglio De Mita 
«Ci ha ascoltato con attenzione e comprensione» 
Sottolineata Turgenzà di un negoziato 



I sodalìstì: 
poco credibile 
la vOTone Usa 


■1 ROMA. La presidenza del 
Consiglio non si pronuncia, 
ma esprime ufficiosamente 
«fervidi auspici» alla modera¬ 
zione, e alla rinuncia ad ogni 
atto che possa causare «un ul¬ 
teriore, deprecabile ricorso 
alia violenza militare», soprat¬ 
tutto nel Mediterraneo. Dopo 
l'abbattimento dei Mig libici 
da parte di coco'oslalunitensi, 
bisognerà attendere il Consi¬ 
glio del ministri di oggi per ot¬ 
tenere una presa dì posizione 
netta da parte del governo ita¬ 
liano. ieri De Mita ha avuto 
colloqui telefonici con An- 
dreotti e ^none, per racco¬ 
gliere «elementi di valutazio¬ 
ne» sulla esatta dinamica del¬ 
lo scontro al largo di Tobruk. 
Informazioni che il ministro 
degli Esteri stamani liiustrerà 
al suol colleghi; Iptantp, la 
Farnesina si k premprata di ri¬ 
cordare come «da parte italia¬ 
na si sia costantemente svolta 
ogni opportuna opera al fine 
di contrastare un Ingiustificato 
aumento della tensione nell'a¬ 
rea mediterranea, In partico¬ 
lare fra Stati Uniti e Libia». 

Se li governo temporeggia, 
dal Parlamento si moltiplica¬ 
no le dichiarazioni preoccu¬ 
pate sugli Imprevedibili svilup¬ 
pi che potrebbero nascere 
dalle tensioni fra americani e 
libici nel Meditetraiteo. Co¬ 
munisti, socialisti, verdi e mis¬ 
sini chiedono la convocazio¬ 
ne delle commissioni parla¬ 
mentari Esteri e Difesa. Pec- 
chloli ed altri senatori del Pei 
interpeiiano De Mita perché si 
adoperi ad «agevolare giuste 
soluzioni negoziali ed evitare 
ogni pericolo di coinvolgi- 
mento del nostro paese». Dp 
preannuncla la richiesta che 
una delegazione di parlamen¬ 
tari italiani si rechi immediata¬ 
mente in Libia per visitare gli 
impianti chimici di Rabta, 
contribuendo cosi a «raifred- 
dare la tensione nel Mediter¬ 
raneo». Il uerr/e Salvoldi bolla 
l'abbattimento del Mig libici 
come «un intervento Inaccet¬ 
tabile. che $i pone al di fuori 
della strada maestra della trat¬ 
tativa per risolvere la verten¬ 
za». 


Ma la preoccupazione per 
l'iniziativa americana e gli in¬ 
viti alle soluzioni negoziali si 
leggono non soltanto nei co¬ 
municali delle opposizioni. 
L'«Avantit» di oggi pubblica 
una nota di «grande allarme» 
per quanto accaduto ieri. 
«Non possiamo credere - vi si 
allerma - che la flotta ameri¬ 
cana fosse minacciata di at¬ 
tacco. e la versione degli Stati 
Uniti risulta pertanto, (ranca¬ 
mente, poco credibile». «Il 
Mediterraneo - conclude l'or¬ 
gano socialista > è già una re¬ 
gione piena dì conflitti esplo¬ 
sivi. e non possiamo accettare 
che si inneschino nuovi Incen¬ 
di a causa di mal calcolate ini¬ 
ziative», il presidente del se¬ 
natori democristiani, Nicola 
Mancino, auspica «che non ci 
siano rappresaglie da parte 
dei iibtci e che fepisodio reati 
circoscritto», «E giusto - ag¬ 
giunge <• che delia questione 
sia interessato li Consiglio di 
sicurezza per te conseguenti 
valutazioni». E il presidente 
del Senato Spadolini, interve¬ 
nuto ieri a Venezia ad una ma¬ 
nifestazione In onore dell'ar¬ 
ma del Carabinieri, ha indica¬ 
to nella Conferenza sulle armi 
chimiche che sta per aprirsi a 
Parigi «un'occasione preziosa 
offerta alla dipiomazk inter¬ 
nazionale per scongiurare ini¬ 
ziative solitarie e pericolose». 

Nel pieno dei commenti 
sullo scontro nel cielo di To¬ 
bruk, la «Voce repubblicana» 
ha colto l'occasione per pole¬ 
mizzare con Andreolti su co¬ 
me si debba verificare se la 
fabbrica libica di Rabta sia o 
meno destinata a produrre ar¬ 
mi chimiche. Evocando lo 
spettro dei missili libici che 
sono in grado di colpire l'Ita¬ 
lia, il Pri sentenzia; «Un paese 
serio per prima cosa accèrla 
come stanno le cose. Non si 
può accettare che di fronte a 
questo rUalia non si dia altro 
ruolo che quello di mediatore; 
se VI sono prove certe che 
non vi è minaccia, le si esibi¬ 
sca. Delle chiacchiere di un 
Gheddafi ci sì accontenta 
quando si sta non a mille, ma 
a diecimila miglia da lui». 

DV.R. 


■I ROMA Dopo lo scontr^ 
fra aerei Usa e libici al larg^ 
delia costa di Tobruk. ieri 
tlna II ministro della Difesa Za*' 
none ha ricevuto a Roma il ca¬ 
po di Stato maggiore d eikÉCti; < 
fesa, l'ammiragiio Marj MBM l 
per una «puntuale vaiutaim» 
della situazione nel Med ita p- 
neo e dei suol possibili vilup¬ 
pi». Il nostro apparso difensi¬ 
vo - cosi il 

ministero - «segue ogni 
attenzione l'evolyMpitl av¬ 
venimenti nChe*'^’'^Pa7danp 
un'area cosi prossima e di vi¬ 
tale interesse per rifalla». Su 
direttiva di Zanone, sono state 
Intensificate «le misure neces¬ 
sarie per accrescre l'osserva¬ 
zione, la vigilanza e la difesa 
aeronavale». Memori della ri* 
torsione operata da Gheddafi 
nel 1986 0 ntlsslll contro Lam¬ 
pedusa). gli alti coiMndl mili¬ 
tari italiani si tengon^ronti a) 


I preallarme se gli eventi, nel 
Mediterraneo, dovessero pre¬ 
cipitare. In quel caso, sul fron¬ 
te meridionale le unità della 
nostra marina assumerebbero 
posizioni più avanzate, e l’ae- 
' ronautica rischiererebbe nelle 
basi della terza regione aerea, 
quella meridionale, le forze ri¬ 
tenute sufficienti a fronteggia¬ 
re eventuali minacce. 

Intanto, l'allarme è scattato 
in tutte te basi Nato italiane, 
per prevenire attentati o attac¬ 
chi. A Napoli sono stati raffor¬ 
zati i servizi di sorveglianza 
prefoo le abitazioni degli uffi¬ 
cialistatunitensi che risiedono 
i^osillipo e lungo la Domitla- 
na. Nel Veneto, dove la pre- 
»nza di comandi e militari 
americani è particolarmente 
intensa, sono state rafforzate 
le misure di sicurezza innanzi- 
tmo intorno agli aeroporti ci- 
vl e militari di Venezia. Pado¬ 
va, TVeviso. Verona e Vicenza. 


Ocdietto: lltsdia esprima 
dissenso e allarme 


Il Pd ha chiesto al governo di esprimere «dissenso 
e allarme» per l'abDattimento dei due aerei libici. 
La richiesta formulata da Occhetto al presidente 
del Consiglio nel corso di un colloquio urgente. De 
Mita ha mostrato «forte attenzione» e comprensio¬ 
ne della necessità di uno sforzo attivo per un nego¬ 
ziato. Sollecitata da Zangheri la convocazione del¬ 
la commissione Esteri della Camera. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Le agenzie di 
stampa avevano da poco bat¬ 
tuto la notizia dell'attacco 
partito dalia portaerei Kenne¬ 
dy, quando II segretaria del 
I Pei Achille Occhetto ha chia- 
! mato palazzo Chigi per chie- 
' dere un incontro urgente con 
Il presidente del Consiglio. 
L'incontro, al quale ha preso 
parte anche Giorgio Napolita¬ 
no, responsabile del Pel per 
gli affari intemazionali, si è 
svolto alle 16.30 ed è durato 
mezz'ora esatta. «Abbiamo 
chiesto ' ha poi spiegalo lo 
stesso Occhetto ai giornaiisti 
che s'affollavano intorno a lui 
nella sala stampa della presi¬ 
denza del Consiglio - che il 
governo esprima dissenso e 
allarme per l'abbattimento dei 
due aerei libici da parte ameri¬ 
cana, escluda qualsiasi coin¬ 


volgimento detritalia nell'a¬ 
zione di guerra minacciata 
contro la Libia, contribuisca 
ad ogni possibile iniziativa per 
dare soluzioni politiche a tulli 
i problemi sul tappeto». 

Occhetto ha aggiunta che, 
con Napolitano, ha sottolinea¬ 
to la necessità di riuscire a te¬ 
nere aperte prospettive di ne¬ 
goziato e di pace per il Medio 
Oriente e per il Mediterraneo: 
«Già la decisioen degli Usa dì 
concentrare massicce forze 
nel Mediterraneo, ed il venti¬ 
lato piano di attacco ad un im¬ 
pianto chimico libico consi¬ 
derato sospetto avevano su¬ 
scitato In Italia e in Europa se¬ 
rie apprensioni. Lo scontro di 
oggi nel cielo del Mediterra¬ 
neo conferma e fa precipitare 
gravi rìschi di conflitto e di 
tensione». 


Il segretario del Pel ha quin¬ 
di insistito con De Mita sull'e¬ 
sigenza di ierter fermo il pri¬ 
mato deila politica, del con¬ 
fronto. del dta!<^. il |>ro* 
blema di un'eventuale e non 
provata produzione di armi 
chimiche in Libia - ha sottoli¬ 
neato ancora con i giornalisti 
>, sia il problema delle re¬ 
sponsabilità per il barbaro at¬ 
tentato ai Jumbo americano e 
per la ripresa dì oscure trame 
terroristiche, vanno affrontati 
attraverso indagini, controlli e 
impegni da concordare ^ ba¬ 
si di ampia collaborazione in¬ 
temazionale». 

Poi, con nettem; «A^nl 
di forza e cieche vendette so¬ 
no inammissllrili. Abbiamo sa¬ 
lutato con soddisfazione, po¬ 
che settimane fa, ie nuove 
prese dì posizione deit'OIp e 
di Arafat, e la dec^one ame¬ 
ricana di avviare un dialogo 
diretto con r<!Kp: alle mano¬ 
vre tese a bloccare queste 
prospettive di pace occorre 
reagire - da qualunque parte 
esse vengano - con responsa¬ 
bili e adeguate misure politi¬ 
che, senza accendere nuova¬ 
mente una pericolosa e san¬ 
guinosa girale di violenza nel 
Mediterraneo». 

Infine un rapido scambio di 


battute con i giornalisti che. 
per prima cosa, hanno voluto 
sapere come fosse andato il 
colloquio, e quali fossero sta¬ 
le le reazioni del presidente 
del Consiglio. «È stato un col¬ 
loquio franco, aperto - ha ri¬ 
sposto Occhetto - ed anche 
se non è mio compito riferire i 
giudizi del presidente de) 
Consiglio, posso dire che l'on. 
De Mila ha mostrato una forte 
attenzione per ì problemi e le 
motivazioni che ci avevano 
spinto a chiedere quest'incon¬ 
tro e l'assunzione dell'Impe¬ 
gno di intervenire, nei modi in 
cui il governo riterrà necessa¬ 
ri, per muoversi in direzione 
della pace e del proseguimen¬ 
to anche deH’importanle 
apertura che sì è avuta negli 
ultimi tempi nei confronti del¬ 
le posizioni deirOlp. Rispetto 
all'in^eme delle quesUoni da 
noi poste, abbiamo avuto la 
sensazione netta e chiara di 
una comprensione da parte 
del presidente del Consiglio 
delle questioni da noi poste e, 
soprattutto, della necessità di 
uno sforzo attivo per risolvere 
comunque tali questioni attra¬ 
verso atti negoziali e noti at¬ 
traverso prove di forza». 

Avete parlato anche della 


prossima conferenza di Parigi 
sulle armi chimiche?, ha chie¬ 
sto un giornalista. «Natural¬ 
mente abbiamo inquadrato 
quest’uliima gravissima vicen¬ 
da in una più complessiva va¬ 
lutazione degli eventi: le im¬ 
portanti posizioni assunte 
dairOlp, l'apertura tanto rile¬ 
vante degli Stati Uniti, ed an¬ 
che la conferenza di Parigi». 

Il fatto che l'azione Usa àa 
partita da una portaerei nor¬ 
malmente alla fonda nel porto 
di Napoli può costituire un 
elemento che compromette il 
processo di pace in atto nel 
Medio Oriente? «Noi au^- 
chiamo che qu^o non av¬ 
venga; e che anzi si intervenga 
da parte del governo italiano 
in modo chiaro e netto perché 
si impediscano atti che possa¬ 
no danneggiare l'azione di pa¬ 
ce nel Medio Oriente». Oc¬ 
chetto ha concluso dichiaran¬ 
do che nel corso dell'incontro 
non si è discusso di alcuna 
questione di politica interna. 

Parallelamente a questa ini¬ 
ziativa, un'altra veniva presa 
dal presidente del deputati 
comunisti Renaio Zangheri 
che ha chiesto all'on. Raml- 
nio Piccoli la convocazione 
urgente della commissione 
Esteri di Montecitorio. 


A Mosca preoccupazione ma anche cautela 
«Un colpo ai venti di distensbne» 


Mosca, per ora. si è limitata a severi .|fnoniti e a 
una reazione letta Ual portavoce,delvininistero' 
degli Esteri e preparata prima dell'attacco statu¬ 
nitense. In Urss c è grandissima preoccup^ione 
per atti che possono compromettere il clima di 
distensione intemazionale ma anche cautela pri¬ 
ma di alzare il tono della polemica nel confronti 
degli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO CORRISraNDENIt 

aiUUETTO CHIESA 


M MOSCA. .Ogni azione 
militare non provocata, da 
qualunque parte essa proven¬ 
ga, sarebbe un serio colpo al 
risanamento del clima inter¬ 
nazionale e, senza dubbio, sa¬ 
rebbe condannata dalla co¬ 
munità internazionale, e dat- 
rUnione Sovietica». E stata 
questa la prima reazione uffi¬ 
ciale sovietica aii'abbattimen- 
to dei due Mig-23 libici da 
parte americana. Il portavoce 
del ministero degli Esteri di 
turno, Jurì^remitskikh, l'ave¬ 
va evidentemente preparata 
prima che giungesse la notizia 
deli'abbattimento e non ha 
valuto aggiungere altro, nono¬ 
stante l'insistenza delle do¬ 
mande dei giornalisti. Più det¬ 
tagliato e aspro è stato il com¬ 
mento della radio, nel primo 


pomeriggio: «Non può essere 
definito un incidente causale 
o limitato». Dunque i) Cremli¬ 
no sembra ritenere che Wa¬ 
shington sì prepara ad andare 
anche oltre, magari ripetendo 
l'ingloriosa impresa del bom¬ 
bardamento su Tripoli dell’a- 
pnle 1986. 

Mosca si attendeva eviden¬ 
temente un «colpo di testa» 
americano e aveva lanciato ri¬ 
petuti segnali nelle ultime ore. 
Sia la Frauda che il quotidia¬ 
no delle forze annate, Stella 
Fossaenno usciti ieri mattina 
con commenti preoccupati al¬ 
le bellicose dichiarazioni dei 
portavoce americani. «Ora 
che il mondo accoglie con 
speranza e approvazione le 
nuove iniziative sovietiche per 
il disarmo», scrìveva l'organo 



Mikhali Qorbaclov 


del Pcus, la campagna antilì- 
bica lanciata da Wa^ington 
«è chiaramente diretta a disto¬ 
gliere l’atten^ne dalie pro¬ 
poste sovietiche avanzate a*’e 
Nazioni Unite». Stella Fossa 
denunciava la ^litica delie 
portaerei», rivolta «iumi ^lo 
contro la Libia, ma contro l'in¬ 
tero mondo arabo» e, soprat¬ 
tutto. «contro la carta deit'O- 
nu e la distensione che carat¬ 
terizza ora le retaàoni interna¬ 


zionali». 

Gremitskikh aveva, a sua 
volta, commentato le minac¬ 
ce americane, esprìmendo 
«come minimo sorpresa» per 
lavoro evidente contraddizio¬ 
ne con le norme del diritto in¬ 
temazionale». Un commento, 
come si vede, molto pruden¬ 
te. Altrettanto pmdente il pri¬ 
mo dispaccio della Tass che 
riportava in pratica, parola per 
parola, il comunicato ietto dal 
portavoce del ministero della 
Difesa americano, inclusa la 
localizzazione deir«ìnciden- 
te» «nella parte centrale del 
Mediterraneo, sopra acque in¬ 
ternazionali». Al dì là della 
portata - indubbiamente gra¬ 
ve e alfarmanle dì per sé - di 
quello che appare un atto pre- 
meditaro e provocatorio, il 
Cremlino è evidentemente 
preoccupato di trovarsi di 
fronte alla necessità di alzare 
il tiro della polemica contro 
gli Siati Uniti. Il clima Interna¬ 
zionale favorevole, accentua¬ 
tosi dopo il discorso di Gorba- 
ciov all’Onu, indubbiamente 
costituisce la condizione per 
la conclusione positiva del ri¬ 
tiro sovietico dall'Afghanistan 
e per altri passi avanti verso la 


soluzione della cri^ medio¬ 
rientale. Non a caso il porta¬ 
voce Gremitskikh rilevava ieri 
la «chiara dissonanza» deH’at- 
teggiamenlo americano dalle 
■tendenze in corso», sottoli¬ 
neando che «a qualcuno evi¬ 
dentemente non piace la rea¬ 
le prospettiva di portjre fuori 
dal vicolo cieco il processo di 
regolamento politico del con¬ 
flitto arabo-israeliano». 

Insomma il Cremlino pensa 
che questa improvvisa «sco¬ 
perta» americana di una «pre¬ 
sunta» fabbrica di armi chimi¬ 
che in Libia sia ^ullosto parte 
di una offensiva dei circoli 
reazionari americani contro il 
«vento della distensione». A 
meno che l’intera faccenda 
non sia una delle forme - e 
sarebbe non meno preoccu¬ 
pante - della «vendetta» ame¬ 
ricana per l’attentato contro il 
Boeing della Fan American. 
Tanto più che proprio ieri il 
capo del Kgb, Vladimir Krìu- 
chkov. aveva ricevuto l’amba- 
scialore americano a Mosca, 
Jack Matlock, su richiesta dì 
quest’ultimo, probabilmente 
per fornire la collaborazione 
sovietica nella ricerca del re¬ 
sponsabili dell'attentato. 


Allarme nelle basi Nato e Usa 

Zanone: «Intensificare 
la vigilanza 

e la difesa a^'onavale» . 


Bruxelles, nervosismo fta gli cdleati 
«E’ un’operazione tutta americana» 


Per la Nato, almeno ufficialmente, è come se non 
fosse accaduto nulla. L'abbattimento dei due aerei 
libici è un'operazione americana che non coinvolge 
in alcun modo gli alleati degli Usa. Alla sede dell'Al¬ 
leanza di Bruxelles ci si aspetta, al massimo, una 
«informazione» di Washington su qu tnto è accadu¬ 
to. Ma gli europei sono preoccupati per l'ulteriore 
«escalation» che potrebbe divenire incontrollabile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES In teoria pò- 
irebbe succedere it peggio 
L'abbattimento dei due Mig li- 


dito». Se gli americani soste¬ 
nessero che hanito abbattuto i 
velivoli libici perché questi 


ciati statunitensi che risiedono bici è avvenuto sopra le acque stavano «aggredendo» loro 

i^osillipo e lungo la Domitla- internazionali del Mediterra- aerei, tutti t loro alleali curo- 

na. Nel Veneto, dove la pre- neo, e quindi in una zona che pei si troverebbero coinvolti 

»nza di comandi e militari compete alle responsabilità m una situazione di conflitto 

americani è P^rtlcolamente ^ella Nato. Nello statuto del- esplicito con Tripoli, con tutte 

SSre dl’ScureLalnSi^ l'Alleanza esiste una clausola le conseguenze del caso. Per 

|£1Xrno%IUeroportU che Prescrive l'obWigo deita lottuna - come Ieri si aHretta- 
vi e militari di Venezia. Rado- solidarietà militare verso un vano a precisare i funzionari 

va, TVeviso, Verona e Vicenza, paese Nato che venga «aggre- dell'Alleanza a Bruxelles - si 


tratta di uno scenario pura¬ 
mente teorico. Almeno per ù 
momento. Fino a ieri sera, lo 
scontro sul Mediterraneo ve¬ 
niva con»derato un affare pu¬ 
ramente lìbico-amerteano 
Tanto che l'amministrazione 
Usa non aveva neppure comu¬ 
nicato atttvrerso i cantùi uffi¬ 
ciali la propria versione dei 
fatti Si ritiene che io farà nelle 
prossime ore. 

D'altronde, si faceva notare 
a Bruxelles, incidenti simili a 
quello avvenuto ieri si erano 
già verificati in passato, 
nell’81 e nel marzo 86 (po¬ 
che settimane prima dei raid 
americano su Tripoii e Benda¬ 
si) e anche in quei ca» Wa¬ 
shington aveva tenuto fuori gii 
europei. Dal punto di vista mi¬ 
litare. almeno. Anche in una 
occasione che pure avrebbe 
dovuto, sempre in teoria, far 
scattare la clausola delta auto¬ 
maticità - i( lancio di mtssrili 
iibici contro Lampedusa - il 
governo italiano - si ricorda - 
aveva manovrato accurata¬ 


mente per evitare un coinvol- 
gimento della Nato in quanto 
tale 

Ma se dal punto di vista mi¬ 
litare la prudenza sembra do¬ 
minare, si vanno moltiplican¬ 
do, in queste ore, i segni di un 
evidente nervosismo politico. 
L'incìdente di ieri è stato pre¬ 
ceduto da una martellante 
campagna dì pressioni di Wa¬ 
shington SUI maggiori alleati 
europei a proposito delia fab¬ 
brica di Rabta. Pressioni - an¬ 
che su questo punto i funzio- 
nan di Bruxelles insistono 
molto - che sono state nmda- 
menie bilaterali, ma che han¬ 
no inevitabilmente creato una 
situazione di tensione tra 
l'amministrazione Usa e le 
cancellerie europee. Ne fa fe¬ 
de ia malcelata irritazione con 
CUI il governo tedesco ha re¬ 
spinto le affermazioni di Wa¬ 
shington su una presunta par¬ 
tecipazione di aziende tede¬ 
sche nella altrettanto presunta 


■convertibilità» degli impianti 
dì Rabta alla produzione di or¬ 
digni chimici. Ancora ieri 
Genscher ha dichiarato che 
«non esiste alcuna prova» di 
un qualsiasi coinvolgimento 
tedesco e ha ribadito la linea 
su CUI tutti gli europei, com¬ 
presa la signora Thatcher in 
passato assai «comprensiva» 
verso rawenlurìsmo Usa, 
sembrano assestati. A Pangi 
(nell'imminente Conferenza 
intemazionale sulle armi chi¬ 
miche) proporrò - ha detto il 
ministro degli Esteri di Bonn - 
che tutti i paesi accettino i 
controlli-sul posto. Insomma. 
se gli amerìcani^on si fidano. 
SI vada a controllare anche a 
Rabta, come aveva proposto 
giorni fa Andreolti e come lo 
stesso Gheddafi sembrerebbe 
intenzionato a permettere. 

E da vedere, però, se que¬ 
sta linea di ragionevolezza 
non sarà scavalcala da una 
«escalation» militare che pare 
già innescata, e che la Nato 
non ha alcuno strumento per 
controllare. 
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È doveroso ricordare a sei mesi dal¬ 
la sua scomparsa i) compagno 

IVANO MASSA 

Nato a Roma il 26 febbraio 192S si 
bcrlsae ne) ’4) a) Pei; disegnatore 
meccanico alla Cisa Viscosa. L'B 
settembre '43 partecipa come gap- 
pisu alla lotta armata contro i nazi¬ 
fascisti; è decorato con le Croce al 
Merito di Ouena. Dopo la UtieTaziD- 
ne di Roma è hintionailo della Fe- 
deratloRe romana del Pd, nel '47 è 
eletto nella Segreteria della (edera- 
rione pqrvtndale Edili. £ licenziato 
per nppiesaglia politica dalla Cisa 
Viscosa a ae^to della sua parteci¬ 
pazione alla protesta contro l’atienr 
tato a Tognall). È eletto nel '48 se¬ 
gretario provinciale delle Federa¬ 
zione lawretorl chimici; dirige ia 
lolla contro la chiusura delta Cisa 
Viscosa e allronta le dure lotte con¬ 
tro lo smantellamento delle azien¬ 
de chimiche. Nei '56 è chiamato a 
dirigere la federarione provinciale 
tessili per attrontere la ditflcile crlri 
che colpisce U settore. Nel ‘58 è 
anunio ail'Acea, ove dirìge la cel- 
tuli del Pel e il consiglio d azienda, 
pieziori stmmenll per la difesa de¬ 
gli intercai del lavoratori nel qua¬ 
dro di una spectiica politica di svi¬ 
luppo deH’Azienda municipale. B 
eletto nella segreterìa della Federa¬ 
zione provinciale lavoratori elettri¬ 
ci. Dirigente politico e sindacale 
pronto sempre a sopportare priva¬ 
zioni e sacrifici è stato un esempla¬ 
re padre e compagno di vita per la 
moglie Una operaia della Cisa Vi¬ 
scosa fin dai 1950. Uomo di pro¬ 
fondi sentimenti umani ha saputo 
Infondere nei tigli i grandi ideali di 
onesti, giustizia e soiidarieti La fa¬ 
miglia sottoscrive per ['Uniti. 
Roma, 5 gennaio 1969 

Mario Assennato con I lamiliari 
piange la perdila del suo carissimo 
amico e compagno 

TOMAS5INO5IC0LO 

dirigente comunista e sindacale. 
Roma. 5 gennaio 1989 

Rosanna Lampugnani ricorda il 
compagno 

TOMMASO SICOLO 
che quando nel '72 guidava la Fe¬ 
derazione barese ne accolse l'Iscri¬ 
zione nel Pei, e partecipa al lutto 
della famiglia e del partito pugliese 
Roma, 5 gennaio 1989 

Lasegieterìa e il Comitato regiona¬ 
le del Partito comunista pugliese 
partec^iano fraternamente a nome 
di tutti 1 comunisti pugliesi al dolore 
grande di Rosalia, Frar o. filome¬ 
na, Gianni e del fratel*-' Angelo per 
la perdita di 

TOMMASO SICOLO 
In Tommaso Siedo come in pochi 
alili comunisti ia lotta aspra e diffì¬ 
cile dei lavoratori ha animato, sor- 
' retto, spinto in avanti un moto più 
generale di liberazione e di civiltà 
delle genti meridionali. Giovane 
I leader operaio, dirìgente rindacale 
I e del partito comunista pugliese, 

I Tommaso Sicolo. con una wa to¬ 
talmente dedicata alla sua vocazlo- 
, ne politica t civile, ha espresso in 
I altro grado l’unità profonda tra le 
I ragioni delle lotta democratica e 
' socialista dei comunisti e le energie 
poriUve dei popolo meridionaie. 
Bari, 5 gennaio 1989 

Ne) quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ARMANDO ROMAGNOLI 
la moglie, la liglla, il genero e 1 ni¬ 
poti lo ncordano sempre con dolo¬ 
re e afletto a compagni, amici, co¬ 
noscenti e a tutti coloro che lo co¬ 
nobbero e gU vollero bene. In sua 
memoria sottoscrìvono L. 100.000 
per l'Unità, 

Genova, 5 gennaio 1989 


Serenamente è mancato 

PIETRO BUCUO 
^ddoIoratl io annunciano la moglie 
Lidia, il figlio Gianni con Lucia e le 

E lccole Mvirte e Cristina, il fratello, 
! sorelle, cognati e i nipoti. I fune- 
rrii sabato 7 c m. alle ore 8.15 par¬ 
tendo dairO^Mdale «Motinette» 
viaSuttena. 

Torino, 5 gennaio 1989 


Ne) trigesimo della scomparw de) 
compagno 

GIUSEPPE ROSS) 

{comunisti della Seziom Ibgliatd 
di S. Benedetto del IVonto tqpH- 


combattente comun&te ne «Mttave 
Il valore e la fona morale. La fami¬ 
glia In suo onore aoitoacrive per U 
nostro glomate. 

S. Benedetto del Ttonlo, 

S gennaio 1969 


Nel secondo annivenufo delle 
scomparsa di 

CARLO MAGAOA 
ylcerindaco comunMa.di Loneto. 
te moglie Cealrs. 1 tìgli Loredane, 
Enzo e Monica lo ricordano con 
tento affetto e grande rimpianto. 
Sottoscrivono per l'Unttà. 

Loneto, 5 gennaio 1989 


Le compagne e 1 compeinl delle 
commissione Autonomie delle Di¬ 
rezione del Fci sono vicini alte 
compagna Maria Vittoria e ai taml- 
liari tutu per l'improvvisa scompar¬ 
sa del compagno senatore 

ENZO MODia 

Con dolore ne ricordano la grande 
umanità e l'Impegno ideale.le lun¬ 
ga militanza politica, la passione ci¬ 
vile, ie doti di dirigente e il ruolo 
fondamentale esercitelo ne) paese 
per la nforma regionalista e auto¬ 
nomista delle istituzioni repubbli¬ 
cane. 

Roma, 5 gennaio 1989 


1 figli luigi, Loretta e Carialo annun¬ 
ciano te scomparsa di 

UNOCENNARINl 
falegname, Iscrìtto al Pd fin dllte 
fondazione, perseguiteci politico 
antifascista, comandante partigia¬ 
no. Il funerale si terrà ogtf, giovedì 
5 gennaio alle ore 14.30 Mr u cimi¬ 
tero di Santa Maria Fabbrecce. In 
sua memoria sottoscrìvono per VU' 
nitd. 

Pesaro, 5 gennaio 1989 


Rossella, Barbara e Giovanna in ri¬ 
cordo dei loro caro nonno 
LINO CENNARINI 
sottoscrivono per U suo giomrile 
l'Unità. 

Pesaro. S gennaio 1989 


Le sorelle ed i nipoti tutti ricordano 
la perdita del loro caro 

UNOCENNARINl 

In sua memoria sottoscrivono per 
VUnilà. 

Pesaro, 5 gennaio 1989 


Il Comitato dcdia sezione Ho Chi 
Minh di Pesaro partecipa al hXto 
de) compagno Luigi Gennarin) per 
la scomparsa del caro padre 

UNO 

Ricordandone la figura prestldosa 
e l'Impegno profuso fin dalla Resi¬ 
stenza nella lotta de) movimento 
operalo pesarese sottoscrive L 
100 000 per l'Vmtà 
Pesaro. 5 gennaio 1989 

À funerali avvenuti del compagno 
GIACOMO NICORA 
(di anni 94) 

Iscrìtto al Partito dal 1945.1 compa* 
gni della seriòne «Lìmonclnl» espri¬ 
mono alla famiglia le loro affettuo¬ 
se condoglianze. 

Ge-Pmto, S gennaio 1989 


1 compagni della xtma 15 del Pel di 
Milano ad un mese dalla prematura 
scomparsa di 

FRANCO AUGUSTO PUPRIS 
ricordano te sua grande passione 
civile ed il suo impegno per gli 
Ideali del tmcteltsmo. 

Milano. S gennaio 1989 
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MARCfLLA EMILIAMl 


■■ Che biragno aveva 
Reagan, cl si chiede, di chiu¬ 
dere la sua Rresidetua sul¬ 
l'onda di novelli venti di 
guerra dopo Che, spècie ne¬ 
gli ultimi tèmpi, si era dato 
tanto da fare per seppellire i 
rambo, I muscoli, i cólpi di 
mano o le bugie dell'lrànga- 
le Convertendosi in belleaaa 
ad una politica di disarmo e 
di dialogo? Se davvero il co¬ 
lonnello Gheddali, nel suo 
isolamento sempre più Idlo- 
sincratico, sta progèflando 
di cosiruire armi chimiche - 


Tra Washington e Tripoli 
un rigurgito d’odio 
che pesa sulla ritrovata 
distensione intemazionale 


RIeccoli: il «cane di Tripoli» e il «vecchio attore 
pazzo», alias Gheddafi e Reagan, «la strana coppia» 
di questi anni Ottahtai pronti a minacciare come 
un fulmine a ciel sereno la ritrovata distensione 
internazionale; Nessuno si aspettava questo rigur¬ 
gito d'odio tra Washington e Tripoli che ha tutta 
raria di un vero e proprio regolamento di conti 
western-style. 


ed è ancora tutto da provare 
- runico mézzo per dissua¬ 
derlo è lo spiegamentò hol¬ 
lywoodiano di mezza flotta 
americana davanti a Tripoli? 
Infine il terzo e più cruciale 
interrogativo: méntre si fa il 
processo alle intenzioni del 
regime di Trìpoli, di sicuro gli 
Stati Uniti producono alla lu¬ 
ce del sole armi chimiche e 
certi suoi alleati ne hanno 
fatto, anche ih tempi recen¬ 
tissimi, un uso indiscrimina¬ 
to. Era sólo il 19 marzo del¬ 
l'anno scorso quando l'Irak 


di Saddam Hussein, buon al¬ 
leato dell’Occidente, con¬ 
dannò ad una morte chimica 
piovuta dal cielo i cinquemi¬ 
la abitanti dei villaggio curdo 
di Halabja. Seguendo la logi¬ 
ca statunitense perché la 
flotta americana che passeg¬ 
giava su e giù per il Golfo a 
difesa delle prezlo^ rotte 
petrolifere non minacciò di 
bombardare Baghdad in no¬ 
me di vite umane certo più 
preziose? Per non dire poi 
che Saddam Hussein con 
molta probabilità le armi chi¬ 
miche che ha impiegato in 
anni di guerra contro l'Iran 
se l'è procurate in Europa. 

Di interrogativo in interro¬ 
gativo si disegna cosi la tra¬ 
ma molto grossolana del 
Reagan-pensiero o della sto¬ 
rica antipatia reaganiana nei 
confronti di Gheddafi: nella 
sua anacronistica fierezza 
beduina, il colonnello «non 
sta alle regole del gioco», ha 
identificato negli Stati Uniti il 


» 


il 


- ! 


m 


La residenza fonificata del colonnello Gheddafi distrutta dagli americani neirSG. li monumento eretto 
davanti alla fortezza mostra una grande mano che distrugge un aereo Usa 


demone che dannerà questo 
secolo e non ha mai accetta¬ 
to di scendere a patti con 
Washington né alla luce del 
sole, né - a quapto si sa - 
all'ombra di segrete mene. 
Ma se Gheddafi «non sa far 
politica» e spesso sì è com¬ 
portato come un vero e pro¬ 
prio genio guastatore a livel¬ 
lo internazionale, nei suoi 
confronti anche l'ammini¬ 
strazione Reagan non ha sa¬ 
puto e continua a non saper 
articolare una linea politica 
che vada al di là della diffa¬ 
mazione, del bombarda- 
menti e dei tentativi di omici¬ 
dio. Per una superpotenza 
che pretende di avere il con¬ 
trollo e la direzione delle co¬ 
se del mondo si tratta di col¬ 
pa grave. Ancor più grave se. 
dopo quanto è successo 
nell'aprile delI'SG, pretende 
di procedere imperterrita 
sullo stesso binario. Non di¬ 
mentichiamo che il bombar¬ 
damento di IVipoli (con t'in- 


tenzlone, riveiàtaci poi dal 
Wòshinjflon Post di uccide¬ 
re Gheddafi) venne giustifi¬ 
cata in base ^ia ci^pevolez- 
za libica nell'attentato alla 
discoteca «Le Bèlle» di Berli¬ 
no. Le pròve di quella colpe¬ 
volezza dogano essere ir¬ 
refutabili, non lo erano. L'al- 
lora ambasciatore personale 
di Reagan, Vemop Waiters, 
venne in gita presso gli allea¬ 
ti Nato mentendo sapendo 
di mentire. La (Msta terroristi¬ 
ca conduceva a Damasco, 
non a Tripoli. SMhpre il 
Washington Posf pochi mesi 
dopo venne ai^he a raccon¬ 
tarci che in seno al National 
Security Couhcil era stata 
pianificata una vera e propria 
campagna di disinfonnazio- 
ne per non dire diffamazione 
net confronti,della Libia. 

Senza voler fare gli avvo¬ 
cati difensOT di Gheddafi, 
oggi dunque sulta suà pre¬ 
sunta fàt^rica di armi chimi¬ 


che il dubbio si impone e ^ 
impone < soprattutto presso 
alleati Usa come l'Italia che 
invece rapporti, e anche «fra¬ 
terni» con Gheddafi II hanno. 
Rapporti fraterni significa an¬ 
che precisi interscambi com¬ 
merciali, oltre che diplomati¬ 
ci. Questo per dire che, se gli 
Stali Uniti non accettano di 
fare un solo sopralluogo tra 
le sabbie di Rabla, l'iniziativa 
potrebbe essere portala 
avanti e contrattata proprio 
da paesi come l’Italia che - 
ripetiamo - dopo quanto è 
successo nelt'86. quando 
nemmeno furono avvisati 
della punizione che slava per 
abbattersi su Trìpoli, oggi 
non hanno nessun interesse 
a fare i pesci in barile senza 
perderci un'altra volta la fac¬ 
cia. 

Volendo proprio fare della 
fantapolitica si può anche 
non escludere che Gheddafi 
versione '89 le stia studiando 


Un lungo dueUo iniziato nel golfo dèHa Sirte 


Ronald Rèagan era stato eletto presidente solo da 
qualéhe mese; iL)9agosto 1981 due caccia statuni¬ 
tensi abbatterondisul golfo della Sirie due SuHhol 
libici. Il lungó duèllo tra Gheddafi e Reagan era inizia¬ 
to; e sarèboè continuato, nonostante una «tregua» di 
.circa.S anni, fino ad oggi, alla vigilia deH'incorona- 
menio di George Bush, trai cieli della Libia e le acque 
iniernazionali dèi Mediterraneo meridionale. 




TONIJOP 


lA. Lo ^cenarlo in cui 


I ROMA 
i.|Uiocòlprlma5C9Wm 
Ifanzlalfnente lo siesso In cui 
si misurano oggi, otto anni do¬ 
po, i MIg tipici e i Torneai 
t amerlcanT. il: 19 agosto 1981 
una coppia di FM si alzarono 
dal lungo ponte dèlia «Nimiiz» 
che incrociava al largo delie 
coste libiche ma «violando» le 
acque del golfo della Sirte sul 


quale il Coionneiio avanzava 
quanto menò discutibili prete¬ 
se di «territòrlalità». I Torneai 
trovarono sulla loro strada 
due Sukhol Su 21 libici: gli 
americani giurarono che i pi¬ 
loti di Gheddafi avevano spa¬ 
rato per primi, le autorità libi¬ 
che, a scontro avvenuto, giu¬ 
rarono. dal canto loro, che 
anche un caccia statunitense 


era stato abbattuto. I due ae¬ 
rei del Colonnello furono ab¬ 
battuti da missili aria-aria Si- 
dewinder. 

Poi, per anni, il duello fu 
condotto con stile meno tea¬ 
trale e sanguinoso. Se. da un 
lato, il leader libico - accusa¬ 
va Reagan - alimentava è so¬ 
steneva concretamente il ter¬ 
rorismo intemazionale antia¬ 
mericano. dall'altro > lamen¬ 
tava Gheddafi con il conforto 
di notizie diffuse proprio da 
giornali statunitensi ? l'ammi¬ 
nistrazione Reagan nopicessa-^ 
va di tessere complesse trame 
internazionali con l'obiettivo 
di eliminare fisicamente il Co¬ 
lonnello divenuto oramai «pe¬ 
ricolo pubblico mondiale n* 
l». Nel maggio deir84 Ghed¬ 
dafi sfuggì ad un attentato 
condotto • sostenne la agen¬ 


zia governativa lana - da «in¬ 
filtrati dalla 'Amisia». E dicìot- 
to mesi più tardi, Bob Woo- 
dward, |1 giornalista del «Wa¬ 
shington Post» che aveva fatto 
«saltare» la presidenza Nixon 
con le sue rivelazioni sui Wa- 
tergate, svelò l'esistènza di un 
piano della Cia per eliminare 
Gheddafi. Secondo Woo- 
dward. Reagan, alla fine del 
marzo '85, aveva firmalo un 
decreto che autorizzava «ope¬ 
razioni clandestine» contro 
Gheddafi il Terribile. 

faralielarrientei il .Pentago-f^V 
no adottava ilei confronti del- 
rirriduclbile nemico la strate¬ 
gia della «rappresaglia limita¬ 
ta». Il 24 marzo I9S6. dopo 
una non breve incubazione, il 
duello (ornava alto scoperto: 
una squadriglia di caccia Usa 
decollati dalle portaerei «Sa- 


ratoga». «Cora! Sea» e «Ameri- 
ca»i «casualmente» impegnate 
nelle acque del golfo della Sir¬ 
te in una manovra navale, at¬ 
taccò una base antiaerea libi¬ 
ca in risposta • dissero le au¬ 
torità staiurùtensi r al lancio 
di missili Sa-S Gàmmcm di fab¬ 
bricazione sowtica. Ma era 
solo la prima tneiffsione. 11 
giorno dopo, la stessa impo¬ 
nente squadra navale inviò 
missili Sharpoon e altri caccia 
contro la base già bombarda¬ 
ta e contro albunè^wurie guar*. 
dMpoèie 'tvvlcina^: fiRìpie^ 
gato, in modo minaccioso alle 
navi da guerre americane. 

Ne(^re dieci giorni dopo. 
A % ^le. una bomba:Uccise 
due ^ditari U$a^ e::fén icirca 
duecenré pedone in Uiu di¬ 
scoteca di Belino Ové!^: Wa¬ 
shington accusò di corre¬ 


sponsabilità la Libia (che tut¬ 
tavia risultò estranea all'atten¬ 
tato). Il 15 aprile la «sentenza» 
fu esèguita: una trentina di 
P) 1 ì partiti da basì in Gran 
Bretagna e altri caccia decol¬ 
lati dalle portaerei «Goral Sea» 
e «America» attaccano a Tri¬ 
poli e a Bengasi, dicono, basi 
mititari, ma còlmscono anche 
edifici civili mancando per un 
soffio io stesso Gheddafi, in 
una caserma alla periferìa del¬ 
la capitale, che nei bombarda¬ 
mento perde una figlia, li IS 
luglio accade uri fatto anoma¬ 
lo rie! quadro storico delle «re¬ 
lazioni» tra Gheddafi e Rea- 

f ian: due portaerei americane, 
a sapere il Pentagono, vengo¬ 
no ailonianaie per precauzio¬ 
ne dal golfo della Sirte mentre 
nelle stesse acque una squa¬ 
dra navale lìbica esegue una 
esercitazione: è la prima volta 


(ulte per contare di nuovo 
qualcosa a livello Internazio¬ 
nale. A differenza delr86, ha 
perso tutte le carte che anco¬ 
ra due anni fa poteva giocar¬ 
si. Con là riunificazione del -1 
rOlp (avvenuta ad Algeri 
nel)'87) è più diffidile rima¬ 
nere nell’ombra attizzando I) 
fuoco delle lotte intestine tra. 
palestinesi. Con la pesante! 
sconfitta subita in Ciad (anr 
cora nel fatale '87) il colon¬ 
nello non è più l'ago della 
bilancia nello scacchiere i 
centro-africano. Col declinol 
infine dell'Iran khomeinista, ; 
il suo isolamento rischia di 
diventare definitivo con, per> 
di più, una Unione Sovietica i 
poco disposta di questi tem-1 
pi a dargli ascolto. Anche 
stesse progettando un colpo 
di mano dunque (non ultimo 
per sorreggere aH’ìnterno il 
suo trabafìante regime) non 
è davvero più concepibile 
che, per disinnescarlo, seivà 
un altro atto di guerra. ^ 


che gli Stati Uniti rinunciano 
ad un -corpo a corpo» e ne 
danno notizia. Sembra un se¬ 
gnale incoraggiante; del resto, 
Gheddafi si era dichiaralo di¬ 
sponibile a migliorare i rap¬ 
porti con gli Usa. 

Ancora una tregua, quindi, 
ma non duratura; il 14 settem¬ 
bre 1988 il Dipartimento di 
Stalo americano annuncia 
che la Ubia è in grado di pro¬ 
durre armi chimiche. Il 25 ot¬ 
tobre il direttore delia Già, 
William Webster, dichiara che 
l'impianto di Rabta è il più 
grande del Terzo mondo. Il 21' 
dicembre, mentre uha bomba 
disintegrava un Boeing della 
Pari Am, Reagan riferiva che 
la sua.amministrazione aveva 
discusso con gli alleati i’even- 
tualiià di un attacco militare 
contro rimpianto di Rabta ma 
che nessuna decisione era 
stata a quel momento ^unta. 


dell’atomica 
poveri 


La prima strage «chimica» avvenne ad Ypres in 
Belgio nell'aprile del 1915, l'ulllma ad Halèbjà in 
Irak nell'aprile del 1988. Il bombardamentò di una 
fabbrica di gas nervini ed ipriti metterebbe a ri¬ 
schio gravissitno la popolazione civile. Nel caso 
dell'industria libica di Rabta ad essere in gravissì- 
mo pericolo sarebbero gli abitanti di Tripoli, dèlia 
vicina Tunisia e forse non solo quella. 


HE'niO ORECO 


H In setlanta anni quelle 
chimiche si sono conquistale 
la lama di armi ad elevala ca¬ 
pacità distnrttiva, ma ellicacl 
solo: verso gli esseri viventi, 
sono dèlirille l'aiomlqa dei 
poveri. E Ihiatti sonomólti or. 
inai i paesi che con pochi sol¬ 
di e una tecnologia non mollò 
soijsticala ne ijescòno a pro¬ 
durre quantilativi ingenti. IVa 
questi vi è la Libia. 

Gli Stati Uniti accusano il 
paese di Gheddali di aver 
messo su la maggiore labbrica 
di armi chimiche del Terzo 
mondo a Rabla, a pochi chilo- 
mairi da IVipoli, per produrre 
gas nervini ed ipriti. Il colon¬ 
nello giura che quellàè solo 
una labbrica di medicinali e 
invila gli esperti a visilarla. 
Nessuno può dire chi abbia 
ragione. Anche perché po- 
Irebbero aver ragione entram¬ 
bi. I precursori, i composti 
chimici di base per oiieneie 
gas nervini ed ipriti, sono in- 
lalli largamente usali nelle in¬ 
dustrie per la produzione di 
pesticidt e medicinali. Solo 
verlliche attente e Improvvise 
potrebbero sciogliere II dub¬ 
bio. 

I gas nervini, classilicall dal 
mililaricome gaa telali, si divi¬ 
dono in Ire classi; sgenli G, 
agentiV e carbammaii. Anche 
se in pralica ne vengono usali 
negli armamenti spio alcuni, 
dagli stessi precursori (esteri 
losiorlci per gli agenti G e V, 
acido cartwmmico per i car- 
bammall) è possibile ottenere 
centinaia di composti. Tbttl 
tossici e letali già a basse con- 
cemrazloni. La alnlesi è piut- 
losto semplice e soprattuilo 
veloce. Tanto che I piè noti 
agenti G, il Sarih e il Soman, e 
Il più nolo agente V; Il VX cln- 
qdè ypltè più lósslcó degli alili 
due. si sono allérmati come te 
più valide armi chimiche bina¬ 
rie. Armi che sono composte 
da due parti assolutamente In¬ 
nocue, che lane reagire col 
làncio di una bomba o di un 
proteillle, in pochi secondi 


Ore per II VX,> diedi per gli 
agenti G) si traalormano ìièl 
micidiali gas tossici. Anche M 
sono noti come gas, queAe 
sostanze sono in lealìg del È- 
quidl che vengono irrorali 
sull'obieiltvo sotio tema di 
minuscola particelle: aprax • 
aerosol. Sla gli agènti G te V 
che i carbammali (Il più Uaate 
è II Caibaril] peneirano neh 
l'organismo atlraveiso te vie 
respiralorie. la pelle e te mu¬ 
cose. Scovano, atiaccam t 
rendono Inattivo un enilim, 
raceillcollnesteraal, che inb 
pèdisce l'accumbte di acedl- 
coUna nelle cellule netvqae. 
La morte sopragglunge In po¬ 
co tempo per asfissia e par É 
colla»» di una aerledi Wll'io- 
ni organiche. 

Anche sotto il noihe di IprM 
si celano varie classi di Coni- 
posti organici ctenirail loaalei 
a base di azqtO:(aiiuntea) « 
zollo (lioeteri). Sorto clanlll- 
cali dal mililari come vesci- 
canti perchè pritewanò : pia¬ 
ghe e vesciche aulii pèlte è 
possono essere telali ih torti 
concenlrazlonl. 

Se la labbrica di Rabla pro¬ 
duce eifettivamehte gw hèhil- 
ni ed Ipriti, un evenhlNe tMhi- 
bardamento americam ai- 
rebbe olliemOdo riachloio 
per le popolaaióhl cIvW di 
un'ampiè zona, Dai dall Ihian 
pubblicali sulla dilhBione 
nelTatmoslera del gai nervini 
e delle Ipriti lanciate da aanri, 
risulta che in condizioni nif- 
teoiologlche nonnall essi « 
disperdono In ulte vaste atei. 
Tanto che Un attacco rollitelo 
con queste armi riiulte elllea- 
ce (cioè provoca motte o te- 
aloni gravi} au una auparflcte 
di àOchiloroeiri quadrali. DII- 
liclle è immaginate, coaa.iuc- 
cedetebbe se il bomhattW- 
menio liberasse quanUlalhl 
enormi di questi gaa teialei In 
condizioni meieoroteglcha 
slavbrevoli. A riàchte polteh- 
be essere la popolazione cM- 
ledllripollemlavicInaTttnl- 
sia. E torse non lolo qtièlia, 
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Nel Mondo 


Dieci anni fa cadeva Poi Pot 

«Mai avrei immaginato 
che la salvezza sarebbe 
arrivata proprio dal Vietnam» 


Le prospettive di Phnom Penh 

Quando si cominciano 
ad aprire le porte cd mondo 
Il problema dei civili vietnamiti 


La hin^ marcia della Cambo^ 

Cosa su(xederà ora, senza i soldati di Hanoi? 



Una 

di pane ■ 


La Cambogia festeggia 1 IO anni dal rovesciamento di 
Poi Pot il 7 gennaio 1979 l'esercito vietnamita si m- 
padroniva di Phnom Penh e installava al potere un 
governo amico. Oggi i soldati di Hanoi cominciano a 
ritirarsi Ma difficilmente se ne andranno centinaia di 
migliaia di civili vietnamiti dhe in Cambogia hanno 
trovato 0 ritrovato lavoro e lamiglìa Intanto lenta¬ 
mente nel paese le condizioni di vita rpigliorano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAtfUILMIlTIIIinO 


■I PUftSAT (Cambogia) 
in iiilen 2 io a passo sciolto arri* 
vano i soldati Sono 

milleottocento In tìU indiana 
sfilano nelle loro divise verde 
oliva tra due ali di studenti 
che gli insegnanti hanno dill* 
gentemente guidato ad assi* 
Itero alla cerimonia del ritiro 
Si sistemano nello spiazzo tra 
la pagoda e 11 ponte che var¬ 
cando il fiume Pursat immette 
sullo strada per Phnom Penh 
il pubblico, (otto ma non stra¬ 
bocchevole disciplinalo ma 
non inegimeniato, sereno ma 
non entusiasta, ascolta i di¬ 
scorsi Parla 1) presidente della 
provincia, parla il comandan¬ 
te delle truppe di Hanoi (sette 
medaglie bene in vista appun- 


fi recita preghiere augurali 
Sventolano te bandiere d^i 
due paesi uguali nel colori 
rosso e giallo diverse solo nel 
simboli (la stella per Hanoi le 
cinque torri di Angkor per Ph¬ 
nom Penh). L’altoparlante 

t iracchia gii Inni nazioriali del- 
a Repubblica popolare di 
Cambogia e della Repubblica 
socialista del Vietnam Vibra¬ 
no reuche le note dell (ntema* 
zionale E si rende omaggio a 
un ritratto di Ho Chi Minh, pa¬ 
dre della patria vietnamita ma 
anche figura emblematica di 
un Internazionalismo tutto «in¬ 
docinese!. 

A Pursat 200 chilometri a 
nordovest di Phpom Penh, 
non lontano dal confine cbn 
la Thailandia si conclude una 
delle cerimonie organizzate in 
varie località della Cambogia 
per salutare i vietnamiti par- 
lenti Ora i milleottocento Sol¬ 
dati rimontano su vecchi ca¬ 
mion sgangherali di fabbrica¬ 
zione cinese La carovana si 


avvia lungo la strada numero 
S verso la capitale da dove la 
ritirata pit»eguira per via flu¬ 
viale sul Mekpng uno in pa¬ 
tria «Non vi dimenticheremo 
mai», dicono i cartelli bilingui, 
In khmer e in vietnamita, retti 
da ragazzi e ragazze di Pursat 
•Siamo pronti a seguire l'e¬ 
sempio dei nostri hatelll mag¬ 
giori», leggiamo perplessi per 
Il tono un po' servite dello slo¬ 
gan, sul rettangolo di cartone 
che una sorridente studentes¬ 
sa porge al soldato vietnamita 
ritto in piedi sul cassone del 
camion Intanto il dodicenne 
lena non sa spiegarci cosa si 
mifich) esattamente la scritta 
blu su fondo marrone che gli 
pende sul petto «Vtva le spe¬ 
ciali e imperiture relazioni 
d'amldzla tra I popoli di Viet¬ 
nam e Cambogia» Ma sa per¬ 
fettamente chi sla Pot Poi, poi¬ 
ché gli hanno raocontato che 
suo padre e sette fratelli mori¬ 
rono sotto quel regime quan¬ 
do lui era appena nato Per 
questo da grande, afferma si¬ 
curo, farà il soldato Toma in 
mente {osservazione di un 
operatore dell Ozfam, una 
delle organizzazioni intema¬ 
zionali che danno una mano 
al governo cambogiano nella 
itoosiruztone del paese «Si fa 
presto a dire via l'invasore 
vietnamita! Quando chiedo al¬ 
la ^nte cosa pensino del riti¬ 
ro delle buppe d) Hanoi, tutti 
mi rispondono che han paura 
chef tornino I khmer rotei La 
realtà è che nessuno lU epoca 
di Poi Pot mosse un dito per 
aiutare questa gente». E un 
funzionario del governo, sar¬ 
castico' «Ero tranquillo quan¬ 
do Poi Pot prese il potere 
Pensavo ira poco arriveranno 
gli americani a salvarci, o t 



thailandesi Mai avrei immagi¬ 
nato che la salvezza sarebbe 
amvata dal Vietnam* 

Se ne vanno i <bo doÌ*, i sol¬ 
dati di Hanoi Entro un anno, 
al massimo due, non ce ne 
saranno più Partono anche I 
consiglien civili che a lungo 

f iiù che affiancare hanno di 
atto surrogato un'amministra¬ 
zione cambt^lana inesistente 
Lo dicono le autorità di Ph¬ 
nom f^nh e di Hanoi, k> con¬ 
fermano fonU indipendenti 
«Nei tre minisien che frequen¬ 
to sovente a causa del mio la¬ 
voro, Agricoltura Sanità, Cul¬ 
tura, di esperti vietnamiti ora¬ 
mai non ne vedo quasi più, 
mentre quando arrivai qua nei 
t984 ne incontravo continua 
mente* Lo dice un giovane 
tecnico francese membro di 
un'associazione assistenziale 


C non è il solo ad avere que¬ 
sta impressione tra i residenti 
stranieri a Phnom Penh 
Dunque si rimpiccloilsce lo 
scudo armalo e si allenta la 
guida amministrativa del »riet- 
namitl 1 cambogiani gradual¬ 
mente devono imparare a fare 
da sé il loro esercito é ancora 
fragile e W governo sembra 
puntare soprattutto sul poten¬ 
ziamento della milizia Decine 
di migliaia di clttMini mobili¬ 
tati a turno per luoteggeie i 
^ centri «bitail #<i«>vw di comu- 
Alcteione ^ tVedo^ centi¬ 
naia tra Phnom Penh e Pursat, 
al bordi della strada, nel \1l- 
laggi, presso f ponti «Qui a 
Rolip su cinquemila abitanti 
260 sono anuoiati nella mili¬ 
zia*. dice II capo-villaggio 
Leng Kain nella grande pala¬ 
fitta di legno adibita a locale 


di pubblico rfee^mento Nello 
spiazzo sottostante una trenti¬ 
na di miliziani si stanno adde- 
strancto Non Indossano uni¬ 
formi e non tutti hanno il hici 
te m mano «Solo 165 »i 260 
hanno armi, moderne o tradi¬ 
zionali* spi^a Leng Kain 
Partono f soldati, se ne van¬ 
no \ conslgtien polnlcL ma f 
privati che fard,ino? Tedieran¬ 
no in Vietnam o resteranno in 
Cambogia dove hanno attività 
economiche spesso redditizie, 
dove hanno taivotta legami fa 
'rriiliari più o memo ràdfeàtt? 
Chiediamo alle autorità di 
Pursat come sia la situazione 
nel toro angolo di Cambogia 
•Non abbiamo dati statistici», 
rispondono ma \ Impiegato 
Vai Chay fornisce una sua sti¬ 
ma *1 civili viemamitl qui so¬ 
no circa cinquemila (gli abi¬ 


tanti della provincia sono 
2t8mila) Una piccola parte 
se ne va o se ne andrà al se¬ 
guito delle truppe Molli però 
chiedono di restare» E non è 
scontato che ci riescano In 
assenza di regole valide su 
tutto il lerritork) nazionale, 
ogni provincia decide per 
conto proprio «Noi - dice d 
vicepresidente Kong Hieng - 
abbiamo scelto di accettare 
solo coloro che erano già resi¬ 
denti qua pnma del 1970», 
ckte pnma che Iniziassero I e* 
sodo forzatole i mSssacn di 
vietnamiti durame li regime di 
Lon Noi prima e sotto Poi Pot 
in seguito Prima del 1970, so¬ 
stiene ii premier Hun Sen, «i 
vletnamlt) in Cambogia erano 
mezzo milione, oggi sono ri¬ 
dotti a 60 mila» Una cifra indi¬ 
rettamente contestata dalla 


stima di una fonte ufficiale ad 
Hanoi «Militan esclusi m 
Cambogia si trovano ora circa 
200-30(hnila vietnamiti, com¬ 
presi però molti commercianti 
che non vi nsiedono in per 
manenza* Del resto vi^gian 
do in auto da Phnom Penh fi¬ 
no alia frontiera in direzione 
di Città Hochiminh, attraverso 
li fertile e pescoso della del 
Mekong hai già la netta im 
pressione di essere in Vict 
nam i tratti somatici e l'abbi 
gliamento delia gente non 
hanno più nulla di khmer 
Fuori dalle città i vietnamiti U 
trovi soprattutto nelle zone vi¬ 
cine ai corsi d acqua La pe¬ 
sca in Cambogia è la loro atti 
vità tradizionale Capita di at 
traversare villaggi ove 1 intera 
popolazione appare dedita ad 
un unica occupazione, la pre 
parazione del prahok. salù di 
pesce fermentalo elemento 
base della cucina indocinese 
A Phnom Pentì t vietnamiti si 
dedicano all artigianato ai 
commerci, spesso sono medi 
CI o insegnanti «Sono tanti i 
vietnamiti a Phnom Penh - 
ironizza un operatore stranie¬ 
ro che VI risiede da molti anni 
- almeno tanti quanti Hun 
Sen sostiene siano sparsi in 
tutta la Cambe^ia» Le stragi 
commesse dai seguaci di Poi 
Pot colpendo prevalentemen¬ 
te la gente Istmila, la piccola e 
media borghesia khmer, ha 
crealo vuoti che i vietnamiti 
venuti o tornati in Cambogia 
sulla scia delle troppe si sono 
affrettati a riempire Ora il nm 
pallio dei militan potrà mette 
re a nudo ìatenb attnti fra cit¬ 
tadini khmer e altre etnie 
(non solo i vietnamiti, anche i 
cinesi che nella capitale sono 
torse ancora più numerosi), 
meglio collocate nella mappa 
delle attività economiche più 
lucrose Ma I opinione preva¬ 
lente è che non si tratti di ten- 
sipnL ^loNve E cpmunque 
non %mbra esistere tra i kh¬ 
mer la sensazione di vivere 
sotto i) tallone straniero Ha¬ 
noi può aver deciso ) invasio¬ 
ne per ragioni ben diverse da 
quelle umanitarie ufilclalmen- 
te sbandierale, e avere love- 
xiato Poi Pot pe^ la sua politi 
ca antivietnamita più che per 


la sua follia genocida Con¬ 
temporaneamente ha Ircelo 
fonti di approvvigionamento 
alimentare supplementari e 
sfoghi occupamnali per i 
propri emigrami Ma ha sag¬ 
giamente evitato una coloniz¬ 
zazione di tipo culturale, tanto 
che oggi nelle scuole il vietna¬ 
mita è solo una 
delle lingue studiate molto 
meno diffuso dell inglese o 
del francese E mterpelUmdo 
la gente comune scopn che 
nessuno sa leggere o parlare il 
vietnamita, tranne i meticci 
Imanlo la Cambogia apre le 
porte al mondo Nel corso 
dell ultimo anno si sono mol¬ 
tiplicati 1 contaHi con governi 
e investitori privaU Al contrab¬ 
bando, generosamente tolle¬ 
rato, grazie al quale tn questi 
anni di isolamento intemazio¬ 
nale sono conUnuaU ad afflui¬ 
re beni che il paese non era 
per nulla o non sufficiente¬ 
mente in grado di ptoduire 
(televison. medicinali, moto- 
cicleUe. Sigarette, alcoolici, 
tessuti etc) ora si affiancano 
operazioni commerciali lego- 
lan Da Singapore via mare ar¬ 
rivano le auto giapponesi che 
da qualche mese fanno bella 
figura per te vie di Phnom Pe- 
nh Con capitali di Hong Kong 
SI Sta cosiroendo I) nuovissimo 
hotel Cambodiana e con de¬ 
naro thailandese sorgerà un 
maxirlstorante sullo stagno 
che costeggia li centro cittadi¬ 
no parallelamente al lungo 
viale Son Ngoc Minh Gruppi 
nipponici investono nelle in¬ 
dustrie del legno, privali fran¬ 
cesi hanno appena rilevato 
una fabbrica tessile 
La ■liberalizzazione» cam¬ 
bogiana procede senza gli in¬ 
toppi e le resistenze che in¬ 
contrano analoghi pioceui in 
altn Stati aocialtsu, Vietnam 
compreso Anche perché qua 
un sistema éconbmico^s poli- 
tipo è aùx^ra |te^^da cpstiiji- 
le e c'è ben poco da disfare 
Nelle campagne itdidabnente 
Si incoraggiavano te colera* 
Uve (samaki), ora si lascia la 
scelta ai contadini stessi, e la 
prassi dimostra che te pirele- 
renza va ad una forma mista 
di proprietà privata e coope¬ 
rativa, ove la parte del leone 
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spetta alla prima ff rìso viene 
venduto parte allo Stato parie 
al privati senza che vengano 
fissate quote rigide 11 com¬ 
mercio privato non subisce re- 
strizton) e nel meteati di Ph¬ 
nom Penh c è abbondanza di 
merci Diversamente dal Viet¬ 
nam dove ii valore della mo¬ 
neta al cambio nero si rad¬ 
doppia quasi rispetto al valore 
ufficiale, in Cambogia il van¬ 
taggio di cambiare dollari in 
nel al mercato nero non com¬ 
pensa la piccola fatica (non il 
rischio che non esiste) di cer¬ 
care chi sia interessato all af 
fare U tolteranza si estende 
alia sfera culturale e teligiosa 
Vanno a roba le musicassette 
con te canzoni di Sin Sisamu 
th, popolarissimo etmtautore 
scomparso nell inferno di Poi 
Pot Nei locali pubblici si 
ascotta musica pop e rock 
americana. A decine ho visto 
pagode In via di riedificazio¬ 
ne 

La vita d ancora dura Un 
dipendente «taiate guadagna 
in un mese quello che gli pos¬ 
sono truttare cinque ove di in¬ 
segnamento privato Anche 
qui come in Vietnam 11 dop¬ 
pio lavoro è una necessifà, 
ma i sussidi statali in fiso, tès¬ 
suti e altri prodotti di prima 
necessità sono molto pif} ge¬ 
nerosi Anche In Càmbogia 
un annata storia, troppa pioih 
già o troppa sicciià può alte¬ 
rare pericolosamente i) tenore 
dì vka popolare, provocando 
Impennale nei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli Ma neirinsteme 
paradossalmente si respira 
un'atmostera di minore preca¬ 
rietà Paradossalmente Miché 
permane il senio di lnsìcllre^ 
u sul futuro politico dei pae¬ 
se, sulle reali possibliià di ri- 
solveie il conflitto con la gueh 
rìglia e di esorcizzare una vol¬ 
ta per^tutte te mlnaqcia'dei 
khmar-^io^-Ancte ^>^iÌ4o- 
tonnelto Nguyen Minh Chan, 
47 anni, comandante 'dèlie 
liuppe vtemainite che tekte- 
no nirsat, è categorico «Le- 
teicito cambogiano e vietna¬ 
mita controllano tutte te stra¬ 
de e tutto il territorio naztona- 
te Le (once di Poi Pot sono D^ 
mai soltanto del rimasuglk 
Staremo a vedere 
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Donssa Mananna Nuli 
ì tanni ricercatore dell hMuto 
di Patologia CeneratedeUUmvtmtà 
k La ^ptenzn di Poma 



La ricerca non è un «^tio astratto dietro 
questo donne e uomini si impegnano 

costantSnenle nella Attaglia contro il can¬ 
cro, a favore della vitF 
Ma oltre all'impq^o^ chi la persegue, la 
ricerca Richiede un cdirantc supporto fman- 

d % 


nano l’A I R.C infatti, nel solo 1987, ha im¬ 
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 305 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec¬ 
nologia e 18 miliardi per finanziare pro¬ 
grammi specifici di ricerca che fanno capo 


alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese Aderire all’A IRC abbonando¬ 
si al Nouziano significa contribuire attiva¬ 
mente al lavoro dei ^icercalor^ al lavoro di 
chi lotta ogm giorno per sconfiggere il caiKro 
Perchè la speranza è nella ricerca 


nìó deciso di aiutaivi a sconfìggale il cancro e diventare 
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•Il piesldente Reagan avreb¬ 
be dovuto invadete il Nicara¬ 
gua nel 1983, subito dopo 
l'attacco a Gienada>. Lo ha 
detto l'assistente segretario 
di Stato uscente per gli aliati 
interamericani Elllot Abrams 
durante una tavola rotonda 
svoltasi presso la ■Hetmltage 
Foundation*, un centro studi 
di tendenza conservatrice 
con sede a Washington. 

Abrams ha giustificato ia 
sua posizione affennando 
che gli Stati Uniti hanno i'ob- 
bllgo di lar valere «la dottrina 
|li Monroe> e non possono 
pennettere che in Nicaragua 
sia al potere 'un governo co¬ 
munista». 

E su questa linea, i'alto 
funzionario deU'ammlnistra- 
lione Reagan, i convinto 
che gli americani avrebbero 
dovuto prendere tutte le mi¬ 
sure necessarie per rovescia¬ 
te Il governo sandinista, ti- 
Gonenoo anche alla scelta 
estrema dell'Invasione mili¬ 
tare, 

Invece di discutere con lo 
«pealren democratico alla 
Camera del rappresentati - 
ha Insistito Abrams ", il pre- 
sMentr Reagan avrebbe po- 
turè' avere un'idea migliore, 
rtwero quella di ordinare al¬ 
l'esercito di Sbarcare a.Ma- 
negua per sostituire il gover- 
2 nool Daniel Oitega. 

Infine, nel corso della 
conferenza, l'assistente se¬ 
gretario di Stato per gli affari 
Interamelicàni, ha definitolo 
«peakeiv democratico alla 
Camera, john WrIghI, come 
Il leader di una fazione di si¬ 
nistra all'Interno dei deputati 
democratici alla Camera dei 
reppresenlantl e come una 
•peisona impossibile con cui 
rèantenere un rappoito di la- 
voto-. 



Un inviato delFimam a Mosca 
con una proposta segreta 
deiriran per la soluzione 
del conflitto in Afghanistan 


Vorontsov a klamabad 
ammonisce i capi guerriglieri: 
cessate il fuoco, e sarà per noi 
la buona occasione di andarcene 


Khomeini scrive a Gorbaciov 


Un messaggio segreto di Komeini a Gorbaciov sul 
problema afghano. L’Inviato deU’ayatolIah è già ri¬ 
partito per Teheran. Unico commento! «è stato un 
evento molto interessante». Vorontsov: «la guerriglia 
accetti il cessate il fuoco». Sarà rispettata la data 
del 15 febbraio? «L'armata rossa andrà via definiti¬ 
vamente ma dipende dalla situazione del paese. Se 
non ci saranno più combattimenti...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIRQI 


■i MOSCA. Un viaggio- 
lampo quello dell'inviato 
personale di Khomeini nella 
capitale sovietica. L'ayatol¬ 
lah Abduliah Javadl AmoiI, 
che era accompagnato dal 
vìceministro degli Esteri Lari- 
iani, ha consegnato diretta- 
mente nelle mani di Gorba¬ 
ciov un messaggio riservato 
sulle questioni dell'Afghani¬ 
stan. Ma nulla è trapelato sul 
contenuto, «È stato un avve¬ 
nimento molto interessante*, 
ha detto laconicamente il 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri sovietico, «ma è 
troppo presto per rivelare il 
lesto». Da) canto suo l’amba¬ 
sciata iraniana a Mosca si è 
trincerata nel più assoluto ri¬ 
serbo. Radio Mosca ha solo 
aggiunto che, in separata se¬ 
de, Lfl^janl e il vìceministro 
sovietico Alexandr Bessmeit- 
nulkh hanno discusso «pro¬ 
blemi bilaterali» e le questio* 
ni della guerra Iran-lrak. 

Si è saputo. Invece, cosa 
ha detto Gottoaciov allinvia- 
to di Khomeini. Sottolinean¬ 
do Il valore della visita («Un 
buon segno nello sviluppo 
delle relazioni tra i due pae¬ 


si»), il segretario del Pcus, 
destinatane del primo mes¬ 
saggio dell'ayatollah ad un 
capo di Stato, ha detto che 
l’Urss «guarda con rispetto 
alla scelta fatta dal popolo 
iraniano e augura ogni cosa 
buona». Javadi AmoU ha ri¬ 
sposto che «adesso ci sono 
buone prospettive per af¬ 
frontare i 

problemi di comune interes¬ 
se*. In serata radio Teheran, 
citando il figlio dell’ayatol¬ 
lah, Ahmad, ha detto che 
nella lettera consegnata da 
Amoii, Khomeini 
ha «elogiato l’audacia di 
Gorbaciov nell’azione di ri¬ 
forma del sistema sovietico* 
perché «è chiaro ad ognuno 
che il comuniSmo d’ora in 
poi potrà essere visto solo in 
un museo di storia politi¬ 
ca. 

L'inviato deit'Iran è già 
rientrato a Teheran mentre 
un altro infalicabUe diplo¬ 
matico, il sovietico Juii Vo¬ 
rontsov, è da ieri ad Ulama- 
bad, capitale del Pakistan, 
per un incontro con i capi 
della guerriglia. Il summit 
non é ancora avvenuto, In 


sua vece si è svolto un inten¬ 
so scambio di battute a di¬ 
stanza. Vorontsov ha auspi¬ 
cato una «decisiva discussio¬ 
ne* e, contemporaneamen¬ 
te, un rapido mutamento di 
posizioni dei gruppi di ribelli 
a proposito delia proposta 
afghano-sovietica di cessate 
il fuoco. «Speriamo che 
cambino idea perché si trat¬ 
ta del loro paese e se non 
vorranno proprio cessare il 
fuoco vuoi dire che intendo¬ 
no continuare ad uccidere i 
loro connazionali». 

L'ambasciatore Vorontsov 
ha replicato alla convinzio¬ 
ne dei capi deH’opposizIone 
secondo i quali il governo di 
NaiibuUah crollerà non ap¬ 
pena le truppe sovietiche se 
ne andranno il 15 febbraio. 
«A Kabul sopravviveranno in 
ogni maniera», ha detto. £, 
poi, nchiesto di confermare 
se davvero l'Armata rossa la- 
scerà l'Afghanistan, Voront¬ 
sov ha precisato: «Dipenderà 
dalia situazione del paese. 
Io penso che se verrà rispet¬ 
tato 11 cessate il fuoco e non 
ci saranno più combatti¬ 
menti, svà l’occasione buo¬ 
na per )é forze sovieriche di 
abtondonare il paese». 

L’ambasciatore sovietico 
ha ricordato che gli sforzi 
politici messi in opera ten¬ 
dono a creare le condizioni 
per un «governo di larga 
coalizione. E, questo, è un 
processo di unificazione, 
non già di divisione». E l'at¬ 
tuale atte^iamento della 
guerriglia è stato definito co¬ 
me un «grosso errore*. 


dipldnmlico 
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1,911 BANOKOK. Un mem- 
, tira <fCl|'«nibaKiala dell'A- 
rebi* Saudita « italo ucciso 
Ini • Bangkok. Secondo le 
pifree inionnazioni dilluie 
dalla polizia thallandeie, 
tubino assaiiinato era'.Sa- 
lab et Mallkl, te'zo segreta¬ 
rio deH'ambaiGlala araba. Il 
diplomatico satébbe stalo 
raggiunto da tre colpi d'ar¬ 
ma da fuoco nql centra di 

« non lontano dalla 
'amabasclaia, spa¬ 
rati df Un uomb che è Uu- 
acito a fuggire, facendo per¬ 
dere le proprie trecce. Il de¬ 
litto è avvenuto poco prima 
delle Ire del pomeriggio (le 
nove del mattino in Italia). 

Tra le prime ipotesi avan¬ 
zale dagli investigatori della 
capitale thailandese c'e 
quella che il diplomatico, 
che aveva circa trent'anni. 
Ila sialo ucciso da un sica¬ 
rio prezzolalo che lavore¬ 
rebbe In una agenzia di col¬ 
locamento. 

La polizia non ha tuttavia 
motivato questa ipotesi ed 
ha tornito più versioni con¬ 
traddittorie sulle caratteristi¬ 
che dell'assassino. 

Secondo una di queste 
versioni l'autore deH'aiten- 
lato che e costato la vita al 
funzionario dell'Arabia Sau¬ 
dita sarebbe certamente un 
cittadino ttrailandese, men¬ 
tre stando ad altre ipotesi 
egli avrebbe avuto le carat¬ 
teristiche somatiche di un 
arabo e non sarebbe stalo 
uno sconosciuto per la sua 
vittima. 

Questo assassinio, perpe- 
ttato ieri mattina a Bangkok, 
è il terzo attentato negli ulti¬ 
mi tre mesi ai danni di di¬ 
plomatici dell'Arabia Saudi¬ 
ta. 

Lo scorso 25 ottobre II se¬ 
condo segretario dell'amba- 
sdata saudita ad Ankara, 
Abdallah Ohani Bldevl, ven¬ 
ne ucciso a colpi d'arma da 
fuoco. Il giorno seguente, il 
suo assassinio fu rivendica¬ 
to da una organizzazione 
che si dellnl «Jihad Islamica 
neirHeggiaz». 

Lo scorso 27 dicembre II 
viceconsoie saudita a Kara¬ 
chi, In Pakistan, Al Amril, è 
stato gravemente ferito in 
un agguato che e stato ri¬ 
vendicato pia tardi a Beimi 
dall'wrganizzazione del sol¬ 
dati della legge». 


Mistero sui 17 superstiti 



Iq'EmUia Romagna Inviò In Uiss un rene artificiale 
l»r le cure di alcuni sopravvissuti al sisma in Anne- 
nia. Ora una delegazione della Regione visita i luo¬ 
ghi del disastro. Giallo deirinformazìone a Mosca : il 
telegiornale conferma, dopo averlo smentito due 
giorni fa, che 17 persone sono state estratte vive dal¬ 
le macerie un mese dopo U terremoto, e annuncia 
un servìzio che poi però non viene trasmesso. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 MOSCA La regione 
Emilia-Romagna ha dato con¬ 
cretamente seguito alla straor¬ 
dinaria gara di solidarietà ver¬ 
so il popolo armeno colpito 
duramente da) terremoto del 
sette dicemt>re scorso. Guida¬ 
la dal presidente comunista 
delia giunta, Ulciapo Gueno- 
m (con )u) il vicepresidente 
del consiglio regionale, il De 
VirginangelQ Marabinl. l'asses¬ 
sore al personale, il comuni¬ 
sta Mario Del Monte e li dottor 
Andreottl, dingente dell'asses¬ 
sorato sanità), la delegazione 
ha visitalo al suo arrivo l'ospe¬ 
dale traumatologico di Mosca 
dove sono ricoverati molti 
bambini rimasti feriti nei crolli 
delle abitazioni. Accolli dai 
massimi dirigenti, come il di¬ 
rettore Juli Sciaposnhikov e 
da) capo dell'equipe medica 
Stanislav Maslennikov, gli 
esponenti della regione Emi¬ 
lia-Romagna hanno potuto 
vedere In funzione il rene arti¬ 
ficiale inviato come primo se¬ 


gno tangibile di aiuto, nei 
giorni immediatamente se¬ 
guenti il sisma. L'apparecchia¬ 
tura ha assistito dodici bimbi 
tirati fuon dalle macerie. Era 
stata l'ex-cosmonaula Valenti¬ 
na Tereskova, presidente del¬ 
ie unioni di amicizia con 
VUiss, a consigliare l'invìo di 
un rene artificiale quando ia 
presidenza della regione con¬ 
sultò l'ambasciata sovietica a 
Roma sul tipo di aiuto pii) ur¬ 
gente La delegazione.c he Ieri 
è stata ncevula da Vadim Za- 
gladln, presso il presidium del 
Soviet supremo, si recherà sta¬ 
mane ad Erevan dove avrà in- 
contn con le massime autonià 
della Repubblica per concor¬ 
dare altre iniziativa sulla base 
della legge votata a Bologna 
dal consiglio regionale. «Sia¬ 
mo venuti - ha dichiarato 
Gueizoni - per dar corpo ai 
progetti regionali che verran¬ 
no mserìli nel programma di 
aiuti dell'Italia che verrà defi¬ 
nito il 12 gennaio presso la 



Aiuti economid a Kabul 


H MOSCA n volume deile forniture sovieti¬ 
che all'Afghanistan net 1989 si manterrà allo 
stesso liveilo del 1988: cosi commenta la Tass 
la noùaa della firma ieri a Mosca di un proto¬ 
collo commerciale da parte del ministro delle 
Relazimti economiche estere dell’Utss, Kon- 
stantio Katuscev, e del ministro de! Commeick) 
estero afghano, Mohammad Khan Jalalar. 

«L'Unione Sovietica continuerà a giocare un 
ruolo paiticolannente importante nell'inter¬ 


scambio estero deli’Afflhanistan e ne) suo svi¬ 
luppo*, ha sottolineato Jalalar. L'Urss e l’Afgha¬ 
nistan hanno firmato anche crediti e docu¬ 
menti finanziari* che «permetteranno di equili¬ 
brare ia bilancia commerciale nel 1989», scrive 
la Tass. 

Il ministro del Commercio estero afghano si 
è incontrato anche con Vsevoloa Mura- 
khovsky, primo vicepresidente de) Consiglio 
dei ministri de)|'Utss e presidente del comitato 
agro-industriale di Stato. 


presidenza del Consiglio in 
una riunione con tutte le re¬ 
gioni». L'Emilia-Romagna ha 
prospettalo alla parte sodeti- 
ca la possibilità di far sorgere 
in Armenia un ospedale per 
l'asIsstepZB traumatologica, o 
quantomeno la regione si im¬ 
pegna a garantire tutte le at¬ 
trezzature scientifìco-sanitarìe. 
L’ospedale dovrebbe so^re 
laddove rinascerà la città di 
Spitak, totalmente cancellata 
idal terremoto. È stata annun¬ 
ciata la disponibilità di un in¬ 
tervento che coinvolga l'Istitu¬ 
to ortopedico «Rizzoli» e a tal 
fine é stato invitalo a Bologna 
U direttore sanitario de) trau¬ 
matologico dì Erevan. 

Il presidente Gueizoni ha 
fatto presente ai dirigenti so¬ 
vietici. sia di governo sia dì 
partito, die la egione Emilia- 
Romana puù offrite anche 
un progetto di rete per il nle- 
vamento,slsinÌco, basato su 
dodici saloni sparse sul tetri- 
tono, che potrebbe essere ap^ 
plicato anche in altre partì 
deU'Urss. Gli intertocuton so¬ 
vietici hanno mostrato grande 
interesse sulla proposta, cosi 
come suH'ipotesi di piano per 
il recupero dei centri stoncì 
danneggiati e del patrimonio 
artìstico. &i questo campo un 
ruolo è prtmto a darlo l'Ibc, 
l’Istituto beni culturali della re¬ 
gione emlliano-romi^nola, 
dopo le esperienze di Parma e 
Reggio, apprezzate anche in 
California. 

QSSer. 


.. " Reagan accetta: si terrà nel’Ql 

A Mosca la conferenza 
sui diiÉli tunaiiì 


La , conferenza intemazionale sui diritti umani si 
terrà a>Mosca nel 1991. Reagan ha infatti accettato 
la proposta sovietica in questo senso, riconoscen¬ 
do cosi implicitamente il miglioramento della si¬ 
tuazione dei diritti umani registratosi nell'Urss nel¬ 
l'era gotbaciovìana. L'assenso di Reagan dovrebbe 
eliminare le perplessità che la proposta soviet’ica 
aveva creato in alcuni governi occidentali. 


■i WASHIMCrON Era stalo 
il segretario di stato George 
Shuiz a consigliare a Reagan 
dì chiudere la sua presidenza 
con un ulteriore gesto disten¬ 
sivo verso Mosca, accettando 
la proposta sovietica di tene¬ 
re neil'Ur» la conferenza in¬ 
temazionale sui diritti umani 
e consentendo cosi di chiu¬ 
dere la conferenza di Vienna 
per la sicurezza e la coopera¬ 
zione in &}iopa (Oce). i c -i 
lavori registravano uno stailo 
proprio a causa della maiKa- 
ta adesione dì Washington al¬ 
la proposta di Mc^a 
La data delia conferenza 
sui diritti umani, che farà se¬ 
guito . a quelle di Pangi nel 

1990 e di Copenaghen nel 
1991, é ^ata indicata hd ì) 22 
ottobre e il 15 novembre 

1991 nel progetto di docu¬ 
mento finale della Cscp pre¬ 
sentato martedì dai paesi 
neutrali e non allineati. La 
decisiione definitiva verrà 
presa dalla prossima sessione 


plenaria della conferenza di 
Vienna, che si terrà a partire 
da metà gennaio, con ta par¬ 
tecipazione dei rappresen¬ 
tanti di 35 paesi (tutti i paesi 
europei meno l’Albania, più 
gli Stati Uniti e il Canada). 

A ctmvincere Shuitz della 
opportunità di accettare la 
propesa sovietica per la con¬ 
vocazione a Mosca della con¬ 
ferenza sui diritti umani, era¬ 
no stati i rapporti pervenuti al 
dipartimento di stato sui pro¬ 
gressi realizzati nell’Uiss in 
questo campo negli ultimi 
pnni. Secondo fonti di Wa¬ 
shington infatti, fra 187 e l’88 
i sovietict hanno scarcerato 
oltre seicento detenuti politi¬ 
ci, compresi tutti quei dissi¬ 
denti incarcerati per aver fat¬ 
to campagna a favore de) ri¬ 
spetto degli accordi di Helsin- 
Iti del '75. Sono stati liberali 
inoitre tutti i detenuti incrimi¬ 
nati per violazione delle nor¬ 
me sull’esercizio delle libertà 
politiche e religiose nell'Urss. 


Sono solo una decina, contro 
i 120 di due anni fa. 1 casi an¬ 
cora pendenti di cittadini so¬ 
vietici ai quali viene negalo i) 
permesso di raggiungere 1 
propri familiari Bll’eslero. I) 
dipartimento di stato ha inol¬ 
tre precisato che Mosca non 
disturba più le trasmissioni 
radio americane sul proprio 
territorio. Infine, a Washing¬ 
ton é stato apprezzalo l’im¬ 
pegno preso da Gorbaciov 
nel suo discorso del 7 dicem¬ 
bre airOnu per la modifica 
delle leggi sovietiche sui dirit¬ 
ti umani. 

Sulla base di questi argo¬ 
menti,, U segretario di stato ha 
raccomandato al presidente 
Reagan di accettare la propo¬ 
sta sovietica. Ora sarà lo stes¬ 
so Shuitz a condurre le tratta¬ 
tive con il suo collega sovieti¬ 
co Eduard Shevardnadze sul- 
l'argomento, ne) corso dei- 
rincontro che i due ministri 
degli Esteri avranno domeni¬ 
ca a Parì^ in occasione della 
conferenza sulle armi chimi¬ 
che. 

Ora comunque la decisio¬ 
ne di Reagan sgombra il 
campo da) pnncipale ostaco¬ 
lo che ancora impediva la fir¬ 
ma del documento finale del¬ 
la esce i cui lavori dovrebbe¬ 
ro essere formalmente chiusi 
a Vienna dai 35 ministri degli 
Esten dei paesi partecipanti 
fra U17 e il 19 gennaio. 


Primo vertice Marocco-Polìsario 


Dopo quindici anni di guena 
faccia a faccia tra 
re Hassan e i capi 
della guerriglia saharaui 
nel palazzo reale di Marrakesh 


■i RABAT. «Il silenzio del 
deserto parla, è un segno che 
le cose procedono» commen¬ 
tavano nei giorni scorsi gli 
ambienti giornalistici della 
capitale marocchina a propo¬ 
sito della situazione nel Saha¬ 
ra dove da quindici anni l'e¬ 
sercito di Hassan si fronteggia 
con i guerriglieri dei fronte 
Polisario. £, in queste ore, le 
notizie che giungono da Ra¬ 


bat segnalano che si sta 
aprendo uno spiraglio per ia 
soluzione pacifica del conflit¬ 
to. Per ia prima volta senza 
mediatori, il sovrano dei Ma¬ 
rocco e una delegazione de) 
Polisano '“ composta dal pn- 
mo ministro della Rasd e dal 
numero due dei Fronte - si 
sono incontrali len nel palaz¬ 
zo reale di Marrakesh. 

Un evento che se 


dare qualche frutto, anche ti¬ 
mido, potrebbe fare storia nel 
processo di pace del Sahara 
Occidentale, il temtono a sud 
del Marocco, ai confini con la 
Mauntania, conteso ad Has¬ 
san dagli uomini del Polisa- 
no Gli stessi dingenli del 
Fronte pnma di partire per 
Marrakesh hanno dichiarato 
ad Algeri che «questo contat¬ 
to diretto potrebbe costituire 
una breccia simbolica e po¬ 
trebbe anche condurre lonta¬ 
no nella ricerca di una solu¬ 
zione dì pace», hù difficile è 
capire su quali basi il Maroc¬ 
co e il Fronte Polisario possa¬ 
no raggiungere un accordo 
soddisfacente per entrambi. 

Una soluzione - come sì 
era già ventilato a Ginevra 
quando il 30 agosto scorso 
Marocco e Polisario accetta¬ 


rono l'idea dì un referendum 
dì auto^rminazìone de) 
Sahara occidentale proposto 
dairOnu potrebbe passare 
attraverso un'ampia nstnjltu- 
razione in senso federativo 
dei temiori del regno maroc¬ 
chino Una decentralizzazio¬ 
ne che darebbe a tutte te re¬ 
gioni dei Marocco un'autono¬ 
mia amministrativa e finan¬ 
ziaria su) modello del sistema 
federale tedesco. In questo 
modo si evìterrebbe il refe¬ 
rendum, che non ptitee ad 
Hassan perchè teme dì per¬ 
derlo, e una nuova ondata dì 
tensione. Ma non è detto che 
il Polisario sì rassegni a rinun¬ 
ciare alla Rasd. la Repubblica 
araba sahauri democratica di 
cui esso rappresenta il brac¬ 
cio armato, riconosciuta da 
72 paesi e dai pnncipali orga¬ 


nismi intemazionali per di¬ 
ventare un «land» dei regno 
alauila. 

A questo punto quasi lutto 
dipenderà dairabilità diplo¬ 
matica di re Hassan che do¬ 
po anni di intransigenza sulle 
trattative dirette richieste dal 
Polisano ha aperto per la pri¬ 
ma volta la porta ad un ac¬ 
cordo senza vinti nè vincitori 
ma che deve anche salvare la 
faccia di fronte ai suoi suddi¬ 
ti Se è vero che il Polisario 
ha vinto la battaglia diploma¬ 
tica, lì Marocco non ha perso 
quella militare e, con quindi¬ 
ci anni di guerra alle spalle, 
Hassan deve risparmiare al 
Marocco il trauma di una 
sconfìtta al tavolo della tratta¬ 
tiva. 

£ un trauma, si dice a Ra¬ 
bat, sarebbe anche quello di 


annunciare ai marocchini 
che una delegazione del Poli- 
sarìo si è incontrata con re 
Hassan senza accompagnar¬ 
lo con qualche risultalo an¬ 
che paiziatmente favorevole 
alle tesi del monarca. Per 
questo nessun quotidiano del 
paese arabo informa della 
presenza dei dingenti saha¬ 
raui in Marocco e tutte le no¬ 
tizie suU'andamento dei con¬ 
tatti provengono dalle fonti 
del Pblisano. Anche la setti¬ 
mana scorsa, in una intervista 
concessa ad una radio fran¬ 
cese, il numero due del Poli- 
sarìo, Bechir Mustafa Sayed, 
annunciò che un inviato del 
Fkmte era stato ricevuto da 
Hassan ed aveva qualificato 
un prossimo incontro (quello 
poi svoltosi ieri) come una 
«piattaforma per la pace» che 


Irangate 
Anche Shuitz 
potrebbe 
testimoniare 


■ NEW YORK Tutta l’alta 
gerarchia deU’ammlmstrazio- 
ne Reagan potrebbe finire con 
lo sfilare davanti alia corte del 
processo per lo scandalo del- 
i'irangate. 

Dopo la convocazione del¬ 
io stesso presidente Reagan e 
del suo vice e neoeletto presi¬ 
dente Geoide Bush, gli avvo¬ 
cati che difendono il colon¬ 
nello Oliver North hanno ora 
deciso di chiamare a testimo¬ 
niare a favore dell'imputato 
anche il segretario di Stato 
uscente, Geoige Shuitz, e altri 
17 funzionari che hanno lavo¬ 
rato nelia sua équipe. 

Ma l'elenco non sembra 

S rio destinato a finire qui. 

ndo fonti deirammfni- 
strazione, diranno prossima¬ 
mente chiamali a deporre an¬ 
che altri funzionari che hanno 
lavorato con Reagan negli an¬ 
ni dello scandalo Irangate. 
Tra questi, potrebbero essere 
citati dalla difesa di North an¬ 
che )'ex ministro della Difesa 
Caspar Wemberger e l'ex mi¬ 
nistro della Giustizia Edwin 
Meese insieme ail'atluaìe ca¬ 
po dei servizi segreti William 
Webster e il suo vice Robert 
Cates. 

Le mosse della difesa del 
colonnello North cominciano 
ad avere ii sapore di un ricat¬ 
to, dicono al dipartimento di 
Giustizia; o il presidente Rea¬ 
gan si decide a concedere il 
perdono a Oliver North oppu¬ 
re l'intero vertice della sua 
amministrazione verrà sotto¬ 
posto ad un terzo grado allo 
scopo di chiarire u ruolo di 
tutti gli uomini del presidente 
nel più imbarazzante scanda¬ 
lo di questi ultimi anni. North 
e l’ex consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale, John Poin- 
dexter, entrambi rilevati di^Il 
incarichi per lo scandalo, so 
no accusati di assoptazione a 
delinquere e di aver frodato il 
governo americanQ, rifornen¬ 
do I contras de) Nicaragua 
con i tondi ricavati dalia ven¬ 
dita clandestina di armi all’I¬ 
ran. 


Nazismo 

Rubati 
documenti 
a Berlino 


m WASHINGTON. Oltre 
SOroila documenti del pe¬ 
riodo nazista sono stati ru¬ 
bati in un centro di docu¬ 
mentazione a Berlino ovest 
di proprietà del Dipartimen¬ 
to di Stato americano. Se¬ 
condo l'Fbi, che sta condu¬ 
cendo le Indagini, gli stessi 
documenti si troverebbero 
oggi negli Stali Uniti, nelle 
mani di collezionisti di ci¬ 
meli del periodo bellico. 

Nel tentativo di ricoslraire 
la rete del mercato illegale 
attraverso cui sono passati f 
documenti, gli investigatoti 
hanno interrogalo nei giorni 
scorsi i responsabili di case 
d'asta del New Jersey, del 
MUsouri e dell'Ohto, Pro¬ 
prio a Columbus, la capitale 
di quest'ultimo Stato, gli 
agenti hanno ritrovato IO 
cartelle di documenti ap¬ 
partenuti al «boia di Lione. 
Klaus Barbie, l'ex-capo del¬ 
la Gestapo responsabile 
della deportazione di mi¬ 
gliaia di ebrei francesi nel 
camp! di conceniramento 
in Germania. I documenti 
erano stati acquistati per 
3.500 dollari da un avvocato 
che con essi aveva paiteci- 
palo a un'esposizione di 
•memorabilia. a Cincinnati. 

•Abbiamo perso oltre 
qualtra.mila pezzi solo lo 
scorso anno», la sapere da 
Berlino la portavoce del 
centro Caroline Ostenberg. 
A Cincinnati, il congresso 
nazionale della Società sto¬ 
rica americana ha lanciato 
la scorsa settimana il grido 
d'allarme, con un invito al 
futuro segretario di Stato Ja¬ 
mes Baker ad almeno mf. 
crofilmare il contenuto del¬ 
l'archivio e trasferire la co¬ 
pia a Washington. 


Pirevisioni di Walesa 

«La Polonia nel 2000? 
Simile allMia, spero 
oppure allTJngheria» 


m VARSAVIA Lech Wale¬ 
sa ha lanciato un nuovo am¬ 
monimento al potere sulla 
necessità di giungere In Po¬ 
lonia «al più presto possibile 
ad un'intesa» e a «sostituire 
la struttura totalitaria con il 
pluralismo», perché in caso 
contrario ii ^ese potrebbe 
Sprofondare «nel tenore e 
nel sangue». 

In un'intervista pubblicata 
nel primo numero- di^ que¬ 
st'anno del settimanalé «Po- 
lityka», organo del Comitato 
centrale dei Partito operaio 
unificato polacco (Poup), il 
premio Nobel per la pace 
sottolinea che non desidera 
certamente «una rivoluzione 
in Polonia», che è sinonimo 
di tenore e di spargimento 
de) san^e. Al contrario vo^ 
rebbe giungere, nei più bre¬ 
ve tempo possibile, «ad un 
compromesso che sta nel¬ 
l'interesse di tutti» ma non 
potrà essere raggiunto senza 
aver trovato una soluzione 
del «problema chiave*, cioè 
•la legalizzazione di Solidar- 
nosc». Ribadendo che il suo 
sindaco non intende as: ^lu- 
temente «rovescLre il pote¬ 
re», Walesa sostiene cTie «bi¬ 
sogna cercare di capirsi* e 
indica che non c'è altra so¬ 
luzione. «Il potere in ogni ca¬ 
so ci darà il nostro sindaca¬ 
to, che lo voglia o no, di 


propria volontà o perché sa¬ 
rà costretto». «Ma in quest’ul¬ 
timo caso ii bilancio rischia 
di essere pesante», constala 
Walesa, aggiungendo che 
«Solidamosc» é in grado di 
aiutare il governo mentre 
«esso rifiuta perché abituato 
a) vecchio stile di governare 
che non vuole cambiare*. 

11 leader sindacale spera 
tuttavia che ìnaeno al pote¬ 
re «le forze nformatrici si as¬ 
sicureranno la maggioranza» 
e allora «non sarà più ii mo¬ 
mento di fare promesse» ma 
di procedere «ad una desta¬ 
linizzazione in tutti i camp) 
della vite* trovando «tutti in¬ 
sieme un posto per «Solid&^ 
nosc € uno per II partito». 
Senza di ciò la situazione 
può diventare pericolosa e 
la Polonia potrebbe diventa¬ 
re «un nuovo Afghanistan». 

Rispondendo infine alla 
domanda su come si imma¬ 
gina la Polonia del Duemila, 
il premio Nobel si è dichia¬ 
rato ottimista ed ha espresso 
il desiderio che essa assomi¬ 
gli «airitalia di oggi e cioè 
abbastanza contente di se 
stessa ma non compiete- 
mente soddisfatta* oppure 
come «l'Ungheria ma nel mi¬ 
gliore periodo della sua ri¬ 
forma, in testa a tutti i paesi 
deH'Est». 


Maria Antonietta «assolta» 

Francesi col cuore tenero 
nel processo televisivo 
alla moglie di Luigi XVI 


■i PARIGI. 1 telespettatori 
francesi hanno assolto, in 
grande maggioranza, la regi¬ 
na Maria Antonietta al termi¬ 
ne di un «processo» che la re¬ 
te televisiva Tfl ha mandalo 
in onda l'altra sera. Il pro¬ 
gramma, dai titolo «Se avessi 
difeso...», ripropone una sene 
di personaggi storici, ia cui lì¬ 
gula viene posta al vaglio dei 
telespettatori in veste di giu¬ 
rati, attraverso h escussione 
di «testimoni» che s. ouopnn- 
gono alle domande a». *' 
cusa e deila difesa. I! difenso¬ 
re di Maria Antonietta era 
rawocato Jean-Maic Varaut, 


che ha sostenuto «Vinnocen- 
za» della regina in nome so¬ 
prattutto deir«eroismo fami¬ 
liare» di cui ha dato prova ne¬ 
gli ultimi tre anni della sua vi¬ 
ta. 

Il pubblico accusatore, 
rappresentalo da Paul iom- 
bard. ha sostenuto da parte 
sua che «non si ha il diritto di 
essere incoerenti quando si è 
la pnma signora di Francia». 

M termine del dibattlmen- 
secondo le rilevazioni di 
' ' il 75 per cento del tele- 
spci 'ori sì è pronunciato 
perl'asso.u.: me. 
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IN ITALIA 


Socialisti 


le polemiche 
del “Popolo”» 

■i ROMA. «Non abbiamo 
niènte da rispondere aìiè 
lemiche sconclusionate, arro* 
ganti e provocatorie del Po* 
polofi Ugo Intini, portavoce 
delia segreteria socialista, ri* 
^nde per le rime a Paolo 
Cabras. che aveva accusato il 
Psi di «docce (rèdde e impen^ 
natè sCaièamèhte motivate». Il 

I lioriialè de ikilemizzava con 
è sortita di Craxi sui presunti 
•segnali di logoramento» del 
quadro politico e, soprallullo, 
invitava i socialisti a far qua* 
dratd.Insieme alla De, in dife< 
•a dèi contestato decretone fi¬ 
scale di fine arino. «In un'azio* 
he di governo > scriveva Ca¬ 
brai * non vi sono spasi per 
coltivare prese di distanza o : 
distinzioni di responsabiiiii». 
Per intini. Invece, le «polerni* 
che arroganti» dell'alleato di 
governo «non possono essere 
nè la posizione nè II linguàg¬ 
gio di un partilo che in quésto 
momento è alla guida dèlia 
coalizione di governo», 

Inianio Salvo Andò, , 
suirAuonr//di oggi, commen* 
la il discon» di fine anno di 
Cosslga. E «approprialo e 
convincente • scrive Andò • Il 
richiamo al dovere di "dare 
latiluzloni più efficienti alla 
Repubblica nonostante 1 
progetti particolari di ciascur 
no». E tuttavia, intiste Aridò, 
■alla fine ad una decisione bi¬ 
sogna arrivare. Come? Espri¬ 
mendosi a maggioranza». L'e¬ 
sponente sociansta si augura 
che. questa maggioranza sia 
«larga o larghissima», ma so¬ 
stiene che «cerio non può es¬ 
sere tale quando si frotueggja- 
no progetti antitetici». Il dialo¬ 
go va pene, ma «non ci si deve 
impantanare nelle traiiailve 
eteme»’ 

Andieotti 


Due ore è itiezzo per chiarire, spigare. Alla fine Cava 
dice che «ci ;SonO i8 anni di lavoro comune che non 
vanno contraddelli» e De Mita spiega: «E tutto come 
primai*. Vuol dire che il patto sinistra-centro è confer¬ 
mato, che i due gruppi preparano liste corhuni per i, 
prossimi precohgréssi é che i'«operazione rientro» 
tentata da Andreotti subisce uno stop, Quanto al futu¬ 
ro segretario, poco o nulla è già deciso. 


FEDERICO QEREMICCA 


■1 ROMA. Clemente Mastel¬ 
la tira un sospiro di soitievo: 
«U parenièsi è chiusa, toma 
tulio come eraprjma». E an¬ 
che Oàrganl, capo delia segre¬ 
teria {MlillCa di De Mita, ora 
pare più oiiirnistà: «Un’altra 
rhaagioranza non c'è mai sta¬ 
la. Laccòrdo tra la sinistra è il 
céhtro è pieno èd è conferma¬ 
to, Adèsso non resta che met¬ 
tersi al lavoro e . preparare il 
documento co) quale presen¬ 
tarsi ai congressi, Non ci vorrà 
rholto. perchè la basè ràbbia- 
mbgjà: la relazione di De Mila 
aiVùUimo Ctmsiglio naziona¬ 
le». 

Dopo riniermlnabile faccia 
a faccia tra Cava e De Mita, gli 
uomini del segretario-presi¬ 
dente non nasconidono la 
soddisfazione. Ma il più soddi¬ 
sfatto - dopo giorni e giórni in 
salila e con quello strano flirt 


di fine d'anno tra Andreotti e 
Cava ^ forse è proprio lui: Ci¬ 
riaco De Mila, fi lurigo incon¬ 
tra con il polente leader del 
cèntro de sembra averlo rassi¬ 
curato. E se mai aveva temuto 
un rovesciamento delle al¬ 
leanze interne, il colloquio 
con Cava deve averlo convin- • 
tò che quel rischio per ora 
non c’è. Stretto nel loden ver- 
dè a difendersi dalla.tramon¬ 
tana. De Mita non tiMa di 
pensarla proprio cosi, .«Estuilo 
come prima», dice rlfereridosi 
àtja solidità del suo patto con ; 
Cava. Ma, gettato alfe spalle il 
timore di irnpròwisi «iradi- 
rhehti», spiega ché pròprio 
tutlo.resta «come prima»; non 
solo, cioè, raccordo colgrup-' 
pone doroteo per 11 governò' 
del partilo, ma anche le con¬ 
dizioni di quell'accordo. Sul¬ 
l'altare di quel patto, ripete, 


luì non intende sacrificare il 
rìnnovamento.avylato nel par- 
titó: «È dairultrmo Consiglio 
nazionale che ripeto là stessa 
còsa: quello del doppio Inca¬ 
rico non è un problema. Mà 
chi attraverso la fine del dop¬ 
pio incarico Immaginasse di 
rompere con il passalo, con il 
rinnovamcnio. allora deve sa¬ 
pere una cosa: che su quello 
andremmo ad uno scontra. E 
che lo scontra sarebbe gros¬ 
so». 

Parole, ancóra una volta, 
che non devono suonare 
granché rassicuranti per i ne¬ 
mici del do(^o incàrico: I 

3 ùàli continuano a diffidare 
ella sottile distinzione che 
De Mita .fa tra carica di segre¬ 
tario e leadership, del suo ra¬ 
gionare di sintonìa ira partito 
e governo... Che continuano a 
témerè, sopraituilo, le Insidie 
di una prospettiva che resta 
Incerta, ancorata.alle resisten¬ 
ze che Do Mila oppone all'è- 
mergere di una Chiara candi¬ 
datura a lui alternativa. Se si 
arriva a febbraio così, ripeto¬ 
no preoccupati, De Mita rivin¬ 
ce II congreiiso.., «Ma io di¬ 
ce il segretario^presidente- lo 
voglio yUicrre il. congresso. 
Solo che questo, ripeto, non 
c'entra nulla col doppio inca¬ 
rico». Mà allora perché non 
aderire alla richiesta del grop¬ 


pone doroteo che le chiede di 
mettere le carte in laveria, che 
insiste perchésin dai friecOh- 
gressl fa base scudocrociàta 
po^ votare su Una prc^i^ia 
politica e su un ^kJidato alla 
segreteria? «Ai ftfecon^ssì - ? 
risponde un po! evasivo - ci 
sarà la proposta di un gru|^ 
dirigente». 

Su quale base, allora, tra De 
Mita e Cava si stùebbeip dira¬ 
dali i sosjpetti accumulatisi 
nelle ultime settimane? Per 
quali ragioni, éopo i suoi crri- 
toqui con Andreotti e lè loro 
pubbliche dichiarazioni di 
•pieno accordo», il teàdèr de) 
groppone dóroteóavreiri» ra¬ 
pidamente abbamte^talo la 
sponda andreotiiana. la ventì- 
lata «maggioranza àitèriiati- 
va«, fino a concordare con De 
Mita là presentazione di liste 
comuni? 

Antonio Cava risponde 
chiarendo e non chiarendo, 
restando ancorato alla IfMii- 
zionale prudenza: «Che il con¬ 
gresso si possa concludere 
unitàriamente, è certo. Ma ci 
sono anni di lavoro comune 
nel partito e nel paese che 
non vanno coriiraddèlti». 
Vuol dire che il grande centra 
dc-continuerà a iavorarer,(no- 
nostante l'opposizióne dì De 
Mita) percM, alla fine, An- 
drepiti faccia parte - come in 



perfide contro 
le Camere» 


■liROMV:, «Vedo l« tracce 
di wnMIdd e sotille disegnd 
erMtVo dSjl'lailiutlbniS'londai' 
ittanlala dèll'ordine democra¬ 
tico..' a : lanciare l'allarnie è 
Giulio Andrcotn, delle «olon-, 
ne dell'ÉU»^., Le .itacce* 
cui alldse^ll ministro ■ degli 
Esteri sarabbero «Il modo di- 
acullblle: cdn cui da qualche 
bafle ff il p 9 «p; li-problema 
del voto aegteto,,;«l ondala di 
cenauro e di 'Pceanle ironia 
ftlll’aMenlelamfw' del parla- 
imeniarl e. Ihllne, la .tirarla 
cantpagnq di .stampa sulla 

-legger: me .degli spinelli che 
r Umbero bruciati da onore- 
voll goggelti.. - , 

E a bropoailo di voto segre¬ 
to, Andreoill iqrnn a larsi pa¬ 
ladino del «liralorl palesi., 
breMendo spumo dalla pub- 
bllcagidne, su un giornale, dei 
nomi del depuiali ohe hanno 
votalo a lavore di, una piopo- 
Slatresplnla) di aurnento del¬ 
le pensioni. Per II lesdor do 
occórre .operare una svolta di 
qusmi nel lavoro parlamenla- 

a , decorre cònclltare I doveri 
solldèrlcli della magglo- 
ranga nelle scelte Importanti 
con una cena amcolaiione 
per II reslo, che dovrà esien- 
dersl ówiamenle anche eli in- 
Icinó del panili di oppositio- 


Verdi, studenti. Pei indicono lo sciopero per TU 

Confzo la De^ Sea 
Taranto dinuovo In pìam 


Per. decidere l’attraccò della nave dei veletii;» «Cieep. 

Rù'fo'o 

to'leri'V-inpphiieiiiaòtiipdlitici e $indàcàlii'ì^lapò.iTib|li,| 
averificàrtì'le Ipotesi govertiàtivèCgil(,gi§l,,y(|,lbP^ 
e II Psi. ll.Pci ha.rlbacliió II suo «no» alla nave e Jia 
aderito allo sciòpérp cittadino indetto per mercoledì 
prossimo dal coordinamento antinave. La prossima 
settimana riprenderà il confronto. 

ROSANNA LAMPUGNANI 


M ROMA. Rufferio esce dal- 
la stànza della riunione soddi¬ 
sfallo.'«l'inconlro è andato 
bèhè. zi é svòlto fri un clima di 
civiltà è còTdlaiilài Martedì ho 
incontrato i sindacati, oggi 1 
rappresentanti dei partiti, do¬ 
mani (oggi, ndr,) gil -ariibien- 
taiteìi: sono tuUl colioqui nc- 
' céssàrì à definire con chiarez- 
I za le reali condlzioni^r l’aiv 
tracco delia nave Deepsea 
I Carrier nel portò di Taranto e 
I per evitato ogni malinteso». Il 
I ministro déll’Amblenie con 
I queste consultazioni ha voiu- 
I to riaprire la questione dejl'at- 
I tracco della nave su cui. nei 
I rriesl di .novembre e illcem- 
I bìe, rintera òittàé le sue istitu- 
I zloni avevano espresso un pa- 
I tore negativo. Alta riunione 


Ruffoio si è presentato con 
una nuova relazione tecnica e 
con la proposta di istituire in 
tócó, à Taranlo. una commià' 
sione Aecnko-scientilica che 
verifichi là validità, del docu¬ 
mento. A questa iniziativa 
Cgil, Cis) e Uil già martedì han¬ 
no risposto favorevolmente, 
lanciando una contropropó¬ 
sta per un inconira fra gover¬ 
no e sindacali sulla questione 
dei «polo verde» che si vuol 
creare nella città pugliese. Ieri 
i partiti che governano Taran¬ 
to, Psi e Oc in testa (il sindaco 
Guadagnolo è della córrente 
di Signorile, come il ministro), 
hanno mostrato apèrtura e in- 
teresse^ mentre a dicembre 
avevano opposto al governo 
un fermo diniego. Il Pei, inve¬ 


ce, ha ribadito la sua opposi¬ 
zione. 

.Cpetariò Carrozzo, capo^-. 
legazione comunista al nunf-' 
stero -4) . piazzar Veni^'., 
uscendo dali'incontraHà det¬ 
to che «(a nuova relazione 
non aggiunga nulla di nuovo a 
quella prècudentè e non d 
tranquillizza. Aliè.nostrè obie¬ 
zioni. sulla perveoVasa vicinan¬ 
za dei molo a cui si vuol fato 
attraccare la (^pèea Carrier 
dai cèntro abitafo,'il ministro 
ha risposto che è urvproblema 
psicològico. A qiièste condi¬ 
zioni nói.non possiamo starci 
e denunciamo il tentativo pa¬ 
lese di arrivato comunque al¬ 
l'attracco delia nave, senza te¬ 
ner ponto della volontà popo¬ 
lare», 

Mentre a Roma erano in 
corso queste riunioni, a Taran¬ 
to il coordinaménto contro la 
nave dei veleni - di cui fanno 
parte ambientalisti, studenti, 
Pei, delègazionì di Cis), Dire 
Cgil (sii proizioni diverse dà 

3 uelle naziunali), espónenti 
ella compagnia portuale Ne- 
ptUnia - Indicala uno sciòpe- 
ro generale per l’I t gennaio 
prossimo. Il clirria, dunque, si 
sta surriscaldando. La prote¬ 
sta non è solo cóntro t'attrac¬ 
co deità nave e contro la pre¬ 


vista costruzione dt un un- 
pianto : regionale dt ' smalli^ j 
mento de» nlwti ipssici e nocl.- 
vl. Ma anche contro II governò" 
chè non svila un òiano di bo¬ 
nifica per l'atoa di Tàroniofòrv i 
temente inquinata (dove sono 
finiti 1 rifiuti deli'ftdsider?) e i 
non pone mano a una riorga- ! 
nizzazione produttiva pca..su.- ' 
perare lacrtei delia ddèrui^'. I 
Nella prossima setlbri^ 
ratlenzione sarà puntata nòn | 
solo sulla città di tarahto per, 
lo sciopero, ma anche su Ro- ' 
ma dove Ruffoio ripreiKlerà |l 
confronto istituzionale con I 
rappresentanti della Regionè 
Puglia,, della Provincia e del 
Comune di Taranto, E proba^ 
bile che in quella sede vtoisa 
sancita la lorrnso^one dèliè 
cofnml^one tecnico^ìenti- 
fica, a cui il Pei ha già ptoan- 
nuncialo che^riOn prerriléià' 
parte. «Si sente ormai > ^ leg¬ 
ge in un comunicato scritto 
dalia delegazione conuirùsla 
che ha incontrato ieri il mini¬ 
stro - puzza di-bruciato, col. 
tentativo In atto a Taranto di 
mettere in rnoto operaùonì 
politiche sUTtmeritali, tese a 
creare una nuwa fase di ih^a- 
bilità negli enti locali: ionici.. 
Per parte nostra non vii^e- 
cìperemo ad alcun titolò^ 


Ciriaco De MiU 


tutti i precedenti congressi - 
della maggioranza che deci¬ 
derà dei nuovo segretario de. 
Ma il punto di partenza resta 
raccórdo con De Mita. Ed è 
un accordo che-Gava, per il 
momento, non intende Infran¬ 
gere. per andare .a caccia di 
altre maggioranze. : 

Ma cosa ha ottenuto, allora, 
Anioiùo -Cava in cambio del* 
l’alleanza riconfennata? Den¬ 
tro questo, interrogativo c'è, 
naturalmente, l'èsito del con¬ 
grèsso de. Ma è un ihterrògati- 
vo al quale, peforà, è impossi¬ 
bile rispondere. De Mita po¬ 
trebbe aver proifiè^ è Cava, 
per esempio, dì nóp ^nso- 
rizzato in alcun modo una 
possibilè carididaturà (da più 
tempo è da più parti ventilata) 
di Enzo Scotti alla segreterìa: 
un'ipotesi che non è vista con 
favore da Cava .(napoletano : 
come Scòtti) e che, se avanza¬ 
ta. potrebbe produrre divisio¬ 
ni nell’elerogenèo groppone 

Atrazina 

11^ Pei: 

«È grave 
la deroga» 

B ROMA. Sgruppo dei de- 
ouiaM comunista ha pre^ntaio 
.qggi una^m^uì^ dèU^ 
- le acquee potàbili.- Isà' mozióne 
di CUI sòno i priml'firiiuitarii^li 
onotoroli' ’Reriato> J^gherii. 
Luigi Bènevelli,.MilvaBosellÌ; 
Nanda Mòntànari, Massimo 
Serafini e Guido Àlborghelti. 
giudica di «particolare gravità 
Tordinanza del ministro della 
Sanità con cui » consente, in 
deroga ai limiti Cee, l'uso di 
acque potabili con coritehuto 
di atrazina, béntàzOnè e moli¬ 
nate lì^ttivàmente fino a 1 • 
16,5 - 4 rnicrogrammiyiìtro, in 
quanto ancora una volta essa 
legalizza di fallo uoq^iluazio- 
ne di diffuso inquinamento di- 
sattendéndo le proj^te 
avanzate anche di recente da 
p^e delle Regioni». La mo¬ 
zione comunista ;• continua il 
comunicalo • mira ad impe¬ 
gnare il governo ad assumere 
iniziative voite.a^modificare.la 
locazione delle risorse pubbli¬ 
che per attivare cicli,economi¬ 
ci è produttivi ècòtogicamèn* 
te compatibili èd ' intanto a 
procedere ptoyentivamenle 
alla revoca dellè deroghe. Il 
documento dei Pei Impegna il 
governo «ad adottare prowe* 
.'imenti per dotare immedia- 
tamentetulti gli acquedotligin- 
teressati alle acque del. Po di 
misure iecnb)óg)<^è adeguale 
contro l'inquinaménto». 



. Cacciati dalla mensa della Weber di Bologna 

La Fiat cosbeita a cedere 
Tornano i ragi^ hsmdicappati 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 


EccoDedra 


C^i 
20 milioni 


■1 È ufficialo. L'erede della Prisma, la berlina che dal suo 
debutto nel dicembre del 1982 ad oggi è stata venduta in circa 
SSOmila esemplari, si chiamerà «Decfra», un nome di fantasia 
che secondo la casa di Chivasso «riflette la geometria forte ed 
elegante delle lìnee delia nuova vettura». Progettala per offrire 
«la migliore qualità di guida e un comfort molto elevato», a 
maggio la «Dedra» sarà offerta in quattro versioni, trecon pro¬ 
pulsori a benzina a iniezione elettronica di 1600, 1800. e 2000 
cc ed una con motore di 1900 cc turbodiesel. E probabile, piu 
avanti, il lancio di una trazione integrale. I prezzi di queste 
nuove Lancia dovrebbero andare dal zO ai 25 milioni, u F.S. 


■■ BOLOGNA. Non poteva 
Cominciare meglio questo 
1989 per i dodici ragazzi con 
gravi problemi. psichici del 
.Centro di addestramento pro¬ 
fessionale di Don Saverio 
Aquilano. Rientrano alla We¬ 
ber (gruppo Fiat) dopo uria 
esclusione ché era apparsa, 
(in dall'Inizio, immotivata e 
odiosa. Dal 23 gennaio, e fino 
alia fine dèli'anno scolastico, 
dodici giovani bisognosi dì 
rapporti con jl mondo ester¬ 
no, con persone più fortunate 
di loro, torneranno all'appun¬ 
tamento quotidiano con la 
mensa della grossa fàbbrica di 
carburatori, ricuce cosi una 
esperienza avviata giusto dieci 
anni fa proprio, alla Weber e 
che in nome del profitto era 
stata spezzata lo scorso set¬ 
tembre. i-’r 
Dietro la finzióne, gracile e 
risibile, della «maggior tutela» 
la Fiat aveva Intèso imporre 
anche a Bologna la regola au¬ 
rea del suo impero: in fabbri¬ 
ca si viene solo per produrre, i 
problemi sociali devono rima¬ 


nere ai cancelli. 

A sbloccare la situazìorìe è 
stato uno scambio di rnisrive 
tra Centro dì formatone e di¬ 
rezione avvenuto nei primis»- 
mi giorni dell’anno, fl.prìnio, 
secondo quanto conferma da 
Torino il portavoce della r»t. 
dottor Sodano, ha accolto' la 
proposta Weber di considera¬ 
re l'offerta di un «sc^tegno al¬ 
ternativo* sì ragazzi, t dettagli 
verranno definiti in successivi 
incontri nei prossimi mesi. 
D'altro canto l'azienda si è im¬ 
pegnata a revocare il suo no e 
, appunto, a riaprire )e..porte 
della mensa fino ai termine 
dell'anno scolastico. 

La soddisfazione per que¬ 
sto risultato è solo in parte 
temperata dalla dichiarala vo¬ 
lontà della Wèber-FIat di con¬ 
siderare questa soluzione una 
proroga cne preluda, .comun¬ 
que. all’abbandono deH’espe- 
rienza di socializzazione av¬ 
viata con indubbi risultati. «E 
un primo passò verso una so¬ 
luzione definitiva - dice 
Edgarda Degli Esposti della 


Cgil di zona -. Si tratta di una 
vUloria dei lavoratóri, del sin¬ 
dacato e di tutti coloro che si 
sono battuti al loro fianco». Di 
analogo tenore anche le pri¬ 
me dichiaraàoni raccolte al- 
l'uscita del turno di lavóro. 
«Sono felice. Quasi non cl 
speravo più - dice Adone Lo- 
renzeUi -, Hartno vinto le per¬ 
sone che dovevano vincere, i 
ragazzi handicappati che si 
sentivano defraudali di un lo¬ 
ro diritto. Forse non ci si 
aspettava che Bologna reagis¬ 
se così*. 

In effetti in questi mesi la 
ripulsa del gesto di . discrimi¬ 
nazione targalo Fiat, aveva 
percórso le istituzioni, i partili 
(anzitutto quello comunista), 
le associazioni, perfino i ra¬ 
gazzi delie scuole. Impossibi¬ 
le davvero dar conto del ven¬ 
taglio di atti di solidarietà rac¬ 
colti. Sì va dal due scioperi fat¬ 
ti in fabbrica alte assemblee 
putAtiiche, dalla mozione vo¬ 
tata airunanimità dal consi- 
gtio comunale agli appelli del 
sindaco, dei presidente della 
provincia c di quello della Re¬ 
gione. Proprio quest'ultimo, 


Antonio Cava 


doroteo. 0, ancora, potrebbe 
aver detto al ministro dell'In¬ 
terno di esser disposto a so¬ 
stenere - se lui tra un mese 
volesse avanzarla - la sua 
stessa candidatura: perché da 
qui a febbraio molte cose po¬ 
trebbero ancora accadere, il 
caso Cirillo esser ancor più di¬ 
menticato e tutto, a quel pun¬ 
to, potrebbe esser possibile. 

Ma; si tratta di ipotesi, tutte 
da verificare. Quel che è certo 
è che ira i due leader un chia¬ 
rimento pare esserci stalo. E 
non è un caso, allora, se gli 
esiti dei loro lun^ faccia a 
faccia hanno lasciato l'amaro 
in bocca alta pattuglia an- 
dreottiana; «Nessuno ha mai 
chiesto a Cava di rompere 
con De Mila. - ricorda Anto¬ 
nio Sbardella *. Noi chiedia¬ 
mo solo il ritorno alla collegla- • 
lìlà nel partito, visto che' non 
esistono divisioni sulla linea 
politica*. 


Agrigento 

Vietati 
i lavori 
inzonafiana 


W AQRfCENTO. |1 capo de) 
Qenlo elviiR tfr Agrigento mg. 
IgiwRÉl^rtino ha dIfhdaìD 
lfrltripmMlocMriuzionelnte> 
r|sè 4 )é^d.al riprendere la co¬ 
struzione dL edifici In via Ime- 
ra nella zona «C» di Agrigento. 
La zona è la stessa nella quale 
il 19 luglio del 1966 una frana 
causò irreparabili danni in de¬ 
cine di edifici, strade e piazze. 
L’ing. Sciortino ha anche co- . 
municatp che, In caso di inos¬ 
servanza della diffida, si rivol¬ 
gerà airaulorità. giudiziaria. 1 
titolari delle ditte contavano 
di riaprire I cantieri ediii* con¬ 
vinti che ùria r^ènte dèdsio- 
ne adottata dal consiglio di 
giustizia amministrativa'per la 
regione siciliana' abbia, fatto 
decadere l vincoli di inedifica¬ 
bilità nella zona «C*. f 

Il caso è aperto perché II 
I consiglio di giustizia ammiriì- 
slrativa, su ricorso di alcum 
imprenditori edili di Agrigen¬ 
to. ha annuliato ii decreto con 
il quale l'assessorato regiona- 
I le a) territorio, sei anni fa, ap- 
I provò il-pianò regolatore ge- 
I nerale della città, che poneva 
una serie di vincoli idrogeoló- 
I gici e Urbanistici. 


FORMAZIONE E RtCERCA 

(Collana dell’Istituto Togliatti) 

L'inno 1988 ha sagniio la ripiaia tM lavoro di lormationa poKliea tW RcL> 
l'Ittituto Togliatii par «odditfira il bisogno di Mcrascimanto a rinnova* 
manto eulturala dai quadri comunisti • al fina di dare un proprb contributo 
aRa ricarea t al dibattito culturaia, ha avviato la pubblicazioni di una coHaria 
di pubW cai ienl pariodicha danominata; aFormiziona a ricarcai.. ., « ^ 
Sono Itati pubblicati. • massi in vandits, i primi 3 volumi manva'IOOO 
copia (S ogni volumt winno ipadita iHt sézioni. 

. I M primo volume, «La poHtiéi «uh 

àiwn)o.'fttEurepoa,:fi.tevaM.6.. 
sssSsrs V Ctìlaranie I AATrW.,'Affronta la 

fìSeassità dì avì^Sra^una organica 
tAMMJTICA riflsssipriapelitìci di'parta dalli Ih 

aMia-^ IMHi f r^tra sulla politici culturala :(Mla' 

Comuniti curopaa rtai campi daMa : 
attivitè intallattuiK. -dagK acimbi 

t ^ univarsitari. dsHa ricarca octsntifi- 

ifl ea, dagl) invaaiimant). da) mondo 

drimiii-rnadia.'ilfinaéif(arffla>., 
, « enti* 


U laeondo voluma, •Uforwaafs 
no polltiM In un modwiw perth 
toriforinnlerta. F. Ottaviino, M. 
O'Alsma. affronta II quMtiona di 
una moderna oonoariona dalia for- 
m^ona chi cortcom di tlmuNai- 
manto dalla cultura poKtlea è dsHl : 
klintità dal Gomuniiti! a. pvclè, 
rappitaantiun aaaa fondamamili 
dalla riproduziorM, dal rinnovanwv 
to 0 doM quallftcailont dalla.aui 
fem diriganti! una dall «endUioid 
par il rilancio della bittaglii .èiN 
idei a dii vatan dsHi ainiitri. 

H terzo volumi. oN FértHo iwlll 
•rM mttrepelitanoa. S. MoriM. 
M. O^Aiama, praeiaa o indaga aul 
cerni rispondiri aili nuovi : da» 
miiida ptoiichc dai cittadini, dr 
tarminaràimkM rappòto tra istiiu- 

liotilo cittidini • cómaorganiBm 
il nuove pÉUto di fronti aHa com? 
plasiiU urbènir lt volumi è corre* 
dato da uni ansNii wNi ivunura 
dii partito In 11; grandi città itilii- 


I ' ' 




Tètra fi iiatDNcè>ÌN»olwfifaÉS«réilvifuwfPO i iawof^ | 

•a iMraAwira ariHHura I 


I è'tn ventiito nellt migliori librerie 

Alberto Stramaccioni 

Il Sessantotto e la Sinistra 
196S-72 

Editrice Protagon 

SeH'amt M vmiemiah uH'artgfnah rteotiru:fom xtorlte^Uke, 

■ Do! Cinóuamastl al Srssaniaiia, movltuenll f v 

H»t rkmhIo. Il •-•!»> riAlIflnu. Cnurf v fiatijtfìt. La rIvUlv f,r lAtp F 

p(k 2 ^i • L :s.ooo 
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IN SPICOU 


attain un tiu 
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TICKEITOTHEMOON^ 


Luciano Guerzoni, aveva re- 
centemenie scrino alio stesso 
avvocato Agnelli. 

Ma c'è stato anche altro. 
Sono intervenuti la Curia. 
l'Anfas, l'associazione delie 
famiglie di handicappati che 
ha tappezzato i muri delia cit¬ 
tà con oltre 400 manifesti, i 
consigli di decine di fabbri¬ 
che, le amministrazioni di al¬ 
trettanti enti locali. In molti 
casi i lavoratori hanno fatto 
scioperi della fame. Perfino 
una novantina di capi inter¬ 
medi della Weber si sono 
espressi per il rientro dei ra¬ 
gazzi. 

Sul fronte di questa batta¬ 
glia di giustizia, SI può ben di¬ 
re che sj siano ritrovati tutti. 
Assoindùslria esclusa. Un 
fronte al quale la Fiat non ha 
potuto r^istere. «Casi come 
questo rappresentano una ec¬ 
cezione - conferma il dottor 
Sodano, dal suo ufficio in cor¬ 
so Marconi a Torino Co¬ 
munque non credo si possa 
parlare di vincitori né di vinti». 
Sarà. Ma domani, giorno del¬ 
l'Epifania, qualcuno festegge- 
rà ugualmente nei giardini da¬ 
vanti alla Weber. Non è diffici¬ 
le indovinare chi. 


mm pmammM lìbwì 


ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 


Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passato. 
Vogliamo parlare di storie delle donne comuniste, di donna 
che hanno Intessuto relazioni con altre donne e con I) 
proprio partito, il Pei. e che cosi tanto hanno contribuito • 
costruirlo con la loro intelligenza, con il loro lavoro « con 
un'appassionata dedizione. 

Si corre il rischio di non ricordare più volti, voci, gesti. 
Desideriamo far parlare le operaie, le Intellettuali, le conta¬ 
dine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche quelle cht 
non hanno avuto un ruolo di primo piano e che tuttavia 
sono state amate e stimate. Desideriamo che la loro tettt- 
monianza non scompaia. 

Quanti nutrono questo stesso sentimento ci aiutino con . 
l’invio di materiale (appunti, diari, msmorle, fotografie, 
ecc.) a rendere più prezioso, più ricco ed utile. Il nostro 
Archivio. 
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I/agguatobr 


If «Il_Il 


Il vicedirettore 
del carcere romano 
ricostruisce le fasi 
del fallito rapimento 


Un primo avvertimento 
a metà dicembre 
Da mesi aveva segnalato 
di essere pedinato 


«Nemici a R 


SjTiTiJHi 


intorno at 30.35 armi, aito un metro e ottanta, corroratura 
atletica, viso ovale, capelli neri lunghi e folti, baffi. £ l'iden¬ 
tikit (nella foto) di uno degli attentatori del vicedirettore 
del carcere di ftebibbia» che la Digos di Roma ha diffuso 
ieri TOmerigsio. Quando il terrorista ha affrontalo Egidio 
De uica, indossava un giaccone a vento scuro e non ha 
mostrato particolari inflessioni dialettali. 




Parla De Lu(^: «Gli misuravo la posta» 







«Tra i terroristi in carcere solo Sénzani avrebbe 
potuto avercela con me». Il vicedirettore di Rebib- 
bla, Egidio De luca, ricoverato ali'osÈ^dale di Ti¬ 
voli, racconta i particolari dèi suo fermento da 
parte dei due uomini che hanno dichiarato di ap¬ 
partenere alle nuove Brigate rosse. «Da settembre 
avevo l'impressione di essere pedinato. Ho chiesto 
un'auto blindata ma non l’ho avuta» 


GIANNI CIPRIANI 


H: ROMA. «Ho rapporti 
buoni con tulli i detenuti, 
compresi i terroristi. Senzani è 
l'unico che potrebbe avercela 
con me. lo ho l'incarico di 
controllare.la corrispondenza 
dei dèienuti, esercitare la cen¬ 
sura dove si renda necessario. 
Sénzani, Ira l'altro, scrive in 
Inglese, francese e tedesco. 
Conosco queste lingue e quin- 
^ di mi occupo personàimcte 
dèlie lettere di Senzani. Molte 
volle le ho dovute bloccare, 
così come non ho fatto passa¬ 
re alcuni libri che pariavano dì 
guerrìglia e ho anche fermalo 
la posta spedita da un terrori¬ 
sta, avvocato olandese che 
rrianda. lettere in continuazio¬ 


ne; Per questo credo che Sen¬ 
zani possa nutrire risentimen¬ 
to nel miei confronti». Disteso 
su un letto del reparto.ortope- 
dia-deirospodalé dì .Tivoli, la 
gamba ferita in •trazione» e in¬ 
torno un nugolo di ppliziotli 
con mitra e giubbetti anti¬ 
proiettile, Egidio De Luca, il 
vicedirettore di Rebibbia 
•fiambizzaio» da due uomini 
che hanno sostenuto di appar¬ 
tenere alle «iiuoye brigate ros¬ 
se», parla sereno dell'^guato 
che ha subilo la sera prece¬ 
dente. «Adesso sto abbastan- 
ù bene, nori senta mólto do¬ 
lore. Certo sono ancora scioc¬ 
cato, ma mi consolo pensan¬ 
do che avrebbe potuto andare 


molto peggio». 

Come aonoriusdU i terrea 
riatt ft bloccare la tua au¬ 
to? 

È successo davanti alia stret¬ 
toia dove si deve passare sot¬ 
to il ponte della ferrosa. Si è 
quasi costretti a frenare. Ecco, 
appena ho rallentato dai due 
lati della stra^ sono uscite 
due figure, due uomini, clw 
hanno puntato le pistole con¬ 
tro i finestrini, «^mo delle 
nuove br^ate ro^». hanno 
detto. E poi ancora frange ar¬ 
male combattenti o qualcosa 
di simile. «Scendi e vieni con 
noi». Sapevo che di li a pochi 
minuti sarebbe arrivato l'a¬ 
gente cim mi aiutava a portare 
nella mia casa di campana 
alcuni scatoloni, cc^ ho cer¬ 
cato di prendere t«Rpò. «Ma 
io.non devo dire niente, cosa 
c'entro» hò detto e loro han¬ 
no intimato «Ci devi parlare di 
tutte le infamità di Rebibbia». 
A quel punto.lK) fatto il gesto 
di chinarmi nella macchina 
per prendere valigetta e cap¬ 
potto. Porse hanno vi^o la {ù- 
stola che avevo nella fondina, 
forse hanno creduto che re¬ 


cassi di prendere un'arma. 
Hanno fatto fuoco, proprio 
nel momento in cui hò visto 
spuntare i fari delia Panda del 
mio agente. Con il primo col¬ 
po mi hanno preso alla gam¬ 
ba. Mi sono gettato a terra 
dietro la macchina e ho co¬ 
minciato a gridare; «Spara, 
spara Carmine». Ho sentito le 
schegge che passavano sopra 
la testa, ho anche cercato di 
prendere la pistola ma non ce 
l'ho fatta per il dolore. Dei 
due terroristi solo uno ha ri¬ 
sposto al fuoco, l'altro non è 
intervenuto minimamente, 
non li ho visti fuggire, ma l'a¬ 
gente di custodia mi ha detto 
di aver sentito uno di loro gri¬ 
dare «Ahi!», lo deve aver col¬ 
pito. Hanno anche urlato: «Vi¬ 
va le nuove brigale rosse» 
mentre correvano. 

Aveva già rieevulo odoK- 
ce In pieccdentaf 
Certo. A seltebre mi sono ac¬ 
corto di alcuni strani pedina¬ 
menti e ho avvertito i carabi¬ 
nieri di Tivoli. A metà dicem¬ 
bre poi una macchina mi ha 
rincorso cercando di tampo¬ 
narmi. Sono fuggito a casa. Ri¬ 


cordo di essere sceso dall'au- 
to senza neanche chiudere la 
porta. Gli agenti che mi aiuta¬ 
no, perché non ho scorta, mi 
hanno detto di aver notato 
un'Alletta che si aggirava dal¬ 
le parli delta mia abitazione. 
Ho denunciato anche questo 
latto ai carabinieri. Nel 1980, 
infine, il G maggio, mi hanno 
bruciato casa. Lavoravo atl'e- 
p<xa con il giudice D'Urso e 
mi occupavo di Br e Nap. 

Senza MOfta» eoMS pensa 

alla sua •knrezzaT 
Ci sono alcuni agenti che mi 
aiutano, mi seguono ogni tan¬ 
to, fuori orario di servizio. A 
novembre, quando ho avuto 
sentore di essere un possibile 
obiettivo dei terroristi avevo 
chieso per me e per i miei col- 
leghi uri'auto blindata, ma 
. non l'ho ottenuta. 

Fuori la camera dei reparto 
ortopedia la moglie di Egidio 
De Uica è visibilmente scossa. 
■Vivo sempre nella paura - 
mormora tra le lacrime come 
per sfogarsi - ogni giorno 
quando mio marito esce pen¬ 
so:. “Tómerà, non tornerà". 
Ep^i l'angoscia per i figli, è 
terribile». 


NirrAlÀ AniAtA- «Se l'attentato è dovuto alle 
niCCOIO Amalo. Brigate rosse - ha com- 
ttl*AttPntatO mentalo Niccolò Amato, 

■" «‘W" direttore generale degli isti* 

Und redZlOnO tuU di pena dei ministero di 

A^^it Grazia e Giustizia, ai Grl - 

aegil iiridUClDllI)» runica ipotesi che mi senti¬ 
rei di fare è che probabil- 
mente è una reazione degli 
“irriducibili'Vdelle frange più dure, appoggiate natural¬ 
mente ai latitanti che sono ancora fuori, lina reazione 
contro un movimento che si sta diffondendo: mi rilériscó 
alle prese di posizione dd gnippo di Cùrcio e Moretti». Il 
direttore generale degli istituti di pena ha poi affermato 
che la dii*ezione generale non ha rnai rlòvulo nessun 
segriale o avvertimento. «L’attentato a De Luca - ha detto 
Amato - per noi è giunto assolutarhénte inaspettato». 


lnfArmAATÌAiiA Per còncràcere l’esatta dina- 

inierrogazione dell'attentato ai vice- 

aGDIitatl PCI direttore del carcere di Re- 

uKvuuiu • w bibbla, per sapere se è vero 

a Cava 6 VaSSaUl che ì servizi di sicurezza 
avevano informato le auto¬ 
rità coitipeténti di possibili 
aMuaii. 18 deputau del Pei 
hanno presentato ieri un'in- 
lerrògazione ai ministri degli Intèrni e di Grazia è Giustizia. 
Nell’inlerrogazionei della (niàle è prìrnòlinriatarìo lÀiciano 
Violante, i deputati comunisti hanno chiesto Inoltre di co¬ 
noscere i motivi per i q^i non è stata concessa la scorta 
, ad Egidio De Luca, richièsta dopo aver ricevuto minacce e 
se l'agente di custodia Carmine Panicciari avesse funzioni 
di scorta. 


«Per Roma 
gueirattentato 
è un segnale 
allarmante» 


•L'atteniato coniro Egidio 
De Luca - ha dello Collie- 
do Bellini, aegrelaiio della 
federazione romena del Pei 
- lancia un segnale allar¬ 
mante aulla rioiganizzazio- 
ne del terronsmo nella.no¬ 
stra curo. Il Pei espiimé la 
propria liélla condanna per 
I per il lérripestlvd infèrven- 
la sortito ellétli più gravi.. Il 


r servizi segréti avevano dato rallarme: «Le Br stanno preparando due attentati» 

Era un «berscglio», xà^lava armato 
perché # era stata negata la scorta 


segretario romano del Pci, ha sottolineato inoltre rassenza 
di qualsiasi scorta pér il vieedireitore del carècère di Ré- 
bibbià. «Tanto più iconcèitantè - ha. detto Bettlnl » se 
venisse confermato chet'attentno era stato preannunèiatto 
nelle ore precedènll». Il prèsidenté del gruppo Pel alla 
Camera. Renalo Zangheriv ha invialo à nome dèi gruppo 
urlameniare un telègramma di solidarietà ad Egidio Dè 





Sono terroristi? Per la certezza si aspetta solo la riven¬ 
dicazione ufficiale, ma le indagini degli investigatori 
sono indinzzate soprattutto verso il braccio armato 
; del «fronte gfelte carceri», gli irriducibili guidati da 
i GiovanhiSengaii|r Nèiroltob^,s^,c^i^ ripiacjlràta 
; dei seivizi^segreii informava dèlia prep^iaziohe di due 
; attentati; ad un^iìzionarid dei ministèro di Grazia e 
giustizia e ad un giornalista del «Po|i<>io». 


MAURIZIO FORTUNA 
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Il luQQO dell attentilo In alto II vicsdirsttore del carcere d< Rebibbia Egidio De Luca nèli ospedais di Tlvolt 


■i ROMA. Sono spariti sèn¬ 
za lasciare nessuna traccia, 
solo i resti della sparatoria. 
Quindici bossoli calibro 7.65. 
vicino al ponticello che con¬ 
duce a Santa Balbina. dove 
l'àllra sera le Brigate rosse 
hanno prima tentato dì seque¬ 
strare e poi ferito Egidio De 
Luca, vicedirettore del quarto 
complesso .di Rebibbia. . 

Un attentato . prevedibile. 
Nell'oitobre scorso agenti dei 
servizi segreUavèvano annun¬ 
ciato la pomlbiliià di etti terro¬ 
ristici; I bersagli: un (uriztona- 
rio del ministero di Grazia e 
giustizia e un giornalista del 
4 «Popolo»v Porgano della De. 
* Sul nomi silenzio assòluto, an- 
. che se si esclude che uno dei 
due fosse De Luca. Il vicedi- 
I rettore di Rebibbia un anno fa 
1 aveva anche chiesto un'auto 


di scorta, che itcm gli è Mete 
mei assegnata. Fer questo mo¬ 
tivo viaggiava armato. Nel 
1981, Egidio De Luca lavorava 
al ministero, mito stali di 
Vanni D'Urso. i) magistrato poi 
raiMto dal «Fronte delle carce¬ 
ri», un'ò^anùzxriofm diretta 
dà GióVtt^ Séruanì. De Luca 
sì occupava deì lrasferìmenti 
dei delemiti. Dopo il l^^men- 
to D'Urso, fu (rafértlo. per. 
cautela,'al ministero degli Af¬ 
fari ^en. Per sette ann. fino a 
sette mesi fa. quancto fu rein- 
tégrato nell ammmìstra^ne 
carcerane. E a Rebitrirìa ritro¬ 
vò Giovanni Senzani. UrK> dei 
compiti di De Urea era quello 
di censurare la pc»t a dei dete¬ 
nuti e diverse ^le aveva do¬ 
vuto bloccare la cr^rispon- 
denza, in partenza e in arrivc 
del capo d^i «irTìdiKUrih». 


Una vendetta? Un bèrsaglìo di 
ripiego? Per adesso gli investi¬ 
gatori hanno messo da parte 
ogni peplesùtà suiralientato. 
U iriàtrice terroristica dell’ag- 
gUatb è:^j^sràji^. àriche se 
per la cèrtèuà si àspeltà Una 
rh^dicàziphe ufficiale. G'è 
stala una lèìeionata all'Ansa 
di Roma, mà dopo una breve 
frase «Siarno le frange com¬ 
battenti, issatemi la crona¬ 
ca» è.caduta la linea. Ieri mat¬ 
tina, magistrati (del caso si oc¬ 
cupa il, sostituto procuratore 
Maria Cordova) e investigatori 
hanno compiuto un sopralluo¬ 
go sul luogo dell'attentato, 
per una nuova ricostruzione 
deU'aggressione e per cercare 
particolari che la sera prima, 
còl buio, potrebbero essere 
sfuggili. Sótto state precisale 
tutte le niòdalità dell agguato, 
Egidio De Luca è uscito dalla 
sua casa di Roma intorno alle 
18; accomp^nato dall'agen- ' 
te di cuslodia Carmine Panic- 
dm). che doveva aiutarlo a 
trasportare tre scatoloni ttt 
vecchi documenti nella villet¬ 
ta sopra a Tivoli: i due à cono¬ 
scono da sette mesi, da quan¬ 
do, cioè, De Luca è stato no¬ 
minato vicedirettore del car¬ 
cere. Hanno percorso tutta la 
via Tiburtina e dopo un'ora 
sono arrivali al bivio per Santa 
Albina. Dopo pochi metri 


rauuato. Erano due i terrori- 
sti^e, armi alla mano, aspet¬ 
tavano De Luca. Il vicediretto¬ 
re è sceso dall'auto ed ha cer¬ 
cato di perdere tèmpo, spe¬ 
rando neli’àfrivo,di Carmlné 
pénìcclari. «Che volete da me, 
io non ho falle niente, non ho 
nessuna colpa» ha mormorato 
De Luca. Poi è salito in mac¬ 
china per prendere una venti- 
quallr'ore ed un giaccone sul 
sedile posteriore. Nel fare il 
movimento ha scoperto una 
pistola infilata nella cintola. 11 
terrorista non ha esitalo: ha 
sparato tre coltri, uno dei quali 
ha fratturato il femore di De 
Luca. In quei momento è arri¬ 
vato l'agente di cuslodia che 
ha bloccalo la macchina e ha 
sparato a sua volta, scaricar)- 
do l'inlero caricatóre della 
«Beretta» d’ordinansa^ 1 terro- 
rìsii, Ire o quattro, sono scap¬ 
pali a piedi. Avevano parcheg¬ 
giato un'auto ,di gros» cilin¬ 
drata, con un 'grosso baga¬ 
gliaio, subito dó^ il ponticel¬ 
lo. Sono fuggiti per una strada 
sterrata che sbuca sempre sul¬ 
la Tiburtina, un chilometro 
dopo il luogo dell'^uato. A 
quel punto lùttè le strade era¬ 
no possìbili. Probabilmente 
hanno raggiunto l'autostrada 
Romà-L'Aquila e da li hanno 
fatto perdere le proprie trac- 


ut ?AAmiaif A "I proieitlll che hanno col- 

«L ogguaiO gHq [)e Ijiqj , affermato 

G un COIDO Franco Russò di Dp - han- 

al superamento butoro'p^rohi^s^unsao» 

j.||, »»> solgiioni! ppITtlca e ad 

dell emergenza» un mperamento rièll'eme,- 

aeina.. Per l'espoiiente de- 
irtopiolerorlo intani, l’atlen. 
laro è un nuovo colpo contro il processo di superamento 
dell'emergenza tenorlsino. «Le Niiove Br, se questa è la 
sigla - ha conlinualo Ruaso - agiscono cónno coloro che 
in carcere hanno, innestalo un .•CUitionro pólltico con 
groppi, paitiii.lsiliuìtloni». 


Il sindacato .Clloscuri.sirateghliJellcr- 

■■ oniiaowsw „„„ nusciranno ad Ih- 

direttori taccate l’abnegazione è lo 

dei carceri chiede quoUdlahaméme l dltctlori 

più Sicurezza rMcriKTI 

l'attuazione della leRse di 
riforma delle carcen » ha 
affermato in una nota il Mndacalo direttori delle carceri •• 
ma occorre prWnire ulteriori cruenti allentali. Per questo 
occorre intensificare le misure di sicurezza a tutela aellHn- 
coltìmilà tisica di tutti i hinzkmari direttivi, con l'assegna¬ 
zione di adeguate scorte». 


più sicurezza 


VnrA «Vanno chiarite le circo- 

,,, stanze dell'attentato si 

Rft P U hMkanG! commento deN 

«NonabbuS^mo qwd&dS^Pd'-S 

la guardia cOnm tS^ierrorisil Coìpl^è 

n f MmricnMte sicurezza degli attentalo- 

IgfTOn»llWil»_ ri ma lo Siato^isp one di 

tutti i mezzi per respingere 
nuovi tentativi eversivi. L'attentalo di Tivoli conferma che 
non è davvero il momento di atti di clemenza verso 1 
terroristi che si trovano in carcere o nella clandestinità». 


Intervista a Franeo lonta, magistrato della Procura di Roma «esperto» in terrorismo 
Un’anàlisi su ptogétti, obiettivi e organizzazione 


Neanche la famiglia sa qual è il suo rifugio 

L’agente che l’fe salvato 
ora deve imscondersi 


L'ullima leva delle Br. Dove nasce, quale progetto 
politico persegue, còme è organizzata? Risponde alle 
dòmande deH'Unità Franco Ionia, il sostituto procu¬ 
ratore di Roma più «esperto» In questioni di terrori¬ 
smo brigatista. «C'è stata negli ultimi anni una nuova, 
sebbene faticosa, aggregazione intorno al Partito co¬ 
munista combattente», afferma il magistrato che ha 
sconfitto le Ucc e debellato, quasi del lutto, il Pcc. 


ANTONIO CIPRIANI 


■I ROMA. «Intrinseche irri¬ 
ducibilità? No. le Br sono ori- 
oindie dal temuto proletario, 
in questo si riproducono e di 
quésto sono Tavanguardia ar¬ 
mata». Questo un passaggio 
deirulttmo documento scritto 
lo scorso autunho da Fabio 
Ravalli e Maria Cappello, mo¬ 
glie e marito accusati dell’o¬ 
micìdio Ruffilll e arrestati nel 
blitz del settembre 1988, Un 
messaggio ripetuto dalie 
«gabbie» del processi, dal car¬ 
cere; rivolto «necessariamen¬ 
te» agli epigoni del terrorismo 
brigatista. 

Alla vecchia guardia rima- 

ala In latitanza? Oppure 


esiste una nuova genera¬ 
zione che ha preso le ar 
mi? 

Si può parlare anche di una 
nuova generazione - risponde 
Franco Ionia, il magistrato 
che ha condotto i processi più 
importanti contro il terrori¬ 
smo di sinistra - Precisando 
, die non si tratta di un ricam¬ 
bio generazionale, ma di gen¬ 
te che ha fatto di recente la 
scelta politica, Insommaè una 
aggregazione di nomi nuovi, 
sconosciuti, che hanno affian¬ 
cato i «resti» del vecchio ter¬ 
rorismo. La conferma c’è arri¬ 
vata con gli arresti del settem¬ 


bre 1988 a Roma, quando so¬ 
no finite in manette 21 perso¬ 
ne e sono stati scoperti cinque 
covi. 

È poutblle nnallzzzre II 
terreno di coliura del nuo¬ 
vo lerrorlsmo? 

Bisogna tornare indietro nel 
tempo fino air82. alla «fase» 
della «Ritirata slrategfca». ca¬ 
ratterizzata da una scelta di 
provvisorietà. Unà posinone 
ugualmente offensiva che ha 
originato la «fase due», quella 
dei dispiegamento sul territo¬ 
rio, con una potenza miliiafe a 
scartamento ridotto, con azio¬ 
ni terroristiche significative, 
cadenzate nel tempo. Questo 
periodo di difesa-offesa ha 
comportato sicuramente nuo¬ 
ve spinte aggregatrici. 

Con quali «tecniche di re- 
clutamenlo? 

Direi che le tecniche sono 
praticamente rimaste invaria¬ 
te nel tempo. Coinvolgimenlo 
per gradi, una sempre mag¬ 
giore richiesta di prestazioni 
terrorisllche. Uno schema di 
«militarizzazione» secondo i 
canoni classici brigatisti: stu¬ 


dio della documentazione uf¬ 
ficiale delie Br. commento 
collettivo, valutazione dei mi¬ 
litanti sulla capacità elaborati- 
va dei nuovi adepti. 

SI potrebbe dunque dire 
che dall'82 nd oggi II per¬ 
corso del lenorlHio è li¬ 
neare. 

Diciamo, sintetizzando, che il 
back ground è quello, poi nel 
corso degli anni la questione 
brigatista è piena di spaccatu¬ 
re. divisio ii. Fondamentali 
quelle della fine '84 tra prima 
e seconda posizione; poi la 
storia delriinìone comunista 
combattente, che è andata 
avanti per domo suo negli ulti¬ 
mi anni. Q,uàli le differenze 
più evidenti con il recente 
passalo? Si può dire che si so¬ 
no irrigiditi I sistemi dì comu¬ 
nicazione; è aumentala il livel¬ 
lo di compartimentazione e i 
meccanismi decisionali se¬ 
guono strade sempre più 
complesse. C in questo modo 
è senza dubbio più difficile 
anche il lavorò di aggregazio¬ 
ne. 

Da che cosa al desume? 


È una valutazione complessi¬ 
va che emerge dalla ricca do¬ 
cumentazione sequestrata ne¬ 
gli ultimi covi; dail'oservazio- 
ne dei loro movimenti in tutto 
il mese net quale li abbiamo 
tenuti sotto contrcrilo. £ di¬ 
ventato più difficile avvicinare 
le Br, la trafila è aumentata ri¬ 
spetto ai tempi di Savasia. Te¬ 
mono infiltrazioni, pagano Io 
scòtto del «pentitismo». Pochi 
e chiusi in se stessi, i militanti 
del Partilo comunista combat¬ 
tente hanno formato un grup¬ 
po ristretto e comimUo; impe¬ 
netrabile agli inv^igatori per 
anni. 

Dalla lettura del documen¬ 
ti quiùe jMugetto poUtleo 
emei^. Quanti ndo? Che 
cosa vt^ioao (are? 

Creare una situazione di spro- 
vinctalizzazione della lotta ar¬ 
mata; costruire alleanze euro- 
'pee, antiamericane, dì soste¬ 
gno alle lotte mediorientali. 
Ma da tanti segnali si coglie 
che si tratta di un premito su¬ 
perato. E sono nmasiì vera¬ 
mente in pochi, pericolosi ma. 
pochi. Qualche decina, non dì 
più. 
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11 giudice Franco Ionia 


■i ROMA. Da due notti mm 
dorme a casa. Carmine Panic- 
ciarì, l’agente di custodia che 
con il suo intervento è riuscito 
a strappare il vicedirettore di 
Rebibbia dalie mani dei terro¬ 
risti che. con ogni probabilità, 
avrebbero dovuto rapirlo, , ha 
adesso timore di un «ritorsio¬ 
ne» dèi brigatisti. Nel paese 
della provincia romana dove 
risiede ha preferito non farsi 
vedere, la sua abitazione è ri¬ 
masta chiusa lutto il giorno. 
Solo in serata la madre accet¬ 
ta di dire alcune parole. «Non 
so dove sia, mi ha détto solo 
che questa sera non rientra. 
Neanche ieri e tornalo». 

La notte della sparatoria il 
giovane agente di custodia è 
stato interrogato a lungo dagli 
uomini della Digos. «Certo, al 
suo posto 7 commenta un in¬ 
vestigatore - nemmeno io sa¬ 
rei rientrato a casa. Avrei pre¬ 
ferito magari andare a dormi¬ 
re da un amico a da qualche 
parente». E ieri mattina Carmi¬ 
ne Panicciari, che era riuscito 
abilmente a sottrarsi alle do¬ 


mande dei giornalisti, ha com- 
mesM un piccolo «errore»: è 
andato all'ospedale dì Tirali 
per salutare Egidio De Luca, 
proprio nel momento in cui 
nella stanza super-sorvegliata 
del reparto ortopedia aveva 
avuto il permesso di entrare la 
troupe delta Rai. Così l'agente 
e il vicedirettore sono stali ri- 
preM mentre sì stringevano la 
mano. «Adesso se lo dovesse¬ 
ro riconoscere sarebbe colpa 
sua», hanno commentato du¬ 
ramente alcuni colleghi di Pa- 
niccìari a Rebibbia, che non 
avevano nemmeno accolto 
con troppo entusia«no il fatto 
che su alcuni giornali fosse 
uscito il nome dell'agente. 

Carmine Panicciari da selle 
anni presta seivizio come 
agente di custodia. Da quan¬ 
do Egidio De Luca è arrivato a 
Rebibbia tra i due è comincia¬ 
ta una collaborazione, favori¬ 
ta dal fallo che Panicciari abi¬ 
ta in un paese vicino a Tivoli, 
centro a pochi chilometri dal 
quale il vicedirettore di Rebib¬ 
bia ha la casa di campagna 


dove trascorre la maggior pa^ 
te dei fine settimana e dei 
giorni di vacanza. 

«Mi aiutava ogni tanto, fuori 
orario di servìzio, mi dava una 
mano > ha raccontato dopo 
l'agguato Egidio De Luca - 
cercava anche di garantire la 
mìa sicurezza». Martedì sera 
Panicciari aveva accettalo dì 
aiutàre il suo direttore a urta¬ 
re da Roma nella seconda ca¬ 
sa cinque scatoloni con den¬ 
tro alcuni incartamenti. Una 
presenza, quella dell'agente, 
non prevista dagli uomini del 
•commando» che ha teso l'ag¬ 
guato. Infatti circa un minuto 
e mezzo dopo che : duè4erro- 
risiì avevano bloccato De Lu¬ 
ca, la stradina buia che porta 
alla zona residenziale di Santa 
Balbina è stata illuminata dai 
fari della Panda del ministero 
di Grazia e Giustizia. «Spara, 
Carmine, spara» ha fatto in 
tempo a gridare De Luca e l'a¬ 
gente di custodia ha esploso 
contro i brigatisti l'intero cari¬ 
catore della sua pistola d'ordi¬ 
nanza. E riuscito a metterli in 
fuga. OGC 
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Violenza a Milano 

Appena assunta dalla Rai 
è stuprata da un usciere 
in un ufficio dell’ente 


Era stata assunta solo da quindici ciornì; Daria C., 
una Impiegata della sede Rai dì Milano, è stata 
violentata la mattina del 29 dicembre in un ufficio 
dell’ente televisivo di Stato da un maturo usciere 
che diceva di volerle «insegnare il lavoro». Prima di 
denunciare il fatto ai carabinieri, il padre e il fidan¬ 
zato di Daria sono andati a casa dell’aggressore e 
lo hanno riempito di botte. 


LUCA FAZZO 


■■ MILANO. Che In corso 
Sempione. nella sede milane* 
se delta Rai, per le ragazze 
non si respirasse buona aria lo 
si diceva gii da tempo. Sei 
mesi fa il coordinamento del¬ 
le lavoratrici aveva dovuto 
emettere addirittura un comu¬ 
nicato per denunciare la situa¬ 
zione intollerabile in cui si tro¬ 
vavano a lavorare dipendenti 
e collaboratori di sesso fem¬ 
minile: «(Motteggi, volgarità in¬ 
tollerabili, allusioni spesso 
oscene. Derisioni, aggressivi¬ 
tà. arrogarla», il comunicalo 
indicava anche ì responsabili; 
«Quelli che nella terminologia 
aziendale sono i nostri "diretti 
superiori"». Qualcosa di mol¬ 
lo simile, insomma, al clima di * 
posanti ricatti sessuali che sa¬ 
rebbe stato denunciato pochi 
mesi più tardi dalla collabora¬ 
trice di un grande quotidiano. 

Il coordinamento delle la¬ 
voratrici chiedeva che l’ente 
televisivo di Stato Intervenisse 
subito, attraverso i suoi diri¬ 
genti. per riportare alla nor¬ 
malità la situazione nella sede 
al Milano. Ma forse quella de¬ 
nuncia non venne presa su) 
serio, p forse nessuno pensa¬ 
va che si potesse arrivare lino 
a quello che è accaduto la wt- 
timana scorsa; una ragazza, 
una giovane impiegata, stu¬ 
prata In pieno giorno al quinto 
piano della sede di corso 
Sempione, senza che nessuno 
se ne accorgesse. Anche do¬ 
po il fatto, e dopo la denuncia 
presentata dalla ragazza, ci 
sono voluti alcuni gtorni per¬ 
ché Teplsodio venisse alla lu¬ 
ce. 

Ilaria C, ha diciotio anni, è 
appena entrata alla Rai con un 
contratto trimestrale da Irp- 
piegata. La sera del 29 dicem¬ 
bre si é preMniata ai carabi¬ 
nieri coni) padre e II fidanzalo 
per raccontare una storia allu¬ 
cinante. «Questa mattina • ha 
dello - ero in ufficio con le 
mie colleghe quando è arriva¬ 
to un usciere, Nicola Pignoli. 
MI ha detto che doveva darmi 
alcune indicazioni per il mio 
lavoro e mi ha accompagnato 
sino al quinto piano, nella zo¬ 
na dove attualmente sono In 
corso i lavori di ristrutturazio¬ 
ne. Quando siamo stati da so¬ 
li, mi ha (atto entrare in un 


ufficio vuoto e mi è saltato ad¬ 
dosso». 

Paralizzata dalia paura, Ila- 
ria ha subito la violenza del 
suo aggressore, Poi è andata 
in bagno, si è lavata ed è tor¬ 
nata in ufficio senza dire nien¬ 
te alle colleghe. Ma la sera, 
appena è tornata a casa, si è 
sfogala con II suo fidanzato e. 
tra Te lacrime, gli ha racconta¬ 
to tutto. 

Il ragazzo non ha avuto esi- 
tazionu ha riferito al padre di 
Ilaria quello che era successo, 
poi è andato insieme a lui sot¬ 
to casa di Nicola Pignoli. Pi¬ 
gnoli ha 91 anni, è incensura¬ 
to, sposalo Con figli; alla Rai fa 
l'usciere. Appena è sceso, i 
due uomini ('hanno immobi¬ 
lizzato e l'hanno picchiato du¬ 
ramente. Poi sono andati dai 
carabinieri e l'hanno denun¬ 
cialo per violenza carnale. 

L'usciere nega disperata- 
mente ogni accusa e ha reagi¬ 
to con una denuncia per lesio¬ 
ni personali contro il padre e 
Il fidanzato della ragazza. Ma, 
su invito dei carabinieri, Ilaria 
si èsottoposta a visita medica 

S resso la cllnica Mangiagalll e 
referto medico è a disposi¬ 
zione dell'autorità giudiziaria. 
L'arresto, per il momento, 
non è scattato, perché la fla¬ 
granza è trascorsa e non ci so¬ 
no pericoli di fuga; in attesa 
delle decisioni del giudice, 
l'azienda ha deciso di sospen¬ 
dere cautelativamonte dal ser¬ 
vizio l'usciere. 

Ilaria C. ora si trova a casa, 
In malattia. Il cootdinamento 
delle lavoratrici Rai di Milano 
ha emesso un comunicato di 
solidarietà con la ragazza, de¬ 
nunciando che in corso Sem- 
pione «spesso rion ci si sente 
garantiti per Tintegrità e la si¬ 
curezza morale di iuUI«. 

Altro episodio di violenza 
nel Milanese. Una ragazza di 
21 anni. LP., mentre stava re¬ 
candosi Ieri mattina a prende¬ 
re la metropolitana a Gessate, 
un uomo impugnando una pi¬ 
stola ('ha costretta a satire sul¬ 
la sua auto. Alla periferia di 
Mesate la ragazza è stata vio¬ 
lentata e abbandonata nei 
campi. Quando L.P. si è ripre¬ 
sa è riuscita a cMedere soc¬ 
corso e poi è andata a denun¬ 
ciare il latto al carabinieri di 
Bellusco. 



Sandro MoncinI 


I magistrati americani hanno concesso 
uno sconto di pena all’ex presidente 
deH’Automobile Club arrestato mentre 
stava per seviziare una bimba di 9 anni 

Toma in libertà Mondili 
il pedofilo di Trieste 


Condannato ad un anno e un giorno per diffusione 
di materiali pornografici, grazie ad un considere¬ 
vole sconto di pena, torna oggi in libertà, negli 
Stati Uniti, Sandro Moncini, ex presidente dell’Au¬ 
tomobile club di Trieste e di quello mondiale. Al 
suo arrivo troverà la «Trieste bene» meno ben di- 
I sposta verso di lui. Solo il vescovo sembra ancora 
I disponibile a farsi vedere in sua compagnia. 


H TRIESTE Sandro Moncini 
torna oggi in libertà. Condan¬ 
nato negli Stali Uniti ad un an¬ 
no ed un giorno per diffusione 
di materiale pornografico e vi¬ 
deotape relativi a minori, do¬ 
po essersela cavata con una 
pena lieve, l’ex presidente 
dell'Automobile Club di Trie¬ 
ste e di quello mondiale gode 
di uno sconto del 20% per 
buona condotta. Lascerà in 
giornata il carcere di Ia Tuna, 
presso CI Paso nel Texas, ver¬ 
rà espulso ed imbarcalo su un 


OAILA NOStRA R60AZ(QNE 

SILVANO OOflUPPI 

Irò Moncini aereo per l'Italia, 
tà. Condan- Per l'Imprenditore triestino 
iti ad un an- l'avventura oltreoceano si 
>r diffusione concluderà rosi come era ini- 
grafico e vi- zlata W 18 marzo dell'anno 
minori, do- scorso: su un aereo. Dell'A¬ 
lta con una merica ha vinto ben poco. Ap- 
presidente pena sceso aU'aeroporto di 
Ilub di Trie- New York era stato infatti ar- 
ndlale gode restato. Invece di raggiungere 
el 20% per l'albe^ di Manahttan per un 
Lascerà in previsto week-end a luci rosse 
di U Tuna. con una minore, era stato rin- 
I Texas, ver- chiuso nelle carceri con l'ac- 
ircalQsuun cusa di aver spedito daU'ltalia 


per quattro volte, de! materia¬ 
le di cui erano protagonisti dei 
minori. Destinatario di questa 
particolare corrispondenza 
un ignoto pedofilo americano 
che altri non era se ncm un 
poliziotto. Riconosciuto col¬ 
pevole dal tribunale di Los 
Angeles il 25 maggio, Moncini 
il 10 agosto è staio condanna¬ 
to ad un anno ed un giorno - 
ma avrebbero potuto dargli 
quarani'anni. A suo favore 
giocavano alcune lettere scrit¬ 
te da una quarantina di rap¬ 
presentanti della «Trieste be¬ 
ne* cui fece eco lo stesso ve¬ 
scovo. L’ex presidente del- 
l'Automoblle Club, ex piduista 
si difese pariando di fantasie 
erotiche. Invece rea|e era sta¬ 
to l'ingaggio, attraverso t'ami¬ 
co americano, di una bimba 
di 9 anni per Smila ddiari, 
«piccalo animàte» del Terzo 
mondo del quale si poteva 
abusare a volontà. Come reali 
erano i due biglietti d'aereo 


Los Angeles-New York prepa¬ 
gali dal triestino per l'ameri¬ 
cano e la bimba e la prenota¬ 
zione delle camere d'albergo 
(isolate acusticamente). Nel- 
Tabitazìone triestina di Monci¬ 
ni sono state poi sequestrate 
una dozzina di casse di mate- 
nale pomo e di attrezzature 
per riti sado masochistici. 

Per la giustizia americana 
l’imprenditore triestino ha pa¬ 
gato il suo debito. Per un cer¬ 
to tempo egli dovrà ancora 
sottoporsi a dei controlli della 
polizia. Monomi libero si ap¬ 
presta a far ritorno in una Trie¬ 
ste d\e certamente non lo 
aspetta certo a braccia aperte. 
Anche coloro che scrissero a 
suo tempo le lettere si trovano 
ora a disagio. Distacco netto 
anche da parte della ventenne 
figlia Alessandra. Sembra che 
solamente il vescovo Bellomi 
sarebbe disposto a farsi vede¬ 
re in sua compagnia. 

La scarcerazione dei com- 


Il costruttore romano avrebbe evaso il fìsco per 400 miliardi 


Inchiesta sidTìmpero di Armdlmi 


8TEFAN0MLACCHI 


H ROMA. È caduta come 
una bomba nell'Impero im¬ 
mobiliare di uno dei più pò* 
lenti costruttori romani, Rena¬ 
to Armellini, la maxi inchiesta 
giudiziaria che dovrà accerta¬ 
re l’esistenza di evasioni flKa- 
li per centinaia di miliardi. clr> 
ca 400. e li coinvolgimento 
nella fal^ficazione dei bilanci 
aociaii di dipendenti della 
stessa cancelleria commercia¬ 
le del Tribunale dellà capitale. 
La Procura della Repubblica 
romana ha inviato per ora Ire 
comunicazioni giudiziarie ad 
altrettante persone che figura¬ 
no come amministratori di al¬ 
cune società del gruppo Ar¬ 
mellini. Sembra che una delle 
amministrairici sotto inchiesta 
sia la signora Pilomena Mon- 
lesi, già centralinista alle di¬ 


pendenze deirimprenditore. I 
reati ipotizzati sono la frode 
fiscale e il falso in bilancio. 
Sembra anche che gli ammini¬ 
stratori delle società siano dei 
semplici prestanome del co¬ 
struttore: si tratta di persone 
ottantenni, di impiegati e di¬ 
pendenti di AnnelUru, di suoi 
parenti. Questo è quanto so¬ 
spetta il Mstituto procuratore 
Andrea Vàrdaro che. comun¬ 
que, ha dovuto' formalizzare 
nslnitiorla su richiesta dei di¬ 
fensori degl» indiziali. A que¬ 
sto punto le indagini sono 
passate nelle mani del giudice 
Utrutiore Giuseppe Pizzuti. 

La maxinchiesta è iniziata 
nell'estate scorsa, quando 
una denuncia anonima è pio¬ 
vuta sui tavoli dei •superi4>et' 
iori« del ministero delle Fi¬ 


nanze. Nella dettagliatissima 
scrittura anemima venivano 
elencati minuziosamente i 
«giochetti* orchestrati dal co¬ 
struttore e dai suoi «fedelissi¬ 
mi* per far figurare Inesistenti 
partecipazioni In soaetà itn- 
mobitiarì, per falsificare i valo¬ 
ri reali delie indite, i coinvol¬ 
gimenti di impiegati delio 
stesso Tribunale. E tutto vero 
o é solo II di un «mito- 
mane». deciso a f^ le scarpe 
ad Armellini, già inquisito in 
pauato e arrestato, ne) *78. 
per illeciti fischi? La parola 
passa ora alla masistratura, 
che dovrà accertare t fatu. Ma 
già gli ispettori delle Tmanze 
hanno ottenuto tnxsni risultati, 
inviando alla Procura le scrit¬ 
ture contabili e altre docu¬ 
mentazioni delle società in¬ 
quisite. 

Come sarebbe avvenuta la 


frode? Il meccanismo, secon¬ 
do le accuse e i primi accerta¬ 
menti effettuati dalla Procura 
e dalla Finanza, sembra assur¬ 
do e certamente inquietante 
per la sua semplicità e «roz¬ 
zezza». Tanto da lasciare 
sconcertati. Negli anni suc¬ 
cessivi air86. Il costruttore 
avrebbe deciso di riunire m 
cinque società il suo impero 
immobiliare, prima disirubui- 
to m un centinaio di altre so¬ 
cietà, Così sarebbe scattata la 
molla delTinganno. Secondo 
le accuse, le società de) grup¬ 
po avrebbero venduto mi¬ 
gliaia di appartamenti facen¬ 
do figurare prezzi fittizi, sette- 
otto volle inferiori al reale. Per 
un impero che vale mille e 
250 miliardi di lire, figuravano 
invece poche centinaia di mi¬ 
liardi. Un accertamento fisca¬ 
le portato tn prolondilà avreb- 




La piccola Cecilia in braccio a) padre 


merctante pedohio avviene in 
una città scioccala dopo che 
il tema in classe della bambi¬ 
na di nove anni ha portato al¬ 
l'arresto. per alti di libidine 
violenta, di due anziani amici 
di famiglia. Le Indagini sul ca¬ 
so proseguono nel massimo 
riserbo e di certo è che l'accu¬ 
sa è stata resa possibile da un 
ambiente degradato. SI po¬ 
trebbero avere delle sorprese 
perché si cerca di mettere a 
fuoco le possibili responsabi¬ 
lità della famiglia («ho paura 
di mio padre*, ha scritto la 
bimba, mentre la madre 
avrebbe ammesso di aver avu¬ 
to dei sospetti) e di accertare 
quelle eventuali di altre perso¬ 
ne. In passato i gravi fatti sa¬ 
rebbero stati già denunciati al¬ 
la direzione di un’altra scuola, 
al Provveditorato degli studi e 
ali'Ust, ma la magistratura è ri¬ 
masta all'oscuro di tutto fino a 
quando, l’altra settimana, l'at¬ 
tuale maestra della bimba ha 
reso pubblico l’accaduto. 


Il giallo di Cecilia j 

«L’avevano rapita j 

Poi qualcosa li ha convinti ; 
a riportarla a casa» ^ 


LORENZO PAZZAGLIA 


be fatto saltare l'impero, e co¬ 
sì sarebbero stati «adeguati* i 
bilanci. Come? Semplicemen¬ 
te sostituendoli nella cancel¬ 
leria commerciale del Tribu¬ 
nale, attraverso il giochetto 
delle «partecipazioni incrocia¬ 
le». Cosa significa? Che le cin¬ 
que società in cui le altre sa¬ 
rebbero siate accorpale, 
avrebbero fatto figurare parte¬ 
cipazioni, cioè spese e quindi 
crediti nei confronti delle so¬ 
cietà accorpate, per oltre mil¬ 
le miliardi. In questo modo, 
sempqs secondo le accuse, 
l'impero avrebbe ritrovato la 
sua «verginità», pareggiando i 
costi ai valori e quindi siste¬ 
mandosi nei confronti del fi¬ 
sco. Ma, secondo la denuncia 
recapitata ai superìspettori, ci 
sarebbe un anello debole; la 
sostituirione avrebbe operaio 
solo sul documenti cartacei, e 
non SUI microfilm in cui i veri 
bilanci sono fotografali. 


■i PERUGIA Chi ha cercalo 
di rapire la piccola Cecilia Co- 
labattlsia? Quale era l'obietti¬ 
vo che i suoi sequestratori si 
proponevano di raggiungere? 
Cosa è successo nelle 20 an¬ 
gosciosissime ore che separa¬ 
no la scomparsa della bambi¬ 
na dal suo ritrovamento, ma^ 
ledi mattina, in un bosco a 
due chilometri dalla casa del 
nopno a Forano, in provìncia 
di Temi, dove la famìglia di 
Cecilia si trovava in vacanza? 

Sono questi ormai esplicUar 
mente gli interrogativi che tut¬ 
ti, a partire dagli inquirenti, si 
pongono. Nelle prime ore che 
avevano seguito il sollievo per 
la conclusione felice della vi¬ 
cenda, ufficialmente restava 
ancora in piedi l’ipotesi che 
Cecilia potesse essersi smarri¬ 
ta, ed aver vagato nella notte 
fino ad accasciarsi ai piedi 
dell’albero dove le guardie fo¬ 
restali di Temi l'hanno trovata 
la mattina seguente. «Stiamo 
indagando sia su un mancato 
rapimento - aveva detto a cal¬ 
do li sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Orvieto, dot¬ 
toressa Marinelli • sia sull’ipo¬ 
tesi dello smarrimento*. Ma 
già ieri mattina, dai responsa¬ 
bili della Questura di Temi, ve¬ 
niva la conferma ulllclale di 
quanto tutti avevano intuito. 
«Cecilia - affermano con sicu¬ 
rezza gli investigatori della po¬ 
lizia • è stata r^iia, ma il se¬ 
questro è rientrato, pìfobabll- 
mente per l'immediata moUli- 
iazione subito seguita alla 
scomparsa della piccola». 

Ad avvalorare questa lesi 
tre particolari importanti: la 
presenza di orme di persone 
adulte, accanto a quelle della 
bambina, sul viottolo che con¬ 
duceva al bosco; Il fatto che 


Cecilia fosse appena infreddo-, 
(ita, e non assiderala come sa-^ 
rebbe invece accaduto se 
avesse passato la notte aii’ad-^ 
diaccio; infine, la circostanza^ 
che sla stata ritrovata in una 
zona già largamente battuta, \H 
giorno prima, dai soccorritori.-» 
Ma che cosa voleva ottener, 
re chi ha cercato di rapire 
cilla? L'obiettivo vero, più che 
il padre della bambina. Inge¬ 
gnere progettista, agiato ma« 
non particolarmente ricco, »> 
avrebbe potuto essere II non- p 
no materno. Candeloro Cor-;y 
bo, facoltoso costruttore, van-^ 
ta un discreto numero di beni 
immobili, oltre che a Forano a 
Roma, a Latina, a Pescara e a^ 
Oaeia. C’è anche chi ha solle-^ 
vaio una possibile pista mafio-^ 
sa. alla quale pero gli inqui¬ 
renti non sembrano dare 
ticolare credito, il nonno dU 
Cecilia Infatti, avrebbe avuto - 
rapporti d'affari anche in Sici-'' 
lia. VI 

La tecnica usata dal rapitolo 
re (o dai rapitorD non sembra.s 
però particolarmente raffina-^ 
ta. L'immagine che emerge è j. 
piuttosto quella di un tentativo 
maldestro e certo non orflas,i 
nizzalo con la spielata iogica.g 
dei professionisti del seque-^ 
atro. Cecilia nellrattempo ha"^' 
parlato, per quel poco che s(; 
può chiedere a una bambìnA;^ 
di due anni, eltretutio scloc- ^ 
eata; dalle sue parole i) màgl*'^ 
strato ha tratto eleménti* 
portanti, che potrebbero peb^ 
mettere di orientare le jndagì-t^ 
ni su una pista più precisa. Per » 
ora comunque viene manie-'P 
nulo 1) massimo riserbo. A Fo¬ 
rano, intanto, la gente cercao 
di ricordare se in quei giorni si 
siano viste in giro persone 
dall’alteggiamenTo sospetto. ** 











La sua 


Un film di Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber- 

Ansann Giannarelli linguer emerge un ritratto di grande interesse 

Mnsano Vaiannareill comunista. Non si tratta infatti di una 

__- biografia tradizionale, impostata secondo criteri 

collabo^ione e testi oronolegici. Della "stagione” di Berlinguer ven- 

Ugo Badual gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 

riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca- 
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
Nicola Bernardini personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 

Antonella Talamonti grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 

mondo comunista, delle Iniziativa di Berlinguer 
ricerche In campo internazionale - il film mette in evi- 

Fabrlzlo Berrutl danza come egli si muoveva tra la gente, il suo 

rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio- 
montaggio RVM ne, com’è diventato comunista, l'ironia di cui 

Claudio Di Lolll - era capace accanto alla durezza, lo stile di 

comportamento, quei poco di trita privata su cui 
realizzazione esistono immagini, le parole che ha "inventa- 

ArcMvIo audiovisivo del movimento to". Il film è il risultato di un’approfondita ricer- 

operalo • democratico 1988 ca efiettuata negli archivi sia cinematografici 

che televisivi; la selezione à stata guidata dal 
fonti criterio delta validità dei documenti - in qualche 

Archivio audiovisivo del movimento caso anche inediti - superando, se necessario, 

operalo e democratico, Rai Tv, eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 

Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, L'intento è quello di offrire allo spettatore mate- 

Unlteletllm, Video 1 Roma, Video 1 riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 

Torino emozione. 

Si tratta di una Iniziativa ideata e realizzata con 
videocassetta ^ l'intento specifico di una diffusione in videooas- 

VHS colore 90’ setta nel circuito "homo video”: come uno stru¬ 

mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che il Pei 
La produzione del tilm è stata promossa vuole promuovere per far conoscere la sua 

dal Partito comunista Italiano stona, le sue lotte, i suoi programmi. 


Stagione 



m 


Giovedì 

5 gennaio 1989 



Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45. 

La videocaaaetta 
si può acquisterò 
anche nei migliori negozi 
di vidoocassetto 















IN Italia 



Sequestro record di droga 

Eiraina per 140 miliardi 
scoperta a Milano 
Arrestati quattro turchi 


■I MILANO' È il pio gran¬ 
de carico di eroina mal se- 
queatralo in Italia, un colpo 
mlGlrllale Inietto ai tralticanti 
di morte, Una finestra che si 
apre sul pio importante ca¬ 
nale di importazione e distri¬ 
buzione della droga nel no¬ 
stro paese. 

I carabinieri di Milano, al¬ 
le 19.30 di martedì pomerig- 
' glo, hanno catturato quattro 
cittadini turchi che avevano 
guidato fino nel capoluogo 
lombatdo un Tir con a bor¬ 
do un carico dal valore 
astronomico: nascoste in un 
•altotonda del rimorchio 
c’erano quattro valigie di 
nailon azzurre, dentro leva- 
ligie duecento pacchetti le¬ 
gati pop li nastro adesivo. In 
totale cenlooulndlcl chili di 
droga purissima; seconda I 
consueti coelilclenti (>la- 
glloi al IO percento, dosi da 
un quarto di grammo.# tren¬ 
tamila lire runa) ne sareb¬ 
bero uscite pio di quanto 
milioni e mezzo di dosi, pari 
a un giro d'alfari di «ento- 
quarania miliardi. 

A bloccare II carica i cara¬ 
binieri sono arrivati,al tèrmi¬ 


ne di un lavoro durato più di 
un anno. In collaborazione 
con la Dea statunitense, 
(Ofùg enfercemp/H adminh 
slmHon, l'ente lederale per 
la lotta .alla droga), Il ca¬ 
mion è stalo Individuato lin 
dal momento, pochi giorni 
or sono. In cui ha varcalo i 
conlini italiani al valico trie¬ 
stina di Femettl. 

Da quel momento è stato 
seguito lino a Bergamo, do¬ 
ve in una ditta tessile sono 
state scaricate te casse di co¬ 
tone che fungevano da co¬ 
pertura, e poi fino a Milano 
in via Bmnetll, una strada di 
perlleria vicino al cimitelo di 
Musocco, Oui gli uomini del¬ 
l'Arma sono entrati in azio¬ 
ne, catturando I due camio¬ 
nisti e i due uomini di scorta. 

Un emissario dei destina¬ 
tari è riuscito ad allontanarsi 
nella nebbia; ma sull'Identità 
dejfà banda.d! tràfllcanli che 
doyevariMrare la mene, (e si 
tratta sicuramente di una 
banda di altissimo livello) 
esiste già qualcosa più di 
un'Ipotesi. 

DLFa. 


Richieste di dimissioni 
e aspre polemiche 
per la lettera-precetto 
del ministro della Sanità 


Inviata alle famiglie 
insieme ad un opuscolo 
di prevenzione 
contro il virus" 


Aids: «Castità e monogcuoda» 
Tutti contro Donat Cattin 


Donat Cattin parla o, come in questo caso, scrive e 
scatena il putiferio. Polemiche e richieste di dimis¬ 
sioni per la lettera che ii ministro ha inviato alle fa¬ 
miglie italiane, insieme ad un opuscolo usuila pre¬ 
venzione contro l’Aids. Come evitare il contagio? Per 
Donat Cattin runica sicurezza è nella castità e, se 
proprio non se ne può fare a meno, in «un'esistenza 
normale nei rapporti affettivi e sessuali». 


CINIIA ROMANO 


H ROMA. La frase rimbalzò 
subito sulle prime pagine dei 
giornali e diventò celeberrima: 
«L'^ds se lo piglia chi se lo va 
a cercare». Così il ministro del¬ 
la Sanità liquidò, in sede uffi¬ 
ciale, le critiche al ritardi sui 
finanziamenti per la lotta e la 
prevenzione dell'Aids. E ana¬ 
loga convinzione ribadisce 
nella lettera che accomp^na 
l’opuscolo che molte famiglie 
italiane stanno ricevendo in 
questi giorni. Stavolta i toni 
sono più stemperati ma li suc¬ 
co è idenUco. li preservativo 
non è sicuro e non consente 
«qualsiasi stile di vita»; la casti¬ 
tà è l’unica certezza: se pro¬ 
prio non se ne può fare a me¬ 
no attenersi «ad un’esistenza 
normale nei rapporti affettivi e 
sessuali», E spiega che c’è chi 
«si attiene alla morale di radi¬ 
ce religiosa o anche laica e 
chi ne vuol essere estraneo». 
Con l primi U problema è più 
semplice, con gli altri invece... 

Donat Cattin proprio non 
riesce ad attenersi al suo com¬ 
pito di ministro della Sanità e 
impartisce lezioni di morale 
dettando comportamenti 
^morosi e sessuali. Anche sta¬ 
volta la polemica è stata inevi¬ 
tabile. Ai suoi critici 11 ministro 
replica con insofferenza: «Mi 
pare fin troppo chiaro cosa 
veglia dire esistenza normale 
nel;rapporti sessuali: se qual- 
edito ’hon lo sa, fa berte ad 
andare dal proprio medico. 
Tutta questa polemica è pre¬ 
testuosa». • 

Ma in realtà, affermano i 
critici del ministro, Donat Cat¬ 
tin non solo detta le sue rego¬ 


le morali, ma fa di peggio: 
crea allarmismo e terrore del¬ 
l’Aids, scorciando l’uso del 
preservativo che, checché ne 
dica il ministrò, è sicuramente 
il mezzo più efficace per pre¬ 
venire il contagio attraverso i 
rapporti sessuali. 

Per il deputato comunista 
Luigi Benevelli il ministro «ap¬ 
profittando della sua funzione 
continua a fare propaganda 
dei suoi convirKimenti che 
nulla hanno a che fare con 
quella seria e responsabile at- 
^(à di prevenzione che sa¬ 
rebbe tenuto a promuovere. 
In Italia - conclude - la diffu¬ 
sione dell'Aids ha trovato e 
trova inaspettata collaborazio¬ 
ne in un ministro della Sanità 
inadeguato ai suoi compiti e 
che mantiene comportamenti 
di assoluta irresponsabilità e 
dannosità sociale e sanitaria». 
Pressoché analoghi t giudizi 
del segretaria della Fgcl Gian¬ 
ni Cuperio, del deputato verde 
Fianca Bassi che. afferma che 
Donat Caltih «si comporta da 
alatollah da repul^lica islami¬ 
ca». del deputato di Dp Patrì¬ 
zia Amaboldi, secondo la 
quale il ministro «aveva fatto 
poco o nulla contro la diffu¬ 
sione dell’Aids, o^i sta facen¬ 
do danni». E si reclamano le 
dimissioni del «pericoloso» nU- 
nlstrp. , ^ J 

Npà.^P.lenertitCon ponat 
Cattin-neanche i partner di 
governo. Il quotidiano del Pn, 
in un corsKio, definisce la let¬ 
tera «un grossolano esemplo 
di moralismo bigotto» e giudi¬ 
ca «inammissibile che un mi¬ 
nistro affronti un tema delica¬ 


to come quello deirAids con 
toni cosi inapproprlati». Se¬ 
condo i repubùicani «non è 
lecito, per chi gestisce la cosa 
pubblica, ergersi surrettizia¬ 
mente a fustigatore del cotu¬ 
rni sessuali. Se Donat Cattin 
sente questa vocazione come 
irrefrenabile, può sempre in¬ 
traprendere una camera di¬ 
versa da quella di uomo di go 
verno», li settimale liberale 
«L'Opinione» sottolinea dte 
«se è buona l'idea dell'infor¬ 
mazióne porta a porta, altret¬ 
tanto non può dirsi per quel 
che riguarda qirella ^)ecie di 
catechismo comportamentale 
che il ministro, dall'alto della 
sua autorità, pretende di det¬ 
tare agli italiani». 

La Lila (Lega italiana per la 
lotta contro l'Aids) si {»eoc- 
cupa per la confu^ne e la 
paura che il ministro sta ali¬ 
mentando, «Affermare che il 
preservativo non è sicuro - af¬ 
ferma la Dia - senza spiegare 
che i macini di fallimento sa 
no dovuti aU'utiiizzo di pro¬ 
dotti scadenti o all'onoranza 
rispetto alle pur semplici mo¬ 
dalità d’uso, sanifica strumen¬ 
talizzare U timore del ccmta- 
glo». Per l’Aict gay la lettera 
dei ministro «tende a crimina¬ 
lizzare compemamentì e stili 
di vita che non rientrano nella 
cosiddetta normalità, Incenti¬ 
va l'isolamento dei «ilpiti, ri¬ 
lancia la sciagurata e razzista 
teoria delle "categorie a ri¬ 
schio", tira in ballo convinzio¬ 
ni nMrali che un ministro do¬ 
vrebbe tenere per sé e soprat¬ 
tutto apre la strada a provai- 
menti autoritari e repressivi 
contro gii "stili di vUa” non 
condivìsi da! mmisfro».-Anche 
il deputato liberale De Loren¬ 
zo e l'imrnunoit^ Fernando 
Aiuti, entrambi .'^P’Associa- 
zione nazionale per la lotta- 
contro l’Mds. giudicano gravi 
e perìcoIcMe le indicazioni 
contenute nella lettera del n^- 
nistia. Secondo Aiuti, inoltre, 
l’opuscolo contiene vistore 
imprecisioni. 



Rapido Roma-Toirino 


In vettura 
^rin^a 

B TORINO. Un'intera car¬ 
rozza di prima classe, la nu¬ 
mero 12 del rapido 500 «Tlire- 
I no», partito da Roma Termini 
alle 7.30 di lun^ mattina e 
diretto nei cà^lùogo pie¬ 
montese. è stata inibita ai 
viaggiatori a causa del gran 
numero di siringhe utilizzate 
da tossicodipendenti e poi la¬ 
sciate infilale nei ^ill. li fatto 
ha suscitato vivacissime prote¬ 
ste da parte del passeggeri . 

«La carrozza - ha racconta¬ 
to uno dei malcapitati viaggìa- 
: tori(-A’Stala.chiusa^«|opo-lB . 
.. partenza da' Roim.^ A Viareg-j.. 
, gio osiamo iialiU instanti, tutti 
con ia imnotazione'obbliga¬ 
toria, ma ai-nostri posti abbia¬ 
mo trovalo le persone che 
non avevano potuto occup^ 
gli scompartimenti conAimino- 
lA. Una siringa é stala trovata 


volontà 


anche in un’altra carrozza, la 
numero 9, ma il personale del 
treno aveva provveduto a to¬ 
glierla e a disinfettare. 

Sulla vicerida si aprirà 
un’inchiesta. Le disposizioni 
delle ferrovie prevedono che i 
vagoni debbano essere chiusi 
mentre sono fermi in attesa 
delle pulizie, di riparazioni o 
della composizione del con¬ 
voglio. Cosa può essere acca¬ 
duto, allora? «Le possibilità so- 
f\o due: o c’é stata incuria da 
parie.Mì addetti, all^ c,hiUFU- 
ra delle pprié 7 <> ìqualcuno ha 
potuto -introdursi sul vagoni 
con una «qpla delle chiavi. 
Forse le cànozze erano state 
riordinate la sera prcteedente, 
e la mattina l'ispezlohe previ¬ 
sta é stata un po’ troppo fretta 
Iosa». 


Confessione «in cronaca» 
Uccide l’ex socio 
e sceglie per costituirsi 
la sede di un giornale 

Ha ucciso con tre colpi di revolver il suo ex socio 
e poi, pentitosi, è andato subito a costituirsi; non 
in Questura, ma alla sede del giornale locale. È 
accaduto l’altra notte a Cagliari. Prima di essere 
arrestato, l'omicida ha fatto in tempo a racconta» 
re in lacrime i motivi de) suo gesto al cronista de)* 
)'«Unione Sarda». Tutto è cominciato per un debi* 
to non pagato di SOmila lire al mese... 

_PALLA NOàTflA REDAZIONE_ 


PAOLO 

■■ CAGLIARI. Non fosse 
stato per la pistola in una ta¬ 
sca del giubbotto, ci sarebbe 
Stato da pensare ad un mila 
mane. Il centralinista dell'cU- 
nione Sarda», un ex carabinie¬ 
re. ha cercato di calmare 
queli'uomo In lacrime che 
chiedeva di raccontare la sua 
«verità» su un delitto appena 
compiuto. Poi ha telefonato in 
cronaca» e Antonio Balzella, 
41 anni, autotrasportatore, da 
un paio d’ore ricercato per 
omicidio, ha potuto anticipare 
ai giornalisti U contenuto della 
confessione che poco dopo 
avrebbe fatto in Questura. 

Nel suo racconto, più volte 
imerrotto dalle lacrime, l'omi¬ 
cida ha insistito soprattutto su 
un punto: quando ha sparato 
al suo socio, Giacomo Bartoli, 
44 anni, era in preda ad un 
impeto di rabbia per il «raggi¬ 
ro» subito da molti anni. La 
vittima, infatti, aveva ottenuto 
da Balzella nel tonteno 1972 
una licenza commerciale con 
l’Impegno a pagargli un «affit¬ 
to» di SOmiIa lire al mese, ma 
da tempo non onorava più il 
suo debito. L’autotrasportata 
re aveva chiesto altera la resti¬ 
tuzione della licenza. «Ero 
esasperalo - ha raccontato al- 
l'«Unione Sarda» - anche per¬ 
ché tutti a quelli cui mi ero ri¬ 
volto (avvocati, giudici e così 
via) mi avevano caccialo ca 
me un cane rognoso. Solo da 
po aver sparato ho capito che 
oltre alla sua avevo distrutto 
anche la mia vita». 

La scena dell’omicklio si 
svolge nella traflicatissima su¬ 
perstrada «Cario Felice», allo 
svincolo di Uta, a una ventina 
di chitometii da Cagliari Sono 


■RANCA 

da poco passate te 20 di lna^ 
tedi. Batzella e Bartoli sono a 
bordo della Mercedes di que- 
st’ultimo, diretti a casa del- 
rautotrasportatore a Villamas- 
stegia. Batzella ha teso un 
«trabochetto» aH'ex socio: un 
registratore nascosto, attraver¬ 
so cui carpire qualche ammis¬ 
sione sul suo debito, Airim- 
prowiso salta fuori la pistola. 
«Devi dire tutta la verità», urta 
U primo, mentre Giacomo Bah 
toli apre uno sportello dell'au¬ 
to e si precipita fuori in strada, 
verso un autobus fermo. Ma 
non fa in tempo a raggiungere 
la salvezza; tre colpi sparati in 
rapida successione lo uccida 
no praticamente aH’istante. 
Alla sparatoria assistono fra 
gli altri alcuni amici di BateeL 
la, appostali poco distanti, su 
un'altra auto. Sono loro, eon 
c^ni probabilità, che aiutano 
l’omicida a fuggire. 

Un’ora e messo più lardi la 
scena si sposta a CagUart. in 
pieno centro, presso la sede 
deH’«Unione Sardiu». L'omici¬ 
da ha capito di non avere 
scampo, ma alla costituzione 
in Questura preferisce quella 
più spettàcoiare davanti alla 
redazione de) giornate. E dal¬ 
lo stesso quotidiano che chia¬ 
mano attraverso un walkte-tal- 
kie la Questura di Caglivi: 
«L’omteìda si é presentato qui 
da noi, vi aspetta». Oli agenti 
lo trovano attorniato dai eia 
nisti, con un bicchiere di ca 
gnac In mano, mentre sta ulti¬ 
mando i) suo drammatico rac¬ 
conto. Un paio di foto ancora, 
poi il ricercato viene caricato 
sulla «volante» e condotto in 
Questura e di li, a taida notte, 
nel carcere di Buoncammino, 


Brindisi 

Collisione 

motovedetta 

motoscafo 


Ciroolarione 
Il nuovo 
Codice 
a febbraio 


Sampdoriani condannati e genoani assolti per il pestaggio 
di martedì scorso tra gruppi di opposta tifoserìa 


Cazzotti da derl^ in 


. DALLA NOSTRA REPAZIQNE 

! ndUILU MICHIINII 


Ui qcNOVA UàmpdorM 
condannati, assolti i genoani: 
con questo «uno a zero» giudi- 
riario si è concluso ter! In Pre¬ 
tura il «derby» a cazzotti gioca¬ 
to martedi sera a'Oenova, sot¬ 
to i portici di via XK ^ttem- 
m, fra due gruppi di opposta 
tifoseria. Dai processo è emer- 
sé che la rissa era stata la 
conseguenza di una vera e 

f opria aggressione da parte 
un focoso terzetto di fede 
sso-bìu-cerchiata, Alla letlu- 
ri della sentenza del giudice 
Otergio Odero metà deirauta. 
gremita di parenti degli impu¬ 
liti, ha tirato un sospiro di sot- 
Itevo. l'altra metà un gemito, il 
gtomito per i sampdoriani 
Molfo Cariesi (25 anni), con- 
(hnnato ad un anno di reclu¬ 
sione senza condizionale, 


Fausto Tarantola (25 anni), 
condannato a otto mesi senza 
condizionate e Giovami Soli- 
nas (28 anni), che se l'é ca¬ 
vata con una multa da 400mi- 
la lire, fi sollievo per 1 genoani 
Bruno $lmonetta (19 anni), 
Santino Squatrìni (28 anni), 
Armando e Luciano Doddis 
(Ì8 e 25 anni), tutti assolti 
per Insufficienza di prove. 

1 sette erano stati protagoni¬ 
sti, martedì sera, della rissa 
breve e violenta esplosa nei 
prezzi della sede della Samp- 
doria, dove era in corso la 
prevendita dei biglietti per l'a 
diemo incontro di coppa con 
la Rorentina. Il marciapiede, 
con qualche urla di preavviso, 
si era trasformato in un ma 
mento in un set da spaghetti- 


western' al centro un «muc¬ 
chio selvaggio» dove volavano 
cazzotti e botte da orbi e, in¬ 
terno, la gente allarmata in 
manovra di allontanamento 
lapido a raggera. 

‘ Poi-suite scena era cateto 
un nugolo dì carabinieri che 
aveva polverizzato il «mucchio 
selvaggio» prelevando i con¬ 
tendenti con destinazione ca¬ 
sèrma. A larda sera, della ven¬ 
tina dì fermati nella rete degli 
Inquirenti erano amasti in ot¬ 
to, arrestati per rissa aggravata 
e parcheggiati a Marassi (nel 
senso di carcere e non di sta¬ 
dio) in -attesa del mattino e 
delta direttissima davanti al 
pretore. 

Per uno degli otto - il di¬ 
ciottenne Armando Doddis. 
l'unica rimasto ferito nel pe¬ 
staggio - c’era stata una pa¬ 



rentesi al prgqto soccórso del 
Gatliera: 15 giorni di prognosi 
per il setto nasale fratturalo e 
un occhio nero. 

Quindi ieri mattina, davanti 
al giudice Odero, processo 
per direttissima con sette alte 
sbarra; da una parte (pairca 
•nord», naturalmente) i ge¬ 
noani, dall’altra (panca 
«sud») ì sampdoriani; Ira que¬ 
sti, come figura «di spicco» 
Adolfo Cariesi: pregiudicato e 
recentemente diffidato da un 
magistrato dì Cremona, con 
divieto di mettere piede in 
qualsiasi stadio per tutte la 
durata del campionato in cor¬ 
so: «pizzicato» in intemperan¬ 
ze da ultra in terra lombarda, 
era stato condannato - all’an¬ 
glosassone - a restarsene a 
Genova tutte te domeniche e 
a presentarsi in Questura per 


firmare l’apposito registro pia 
prìo a metà dei pomerìggio. 
Ma ie partite dì a}ppa mm ri 
giocano te domenica e quindi 
Cariesi pensava, per teri, di 
farla in barba alte diffida. 

All’uscita delia sede, il rial¬ 
laccio»; Cariesi e soci varcano 
il portone e scorgono un 
gruppetto di ragazzi che sia- 
zionano davanti afte vetrine di 
un vicino fast-food crm vistose 
sciarpe rossoblu attorno al 
collo. Parte, immedteternente 
ricambiata, una safva di inaliti 
sanguinosi e uno dei genoani, 
fila ad avvertire due carabinie¬ 
ri che accoirono e, ri piazza¬ 
no tra i contendenti, fanno al¬ 
lontanare ì genoani, ma non 
riescono ad impedire che i 
sampdoriani partano aii'inse- 
guimento e passino, per pri¬ 
mi, alle vie di fatto. 



m BRINDISI. Un uomo è 
morto ed un altro è rimasto 
ferito in una collisione avve¬ 
nuta nella serata di ieri tra un 
motoscafo contrabbandiere 
ed una motovedette della 
Guardia dì finanza al tergo di 
Lido Specchiolte, a nord di 
Bnndisi. A quanto si è appre¬ 
so, ricerche della stes» Guar¬ 
dia di finanza e dell’equipe^’ 
gio di una motovedetta delia 
capitanerìa di porto sono in 
corso per stabilire se vi sia an- 
óhe una terza persona disper¬ 
sa In mare. Le identificazioni 
sono avvenute aH'ospedate 
•Di Summa». La vittima é Luca 
Laveneziana. di 27 anni, di 
Oi»tuni (Brindisi): il forilo é in¬ 
vece Antonio Mangliano, di 45 
anni, di Napoli, anch'egli 
avrebbe riportato un leggero 
trauma cranico, giudicato 
guaril»te in cinque giorni. 

I due - a quanto si é saputo ' 
- si trovavano a bordo del 
motoscafo, che sarebbe stato 
inseguito dalla motorèdetta 
della Guardia di finanza e 
àpinto verso terra. SuUe r’rca 
stanze deH’incidente non si 
hanno per ora particoten. Ri¬ 
sulta soltanto che sarebbe av¬ 
venuto mentre era in corso 
una operazione di controllo 
anticontrabbando ai tengo del¬ 
la costa brindisina. 


I V ROMA. Presentailone 
del dd) dì delega per la rifor¬ 
ma del codice deua strada al 
Consiglio dei ministri hel |MÒs- 
simo Tebbrafo; mantenimento 
dei tempi di applicazfoite (fe¬ 
stivi, estate e Ime anno) oei li¬ 
miti dei 110 orari applicati nel 
1988; attivazione dell’canagra- 
fe della ciicotezione» atlraveh 
50 l’operativilà dei centro in¬ 
formativo previsio dalla teg^ 
recentemente approvai^, an¬ 
che in questo caso non oltre il 
mese di febbrrio. Queste al¬ 
cune delie iniziative artnun- 
ztate dal ministro dei Lavori 
pubblici, Enrico Ferri, per II 
1989 in cui, tra l'altro, &ade 
l apno di tempo (in aprite) a 
disposizione detl'ltalia per 
mettersi in regola con te noh 
mativa europea suite circola¬ 
zione stradate. 

•In febbraio - ha dichiarato 
Ferri - conto di presentare al 
Consiglio dei ministri te I^ge 
delega di riforma del codice 
dette strada, ora allo studio 
avanzato da parte dell’apposi¬ 
ta commissione». «Ma altn Im* 
portanti ^puntamenti - ha 
aggiunto Ferri * tì attendono. 
Tra questi basti citare l’esigen¬ 
za di approvare un sistema 
adeguato di accertamento del 
tasso alcoolimetiico e quella 
di anivare ad un sistema di re¬ 
visione delle »itovetture in 
tempi più brevi degli attuali». 






7.000.000 in un anno senza intere 
oppure 48 rate a partire da L. 150.( 


inne pi SS Mbrclo potete ocquritere uno Superrinqve con un fmenziomente fine a 7 milioni 
fienra interesif da restituire in tS rete men$ili (spetP dotsier 1. 150.000). Oppure, con la for- 
(cnufo 48 rete, od eiemp/o,ii può overe uno Superrìnque Campus 3 porta 3 morte che costa 
ichiaul In mapo L lO.Oél.OOO, versonde una quota tontantì di sole 1. 2,387.000 (pari od IVA 
i§ massa su stroda). Il rimanente viene difef/en 0 te in SS rata tosi riportite: il ?* onno 12 rate 
idalt 130.000/Il ranno 12 rote dal. 200.000/Il 3'anno ISratadaL 250.000/il anno 
listata da 1300.000. 

tOgnI ptepeifa é shidteto e sviluppato da fin RenslUit, la (finonziaria del Gruppo. 
Jfnformotevl dai Concessionari Renault o su Televideo a pag. 653. 


Supesvtnqsse Spot Festival 

Oltre agli affari, un avvìncente spettocolo: in TV e doì Cencessìonori Renouft la grande ras¬ 
segne di spot internaxionoli Superci'nque, e la possibilità di votare il vostro preferito, td è 
qui che lo spettacolo diventa entusiasmonte, perchè chi avrà Indicato la spot risultante mag¬ 
giormente votato, parteciperà ofi'estrozione di 5 soggiorni a Cannes per due persene In oc¬ 
casione del prossimo Festival tnternosionale del Cinema, le cortofine per vetore ed If 
regolamento del concorso sono presse tutti 1 Concessionari Renault. 


Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 


RENAULT 

MuoverHo 


l’Unità -e -| 

Gìovedi I I 

5 gennaio 1989 X X 


1 












































i 



Lettere e Opinioni 


I contratti pubblici 
Le proposte di Amato 
e quelle del sindacato 


ALriERO ORANOI 


I lminlstio del Te¬ 
soro ha solleva¬ 
to con mollo 
clamore il pro- 
blema del con¬ 
tralti pubblici e ha proposto 
la privallsiazlone del rap¬ 
porto di lavoro. La risposta 
al questi che ha posto Von. 
Amato potrebbe essere 
semplice, in quanto nel 
prosimi giorni si troverà a 
discutere in Consiglio del 
ministri una proposta su cui 
avrl occasione di dimostra¬ 
re coerenza con le Ided 
esposte. Inietti il suo collega 
degli Interni progetta di lare 
per legge, al di hioti di un 
lappono coerente con gli 
altri dipendenti statali, l'In- 

S uadiamento prolesslonale 
el suo ministero. Eppure il 
conlratiQ dilavorotunoso- 
lo. Va ricordato che l'Inqua¬ 
dramento prolesslonale dei 
dipendenti statali d In via di 
athiailone dopo oltre IO 
(dIecO anni di attesa. 

E uno dei tanti esempi di 
come il rapporto di lavoro 
pubblico, che si dice a gran 
voce da più parti di volere 
privalissare. In tealli venga 
ad ogni pU sospinto leglil- 
calo, ingessato con atti am¬ 
ministrativi, decreti, circola¬ 
rli atti del singoli ministri. 
Basta ricordare l'Insistenza 
con cui In Parlamento si cer¬ 
ca di intervenire per legge 
sul tapporio di lavoro di al¬ 
cuni dipendenti Inps appto- 
littando della discussione 
sulla proposta di legge per il 
riordino dell'Inps. ta Fun¬ 
zione pubblica egli non i 
d'accordo con questo an¬ 
dazzo e rivendica, in questo 
come In altri casi, una vetae 
piena conirattuallzzazione 
del tappano di lavoro pub¬ 
blico, Oggi II rapporto di la¬ 
voro pubblico a aotlopoato 
a Mi e tanti vincoli, a monte 
e a valla, che nessuno è si¬ 
curo di eow contralta e se II 
risultato ottenuto resterà ta¬ 
le. 

In tondo la stessa vicenda 
di ipalermor'-quella.degll 
eeatti idi'-anslaiilia che da 
biennali dovrebbero, diven¬ 
tare annuaNrtlede certo dal¬ 
le responsabilità del sinda¬ 
cato. da cui peraltro la Fun¬ 
zione pubblica Cgll ha preso 
con nellazsa e pubblica¬ 
mente le distanze, ma anco¬ 
ra di più cl sono gravi re¬ 
sponsabilità di amministra¬ 
tori, presidente della Regio¬ 
ne in testa, che hanno aval¬ 
lato espllcitamenta questa 
linea. Semmai à II governo 
che deve ancora prendere 
una posizione chiara. 

In sostanza è la logica del 
iM da le* degli ammlnistra- 
loti pubblici, che con I pro¬ 
pri atlegglamenti Incoerenti 
rendono dinielle per il sin¬ 
dacato. «talvolta Impossibi¬ 
le, gestire II rapporio di la¬ 
voro allravetao un normale 
rapporta contrattuale. 

Questo avviene peichà in 
realtà un contratto nel pub¬ 
blico impiego, al contrario 
del privato, viene stipulato 
con una controparte che 
non rinuncia al propri pote¬ 
ri, anche su quello che ha 
già' contrattato, e tende 
ipiindi a manomettere il ri¬ 


in grado di intervenire sul- 
l'organizzazione del lavoro 
dell'ospedale, del Comune, 
del ministero e quindi di le¬ 
gare in questo modo sem¬ 
pre più li lavoro alla valoriz¬ 
zazione della prolesslonali- 
tà e ai risuitati otlenuil di el- 
iicacia e di eliicienia. Ma 
questo è appunto ii corpo 
centrale del rinnovo dei 
contraiti pubblici, o almeno 
delie piattalorme presenta¬ 
te, La scommessa di questi 
contratti è, per la Cgil, un 
recupero di produttività e di 
ellicienza della spesa attra¬ 
verso un'adeguata Valoriz¬ 
zazione del lavoro. 

Proporre ilbloccodeirin- 
novl contrattuali in attesa di 
cambiare le regole del gio¬ 
co è assurdo. Per il sindaca¬ 
to inaccettabile e verrebbe 
ad aggiungersi al contenzio¬ 
so già aperto con il governo 
sul fisco. Del resto il para¬ 
stato ha già avviato le tratta¬ 
tive per il contratto. 

Amato ritiene che II go¬ 
verno, compreso II sottose¬ 
gretario al Tesoro presente 
alla trattativa, abbia scher¬ 
zato? 

In realtà il ministro del 
Tesoro deve superare la lo¬ 
gica che lino ad oggi lo ha 
portalo Insieme al resto del 
governo a firmare il contrat¬ 
to della scuola pretendendo 
poi di dire agli altri lavorato¬ 
ri pubblici: vediamo cosa à 
rimasto per voi. 

U n conto è la spe¬ 
cificità del con¬ 
tratto scuola, al- 
Ita à ta residUali- 
tà per tulli gli al¬ 
tri contratti. SI può pensare 
di rinnovare I contratti In 


S o di lavoro pub- questo modo? E ancora, 
Il rapporto di la- non i più utile uardare al 
Ico « sotlopoato come si spende che al quan- 


cancellano parti di conlralii, 
0 ne riscrivono Interi pezzi. 
Inoltre queslo blocca, o ren¬ 
de più debole, una vera 
contrattazione decentrala 
nel luoghi di lavoro. La sola 






.. . Le regole del mercato delle vacanze 

vanno in parte mutate, e in buona parte 
addirittura scritte per la prima volta. Questo cercano 
di fare i parlamentari comunisti 

Troppe sciale nel turismo 


■■ Cara Uniià, è il caso di trarre 
una sintesi da una serie di awenì* 
menu che, nel tempo, hanno fatto 
vittime tra gruppi di turisti. I fatti di 
questi ultimi giorni hanno accelerato 
una discussione del tutto legittima at* 
torno al modo come alcune compa< 
gnie di viaggio organizzano le loro 
attività. 

Dobbiamo fare una premessa: si 
tratta di un grande mercato, di milio' 
ni e milioni di viaggiatori. È del tutto 
evidente che attorno a questo affare 
colossale ci si muova senza esclusio* 
ne dì .colpi. D'altra parte siamo del 
tutto favorevoli al fatto che la con* 
correnza faccia in modo che dimi* 
nuiscano i prezzi dei viaggi organiz* 
zati ed aumentino cosi coloro cne ne 
possono usufruire. Basterebbe {Kn* 
sare che ne) gran parlare di destina* 
zioni più 0 meno esotiche, in Italia 


quasi 11 50% della popolazione non sa 
che cosa voglia dire fare vacanza. 

Ma torniamo al tema: in queslo 
grande mercato sono fiorite e stanno 
iiorendo organizzazioni senza scru* 
poli che usano vettori d'annata per 
organizzare i loro viaggi, imbarcazi^ 
ni sovraffollale e via discorrendo. E 
vero che in questo modo si abbassa* 
no i prezzi dei viaggi ma è ^he vero 
che si abbassa oltre ogni soglia ac* 
c tubile l'incolumità di coloro che a 
qut: ' viaggi partecipano. 

Eu allora vanno sicuramente as* 
sunie tutte te iniziative giudiziarie do¬ 
po che fatti come quelli dei giorni 

e li si sono verificati. Ma do non 
, non è sufficiente rispetto, lo 
ripeto, ad un grande mercato in 
espansione che diverrà nel breve pe* 
nodo il terzo settore economico a 
livella mondiale. Sono te regole di 
questo mercato che vanno mutate in 


parte; ed in buona parte addirittura 
scritte per la prima volta. Ed è prò* 
prio queslo che ci siamo incaricati di 
lare attraverso tre proposte di legge. 

Abbiamo già presentalo una pro¬ 
posta di legge per la disciplina de) 
contratto di viaggio prendendo in 
considerazione e disciplinando qua¬ 
lunque contratto tramile i) quale una 
persona si impegna a suo nome a 
procurare ad un'altra un insieme di 
prestazioni comprendenti il traspor¬ 
to. il soggiorno separato dal traspor¬ 
to o qualunque altro servizio che ad 
essi si riferisca. Si tratta di una propo¬ 
sta di legge già da mesi presentata 
alla Camera. 

Abbiamo invece inviato alle mag¬ 
giori organizzazioni di tutela dei con¬ 
sumatori una nostra proposta di leg- 
M che ha al centro, appunto, la tute¬ 
la del turista. Questa proposta di leg¬ 


ge ci è stata sollecitala anche dalle 
notizie che proprio questi movimenti 
hanno diffuso attorno alle inadem¬ 
pienze e ai cattivi servizi resi ai turisti. 

Siamo infine impegnati ad una 
profonda verifica della legge 217/83 
(legge quadro sul turismo; e partico¬ 
larmente sul punto relativo a chi, e 
con <^aU requisiti, possa organizzare 
viaggi. 

Ecco, al di là dello sgomento di 
una vacanza interrotta bruscamente 
con morti e feriti, al di là di questo, e 
propno per evitarlo ne) futuro, ci {»* 
re fondamentale creare una rete di 
protezione attorno a) cittadino turista 
che lo metta, per quanto possibile, a 
riparo da fatti come quelli che hanno 
occupato la cronaca in questi ultimi 
giorni. 

Mlliltde CaprtU. Deputato Pei 
della commissione Commercio 
e lirismo 


come si spepde che al quan¬ 
to? Nessuno nega 1 proble¬ 
mi di rientro del deficit pub¬ 
blico, semmai è il governo 
che dovrebbe spiegare per¬ 
ché preferisce pagare ^ti in¬ 
teressi su) debito pubblico e 
non affronta seriamente 11 
probtémà dciraHargamento) 
della base imponibile. Ma se 
anche l'on, Antatò alasse 
partita vinta nulla cambie¬ 
rebbe neirandazzo attuale 
della pubblea amministra¬ 
zione. Avrebbe speso me¬ 
no,- certo, ma tutto conti¬ 
nuerebbe come prima, o 

**6?nica via possibile allo- | 
ra è proprio u rinnovo dei 
contratti di lavoro, innovan¬ 
do in istituti fondamentali 
del rapporto di lavoro. Se 
privatizzazione del rapporto 
di lavoro vuol dire, come 
pare di capire, togliere alla 
contrattazione dei rapporto 
dì lavoro ( vincoli derivanti 
da leggi, circolari, atti am¬ 
ministrativi di varia natura e 
dare alla contrattone 
stessa un ruolo pieno sul 
rapporto di lavoro allora la 
sede migliore per fario sono 
appuntò 1 contratti da rinno¬ 
vare, forse è più corretto 
però parlare dì delegifica¬ 
zione del rapporto di lavo¬ 
ro, cioè meno vincoli e pie- 
ita libertà contrattuale. In 
buona sostanza unificando 
progressivamente il rappor¬ 
to di lavoro pubblico e quel¬ 
lo privato. Unificando pro¬ 
gressivamente diritti, tratta¬ 
menti di lavoro e di fine rap¬ 
portò. Certo è una scom¬ 
messa forte per il sindacato, 
ma ineludibile nell'Interesse 
dei lavoratori e del paese. 
Ma anche per il governo e 
gli amministraton pubblici 
non è certo uno scherzo. 

CHE TE MPO FA 


«Il valore 
della differenza 
di sesso 
è rischioso» 


MCaro direttore, sono una 
studentessa universitaria so¬ 
stenitrice della FgcI e vorrei 
esprimere j miei dubbi sull'i¬ 
dea di diversità sessuale. 

Per secoli le donne hanno 
vissuto in una condizione di 
subalternità nei confronti di 
una società androcentilca. 
che prevede la non uguaglian¬ 
za dei diritti, la differenziazio¬ 
ne dei ruoli e la marginaiifu* < 
zlone della cultura femminile. 
Iblto ciò che Uidonna ha fat¬ 
to, pensato, crealo è statò ^ 
messo da parte in una sfera 
particolare e marginale, tran¬ 
ne rare eccezioni, nella storia 
della cultura le donne sono 

t passate sotto aitònstò' 
Feraci dMhdUe il,mp^o 
ha vissìHo-dlnÌ^,;4ue.uni*' 
versi; l'driNil^^Qlcfurd-. 
verso-donnài^Olil^^tiittòh'clò,' 
che è stato ritenuto'fmlnorca 
perché non «maachile* va re¬ 
cuperato, come va recuperato 
ogni tipo di cultura marginale 
che non ha potuto trovare 
spazio nella cultura dominan¬ 
te. 

Date queste premesse, pe¬ 
rò. il mondo futuro deve esse¬ 
re privo di questa divisione: 
non devono più esistere uni¬ 
verso-uomo e universo-don¬ 
na; la prospettiva va mutala e 
l'attenzione va rivolta ai pic¬ 
coli atomi di questi universi: le 
persone, gli individui, che nel¬ 
la loro libertà devono divenire 
l'unità di misura cui si fa co¬ 
stantemente riferimentò. Non 
devorto esistere nella società 
futura modelli maschili e mo¬ 
delli femminili. L'uomo e la 
donna devono poter esséte 
pienamente liberi di esprime¬ 
re se stessi; l'uomo deve poter 
accogliere in sé caratteri da 
sempre definiti femminili e vi¬ 
ceversa. 

Questa cultura che pesa an¬ 
cora su di noi e che vuole un 
mondo diviso deve essere so¬ 
stituita (anche con lentezza e 
progressività) con una cultura 
che sia fatta di uguaglianza e 
libertà assieme, di possibilità 
per ciascuno dì essere reai- 
mefite diverso dagli altri e in¬ 
tegro in se stesso, indipen¬ 
dentemente dal sesso. Soste¬ 
nere il valore della differenza 


di sesso è rischioso: può voler 
dire sostenere l'esistenza di 
categorie (l'uomo e la donna) 
e non invece l'esistenza dt in¬ 
dividui non classificabili e ca¬ 
talogabili nella loro comples¬ 
sità. 

Il superamento dell'idea 
della diversità di sesso è un 
I passo che la nostra società 
deve compiere. Il superamen¬ 
to può avvenire solo In positi- 
, vo: non riproponendo model- 
I li. ruoli, «specificìR per i due 
I sètti, ma facendo appello al 
diritto di libertà d^li indivi- 
I dui, 

I In questo senso la battaglia 
I per i diritti delle donne va in- 
' tesa come battaglia generale 
per i diritti delle persone: il 
diritto al lavoro, il diritto alla 
sicurezza, il diritto al rispetto 
sono diritti sia dell'uomo sia 
della donna e non vanno visti 
all’Interno di un'ottica che ve¬ 
de a fondamento di tutto la 
diversità sessuale. Anche il di¬ 
ritto alla maternità (da sèmpre 
vista come caratteristica uni¬ 
camente fepimlnile) ha )l suo 
corrièpélNvoJhel diruto alla 
patén# ^ra^,aoitòval^- 
tq fi bèirai iwtò silenzioj,^ U 

me anche la battaglia per I di¬ 
ritti di tutte le persone deve 
andare (H pari passo con U di¬ 
ritto all'individualità del singo¬ 
li. 

Albertlae CervlU. Milano 


«Durante la 
giornata, non 
meno di 10 
0 15 colieghi...» 


■I Caro direttore, giovedì 15 
dicembre ho letto l'ironico a^ 
ttcolo di Michele Serra su 
Sca|fari-«Repubbllcaa relativo 
allo scandalo biella Banca 
deirirpinia. Leggendo mi 
sembrava proprio di essere 
tornalo aUempi in cui il no¬ 
stro caro Fortebraccìo ci 
commentava, con la sua aigu- 
zia ed Intelligenza, ogni gior¬ 
no ì fatti e le persone che 
esprimevano le maggiori con¬ 
traddizioni di Questa società. 

Il corùvQ di Fortebraccio 
era letto ogni mattina oltre 
che dai compagni anche da 
tanti cittadini: e questo ap- 
! prezzamento sicuramente si 
rifletteva anche nei confronti 
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del nostro giornale. Ti posso 
uslcurare che quando mi re¬ 
cavo al lavoro e tenevo Wnl- 
tà sul tavolo, durante )a gior¬ 
nata non meitòdj lO-lScolle- 
ghi venivano a leggersi Forte- | 
braccio (a) quale rivolgo gli | 
auguri per U suo recente com- | 
pleanno), 

AolMio CanlcL Casicinuovo ; 
dei Sabbioni (Arazzo) j 


Le ragioni 
degii insegnanti 
di religione 
esposte dalla Cisi 


■■Gent.mo direttore, siamw 
rimasti deiiai nel leggere il re¬ 
soconto apparso suli’t/hird 
del 6 dicembre relallvo all'as* 
semblea nazionale degli inse¬ 
gnanti di religione organizzala 
il giorno prima dal Sism-Cis). 
Ci sémbra che sìa mancata 
qualunque comprensione del¬ 
la proposta Cisl. 

L'8 dicembre, inoltre, veni¬ 
va data notizia di alcune di¬ 
chiarazioni sull'argomento da 



parte del ministro Galloni, le 
quali meriterebbero qualche 
precisazione. Non è infatti 
possibile che si continui a so¬ 
stenere l'impossibilité di una 
riforma dello stato giurìdico 
degli insegnanti di religione a 
causa di una idoneità eccle- 
^astica che va rinnovata an¬ 
nualmente. Questa disposizio¬ 
ne non compare nel testo 
neoconcordatarìo né nell'In¬ 
tesa successiva, ma appartie¬ 
ne al vecchio sistema pattizio. 

Sappiamo tutti quali diffi¬ 
coltà e polemiche siano lega¬ 
te al problema deH'insegna- 
mento della religione in Italia. 
La posizione della Cisl vuole 
essere un coninbuto alla chia¬ 
rezza e una difesa sindacale 
delle condizioni di lavoro dì 
circa 20.000 insegnanti. Sono 
praticabili due strade; o insi¬ 
stere sulla peculiarità di que¬ 
sto insegnamento, ponendo 
l'accento sulla competenza 
ecclesiastica che può rappre¬ 
sentare motivo di estraneità ri- , 
spetto all'ordinamento scola- i 
stico statale; oppure solloli- | 
neare la duplice competenza | 
statale ed ecclesiastica in ma- , 
iena, richiamando anche lo , 
Stalo a compiere ii suo dove* | 
re. senza delegare tutto alla | 
Chiesa e senza perciò venire , 
meno a propri precìsi compili. | 


Nel primo caso ci si consu¬ 
merà in battaglie ideologiche 
per l'eliminazione di un corpo 
estraneo alia scuola, che pur¬ 
troppo non potrà essere elimi¬ 
nato finché vige un Concorda¬ 
to approvato da una stragran¬ 
de maggioranza parlamenta¬ 
re. Nel secondo caso si potrà 
porre rimedio a intrusioni in¬ 
desiderate della Chiesa nella 
scuola statale attraverso un 
reale controllo su ciò che è di 
competenza statale. 

Lo stato giuridico degli in¬ 
segnanti è un mezzo con il 
quale si possono evitare usi 
strumentali deii'ìnsegnsmen- 
to di religione, se solo riuscia¬ 
mo B pensare ad uno Stato 
che non si limiti più • come 
nella prassi corrente • a met¬ 
tere una firma sotto decisioni 
già assunte dairaulorilà eccle¬ 
siastica. ma che sia capace 
anche di dire no a certe prete¬ 
se insostenibili nel quadro di 
un servizio pubblico, nell'inte¬ 
resse di tutta la scuola, utenti 
compresi. 

Sergio ClcarelU e altri 7 
componenti della Consulta 

nazionale degl) Insegnanti 
di religione del Sism-Cisl. Roma 


IL TEMPO IN ITALIA: l'vea di alta pressione che per lungo tempo ha eonttoiiato le condizioni 
atmosferiche sulla nostra penisole, é in fase di ulteriore attenuazione.'Le eituazione meteorolo¬ 
gica. nette sue grandi linee, si va modificando ad a brave scadenza (e parturbazioni attsnticha 
percorreranno quatia ohe in queste stagione è la loro strade normale, vale e ^ dall'Europa 
nord-occidentale si porteranno verso la Francia, la Penisole Iberica e il Mediterraneo centro- 
occidentale. Le condizioni meteorologiche subiranno quindi un cambiamento graduale che 
porterà verso la nuvolosità e le precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generalizzate di variabilità con alternanze di annuvolamenti e 
schiarite. Addensamenti nuvolosi più consistenti sulla fascia det medio e basso Adriatico e il 
relativo settore della dorsale appenninica. Possibilità di qualche precipitazione, e carattere 
nevoso sui rilievi. La nebbia sulla pianure padana si è nuovamente intensificete provocando 
notevoli riduzioni della visibilità. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti settantrionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: tendenza e peggioramento ad iniziare dal settore nord-occidentsle e la fascia ttrrenlce. 
con aumento della nuvolosità e successive precipitazioni, di tipo nevoso stri rilievi alpini e le 
cime appenniniche. Tempo variabile sulle altre regioni della penisola a tulle isole con atteman- 
za di annuvolamenti e schiarite. 

SABATO E DOMENICA: Sulle regioni centrali e su quelle meridionali cielo nuvoloso con piogge 
sparse e nevicate sui rilievi. Temporaneo miglioramento delle condizioni meteorologiche sulle 
regioni settentrionale ad iniziare dal settore occidentale. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-8 

7 

L'Aquila 

-e 

4 

Verona 

-7 

3 

Roma Urbe 

-4 

11 

Trieste 

Z 6 

Roma Fiumicino 
Campobisso 

Bari 

-1 12 

Milano 

-4 

0 

0 10 

Tonno 

-5 

6 

Napoli 

2 

14 

Cuneo 

0 

B 

Potenza 

-1 

5 

Genova 

4 

13 

S. Maria Leuca 

6 

10 

Bologna 

-3 

6 

Reggio Calabria 

8 

13 

Firenze 

-6 

9 

Messina 

10 

12 

Pisa 

-5 

11 

Palermo 

-8 

14 

Ancona 

-3 

6 

Catania 

7 

12 

Perugia 

0 

5 

Alghero 

1 

14 

Pescara 

-2 

IO 

Cagliari 

5 

15 

TEMPERATURE AU’ESTERO: 

Amsterdam 

1 

6 

Londra 

6 

11 

Atene 

1 

6 

Madrid 

-5 

10 

Berlino 

0 

2 

Mosca 

-1 

0 
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Quel che diceva 
«Civiltà cattolica» 
nell’ora 
del pericolo 


H Spett. redazione, a riprova 
della verità dell'affermazione 
di Uta Ranke-Heinemann (cfr. 
IVnità del 13/11 scorso) cir¬ 
ca il millenario antisemitismo 
cristiano, vorrei consigliare a 
tutti la lettura del seguente ar¬ 
ticolo de «La civiltà cattolica» 
(anno 87*. 1936, voi. IV. Qua¬ 
derno 2071, pagg. 37-46); ila 
questione giudaica». 

Nero su bianco vi si può 
constatare quale aiuto tòbia 
offerto «l'amore cristiano» a) 
fratello ebreo nell'ora del pe¬ 
ricolo. 

A. Busaeau. Zurigo 


Non risulta 
alcuna funzione 
«catartica» 
(purificatrice) 


H Signor direttore, scrivo 
queste righe ne) momento in 
cui quattro associazioni della 
nostra città (Movimento non 
violento. Pax Chrìstì, Inse¬ 
gnanti per ta pace, Centro di 
documentazione Antigone) si 
mobilitano per richiamare 
l'attenzione di quanti operano 
nel settore educativo, (e in 
particolare genitori, insegnan¬ 
ti, animatori di gmppO sugli 
effetti negativi di giocattoli, 
cartoni animati, spot pubblici- 
lari e giochi ispiràti alia violen¬ 
za e alla guerra e propongono 
un uso corretto della televisio¬ 
ne con la mediazione accorta 
deiradulto; nonché la costitu¬ 
zione di una forte mobilitazio¬ 
ne sociale affinché, al sensi 
della risoluzione del Parla¬ 
mento europeo, sia richiesta 
l'abolizione della pubblicità di 
giochi e giocattoli violenti e di 
quelli ispirali alla guerra. 

Si potrebbe obiettare che 
questo Fiorente mercato .sia 
utile per lo sviluppo della per¬ 
sonalità dei bambini, cosi co¬ 
me qualche illustre esperto di 
fenomeni relativi alla psicolo¬ 
gia, deiretà.evq)uttva difendp 
le rappi^qiazioni di. Violen¬ 
za nelle me mofieplici manife¬ 
stazioni e forme, quale funzio¬ 
ne catartica. In altri termini, 
sostengono che Tuomo civi¬ 
lizzato di oggi soffre di una 
insufficiente scarica dei suoi 
impulsi aggressivi, per cui la 
società dovrebbe offrire un 
modo legittimo per sfogare 
questa urgenza aggressiva. 

Non importa se poi «gli sfo¬ 
ghi» non riducano In alcun 
modo le possibilità che si veri¬ 
fichi un comportamento ag¬ 
gressivo. 

Numerose ricerche condot¬ 
te su questo problema, sia tra 
gli adulti che tra i piccoli, han¬ 
no esaurientemente dimostra¬ 
to che l’esposizione a modelli 
j^gressivì e l'attuazione di 
comportamenti aggressivi, 

I lungi dali'avere quella mìraco- 
' Iosa funzione catartica che 
i troppe volte è stala loro su- 
I perlicìalmente attribuita, si n- 
solvono m un apprendimento 
dì comportamenti aggressivi e 
in una legittimazione della 
violenza. 

L’aggressività è dunque una 
risposta condizionata allo sti¬ 
molo. 

Numero^ sono gli studi 
condotti su bambini che han¬ 
no fatto uso dì armi girwatt.»to 
e le reazioni aggressive mani¬ 
festatesi. È chiaro che l’arma 
giocattolo o il gioco violento 


0 di guerra non sono altro che 
prodotti culturali e non posso¬ 
no essere «decontesnaditutU . 
da tutto un idstema che ethica 
e continuamente propina mo¬ 
delli aggressivi. E pane inte¬ 
grante di questo lùtemi è tt 
medium televlttone con una 
quantità impres^tMiante tli 
esempi di violenza e di guerre, 
cui i bambini e i preadole¬ 
scenti sono i primi soggetti «a 
rìschio». 

Ma ancor r^ù Tesposlzlone 
a modelli comportamenlNI 
aggressivi provoca un Incon¬ 
sapevole allontanamento del¬ 
le inibizioni alle manifestazio¬ 
ni aggressive. E queslo uno 
del pericoli mafNtòri che dmi- 
vano dall’esposizione a que¬ 
sto tipo di modelli: la foròfa- 
zlone di una ideologia « di 
un'etica che non inibisce rag- 
gressività, che non considem 
più l'altro come essere degno 
di rispetto, ma anzi legittima 
comportamenti violenti. 

Da queste consMeraiioni 
scaturisce perciò la neceasHA 
di un progetto pedagogICQ 
che si proponga di costniiro 
una personalità non vldenia- 
L'iniziativa della campagna su 
citata mira perciò a stimolare 
in primo luogo la rlDesslone, 
la ricerca e la sperimentaikh 
ne di ogni educatore, nOMhl 
la messa In discussione di lut¬ 
to un sistema qultunle con¬ 
trassegnato da modelli che, 
già nel primi anni di vita, 
mano atteggiaménti favorevo¬ 
li alla violenza, alla esitiado- 
ne della competizione, alila 
guerra. 

Giuseppa 1M. FòQla 


Aiutiamo 
a valorinare 
un desiderio 
di cultura 


RBCaro direttore, itiino un 
greppo di gloviuil che vive Mi 
un paeK di 4000 ibiluill. Nel¬ 
la nostra realii vi ò una torte 
disgregazione sociale, soprat¬ 
tutto tra I giovani. Una dette 
poche torme esislenll di ag¬ 
gregazione è tappresanhU 
dai numerosi soci glcwsni del 
Circolo cultursle-ticteativo- ‘ 
sportivo deil'Arel-Ulsp: il IC-' 
sto vive tacendo pievaleic 
l'Individualismo, l'apatia, la 
noia. Per cui è tacile capire 
come In questo cllmai.l*llin>- 
ga e la malia si siano radicale 
giorno dopo giorno colpendo 
vittime innocenll. 

Non esistono spazi In cui 
riunirsi, attivila cui partecipa¬ 
re. Noi dell'Arcl-Uiip vorrem¬ 
mo dare una rismia alretnai- 
ginazlone, alle lunne violenle 
del vivere, alle discriminazio¬ 
ni. alla droga; ma anche un 
modo di esprimersi, per dare 
un senso al proprio tempo. 
Oguno porta se stesso, i suol 
gusti, le proprie idee ed linie- 
me i sentimenti e lesperanaa 
di lutti gli altri. 

Un paese dove la sondarte¬ 
la è troppe volle ridotta a cal¬ 
colo e a scambia: conilo lutto 
queslo. vogliamo impegnarci 
perchè si moltiplichino le sedi 
di incontro e le torme di co¬ 
municazione, perehò a tutti 
siano concesse pari opportu¬ 
nità, perché tulle le attività 
culturali ed espressive siano 
valorizzate. 

Quindi cl rivolgiamo a niM 
gli uomini di cultura, ad enti, 
ad associazioni, che vogliano 
inviare libri, riviste e lutto II 
materiale che può aiutare a 
lormare e creare cultura. Il 
contributo non può esseie 
che finalizzalo alla creazione 
di una biblioteca 

Enrico Mae*. Piesldeim 
del Clicolo Aici-Ulsp di Cori» 
Mazzini 28, Papanice di Crotena 
(Caiaium) 


LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

di oggi ^ 

NotiziviognI 30 minuti «Ma 6,30 alla 18,30; Ora 7.30: Raiaa- 
gna stampa con Oaniala Prott) dalI'tEuropac»: Ora 8.30: OMral 
a gioinaKatl. tntwviata a Mìilam Mafai di «ttapUkMleaa.- Ora 
9.30; Opara) a giornaMati. Intarvista a Cad Lamar «M'aSreraa- 
ao»; Oa 10.30: Viaggio noi contigli di fabbrica (3> puntata); Ora 
17.00: Dopo 0 daorato at^ airattì. 

OmiitoaBdalle lOsWalla tl.«LatodlNlittMaCiaraz 
ni Caperlo (aefrèiarto Fgc 
torraare reaercllOM 
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ECONOMIA&LBVORO 



Pd 

Iniziative 
a sostegno 
dei diritti 


I H MIl^O .11 caso della re- 
I pressione delle libertà sinda- 
celi da parte della ditealone 
' all'Alfa Uncla di Arese sta di- 

- ventando sempre più scotian- 
e le e si Impone ormai all'alten- 

- alone delia stampa e dell'opl- 
» nione pubblica nazionale, Al- 

- la petizione al Presldenle del¬ 
la Repubblica, partita da Mila- 

"'nO l'altro Ieri Insieme con II 
e Programma di mobilitazione 
e sindacale (comitato di sollda- 
opelà tra rappresentanti della 
'politica, dell'Informazione, 
t della cultural convegno nazlo- 
s naie a fine gennaio a Mllanoi 
dossier sulle violazioni] fanno 
l‘seguito ora altre ImpoitantI 
-Iniziative e prese di posizione 
' a llvello nazionale e Istduzlo- 
■' naie. 

• Anzitutto la conferenza 
•' stampa convocata per lunedi 

prossimo alle 16 a Botteghe 

• oscure con la partecipazione 
) del segretario generale del Pel 
^ Achille Occhetto. Occhetto 
' con II lesponsablle della com- 
f missione leverò della Direzio¬ 
ne comunista Antonio Bassoll- 

- no e i aegretari delle Sezioni 
comuniste del gruppo Pai 

* (chè la manina si riuniranno 
' In Dilezione) lancerà up pro- 
•* gratnma di Inlzlailve -di soste- 
:-gno ella campagna sulle llber- 
‘ là sindacali e i diruti democra- 

■ Ilei alla Rat. 

* Conlerenza stampa la sies- 
' sa mattina di lunedi a Milano 

- delle Ite sigle sindacali d| ca- 
' Ipgoila Rom Rm e Ullm con 
j.aitri dipendenti che cdntetme- 
(( ranno, come Walter Mollnaro, 

la pressioni subite in azienda 
! per abbandonare la tessera 
del sindacalo. 

s bo stesso Molrnato compa¬ 
re questa sera in Rai rete 3, a 
s Samarcanda, insieme ad altri 
V dirigenti sindacali di Arese a 

■ spiegate la sua vicenda. 

Intanto Importanti pronun¬ 
ciamenti cominciano a giun- 
. gere dall'esterno del mondo 
I del lavoro. L'altro len contro 11 
I cllina di repressione si era 
I espresso II sindaco di Milano 
J Paolo Pillllierl, pteannuncian- 

■ do un Intervento deli'ammini- 
( straziane Comunale 

i Ieri lo ha latto uKiclalmente 
I e collegialmente la giunta del- 
5 la Provinda di Milano presie¬ 
duta da Goffredo Andreini. 
■Solidaricià ai lavoraton che 
hanno Inviato una lettera al 
Pi^idenle della Repubblica 
Cosslga nella quale si denun¬ 
cia il ritorno e un clima di tn- 
,. sle memoria». La giunta pro¬ 
vinciale, tende nolo un corou- 
’ nlcalo, «nel considerate parti¬ 
colarmente grave quanto sta 
avvenendo att'Aifa, fabbnea di 
amiche tradizioni industriali, 
me anche politiche e sociali, 
sotlopotrà all'attenzione del 
consiglio provinciale convoca¬ 
to per ili 9 gennaio un ordine 
ì del giorno di protesta e di n- 
r chiamo a tulle le autorità af- 
5 tinche assicurino nel limili 
J. delle loro competenze inler- 
l venti tendenti a npnslinare un 
I clima di libertà neiraztenda 
j- nel rispetto dello Statuto dei 
lavoratori» 


I metalmeccanici della Cgil 
prendono posizione sul caso Alfa 
Sottolineata la necessità 
di battere le manovre autoritarie 


«Stiamo valutando la possibilità 
di rivolgerci al magistrato» 

Ma ad »^elli anche un messaggio: 
«Cerchiamo una soluzione» 


La Fìom: «Pensaci ancora Fiat» 


Dopo il pronunciamento unitario dei sindacati mi¬ 
lanesi sulle libertà sindacali all’Alfa Lancia di Aie- 
se scende in campo anche la Fiom nazionale. 
Considera assai grave il comportamento della Fiat 
e annuncia azioni legali, ma rifiuta il paragone 
con la repressione totale degli anni 50 e lascia la 
porta aperta a un rinnovamento consensuale del¬ 
le regole. Il problema è allargate il fronte. 


STIPANO I 

m MILANO. Quelli che 
Stanno avvenendo all'AKa 
Lancia di Arese non sono 
sempiici episodi di repressio¬ 
ne, incidenti di percorso, ec¬ 
cessi di zelo di qualche lun-, 
zionario Fiat più realista del 
re. E Invece un progeito, una 
filosofia aziendale che esìge 
mani libere, completa discre¬ 
zionalità nel rapporto con i di¬ 
pendenti, e quindi un sinda¬ 
calo ridimensionato e margi- 
n^l^z da prendere o lasciare 
secondo le convenienze. 

Con questa diagnosi ta se¬ 
greteria nazionale della Flom 
è, intervenuta nel caso Alfa 
(ma ce ne sono, precisa n co¬ 
municato, di slmili in tutto il 
gruppo Rat), Come mai il più 
grande sindacato di categoria, 
quello che ha sostenuto lo^ 


UGHI RIVA 

scontro più duro nella recente 
vicenda contrattuale, ha 
aspettato il pronunciamento 
unitario dei milanesi per inter¬ 
venire? Non certo per disinfor¬ 
mazione o per distrazione, ma 
perché dietro alla campagna 
che sta crescendo si nascon¬ 
dono insidie e difficoité politi¬ 
che di ogni tipo. 

Infatti, per un lungo perio¬ 
do te voci del consiglio di fab¬ 
brica, per la precisione dei 
milltanù della Fiom, sono ri¬ 
maste quasi sole, e sono state 
riportate solo da questo gior¬ 
nale. FdI alcuni episodi più ri¬ 
levanti, come ta visita in fab¬ 
brica del deputato comunista 
e responsabile del lavoro Bas- 
solino, infine la denuncia cir¬ 
costanziata di Molinaro hanno 
mosso le acque, a panne dai 


peZ'^i sul «Giotnoi per arrivare 
airinteressamento delia «Re- 
pubblica*, de «L'Espresso», 
della Terza rete Rai fino ai 
crescendo di questi giorni. 

E il sindacato? Il sindacato, 
l'altro ieri Rom, Firn e Uilm 
milanesi, ieri la Rom naziona¬ 
le, sta entrando nella partita 
mentre discute su come ge¬ 
stirla. A pesare non tanto, o 
non soltanto, i diversissimi 
gradi di conflittualità con (a 
Rai emersi nella vertenza esti¬ 
va (che potrebbero rimanite- 
starsi alia prima sbavatura), 
ma la preoccupazione strate¬ 
gica sui come gestire, nel lun¬ 
go periodo, quello che é desti¬ 
nato a diventare un braccio di 
ferro con corso Marconi. Far¬ 
ne uno scontro frontale? Una 
«battaglia di civiltà*? Qualcuno 
ricorda Iq sconfìtte amarissi¬ 
me su questo plano, quando i 
corqunisti restarono da soli a 
denunciare i freparti confino* 
di Vittorio Vailetta. 

D'altra parte la reazione 
crescente, lo stazio che sta 
trovando nel mass media la 
vicenda, - dopo che Walter 
Molinaro ha messo la sua fac¬ 
cia. e la sua carriera, a Incar¬ 
nare la repressione Rat - im¬ 
pongono t’impegno, e fanno 


A Tcafino il ^dacatò 


si rivolge al giuc^ce 


intrawedere lo spano di un 
largo consenso tra la -gente. 
Forse artehe la sudditanza psi¬ 
cologica di m^sa ali’irresteti- 
bile modeito autontario deila 
Fiat sta raffreddandosi. Ma si¬ 
curamente una reazione setta¬ 
ria, uno scontro mal prepara¬ 
to, una battaglia di sete avan¬ 
guardie potrebbero rovesciare 
di nuovo il rapporto dì forza. 

Ecco che la segreteria della 
Rom. nello stesso momento 
in cui usa parole dure, nello 
stesso rrmmento m cui annun¬ 
cia la convocazione della sua 
Consulta giuridica per portare 
la vertenza sul piano legaie, 


dice che «la situazione non è 
quella degli anni SO in cui do¬ 
minante era la pura repressio¬ 
ne», preferisce parlare di sotti¬ 
gliezza delia manovra Rat, di 
opportunismo autoritario. E 
so^attutto. nello stesso mo¬ 
mento, rinnova «il suo impe¬ 
gno per un efiettim rinnova¬ 
mento delle regole*, lascia al¬ 
la Rat «se proseguire o meno 
lungo questa strada ci perico¬ 
loso scontro». Purché, precisa, 
questa meditata disponibilità 
al dialogo e alla riflessione 
non venga in nessun caso 
scambiala per una sottovalu¬ 
tazione della gravità dello 


scontro. 

Ora molto si gioca nel deli¬ 
cato equilibrio tra le conlede- 
razion; a livello nazionale, 
nell’attreitanlo delicato rap¬ 
porto con i sindacati milanesi 
(in casa Rm particolarnven- 
le), nella capacità di svena¬ 
re. dietro la cora^iosa avan¬ 
guardia di Arese, le coscienze 
delia gente nei gigante Rat. 
Guai se a Torino o nel Sud la 
reazione fosse «adesso tocca 
anche ai milanesi assediare 
la cura Rat, anche loro ale¬ 
seranno la cresta*. Avanti 
dunque, dice la Fiom. ma con 
nk>lto giudizio. 



«La Regione Piemonte assuma iniziative "a tutela 
dei diritti democratici e civili e delta stessa dignità 
umana” nelle fabbriche Rat»: lo ha chiesto U 
gmppo comunistà, sottolineando la gravità dei 
«soprusi» e degli atti di autoritarismo che vengono 
segnalati a Torino e Milano. Da martedì, intanto, 
scioperano per un'ora al giorno gli addetti alle 
nuove linee automatizzate della «Tipo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
“ ' PtilTBÌÒMioliifTi 


■I TORINO, «li caso Mofh 
naro ha riportato l'attenzione 
su una piaga dolente. Bene, è 
molto (Msitivo che, grazie an¬ 
che àlle Iniziative del sindacati 
sull'Alfa, diventi finalmente vi¬ 
sibile all’esterno la politica re¬ 
pressiva che la Rat eseiclla 
nelle sue fabbriche*. La rifles¬ 
sione di Cesare Oamianp, se¬ 
gretario generale della Rom in 
Piemonte, parie da una realtà 
antica: negli stabilimenti tori¬ 
nesi, le relazioni industriali tar¬ 


gate Fiat non hanno mai ces¬ 
sato - naturalmente con alti c 
bassi, con fasi acutisùme al¬ 
ternate ad altre in cui era mag¬ 
giore la capacità di risposta 
del movimento sindacale - dì 
rappresentare una «questione 
democratica* 

Agli uomini di corso Marco¬ 
ni che sul caso Molinaro* esi¬ 
biscono un incredibile stupore 
di facciala, che negano e que¬ 
relano chiedendo prove, si ri¬ 
sponde che le prove delle di¬ 


scriminazioni, degli attacchi 
alle libertà nella fabbrica, ci 
sono, eccome. Una. degli ulti¬ 
mi, giorni, ha addirittura i cri¬ 
smi dì una causa giudiziaria 
intentata dal sindacato contro 
la Rat per la violazione del- 
l’art. 28 dello statuto dei lavo¬ 
ratori. lYotrgonista dì quest'al- 
tro «caso» è l'iiripiegato Dario 
Ghignone, unico delegato sin¬ 
dacale del Centro qlaborazio- 
ne dati dì Mlrafiori. Qualche 
tempo fa, la Rat, che aveva un 
altro Ced a None, decide di ri¬ 
strutturare il settkne e unifica il 
seivizb in un solo Centro di¬ 
slocato nella sede dì via Cara- 
glio, a Bo^ San Paolo, trasfe¬ 
rendovi la settantina di addetti 
del Ced dì Miraflorì. Ma non 
tutti. A restare nel vecchio 
Centro vengono designali una 
mezza dozzina di operatori, e 
tra questi chi ci mette la Fiat? 
Chignone ovviamente, che in 
questo modo viene emargina¬ 


lo, messo nella quasi impossi¬ 
bilità di assolvere al ruolo di 
delegato. Alle rimostranze del 
sindacato, l'azienda risponde 
con una by^a rivestita d'ele¬ 
ganza; Chignone ha la qualifi¬ 
ca, è l’unico adatto per le fun¬ 
zioni da svolgere a Miraliori. 
ìnsomma dì là proprio non de¬ 
ve muoversi..!'Orala vicenda é 
nelle mani del {fetore Crassi. 

«È da quando c'ié la Fiat che 
siamo alle prese coi problemi 
deli'autorìtarismo e della re- 
presione*. dice II responsabi¬ 
le Rom dei Gruppo auto. Ar¬ 
duino Baietto. Ail'azienda che 
quasi quasi vorrebbe atteg¬ 
giarsi a vìttima dì un'ingiusta 
campagna, il sindacalo repli¬ 
ca ricoràando 0 «asoldi cui 
SI è occupato l'ulttmo numero 
deir«Espresso» con un’intervi¬ 
sta air<H)qralo Angelo Bitorzo¬ 
li. Con parhcolari estrema¬ 
mente precisi. Bitorzoli ha rac¬ 
contato d’awr ricevuto da un 


capo* delle carrozzerie della 
Rat Mirafiori, dove lavora, 
un'offerta di rimbCHSo delle 
spese sostenute per i funerali 
di un Tiglio, a condizione che 
avesse rinunciato alla tessera 
ondacele. «Artrei fare una co¬ 
sa ùmile - àveva ribattuto l’o¬ 
peraio, addolorato e pieno 
d’amarezza per quella propo¬ 
sta - solo se servisse a far rivi¬ 
vere il mio ragazzo...*. CgU e 
Fiom, che avevano sollecitato 
un chiarimento all’Unione in¬ 
dustriali senza otterrere rispo¬ 
sta. hanno chiesto ieri che «la 
Rat compia un allo dì ripara¬ 
zione verso un lavoratore -sul 
quale sì è esercitata una vio¬ 
lenza» e «ristabilisca te condi¬ 
zioni che rendono possibile 
un normale rapporto tra le 
parti sociali». 

Il caso Bitorzoli» ricorda 
per molu aspetti il caso Moii- 
naiD». Ma come pariate di ca- 
»» quando ci si trova dinanzi a 


un universo aziendale che è 
■fitto di piccole e grandi pre¬ 
potenze*? L’aziORe antisjnda- 
cale della Fiat ha mille volti, si 
esprime col ricatto tradiziona¬ 
le dèi lavoro, ma anche con )e 
promesse di carriera e con un 
filone di attività che tendono 
come osserva il se^etario ag¬ 
giunto Rom, Antonio Bolo- 
gnesi - a carpire il consenso. 
NeirSS, su 600 lavoratori di 
Mirafiori interessati dalla mo¬ 
bilità, Il 70 per cento erano 
sindacalizzati sebbene in quel 
periodo gli iscritti alle organiz¬ 
zazioni fossero in quello statù- 
limento solo il 25 per cento. 
Una selezione operata con 
molta cura. Ora. invece, nei 
complesso mosaico delle rela¬ 
zioni industriali Rat si annun¬ 
cia Tarrivo di una nuova figu¬ 
ra, il «tutor*, incaricato di «mo¬ 
tivare» i giovani neoassuntì. In 
aitie parole, di portarli a pen¬ 
sare come piacerebbe a Remi¬ 
li. 


Alla Teminoss i lavoratori si rivolgono alle forze dell’ordine 

per poter accedere al posto di lavoro. La vertenza sui sistemi di turnazione 


E a Temi si va in fabbrica con i cc 


Una volta erano i dirigenti aziendali a chiedere 
l’intervento delle forze dell’ordine per «ristabilire 
la calma» nelle fabbriche, ora sono invece i lavo¬ 
ratori che richiedono lo stesso intervento per po¬ 
ter lavorare. È quanto è accaduto alla Teminoss, 
la grande azienda ternana dell’acciaio inossidabi¬ 
le. La causa, i nuovi sistemi di turnazione, decisi 
dalla direzione. 


LORENZO PAZZAOLIA 


H PERUGIA. Per potere 
entrare a) lavoro hanno do¬ 
vuto chiamare i carabinieri. 
Alla Teminoss, la grande 
azienda ternana produttrice 
di acciaio inossidabile per 
l’Ilva-Temi, non sono torna¬ 
ti 1 crumiri. Al contrario, i 25 
operai che volevano entrare 
in fabbrica seguivano le in¬ 
dicazioni del sindacato, che 


- in contrasto con la dire¬ 
zione aziendale suH'oiga- 
nizzazlone dei turni - aveva 
presentato, dal I gennaio, 
una propria controproposta 
di organizzazione delle pre¬ 
senze, alla quale i lavoratori 
SI sono attenuti. La presen¬ 
za dei carabinieri in fabbri¬ 
ca è stata la conclusione di 


una lunga vertenza, che da 
tempo vedeva impegnato il 
consiglio di fabbrica della 
Teminoss. I delegati conte¬ 
stavano i lumi massacranti 
ai quali, da qualche tempo, 
venivano sottoposti i lavora¬ 
tori, in particolare quelli del 
turno di notte. 

&a sorta cosi da alcuni 
mesi, una aspra controver¬ 
sia nella linea che produce 
acciaio inossidabile. Con 
accordi parziali, comunque 
Insoddisfacenti, si era arri¬ 
vati fino al 31 dicembre. Il 1 
gennaio scorso il bubbone 
è scoppiato: l’azienda ha 
presentato le sue liste di n- 
partizione dei lavoratori per 
turno, che il sindacato ha 


respinto. Il consiglio di fab¬ 
brica ha presentato qna sua 
controproposta, che mirava 
a consentire ma^iori tempi 
di recupero ai lavoraton im¬ 
pegnati nel turno di notte. E 
a queste indicazioni gli ope¬ 
rai si sono attenuti. Lunedi 
sera, alle 22.25 operai » so¬ 
no presentati in fabbrica nel 
reparto Esei, ma l'azienda 
non era intenzionata a rico¬ 
noscere loro il diritto a lavo¬ 
rare. 1 guardiani hanno cosi 
bloccato il gruppo di operai 
all'ingresso della poftineria, 
in quanto la direzione non 
aveva provveduto a piazzar¬ 
li in nessun posto di lavoro 
La reazione dei lavoraton 
è stata però tra le più im¬ 
previste per vedere ricono¬ 


sciuto il proprio diritto han¬ 
no telefonato al comando 
dei carabinieri di Temi, in¬ 
vocando Tinteivento della 
forza pubblica. Una pattu¬ 
glia si è quindi portata al- 
rintemo della fabbrica, do¬ 
ve un brigadiere ha ascolta¬ 
to le ragioni degli operai e 
ha dialogato a lungo anche 
con ì guardiani. Un dissidio 
difficilmente sanabile, e cer¬ 
to anche una situazione 
anomala per gli stessi militi 
deH'Arma. Di fatto, comun¬ 
que, i 25 lavoratori 
non sono entrati nello stabi¬ 
limento, e non hanno potu¬ 
to nprendere il lavoro. Subi¬ 
to é stata convocata una as¬ 
semblea dei lavoraton. che 
ha condannato l’atteggia- 


mento dell’azienda. Final¬ 
mente, alle 2 del mattino, 
gli operai hanno potuto en¬ 
trare in fabbrica e disporsi 
al loro posto. 

L'episodio la dice lunga 
sul clima che si respira alla 
Temi e alla Teminoss in 
questa delicatissima fase di 
passaggio, che vede l'azien¬ 
da umbra attraversata dalla 
ristrutturazione della side- 
ruigìa. 11 rischio è che da 
tutta questa vicenda venga¬ 
no penalizzati i lavoratori, 
costretti a turnazioni ormai 
inaccettabili e le stesse pos¬ 
sibilità produttive della fab¬ 
brica. Soprattutto in un mo¬ 
mento che vede crescete la 
domanda dì acciaio inossi¬ 
dabile 



Sciopero 
nelle materne 
e elementari 
Il 16 gennaio 


«Prorogare 
la cassa 
integrazione 
alla Gepi» 


stamane si riunisce il Consìgtio dei miittstri. AtV ordine del 
giorno, tra l’altro, il decreto di proroga della cassa integra* 
rione per 13.000 lavoratori della GepI che rischiano il 
licenziamento. Una richiesta in tai senao è venuta ieri da 
Antonio Bassolino (nella loto) della Direzione del Pei: 
•Grave è II ritardo del governo che ha latto scailare la 
procedura di licenziamento. La Gepi va radicalmente ri¬ 
qualificata in un'agenzia per il leimplego dei lavoratori del 
Sud». Anche la segreteria della Cgil ha denunciata la <acar* 
sa sensibilità sociale, del governo chiedendo la praion 
della cassa iniegrazione. Analoga richiesta » venula anche 
da Ciste un. 

egli, Clsl e UU hanno pro¬ 
clamato per il profsimo I* 
gennaio uno sciopera di 
un'ora nelle scuole elernen- 
tari e materne (all'Inizio del 
turno antimeridiano e alla 
fine di quello pomeridiano) 
e una iniera giornata di 
astensione dal lavoro alla line del mese con manllestazlo- 
ne nazionale a Poma. La protesta à indirizzata contro il 
governo che applica in maniera disorganica II contratto, 
tende a risolvere i problemi di orgànico con mobilità ezien 
na coatta e penalizza, con la politica llnanziaria, le aree 
meridionali. Ma è anche contro gli enii locali che non 
forniscono i servizi necessari (mense, trasporti, edilizia, 
personale ausiliario). 

Il Palace ^ **» '<Mài*ii» 

J, J . in Spagna un accordo con 

di MddlM la Nacional Hoteleta, la ao- 

nsll'AzIilta cietà cita detiene |l commi- 

neiiorona lodell’HolelPalacedlMz» 

dCllS CiOd drid il più antico e pi^ 

gioso Ira I grandi albeifN 
spagnoli. L'Tnieza prevede 
che tutte le alliviià alberghiere delle due compagnie con¬ 
fluiscano In una: unica società che sarà presto imata In 
Bona In questo modo l'Aga Khsn rallorià la sua prezenza 
in Spagna, dove la sua contmllata Giga gesllzce gli 6 

B randi alberghi, e dove recenlemenle ha acquistalo la 
llspanla la principale compagnia Iberica apecialiàzaia In 
voli charter. Il Palsce di Madrid ha S09 eamerei filuiio 
proprio di Ironie al Parlamenlo, hi cosimilo a tempo di 
recorà Ira il 1911 e II 1912. 

Pubblicato il 3 gennaio lid¬ 
ia CozzeiM umtìalt N de¬ 
creta del mlnWen dede Fi¬ 
nanze Colombo che iztlhd- 
ace II nuovo àlodeilO I0I-» 
decreto entra tea) in vl|on 
uHfcfaimenta. Il nuovo mo- 
dello sarà uUlloablleiM la¬ 
voratori dipendenti e I penslonaU proprietari di uno ó plà 
Immobili (Ano a 6), in soziihjalone del più eomplezao 7W- 

Ghiseppe SletaMi, presi- 
dente eafflmlnMnUiK de- 
' legalo della società MHlle 
dì lamìglitL ba decira di 
darai alla-dlvenlNcazIone 
degli inveziiniemi, Non pi» 
go di aver invezUtb un* ven- 
(ine di miliardi PCI diveme¬ 
re socio di riguardo di Mediobanca, sta trattando con la 
Gallalo (wietà chimica controllala dalla Snia, e quindi 
dalla Fiat) per rilevare le sue attlvilà nei leniliziami mini¬ 
ci. L'allare, è stalo predialo, non Interessa la Soclslà leni» 
le, ma la llnanziaria privala di Giuaeppe Stetanel. 

Teoiimant Hlmonl ha affidato alla 

Tecnimonl la reallzniiane 
linpnnw QI dì un Impionio da IW.O0O 

DOliliranlleiW tonnellate annue di noli» 

pvnpropiKne propilene che aotòstiad 

in Belgio Anversa, nelle Fiandre, 

L'Investimento per il nuovo 
implanlo, che enttetà In 
produzione alla metà del prossimo anno, è sUmàto In circa 
250 milioni di dollari 

La compagnia amerteaiw 
BranlH ha icqulltalo SO ae¬ 
rei A320 dal consorzio eu¬ 
ropeo Airbus, e zottoicrttlo, 
un’opzione per altri 50. Il 
valore della commesn e 
valutato in circa 4,000 mi- 
Hard! di lire. U Bramili su¬ 
bentrala alla Pan Am, la quale he deciso di ennullan un 
idenilco conttsiio, e di mirario. alla contpagma coiicoh 
reme, la quale vedrà cosi notevolmeme rMolti i tempi di 
attesa per la consegna dei velivoli. Per il consoRlo euro¬ 
peo Airbus è un successo importante in un pertodo di 
accesa competizione con le concoirenli americane- 
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FRisMCO IWAIIZOCCNI 


Schijmbeniì e sindacati Fs 

Riunioni a catena 
ma restano i dissensi 
sulla produttività 


■1 ROMA. I Sindacati han¬ 
no commentato ieri rincontro 
avuto con il commissario 
straordinario dell’ente Fs Ma¬ 
rio Schimbemi II segretario 
generale della Rlt-Cgil, Lucia¬ 
no Mancini, ha dichiarato che 
«la riunione ha consentito una 
ricognizione delle tante que¬ 
stioni aperte tra il sindacato e 
l’ente ed ha evidenziato 
aspetti convergenti per la ri¬ 
presa delle relazioni sindaca¬ 
li*. A giudizio di Mancini, sì 
sono invece manifestati «dis¬ 
sensi sull'erogazione del sala¬ 
no di produttività*. «Gli incon¬ 
tri - ha proseguito Mancini - 
di martedì e giovedì prossimi 
dovranno detinire l'applica¬ 
zione contrattuale prevista 
dall'accordo raggiunto tra 
l'ente e 1 sindacati con il mini¬ 
stro dei Trasporti, Gioraio San- 
luz» Mancini ha ancne reso 
noto che per quanto nguarda 
l'efficienza, ta produttMtà, le 


nuove tecnologie e roisènlX' 
zazione dell'ente, «ù é concre* 
lizzato di dare vita ad una Be¬ 
rle di incontri seltimanatt 1 cui 
risultati saranno valutati entro 
il mese». ' 

«Abbiamo convenuto come 
RIt con Schimbemi - ha con¬ 
cluso Mancini - che le relaalo- 
nì sindacali dovranno svolBe^ 
sì alVintemo dì un ùstema di 
informazione e di contratta¬ 
zione e non In un sistema di 
cc^stione». 

A giudizio del segnarlo ge¬ 
nerale della Uiltrasporti, Gian- 
cario Aìazzi, la riunione «non 
ha affrontato U merito dtal jmq* 
biemi, ma è servila a jpuntua- 
lizzare te rìspet^ porzioni». 

Aiazzì ha detto di aver chie¬ 
sto a Schimbemi il <ri|Hìstino 
di relazioni sindacali comple¬ 
tamente inteitottesi con il 
commissariamento dett'ente c 
che il sindacato non per que¬ 
sto si sente commissarialo*. 
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Fisco 

I benzinai 
minacciano 
scioperi 

ÌB In asUatione 

Contro la manovra llscala dal 
govarno I banilnal aderenti al¬ 
la Palb Conlesercentl che, In 
una nota, non escludono che 
nel prossimi giorni possano 
essere adottate inialative di 
chiusura degli Impianti. Il de¬ 
creto approvalo dal Consiglio 
dei ministri - protestano i 
benzinai - è quanto di più Ini¬ 
quo si potesse varare nei con- 
Irontl di una categoria che è 
sempre stata In regola col fi¬ 
sco. I balaelli che graveranno 
(tassa alilvità produttive, tassa 
rifiuti solidi, ecc.) ed il nuovo 
regime di coniabjllià inseri¬ 
scono elementi Impropri di rl- 
siruilurazione del sellare con 

II serio rischio di vedere l'e¬ 
spulsione di circa II 30% di tul¬ 
le ducile Imprese che oggi as¬ 
sicurano un servizio pubblico 
di distribuzione del carburan¬ 
ti, Inoltre - fa rilevare la Faib - 
l'alto prezzo del carburanti, 
che rappresenlano II 90-95* 
del volume d’affari dei benzi¬ 
nai, colloca forzatamente II 
65* del benzinai In contabili- 
li ordinarla pur avendo un 

g uadagno lordo del solo 3*. 

n slmile prowedlmenfo, 
quindi, oltre che un'Ingiustizia 
- si legge nella nota Falb - 
rappresenta un vero e proprio 
scandalo. 


Decretone fiscale 

Il presidente del Consiglio 
si «meraviglia» per 
la risposta sindacale 


Tassi di interesse 

Tendono ad aumentare 
Il deficit pubblico 1988 
versoi 120mila miliardi 


De Mita teme lo sciopero 



li decreto suU’lva 

Presentato alla Camera 
ed è già polemica 
Prime obiezioni del Pei 


Ottaviano Del Turco 


Il fabbisogno statale per il 1988 si avvicina ai 120mi- 
la miliardi. I lassi di interesse tendono ad aumenta¬ 
re. Intanto De Mita vorrebbe sindacati più «ragio¬ 
nevoli» sul fisco, ma il segretario aggiunto della 
CgiI, Ottaviano Del Turco, gli risponde dicendo 
che solo se il governo farà marcia indietro sul 
condono le confederazioni potranno rinunciare al¬ 
lo sciopero generale. 


MARCELLO VILLARI 


■■ ROMA, il fabbisogno sta* 
tale accumulato nei primi un* 
dici mesi del 1988 ammonta a 
117.785 miliardi. L'il per 
cento in più rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno prece¬ 
dente. I dati, ancora provviso¬ 
ri. sono stati comunicali ieri 
dal ministero dei Tesoro. È ia 
conferma che robìetlivo del 
governo De Mila (116mila mi¬ 
liardi) non i stalo raggiunto. 
Secondo quanto aveva affer- 
I mato il ministro Amato, nel 


corso delta sua conferenza 
stampa di fine d'anno, parte 
dello sfondamento del disa¬ 
vanzo pubblico è dovuto ai 
pagamento di 3,500 miliardi 
di debiti pregressi delle Usi e 
per 3,000 miliardi a maggiori 
spese per Interessi su) debito 
pubblico. 

Notizie negative anche sul 
fronte dei tassi di interesse. Ie¬ 
ri la Banca d'Italia è intervenu¬ 
ta nuovamente per drenare li¬ 
quidità dal mercato moneta¬ 


rio. L'operazione * per 1.2S0 
miliardi di lire - è avvenuta a 
(assi più alti rispetto a una ana¬ 
loga iniziativa, per circa 8.000 
miliardi, avvenuta il giorno 
prima; 12,48% è stato il tasso 
medio, contro i'll,31% di 
martedì. Analoga tendenza si 
è potuta notare In occasione 
della prima emis^one di Boi 
deir89; sono stati offerti 
10.500 miliardi di titoli con un 
rendimento annuo lordo 
deiril,S3% (all'asta prece¬ 
dente il rendimento era stato 
dell'U,47%). Nonostante che 
in dicembre, mese in cui ven¬ 
gono accreditati gli interessi 
sui depositi, pagate le tredice¬ 
sime ecc., spesso la Banca d’i- 
(alia interviene per drenare li¬ 
quidità, la tendenza all'au¬ 
mento dei (assi sembra ormai 
un fatto consolidato. 

Si registrano intanto nuovi 
interventi nella polemica poli¬ 
tica che è seguita ai decretone 
fiscale del joverno. Il presi¬ 
dente del Consiglio De Mita, 


sul «Sole 24 Ore» di oggi, tenta 
di rilanciare la propria Imma¬ 
gine, alquanto offuscata dagli 
ultimi avvenimenti. Chiede ^ 
sindacati di essere più «ragio- 
nevoii*; «ti governo ha onora¬ 
to il suo impegno, contratto 
specialmente con i sindacati, 
di uno sgravio senza prece¬ 
denti delle aliquote tiscati di¬ 
rette», dice De Mita, che » 
meraviglia quindi che, nono¬ 
stante questo sforzo, «i sinda¬ 
cati abbiano in corso 'addirit¬ 
tura un progetto di sciopero 
generale». Si meraviglia, ma 
non demorde e, subito dopo, 
rilancia la «sterilizzazione de¬ 
gli effetti sulta scala mobile 
determinati daU'aumenio del- 
riva», misura vista come «em¬ 
blematica» perché «frena le 
spinte ìnflaitive dai lato dei 
costi e smorza le tensioni dal 
lato delta domanda*. 

La risposta, seppure indiret¬ 
ta, è arrivata dai segretario ag¬ 
giunto della CgiI. Ottaviano 
Del Ibrco. In un'Intervista a 


un settimanale. Del Turco di¬ 
ce che il sindacato potrebbe 
rinunciare allo sciopero gene¬ 
rale solo se il governo facesse 
marcia indietro sul condono 
fiscale. Del Turco non lesina 
battute sferzanti; Il governo, 
dice, non considera suoi inter¬ 
locutori né l’industria né il la¬ 
voro dipendente, ma il «cene¬ 
rone romano», evasore fiscale 
e destinatario di una^roposia 
di condono permanente, di 
dubbia efficacia fiscale e poli¬ 
tica, di nessuna efficacia mo¬ 
rale. Il numero due della CgiI 
ribadisce inoltre che il sinda¬ 
cato non è disponibile «a steri¬ 
lizzare la scala mobile senza 
che ci siano contropartite 
adeguate su altri terreni». Il 
governo De Mita, aggiunge 
Dei 1brco, «nato in un clima di 
grande attesa e disponibilità, 
adesso comincia ad avere il 
fiato corto». Qualche battuta 
anche ai ministri socialisti: De 
Michelis, Amato, Formica e 


gii altri minjslri del Psi dovreb¬ 
bero sforzarsi di rappresenta¬ 
re una dialettica interna alla 

le^^ualche volta questa dia¬ 
lettica è mancata e quando 
c'è stata è andata In una dire¬ 
zione che io non ho molto ap¬ 
prezzato». 

Ieri è scesa In campo anche 
la Confindustria. Il vicepresi¬ 
dente Abete ha detto che la 
manovra di fine anno «non ha 
niente a che vedere con una 
riforma fiscale vera. Mi sem¬ 
bra * ha detto Abete - che il 
governo sia ancora in alto ma¬ 
re». Critiche al condono sono 
venute anche dal segretario 
generale della Confesercenti,' I 
Svicher. La Confesercenti de-1 
nuncia inoltre il fatto che gii 
aumenti delie aliquote Iva sui 
prodotti di largo consumo ' 
vengono interpretali in manie¬ 
ra difforme da parte dei comi¬ 
tati provinciali prezzi. Insom- 
ma c'è una gran confusione. 


H ROMA. La formale pre¬ 
sentazione, ieri pomeriggio al¬ 
ia Camera, del maxidecreto fi¬ 
scale varato la vigilia di San 
Silvestro, è stata occasione di 
una prima serrata critica del 
Pei e anche di altre forze di 
opposizione aH'inlziativa dei 
governo. Airannuncio, fatto 
da Nilde lotti, dell'assegnazio¬ 
ne del provvedimento alla 
commissione Finanza, il pren¬ 
dente dei deputati comunisti, 
Renato Zangheri, ha mosso 
obiezioni di merito e di meto¬ 
do. 

La manovra sulle aliquote 
iva, intanto, colpisce per la 
prima volta giornali e libri: «E 
questione assai delicata, co¬ 
me dimostrano le proteste di 
questi giorni. Un esame di me¬ 
nto del provvedimento non 
può quindi esser sottratto an¬ 
che alla commissione Cultu¬ 
ra». Ma poi c'è anche una ter¬ 
za competenza primaria, quel- 
I la del Bilancio; «Con il gettito 
del cosiddetto condono si as¬ 
sicurerebbe, scorrettamente, 
la copertura degli sgravi irpef. 
previsti oltretutto in modo ini¬ 
quo, a favore dei redditi più 
elevati, con risultati dunque 
regressivi; da qui la ferma op¬ 
posizione che condurremo al¬ 
la conversione in legge dei 


decreto». 

Per il presidente della Sini¬ 
stra indipendente, Stefano 
Rodotà, si sarebtre potuta 
configurare anche una specifi¬ 
ca competenza della commis- 
sioine Affari costituzionali per 
i delicati problemi ordina- 
mentali posti proprio dal con¬ 
dono. 

Il presidente della Camera 
ha preso atto dei rilievi, ha aa> 
sicurato che «si terrà conto 
delle ossetvazioni» e che In 
definitiva verrà rivisto il crite¬ 
rio di esame de) provvedi* 
mento anche ricorrendo 
eventualmente al cosiddetto 
parere rafforzalo, cfw è una 
formula intermedia tra Pela¬ 
me di merito ed il parere for¬ 
male. Queste assicurazioni - 
in base alle quali Rodotà ha 
rinunciato a chiedere Petama 
di merito anche da parte degU 
Affari costituzionali « hàitiw 
soddisfatto le opposizioni. % 
presumibile* quindi, che lepri» 
ma fase di esame del maxfde- 
creio (che dovrebbe conclu* 
dersi entro il 18 gennaio per 
consentire poi la discusèione 
in aula) rappresenti la proelf- 
ma settimana un momeniò di 
grande coinvolgimenio di un 
gran numero di parlamentari, 

oaKp, 


BORSA DI MILANO 

MI MILANO. Prezzi Irregolari con scam¬ 
bi in aumento. «La notizia dell'abbalti- 


CONVERTOIU 


OBBLIGAZIONI 


lo di nuovo un prevalere della domanda nuova impennata delle Bna di risparmio 
e gli scambi sono ridiventati più vivaci. Le non convertibili (■«■3,93%). Fra gli assicu- 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


stata colla determinando f^ 

e 
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S gennaio 1989 



































































































































































































































































































































































































































Governo 

Oggi le 
proposte di 
Fracanzani 


■i ROMA. Proviamo a lare 
un quadro, raccosllando alcu¬ 
ne anticipazioni trasmesse 
dall'Agenzia Italia, del prowe- 
dimenìi-tampone per li setto¬ 
re siderurgico che il ministro 
Fracanzani dovrebbe presen¬ 
tare oggi nella riunione del 
governo per lar fronte alta ri- 
stmlturazlone del settore, in¬ 
sieme al plano di relndustria- 
llzzazlone per creare nuovi 
posti di lavoro nelle aree di 
crisi dove più forte dovrebbe¬ 
ro essere i tagli nel settore. In 
sostanza, nulla di più rispetto 
agli accordi presi dal governo 
fin dal novembre scorso con I 
sindacali. Come se nulla stes¬ 
se accadendo e, soprattutto, 
senza tener conto che le deci¬ 
sioni scaturite dalla Commis¬ 
sione della Comuniti europea 
risultano decisamente più du¬ 
re (In particola» per Bagnoli) 
rispetto agli Impegni ed alle 
proposte ulliclalmente adot¬ 
tate dal governo Italiano alcu¬ 
ni mesi fa ed anche lenendo 
conto delle quali vennero ap¬ 
prontali I plani di relndustria- 
ilzzazlone. Decisioni sulle 
quali l'Iri e l'Uva hanno ieri 
espresso la loro 'piena appro¬ 
vazione». 

Ecco comunque le princi¬ 
pali misure concordate nel 
novembre scorso con I sinda¬ 
cati e che - appunto secondo 
le'anticipazioni di agenzia - 
dovrebbero essere portale og¬ 
gi a palazzo Chigi dal ministro 
Fracanzani, in un decreto leg¬ 
ge elaboralo di concerto con i 
colleghi di Tesoro, Mtvoro, In¬ 
dustria e Mezzogiorno. Per tu¬ 
telare gli 'esuberi' si decide¬ 
rebbe la proroga del pensio¬ 
namento anticipalo a SO annli 
la possiUlllii di capllallzzaziol 
ne del irallamento massimo 
di Integrazione salariale! la 
corresponsione di uh assegno 
Integrativo, per 18 mesi, al la¬ 
voratori che percepiscano nel 
nuovo rapporto di lavoro una 
remunerazione Interiore! 
sgravi contributivi a favore del 
datore di lavoro che assuma 
personale ez-sldenirglco. Per 
quanto riguarda, Invece, Il pla¬ 
no di reinduilriallzzazione 
dalle aree In crisi si prevedo¬ 
no I seguenti interventi! crea- 

S complessiva di 11.800 
posti di lavoro con Inve-, 
mi cbmplessivi'per oltre' 
gfflila miliardi su alcune apeel- 
fiche Iniziative. Il plano sareb¬ 
be diretta particolarmente 
jerso quattro aree «priorità- 
rie» di crisi! Napoli, Taranto, 
Genova e Terni, 

Questi I punti landamentali 
del decela legge che dovreb¬ 
be essere presentalo domani 
e che sono, ripetiamo, la ri- 
proposlzlone degli accordi 
presi con il sindacato nel no¬ 
vembre scorso. Mancano, pe¬ 
ro, alcune parti importanti che 
non possono essere contenut 
te In un decreto le gge, ma che 
Il governo si era Impegnato a 
rispeilare con apposlil prov¬ 
vedimenti. In particolare II ra¬ 
pido avvio di progetti e ntinlo- 
nl territoriali, nelle regioni In¬ 
teressale, per calibrare I plani 
di reinduslrlalizzazione e. In¬ 
sieme a questo, un particolare 
confronto per l'area sidenirgi- 
ca di Taranto (per la verità in¬ 
contri che si potevano gli av¬ 
viare). Infine la promulgazio¬ 
ne di una circolare det mini¬ 
stro del Lavoro per consentire 
Interventi di sostegno a mano¬ 
vre di riduzione dell'orario di 
lavoro attraverso l’uso della 
cassa integrazione. OAMe, 


Piombino 

Due ore 
di sciopero 
airilva 


m PIOMBINO. I lavoratori 
deirilva di Piombino hanno 
scioperato ieri per due ore ad 
ogni turno di lavoro. La prote¬ 
sta era stata decisa dai sinda¬ 
cati egli, Cisl, UH contro la ri¬ 
strutturazione messa in ano 
dairazienda che prevede, tra 
l'altro, il decentramento pro¬ 
duttivo e l’Incremento degli 
appaiti. Altre agitazioni a 
scacchiera saranno attuate 
nel prossimi giorni a partire da 
domani e per tutta la prossima 
selllmana. Intanto sono stati 
bloccati anche tulli gli straor¬ 
dinari. 

I lavoratori durante lo scio¬ 
pero hanno tenuto una serie 
di assembleo di reparto in cui 
sono state dellnlte e discusse 
le strategie del sindacato e del 
consiglio di fabbrica per 
•scongiurare» tagli all'occupa¬ 
zione, «tagli - d stalo detto 
stamani nel corso dello scio¬ 
pero - che Inevitabilmente 
l'Incremento degli appalti 
porterebbe». 


Oggi il Consiglio dei ministri 
affronta il caso siderurgico 
Previsti incontri 
con il sindaco ed i sindacati 


Oggi nuova manifestazione 
In piazza con ruspe e autocarri 
La tensione resta altissima; 
«Uacciaieria va salvata» 


Bagnoli, Fora della verità 


Oggi per Napoli è l'ora della verità. Gii operai del- 
ritalsider tornano per te strade, in coincidenza 
con la riunione del Consiglio dei ministri. «Sarà una 
manifestazione che ricorderanno in molti», dico* 
no. Nelle stesse ore a Roma De Mita interromperà 
la sua riunione per ricevere il sindaco Lezzi e Cgil> 
Cisl e Uii. «Il contenzioso tra $indacato e governo 
sta diventando incolmabile», dice Del Turco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


■■ NAPOLI. L'appuntamen¬ 
to. oggi, è per le sette davanti 
airitalsider, la fabbrica side¬ 
rurgica condannata a morte 
nella trattativa condotta con 
la Cee dal ministro Pracanza- 
ni. Una lunga carovana di au¬ 
tocarri. scavatrici, pesanti 
mezzi industriali punterà ver¬ 
so Napoli accompagnata da 
migliaia di lavoratori. Quelli di 
Bagnoli non saranno soli. Con 
loro saranno delegazioni della 
Selenla, delia Olivetti, di altre 
fabbriche. C con loro sarà, 
simbolicamente, il cardinale 
della città, Giordano, che Ieri 
ha proprio scelto un'altra fab¬ 
brica, la Mecfond, per dire da 
che parte sta. È una pressione 
corale su De Mita, il sindaco 
socialista Pietro Uzzi ha in¬ 
contrato ieri i sindacati, i par¬ 
titi e oggi sarà a Roma. Nelle 
stesse ore avrà luogo una riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri. Bssa verrà Inie^tta - se¬ 
condo notizie riservate circo¬ 
late a Napoli - a mezzogiorno 
In punto e De Mita, assieme a 
De MIchells, riceverà il sinda-, 
co di Napoli, i segretari confe- 
deralLhentln, Del l\irco, Ma¬ 
rini, Benvenuto, Sarà il mo¬ 


mento «clou* della giornata li 
corteo, a queU'ora. sarà nel 
pieno centro dì Napoli e una 
qualche buona notizia da Ro¬ 
ma. relativa alle sorti dello sta¬ 
bilimento siderurgico, potreb¬ 
be, come dire?, calmare gli 
animi. 

Animi che non sono pro¬ 
prio rasserenati. Lo capisce 
facilmente il cronista che tor¬ 
na a Bagnoli e scopre gli ope¬ 
rai, Ideila sede del conàgiiO di 
fabbrica, inveleniti contro le 
dichiarazioni di Fracanzani e 
contro le nuove trionfanti pro¬ 
messe di 15 progetti aliematì- 
vi alla acciaieria. «È una enne¬ 
sima pagliacciata. Quella pro¬ 
posta l’avevamo studiata per 
accompagnare un ulteriore ri¬ 
dimensionamento de) nostro 
impianto, purché « mantenes¬ 
se il ciclo integrale di lavora¬ 
zione, il laminatolo e la cosid* 
detta lavorazione a caldo. La* 
sciare solo it laminatolo, co¬ 
me dice Fracanzani, vuoi dire 
impedire che viva e allora é 
inutile parlare di quel 15 prò* 
getti». Chi parla cosi è Salvato¬ 
re Russo di 39 anni, entrato 
qui quando ne aveva 19. «Fia- 


canzanì è un bugiardo e lo 
porteremo in tribunale per fal¬ 
so in atto pubblico. Dovrà ve¬ 
nire lui a spegnere l'altoforno. 
A Bruxelles non aveva il col¬ 
tello alla gota*. Che cosa fare¬ 
te domani? La risposta è tran¬ 
quilla: «Sarà una manifestazio¬ 
ne che ricorderanno in molti, 
non cl fermeremo fino a quan¬ 
do il Consiglio del ministri 
non avrà preso una decisione 
dlveraa da quella di Fracanza¬ 
ni». Non temete l'intervento di 
carabinien e polizia? «I poli¬ 
ziotti sono diventati nostri 
amici, a furia di camminarci a 
fianco durante i cortei di que¬ 
sti anni. Vorrebbero essere 
utilizzati in altro modo, per 
esempio contro la camorra». 
Cd ecco farsi avanti altri dele¬ 
gali di oltre cento aziende 
coinvolte nell'agonia siderur¬ 
gica. Sono quelli delia Ce- 
mentir, la fabbrica che sfrutta 
la «loppa», I residui degli alti- 
forni, quelli della Giscat, della 
Fomi-^.... 

Ora ci portano a visitare la 
fabbrica, due milioni di metri 
quadrati. Nella sala mensa tro¬ 
viamo un tecnico aziendale, 
Donato Mlgliozzi, addetto ai 
computer e responsabile per 
la De dei problemi ambientali. 
«Le idee di Fracanzani sono 
un suicidio industriale. £ co¬ 
me se io avessi una lavatrice 
che funziona e cercassi d| 
convincere mia moglie a but¬ 
taria via», Ma lei coma sareb¬ 
be andato a Bruxelles? «Sarei 
andato con i numeri, con la 
riocumentazione». C come 
giudica le posizioni del nostri 
ministri, non si sente imbaraz¬ 


zato? Il tecnico de, ma anche 
delegato della Fim-Cisl, scuo¬ 
te la testa: «Un comportamen¬ 
to da pazzi», è il sùo accinto 
commento. Ma non è av^tlto, 
ricorda l’unità che c’è tra I la¬ 
voratori; «Siamo uomini forti 
nel produrre acciaio, ma an¬ 
che uomini con i nervi saldi». 

Cd ecco li labirinto della 
città dell'acciaio, con le torri 
fumanti, le montagne mine¬ 
rali. C'è perfino il boschetto 
ecologico, con tanto di ^berì 
e cespugli un po' smilzi e avvi¬ 
titi. Sorge al centro il lamina¬ 
toio. il «pezzo» [Hù moderno, 
bianco e azzurro, quello che 
dovrebbe rimanere. Ma come 
potrà resistere senza l'alimen¬ 
tazione che gli viene dagl) titrì 


impianti intorno? I delegati 
accompagnatori spiegano i 
diversi passaggi produttivi, 
parlano come se accarezzas¬ 
sero dei figlioli. Una specie di 
«amor di fabbrica» coltivato 
per tanti anni. Nel cuore del 
laminatoio si sale fino al «pul¬ 
pito» dove c'è la la sala-co¬ 
mandi. come quella di un 
iransaiiantico. con pannelli, 
computer, video e uomini che 
controllano, come se suonas¬ 
sero un immenso organo. Ma 
non nascono le magiche note 
di un Bach da quegli impulsi, 
nascono rumori cupi, prodotti 
finiti. Gennaro Fumo, delega¬ 
to Fiem, ci accompagna ai 
cancelli. È uno di quellim cas¬ 
sa integrazione a rotazione. 


* ■ -ijjf- **' • . . n 


netto mensile pari a 
Ì30 mila lire. Ricorda le lotte 
del passato, l'accordo del 
1984, quello del 1986, i tanti 
■esuberanti* usciti, I referen¬ 
dum contrastati sugli accordi, 
le violente discussioni Interne. 
È gente che sa di aver fatto il 
proprio dovere ed ora si sente 
come mancare di rispetto, im¬ 
brigliala. Questa fabbrica, di¬ 
ce Fumo, produceva anche 
•oro politico*. C può conti¬ 
nuare a produrre ricchezza 
per il paese, sostiene Ottavia¬ 
no Del Turco, rintracciato a 
Roma. «Il fatto è - commenta 
- che ì) contenzioso, il lessa¬ 
to. ira undacato e governo si 
sta facendo incolmabile. Spe¬ 
ro lo diventi anche nella mag¬ 
gioranza di governo*. 


Franco (Fiom) accusa: 
Il ministro bara 



Opanl di Baanall sul binari dilla ttazIonB di NapoH; nalla mio in alto In uaunblia sul piazzala 
«Srilalsldìf ■ 


«Altro che promesse mantertutel Le decisioni sca¬ 
turite dalla Cee per Bagnoli contraddicono in buo¬ 
na parte gli accordi stabiliti dal sindacato con il 
governo nel luglio sqorso*, E-la risposta di Paolo 
Franco, segretario della Fiom, a Fracanzani. In- 
somma, il ministro sta mentendo. E Franco aggiun¬ 
ge: «Tiriamo fuori i verbali della Cee, cosi sapremo 
se le vere proposte italiane sono state difese». 


ANflELO IMKONE 


tm «Non ho latto altro che 
mèntenere le promesse, lar ri* 
•penare Alia Comiinità euro¬ 
pea gli impegni assumi da me 
- "ifr-—■■ 


..replica ^.. . 

Francanzanl alle polemiche di 
questi giorni e, se sì vuole, una 
risposta diretta alle accuse di 
imbroglio lanciate, durante il 
corteo di martedì, dai caschi 
gialli napoletani..» 

Cm nt pcBw Paolo Fìras* 
oo? 

Sono sbalordito. Spero solo 
che sia l'inizio di una ritirata 
nella quale il ministro tenta di 


far finta di non retrocedere, e 
che sla la premessa per una 
ulficlAle marcia indietro del 
governo, nelle prossime ore, 
al termine della riunione che 
abbiamo chiesto a De Mita, 
ta coDcrelo, quale atto vi 
aitendele dal govcreo? 
Dopo la delibera della Cee. ci 
vuole un atto di palazzo Chigi 
che chieda alla Comunità di 
rinegoziare tutto ed informi 
Bruxelles, con chiarezza, su 
cosa intende fare. 

pa. BfuxeUea. perè» vleae 
uoa rfapoela odia, adcbe 
ae luforaalei - dice la 
Cee - BOB ubMaoM latto 


altro che approvare le prò- 
poeto che 0 ^«varBo ItaUa- 
Bo cl ha preecBlato. Adea- 
ao coca volete? Anzi - al lo 
capire • ff agìrwlatc U ciclo 
che ala indétti è flaire c» 
il 

Ecco il punto e, se permetti, 
rimbrogllo. Ma per spiegarlo 
occorre fare.due passi indie¬ 
tro. Non possiamo dimentica¬ 
re che nel marzo scorso è sta¬ 
to approvato un plano della 
Finsider Qroi In qualche modo 
modificato ed infine adottato 
dall'lri) che prevedeva appun¬ 
to le misure adottate a Bruxel¬ 
les qualche giorno fa. In que¬ 
sto senso la Comunità ha ra¬ 
gione, Ma non bisogna di¬ 
menticare che per tutto lo 
scorso anno quel piano del 
governo e della Finsider è sta¬ 
to avversato, e non solo a Ba¬ 
gnoli, con una seri*' di succes* 
si del «ndacato. Per quel che 
riguarda Bagnoli, in particola¬ 
re, ne) luglio scorso sà arrivò - 
superando le opposizioni di 
Finsider, Iri e dello stesso Fra¬ 
canzani - a una aorta di me¬ 
diazione che modificava il 
piano originario, Avvenne In 


un incontro di tutto il sindaca¬ 
to con gran parte de) gwerno 
(ricordo bene, era il giorno 
della partita Itima-Germania), 
alla fine del quale si decise 
che a Bagnoli doveva essere 
garantita la sopravvivenza di 
una parte dell'area a caldo, at¬ 
traverso il lavoro di ima appo¬ 
sita commistione tecnica che 
avrebbe dovuto studiaro le 
eventuali ristrutturazioni ne* 
cessane. 

SI deve coadad er e che 
qaeato aecoado pezzo del¬ 
le proposte IlanaBe Beai 
•la and wrlvato Or- 
Biunitè europea? Coa’è 
poaalMle? 

Diciamo che la Cee sembra 
aver lavorato solo sul piano 
originario. 

D^accwdo, ma Frteaoiaal 
c'era a Bruzellea: b fare 
cosa? 

Francamente, di fronte a) pre¬ 
sunto «giallo» sulla riunione dì 
Bruxelles montato in questi 
giorni non chiedo di meglio 
che »li fuori II orbale della 
commissione, cosi tutti sa¬ 
pranno cosa è stato detto. C 


cosi sapremo anche cosa-ha 
veramente detto il ministro 
Fracanzani. quali proposte ha 
sostenuto. Perche, attenzio¬ 
ne: quelle modifiche decise in 
luglio sono subito dopo dive¬ 
nute un atto uiiiciale del go¬ 
verno con l'approvazione del 
Opi. Venirci a dire, come fa 
ora Fracanzani dopo le deci¬ 
sioni dei giorni scorsi, che 
«lutti lo sapevano» mi sembrò 
una operazione inaccettabile. 
Anzi, ti devo confessare che 
mi sento personalmente tradi¬ 
to in un rapporto che da parte 
nostra è sempre stato corretto 
con tutte le controparii. 
AIcbbI commeBlatoiL co* 
mi MaaàIflBO Riva aa «Re- 
pvbbUca», defórtvoao i«t> 
to questo come una «nal- 
•asa furbizia Italica» od 
coofrootldd partner enn^ 
pei, coB grosse reapoBsa- 
raità di un sindacalo Ibh 
g^alo aolo nella difesa 


Ritengo quasi Indegno il fatto 
che SI continui a pontificare in 
modo disinformato su vicen¬ 
de sulle quali ci stiamo impe¬ 
gnando da un anno. E per di 


più senza riuscire a intervenire 
nei merito delle cose, ma solo 
rovesciando contro il sindaca¬ 
to e il movimento dei lavora¬ 
tori un livore incredibile. Noi 
ci stiamo battendo anche per 
il paese. Massimo Riva, visto 
che mi hai citalo lui, dovrebbe 
spiegare cOme si fa a uscire da 
questa vicenda pagando mi¬ 
gliaia di miliardi ai quali segui¬ 
ranno negli anni prossimi 
esborsi altrellanto esosi pei 
importare prodotti in Italia 
mentre si chiude Bagnoli. An¬ 
che questa è una scelta; elevo 
concludere che lui la fa sua? 
Eppoi, scusami lo sfogo, sono 
stupito che questa disinforma¬ 
zione e tanto livore verso il 
movimento operaio vengano 
ad esempio da un personag¬ 
gio così esperto e per di più 
eletto nelle liste del partito co¬ 
munista. Ma questo è davvero 
solo uno sfogo: io vorrei inve¬ 
ce che qualcuno dei tanti cosi 
pronti a commentare mi di¬ 
cesse se davvero se la sente, 
responsabilmente; di indicare 
come unica soluzione possibi¬ 
le un pasticcio rimile. 


I lavoratori vogliono prima impegni precisi da parte del governo 

(^ova: sulla cfaiusitta di Campi 
continua il braccio di ferro 


All’Uva di Campi, la grande moderna fabbrica side¬ 
rurgica che avrebbe dovuto chiudere al 31 dicem¬ 
bre scorso, si stanno vivendo ore di crescente ten¬ 
sione, Gli operai - sono 1.200 - sono tornati rego¬ 
larmente al lavoro in quanto l’accordo per la chiù; 
sura presupponeva un quadro legislativo, i famosi 
decreti sulla siderurgia, che non è stato rispettato 
dal governo. 

DAIU NOSTRA REDAZIONE 

” PAOLO SALETTI 


■i GENOVA. Ieri mattina c’è 
slava una sospensione det la¬ 
voro di un'ora dalle 10 alle 
11 - durante la quale tutti l 
siderurgici presenti in turno si 
sono recati In direzione Infor¬ 
mando il dìreUore Neschi che 
non avrebbero accettalo la 
pubblicazione del primo elen¬ 
co di cassintegrati (dovrebbe 
riguardare circa 300 lavorato¬ 
ri) In quanto l'accordo non 
c'è sino a quando non viene 
rispettato dal governo. 


Il sindacato, insieme col 
consìglio di fabbrica, ha an> 
che deciso che stamane tutu i 
lavoratori scenderanno in 
sciopero e raggiungeranno in 
corteo la prefettura. «Al pre¬ 
fetto - dice Edo Parollni, del 
consiglio di fabbrica - chiede¬ 
remo di mettersi in contatto 
col presidente del Consiglio 
De Mila invitandolo ad onora¬ 
re gii Impegni presi a nome 
del governo dal ministro Fra¬ 
canzani. il 15 novembre scor¬ 


so. Spetterà al presidente del 
Consiglio assumersi tutte le 
necessarie responsabilità non 
solo nei confronti dei lavora¬ 
tori ma di tutta la città. Per 
quanto ci riguarda non voglia¬ 
mo più essere presi in giro». 

Antonio Sanguinetì, segre¬ 
tario reg4on.ile Fiom, aggiun¬ 
ge; «Per quanto ci riguarda ab¬ 
biamo convocato l'assemblea 
generale dei lavoratori di 
Campi la mattina di lunedi 9 
gennaio. Se il governo nella 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri del 5 avrà approvato 1 
decreti daremo 11 via all'ac- 
cordo per la chiusura dello 
stabilimento. Nel malaugurato 
caso non ci fossero idecreii 
l'accordo decade perché suo 
presupposto specifico, come 
sta scritto In premessa, sono I 
provvedimenti legislativi sulla 
siderurgia come erano stati 
concordati coi ministro Fra • 


canzani a metà novembre. 
Senza decreti non sì chiude la 
fabbrica. È una pK»peiltva, 
questa, di grandistma preoc¬ 
cupazione e ceitam^te non 
facile da gestire. Ognuno co¬ 
munque si assumerà le pro¬ 
prie responsabiiiià, a comin¬ 
ciare dal governo». 

•Se il Consiglio dei ministri, 
convocalo per ii 5 gennaio, 
non approverà i decreti legge 
negoziali con le organizzazio¬ 
ni sindacali e relativi alia ride- 
rurgla la situazione nello slabi- 
iimenlo Uva di Camf^ può di¬ 
ventare esplosiva». Lo afferma 
m una dichiarazione H segre¬ 
tario generale della fim-Ciri 
Mano Lavqto. «Di fronte ad un 
atteggiamento irresponsabile 
- ha aggiunto Laveto > la n- 
sposta dei lavoratori metal¬ 
meccanici genoveri non potrà 
die essere la proclamazione 
dello sciopero generale entro 



Una manifastaziona del lavoratori dill'ltalaldir di Gamfil a Genova 


la prossima settimana*. 

]n fabbrica ieri la tensione 
era chiaramente avvertibile. 
«Il governo e l'Irì hanno deci¬ 
so la chiusura di una fabbrica 
modernissima, l’unica in gra¬ 
do di produrre grandi lamiere 
gelali con la colata in pres¬ 
sione, sostenendo che biso¬ 
gnava lare il possibile per sal¬ 
vare Bagnoli - dicono al con¬ 
siglio di fabbrica - e adesso 
scopriamo che non serve 


neanche a salvare gli impianti 
a sud*. 

Le notizie che vengono dal 
resto d'Europa confermano te 
preoccupazioni sul modo in 
CUI il governo sta conducendo 
tutta la politica comunitaria 
sulla siderurgia. La Francia ha 
proprio in questi giorni deciso 
la costruzione di uno stabili¬ 
mento per la colata in pressio¬ 
ne ad alta tecnologia eguale a 
quello che l'Italia vuole spe¬ 
gnere a Genova. 



L’aitivescovo 
in fàbbrica: Napoli 
vuole lavorare 


L'arcivescovo di Napoli Michele Giordano si è schie¬ 
rato a fianco dei lavoratori dell'ltalsider di Bagnoli. 
Lo ha fatto ieri, durante una visita alla Mecfond, 
un'industria metalmeccanica da anni in crisi. .Se la 
sorte di Bagnoli è segnata, spero che il governo sap¬ 
pia fornire valide alternative», ha detto. Per discutere 
della sorte dell’Uva, il sindaco Lezzi si recherà a Ro- 


■i NAPOLI. «Una società 
che non riesce a garantire il 
lavoro non è una società civi¬ 
le. L’Italia non può sbandiera¬ 
re di essere la quinta potenza 
al mondo. Fate il possibile af¬ 
finché l'uomo ed il lavoro sia¬ 
no ii centro delle declrioni e 
delie scelte. La gente di Napo¬ 
li vive di lavoro. E vuole conti¬ 
nuare a farlo». Con queste pa¬ 
role l'arcivescovo Michele 
Giordano ha concluso il suo 
discorso, ieri mattina nella 
mensa dello stabilimento Me* 
cfond-Froi. una fabbrica del 
gruppo iri da alcuni anni in 
crisi per mancanza di com¬ 
messe. La visita del cardinale 
che era prevista da tempo, è 
capitata proprio in un mo* 
mento di grande tensione per 
Napoli, che si accinge ad assi¬ 
stere alla morte dell'ltalsider 
di Bagnoli. E proprio sul futu¬ 
ro della fabbrica siderurgica 
n^leiana, il cardinale Gior¬ 
dano ha dedicato buona parte 
del suo discorso. «Sbaglia chi 
ritiene che la partita sia già 
chiusa. Ognuno di noi, nel¬ 
l’ambito delle proprie compe¬ 
tenze, deve trovale le*misuTe 
nieeessarie per evitate la crisi* 
Nori .bisogna perdere nè^n 
posto di lavoro». 

L'arcivescovo di Napoli che 
nei mesi scorsi era stalo a Ba¬ 
gnoli tra i lavoratori, ha poi 
continuato: «Ci vorrebbe uno 
sviluppo del Sud meno dìpen- 
denledali'estero. Occorre far 
nascere una imprenditoria lo¬ 
cale e dare concretezza alla 
reinduslrializzazlone. Ora, in* 
vece, ri chiudono le fabbri¬ 
che. Cosa accadrà in segui¬ 
lo?». 

Ieri mattina nella sala della 

t ìunia comunale, ne) palazzo 
an Giacomo, c'è stato un in¬ 
contro Ira il sindaco, i capi- 
gruppo consilian e ì rai^e- 
sentami di Cgll. Cisl e Ui) della 
Campania e di Napoli e quelli 
di Firn, Fiom e Uilm. C stato 
approvalo un documento con 
il quale ri chiede un incontro 
Slamane alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, «per ri¬ 
stabilire ì contenuti e le rela¬ 
zioni adeguate al rispetto de¬ 
gli accordi definiti con il mini¬ 
stro delle Partecipazioni Stata¬ 
li e la Finsider». 

Lunedì mattina, nella sede 
della Cgil, è previsto un verti¬ 
ce unitario con tutti i rappre- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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sentami delle categorie dei la¬ 
voratori di Napoli, in prepara¬ 
zione dello sciopero generale 
di quattro ore del 12 gennaio 
a sostegno della «vertenza 
Italsider». 

Da stamattina, anche il sin¬ 
daco Lezzi che è a Roma con 
la delegazione sindacale per 
chiedere al governo di rinego* 
ziare la delibera Cee con la 
quale viene decisa, di fatto, la 
chiusura dello siabiimento di 
Bagnoli. Per questo sarà as¬ 
sente alla riunione congiunta 
dei conrigii comunali, provin¬ 
ciale e regionale, prevista an- 
ch'essa per oggi, al Maschio 
Angioino. 

' L'orieniamentoespreisoda 
quasi tulli i politici, gli ammi¬ 
nistratori e 1 sindacaìtttt napo¬ 
letani è per la salvaguardia 
deilo stabilimento <ti Bagnoli» 
Una difesa ad oltranza è quel¬ 
la del Pei, del Psi, di Dp e del 
Psdi. Più posriqilista, invece, è 
la posizione di De e PII, pro¬ 
pensi a valutare le alternative 
derivanti dalla relndustrialia- 
zazione deU'area napoletana- f 
Ferma la condanna della mag* 
mpf parte^eiaindaìcallsti. En¬ 
rico Cardplo, segretario pro¬ 
vinciale della Uilm, usa parole 
dure contro la Finsider che, 
dice, «ha avuto un comporta¬ 
mento truffaldino. Chiudere 
l'alioforno napoletano è un 
delitto industriale». Il sindaca¬ 
lista ha poi ricordato che ri¬ 
stai tempo fa ha acquistato 1 
suoli, per 13 miliardi di lire, 
daH'ex Eternit, (a fabbrica di 
tubi metallici chiusa da poco 
che è, «guarda caso, proprio 
confinante con i suoli dell llva 
di Bagnoli». Cardìllo ha preci¬ 
sato che l'acquisto è avvenuto 
tramite la M^edi), la società 
che sta costruendo il nhovo 
Centro direzionale, nella sona 
orientale di N^ii, «Ho un so¬ 
spetto; su quei suoli mai ra- 
scerà un'altra fabbrica», ha 
aggiunto l'esponente della 
Uiim. A Cardino fa eco Massi¬ 
mo Montelparì. segretario del¬ 
la Camera de) lavoro: «1 nemi¬ 
ci di Napoli non sono solo a 
Roma, ma in questa stessa cit¬ 
tà». 

I lavoratori metalmeccanici 
di tutta la provincia sono mo¬ 
bilitati. Presiederanno la Pre¬ 
fettura di Napoli per tutta la 
durata del Consiglio dei mini¬ 
stri. La rabbia dei «caschi gial¬ 
li» non si è spenta. Anzi è au* 
mentala. 


Tensione suidae a Torino 

Si fermano i lavoratori 
delle Acciaierie 
condannate a morire 


■■ TORINO, i 600 lavoratori 
deU'Uaìsìder. la cui chiusura è 
prevista nell'ambito delle inte¬ 
se Cee, hanno scioperato ieri 
per un'ora e mezzo in entram¬ 
bi i turni. Alle 11. e poi ancora 
nel pomeriggio, alle 16. sono 
stali effettuati dei blocchi stra¬ 
dali dimostrativi in corso Regi¬ 
na Margherita. Altre tre ore di 
sciopero sono programmate 
per lunedì prossimo. Netto 
stesso giorno, una delegazio¬ 
ne di lavoratori e sindacalisti 
si incontrerà con l’assessore 
regionale al lavoro, Cerchio. 

I lavoratori chiedono che lo 
stabilimento resti in attività, 
mantenendo inalterati i tempi 
originariamente previsti dal 
piano Cee. secondo il quale 
l'impianto siderurgico avreb¬ 
be dovuto fermarsi solo nel 
1990. Nella recentissima trat¬ 
tativa In sede comunitaria, in¬ 


vece, il ministro Fracanzani ha 
sottoscntio un'intesa che non 
solo condanna Bagnoli, ma 
anticipa la chiusura dell'ltalsi* 
der di Torino e dello stabili¬ 
mento ^derurgico di Sesto 
San Giovanni al 31 marzo 
prossimo. Ciò, affermano i la¬ 
voratori, significa la perdita di 
quasi tutti i 600 posti di lavoro, 
e pregiudica ia realizzazione 
dell'accordo raggiunto dalle 
organizzazioni sindacali con 
la Finsider. che prevede la 
chiusura del Deltasider col 
trasferimento delle maestran¬ 
ze aU'ltalsIder e a Sesto San 
Giovanni, m attesa del rtassor 
bimento In altre aziende» 

La chiusura anticipala po¬ 
trebbe aprire anche delicati 
problemi in materia di approv¬ 
vigionamento delie industrie 
piemontesi (tra esse la stessa 
FiaO che utilizzano nelle loro 
produzioni i laminati Italsider. 
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N«l 1989 
é^losione 
solare 
record 


Un’esplosione solare senza pari negli ultimi due secoli av¬ 
verrà entro la (ine dell’anno, mettendo seriamente in peri¬ 
colo i satelliti attualmente in orbita, e facendo anticipare il 
larKio nello spazio del telescopio spaziale. Unico vantaggio 
le fantastiche aurore boreali. E questa la previsione che l'a- 
strofisico Kenneth Schàtten. del centro Goddard» dell'agen- 
zia spaziate americana Nasa. «L'attuale ciclo solare - ha 
dettò Schàtten e probabilmente il più intenso dai tempi di 
Galileo». Lo dimostrano, secondo Schàtten, le intense 
esplòsiotti che Tastrofisico. insieme alta sua equipe, ha os¬ 
servato (in dall'inizio dell'attuale ciclo solare, cominciato 
net settembre 1986, «Fino ad ora, il ciclo solare più intenso 
era stato quello dei 1958 - ha proséguito Schàtten - ma 
l’attività solare del nuovo ciclo lascia prevedere la forma¬ 
zione di circa 170 macchie solari, su una media di 90 o lÒO 
per un ciclo*. Un fenomerio anal^, anche se meno inten¬ 
so, nello scorso ciclo solare^ cp^rìnse U laboratòno spazia¬ 
le americano Skylab a rieritrare a tèrra prima del previsto. 

SCilDfirtd Una proteina che controlla 

la : riproduzione del \àrus 
prot€lM' deH’Àids all'Interno delle 

chfi rinradllCfi cellule umane, e stata sime- 

Jr j ’ ' lizzata per là prima volta da 

il ViniS MIS Maurice Green e Paul Lo- 

wensteln, due ricercatori 
della facoltà di medicina 
dell'Università di St. Louis, La proteina, battezzata «Tat*. è 
composta da 86 aniinoackli. È (a prima volta che si riesce a 
osservare una proteina indipendènte dalla cellula in grado 
di essere assorbita da èssa è di alterarne il codice genetico, 
hanno detto i due scienziati. La scoperta,' afferma Green, 
potrebbe cpnduite a nuove terapie per il controllo deide¬ 
corso deli-^ds. Ne hanno dato notizia i due ricercatori in 
un articolo pubblicatò sulla rivista americana di biologia 
cellulare • Celi Magazine*. Il gene «tal* alfeitnanp i due ri' 
cercatori nell'aiticoiò. é indispensabile per la créscita dell' 
«Hiv», il virus responsabile dell'/Mds. Se ll gene riònJunziO' 
na, il’rtms dell’iUdS:ricm e in grado di replicarsi aU'interno 
della cellula Infettala, dtetrebM essere il tallone di Achilie 
del virus», ha détto &een. 

|M|9|f0 Una delle cause del diabete 

■ ■— ■■■• potrebbe essere ur>.Ormone 

OfinOilC isolato recentemente da un 

itoldiabÉte gruppo di biochimici neoze¬ 

landesi io ha annuncialo 
Garth Cooper, il biaciiimico 
che ha guidato la ricerca, ai 
congresso della federazione 
intemazionale per il diabete^ svoltosi in Australia. Secondo 
Cooper, l'ormone (che è stato chiamato lamilina*) sareb¬ 
be responsabile deH’obeslià e ridurrebbe la secrezione del¬ 
l'Insulina del pancreas. Non si tratta, ha proseguito Cooper, 
di una sostanza facile da Individuare neil’oqànlsmo sano, 
ma si trova concentrata in grandi quantità nel pancreas dei 
diabetici, «Abbiamo le prove - ha concluso Cooper • che 
ramillrta è, se non ia causa principale, indubbiamente un 
fattore molto importante nello sviluppo de) diabete*. Le pri¬ 
me reazioni dollarnbiente aclentiflrà sono state positive. 

St^nziAti ‘ miliardi del Fondo 

«le ' sanitario nazionale che li 

.4w illliHlfurv Comitato interministeriale 

UCr-U riCÉKA- programmazione 

1 — _ ' ' econorriica ha itanziato per 

' SUI CIinClv la ncerea negli ospedali 

1 * pubblic.i„pia di 36>priQ,de‘ 

saperi «Uà rtceica jMl jwn- 
‘ ero. La ripartizione' del Tondo samiario nezlonate, che è 
' pubblicata Mila >irt3àz^étta uf(icia|è^ prevede anche un ri^ 
naiizlamento di 14 miliardi per ia ricerca privata, dhriM fra 
nove istituti di cura. 1 36 miliardi per la ricerca sul cancro 
sono stati asMgnati airisiliuio nazionale per la ricerca sul 
cancro di Genova (oltre 11 miliardi), airisUiuio nazionale 
per lo studio e la cura dei tumori dì Milano (nove e mez- 
zo), agli Istituti fisioterapici ospedalieri di Roma (circa set* 
le), alTaTPftdaziprte Oiovanht Falcale di Napoli (oltre ot¬ 
tone aÌ)1stÌtutq.òricQlQg)co dVBari (circa700milioni). De¬ 
gli altri 39 miilaidl per la ricerca pubblica, oltre undici e 
mezzo sono stati iiàegnari airistitUlo ortopedico Rizzoli di 
Bologna e sètte e mezzo ài Pollctinico San Matteo di Pavia; 
oltre quattro ciascuno all'Istituto nazionale di riposo e cura 
. degli anziani di .^òna, all'ospedale Maggiore di Milano e 
airòsòedale iM^iàtriGO Oaslini di Gènóva; infine due e mez¬ 
zo àil'lstltuto neurologico Cario Beila di Milano, circa due 
ail'Istituto gastroentcroiogico Saverio De Bellls di Bari e cir¬ 
ca un miliardo ali'tstituio per l'irifàrizla Burlo Garofolo di 
Triuate. 


Scienza e Tecnologia 


-Bambini e giocattoli _La teoria freudiana 

Giocare è un lavoro: e se la Bet^ Un’attività che serve a compensare 
lo facesse mpire ai genitori? tutte le frustrazioni subite 


Isolato 
ormone 
del diabete 


■i Per la teorìa psicoana- 
litica il gioco aveva, origina¬ 
riamente, la funzione di libe¬ 
rare «catarticamente* il fan¬ 
ciullo dalle emozioni repres¬ 
se, inducendolo a trovare nel¬ 
la fantasia ua'irnmaginaria 
compensazione a tutte |è fru¬ 
strazioni subite. Si spiegava 
anche come la possibilità di 
dominare, attraverso la pa¬ 
dronanza nell'uso dei giocàt¬ 
toli, difficiti condizioni di vita, 
se non nella realtà almeno il- 
iusortamente. Nell’utìilzzazio- 
ne clinica il ^oco é un impor¬ 
tante campo di osservazione 
dove si vedono insorgere del¬ 
ie ansie incontrollate che por¬ 
tano alia disgregazione del- 
l'alti^là ludica. Dal punto di 
vista normale del processo 
evolutivo il gioco è un modo 
di espandersi lungo tutto il 
corso della vita; Capacità di 
trattare con la realtà net cam- 
P9 della esperimentazione e 
della prc^tiazkme. L'adulto 
gioca con la passata esperien¬ 
za per costruire il suo obietti¬ 
vo di vita e i suoi pensieri. 

Il gioco è (a più seria attività 
deil'infanziai anzi è ratiività 
vitale stessa che, se ben capi- 
lae favorita dagli adulti, è per¬ 
manente espressione della sa 
iute mentale di uria persona 
Esprime creatività e, perciò 


possibìiilà di poter provare un 
sentimento quasi unicò, quale 
la gioia di sèntire che non si è 
parte di Un gigantesco conge¬ 
gno meccanico, ma parte di 
un sistema al quale si può 
partecipare, net quale èssere 
attivi, protagonisti nell'istaura- 
ré un rappòrto tate con la 
realtà per il quale soltanto si 
può direjche la vita è degna di 
essere yissùu. 

Indubbiamente la capacità, 
variabile, che hanno le perso¬ 
ne dì ^re in mondo creati¬ 
vo. è-in rapporto diretto con la 
qualità deH'ambiente formati¬ 
vo delle prime tappe vitali di 
ogni bebé. C'è nel gioco una 
dimensione psicologica, indi¬ 
viduale, che rispecchia la sto¬ 
ria personale di ^ni bambi¬ 
no, e che nello steùo tempo è 
dimensione sociale, sempre 
più allargata, che ha come 
punto di riferimento la diade 
madre-bambino. 

Il giocò, nella sua universa¬ 
lità, lo si pud intendere come 
creatività, come attività forma¬ 
tiva, come drammatizzazione 
di situazioni pericolQsé che 
devbno essere controllale nel- 
l'intento di dominare una 
evèntuaie angoscia, come 


Giocarè,-.quella capaciti poco comune 
di Uasformarè in teneno di gioco il peg¬ 
giore dei deserti». Ed agli adulti che non 
lo comprendono, noti resta che gareg¬ 
giare nell'assurda corsa al giocattolo 
nelle occasioni testhre. Gli ultjmi latti di 
cronaca, gii commentati, sezionati e cri- 
' ticati anche su questo giornale, ci spin¬ 


gono a proporre questo rapido percorso 
attraverso le tappe evolutive del bambi¬ 
no in rapporto al più serio ed impegnati¬ 
vo dei suoi lavori: giocate. Il gioco è ciò 
che permette al bambino di assimilare il 
mondo al proprio schema di esperien¬ 
ze. Ed è ciò die gli permette di liberarsi 
delle terribili irusirazioni che subisce. 


gtierein.sé ta consapevolezza 
di ckl che è assenza e assen¬ 
te, come possitùlità di socia¬ 
lizzazione. Di que^'uitima bi¬ 
sogna tener conto nella s<reha 
dei giocattoli (e nem si pre¬ 
tende in qu^ sede fare un 
elenco dei giocattoa adatti ad 
ogni età, perché questo còm- 
pofterebbe una meno cemeisa 
espostane su quali sono le 
tappe delio sviluppo , psicoaf- 
feitivo che aoròmpagnano il 
plesso stesso di socializza¬ 
zione).; però si può ric^mjàre 
che t giocattoli devonoessere 
in gr^ di rtimcriareiU ^side- 
rìo di scopetta, di .anione, di 
avventura è devono (onda- 
mèntaimente Ifivo^iare a rap- 


ADRIANA leSANI * 

portarsi con cretti che più 
lardi il bambino potrà mano¬ 
vrare e dominare per se stes¬ 
so. mentre va conquistando la 
sua autonomia. Insomma, tut¬ 
to quello (soprattutto per i 
più piccoti) che impegni la 
mano, l'intelligenza, la perce¬ 
zione, remothità. Il bambino 
comincia a giocale innanzi¬ 
tutto con il corpo, con la vo 
ce, con i gesti, con il movi¬ 
mento. pacando da un am¬ 
biente indifferenziato a uno 
più differenziato; riconoscen¬ 
do lo spazio, articolandolo in 
base ai suoi sviluppi. Interagi¬ 
sce usando l'azione e am¬ 
pliando il raggiò; -di mondo 
che verrà esploralo, arric¬ 


chendo la sua personalità, 
irian mano che cresce, sia tra 
coetanei che con gli adulti. 
Certamente il gioco non può 
essere ridotto al giocattolo an¬ 
che se suol essere usato come 
stromenlo privilegialo. Il gio¬ 
cattolo non basta à coprire le 
possibilità ludiche di un bam¬ 
bino. Questo può essere un 
■pensiero da adulti* che na¬ 
sconde le difficòttà che pre¬ 
senta inoKraisi in un mondo 
per tante ragioni lontano o ri¬ 
mosso, circondato da questio¬ 
ni complicate e che possiede 
un codice troppo stresso di¬ 
menticato, Il gioco è una via 
di comunicazione privilegiala 
tra bambini e adulti. E per ca¬ 
pire il gioco infantile, o ciò 
che il piccolo esperìmenta, 
parlavo di codice dimentica¬ 
lo» dall'adulto. Ciò che si in 


Stanziati 
36 miiiardi 
per ia ricerca 
sul cancro 


tende è che bisogna almeno 
tener conio che per un bam¬ 
bino il suo corpo e gli organi 
dei sensi sono il veicòiò privi¬ 
legiato. della sua attività ludi¬ 
ca. Attività più intensa delle 
verbatizzazioni stesse (finché 
il linguaggio non prende il so¬ 
pravvento). 

E non è facile capire questi 
giochi. Anche quando un 
bambino si appella al lin¬ 
guaggio. la sua grammatica e 
la sua sintassi non sono iden¬ 
tiche a quelle usate dairadul- 
to. Per capirla bisogna capire i 
desidèri e i bisogni che crea¬ 
no un tale lingu^gio. E tutto 
questo non é possibile se non 
mediante un rapporto, di¬ 
mensione umana insortituibi- 
le elemento del.gipcò. La de¬ 
privazione, in .questo sènso, 
ritarda il corso di maturazione 
normale e impedisce di giun¬ 
gere a un compoitanrénto 
adulto creativamente*^ ade¬ 
guato. Il gioco deve essere ciò 
che permette ad un bambino 
di assimilare il mondo al pro¬ 
prio schema personale di 
esperienza, Questo mette ih 
evidenza che gioco è, inoltre, 
un primo tramite attravreiso il 
quale gl) impulsi devono al- 
'Ironiare la cultura.'Móndo in¬ 
terno caotico, egocèntrico 
verso la cultura. Pc^ibltità di 
improvvisare e . arilicipaie 
comportamenti che in seguito 
diverranno una risene Imp 9 ^ 
tante di comportamenti di cui 
i) bambino avrà bisogno per 
risolvere i problemi in mòdo 
creativo, inteff^nlè, trovando 
un equilibrio enèigeticoà^» 
no tra la pulsione e là sua rea- 
liz^ione..*La capacità ludica 
affonda, dei resto, le sue radi¬ 
ci in quell’atatudine ali'ùmofi- 



smo che è dono specìfico a 
mezzo del quale l'uomo può 
ridere di se stesso e degli altri* 
(E. Erikson) ed è ciò Che In 
seguilo diventerà anche capa¬ 
cità di lavoro. SI impara a da- 
vorare* e a trattare con giocat- 
tdi ècon schemi mentali, con 
materie naturali o c<m prodot¬ 
ti della tecnica^ che sono mes¬ 
si a nostra disportzione e che 
in manièra più seria divente* 
ranno oggetto sia delle nostre 
inventive ludiehè che delle 
nostre ptogettàzioni a scopo 
costruUivo è. ne) peggióre dei 
casi, diittrutUvo pure, 

Per conclùdi, ci è dato di 
osservare che il giòco dram- 
maticò. spontaneo héi bambi¬ 
ni. è la misura Butòterapeuti- 
ca più naturale che propone 
l'intanzià stessè. Còsi un bam¬ 
bino cerca di compensare le 
sue sofferenze e frustrazioni 
(tanto è vero che il gioco 
drammatico dMené strumen¬ 
to terapeutico nei cesi in cui si 
sa che ji bàmbiiio dovrà af¬ 
frontale uria esperiènza trau¬ 
matica, come ad esempio un 
intervenlò chirurgico). Lo èlu- 
la : a compienderè il compor- 
tamèirto delie cose e della 
gente, mentre mette in gioco 
divèrsi aspètti dèlia propria 
personalità. Nella stessa ma¬ 
niera fa l'artista con la pittura 
o la .letteraturik; Giocando a 
fare II papà o là mammà Im¬ 
para le prtrrie nòziorii di nnli 
che ili futuro laranno 1 propri, 
esprime la uà fantasia e cen 
ca di trovare una cèrta armo¬ 
nia Uà te dtveme tenderisé 
patehiehe che si ésterìoriaza- 
no nei ^oco. Passa dal gioco 
Individuato al gioco coliettivo; 
comunica e oropèra quando 
la sua 4 )eiiona]iià acquista 
una torma, e la crescita socia- ' 
te acquista un cerio ritmo. 
Passa dal bisogni dèiretà più 
preoooe dove si ceremàbd- 
disfazione' sensuale -nel in¬ 
tatto reato corporeo aila^èod- 
disfazloite non sensuale della 
vita aociate. Infine, e don per 
ultimo, staAriliioe ( confini, tra 
realtà e inealtà. 

'psìcofoga 


.. Le nuove scoperte paleontologiche 

L’evoluàone da sdmnùa a uomo 
mipaiando a costruire oggetti 


Chi fu il primo uomo? L’affascinànté interrogativo 
costituisce ancora il nodo fondamentaìe epa cui si 
misura tutta la paleontologia moderna. Si definisce 
uomo colui che riuscì a co$truire alcuni oggetti. 
Ma c’è chi suggerire di ribaltare il problema: fu la 
costruzione dì quegli oggetti che. conséntì il pas- 
sàggio e che fece nascèfè rubmo. Forse proprio 
lavorando la materia si arrivò alla civiltà umana. 


NICOLITTA MANUItATO 


Hi Nel lungo cammino 
dell'evoluzione in quà|e preci¬ 
so momento l’uomo fa la sua 
comparsa? E soprattutto quali 
sono i caratteri che lo defini¬ 
scono? Sono questi gli appas¬ 
sionanti intenogatìvi sui quali 
si cónlrontano i paleoantro- 
pologl nella loro paziente ri¬ 
cerca delle origini. 

Un tempo si (issava la na¬ 
scita deil'umani'tà al raggiun¬ 
gimento della stazione eretta: 
si diede cosi ii nome dì erec- 
lus a quella che veniva consi¬ 
derala la prima specie uma¬ 
na, comparsa sulla scena un 
milione e mezzo di anni fa. Si 
scopri poi che quel nostri an¬ 
tenati condividevano l'andatu¬ 
ra bipede con gli Australopite- 
ci, omiNdi che comunque gli 
.studiosi si rifiutano di far rien¬ 
trare nel genere Homo. 

il caraSN distintivo venne 
Mora rinfacciato nella capa¬ 


cità di lavorare la pietra o altri 
materiaii per trame utensili. 
L'uomo é il «faber* per eccel¬ 
lenza - si disse - e tutti gli 
strumenti litici ritrovati negli 
strati più antichi furono attri¬ 
buiti all'Homo habitis, che di¬ 
ventò cosi 11 nostro nuovo ca- 
postipile. 

il nome, che rimandava alla 
sua presunta abilità nei co¬ 
struire manufatti, era stato 
proposto dopo la scoperta, a 
Otduvai (Tanzania) nel 1964. 
dei resti di un’industria litica 
già elaborata e diversificala. 

Adesso ('Homo habiiis si 
vede contestalo li titolo di pri¬ 
mo artefice, che potrebbe 
passare proprio agli Australo- 
piteci. 

Già qualche tempo fa nella 
valle di Omo, in Etiopia, erano 
stati rinvenuti utensili di fattu¬ 
ra primitiva: centinaia di pezzi 


di quartite di piccole dimen¬ 
sioni spaccati ad arie per far¬ 
ne schegge e raschiatoi denti¬ 
colati. 

Chi era il misterioso artefice 
della valle deH’Omo? La data¬ 
zione del giacimento (fra ì tre 
e i 2,6 milioni di anni fa) T\on 
serviva a chiarire il problema. 
Se è vero infatti che l’Homo 
habiiis viene collocato fra i 2,2 
e gii 1,4 miiioni di anni, se¬ 
condo alcuni paleoantropolo- 
gi (fra i quali io stesso Cop- 
pens autore del ritrovamento) 
è da ritenersi assai più vec¬ 
chio. 

Eppure Coppens non ebbe 
dubbi; si trattava deH'opcra di 
una specie pre-umana. Rivela¬ 
va infatti un bagaglio tecnolo¬ 
gico nettamente inierìore a 
quello dell'Homo habiiis, an¬ 
che se in parte la-rozzezza 
dell'esecuzione si spiegava 
con le ridotte dimensioni del 
materiale. 

Ma il vero colpo alla «pri¬ 
mogenitura» del nostro habiiis 
è venuto recentemente dalle 
analisi compiute sulle ossa 
della mano dì un Australopitc- 
co robusto dali'americano 
Randall Susmann. Le ossa so¬ 
no venute alla luce, insieme a 
pietre scheggiate, negli scavi 
di Swartkrans (Sudafrica). Se¬ 
condo Susmann la (orma del¬ 
la mano rivela la capacità di 


esercitare una «presa di preci¬ 
sione*. come quella necessa¬ 
ria per lavorare 1 ciottoli. Non 
solo; i segni trovali sugli stru¬ 
menti. del deposito di Swartk¬ 
rans indicano - sostiene sem¬ 
pre Susmann - che questi fu¬ 
rono usati per scavare radici e 
non per tagliare carne. Il -che 
riconduce all'Australopiteco 
robusto, vegetariano; un esse- . 
re che non superava li metro e 
mezzo dì altezza ed era carat¬ 
terizzato ' da un'aichìletlura 
scheletrica massiccia (da cui 
il nome) e-da un apparalo 
masticat'«rio possente, atto a 
triturare materiale coriaceo. 
Quanto alla datazione, i re¬ 
perti sudafricani risalgono a 
1.800.000 anni (a e il robusto. 
Ira gli Australoplteci, è appun¬ 
to una specie «recente» (si sa¬ 
rebbe estinta circa 1.200.000 
anni fa). 

Non tulli però appaiono 
convìnti. Forse riesce difficile 
accettare l'impossibilità di fis¬ 
sare con certezza lo spartiac¬ 
que al di là del quale cessa il 
pre-umano e comincia l'uma¬ 
no. «Qualcosa di molto simile 
avviene per ogni specie - af¬ 
ferma il dottor Gìusberti, an¬ 
tropologo presso rUniversità 
di Bologna. Non si può dire 
esattamente: qui termina la 
forma precedente e comiiKia 
quella successiva. Le nostre 


Aienti a non 


Un austtaiopiteco 


definizioni sono basate su 
confronti fra ì fossili, confronti 
che -8 volte arrivano a iivelli 
esasperati. Si ràd)ia cosi di 
annettere grande importanza 
a determinati mutamenti che 
magari hanno ben poca rile¬ 
vanza*. 

Nel continuo sforzo per de¬ 
finire questa ambigua figura 
delle origini, non più scim- 
mìorte e non arxiora uomo, 
assisteremo a un'ullerìore 
estensione dei gerbere Homo, 
6no a comprendere gU Austra- 
iopiteci o almeno alcuni fra 
questi? 

Ne) frattempo qualche stu¬ 


dioso ha già suggerito un pos¬ 
sibile ribaltamento del proble¬ 
ma: non bisogna cercare 
l'«uomo* che costruì qu^li 
utensili, bisogna piuttosto 
chiedersi quanto la costruzio¬ 
ne di siromenli abbia favorito 
l’evoluzione in senso umano 
di quegli antichi artefici. Co¬ 
noscere gli oggetti attraverso 
la manipolazione non favori¬ 
sce in fondo lò sviluppo intel¬ 
lettivo dei bambino? Forse 
proprio lavorancio la materia i 
nostri antenati, nellinfanzia 
della civiltà umana, sviluppa¬ 
rono la toro comprensione 
della realtà. 


Hi Da una recentissima 
indagine socio-medica con¬ 
dotta in Inghilterra é emerso 
che le donne sottoposte pe¬ 
riodicamente ài test per la 
prevenzione de) cancro del 
collo uterino sono spesso sot¬ 
toposte ad inutili stress. Infatti, 
il più delle voile, alle pazienti 
cui é state diagnosticata la 
presenza di cellule Ussutali 
anomale, che tuttavia non so¬ 
no cancerogene, non viene 
fomite una completa e rassi¬ 
curante informazione. 

Il «raschiamento» per ri¬ 
muovere le cellule anomale 
può sembrare a prima vista 
una procedura preventiva rou- 
tlnaila ai line di tutelare ia sa¬ 
lute della donna, ma spesso 
può essere vissuto come un 
trauma il doversi sottoporre a 
questo tipo dì intervento. 

Stando a quanto affermano 
il prof. Martin Vessey e la dr.s- 
sa Tina Posner del diparti¬ 
mento di Medicina sociale 
dell'Università di Oxford, mol¬ 
te donne già al primo esame 
citok^ico deH'apparalo vagi¬ 
nale hanno provato la sensa¬ 
zione di essere stale violenta¬ 
le. I due studiosi inglesi, i qua¬ 
li sono stati i primi ad effettua¬ 
re una Indc^ine dettagliata di 
questo tipo, hanno messo In 


luce come la donna possa vi¬ 
vere drammaticamente questa 
esperienza. 

n 25% delle donne, a cui 
era stata diagnosticata la pre¬ 
senza di cellule anomale, af¬ 
fermarono che tale scoperta 
aveva provocato uno shoqk. 
Più del 65% dichiararono di 
essere ansiose nell'attesa, in 
alcuni casi protratta anche fi¬ 
no a tre mesi, di sottoporsi ad 
ulteriori acceitameiiti. Irròltre 
circa la metà delle 153 donne 
intervistate affermò che l’esito 
di uno «striscio* anomato ave¬ 
va influenzato negativamente 
ta toro vita sessuale per un 
certo periodo di tempo, ed 
una su sette rivelò addirittura 
di non aver avuto rapporti ses¬ 
suali per oltre sei mesi; solo in 
alcuni casi invece le pazienti 
si erano rivolte subito al.medi- 
co per avere chiarimenti in 
merito. 

D'altra parte tra le migliaia 
di donne che si sottopongono 
ogni anni a questo test si dia¬ 
gnosticano un rilevante nume¬ 
ro di casi di cancro airutero 
nei primi stadi, rìducendo in 
tal modo notevolmente la 
mortalità per questo male, in¬ 
fatti. delie 153 donne sottopo¬ 
ste a screening ben cinque 
presentavano cancro cervicale 


precoce, permettendo cosi un 
intervento tempestivo e risolu¬ 
tivo. Se da un lato è peiciò 
doveroso incoraggiare le dori¬ 
ne a sottt^MNsi a questi test di 
controllo p^todico, dairaltro 
sarebbe opportuno migltorare 
le modalità di approccio a 
quésti esami, affinché venga¬ 
no rkkrttì a) minimo gli aspetti 
negativi dello screening. 

Tra le «roperte chìaNt; dol- 
l'indagine inglese'è emerso 
che il còlto deirutero si ò di- 
m(»trato più sensibile di 
quanto genemimente si riten¬ 
ga. Gli intervenU a cui vengo¬ 
no sottoposte te pazienti sono 
ritenuti da motti ginecologi in¬ 
dolori, in quanto tale area del- 
l'uièio possiede poche terrrii- 
naadoni nervo%. Invece le rea¬ 
zioni a tali interventi possono 
non solo essere di semplice 
fastidio ma, in alcuni casi, di 
dotore intenso, particolarmen¬ 
te per quelle donne che non 
hanno avuto figli. 

Il prof. Vessey e la dr.ssa 
Posner. visto l'esito della toro 
ricerca, auspicano da parte 
della struttura sanitaria una 
maggiore disponibilità nei 
confronti della donna, info^ 
mandola nella maniera più 
idonea del proprio stato di sa¬ 
lute, non rimiiandosi a tornire 
solamente un buon servizio 
per la salute pubblica. 
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Oggi 


Il sole sorge alle 7 37 
e iramonla alle 16 52 



La redazione è in via dei Taunni, 19 ■ 00185 
telefono 40.49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 
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Scompare dal decreto Toperazione Fori 
Non d sono soldi per Tarcheologia 
«Chiedo ai ricercatori intemazionali 
di rivolgere un appello al governo» 

Bene lo Sdo e il parco dell’Appia Antica 
ma dove sono finiti gli espropri? 

Misteriosi i «no» del ministro Bono Panino 
al finanziamento della Soprintendenza 

Sos di Cedema 
«Roma nuova muoire 


L'area 

ardiaologlca 
centrale dovrà 
aspettare 
ancora II 
decreto per 
Roma capitala 
non prevede 
finanziamenti 
specifici Per 
mancanza di 
MI rischiano 
di tarmarsi 
Importantt 
ricerche Italiana 
a straniera In 
basso II deputato 
a archeologo 
Antonio Cederna 


Roma antica» 


Prima della speculazione viene l'ignoranza . fran¬ 
cesi e svizzeri scavano sul Palatino, gli americani 
nella casa delle vestali, i danesi nel tempio di Ca¬ 
store e Polluce ,. tutti sotto il controllo della so- 
vrmtendenza e non avranno più una lira II decreto 
per Roma capitale? Tante cose buone, altre storte. 
Roma '89 in un'intervista a Antonio Cederna. de¬ 
putalo e archeologp 


ROMHTO 

Dal Uecielo por Roma significhi accanionare II pio- 


espilala è scomparsa lo siste¬ 
mazione dell area archeologi¬ 
ca centrale, prevista Invece da 
un ordine del giorno unilaiio 
del consiglio comunale Cosa 
ancora piu grave non sono 
previsti stanziamenti specifici 
per II patrimonio archeologi¬ 
co 

laiomma un decreto da 

buttare? 

Niente altatto SI stanziano 
■ (ondi por 1o Sdo eiperll parco 
dell'Appla Antica islliulto da 
Una legge regionale proposta 
dal Pci SI decide di acfiiilslre 
le caserme di viale Giulio Ce¬ 
sare per I ampliamento della 
citta giudiziaria Speriamo che 


getto del quarto palazzo di 
gitnllzla 250mlla metri cubi 
di cemento (due hotel Hillon 
e mezzo) alle pendici di Mon¬ 
te Mano Cosi come speriamo 
che fi) Sdo avvenga a saldo 
zero costruire edifici peri mi¬ 
nisteri in perileria vuoi dire to¬ 
glierli dal centro, non raddop¬ 
piarli 

EI punU aegaUvl7 

Non si parla di espropria delle 

i7'sKi;|w» 


aree, ma solo d 
E si sianaianpl , 

pena 40 rnillàral, contrb una 
previsione (niiiale di SO L'e* 
sproprio è la via maestra 
Guarda Barcellona in vista 
delle Olimpiadi de) '92 gli spa¬ 
gnoli tianno espropriato deci* 


«ne di ettari Lascia perplessi 
poi la decisione di affidare al- 
1 Ente Eur la realizsaiione del 
centro congressuale 

Ma 11 «buco» MBO I beai 
culturali... 

Cade nel dimenticatoio I tm* 
pegno della Camera dei depu* 
tati del febbraio '8S. per la 
conservazione e l'uso del pa* 
tnmonio archeologico, artisti* 
co e monumentale E anche 
1 ordine del giorno del consi* 
glìo comunale, che prevedeva 
il progetto pori, anche se lo 
subordinava al concorso di 
idee rilanciato da Giubilo 
Non credi alla validità di 
quella proposta? 

È de) tutto Inutile Serveeoloa 
nnviare sine die ogni Interven* 
to Bisogna puntare sul plano 
di assetto studiato per conto 
della sovrintendensa da Leo¬ 
nardo Benevolo, cho iSarà 
tra poco llH’edI* 

PoKbè è Impoitadto U prò* 
getto Feri? 

Intanto diciamo cos’è è lo 
Kavo siraiigrafleo delle enti* 
che piazze di Cesare, di tVala* 
no, Augusto e Nerva, In vista 



della graduale eliminazione di 
via dell'Impero Un grande 
parco unitario che compren¬ 
de I Fori Imperiati e II Poro 
Romano, la prosecuzione 
dentro le mura del parco del¬ 
l'Àrnia Antica Un enorme 
spazio vuoto, fatto di beni cul¬ 
turali e paesaggio, comple¬ 
mentare alla struttura viaria e 
di servizi che è tl Sistema dire¬ 
zionale orientale DI questo 


progetto, nel decreto, non c'è 
nulla Né ci sono fondi per il 
patrimonio j^heotoglco ro- 
mMo pare che Ù minierò 
Carlo T(^noli si sla battutio 
perché ci fossero, ma non è 
riuscito a vincere te resistenze 
del ministro Vincenza Bono 
Parrino, che inspiegabilmente 
ha detto no 
PcKbéslèoppoeU? 


Ripeto, anche se questa volta 
tra virgolette •t un'oppou- 
zione mistenosa 

Ma Boae Pairliio ba fatto 
iaaertie ael decreto ISO 
miliardi per I beai cultura¬ 
li di Roma.., 

È un inganno Questi soldi an¬ 
dranno a lutto meno che al- 
Tarcheologia E poi non sono 
aggiuntivi vengono presi dai 
fondi che la Pinanziana ac¬ 
cantona per t beni culturali, 
cioè rtducendo le somme de¬ 
stinate a tutta Italia Pare che lì 
governo abbia fatto sue le po¬ 
sizioni antiarcheoìogiche di 
Uilgl nrpo, promotore dell’al- 
fossamento di un emenda¬ 
mento presentato da me e da 
altri della Sinistra indipenden¬ 
te e sostenuto dalle opposi¬ 
zioni che dava 200 miliari al¬ 
la sovrintendenza archeologi¬ 
ca, u^iiendoii ail'Anas e alle 
Buto^ade 

Quali aoBO le conaeguenze 
di quel no? 

Nefaste Si sospendono tutti 1 
lavori di scavo al Palatino e al 
Pori Si fermano le ricerche 
deirUniversilà di Pisa, dirette 


da Andrea Carandini. che 
hanno portalo alla scoperta 
della cinta muraria primitiva 
di Roma della seconda metà 
deirVIII secolo avanti Cristo, 
la data che la tradizione ricon¬ 
duce a Romolo Stop a france¬ 
si e svizzeri, che scavno sul 
Palatino, agli americani, che 
cercano nella casa deile ve¬ 
stati, ai danesi che lavorano 
nel tempio di Castore e Pollu¬ 
ce Tutti naturalmente aolto il 
controllo delta sovrintenden¬ 
za Spero che gli istituti e le 
accademie straniere, ai cui 
studi SI deve tanta parte della 
conoscenza della città, veglia¬ 
no nvolgere un anello a) go¬ 
verno perchè finanzi i restauri 
e le ncerche della sovnnlen- 
denza, che finora ha lavorato 
benissimo Per foituna rimane 
un po' di «ossigeno» per pro¬ 
seguire gii scavi accanto a via 
dei Fon Imperiali sei miliardi 
inseriti nel bilancio capitolino 
su proposta delle opposizioni 
Laad molti eefDall 
me. Sei prsswhto sullo 
nuovo RobsoT 

No, no, mai Bisogna essere 
ollimisli per forza, altrimenti 
SI cambia mestiere 


Mondiali, GìuIhIo contro De Mita 


Oggi il governo non discuterà del decreto per 1 
Mondiali, anche se ieri la giunta di pentapartito ha 
lanciato un «estremo appello» per chiedete il prov¬ 
vedimento, GitÉiiPip I %4?»s|nQ il Consiglio 
dei ministri di «atteggiamento inaccettabile» Salta 
il raddoppio della galleria sulla collina Fleming e 
quello delrOlimpica II Pci accusa; «La giunta vitti¬ 
ma della sua incapacità» 


STEMMO I 

■I Niente decreto per i 
Mondiali All ordine del gior¬ 
no del consiglio dei ministri 
che si riunisce questa mattina 
a Palazzo Chigi non c'è il 
provvedimento chiesto a gran 
voce dalla giunta capitolina 
Niente decreto niente miltar 
di niente procedure fuori dal 
normale Se ne riparlerà se 
tutto va bene secondo le voci 
che Ieri sera circolavano a pa- 


I MICHÌI.R 

lazzo Chigi, in una delle sedu 
te delia prossima settimana 
Proprio ieri ali ora di pran¬ 
zo il Campidoglio aveva con¬ 
vocato in fretta e furia subito 
dopo la riunione di giunta i 
giornalisti per lanciare «un ul¬ 
timo estremo allarme», che li 
governo si è comunque ben 
guardato dal raccogliere «Bi 
sogna fare in fretta - aveva 
detto il sindaco Giubilo > Piu 


oltre non si può andare II 
Consiglio dei ministn deve irv 
serire {argomento Mondiali 
all ordine del giorno nella se¬ 
duta di domani AItnmenli il 
danno per la città sarà incal¬ 
colabile» A dar man forte al 
sindaco cerano 1 assessore 
alio sport Saverio Cotlura, e 
quello al plano regolatore, 
Antonio Paia Le critiche nei 
confronti del governo si sono 
sprecate «Noi abbiamo ri¬ 
spettato le nostre scadenze - 
aveva aggiunto Giubilo • pre* 
sentando i progetti esecutivi 
con un solo giorno di ritardo 
Ma dopo il decadimento del 
primo decreto, nel settembre 
scorso, da palazzo Chigi non 
abbiamo saputo più niente» 
«Se non ci sara il decreto - 
si lamentava Collura « oltre ai 
danno subiremo anche la bef¬ 
fa Sarà un disastro dell im¬ 
magine di caos che daremo (n 
quel giorni ne risentirà il turi¬ 


smo, che è già in calo» In- 
somma, una nuova secca 
sconfitta per la giunta? Giubilo 
lo nega «Non c'era nessuna 
‘ grande abbuffata del penta¬ 
partito SUI Mondiali, come 
troppi giornali si sono precipi¬ 
tati a scrivere Evidentemente 
certa stampa e certe forze 
economiche non vogliono 
che queste opere si facciamo 
a Roma, ma in altre zone del 
paese» 

Ma quali sono opere che 
senza decreto, secondo la 
lunta salteranno? Elenca 
assessore Collura «Il rad¬ 
doppio della galleria della col¬ 
lina Fleming, quello dell Olim¬ 
pica. ii parcheggio di piazza 
Mancini, il metro leggero da 
piazza Mancini a piazzale Pia- 
minio» E allóre voi che fare¬ 
te? L assessore alza le mani al 
cielo «Qualche parcheggio, 
qualche piccola altra ope¬ 
ra » E dai i^nio di vista poli¬ 


tico, se domani il governo 
non approva g decreto? «Se¬ 
condo me i) sindaco dovreb- ^ 
be riunire la giunta e prendere 
una forte posizione verso que¬ 
sto com|x>rtamento inaccet^^ 
tabile» Pensa alle diminuoni? 
•No E poi queste decisioni 
spettano al sindaco» 

Per sollecitare il decreto 
dal governo. Giubilo ha invia¬ 
to anche un fonogramma ur¬ 
gentissimo a palazzo Chigi, 
con il quale chiede di mante¬ 
nere in vita le ipotesi di pene¬ 
trazione dentro la città delle 
autostrade Al e A2 e ii com 
pletamerito dell'anello ferro- 
Viano Per il momento la giun¬ 
ta ha nominato una commis¬ 
sione nstretta di assessori che 
dovrebbe verificare*i tempi 
tecnici dei progetti 
«La giunta non de>« scan- 
care su altri te sue responsabi¬ 
lità - osserva Piero Salvaenr. 
consigliere comunale de) rei 



> \\ raddoppio dell'Olimpica 
e il parcheggio di piazza Man¬ 
cini sono già fuon tempo mas¬ 
simo anche con il decreto 
Questo che stanno tentando 
è. insieme, un bluff e un falli¬ 
mento» E aggiunge «Per i) 
metrò leggero i soldi sono già 
in bilancio U ha fatti mettere 
li ^ 1 , e il decreto non serve 


Cosi come per molte altre 
opere ambientali e di ristruttu¬ 
razione dei musei* Il giudizio 
del Pci wTso la giunta e duris¬ 
simo «E vittima dellB.siiB m- 
competenza ed incapacità - 
commernaSaWagm- E s» Bat¬ 
ta in maniera sconsiderata. 
Nel '90 a Roma ci saranno del¬ 
le partite di calcio, mica la 
guerra atomica» 


Meglio Babbo Natale, ma evviva la Befana 



«lo avrò solo carbone perché sono stata cattwa» 
«io ho chiesto il pupazzo di Minnte e per mto 
fratello deve portare le bambole così ci gioco pure 
10 » «E IO voglio un fratellino» A passeggio tra le 
bancarelle di piazza Navona, tra i desideri e i sogni 
dei bambini in attesa della Befana e lei suoi doni 
E un sondaggio chi prefente, Babbo Natale o la 
vecchietta sulla scopa? 


8TEPAMIA CHINIARI 


Hi La filastrocca della vec 
chietta dalle scarpe rotte che 
vola di camino in camino la¬ 
sciando cadere I suoi doni 
giocattoli per i bimbi buoni e 
carbone per quelli «cattivi» 

I abbiamo sentita tutti mille 
volte Eppure nonostante gli 
anni spanti i camini dalle ca 
se e commercializzate anche 
le «calze la stona della Beta 
na che vola nei c»eli a cavallo 
della sua scopa magica non 
ha perduto nulla del suo fasci¬ 
no E i bambini i ven grandi 
protagonisti di queste feste 


natalizie, continuano ad at 
tenderla con (a stessa eccita 
zlone di sempre, aspettando 
con trepidazione il 6 gennaio 
e svegliandosi all ^Iba per cor 
rere a vedere quali e quanti 
regali abbia lasciato cadere 
quest anno la simpatica vec 
china 

Nella cornice di piazza Na 
vona autentico «tempio' dei 
festeggiamenti romani In ono 
re deila Befana intere fami¬ 
glie si aggirano tra i banchi del 
tiro a segno in mezzo a pu 
pazzi di tutti 1 colon e ai pai 


fonemi nvelafUzzaii a forma di 
pesci e stelle comete I bambi¬ 
ni guardano e i geniton scruta¬ 
no ansiosi, usando tutta )a fo¬ 
ro Diplomazia per capire quali 
sono I giocattoli più adocchia¬ 
ti da «commissKmare» alla Be¬ 
fana «lo voglio una macchina 
da senvere per diventare gior¬ 
nalista» dice liana, 9 anni, 
con aria sena. «Noi abbiamo 
chiesto una pista», dicono m 
coro Davide e Matteo, due 
fratellini di 3 e 5 anni, •£ io 
una carrozzina le ho senno 
pure una lettera», annuncia 
Daniela grandi occhi castani, 
mano nella mano alta mam¬ 
ma 

Le richieste spaziano dai 
«Trasformers», robot scwnpo 
nibili che diventano astronavi, 
cUla gelateria di Barbie. la 
bambola signorinetta dte re¬ 
sta uno dei doni piu apprezza- 
U Ira le bambine Ma ci sono 
anche gli indecisi Gn^ia, 4 an¬ 
ni occhi azzurnssimi e un 
cappuccetto rosa m testa an 


cora non ha chiesto niente 
«Sarà una sorpresa anche per i 
miei fralelhni», dice compunta 
(ma la nonna spiega che è fi 
glia unica) «lo vorrei tante co¬ 
se - sospira Matilde, 6 anni 
minuta, capelli rossi e tante 
lentiggini sulle guance - che 
non so cosa segliere, però so¬ 
no sicura che la Befana mi fa¬ 
rà un bel regalo» «A me inve¬ 
ce porterà solo carbone - di¬ 
ce sconsolata Elena, fratellino 
in una mano e zucchero filalo 
nell altra - me ) ha detto mia 
mamma perché sono stata 
cattiva con mio fratello Nieo 
la» 

Passando accanto alla slitta 
con la renna di peluche i 
bambini si fermano e salutano 
allegramente Babbo Natale e 
la Befana Qualcuno dopo 
molte insistenze nesce anche 
a farsi fotografare m mezzo a 
loro «l\j pero mi hai imbro¬ 
gliato - accusa offeso Luca 
puntando il dito verso 1 uomo 
travestito da Babbo Natale • 


mi avevi promesso anche la 
bicicletta e non me I hai por¬ 
tata'» Ma la sua protesta è iso¬ 
lata Babbo Natale e la Befana 
non hanno deluso quasi nes¬ 
suno e piacciono molto tutti e 
due anche se nella classifica 
delle preferenze è Babbo Na¬ 
tale a spuntarla perché «viene 
prima e porla piu regali» e per¬ 
che «e piu buffo e più simpati¬ 
co» «Noi ormai sappiamo la 
venta - dicono Qisa e Rober- 
tu. 11 anni, venute m gita da 
Temi per vedere le bancarelle 
romane • ci sono ancora i re¬ 
gali ma la festa era più bella 
pnma» «Hanno ragione - 
conferma la mamma di Mirko 
e Cristma - Mio figlio va a 
scuola c 1 compagni gli hanno 
già detto qualcosa io però vo¬ 
glio che questo segreto riman¬ 
ga il piu a lungo possibile per¬ 
che e 1 ultimo modo di sentirsi 
ancora bambini imo in fon¬ 
do» Allora bentomala Befa¬ 
na per la gioia di lutti ma pro¬ 
prio tutti 



E morto 
il compagno 
Enzo Modica 


Si è spento, a 66 anni, il compagno Enzo Modica (nella 
foto), uno dei dirigenti stonci del partito comunista e dei 
movimento antifascista Iscritto al Pei dal '45. nel '44 è 
stato tra i promotori del movimento studentesco e dei 
pnml «consigli di facoltà» nell Università di Roma Ha mili¬ 
tato e è stato dmgente del Fronte della Gioventù, negli 
anni 40, e ha lavorato come redattore nella redazione 
milanese de «Il Contemporaneo» negli anni 'SS- 56 Dal 
1963 al 1966 è stato segretario regionale del Lazio, e 
membro del Comitato centrale e deUa Commissione «en¬ 
trate di controllo Prima di monre era ancora impegnalo 
nella commissione autonomie e consigliere della Cassa 
depositi e prestiti I) segretario generale del Pei, Achille 
Occhctio, in un telegramma ha espresso alla vedova di 
Modica il suo cordoglio 

Anche gli animali hanno la 
foro festa natalizia L'ha ce¬ 
lebrala ieri i) parroco della 
basilica di Mn Giovanni 
Battista dei Fiorentini Un 
bel galletto, una decina di 
siamesi e molli cani di di- 
verse razze »no rimasti so¬ 
lennemente «assorti» nella chiesa, di fronte all'altare e 
sotto lo sguardo benevolo di un bambinello di terracotta, 
tirati a lustro per la loro festa «Lamore e il rispetto per gli 
animali sono ormai fatti irreversibili» ha affermato il parro¬ 
co. monsignor Mano Chianciani, ncordwdo che anche 
Wojtyla rischiò di perdere 1 aereo che doveva accompa¬ 
gnarlo ai conclave che lo elesse Papa, ne) '78, perché si 
fermò a ricercare un gatto sfuggito ad una sua parrocchia* 
na 


Celebrato Ieri 
il Natale 
«degli animali» 


Rubano camion 
di... dentifrici 
ma devono 
abbandonarlo 


Avevano rubato un intero 
camion carico di dentifri¬ 
ci, con SOmila confezibnt di 
•Az verde» per un valore di 
80 milioni, ma hanno do>NH 
to abbandonarlo e fuggire a 
causa di un inaspettato po> 
sto di blocco del carabinie¬ 
ri. vicino a Cassino L’altra sera Ire banditi, a volto scoperto 
e pistole in pugno, hanno bloccato ii camion di dentifrici a 
Santi Cosma e Damiano, in provincia dì Latina, che era 
diretto a Milano Hanno fallo salire l'autista su un'auto che 
ha iniziato a seguire II camion, guidato da uno dei rapina¬ 
tori Pòi i tre hanno abbandonalo rauiìsta che ha subito 
telefonato ai carabinieri I militari hanno istituito I posti di 
blocco nella zona e sono nusciu a ripescare i dentifrici. 



Iniziano 
le trattative 
per il parco 
di Aguzzano 


Inizieranno nei prossimi 
giorni le traltaliveira Regio¬ 
ne e Comune per studiare 
la possibilità di isHiturre il 

parco di Aguzzano Qtella.. 

loto), già proposto dal partito comunista in Campidoglio 
L'assessore al plano regolatore, Antonio Pala, su aulorina- 
zione della giunta capitolina, comtncerà a valutare le pos¬ 
sibilità di salvaguardare dalle colate di cemento uno dei 
pochi tratti di verde ancora Integri 

Lunedì 9 gennaio la Cassa 
di Risparmio di Roma ri¬ 
marrà chiusa per sciopero 
Per I intera giornata gli im¬ 
piegati si asterranno da) la¬ 
voro chiedono )) rinnovo 
del contratto integrativo 
L agitazione è stata Indetta 
da Federdingenti, Falcri e Uib Uil «Con questa lotta - 
affermano i sindacati - intendiamo stigmatizzare l'atteg¬ 
giamento dilatorio deli azienda, tenuto conto che le casse 
di nsparmio italiane hanno già definito le contrattazioni 
integrative» 

I lavoratori dello stabili¬ 
mento militare di materiali 
elettronici e di precisione, 
ien, non hanno lavorato. 
Gli isentti aita CgiI denun¬ 
ciano «le pesanti condizioni 
ambientali in cui gli operai 
sono costretti a lavorare, 
senza riscaldamenti e a una temperatura di 8 gradi» «Non 
lavorate, se volete - ha nsposto ai dipendenti la direzione 
• andate a trovarvi un posto idoneo per passare la giorna¬ 
ta» 1) ^ndacato si è indignato «Non accettiamo questo 
atteggiamento nei confronti di un problema annoso « gra¬ 
ve che dì fatto costnnge i lavoratori ad una sorta di "pen¬ 
sionamento stagionale^ » 


La Cassa di 
Risparmio 
sarà chiusa 
lunedi prossimo 


Sciopero 
allo stabilimento 
elettronico 
militare 


STTANO POLACCHI 
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Casilino 23 

«Il casale è abbandonato 

fecdamone 

un centro sociale» 


Roma 


■i Terminerà domenica 
^occupazione simbolica che 
da tre settimane ha organizza* 
lo l'associazione «Pier Paolo 
Pasolini», insieme alle sezioni 
del Pei della V zona e della 
Pgci, del vecchio casale GaI^ 
baldi. ai.Casilino 23. 

Per domani, giorno dell'Epi¬ 
fania, è stata oiganizzata una 
tombola con tutti I bambini 
del quartiere, mentre per sa¬ 
bato è in prc^ramma una se¬ 
rata di balli’e musica. Dome¬ 
nica, poi, ci sarà un incontro 
con gli amministratori della 
ftavincia, che si è Impegnata 
a ristrutturale il casale per de¬ 
stinarlo ad attività culturali po¬ 
livalenti nei quaitlere. 

Il vecchio casale Garibaldi 
^ trova proprio al centro del 
quartiere, in via Romeo Balza¬ 
ni. Sei anni fa erano comin¬ 
ciati i lavori di ristrutturazione^ 
poi abbandonati neli'86 e mai 
ripresi. Da qui l’occupazione 
e il nuovo impegno della Pro¬ 
vincia. Durante le tre settima¬ 
ne, all'inlemo della struttura 
sono alati omanizzati dibattiti, 
incontri, proiezioni di film e 
feste, compresa una souoscri- 
glpne per l'Armenia. Un as- 
Mggio, insomma, di quello 
dhe dovrebbe diventare una 
volta terminati i lavori. Intorno 


alla stnjttura prati ora incolti 
ed alberi secolari, pini altissi¬ 
mi. «Una ragione in più per fa¬ 
re di questo posto un luogo 
d'incontro - dice Franca Di 
Silvestro, della sezione Pei di 
Nuova Gordiani ■>. In questa 
zona il verde è proprio poco». 
«La nostra azione - aggiunge 
Stefania Fredda, della sezione 
comunista dei quartiere - na¬ 
sce anche dal fatto che, dopo 
anni dì abbandono, anche i 
lavori già fatti stanno andando 
in malora, i vetri sono tutti rot¬ 
ti». 

Casilino 23 è nato 15 anni 
(a come quartiere di edilizia 
economica e popolare, prò- 

g ettato da Ludovico Quaroni. 
iggi ha 12,000 abitanti e tanti 
problemi. «Non ci sono nà 
consultori né servizi. In quel 
casale abbandonato ci vanno 
i tossicodipendenti a bucarsi», 
dicono gii abitanti della zona. 

L’occupazione ha sempre 
più incontrato, giorno dopo 
giorno, l'adesione degli abi¬ 
tanti delia zona. «Ora (e stesse 
mamme portano qui i loro 
bambini, possono tranquilla¬ 
mente lasciarli a giocare insie¬ 
me agli altri - aggiunge Ro¬ 
berta Brascaglla L'esigenza 
di questo seri^io è molto sen¬ 
tita tra la gente». 



AH’aeroporto «Leonardo da Vìnci» 
le aree di sosta d sono 
ma è diffidle orientarsi 
nella selva di «lavori in corso» 

I disagi dureranno lino al 2005 
Solo diora saranno completati 
i posteggi multipìano 
e la nuova viabilità a due livelli 


Borghesiana Tennini 
Suicida Africano 
con Feroina ucciso 
a 27 anni dal freddo? 


ieri e divieti 


La battaglia del parcheggio. È quella che si trova 
costretto a combattete chi airiva con- la propria 
auto aH’aeroporto di Fiumicino, dove è forte il ri¬ 
schio di perdersi nel labirinto di parcheggi «brevi», 
«medi» e alunghi», cantieri, sensi unici, divieti e de¬ 
viazioni. Ma ci vuole solo un po' di pazienza; tra 
diciassette anni - assicura la Società aeroporti dì 
Roma - Fiumicino cambierà radicalmente volto. 


niTIIO aTRAIIIA-MDIAM 


Pennesso a Giuseppe Mastini 

Johnny lo zingaro libero 
ma solo 

per i funerali della madre 


■i Giuseppe Mastini, detto 
jQhnqy lo zingaro, detenuto in 
attesa di giudizio nel carcere 
di Rebibbla, ha ottenuto l'altro 
ieri un permesso di uscita per 
andare a Bergamo al funerali 
della madre. Pierina Colom¬ 
bo, 53 anni, morta per un tu- 
more II 24 dicembre scorso. 
U notizia é stata data dal suo 
avvocato, Francesco Giorda* 
no, che ha ottenuto la licenza 
per Mastini dal presidente del¬ 
ia VI Corte d'assise, Adriano 
Tuichqtll< Sotto la scorta di 
diflcl^ 9 arabinleri. Johnny lo 
tingaiò riértlfàvà bella sàrata. 
cqn un tellulare, a Rebibbla. 
Mastini, condannato ancora 
minorenne per l'omicidio di 
un tranviere romano, evase 
due volte, prima dalla prigio¬ 
ne di Casal del Marmo e poi 
da quella di pianosa. Dopo 
aver «contato le pene, neil'e- 
state deir83 fu arrestato di 
nuovo dopo una sparatoria e 


dopo aver forzato un posto di 
blocco. Ottenne il permesso 
di uscire dal carcere, il 13 feb- 
brario dell'S?, per buona con¬ 
dottate non vi fece più rientro. 
Dopo esser stato inseguito per 
due giorni da oltre 500 poli¬ 
ziotti e due elicotteri, fu cattu¬ 
rato nella sera del 24 marzo di 
due annifa, dopo aver assassi¬ 
nato l'agente Michele Glraldi 
che tentava di fermarlo, il 16 
febbraio prossimo si celebrerà 
la prima udienza del processo 
in cui è imputato di un secon¬ 
do omicidio, di 71 rapine e uri 
sequestro di pentona. «In'que* 
sto periodo era veramen^ a 
terra - dice l'avvocato Gioida- 
no - i primi di dicembre era 
mona una sua nipotina. po}, il 
17 dicembre scorso, la sua 
compagna Zaira Pochetti, che 
era stata con lui nella fatidica 
notte deli'lQSeguimenta. Infine 
gli è morta la madre. La Corte 
si sarà Impietosita». 


■1 Trovare un posto è dif¬ 
ficile ma non impossibile. Tro¬ 
vare il posto «giusto», però, è 
un'impresa. Di parcheggi per 
le auto, intorno att'aeroporto 
di Fiumicino, ce ne sono di¬ 
versi, che consentono soste 
da pochi minuti fino a un me¬ 
se e più. Il difficile è trovare, 
nella selva di cartelli, sensi 
unici, recinzioni di cantieri, di¬ 
vieti d'accesso e traffico caoti¬ 
co, quello adatto alle proprie 
esigenze. Se non si sa con as¬ 
soluta precisione a quale par¬ 
cheggio si deve andare e qua¬ 
le direzione prendere per arri¬ 
varci, è la fine: o si gira in ton¬ 
do per ore, rischiando di per¬ 
dere l'aereo, o si finisce per 
infilarsi nella prima area che 
capita a Uro. Col rischio di do¬ 
ver p^are cifre spropositate, 
artdie cinquantamila lire per 
una sosta di un paio di giorni. 

QuanU siano, complessiva¬ 
mente, i posti macchina di¬ 
sponibili in questo momento 
non lo sa nessuno. La zona 
intorno all'aeroporto è un fio- 
rìre di cantieri che, di settima¬ 
na in settimana, si mangiano 
o restituiscono aree di par* 
cheffilo. Una geografia mute* 
vote, destinata a cambiare in 
continuazione, e un disagio 
che, dicamolo subito, durerà 
cmne minimo altri diciassette 


anni, risto che la conclusione 
dei lavori di ammodernamen¬ 
to di Fiumicino (costo previ¬ 
sto, 3.000 miliardi) é prevista 
per il 2Q05. Per allora * assicu¬ 
ra ta Società aeroporti di Ro¬ 
ma - t trenta milioni di pas¬ 
seggeri che transiteranno ogni 
anno da Fiumicino avranno a 
disposizione 17.500 posti 
maixhina, 6.800 dei quali ai 
coperto in parcheggi mullipia- 
no, il primo dei quali (due 
edifici per un totale di 1.620 
posti) dovrebbe essere com¬ 
pletato entro la primavera del¬ 
l'anno prossimo, in tempo per 
i Mondiali di calcio. 

Proprio l'apertura, alla fine 
dello scorso novembre, del 
canUere ha provocato la mo¬ 
mentanea scomparsa di 800 
posti tra la stazione (anch'es- 
sa in costruzione) delta ferro¬ 
via Osttense-FiumIcinQ e l'ae- 
losiazione. Contemporanea¬ 
mente, però, è entrato in fun¬ 
zione, a un paio di chilometri 
di distanza, lungo la strada 
per Ostia, un parcheggio «lun¬ 
ga sosta» che pud ospitare fi* 
no a duemila auto. Ma tra 
qualche settimana, con l'ini¬ 
zio della costruzione, dall'al¬ 
tra parte della stazione lerro- 
viaria, di un edificio, destinato 
a ospitare gran parte degli uf¬ 
fici delt'aeropQrto, spariranno 



■1 Cera una siringa ap¬ 
poggiala sul parabrezza, con 
l'ago rivolto verso il vetro. 
Denno il fu^ne, disteso sul 
pianale c'era il corpo senza 
vita di Michele Maffucci, 27 
anni. Si era ucciso con un'o¬ 
verdose dì eroina, lasciando 
un messaggio d'addio. «Scusa¬ 
te il gesto». 

Ieri mattina alle 10,30 il fur¬ 
gone era parcheggiato in -ria 
Trappeto, alld Borghesiana, a 
poca distanza datl'abìtazkùie 
del ragazzo, in ria Scìcll. t 
stata la siringa ad attirare l’at¬ 
tenzione dei passanti. Incurio¬ 
siti si sono affacciati ed hanno 
visto il corpo del giovane ste¬ 
so sotto i sedili anteriori. 

Una telefonata alla polizia e 
poco dopo sono arrivati gli 
agenti della quadra mobile e 
della scientifica. Vicino al cor¬ 
po c’era un biglietto, scrìtto 
con calligrafia incerta. «Scusa¬ 
te il gesto», lì ragazzo, cono¬ 
sciuto come tossicodipenden¬ 
te. non ha resistito al prc^res- 
sivo degrado della sua vita. Si 
é iniettato una dose eccessiva 
di eroina. La stessa che lo sto- 
va.uccidendo lentamente. Ser¬ 
gio Quarantelli. dirigienle della 
quarta sezione della squadra 
mobile, ha messo il coipo del 
giovane a disposizione per 
l’autopsia. 


■1 Era rannicchiato sul se¬ 
dile posteriore di un'automo¬ 
bile, col capo reclinalo in po- 
sizìone innaturale. Alcuni (is¬ 
santi se ne sono accorti ed 
hanno avvisato la polizia. Ma 
quando sono arrivati gli agenti 
non c’era più niente da fare. 
Quid Hamed Mohamed era 
morto, forse ucciso dal fred¬ 
do. 

Lo hanno risto gli inquilini 
di un palazzo di via Prìncipe 
Amedeo, all'altezza del nu¬ 
mero 155. Erano le 21,30 di 
Ieri aera. Hanno notato l’ub- 
mo vestito con abiti leggeri, 
Jeans e un giaccone logoro. 
Era sdraiato in una Wolksva- 
gen «Passai» abbandonata, 
con targa straniera. Non dava 
nessun segno di vita. La gente, 
preoccupata ha avvisato la 
polizia. Sono arrivati gii agenti 
dei primo commissariato, ma 
dopo aver aperto l'automobile 
non hanno potuto fare altro 
che chiamare un medico per 
certificare la morte. Secondo 
il sanitario, Quid Hamed 
Mohamed é morto per asside- 
rarttento. Il corpo è stato tra¬ 
sportato all'istituto di medici¬ 
na legale per l'autopsia, che 
sarà effettuata oggi. In una ta¬ 
sca dei pantaloni aveva un 
buono per un pasto alla men¬ 
sa delta Caritas. 


urnmtn^iw dei caos nel pareheggio di Rumicine. Sopra la nuova lerrovia vetoes in costnizlons 


altri paicheggì. 

Orientarsi tra quelli «ipersti- 
H, o tra quelli prowisorì, intan¬ 
to, resta un’impresa non da 
poco» ^gi, comunque, si può 
scegliete fta tre diversi tipi di 
pareheggio a pagamento: 
quello per lunghe soste, che 
costa 5.000 lire al giorno per I 
primi dieci giomi e 2.500 al 
giorno per quelli successivi, 
collegato all'aerostazione con 
una navetta gratuita che parte 
<^ni dieci . ^inutl; quelli per 
soste «medie», davanti alle 
•parterere» sia nazionali sia in¬ 
temazionali (10.000 lire il {m- 
mo giorno. 8.000 quelli sue-' 
cesiri); quello per soste bre¬ 
vi, al settore «arrivi» intemazio¬ 
nali (1.000 lire aH'ora). C'è 
poi la possibilità di brevissime 
soste, davanti alle aerostazio¬ 
ni, per caricare e scaricare i 


E i parcheggi liberi, quelli 
previsti dall onlinanza del 21 


ottobre 1987? Ci sono, ma sal¬ 
vo uno (una parte del «^5») 
sono tutti lontanissimi dalle 
aerostazioni. Esiste però una 
navetta che li collega (ogni 
quarto d'ora di giorno, ogni 
20 minuti di notte) con le due 
aerostazioni. Ma - ammette la 
Società aeroporti • a differen¬ 
za di quella che parte dal 
•lunghe soste», è assai poco 
ulitizzata. Porse perché gii 
utenti non hanno ancora im¬ 
parato a usarla o, più ptoba- 
biimenle, perché pochi sanno 
che esiste. 

A rendere tutto più difficile, 
poi, intervenanm> i'cmtieri 
per la realizzazione di una ra¬ 
dicale modifica della viabilità 
neH’area. Al termine dei lavon 
(sempre nel 2005), Humicino 
sarà dotato di un nuovo anel¬ 
lo viario su due livelli. Sopra si 
raggiungeranno i settori «par¬ 
tenze» nazionali e intemazio¬ 
nali, sotto quelli «arrivi», con 



Qaravini e Picchetti tra gli operai Alitalia 

ndle ofiBdne 
per paitoe del Pd 


Gvivlni e FiefMitti parlano con i lavoratori dello scalo romano 


H Hanno deciso di mette¬ 
re al bando le formalità, han¬ 
no chiamato dui- parlamenta¬ 
ri comunisti e sono entrati nel¬ 
le officine detrAUtalla a Fiumi¬ 
cino, per incontrare gli operai. 
I dirìgenti della sezione del Pei 
hanno organizzalo ieri, in oc¬ 
casione del tesseramento 89, 
una visita-incontro ai capan¬ 
noni dell'Alitalia dove operai 
specializzati revisionano con¬ 
trollano e aggiustano guasti 
piecoll e grandi degli aerei di 
linea. Insieme a loro, Sergio 
Gararini e Santino PicchetU. 


Durante il «riaggio» nel lunghi 
capannoni e nei reparti, c'è 
stato un nito botta e risposta 
tra lavoratori e cteputati. Piota- 
gonbte del «confronto» le in- 
femnazioni sull'organizzazio¬ 
ne interna del lavOTO, le nuove 
diffìcoltà nella vUa <tei iawra- 
tori e, immancabiii, te critiche 
al sindacato e anche al I\:l. 
«C'è una4en$ione critica verso 
il Pei - ha commentato alla fi¬ 
ne della visita, Sergio Gararini 
- tegno che il Pcì è per tanti 
lavoratori un punto di riferi¬ 


mento. Una tensione enbea 
perché ci rimproverano di 
non fare un’opposizione più 
incisiva, più stringente. Molti 
hanno sottolineato che sulle 
condizioni di lavoro, sui dinlU 
dei lavoratori si è allentala 
un’attenzione». Ieri mattina, 
aite 415 tessere dell'anno 
nuovo, se ne sono aggiunte 
altre 3. Il prossimo «viaggio* 
con i parlamentari sarà orga¬ 
nizzato dalla sezione del Pei, 
dentro le officine degli Arco- 
porti di Roma. 


un fronte complessivo di 800 
metri contro gii attuali 250. 
Anni di cantieri «a scacchie¬ 
ra», insomma, che contribui¬ 
ranno a rendere ancor più dif¬ 
fìcile muoversi intorno all'ae¬ 
roporto. 

t questo, ufficialmente, il 
motivo del passaggio • che si 
realizzerà tra breve • del servi¬ 
zio nmozione delie auto in so¬ 
sta vietata alla Società aero- 
porti, che dichiara di essere 
COSÌ in grado di tenere sotto 
controllo l’intera situazione 
del traffico e della viabilità 
nqlVàréa, Attualmente,'126 vì¬ 
gili in servizio .presso l'aero¬ 
porto rimuovono con le auto¬ 
grù dalle 20 alle 35 auto ai 
giorno. Il costo, per chi lascia 
l'auto in divieto di sosta, è 
piuttosto salato; alle 12.000 li¬ 
re di multa vanno aggiunte 
60.000 lire per il traino e 3.000 
lire al giorno per la custodia 
nella depositeria comunale. 


ITESflRO j 


Tipografìa 
di falsi 
passaporti 


Talenti 

Rapinato 

Fuffido 

postale 


B NeH'appartamento di 
Ostia c'erano più dì cento 
passaporti falsi. E tutto il ne¬ 
cessario per «prepararne» ai- 
tri. Una vera tipografia clan¬ 
destina che serviva soprat¬ 
tutto ai cittadini iraniani. La 
polizia giudiziaria deìi'aero- 
porto di Fiumicino ha arre¬ 
stato l'altra sera i responsa¬ 
bili deirorganizzazione: sei 
cittadini iraniani, fra cui una 
donna, ed ha sequestrato 
110 jdocufnenti falsi di varia 
nazionali^ 46 passaporti, 
iraniani» tinìbi1,i e mito {1 i^a- 
teriale necessario alla laìsiii- 
cazione. 

Le indagini erano scattate 
la settimana scorsa, quando 
un gruppo di otto iraniani 
erano stali bloccati aìl'aero- 
poito con passaporti falsi e 
rispediti In patria. 


■I Hanno aspettato che 
l'ufficio postale chiudessi poi 
sono entrali in azione. Hanno 
rapinato veni) milioni e sono 
fuggiti. I carabinieri, distanti 
cinquanta metri, non si sono 
acxtortidi nulla. 

Erano le 14 J S-1 clienti e gli 
Impiegati delrufficio postale 
di vìa Federico Db Roberto 
erano usciti tutti. Mancavano 
solo un commesso e il diretto* 
re. Amedeo Zlcarielll, 64 anni. 
Quando sono usciti anche lo¬ 
ro, per chiudere, si sono visti 


rientrare e ad aprire la cassa^ 
forte. Dentro c'erano venti mi¬ 
lioni. U hanno presi e sono 
fuggiti, richiudendosi l'ufficio 
alle spalle. Nella fuga sono 
passau davanti alta caserma 
dei carabinieri, distante 50 
metri dalla posta. Ma i militari 
non si sono accorti de)la rapi* 
na. 


qìuxola^ 


nxoità 

IdadinireTno 


Tre stanze pex 25 anni di storia 






Una sede disastrata 
per ristituto storico 
per la Resistenza 
«Il Comune 

non ce ne condWe un’altra» 


INOCAVIOMA 


■i Da pochè Sètimane 
ha festegglato.iMi'25 anni 
di attività, iq^W'ha anco¬ 
ra una sèda-j^^^di que¬ 
sto 

per la^iteflralTOlra dal fa- 
scistno alla Resistenza è co¬ 
stretto a vivere in tre piccole^ 
stanze, in tutto 68 metrq 
quadri, con ì libri sparsi 
ovunque, crepe di almeno 
un centimetro lungo i muri, 
freddo polare o caldo in¬ 
sopportabile a seconda del¬ 
la stagione. Ci sono^0ì 


rotti alle finestre, che non 
possono essere sostituiti per 
^a dei vincoli posti dalla 
soprintendenza» alle Belle 
arti. La situ£^ione è arrivata 
ad un punto critico. Dopo 
le polemiche sul museo di 
Tasso è la volta ora del- 
p'Istituto storico della Resi¬ 
stenza? «Al riguardo c’è sta¬ 
ta qualche imprecisione», 
spiega Antonio Parìsella, se¬ 
gretario generale deil’istitu- 
to, «Non è affatto vero che il 
museo di via Tasso rischia 


di essere sfrattato, per la 
semplice ragione che la 
proprietà dei locali è del 
Comune e che la loro desti¬ 
nazione è vincolata. Ma è 
vero che queste realtà sono 
state sempre profondamen¬ 
te trascurate. Il Museo di via 
Tasso e il nostro istituto, co¬ 
si vdeini nelle finalità rischia¬ 
no di esserlo anche nell’ab¬ 
bandono da parte dell'am¬ 
ministrazione comunale». 

Le maggiori difficoltà del¬ 
l’Istituto storico della Resi¬ 
stenza sono legate alla se¬ 
de. Fin dal 1972 è stato 
chiesto inutilmente al Co¬ 
mune di Roma di concede¬ 
re nuovi locali, e dalla fine 
del 1986, per protestare 
contro questa situazione, l’I- 
stiluto ha smesso di pagare 
l'affitto, li 6 novembre scor¬ 
so è arrivata una lettera dì 
ingiunzione di pagamento 
per 6 milioni di arretrati. «La 


18 


nostra posizione è chiara», 
ribadisce il segretario gene¬ 
rale. «il Comune ci conceda 
dei locali decenti prima dì 
pretendere ii pagamento dì 
un canone». 

Ma cos’è l'Istituto romano 
per la storia d'Italia dal fa¬ 
scismo alla Resistenza, e 
quale funzione svolge? «Sia¬ 
mo un'articolazione locale 
dellistituto storico della Re¬ 
sistenza nazionale - nspon- 
de Parìsella - che esiste dal 
1949 e che una legge dello 
Stato ha riconosciuto ente 
dì diritto pubblico nel 1967. 
Nonostante i nostri bilanci 
siano veramente povera co¬ 
sa (assai più modesti che in 
molte altre città italiane), 
abbiamo svolto un'attività 
molto intensa in questi an¬ 
ni. Dai corsi di aggiorna¬ 
mento, che coinvolgono ol¬ 
tre cento insegnanti e deci¬ 
ne di scuole romane, alla 
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pubblicazione di lavori, ^lì 
incontri di studio fra storici, 
alle ricerche compiute o 
prossime alla omclusìone. 
E tutto questo rischia di fini¬ 
re per i nostri prc^iemì togi- 
stici». 

La sede ridotta in condi¬ 
zioni cosi miserevoli è la 
palazzina La Vignola, in 
piazza di Porta Capena, di 
fronte alla Fao, drè ospita 
da sempre l'istituto. Un edi¬ 
ficio in stile settecentesco 
(ma costruito neH’800) dì 
scarso valore artistico. ()uali 
sono i difetti che rendono 
questo spazio c<»! poco 
funzionale? «Oltre ad essere 
troppo piccola {rer le esi¬ 
genze dell'istituto e poco 
accogliente sotto tutti i pun¬ 
ti di vista la nostra sede è 
anche pericolosa». Sono pa¬ 
role di Simona Lunadei, che 
ha incontrato da pochi gior¬ 
ni l'assessorè Cerace pro¬ 


prio per discutere di questi 
problemi. «Le vibrazioni 
prodotte dal passaggio del 
tram hanno causato crepe 
che già alcuni anni fa ven¬ 
nero guardate con appren¬ 
sione dai vigili del fuoco. 
Inoltre, per la sua posizione 
isolata questo fabbricato è 
esposto continuamente a 
furti e ad atti di vandali¬ 
smo». Al di là delle polemi¬ 
che, cosa vi aspettate ora 
dal Comune di Roma^ Ri¬ 
sponde ancora Parìsella; 
«Nient'altro che una sede 
per poter lavorare. Oltretut- 
to il valore scientifico ed 
educativo deirattività dell'ì- 
slituto romano è riconosciu¬ 
to dalla Regione, che per 
questo eroga un finanzia¬ 
mento ogni anno. E la no¬ 
stra biblioteca è stata di¬ 
chiarata di interesse regio¬ 
nale fin dai 1975. Che senso 
avrebbe renderci la vita im¬ 
possibile»? 








PIA iHrawujUÒ^ 

Set. he. l. H.H/ifiio , 

_..A.Avau,6 
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113 

112 

4686 

115 
SlOO 

67691 

116 


Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigii) del fuoco 
Crf ambulanze 
Vigili ur^i 
SoccMso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

guardia medica 475674-1-2-3-4 
^nto scorso cardiolo^co 
830921 mi Maialda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aiad: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
^ 4756741 

Pronto intervento ambulanza 
^ » 47498 

OapedtH: 

Policlinico 
S. Camlilo 
S. Giovanni 
Patebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spìrito 650901 

Centri vetertoari: 

Gregorio Vii 
Trastevere 
Appia 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


6221686 

5896650 

7992718 


Pronto?.. Sanità 322008 ! 
Odontoiatnco 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop àuto: 

Pubblici 

7594568 

Tassisticà 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


g.i^co 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas (ffonto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti • 182 

Serrizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tt ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S-A-FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


QIORNAU DI NQTTS 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine* 
ma Rwat); viale Manzoni 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via Fla^ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

ludovisi; ria Vittorio Veneto 
(Hotel Bxcel^ot e Porta Hnda' 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienio 
Trevi: ria del Tritone Ql Menag* 
gero) 


I APPUNTAMENTI I 



---- ---assegna del . 

cronache romane del quotidiani. «Roma notizie» 7!55,9.55, 
10.55, 12,30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55. 17.55, 19.00 
20.30, 21.30, 22.30, 00,30. Ore 23.30 «L'Unità domani», 
anteprima delle pagine romane. 

Tealra ArgenllM. Fino a sabato (ore 18) la Scuoia d’Arie 
Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor Slavkin, 
regia di Anatoti Vassiliev. Lo spettacolo dura circa quattro 
ore ed è in lingua onginaie, ma potrà essere seguito in 
traduzione simunanea. 

Musiche Mere. L'amministrazione comunale e l’Arci di Fiano 
Romano organizzano pefl'8 gennaio, ore 18, presso la chie¬ 
sa di S, Stefano Nuovo, un concerto di musiche vocali sacre. 

Arcldoiioa. Corsi di conversazione in inglese con insegnante 
madrelingua. Due volte alla settimana presso la sede di viale 
Giulio Cesare 92. Per informazioni telefonare al 31.64.49. 

Alla Uno. Sono aperte le iscrizioni al corso di training autogeno 
condotto da Luisa Milioni; dal 16 gennaio 14 incontri tutti i 
lunedi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni telefonare al 42.72.191. 



■ auESToauEuo mmmmmmmmmmm 

fliraBaMlia puh. Siamo in via Umberto Blancamano 80 , a due 
passi da S, Giovanni in uaterano. Stasera alle 22 «Votodja» in 
concerto: Vittorio Vernalcone (clarinetto e voce). Massimo 
Sbriccoll (basso-iapes), Marco Sbasta (effetti di scena). 
RoiM pelleUiria. U prima fiera campionaria si svolge nel 

S lornI 7. S e d gennaio nella sedo del Centro congressi 
eli'Hotel Ergife. sulla via Aurelia. Vi partecipano oltre cen¬ 
to produttori, provenienti da tutte le regioni italiane per 
esporre borse, piccola pelletterìa, cinture, ombrelli, valigie e 
abiti in pelle. Nei tre giorni verrà presentala tutta la collezio¬ 
ne primavera-estate; seguirà a giugno la collezione autunno- 
inverno, L'Ingresso alla Fiera e riservato.ai negorianii del 
settore, grtwsli, rappresentanti e alla stampa. 

Oritle Soiflu « Ghllaim La Fondazione organlzu iLArca di 
Noà>, i Brandi fotografi raceontano gli animali. La mostra è 
aperta (Tino al 20 febbraio, ore 9.30-19,30, chiuso il lunedi) 
nelle sale d'esposizione di via del Barbieri G Oargo Araenif- 
na). Ideata dai Centro national de la phoiographle di rarigì, 
la mostra si basa su una rallinala selezione di immagini di 
animali firmata dai maggiori fotografi del mondo. Fino a 
sabato ai visitatori under 14 è riservato un eccitante gioco a 
premi. 


■ MOSTRE 




ni. piazza del Campidoglio, ore 9- . _. 

9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paollnl. Galleria nazionale aarte moderna. Valle Giulia. 
Itinerario visivo-menlale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ricchissima,e originale esperienza 
concettuale deirartista', ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9*19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1969. 

Quifi, Alle set opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Moderna custodisce, si sono aggiunti Irentacinque dipinti 
>'6héie figlie de! pittore hànrib donato al museo. Orario: 9-14, 
Mhato 9-19, domenica 9-13; Chiuso lunedì. Fino ai 26 feb¬ 
braio. 

Natura noria. Barucchelta. Nespola, Guccione, Echaucren so- 

3 0 alcuni dei 20 artisti che espongono alla Galleria Incontro 
'Arte, via del Vantaggio 17 a, sui tema natura morta. Orario. 
10.30-13, 16.30-20. chiuso lunedì mattina e martedì matti¬ 
na. Fino al 14 gennaio. 

Cnanuele LuuatT. Cinquanta (avole per le favole dei fratelli 
Grimm: disegni-collage di bellissima invenzione. Gallena 
Giulia. Via Giulivi 48. ore 10-13 e 16-20, chiuso lunedi matti- 
^ na. Fino al 17 gennaio. 

Sguardo e menona. Alfonso Lombardi SatrìanI e ia fotografia 
signorile nella Calabria dei primo Novecento. Duecento fo¬ 
tografie inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
ne] mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. 
Fino ai 7 febbraio. 


CORSI 


La filosofìa 
verde 
del (3die 


■■ Sta diventando di moda 
anche l'ecologia, sempre me¬ 
glio, comunque, di altri filoni 
trendy meno edificanti. Tra le 
proposte di vari centri abbia¬ 
mo scelto quelle del Cdie, 
«Centro di documentazione e 
iniziativa ecologica» che ha la 
sua sede in via Luigi Speroni 
13 (telefono 4126664). Tutte 
le sue attività sono organizza¬ 
te con un occhio alla cultura e 
alla protezione ambientale, e 
forse proprio per questo stan¬ 
no ri^uotendo grosso suc¬ 
cesso specialmente tra i gio¬ 
vani. li 10 gennaio, alle 20, il 
Centro presenterà li program¬ 
ma invernale di escursioni, 
noi ve ne diamo un'anticipa¬ 
zione. Le prime uscite per roc¬ 
ciatori e alpinisti partiranno il 
1S di questo mese al Monte 
Viglio, mentre il corso di sci dì 
fondo inizierà i) 21, presso la 
libreria Anomalia di San Lo¬ 
renzo, con i primi elementi di 
ginnastica prescìistica. Altre 
iniziative saranno prese per 
chi ama II cicloturismo o le 
passeggiate «verdi». Sempre 
in tema di verde è il corso di 
erboristeria che inizierà il 7 
febbraio, mentre per chi pre¬ 
ferisce applicare la cultura 
ecologista a se stessa e al pro¬ 
prio benessere psicofisico so¬ 
no previsti altri tre tipi di corsi. 
Uno di espressione corporea 
e teatrale. Il secondo corso di 
Tal chi chuan che partirà in 
marzo, e ji «Drago verde», ov¬ 
vero il corso di uro con l'arco 
che si terrà al Mattatoio. 

Nato nel 1984 come comi¬ 
tato per il parco di Aguzzano, 
il Cale è In seguito cresciuto 
distinguendosi dalla «tuttolo¬ 
gia» praticata da altro associa¬ 
zioni «tuttofare» più recenti. 
Alle sue attività collabora an¬ 
che la cooperativa «S e novan¬ 
ta», nata alrintemo delle mu^a 
di Rèbibbia, con mostre ìòto- 
grafiche, artigianato, musica, 
animazione e audiovisivi. 

DSt.S. 



Una scena del film «Romanzo sentimentale» di Igor Maslènnikov 


CIftlECLUB 

Al Grauco 
«Romanzo 
sentimentale» 

B È all'Insegna deirìnier- 
nazionalità questa prima setti¬ 
mana 1989 di programmazio¬ 
ne cinematografica del «Grau- 
co», centro culturale di via Pe¬ 
rugia 34. Si comincia stasera 
con la Russia Alle 21 viene 
proposto Romanzo senfrmen* 
tale di Igor Maslènnikov, in 
originale con sottotitoli m ita¬ 
liano. È un film del '76 che 
racconta il quotidiano del do- 
po-rivoluzione; uno sguardo 
ravvicinato, a volte ironico, 
SUI cambiamenti dei privalo 
conseguenti agli eventi storici 
e sociali. Da non mancare se 
SI vuol conoscere l'altra faccia 
del cinema russo, quella più 
tenera e dolce. Per domani, il 
giorno della Befana, pomerig¬ 
gio dedicato al bambini (ore 
16.30 e 18) con Antologia Di- 


sney n. 9, / tre porcellipi e al¬ 
tre storie. Niente da dire sulle 
animazioni dei grande Walt 
che non sia superfluo, Segue, 
alle 21, per il cinema ceco^- 
vacco, Dostoevskij: La mite 
di Stanislav Barabài, (ratto 
dairomonimo racconto. An-' 
cora un appuntamento per i 
bambini, sabato alle 16.30, 
con li film del regista cecoslo¬ 
vacco Già Kovat. La piuma 
nera la grande guerra vista 
dai bambini di Pil^n, un,pie- 
coto paese che sarebbe di¬ 
ventato famoso per la birra. 
Alle 19 spazio all'anteprima 
con l'ungnerese La spina sta¬ 
to t'ungniatìi Sàndor Séra, dei 
1987, presente al Festival di 
Budapest deH'SS. Chiude la 
serata (ore 21) un'altra Mte- 
prima, questa wKa cinese, al¬ 
la quale si potrà accedere solo 
su prenotazione, in coiìabora- 
zione con ItaNa-Clna viene 
presentato tt re degli scacchi 
di Ten Wenji che ha riscosso 
notevole successo aU'uliìmo 
festival di Venezia. Classo 
|■appuntar^''Pto con il teatro, 
domenica alle 16 30. per «La 
tempesta di Shakespeare rac¬ 
contata ai ragazzi»'Qi Rc^rio 
Calve. Si ritorna ai cinema, 
le 18, con L rqtxottli.dello zio 
7bm di Watt Disney e ane'2l. 
per i film degli anni 70,^ con il 
tedesco Net paese regna la 
calma di Peter Liti^thai. 


BRANCACCIO 

La Befana 
del 

poliziotto 

wm Con la Befana torna il 
consueto appuntamento-spet¬ 
tacolo organizzato dal sinda¬ 
cato autonomo di polizia, del¬ 
la segreteria del Lazio. Giunta 
alla suà quarta edizione, «La 
Befana del Poliziotto» si terrà 
domani alle 9,30, presso il 
Teatro deii'opera Brancaccio 
(via Merulana 244). 

Lo ^eitacolo sarà presen¬ 
tato da Ramona Dell'Abate e 
Valerio Meroia Dedicata ai fi¬ 
gli dei poliziotti, la manifesta¬ 
zione sarà anche un momento 
di incontro e una festa con la 
classica consegna dei doni 
per li giorno dell'Epifania, Sul 
palco SI alterneranno perso¬ 
naggi delio spettacolo, musi¬ 
cisti e attori. 


ALBA 80LARO 


■i Riprendono oggi al 
Uonna club, sulla via Cassia 
671, dopo la pausa festiva 
di fine anno, i concerti delle 
(ormaziani rock romane 
ospitate dalla rassegna-con¬ 
corso tnuasione Rock, la 
cui fase semifinale prenderà 
U via agU inizi di febbraio. A 
contendersi il diritto di ac¬ 
cedervi questa sera alle 22 
(ingresso con consumazio¬ 
ne Tire settemila) si daranno 
«battaglia» due gruppi abba¬ 
stanza diversi tr^ loro. 

I primi a calare il palco 
saranno i Midnite Special, 
un trio alle prese con del 
vigoroso rock-blues di im¬ 


pronta classica. Si sono for¬ 
mati circa due anni fa, dap¬ 
prima come quartetto, poi 
in seguito a varie vicissitudi¬ 
ni la band si è stabilizzata 
come trio. I tre membri so¬ 
no nott session-men, musi¬ 
cisti di provata abilità tecni¬ 
ca che hanno spesso lavo¬ 
rato a fianco di artisti affer¬ 
mati. li cantante e bassisla 
Michele Sefferl ** stato per 
un cerio tempo collabora¬ 
tore di Angelo Branduardi 
ed ha fatto parte di gruppi 
di rockblues noti agii appas¬ 
sionati. come gli «Era di Ac¬ 
quario» e gli «Il VoloH. Detto 
«Big» per via delia sua impo¬ 


nente corporatura, è il prin¬ 
cipale autore dei brani as¬ 
sieme a «Pollicino», ovvero 
Marco Magnont. il chitarri¬ 
sta della formazione, dallo 
stile pulito ed assai veloce, 
che ogni tanto ama migrar¬ 
si anche con la chitarra «do- 
bro». Completa il gruppo ìi 
batterista Pacrio «Hc-tac» 
Arese, soprannominato co¬ 
sì per via della sua precisio¬ 
ne simile a quella dì un me¬ 
tronomo. Alte credenziali, 
dunque, per questa band 
che ama le atmosfere forti e 
viscerali del rock blues. 

Su un ^(ro vernante gli 
Obscure Allernatives. il se¬ 
condo gruppo della serata. 


DANZA 

Flamenco 
ardore 
di Spagna 


B Flamenco, un concetto 
che non si potrebbe immagi¬ 
nare più spagnolo. C'è tutto 
l'ardore Iberico in questa dan¬ 
za appassionata che si è spin¬ 
ta agii onori di scuote classi¬ 
che, fondate allo scopo di 
mantenere e diffondere la tra¬ 
dizione. Un privilegio affasci¬ 
nante che non ha coinvolto 
nessun'aura danza folkloristi- 
ca (chi ha mai sentilo di scuo¬ 
le a questo livello di tarantella 
o di sirtaki?). Il motivo denva 
forse dall’intenso coinvolgi- 
inento che il flamenco provo¬ 
ca nei suoi interpreti, lacerati 
fra cielo e terra col lacchellio 
frenetico dei piedi a cercare il 
contatto col suolo e it dorso 
Inarcato spasmodicamente 
verso l’alto. 

Se volete avere un'occasio¬ 
ne di vedere o di sperimenta¬ 
re dal VIVO le emozioni del fla¬ 
menco. non è necessario par¬ 
tire di corsa per ia Spagna: da 
questo mese basta anche visi¬ 
tare più semplicemente la 
Escuela de Baile Flamenco in 
via Madonna del Riposo 90/a. 
La direttrice, isabel Feman- 
dez Carritto. infatti, permette 
a chiunque di verificare il la¬ 
voro svolto giornalmente dai 
suoi allievi in preparazione 
dello spettacolo Progetto Car¬ 
men, previsto per febbraio al 
Teatro delle Vocieome omag¬ 
gio dedicato agli italiani e agli 
spagnoli. 


Invasione rock, riprende la sfida 


che prende il proprio nome 
da un vecchio album degli 
inglesi Japan, e definisce 
quindi il propno stile secon¬ 
do i canoni della new wave 
degli anni Ottanta, ispiran¬ 
dosi oltre che ai Japan. an¬ 
che agli Ul’ravox, agli Abc 
ed agli storici Roxy Music, 
capisaldi della raffinatezza 
pop. Fomiailsi un paio 
d'anni fa. gii Obsucre Alter- 
natives si compongono del 
cantante Alan Hyde, del 
chitarnsta Gianni Podda, 
dei bassistn Giancarlo Bai- 
deschi, de- batterista An¬ 
drea Pornni e di un nuovo 
arrivato, il tastierista Paolo 
Busentt. 



Un disegno di Petrella 



I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (lOM 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AweBot 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio ViL lS4a. EsqtilUaiR Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ew. 
viale Europa. 76. LudovUl: piazza Barberini, 49. MoBtliVia 
Nazionale. 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; PaiML via 
Bertoioni, 5. Ptetratata; via Tiburlina, 437. MmiAs via XK 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenae: via Poriuense, 
425. Preneatino^^entocelle: via delie Robinie. 81; via Colla¬ 
tina, 112; PrencaUno-Labteano: via L'Aquila, 37; i^tfi via 


Cola di Rlenzo, 213;_piazza Rls^imento., 44. MmaVafiNn 




lazza Capecelatro, ^ Quadralo-^lneclnà-DOB BMCOt 


'uscolana, 927; via TUscolana. 1258. 


I DOPOCENA I 


Aldebaran. via Galvani 54. (Testacelo) (dom. ripos^. Cane* 
noctem. via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardnn, 
via del Governo Vecchio 98. Rock aubway, vìa Peano 46 
(San Paolo)(merc ). Rotterdam di Eratmo, via Santa Maria 
deil'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Ncima, via dri Uuui- 
ri 35 (Piazza Pasquino)^ Why noi, vìa Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam dam. via Benedetta 17 
(Trastevere). Doctor Fox. vicolo de' Renzi 0^aslevere). Il 
Piccolo. Enoteca, via del Governo Vecchio 74 (Piazu Pa¬ 
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti), r 



■ BIRRERIE I 


StrttanbHe Pub. via U. Biancamano, 60 (San Giovanni 
^ via Brescia, 24/32 (p.zza Rumrì. L’ono oT “ 
Càtderinì 64. 1 GÀcokriul. vìa ^ Martino al 1.- 
Cappellaio matto, via dei Marsi 25 CSan Lorenzo).' 
via di Sània Prassede 1. SS. ApoatoU, piazza^ 

Sao Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Prau, via Tm 
mento 77. Dnild'a, via San Martino ai Monti 28: ClevMi 9 ^ 

via Marc'Aurelio 11. Birreria Clanlcolo. via Mameil 26, 



I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

CoovocBiioDe CI-CIC. E convocala per martedì 10 alle ore 
16,30 presso il Teatro della federazione la riunione del Cf e 
della Cfc fon il seguente odg; «Iniziative politiche, norme e 

-J-.--- J-ll- 

riti- 


procedure per io svoteimento della cam^gna congi 
le». Relazione di Carlo Leoni. Conclusioi 


i. Conclusioni di C 

Aawmbleaaegietarl di MzioDe. È convocala per mercoledi 11 
alle ore 17 presso il Teatro della federazione la riunione dei 
segretari di sezione sulla campagna congressuale. 

SezlDue frefllco e truporto. Giovedì 12 alle ore 15 i 

comitato regionale e convocata una riunione su «L-e,,_ 

‘ pmenlo Metro A«. Sono invitati a partecipare ì segre¬ 


tari deUe zone interessate, i capigruppo circoscrizionali del¬ 
la 18*-19* e I segretari delle sezioni Aurelia. Valle Aurelia, 
Primavalle e Trionfale (Lamberto Filisio. Sergio Micucci). 

ZoDu'nburtiDa. Ore 17,30 c/oTiburtino 111; riunione Mr inizia¬ 
tive sulla casa (Granone-lanniili) 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Caitelll. Monteporzìo ore 18,30 riunione delle 
sezioni del comprensorio Rm/29 (Dì Paolo). In (ed, pgci ore 
17 coordinamento zona Albano (Pieronì, Sciaccà). 

Federazione Civitavecchia. In Fed. ore 17,30 riunione tecnici 
in preparazione convegno su urbanistica (Lucidi). 

Federulone di 'Hvoil. Rignano Flaminio ore 20,30 cd su Con¬ 
gresso (Onori). Volantinanti Fgci ore 16 a 'Tivoli, Meqiana, 
Monlerotondo, Guidonia, Tiberina, sull'attacco aereo ame¬ 
ricano contro la Libia. 

Federazione Viterbo. Sonano nel Cimino ore 20 cd su elezione 
del segretario (A. Giovagnoli). 


. . . ^ 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa élla Federazione romana del Pei 
e élla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

. Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell’Onu, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 

Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
aH'autodeterminazione. 

Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

/ moduli per la raccolta rielle adesioni e il materiate propagandò 
alieo si trorano In Federazione (compagna Antonella Cuotao) 

‘ ^ 


Amori difficili per difficili felidtà 



■■ Un oblò magico, pronto 
a sbirciare voluttuoso negli in¬ 
terni rosso-carminio di Amori 
difficili, è la scenografia idea¬ 
le e ideata da Bruno Buomn- 
contri per quest'opera prima 
di Giacomo piperno, in scena 
al Teatro Due da stasera fino 
al 12 febbraio. 

Dopo un percorso indiretto 
nella scrittura drammaturgica, 
prima come coordinatore di 
un gruppo d! attor) dilettanti 
che recitavano in giudaico-ro> 
manesco, poi con l'allesti¬ 
mento di Cmpe! l'fdioia da 
un breve racconto di Isaac 
Singer, Piperno approda infat¬ 
ti a una propna creazione ori¬ 
ginale 

Come è nato >1 lesto di 
Amori difficili? «Per caso», 
ammette con naturalezza l'au¬ 
tore. «L'idea iniziale e‘ra di fare 
degli skelches per la televisio¬ 
ne, ma quando ho finito di 
scriverli mi sono accorto che 
avevano poco di "televisivo". 
Poi, fra I sei bozzetti originali, 
Lorenzo Salvell ne ha scelti 
quattro da rappresentare e 
con questi abbiamo vinto il 
premio Idi 1988». 

Cosa intendi per «amori dif¬ 
ficili»? «Si tratta di incontri d'a¬ 
more molto particoian, de¬ 


scritti con un'ironia benevola 
un po' alla Woody Alien Per 
esempio Professionalità - un 
bozzetto che non abbiamo 
potuto allestire perchè serviva 
una attrice napoletana - parla 
di due emarginati, una prosti¬ 
tuta e uno che vive alla giorna¬ 
ta, la CUI misera conffizione 


ROSSELLA BATTISTI 


viene nscaltala in qualche mi¬ 
sura dal toro incontro». 

C'è dunque una morale in 
questi raccontini? «E più una 
ricetta di speranza: mescolare 
Ironia, pazienza e amore per 
digerire le difficoltà delta vi¬ 
ta » 

Qual è il bozzetto che ti pia¬ 


ce di più fra quelli messi in 
scena? «L'ult>mo, Lo scompar¬ 
timento, che considero un 
omaggio alla "comicità", an¬ 
che se. essendo più astratto e 
surreale degli altri, potrebbe 
non piacere allo stesso modo 
al pubblico Per ragioni diver¬ 
se sono fegato anche ad Amo¬ 


re a mezzo sewizio, dove 
tratto li tema molto delicato 
dell amore fra classi sociali di¬ 
verse. Ho l'impressione che 
oggi CI sia un maggiore irrigi¬ 
dimento e la gente tenda a 
rinchiudersi nel gruppo nel 
quale si riconosce, senza co¬ 
municare con gli ailn. labaro 
sera e II pescatore e la con- 
tanlesono invece "accidenta¬ 
li'' n primo è ispiralo a un lat¬ 
to di cronaca, quanto al se¬ 
condo, mi sono... svegliato 
con questo cunoso titolo in 
mente e da li ho ideato 11 rac¬ 
conto». 

Qual) sono gU elementi che 
vorresti in risalto nella rappre¬ 
sentazione? «Solitamente li ri¬ 
sultato finale diverge sempre 
dalle premesse del testo scrit¬ 
to perché deriva dalla colla¬ 
borazione di più persone 
Esalterei comunque l'ironia, 
come mia eredità personale 
dal chassidismo, e un appello 
ati'inielhgenza, che mi sem¬ 
bra tanto fuori moda nella no¬ 
stra società!». Un'intelligenza 
- lo SI capisce • che Piperno 
non intende nel senso di fred¬ 
da razionalità, bensì come af¬ 
fettuosa comprensione delle 
umane follie. 


Libri di Base 


Collana diretta da Tullio De Marno 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


al wuRicm 

BENVENUH 
INCASAGORI 

Idi Alessandro Benveiwli 
eUgoCliili 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" /a Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 



l’Dnltà -l/A 

Giovedì I 

5 gennaio 1989 XC/ 























TELEROMA iS6 

Or» 19 «L» avventure di Su¬ 
perman». telefilm. 19.30 
«Marma» novela 20 30 
«Candida dove vai senta pillo¬ 
la» film, 23 50 «Jivaro» 
film 


GBR 

Ore 16 Cartoni animati 17 «I 
ragazti del sabato sera», tele¬ 
film. 18 30 «Dama de rosa», 
novela 19.30 Videogiornale 
20 45 «La collina del diavo¬ 
lo» sceneggiato. 1.30 «La 
banda degli otto» film 


■ BRUME VISIONI I 


ACAOEMVHALl L 7 000 
Vii Slimir» 6 IPIm» Bologna) 


ADMIRAl 
Pimi» Vefbano, 8 


L eooo 

Tel BSn&S 


ADRIANO 
PiIlM Cavour 22 


L 6 000 
Tel 3211696 


ALCIONE 
Vili di Lesina 39 


l 6000 
Tel 8360930 


AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
ViaMonlabello 101 Tel 4941290 


AMIASSAOE L 7 000 

Accademia degli Agiaii 57 
Tel 840B901 


AMERICA 

Vii N del Grand» 6 


L 7000 
Tel 6816168 


ARCHIMEDE L 7 000 

Via Archimede 71 Tel 875667 


ARISTON 

Vi» Cicerone. 19 


L 6 000 
Tel 353230 


ARISTON 11 
Galleria Colonn» 


L 8 000 
Tel 6793267 


ASTRA 

Viale JonlQ 226 


L 6 000 
Tel 6176266 


ATUNTiC 
V Twa^ana 748 


L 7000 
Tel 7610666 


AUGUSTI» 

CioV Emanuele 203 


L 6000 
Tel 6B7S4S5 


BAt-OUlNA 

Pia Balduina 52 

l 7000 
Tel 347692 

Fintoni VP in |Mn»ieiw di Neri Pvanii, 
con Paolo Villaggio BR (16 22 30) 

BARBERIN) 

Piazza Bwbvim 2S 

L 8 000 
Tel 4761707 

■ Ctruso Paecoeki di padre potaeco 
a oon F Nuli 8R 116 22 30) 

BLUE MOON 

Viadei4Cantoi»$3 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

(16 22 30) 

BRISTOL 

Vl«Tu8eql8nB,.950 

L 5 000 
Tel 7615424 

Film per adulti 

(16 22) 

CAPITOL 

Via (3 Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Rad a Teby nainieiamlei di W Disney 
DA (15 30 22 30} 

CAPRANICA 

Piazza CaoraRie» 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

Gioehi nalTacqua é Peter Greertaway 
con Bernard HW OR (16 22 30) 

CAPBANICHETTA 

PziMonlKitOrlo 125 

L 8 000 
Te) 6796957 

0 Saleani bombay di Mira Nair OR 
(16 22 30) 

CAISIO 

Vie Casale 692 

L 5000 
Tei 3661607 

Pinoeeiile di Walt 

Disney DA 

(16 20 30) 


COLA DI RIENZO 
Plana Cola di Rienzo 86 
Tel 6B76303_ 


DIAMANTE 
ViiPrenentna 230 


L 5 000 
Tel 296606 


EDEN L e 000 

Paia Cola di Rumo 74 Tel 6676682 


EMBASSY 

ViaStoppani 7. 


l 8 000 
Tel 870246 


EMPIRI L 7 000 

Vie Regina Megharli» 29 
Tel eshl9 

eMMRE a L 7000 

VledellE»eflllo.44 Tel 60106621 


'd Cill Rt inoaaiirsie Rs>f* Ri^it ^ 
Roim Zemeckia • BR (16-22 30) 


IIPIRIA 

Plazta Sennino, 37 


L 6000 
Tei SB2B64 


ETOILE 

Plana In Lucina 41 


0 BpiccolodiovolodiflobenaBenigni 
con Walw Matthau. Robeno Benigni 
BR_(16 30 22 301 


L 6000 
Tel 6876128 


lURCiNC 
VlaLla» 32 


L 6 000 0 Compagni di acuole di e con Carlo 

•- Verdone BR 116 30 22 30) 


EUROPA 

Corso duella 107/a 

L 6 000 
Tei 666736 

0 Compagni di aeuole di e con Carlo 
Verdone BR (15 45-22 30) 

EXCElSiaR 

Via BV dei Carmelo 2 

L 6000 
Tei 6982296 

L orto (fc Jean Jacques Annaud DR 
(16 22 301 

FARNItt 

Campo de' Fiori 

L 6 000 
Tel 6864385 

la netta dada matha apatiata tk Ne 
otor Olivara, con Aleio Carola Pintor OR 
(16 15 22 30) 


GARDEN 

Viale Tlwtevele 244/a 


L 6000 SALA A Uno botta di vita di Enrico 
Tel 4761100 Oldoini. con AbertoSoré. Bernard Biier 
BR (16 22 30) 

SALAB Tuekar di Francia Ford Coppo 
la JefI Bridgi» ■ A (15 4«-22 30) 


L 7000 
Tel 662846 


0 Compagni di kimM A e con Cwlo 
Verdona - BR (15 45 22 30) 


DiOjElLO 
Vie Nomentana 43 


L 7000 
Tel 664149 


Turttré Francia Ford Coppie con.'eff 
Bodgea A i’9 22 30) 


OOLOifi 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Red a Toby nemielemici di W Disney 
DA (15 30 22 30) 

QREQORY 

Vie Gregorio VII 180 

L 6 000 
Tel 6380600 

(t) Compagni di acuola di e con Carlo 
Verdone BR (15 46 22 30) 

HOLWAY 

Largo B Mvcello 1 

L BOOO 
Tel 858326 

tl Chi ha Ineaatrato Roger Rabbit di 
Robert Zemeckia-88 (16 22 30) 

MPUNO 

ViaO. inekino 

L 7 000 
Tel 582495 

Red a Toby itomjclamici di W Disney 
DA (15 22 30) 

KWQ 

ViaFoolieno 37 

L 6 000 
Tel 8319641 

Fantoiil va In panalona di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio • BR (16 30 22 30) 


MADIlÓN L 6 000 SALA A Fantoiii va in panalona di 

ViaChlabrea 121 Tel 6126926 Neri Parenti con Paoto Villaggio • BR 

(16 22 301 

SALAB U2rattteandhumdiPhilJoa 
nou con gli U2 M 

_(16 22 30) 


MAESTOSO 

Via Appi» 418 


L 8 000 
Tel 766066 


0 Compagni di acuoia di e con Cario 
Verdone BR (16 22 301 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 


□ Chi ha incaatrato Rogar Rabit di 
Ri^tZemeckta BR 
(15 22 30) 


MERCURY 

Via é Porta Caiiello 

6673924 


L 6 000 
44 • Tel 


(16 22 30) 


METROPOLITAN 
Via del Coreo 8 


L 8 000 
Tel 3600933 


0 Compagni di Kuda di e con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 30) 


MIGNON 

VI# Viterbo 11 


L 6 000 
Tel 669493 


0 Un mondo a parte con Barbara Her 
Ihey OR (16 22 30) 


MQOERNETTA 
Piatta Repubblica 44 


L 5000 
Tel 46028S 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


MODERNO 
Piatii Repubblica 46 


L 5 000 
Tel 460265 


Film par adulti 


NEW YORK 
Vie delle Cave 44 


L 7 000 
Tel 7810271 


□ Chi ha mcaatrato Rogar Rabbiì di 
Robert Zanieckis BR (16 22 30) 


VI» Magne Grecie 112 


L 8000 
Tel 7696566 


LjéH^ a Jean Jacques Annaud Dfl 
^ 118 22 301 


PA6QUINO 

Vicolo del Piede, 19 


L 5000 
Tel 5603622 


The couch trip 


PRESIDENT 
vii Appiè Nuove 427 


L 6 000 
Tel 7810146 


Mignon A partita A Francesca Archibu 
gi con Stefania SanAelii DR 
_(16 30 22 301 


PUSStCAT 

VlaCalroH.96 


L 4 000 
Tel 7313300 


Gay auperieiy hard E (VM16) 
(11 22 30) 


QUIRINALE 1 6 000 

Vi»NazionBl».190 Tel 462663 


0 il piccolo diavolo A Referto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30j 


QUIRINETTA L 8 000 

ViaMlA[ngheil),5 Tei 6790012 


Donna aulì orlo di un» cria) di nervi di 
PeAo Almodovar con Carmen Maura 
BR_116 30 22 30) 


IKALe L e 0(70 

||||||iaSonnino Te) 6810234 


□ Chi ha irtoaitrato Roger Rabbit di 
Roben Zemeckis 8R (16 22 30) 


N. TELEREGIONE 

Ore 18 Pranoterapia 19 La¬ 
zio sera 19.15 Tg Lazio 
19.30 Cinerama 20.15 Tg 
cronaca 20 45 America To¬ 
day 21.15 Rubrica sportiva, 
21 45 Roma in 22.30 Arte 
antica 0 30 Tg Cronaca 


^mOMA 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C: Comico D.A.: 
Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico E: Erotico, 
FA: Fantascenza G. Giallo H Horror M. Musicale SA Satirico 
S* Senttmantale SM. Storico Mitologico 8T Storico 


VIDE01 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 14 «Dancing Days» 
novela 16 «Spqr» cartoni 
animati 16 30 «Le avventure 
di Superman» telefilm 
17.30 «Le avventure di Su¬ 
perman» telefilm 19.30 
«Dancing Days» novela 0.30 
«All ombra di una colt» film 


TELETEVERE 

Ore 16.30 Videomax, 17.30 
Roma nel tempo 20 «Tamara 
figlia della steppa», film 23 
Filo diretto con il mago Omar 
1 «Il dottor Jekill e Mr Hyde» 
film 


TELELAZIO 

Ore 20.50 «Agente segreto 
777 invito ad uccidere», film: 
23 35 «La terra del giganti» 
telefilm 0.25 «Sepolta viva», 
film 1.55 News notte 


L'orso di Jean Jacques Annaud DR 
116 15 22 30) 


L'orao di Jean Jacques Annaud OR 

116 22 r' 


Rambe III A Peter MecDonald con Svi 
vester Stallone A (16 22 30) 


Prime di meiienotte di Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodin G 
_(16 22 30) 


FHm per adulti (10 11 30 16 22 301 


Moonwalker di Jerry Kramer con Mi 
chael Jackson • FA (15 22 30) 


di Jerry Kramer con Mi 
chael Jickion • A (15 22 301 


0 Uh affare di donne A Claude Chabrol 
con Isabelle HVppert Francois Cluret 
DR 116 30 22 30) 


□ Chi ha inceitreto Roger Rabbit A 
Robert Zemeckis BR (16 22 30) 


L orto A Jean Jacques Annaud DR 
(16 22 30) 


Sotto il vestito niente 2 A Dano Piana 
H 116 22 30) 


Moonwtiker A Jerry Kramer con Mi 
cheel Jedison FA (16 22 30) 


g Veel iofitan» sempre prcienti A 
rance Devies DR (16 30-22 30) 


AZZURRO 8CIPIONI L 6 000 VioterViotoria (15) L'ultimp impera- 
V degliSoipioni64 Tel 3581094 tora(17l HpraniodlBebetti(20 30) 
Li leggenda del santo NvHoro 
(22 30) 


Fontoiil vo in poniione A Neri Parenti 
con Paolo Villaggio 6R (16 15 1830) 


U2 roltio «nd hum A Pivi Joenou con 
gliU2-M 116 22 30) 


0 Li cose oembieno A David Mamet, 
con Oon Amache BR (16 22 30) 


Tuekor A Francis Ford Coppola conjeff 
flridges - A_(16 22 30) 


WHtflw A Ron Howard FA 
(15 22 30) 


Moonwilker di Jerry Kramer con Mi 
cheel Jeckeon FA (16 22 30) 


REX 

Corso Trieste 116 

L 6 000 
Tel 864165 

Mignon è partita di Francesca Archibu 
g< con Stefania Sandrelli OR 

(16 22 301 

RIALTO L 6 000 

Vi» IV Novembre 156 Te) 6790763 

LteoladiPaaealidi J Oearden con Ben 
Kingsiey DR (16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 637461 

□ Chi ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckia BR (16 22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460683 

Il frullo del passero di Gianfranco Min 
gozzi con Ornatls Muti Philippe Noiret 
OR (16 30 22 30) 

R0U6E ET NOIR 
Via Salariasi 

L BOOO 
Tei 86430S 

Rad a Toby namiciamici di W Disney 
OA (15 30 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tei 7574549 

Qambo IH di Peter Mae Donald conS^ 
vestir Stallone • A (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8000 
Tel 48S49B 

Panteni «a in pansiont di Nen Parenti 
con Paolo VHIaggio 6R (16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Rambo M di Peter Mae Oonatd con Svi 
vester Stallone A 116 22 30) 

VIP-SDA 

Via Galla e Sidama 
Tel 8395173 

L 7000 

20 

0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Verdona - BR (16 22 30) 



AMBRA JOVINEIU 
PiazzaG Pepe 

L3 000 
Tel 7313306 

Brucia aaiao brucia - E (VM18) 

AMENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 

Tel 690817 

Film par adulti 

AQUILA 

Via l Aquila 74 

L 2000 

Tel 7594951 

SocN ««Id d Sulh.. E (VM IBI 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Via Macerata 10 Tel 7563627 

Film par adulti 

MOULIN flOUOE 
ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562360 

Veronica hart la «ignera dal marcia 
pMa-E(VM18| (16 22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 568116 

Bagdad caf4 di Parey Adion con Ma 
nanne Sagebrachi A (16 30 22 30) 

ODEON 

Piuia RepubUica 

L 2000 
Tel 464760 

Film par adutii 

PALUOlUM 

PzzaS Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti ElVMIBI 

8PLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Anal parvaralon love E IVM16) 
(11 22 30) 

UUSSE 

VìaTiburtma 364 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 

Film per adulti (VMiei 



DELLE PROVINCIE 

Via Provincie 41 

Te( 420021 

Oood àtoralng Vietnam rk Barry Levin 
son con Robin Williams 6R 

MICHEUNGELO 

Piazza S Francesco d Assisi 

Riposo 

NOVOONE 0 ESSAI 

ViaMerryOelVal 14 

L 4 000 
Tei 5816235 

Riposo 

RAFFAELLO 

Vis Terra 94 


Riposo 

TIZIANO 

Vis fiera 2 

Tel 392777 

Riposo 

■ CINECLUB 





DEI PfCCOU 

Villa delle Pineta 15 

L 4000 
(Ville Borghese) 
Tel 863486) 

Aiposo 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

YiaTAurtma Antica 15/19 

Tal 492405 

Riposo 

ORAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7551785 

Romaine aantìmantale di Igor Mesfen 
nàov Versione originale in lingua russa 

IL UBIRINTO 

Via Pompeo Magno 
Tel 312263 

L 5 000 

27 

^LA A () Sur é Fernando Sotanai 

DB 118 22 301 

SAIA e SHWttwddllol204SI 

TIBUR L 

Vie degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

3 iOO-ì SOO 

la vii dai aignora aono finita di Massi 
mo Trois) con Massimo Troisi 
(16 22 30} 


■ SAU PARROCCHIAUI 


ARCOSAlENOVieReA l/e 
LSSOOml L 2 500r)d 
Tel 6441594 


Riposo 


CARAVAGGIO 

ViaPaleielk) 24/6 Tel 664210 


ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 776960 


Riposo 

Miposo 


I FUORI ROMAI 


AGIUA 

VERDE MARE 


ALIANO 

FLORIDA Tel 8321339 HambaMdIFeMrMacDonild conSyl 

vester Statone A 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 Biancaneve e i tana inni d> Walter 

Disney (16 21 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA Largo Parana 5 OCempegnidIaeueladiecon 

Tel 9420479 Carle Verdone BR 116 22 30) 

SALA B □ Chi ha ineaitrata Roger 
Rabbit di Robert Zemeckis • BR 
(16 22 30) 

SUPESCINEMA Tel 9420133 « tiruw PtKodil di pidr. policco 

di e con F Nuli 6R (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR Rambo RI di Pater Mae Donald con Syl 

L 7000Tel 9456041 vesterSteHane A (15 16 2230) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 ^ Compagni di acuola di e con Cerio 

Verdona 6R (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001B68 Compagni di acuola di e con Carlo Ver 
dona (16 22) 

A (16 221 

SAMAMNI Tel 9002292 Chiuan p« reslaur. 

OSTIA 

KRYSTALL Fentou) va in peneionf di Neri Parenti 

ViaPallotiini Tel 5602186 L 6 000 con Piolo Villeggio BR (16 2230) 

SISTO Chi ha incaatrato Rogar Rabbrt di 

Via dei Romagnoli Tel 5610760 Roben Zemeckis - Bft (16 15 22 30) 

L 7 000 

SUPERQA Rambo 1(1 di Peter Mac Oonald con Syl 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 vester Stallone A (16 22 30) 

L 7 000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Moonwaikor di Jeny Kramer con Mi 
chael Jackson FA 

TREVIGNANO 

palma Tel 9019014 II piccolo diavolo di R Benigni con Wal 

ter Matthau BR (19 30 21 30) 

VALMONTONE 

MODERNO Rambo III di Peter Mac Oonald con Syi 

vester Stallone A (17 3021 451 


VEUETRI 

FIAMMA L 5 000 


Biencaneve e I sette nani di W Disney 


SCELTI PER VOI 

O SALAAMBOMBAY 

Per coloro che nmpiengono d 
neorealismo e r Wm di derHincia 
sociale ecco uno «Sciuscià» ar)ni 
Ottenia che emva dritto dritto 
dall India E la stona di Knshna 
un bambino che dal paesello ne 
tio arriva e Bombay sperando cb 
guadagnare un po di soldi e di 
aiutare la povera mamma rimasta 
In campagna Ma Bombay è un 
inferno le sue strade sono pepo 
late di prostituta • dt tosslct^i- 
pendenti per Krishne u armun- 
Ciano dolort violente e lo dura 
•speriania del corcare minorile 
Un film aspro dirotto da un esor¬ 
diente —■ la trentunenne Mira 
Nair — che ci presenta uno 
tpeccato insolito e drammattco 
della vita nelle megaiopoti india¬ 
ne 

CAPRANiCHETTA 


o UN Mondo A PARTE 

Oopo «Ondo di libertà» di Richard 
Attonborough ecco un altro film 
che porta nei rtoatn cinema la tra¬ 
gedia dal Sudafriea Anche que¬ 
sto 4 un film «visto» d»blsiKh> è 
ta stona vera della famiglia Slovo 
Il padre militante comunista (a 
tuttora segratario <n esilio dei Pc 
sudafricano) ta marfre coraggio 
sa avversaria de) regime razzista 
di Pretoria (A stata poi uectea ir> 
Mozambico), ta figlia adolescente 
che comprende pian piano quan¬ 
to valgano le lotte dei genitori 
Un film intenso in cui I apartheid 
si insinua come un miybo tra le 
pieghe della vita familiare Aliare 
giacAChrisMenges prestigioso 
direttore della fotografia in «Urla 
del silenzio» e «Mission» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero come et può sorridere 
anche parlando <h mafia Ci prova 
David Mamet, famoso dramma 
turgo americano qui al suo se 
condo film come regista E to (a 
assoldando una vaccina gloria di 
Hollywood 4 venerabile Don 
Ameche e affidandogli il ruc^ di 




un vecchietto che assomiglia 
straordinariamente a un boss ma 
fioso II vecchio dovrà semplice 
mente andare in galera per qual 
che anno al posto dei boss in 
cambio di un lauto compenso 
Ma strada facendo le cose 
cambiano appunto II film è me 
no perfetto meno «geometrico» 
del precedente lavoro di Marne! 
«La casa dei giochi» ma il duetto 
fra Ameche e Job Mantegna è 
tutto da vedere 

EDEN 

O COMPAGNI 01 SCUOLA 

Oiciannova personaggi una villa 
lussuosa vicino al litorale roma 
no una cattiveria a fior di palla 
che non si trasforma mai, giusta 
menta in tragedia «Compagni di 
scuola» è il primo film di Cario 
Verdoni in cui i attore regista ro 
mano avrebbe potuto fare a me¬ 
no di comparire Ormai affranca¬ 
to dalia macchiette che gli diede¬ 
ro successo Verdone si dimostra 
regista dalla drammaturgia com 
plessa e dallo stile preciso questi 
treniacinquenni un po arrivati 6 
un po sfigati sono un pezzo at 
tendibile di un Italia cinica difficile 
da amara Ma fanno ridere come 
i vecchi eroi della commedia ita 
liana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO, 
METROPOLITAN VIP SDA 



FtannscD Nuli in 


■ CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuli ci 
svela un comico meno tristi più 
pimpante piu cattivo Uno psi 
coanaiista che per riconquistare 
la moglie che 1 ha lasciato è di 
sposto a tutto anche a sparare a 
picchiare, a travestirsi da donna 
a Non anticipiamo «Pasfioski» 
accoppia la comicità con un mini¬ 
mo di suspense e non sarebbe 
^usto nvelarvene il finale Un 
film pieno (forse fin troppo) di co¬ 
se con un ritmo asfissiante con 
un Nuti in forma sia come regista 
che come attore Fanno da com 
primari Clarissa Burt e Ricky To 
gnazzi mentre Cario Monm si ri 
serva un memorabile «cammeo» 
BARBERINI 


□ CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

É I ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta parità Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisca il marito II 
tutto sullo sfondo di una HoUy 
wood anni Quaranta deliziosa- 
manta finta, in cui i «cartoons» 
convivono con i divi, ad entrando 
in un night club potete incontrare 
Paparino che suona il pianoforte 
Bob Hoskins è lo splendido attore 
protagonista, che dà vita — in 
coppia con lo sgangharato Rogar 
Rabbit coniglio Innamorato a 
psicolabile — a memorabili duet¬ 
ti Diriga Robert Zemeckis. pro¬ 
ducono Steven Spielberg e le dit 
ta Walt Disney Scusate sa è po 


ARISTON EMPIRE 2 HOLIDWy 
MAJESTIC, NEW YORK. 

REALE. RITZ 


□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Terenca Oavtaa è sicuramente 
uno dei registi britannici più defi¬ 
lati e più intarossanti La lua «Tri- 
kgia» autob ograftcB. orcoiata 
solo nai cinaciub. è uno dai gioielli 
del cinema inglese dagli anni Ot¬ 
tanta Anche in «Voci lontane» 
Daviea ci raci^nta una «banche 
da via» motto privata i ricordi di 
una famiglia dalla ptocola bqrgha- 
aia nella Liverpool dell'Immadiato 
dopoguerra, in cui campeggia 
una figura di padre incombente e 
violento Film quasi aatratio, in 
CUI la vita faniHiara ai atruttura in 
quadretti d ambienta, quaai tutti 
chiusi da canzoni d epoca Opera 
Strana, insolita, triatissima ma 
da vedere 


0 GIOCHI NELL'ACQUA 
Dopo «Il mistero dei giardini di 
Compton House», dopo «Lo zoo 
di Venere», dopo «Il ventre del- 
I architetto», ecco «Giochi ne)- 
I acqua», Il nuovo film dall'Inglasa 
Peter Greenaway i quattro titoli 
citau sono in qualche modo leged 
i uno all altro compongono un 
immènso acrostico in cui Graana- 
way esaroita il proprio sguardo 
gelido sui comportamenti umani 
e sulla toro (olla, perfetta gaomq- 
Via Stavolta in scena, ci vono 
Ve donne hanno tutto il VO la 
stesso nome, tutte 0 Ve uccido 
no 1 rispettivi mariti annegandoli, 
tutte e tre seducono il medico le¬ 
gala che metterà coi) a tacerò i 
tre casi di omicidio Maant^por 
lui e 4 in serbo una «orpraaa 

CAPRANtCA 


■ PROSAI 

ARGENTINP (I ergo Argentina 52 
Tel 654460 ij 

Alle 16 Cereeau (Il cerchici di Vi 
ktor SIswkin con la scuola d arte 
drammatica di Mosca Regia di 
AnatoliVassillew ilrvlirtgwaoótfiui- 
le con traduzione simultanea) 
ARGOT (Via Natale del Grande 2te 
27 Tel 5898111) 

Al A 21 Alle 21 Ooro o morbi¬ 
de 7| di Duccio <hunerlni, con En¬ 
nio Coltorti e Elens l^ri» 

Aln 27 Alta 21 Cercasi marito 
•ppaitionetamante d letizia 
Mangione e Marcella Candeloro re 
già di Walter Manirè 
AURORA (Vie Flaminia 20 Tel 
393269) 

AHe21 PRIMA I figli degli inteW- 
genti con eruno Colelia 
BtAT 72 (Via C G Belli 72 Tel 
317715) 

Alle 21 15 CilMbttt» e limene di 
R Wilcock con Federica Giulietti 
Filippo Oionisi reg a d Aldo Miceli 
BELLI (Piazza S Apollon a 11/a Tel 
5S94B75) 

Aile2l 15 CfMriieinveceniBflei- 
la penaiene Ameriet di e con An 
tono Sslines 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle t7 «0 enni di scenette d e 
con Paolo Panelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 


Allei? Cec4 e La patente di Luigi 
Pirandello con Flavio Bucci Micae 
la Pignaielti regia di Flavio Bucci 
DELLE MUSE IVia Fort 43 
88313001 

Allei? l'emicedipepàdiE Scar 
pena con Aldo Giudtè Wanda Pi 
rol Rino Santoro 

DE'SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 17 30 e alle 21 PRIMA OW- 
eue Remane Sum di Giggi Spa 
ducei con la compagn a Dialeltale 
Romanesca di Alliero Altieri 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Domani alle 17 Non nrtti I ladri 
vengono per nuocere di Dario Fo 
con la compagnia «Delle Indie» 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 L'evero di Molière con 
Ugo Tognazzi Fioretta Man Elio 
Crovetto Pier Benanca 
E TI QUIRWO (Via Marco Minghet 
Il 1 Tel 6794585) 

Alle 17 Pane altrui con Carlo Ciuf 
frè regia di Marco Sciaccaluga 
CTI SALA UNWERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alte 21 10 piccali Indiani da Aga 
tha Ctwisi e con il Teatro Delle Bri 
ciole 

E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 Felsteft e le allegre co¬ 
mari con Mano Carotenuto Regia 
di Nueci Ladogana 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 L uomo, ie bestie eie vV- 
tù di Luigi Piranddlo con Ileana 
Ghione Mano Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edmo Fenogtio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 lerle del continente di 
Nino Marlogiio con Nino Frassica 
Pietro De Vico e Anna Campori Re 
gie di Antonio Calenda 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio tardi ^le fW di 
Amendola & Amendola con Landò 
Ftonra Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Biancacco 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Sistemati per le feste 
due tempi di P CastellaccieR Rui 

f fU 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 


Allo 21 Pieeole Allea di E Aibee 
reg a di Chenf 

META-TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
5695807) 

Alle2115 Pertratabsvektconia 
compagnia dal Meta Teano regia 
di Pippo Di Marca 
OlMPlCO (Piazza Gentile da Fabna 
pe-lSTéT'’3962365) 

Aile-aL RivaMe del e anipanef il 
operetta di Lombardo e Ramato 
con Sandra Maestmim 
ORIXOQlO (Via del Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SAIA ORFEO alle 21 30 PRIMA U 
sottoBuoIed F Dsioevski] dretto 
ed intwpreiaio da Valentino Orleo 
SALA CAFFÈ T6ATfiO Alle 2045 
VeecMe coplene di varieté di e 
con Alberto Sorrentino alle 22 30 
Di Senni in meglib con Gianm De 
Simeis 

SALA GRANDE Alle 21 30 Buona¬ 
notte brivido con Donati e J Ole 
san Regia di Giovanni Calò 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 30 Promessi speal. un 
muaicel di G Vetde M Cinque 
Musiche di 8 PisarK! 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle21 KeaayCantatile Carololi 
con la compagn a del Teatro £l seo 
POLITECNICO (Vis G B Tepolo 
t3/a Tel 3611501) 

Alle 21 Produzione De Ceresit 
scritto 6 diretto ed interpreiaio da 
Maro Prosperi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 Er lempienere de le 
ttellediEnzoliberii con Anna Du 
rame Leila Ducei Emanuela Ma 
gooni Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli n Tel 679B269) 

Alle 21 ^ Miti e De Miti di Castel 
lacci e Pingilore con Leo Gullolta 
Karen Jones Regia di Pier Prence 
SCO Pmgitore 

SISTINA (Via Sstina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Uni ilngera nd he dette 

conG BramierreP Quaitnni regia 
di Pietnj Gar riei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 15 PRIMA Milane riapen- 
da a Kafka di Gregono Scatise In 
terpretato e diretto da 8 anca Ma 
ri# P*razzc»i 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669S00) 

Alle 2130 Trappola per topi di 

Agatha Chr stie con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUF (ViotIo Due Macell 
37 Tei 6788259) 

Alle 21 PRIMA Amori difficili di 
(Giacomo P«>eroo con G Piperno 
Claudia Della Seta Laura Panii 
Regia di Lorenzo Salveti 
TCATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 68676101 89297191 
Alle 21 PeeticB al centro dell’oc¬ 
culto Autore e int^-preie Giuliano 
Sebastina Quaglia 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545880) 

Alle 21 PRIMA Voltati porbmf di 
Alberto Moravia con la compagn a 
Gruppo Teatro G 

TRIANON (Via MuzK3 Scevola 101 
Tel 78B09B6) 

Alle 21 II ellonilo dtllt «irono • 
Inaogutndo Kalko di G Manacor 
da con A Oi Stasio M T Imseng 
E Rosso Reg a d A Berdm 
VITTORIA (P zza S Maria Liberairi 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Benvenuti in casa (kirl di 
Alessamtao Benvenuti e Ugo Chili 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
Tel 6568711) 

Domani alle 16 La vera storia di 


Cappuccttte rosso e Un cane ba¬ 
stardo regia di idaiberto Fei 
ENOLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grotiapinta 2 Tel 5696701 
6879670) 

Alle 16 30 Pinocchio in lingua ita 
hans Alle 17 30 Pinocchio in lin 
gua inglese 

H TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582D49) 

Domani sabato e domenica alle 
1645 Racconto di Natalo di Aldo 
Giovanneiii 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
iia Località Cerreto Ladispoi ) 
Alle 10 30 Spettacolo per la scuo¬ 
le Un papà dal naea roMo oon lo 
•corpoepoporinodi Gianni Tallo¬ 
ne 

TEATRO MONGIOVfNO (Via G Ga 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 16 30 Giovonno o Miehole. 
ovvero Mory Poppine 4 noli ario 

con il Teatro Drammatico Vegetale 
di Ravenna 

TEATRO S. IMRIA AUSR.IATRICE 

(Via Umberiide 11) 

Alle 16 30 Bondogat alla rteeee- 

00 Favola comico-musicale di Sap 
dfo Tommelli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Maaeia o l’orco d Gigliola 
e Otello Sarti con la Nuova (5pera 
de Burattini 


AUDITORIUM 6ERAPNICUM (Via 
del Seraitco 1 Eur) 

Giovedì 12 gennaio alle 20 45 Con 
certo del violinista Vincenzo Bolo¬ 
gnese pianista Luisa Prayer Musi 
che di Beethoven Brahms 
AUU MAONA UMVERSITA LA 
BAPIEilZA (Piazzale A Moro) 
Maried) 10 gennaio alle 19i Mara 
tona Chopin con Cric Levi Minzi 
Martha Neguera Paoi» Bruni 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tu) 732304) 

Domenica alle 11 Cencarto Alita¬ 
li» Direttore Jan Laiham Koemg 
Musiche di W A Mozart 
IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola n 
Carcere) 

Alle 21 NaBelta Regia di Angelo 
Filippo Jannoni Sebastianini 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 68759621 
Gioved) 12gennaioalle21 Coneer 
IO dell israel pieno trio Musiche di 
Beethoven Schubert 
BAIONE MARGHERITA (Via Due 
Mecelh 75 Tel 6798269) 
Domenica alle 16 30 Arie tratte da 
<1 pescatori di perle» di B«zet iL a 
tncanaidiMayerbeer «Liieilanam 
Algeri» di Rossini «La fanciulla del 
West» «LaTurandoisaceuiierllv» 
di Puccini III (lauto magico» di Mo¬ 
zart 


TEATRO OEa OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 6 Tel 463641) 

Alle 20 30 Mansn lesceut di G 
Puccini Direttore Daniel Oren Re 
già A Fassini Orchestra e coro del 
Teatio 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 

Alle 21 30 Jam sesson condotta 
da Karl Potter 

BIG MAMA (V k) S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5825511 
Alle 21 30 Conceno del bluesman 
amer cano «Larry Johansoni 


BOCCACCtO (Piazza Trilusse 41 • 
Tel 5818685) 

Alle 21 Concert jazz con Oameia 
Velli 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Teaiae* 

CIO 96) 

Riposo 

CARUSO CAFFI (Vie Montà dl^e- 

«taccio 36) > 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Concerto dot Libena in 
gresso libero •• 

FOLKSTUDIOiViaG Secchi 3-tei 
5892374) 

R poso 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Concerto thyihmh 
blues dei iNobody Homei oon (io- 
briele Marciano Oamio Ch«rni e 
Maurizio Perfetto ella dtiiarra 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii, 
30/b Tel 5813249) 
ffiposo 

L’IMMAGINE (Via Tommaso Campa¬ 
nella 40) 

Alle 22 Serate alncene con 
iJazzin Atfike» 

MUSIC INN (Largo dei Fior#nlln<, 3 ■ 
Tel 6544934) 

Sabato alle 22 Concerto del trom 
bonista Fabio Morgera Con Ludovi¬ 
co Pulci al piano Giorgio Rosqiglio- 
ne al bassoe Lucio Turco alla batte¬ 
ria 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
19 Tel 393304) 

Riposo 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel SB91431) 

Riposo 

8AINT-LOUIS (Via del Cardano 13- 
Tel 4745076) 



LOEWE. 

per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregìstnalone 
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in tv? Bisogna regolamentarli Oia lo dicono 
anche gli ^nsor 

e le agende che producono pubblicità 


. In «prm» 

italiana a Roma due atti unid di Harold Pinter 
Coà il grande drammaturgo 
inglese ha riscoperto l’impegno civile 



CULTURAeSPETTACOLI 


ì 

I 

I 

s 

s 

I 


Boi^e^ non nobiltà 


■■ Il bicentenario della ri- 
jvolmione non ha avuto lino- 
fra telici auspici- Mitterrand, 
iairinteio del suo primo man- 
|dalo presidenziale, aveva 
Iproposto di tare una esposi- 
lllone unll^rsale, come nel 
f1889, Chlrac, sindaco di Parl- 
p, si oppose a questa propo- 
ma laraonlca tirando In ballo 
Ipiollvt llnanziarl e riuscì a 
spuntarla con questo argo¬ 
mento, cosi Importante per i 
francesi. E II presidente do¬ 
vette accontentarsi della pira¬ 
mide all'Interno della Cotte 
del bouvre, da alliancare alla 
Totre Eillel, monumento del 
primo centenario. Bnilli, a 
mio giudizio, ambedue. 

Ma I •mali* del bicentena¬ 
rio non sono solo questi. Il 
mondo capllallsllco demo- 
cratteo attraversa una crisi 
dal vatori che lurono conee- 
nlall alla rivoluzione, quelli 
deH’uguagllanza. della demo¬ 
crazia, della solidarietà, della 
rbgioné, Euna crisi che ripto- 
'pope l'atluallia di quell'even- 
IQ storico, nel moipenlo stes¬ 
so in cui le «eitezzer delle ri¬ 
voluzione vengono rimesse in 
'discussione e con esse la ri¬ 
voluzione stessa, almeno nei 
jsuol sviluppi democratici. 

Infatti, lino agli anni 50, 
sembrava che alcuni punii 
termi sulla rivoluzione ormai, 
dopo più di un secolo di di¬ 
battili, tessero acquisHI per 
jitierlte principalmente di Ma- 
Ihlez, Sagnac, Letebvre, La- 
brausse e Soboul, le cui teo¬ 
rie avevano II consenso pres- 
..soché universale. Veto è,che 
la prima edizione dell'Offon- 
tenone di Letebvre era siala 
dlstnitta per ordine di Itetaln, 
peichù isowersiva», ma clO 
non aveva [allo che dare 
maggior credito all'opera del¬ 
lo storico Irancese, Fu accolla 
la sua analisi sulle origini del- 
. la rivoluzione, come l'aspesa 
'al potere politico della bor¬ 
ghesia, dopo secoli di crescl- 
jta, dlvenlaia padrona del po¬ 
tete economico per una nuo¬ 
va torma di ricchezza, mobile 
e commelclale. « «ria nuova 
ideologia, alla quale I rilloso- 
II» e gli economisti del 700 
avevano dato una cónllgura- 
, alone,ben.,rieflnila. La rlvolu- 
^zlone era dovuta alla menar- 
■ ehia che aveva lalllto, per col¬ 
pa degli ordini privilegiali del¬ 
ia nobiltà e del Cleto che le 
avevano Impedito di lare le ri- 
„totme. DI Letebvre lu accolta 
anche la lesi, opinabile a mio 
giudizio, secondo cui ci tura¬ 
no quattro torme di rivoluzio¬ 
ne, dall'87 air89: quella art- 
sioctallca, diretta a recupera¬ 
re Il potere perduto sotto Lui¬ 
gi }(IVi quella borghesa anila- 
riatoCrallca, nell'BS. dopo che 
Il Parlameritó di Parigi, com¬ 
posto allora solo di nobili, de- 
creìùche gli Stati generali do¬ 


vessero essere convocali con 
le modalità del 1614, cosa 
che avrebbe reso Impotente il 
Terzo Stato: quella popolare, 
con la presa della Bastiglia: e 
inilne la quatta, la contadina, 
dopo la crisi agricola dell'83, 
contro I «briganti» alleali dei 
signori, che portò nella notte 
del 4 agosto 1789 all'abolizio¬ 
ne del privilegi leudall e si¬ 
gnorili. 

Questa veisione economi- 
co-sociate latta dal Letebvre e 
dal suoi collabotalotl, rompe¬ 
va con una tradizione cente¬ 
naria di una storiografia che 
condannava o esaltava la ri¬ 
voluzione in linea di princi¬ 
pio. Chi le era conUo, come 
Gavotte e Fay, la vedeva co¬ 
me un latto diabolico, come 
l'avevano già giudicata de 
Maistre e Banald, o evitabile 
se si fossero prese le misure 
necessarie, come il Burke e 
altri nell'800, Chi le era a fa¬ 
vore, come Jaurès e Au latri, si 
ricollegava alla fitta schiera di 
storici romantici e positlvisii 
dell'800 e, pur con diverse 
motivazioni, ritenevano la ri¬ 
voluzione inevitabile e auspi¬ 
cabile, compreso il Tocque¬ 
ville. Riduco all'ossa II discor¬ 
so, ma alla base di questa 
conltoversla c'era tutta una 
lunga storia di diverse valuta¬ 
zioni della democrazia, del¬ 
l'ordine pubblico, del diritto 
all'insurrezione. 

La forza di Letebvre lu, In¬ 
vece, quella di partire da 
un'analisi manilsla dei movl- 
menll economici e sociali di 
allora, per dimostrare ebe la 
■irivoluzlonerebbe basi storica¬ 
mente oggettive, perché una 
socielà nuova, qual era quella 
che emergeva alla fine del 
XVIII secolo, non poteva svi¬ 
luppaci assieme al diritti si¬ 
gnorili e al residui della socie¬ 
tà feudaie e con la monaichia 
assoluta per grazia di Dio, 
qual era l'AncIen Régime. 

Le obiezioni che furono 
mosse allora a questa tesi ri¬ 
guardavano non le origini ma 
gli sviluppi.della rivoluzione, 
quelle giacobine anzitutto. E 
non è per caso che, ancor og- 
gl, la nuova Parigi, costruita 
nell'800 attorno al mito di Na¬ 
poleone, noti abbia neppure 
un vicolo dedicato a Robe¬ 
spierre e Saint Just che, pur 
Ira lantt onori ed enori. satea- 
rono la Francia dall'Invasione 
deU'Europa coallzzala contro 
la rivoluzione. 

Ma tornando a Letebvre e 
al suoi collaboratori, fra I 
quali oggi spiccano Mazauric 
e, In parie, Vovelle e Gode- 
chol, la loro veisione sulle 
origini della rivoluzione rima¬ 
se pressoché indiscussa, lino 
al primo attacco che le mosse 
Cgbban nel 1954, accusando 
Letebvre di aver commesso 
un grave eirore parlando del¬ 


Da Mathiez a Lefebvre, dalla scuola 
inglese a Furet, il dibattito e gli studi 
storici lasdano aperti molti quesiti 
sulle origini sociali della Rivoluzione 


TULLIO VICCHIITTI 



la Rivoluzione come della na¬ 
scita di un regime bo^hese 
che si sarebbe sostituito al¬ 
l’antica feudalità, perché que¬ 
sta era scomparsa prima del 
1789; e negando che l'Assem¬ 
blea nazionale potesse dirsi 
la rappresentanza della ric¬ 
chezza mobiliare, industriale 
e commerciale, perché U 43% 
dei deputati della borghesìa 
erano uomini di legge, deten¬ 
tori di piccoli uffici e funzio¬ 
nari di governo. La rivoluzio¬ 
ne non era dunque per Cob- 
ban lo sbocco dì una borghe¬ 
sia In ascesa ma, al contrario, 
in fase discendente; ì rivolu¬ 
zionari del 1789 non erano 


ostili alia feudalità che, come 
Lefebvre stesso aveva dimo¬ 
strato, era àtatà distrutta dai 
contadini con^ la «Grande 
paura» e non dai borghesi, 
che oltretutto non erano nep¬ 
pure ( portabandiera del capi¬ 
talismo. 

Il Cobban, intriso di socio¬ 
logismo anglosassone, com¬ 
mise Terrore di generalizzare 
Il valore della composizione 
sociale di gruppo (gli uomini 
di le^e), staccandolo dal 
contesto in cui operavano la 
borghesia e, In questo caso, 
gli artigiani e 1 contadini pro¬ 
prietari. Con questo metodo, 
la storia parlamentare moder¬ 


na sarebbe fatta dagli avvoca¬ 
ti e dai professori, iargamenle 
rappresentati nei parlamenti 
dì tutto 11 mondo occrdenlate. 
e non dal partiti, in quanto 
espressione di interessi polUt- 
co-economici. La tesi dei 
Cobban, per qualche anno 
meritatamente caduta hi 
oblio, hi ripresa dal Taylor e 
da altri studiosi amerteani 
che, documenti alia m^. 
vollero dimostrare che i bw- 
ghesi francesi dì aliore non 
condìvìd^ano le astrazioni 
riformatrici delTAÙemblea 
nazionale e che quindi la bc^- 
ghesìa, oltretutto divisa al suo 
interno, non aveva il duino di 


chiamarsi classe 

Lefebvre stesso obiettò che 
le lesi di questi storiografi an¬ 
glo-americani passavano >a 
iato del soggetto», perché il 
loro vero scopo era quello di 
denigrare la Rivoluzione in 
quanto tale, abbassandola a 
livelli che rendevano impossi¬ 
bile aitnbuirla all'opera co¬ 
sciente e consapevole della 
borghesia. £ pazientemente 
Lefebvre, Labrousse, Soboul, 
Mazauric ecc. continuarono 
ad opporre alle tesi tenden¬ 
ziose le ricerche sempre più 
in profondità della documen¬ 
tazione sulle origini borghesi 
della Rivoluzione, nel senso 
ad essa proprio, quello cioè 
di aver creato un rivolgimento 
tale della società, nel quale la 
borghesia si riconoscesse. 

Dì fatto, il Cobban, il Tay- 
il Morris Roberls, il Dou- 
gle e gii altri storici a loro vici¬ 
ni avevano riaperto |a lotta - 
politica prima che storiografi¬ 
ca - su chi era contro o a fa¬ 
vore deila rivoluzione, se essa 
era stata borghese oppure no, 
se essa doveva essere accet¬ 
tala come un fatto «positivo» o 
«n^ativD» della storia moder¬ 
na. A dar man forte a queste 
tesi, nel 1965 vennero il Furet 
e il Richet, storici a mio giudi¬ 
zio di un ben più elevato livel- 
b degli anglosassoni, 1 quali 
forti dì avere preso nelle loro 
mani la gloriosa tradizione 
delle Artnaìes, combatterono 
e combattono la storia «ulTi- 
ciale» dei marxisti o vicini ai 
marxisti, come la chiama il 
Furet, criticando la concezio¬ 
ne giacobina che la scuola-di 
Lefebvre e in particolare il So¬ 
boul hanno della società 
francese prerivoluzionaria. 
Furet sosteneva, invece, che 
nobili e borghesi appartene¬ 
vano ormai, economicamen¬ 
te parlando, a una stessa 
classe e che l’essenza della 
loro ricchezza e?à la proprie! 
à immobiliare; e conseguen¬ 
temente ancor oggi si dichia¬ 
ra fortemente dubbioso se 
definire la rivoluzione opera 
della borghesia o di un'élite 
politica maturatasi aH'inse- 
gnamenlo dei Lumi, come 
aveva intuito il Cochin, genia¬ 
loide reazionario degli inizi di 
questo secolo, dimenticato 
per decenni e oggi «npescato» 
giustamente, per quelle verità 
che pur tra tanti errori contie¬ 
ne la sua opera. 

Ma le tesi «revósioniste» 
debbono misurarsi con una 
domanda. Perché, se la nobil¬ 
tà e la boighesìa avevano tan¬ 
te cose in comune, si divisero 
sulla proposta del Parlamento 
di Pangi, composto di soli no¬ 
bili, di indire gli Stati Generali 
nel 1789 con le procedure se¬ 
guite per quelli del 16H, che 
davano la prevalenza agii ec¬ 
clesiastici e ai nobili sulla bor¬ 


ghesia? Perché fallirono uno 
dopo l'altro i tentativi di supe¬ 
rare non solo gli ordini, ormai 
morti, ma le classi socio-eco¬ 
nomiche, dando vita a gover¬ 
ni di notabili, fatti di aristocra¬ 
tici liberali e di ricchi boi ghe- 
si? Eppure - e in questo Furet 
e Richet hanno ragione 
- questo «notabilato» esiileva 
di fatto già nella società preri¬ 
voluzionaria. 

Furet se la cava dicendo 
nella prefazione alTullima 
edizbne della Riooluziùne 
francese, scritta con il Tichel, 
che la lotta esplosa dalT88 in 
poi fra aristocrazia e borghe¬ 
sia, fu responsabilità del re. Il 
che è anche vero, il Furet è 
maestro delle mezze verità. 
Ma siamo sempre a lato delia 
questione, avrebbe detto il 
Lefebvre. L'esperimento falli 
perché la nobiltà e il re, nel 
bro insieme, erano tult’al più 
favorevoli a ritoccare TAncien 
Régime, in materia di giustizia 
fiscale, e a darvita a un parla¬ 
mento. ma solo fortemente 
censitario, che non espro¬ 
priasse il re dei suoi diritti so¬ 
vrani. Riforme, per certi 
aspetti, meno «audaci» di 
quelle fatte da Leopoldo di 
Toscana, il granduca «costitu¬ 
zionale». per non parlare di 
Giuseppe 11 d'Austria. Quel 
che era in discussione, ormai, 
non era più la riforma, ma Ta- 
bollzbne delTAncìen Régime 
in tutti i suoi aspetti, e su ciò 
non solo la nobiltà, ma nep¬ 
pure il re erano disposti a 
compromessi. 

L’egemonia delle riforme 
• poteva rìsaliia'Ai notabili, ma 
quella della rivoluzione solo 
alla borghesia. L'errore di Le- 
fèbvre e soprattutto di Soboul 
fu quello di dare una spiega¬ 
zione prevalentememe eco¬ 
nomicistica del movimento ri¬ 
voluzionario. La bro sintesi 
storica, fondamentalmente 
giusta, sottovalutò il fatto che 
la bo^hesia, per affermare la 
propria egemonia, dovette in¬ 
nalzare la bandiera della li¬ 
bertà, delTuguaglianza, della 
democrazia, ecc., e non solo 
il diritto sacro della proprietà. 
Non erano parole nuove an¬ 
che per allora > basti pensare 
alla Dichiarazione dei diritti 
della Virgìnia e alla petìzbne 
dei diritti inglese del 1689 -, 
né avevano un significato uni¬ 
voco; ma il bro vabre pecu¬ 
liare, diversamente da quello 
degli Stati Uniti e delTInghil- 
terra, é che esse divennero 
l'insegna di un processo rivo¬ 
luzionario che forgiò forze 
-nuove, il popolo, la nazione 
-, ed ebbe vabre universale, 
eternamente valido nella sto¬ 
ria nei suo divenire. E perciò ì 
valori ideali della rivoluzione 
sono e resteranno storici e in¬ 
sieme politbi. In questo è Tati 
tuaiità del Bicentenario. 


Cinema Usa 1 
Il 1988 
batte il record 
degli incassi 



I dati ufficiali non ci sono ancora, ma il primo numero del 
I9S9 della rivista Varìety (la «Bibbia» dello spettacolo «me¬ 
de in Usa») Io dà per sburo: gli incassi dei cinema america¬ 
ni nei corso delTSS sono arrivati a 4 miliardi e 400 milioni di 
dollari È un record, che chiude un periodo positivo iniziato 
nel giugno delTSS. Varìety fa anche notare, però, che a 30 
mesi di vacche grasse sono sempre seguiti, nella storia de¬ 
gli Incassi, periodi di vacche magre durati sempre 18 mesi. 
Si vedrà. Ai di là deU'astioiogia da box-office, i cinema Usa 
continuano a incassare bene; nella settimana fra Natale e 
Capodanno i due film-bomba sono stati 7U>;>isdi Ivan Reit- 
man, con una folle coppia di gemelli interpretati da Arnold 
Sctìwarzenegger (nella foto) e Danny De Vito (vale a dire, 
l'attore più grosso e quello più piccolo di tutta Hollywood) 
e Rainman di Bany Lexinson con Dustin Hoffman e Tom 
Cruise, entrambi oltre gli 8 milioni di dollari. 


Cinema Usa 2 
Un trionfo 
«E.T.>» 
in cassetta 


Nuova moglie 
per Bogdanovich 
E la sorella 
della Stratten 


Un altro record che é stato 
letteralmente «stracciato» »il 
mercato americano é quello 
della vendila di videocasKt* 
te. Il primato apparteneva a 
Lilli e il vagabondo di Watt 
Disney, la cui cassetta era 
stata venduta in 3.200.000 
esemplari. Ebbene, un altro titolo Disney, Cenerentola, ha 
più che raddoppiato quella cifra, arrivando a 7 milioni di 
copie, ma ET., il film di Spielberg, Tha quasi quintuplicato, 
vendendo l’iperbolica cifra di 15 milioni di videocassette. 

Grande clamore in Usa per 
le nuove nozze del regl^ 
Peter Bogdanot4ch. L'autore 
deWUItimo spettacolo ha 
sposato ta sorella minore di 
Dorothy Stratten, Louise. 
Come si ricorderà. Bogda- 
novbh aveva avuto una re¬ 
lazione con Dorothy al tempo del suo film E tutti risero, ma 
il marito di lei, Paul Snider, la uccise e $1 suicidò (é la Ània 
rievocata nel film Star 80 di Bob Posse). In occasione del 
matrimonio la stampa scandalistica Usa si è scatenata, So* 
r>o stati pubblicati articoli in cui si dice che Bogdanovich 
avrebbe avuto una relazbne anche con la madre delb due 
ragazze, e che avrebbe sedotto Louise quando lei era ap|^ 
na tredicenne (ora ha vent’anni). Ma cera da aspettarselo: 
Bogdanovich ha sempre accusato II boss di f^boy Hugh 
Helner di essere corresponsabile della morte di Dorothy» e 
la potenza editoriale di Helner è ancora enorme... 

Il ritorno 
di Cionfoli 
Nuovo Lp 
tutto sulla droga 


Ricordate Frate Cbnfoli, 
che sei anni fa si presentò al 
festival di Sanremo cantan¬ 
do Solo grazie, e in seguito 
ottenne successo con un di¬ 
sco Intitolab JSto/òm? Sta 
per tornare. Su di lui erano 
circolate strane chlaochteie. 


Pare che non fosse affatto un frate: lui oggi dice di 
•uscito dal convento per dilfondere presso un pubùieo piò 
ampb il messaggb di Gesù», Ora si sposerà, prenderà 11 
(Ìià 90 hai 9 .'e’p'u^bib^érà un nM.QMO dlsco^ Un altro modo di 
vivere, con cahzonf dedicale al tema deilo droga: «Uh al-. 
bum indfrizfiato' not) al 'drt^aii ma a cobro che vogtbno/ 
punirli. Lé vittime delia droga hanno bisogno di un messag¬ 
gio di conforto, o non potranno mal uscire dal loro dram- 


Jazz 1 

Morto Heywood, 
il pianista 
della Hollldoy 


Il pianista iazz Eddie Hey¬ 
wood 6 morto Taliro notte 
nella sua casa di Miami, In 
Florida, Aveva 73 anni. Era 
da tempo malato di cuore e 
la sua salute era peggbrafa 
negli ultimi tempi, (teìebre 
soprattutto negli anni Qua¬ 
ranta e Cinquanta, fu anche compositore (U suo tema più 
nolo è Canadian Sunsef), ma la sua fama resta legata Me 
cantami che ha accompagnato: suonò infatti il piano per 
Billie Holliday e per Ella Pitzgerald. 

Arriva da Oxford una nuova', 
immensa enebbpedia del 
jazz. Si chiama Grqoe 
Dictionary of Jazz (esiste 
già un famoso dizbnarlo 
«Giove» sulla musica clas»- 
ca), pesa 45chili, è divisa in 
due volumi dì 1400 pagine 
Tuno. contiene 4500 voci, oltre 3000 biografie e una detta¬ 
gliata storia del genere musicale. «È frutto di 40 anni di la¬ 
voro, è per il jazz quello che TOxford Dbtionaiy è pc^ la lin¬ 
gua inglese», dice il musicologo Bany Kemfeld, il curatore 
dell’opera. Ci hanno collaborato oltre 250 esperti di tutto il 
mondo. 


Jazz 2 

Una «Bibbia» 
pubblicata 
a Oxford 


A..p.sn7ocnnM 



Tutti i nostri pensieri chiusi in un bagno 


Dopo la cucin^ il tinello 
e il salotto arriva un nuovo 
status-symbol domestico 
A cosa servono e come saranno 
queste nostre «terme» private 


OlOROIO TRIANI 


B «Bagno Extra il bagno 
fra senso e sensualità», era 
questo il titolo di una bella 
mostra di design organizzata 
in autunno a Bologna. Un'iso¬ 
la di sogni, di deliziosi, stram¬ 
palati ma affascinanti futunbili 
che ci è rimasta impressa. «Da 
qualche anno assistiamo ad 
un inedito interesse per la 
stanza da bagno, un interesse 
che non è circoscritto ne) suo 
ruolo specifico e storico ma 
sembra incidere direttamente 
sulla qualità del progetto do¬ 
mestico e sulla cultura dell’u¬ 
so di questo spazio in genera¬ 
le», senveva il curatore di «Ba¬ 
gno Extra» Dems Santachiara. 


Verissimo: si mettano assieme 
il nostro vissuto quotidiano, le 
promesse e le immagmi pub¬ 
blicitarie («Anima e corpo» re¬ 
cita Jacuzzi, «Troppo belli - 
gli idrosanitari, ndr - per na¬ 
sconderli in bagno» fa eco Ce¬ 
sarne) ; I fatturati ormai slraor- 
dinan delTindustrìa di settore: 
il mare di shampoo, bagni 
schiuma, saponi e lozioni che 
ha inondalo la nostra quoti¬ 
dianità ed ecco che si ha un 
quadro della rivoluzione igie¬ 
nica. Una rivoluzione silenzio¬ 
sa ma Inarrestabile e che non 
ha ancora raggiunto il massi¬ 
mo d'intensità. 

L'ipotesi concettuale è che 


la stanza da bagno avià sem¬ 
pre meno una funzbne esclu¬ 
sivamente fisìobgica e sem¬ 
pre più un ruoto simile a quel¬ 
lo del bagni onentali delle 
«Mille e una notte» oppure 
delle Thermae romane. Vale a 
dire luogo dei piacere corpo¬ 
rate, della distensione psìcori- 
sica ma anche di intratteni¬ 
mento e di socialità un tantino 
lussuriosa (si pen» ad erem- 
pio alle vasche per idromas¬ 
saggio a due e tre posti). Co¬ 
ronano di questa vistone è la 
convinzbne che ì servizi delb 
schiave e degli schiavi, in qua¬ 
lità di insaponaton, risciac- 
qualori, massaggiatori, saran¬ 
no sostituiti «dalle capacità 
della tecnologia - scrive anco¬ 
ra Denis Santachiara - d'm- 
trattenere e di stimolare nuovi 
"sensi" e nuove “sensuali¬ 
tà"... nel termini di una ritro¬ 
vata intimità ludica, un letto- 
CIO progettuale e segntoo non 
meno incisivo del salotto o 
della slarua da letto». 

Ma quali sono le meraviglie 
annunciatrici della prossima, 
e si dice progressista, «libera¬ 


zione bagnala»? .Sj va da pia¬ 
strelle di ceramica, alcune stu¬ 
pende, altre pensate come 
quadri, altre ancora come gio¬ 
chi da «Settimana enigmisti¬ 
ca», a blocchi sanitari integrati 
ed elettronici; da docce rotan¬ 
ti per idromassaggi a motore 
elettrico a water che abolisco¬ 
no lo scopino. Non mancano 
poi «^ssulzia» la vasca pensa¬ 
ta come spazio «per ritrovare i 
propri pensìen cd essere cul¬ 
lati», il «Tele wc», cioè la tazza 
con video incassalo per terra 
ai piedi dei fmitore, e tl lavan¬ 
dino con rubinetti a forma di 
mano Nome- «una mano lava 
l'altra* Caratienstichc «idro¬ 
massaggio antropomorfo mul- 
ufunzionale per uno dei mo¬ 
menti più intimi’ uno sham¬ 
poo, una carezza, un ncordo 
e,. un suggerimento (inde¬ 
cente)». 

È recentemente uscito in 
Francia un bel libro di Julia 
Csergo dal titolo Liberté, égalv 
fé, propreìé ~ letteralmente 
pulizia - che altude-irride alla 
triade rivoluzionaria de) 1789, 


dato che quelTawenimento fu 
bagnato di sangue e non d’ac¬ 
qua, nel quale si racconta che 
la democrazia, come sistema 
politico, ha prodotto anche 
l'uguaglianza igienica. 0 me¬ 
glio che Tinstaurarsi di abitu¬ 
dini Igieniche, valorizzanti fra 
l'altro il sapone, è una acqui¬ 
sizione molto recente. II cele¬ 
bre professor Mantegazza agli 
inizi di questo secolo denun¬ 
ciava il fatto che la media dei 
bagni completi per gli italiani 
era di due all’anno. Negli anni 
Trenta una stanza completa 
di trìade sanitaria (lavabo, va¬ 
sca, wc) era ancora una ranlà 
e dunque da tenere stretta¬ 
mente sottochiave, come de¬ 
scrìtto dalle celebn vicende de 
«Il prete bello» di Gobbredo 
Pansé. Per farla breve, solo a 
partire dagli ultimi due decen¬ 
ni, ma particolarmente In que¬ 
sti anni, è esplosa T<acquama- 
ma» e il bagno in tutte le sue 
vananti ludiche e sanitarie 
(saune, cure termali, idromas¬ 
saggi, ecc.> è diventato uno 
dei principali nti e miti del po¬ 
polo italiano. 


L'economico, il sociocultu¬ 
rale e il simbolico viaggiano 
strettamente apparentati. Nel¬ 
la stanza da bagno, in ptocolo 
e in ammollo, c'è la società 
tutta intera: salutisti che recla¬ 
mano la palestra in camera; 
•rampanti» che si lavano solo 
se salviette e rubinetti sono fir¬ 
mati; Igienisti forsennati con¬ 
vertiti al più tranquillo movi¬ 
mento di «doccia continua»; 
narcisisti rapiti dai desiderio 
dell'etema giovinezza. Deside¬ 
ri e proiezioni individuali si 
muovono però sullo sfondo di 
istanze e di accadimenti me¬ 
no effimeri, il benessere diffu¬ 
so che alimenta Tindustria del 
lusso, la congestione urbana, 
l'inquinamento, io stress che 
inducono a lavarsi e rilavarsi 
quasi che rumori, odori, ansie 
e angosce fossero come la 
polvere: una spazzolata, un 
po' d’acqua e via. 

Essendo io un praticante 
assiduo del bagno, assertore 
del profondo legame che uni¬ 
sce il pensare con io staziona¬ 
re sulla tazza (non si dice pe¬ 
raltro e giustamente ritirarsi in 


■pensatoio»; e non é li gabi¬ 
netto sinonimo, oltre che di 
decenza, di attività elevate ed 
importanti?) mi guarderò be¬ 
ne dalTìnfierìre o datt'irrìdere 
a chi sogna o ha - bitunato 
lui - una stanza da bagno am¬ 
pia e dotata di ogni confort. 
Tuttavìa osservancb come tale 
luogo sia diventato il nucw 
status-symbol domestico degli 
anni 80, succedendo nelTordì- 
ne alia cucina (anni 50), alla 
sala-tinello (anni 60), al sa¬ 
lotto (anni 70), non si potrà 
non accennare ad atouni ti¬ 
mori e preoccupazbni In pro¬ 
posito, In primo lut^ la pau¬ 
ra che la stanza da bagno, al 
di là della veste magnincente, 
cessi dì essere un luogo dì 
piacevole solitudine, ^no 
collettivo, seduta comune, 
con uno che fa ginnasttoa e 
Taltro che guarda la tetevlsb- 
ne: questa la prospettiva. Con 
una sola consolazione, quella 
di accogliere gli ospiti come 
faceva Luigi XIV, che Inaugu¬ 
rava 1 ricevimenti del mattino 
tranquillamente e lietamente 
seduto sulla sua «seggiola». 
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n BAIUNO ore 22 

«Quark», 
così parla 
il delfino 

■1 Che gioia Quark anche 
in seconda serata (Ramno 
ore 22) Possiamo sguazzare 
nègli oceani con Piero Ange 
la, in questi primi giorni del- 
{'anno, e scoprire che i delfini 
sono molto più simpatici di 
tanti bipedi implumi ai nostra 
conoscenza Basta guardare 
come giocano, come sanno 
stare alle regole anche quelle 
un po' stupide imposte loro 
negli acquari di stile disneya 
no Ma quello che Piero Ange 
la vuole farci scoprire stasera 
è se i delfini (e con loro i no¬ 
stri simili scimpanzé) comuni 
cano attraverso qualche se¬ 
gnale che possa considerarsi 
un «linguaggio» Che interes 
s«Me quesnol Anche se natu 
ralmenie, non si deve «uma¬ 
nizzare» troppo il punto di vi¬ 
sta Meno divertente è il 
filmato che Quark presenterà 
sempre stasera sui terribile 
Rado, un gas che negli Usa 
avrebbe provocato la morte 
per caperò di 5 000 persone 
Storie di ordinaria follia chimi 
ca Piero Angela ha 11 merito, 
raccontandocela, di metterci 
suirawfso ma purtroppo è 
sempre troppo tardi per le vit¬ 
time 


n CAPODISTRIA 

L’antenna 

cambia 

frequenze 

■a Telecapodistna lanten 
na jugoslava che funziona a 
tutto sport comunica che con 
i anno in corso in alcune re 
gionl cambiano le sue Ire 
quenze precisamente in Emi 
ila Romagna Lazio Liguria 
Piemonte e Umbria dove non 
si servirà piu dei npetitori di 
Teleconsorzio Queste le nuo 
ve frequenze Roma canale 
32/49 Tonno 50/65, Genova 
39/VHF12 Bologna 40 Rimi 
ni 45 Penigia 26 Terni 66 La 
Spezia 35 Questo per conso 
lare i tifosi delie varie discipll 
ne che avessero perso ia sin 
tonia Telecapodìstna emette 
in italla programmi prodotti 
da Videonews società del 
gruppo Fininvest che sforna 
tutta l informazione per Cana 
le 5, Italia I e Retequattro L e- 
mittente lancia però sul no 
stro territorio anche un tg di 
produzione jugoslava mentre 
dal 13 febbraio scorso (data 
di inizio delle Olimpiadi dì 
Calgary) ha inaugurato la sua 
nuova linea di paunsesto spor 
tivo Tra le esclusive piu re 
centi, le riprese della Pangi 
Dakar, del prestigioso torneo 
tennistico Master di New York 
e della grande boxe di Mike 
Ty^on 


Anche gli inserzionisti 
e le agenzie si stanno 
accorgendo che l’eccesso 
di pubblicità è dannoso 


Per questo chiedono 
a Berlusconi di rivedere 
i contratti e diminuire 
il numero di interruzioni 


Spot: «effetto boomerang» 


I grandi inserzionisti, quelli che investono miliardi 
in campagne pubblicitarie, sembrano determinati 
sono pronti a pagare molto di più ma vogliono che 
1 loro spot non siano annegati in una valanga di 
comunicati, costringendo alla fuga milioni di tele¬ 
spettatori esulcerati Le associazioni degli inserzio¬ 
nisti e delle agenzie che producono spot corrono 
ai ripari e chiedono a Berlusconi di autolimitarsi 


ANTONIO 20UO 


■■ ROMA La rivolta è parti¬ 
la nel novembre scorso Me¬ 
glio piu che rivolta la sensa¬ 
zione diffusa che bisognava 
cavarsi dal vicolo cieco prima 
che tutti perissero di annega¬ 
mento da spot Con discrezio¬ 
ne ma con insistenza hanno 
cominciato a farsi sentire i 
grandi Inserzionisti convinti 
che si dovesse chiudere la sta¬ 
gione folle, durante la quale 


essi s erano ingozzati di spot 
regalali o venduti a prezzi 
stracciati, profittando della 
strategia corsara con la quale 
Berlusconi sera lanciato alta 
conquista del mercato pubbli¬ 
citario oggi, invertire la rotta 
è una necessità impenosa per 
arginare l’effetto boomerang 
dell eccesso di spot Di qui il 
prendere corpo di una diversa 
grìglia per I investimento pub 


blicitanojntv suite reti nazio 
nati e nella fasce di massimo 
ascolto, pochi spot e di gran¬ 
de qualità per tutta la fascia 
intermedia degli in^rzionisti 
collocazione dignitose ma da 
non provocate il cosiddetto 
effetto marmellata mime, tut¬ 
ta la pubblicità non nazionale 
ricollocata in una sorta di ter¬ 
zo ilveilo, insomma destinata 
all emittenza locale 
Le preocoipazioni degli in¬ 
serzionisti hanno trovato con¬ 
valida in una ncerca svolta da 
una agenzia leader, la Arman¬ 
do Testa, che ha documenta¬ 
to I effetto micidiale del soffo¬ 
camento da spot msofférenza 
dei telespettaton, inefficacia 
del messaggio Dsdtra parte i 
dati nievati a breve distanza di 
tempo dalla Swg di Tneste 
(che ha compiuto un'indagine 
per conto dei Pd) sono altret¬ 
tanto inequivoct il 78.1% 


guarda poco (46 5%) o per 
niente C31,6%9) la pubblicità 
m tv E poi contano fatti inop¬ 
pugnabili Lo stesso Berlusco¬ 
ni ha ammesso (si vedano i 
rilevamenti delia Agb Nieìsen) 
che nei pnmi mesi del 1988 le 
sue reti avevano già trasmesso 
il 291% di spot in più nspetto 
all analogo penodo del 1987 
Viceversa, il fatturato reale e 
cresciuto unicamente del- 
18 9% segno che le reti Fmm- 
vest. ormai pngioniere del lo¬ 
ro medesimo meccanisno, 
hanno dovuto esasperare an 
cor più la logica degli spazi 
regalati e ultra scontati, per 
rianimare artificialmente un 
mercato diventato più stanco 
e nflessivo di quanto si fosse 
previsto Di qui le cifre da ca¬ 
pogiro sugli spot trasmessi in 
tv nel 1988 551 405, contro \ 
425 132 del 1987, con la Rai 
che cala da 54 351 a 51146 


(-'8%9) mentre Je private sai 
gono da 370 781 a 500 259 
(+38%) Secondo altri calcoli 
la sola mote di spot trasmessi 
dalle reti Finivest potrebbe as 
sommare nel 1988 a oltre 
SOOmila calcolando anche 
sponsonzzazloni e autopro- 
mozioni 

Persino inevitabile, a que¬ 
sto punto la mossa di Upa On 
serzionisti) e Assap (agenzie) 
di denunciare m anticipo l ac¬ 
cordo di tre anni fa con la Fi 
ninvest, chiedendo di ridurre 
di almeno un paio di punti gli 
indici di affollamento 16% 
dalle 20 30 alle 22.30. 17% 
dalle 22 30 alle 23,30,18% nel 
resto deila giornata Indici 
che, come ha documentato 
1 istituto di ncerca Marketing 
tv Service te tv di Berlusconi 
hanno npetutamente e visto¬ 
samente violalo L Assap ave¬ 
va in mente, si dice, nduzioni 



ancora più drastiche sino 
ali 11-12% di affollamento 
massimo ora si punta al 
13 14% La pretesa delta Pu- 
blitaiia di coinvolgere la Rai 
nella trattativa di nduzione 
degli spot appare come un di¬ 
versivo dettato da una logica 
berlusconiana della quale non 
sempre si coglie I infondatez¬ 
za che niente si possa toglie¬ 
re all impero Finmvest senza 


una contestuale e anatogà 
mutilazione del servilo pu&> 
blico Viceversa, ia denunci» 
dell accordo sugli spot dimo¬ 
stra l'insensatezza di certe 
reazioni alia proposta PchSh 
nistra indipendente di liberare 
I film in tv dagli spot sarebbe 
il modo migliore per coglievi 
tra gli altri, ancheVobietUyDlA 
restituire godibilità ed effica¬ 
cia al messaggio pubblicitario. 



Strip-poker (ma d’autore) per Lattuada in tv 


Alberto Lattuada il gentile A 74 anni suonati il 
regista milanese continua a lavorare con il piacere 
di sempre II cinema gli offre meno occasioni di un 
tempo, e lui si adegua riciclandosi in tv prima Due 
fratellu ora un episodio della sene Amen sei film 
tratti da racconti d'autore in onda su Canale 5 a 
partire dal 20 febbraio Accanto a Lattuada, Risi, 
Loy, Wertmùller, Monicelli e Magni 


MICHELE ANSELMI 


'Carmcn Lod«rus, protagonisb di «u rubata^ 


■1 ROMA «Gli anni del miei 
film? Non li ricordo 0 forse 
, non li voglio ricordare» Al¬ 
ci berlo Lattuada, classe 1914, 

milanese, quei bafteltl sempre 
uguali, è un conversatore gra 
devote Soprattutto oggi che è 
fuori dal grande giro commer¬ 
ciale e si porta dietro con 
qualche disagio l'etichetta del 
(aleni scout di belle figliole 
(possibilmente spogliate) 


L'ultimo suo film per il grande 
schermo Una spina nei cuo 
re, andò cosi cosi da allora al 
pan di Dino Risi, ha prefento 
dedicarsi alla tv con la Finin 
vest di Berlusconi ha realizza 
to pnma Due fratelli e adesso 
un episodio delia sene Amori, 
ideata e prodotta dal fratelli 
Vanzina 11 suo si intitola La 
mano rubala ed è tratto 
(«molto fedelmente», tiene a < 


dire) dal racconto omonimo 
di Tommaso Landoift Cast 
misto ó^or io piu francese), n 
prese a Pangi, costo attorno a 
un miliardo e mezzo 0 intera 
sene ne costa dieci) 

Spiega ai giornalisti «Ho 
accettato volentieri I mvito di 
Vanzina Sei modi di intende¬ 
re lamore, sei bei racconti 
deila nostra letteratura da tra 
durre in immagini Ho scelto 
quello di Undolfi perché era 
una piccola sfida registica 
Racconta con uno stile molto 
elegante, rarefatto, un incon¬ 
sueta partita a poker (dii per¬ 
de si ^giia, chi non ci sta 
deve suicidai^) organizzata 
da alcuni amici per ravvivare 
una serata stanca Uno dei 
giocai'^r* è un esploratore te¬ 
desco che vive ossessionato 
dal volto di una donna schia¬ 
ro che lei comparirà misteno- 
samente alla festa, intessendo^ 


con l'uomo un bizzarro rap¬ 
porto» 

Amore e morte all insegna 
dello strip-poker, un «gioco» 
molto di moda oggi (per 
quanto degradato dalla prati¬ 
ca televisiva) ma che negli an¬ 
ni Ttenta, quando Landolfi 
scnsse il racconto, doveva 
sembrare uno spunto audace 
e squisitamente simbolico «E 
un cocktail che mi è conge¬ 
niale Pochi personaggi attor¬ 
no ad un tavolo, spogliarelli 
morali e confessioni al vetno- 
lo, infine l'amore tra quei per¬ 
sonaggi Uno strano tipo d a- 
more. che nasce all’insegna 
dell ostilità» Lui. (junther, è 
I attore tedesco Ralph Schi- 
cha, lei, Julietie, è •> guarda 
caso • una scoperta di Laitua- 
da ^ chiama Cìarmen Lode- 
fus, modella australiano-olan¬ 
dese che lavora a Milano nel 
mondo delia pubbliéité '«L ho 


incontrata all aeroporto di Pa 
rigi L avevo notata in Via 
Montenapoleone dei Vanzi¬ 
na ma era una piccolissima 
parte Carlo (Vanzina, ndr) 
me I ha presentata abbiamo 
girato un provino in video e la 
cosa era fatta» È nata un'altra 
stellina? Il carnet di Lattuada è 
pieno di giovani talenti fem¬ 
minili (Jacqueline Sassard, 
Cathenne Spaak Nastassia 
Kinskl ThéreseAnn Savoy, 
Clio Coldsmith, Barbara De 
Rossi ) anche se 1 interessato 
continua a negare questa sua 
•vocazione» pigmalionesca 
«Deve essere mento o colpa, 
della mia passione per la bel¬ 
lezza femminile È una specie 
di medicina spirituale in con¬ 
trasto con I orrore della vita 
quotidiana E con I orrore si¬ 
mulato dello spettacolo, dove 
la hdislruzione d^ figura 


RAIUNO 


1.18 

•40 


UNO MATTINA. Con livte Azzwitl • 
Piero iadtionl 

NON tAOTA UNA VITA. Sconeogiato 

Con Vin- 
Montl fi* 


10.S0 

1040 

1440 

11 .» 

1140 

1AO0 

10.00 

14.» 

1440 

li.» 

1«.00 

10 .» 

10.11 

10 .» 

10.0I 

10.00 

10.40 

10.00 

M.0O 


tt.» 

00.10 

00 .» 


CI VIDIAMO ALU DUCI. Con Vln- 
oenM Buonaftlsl td Eugenia 


T01 MATTINA __ 

CI VWIAMO AUi DIECI. (2* periti 

NEOAU DI NATALE OAU'ANCHI- 

VIO HAI. Con Don lurio 
CI VIPIAMQ ALLE PIECI. (3* perle) 

fclil niwò >A. Ttti .UMH 

VIA T1UU.PA I». Con l.nf.m Ooglll 


TtUOIOIIWA.». Tal Tr. minuti di 

tt WqtTAI .AVO». W A«rt«Ì 

UWPIWt. fewiiwl .nlwwl 


PAIMUSIWA. DICtov.nnl 
CAOWACMt ITAUANl 
CABTOON CUP. CwtonI «nim.tl 

*191 Reai» .1 Minclnl _ 

TOtfUSH 

POWAWl »PO»l Con G Mao.lll 
li UWO, UN AMICO 

AUWANACCO pSL QIOANO DOPO. 

CHI WMW fA 


TIttOlOWNAtt 

TANTO CARO AL MIO CUORE Rlm 
con Buri Ivee Beuiah Bondi regia di Ha 

roid Schuater _ 

aUAOK. Vlaagl nel mondo della ao(en 
za a cura di Piero Angela_ 


TELEOIQWNALB _ 

PALLACANIOTRO. coppa CAM- 


104B PEB PAHe MEIZANOTTB 
M.00 T01 NOTTE, CHE TEMPO FA 


OtsdiI 


IL NIROTE PICCHIATEUO Film 
CANTANDO CANT^PO. Quii 
TUTTINPAMIOMAÌNSuIi 


0.09 
10.*E 
ll.lf 

11.00 _ _ 

’*•*» ÌLPRANIOtHiRVITÒ Qui» 

tt.30 carì oènItobÌ 

14.11 
1B.M 


■io. Quiz con MikéBonalofno 


OtOCO PÈLljl COPPIE Quiz 
MAlitMONIA SORPRESA Film cor 
Ginger Rqwi, Merllyn Monroe rf(y« tl 
—-* Gouldl*- 


Bdmund 


lina 


IO Bl 

17.tB 

1741 

10 .» 

10.41 

M.» 

00 .» 

0,00 

0 .» 

1.00 


POPPiO OULOM Quiz 


C* BOT LA VIE. Quiz _ 

0,K IL PREZZO È GIUSTO. Quiz con 

Iva Zanicchi ___ 

IL GIOCO PEI NOVE. Quiz _ 

TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
TBLBMtKE Quiz con Mike Bongtatno 
OV# 


MAURIZIO COBTANZO SHQV 
PREMIERE, Settimanale di cinema 
ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 
•OERIPPO A NEW YORK. Telefilm 


7.» 

PRIMA EDIZIONE 

7.30 

1OIORNAU di M Pastore e E Sampò 

B.M 

U. RE DEI CHIROMANTI Film 

B.EQ 

CIAO* JERRYI (4* puntata) 

tO.EB 

TOS TRENTATRt 

11.08 

DEE' GIOVANI E OIOVANISSIMI 

11.» 

UNO P8ICOLOOO PER TUTTI. Tele¬ 
film con Bob Newhart 

11.BB 

ME2ZOOIORNO t... Con G Funarl 

13.00 

TS2 ORE TREDICI 

13.30 

MEZIOOIORNO i .. 12- parte) 

14.00 

SARANNO FAMOSI Telefilm 

14 48 

Ta2 ECONOMIA 

1E.m 

0001 SPORT 

17.00 

T02 FLASH 

17.08 

IL MEDICO IN DIRETTA 

18 20 

T02 SPORTSERA 

18 38 

IL COMMISSARIO KOSTER Telefilm 

19 30 

METEO 2 TQ2 TG2 DIOGENE 

20,30 

IL CACCIATORE 01 TAGLIE Film con 
Steve McQueen Eli Wellach regia di 
Buzz Kulic 

22.10 

TQ2 STASERA 

22.20 

INDIETRO TUTTAI Souvenir 

23.20 

TQ2 NOTTE 

23.48 

INTERNATIONAL «D OC» CLUB 

0.38 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.40 

AMERICAN BLUE JEANS Film con 
Mett Oillon regia di Oevid Fisher 


11.18 

DESTINI, con Douqlas Wataon 

12.» 

i.ìiai'i.win.f.iTi'rTiJN.i.r» 

14.» 


14.30 

OSE: LA HICONOOCENZA A PIRBN- 

ZE 

18.30 


16.38 


17.» 


17.41 


1B.» 


18.30 

VITA DA BTREOA. Telefilm 

1E.4E 

T03 DERBY 01 Aldo Blacvdi 

18.» 


19.30 


20.» 

fifil.'l J 4-1-1 « ■ J 

20.30 


22.09 


23 SO 


33 38 

T03 NOTTE 




7.30 

10.00 

11.30 
12.00 
14 00 
14 30 
1B00 

leoo 

18 30 

19 30 

20.00 

20.30 

22 SO 
23.00 

23 18 
23 48 
23.4B 


CIAO CIAO Varietà 


BOOMER CANE INTELLIGENTE Te 

lefilm «George ed Emma» 

MARK E MINDY Telefilm_ 


CIAO CIAO Varietà 


SMILE Con Gerry Scotti 


DEEJAY TELEVISION 


I RAGAZZI PEL COMPUTER Telefilm 
BIM BUM BAM Programma per ragazzi 


8UPERCAR Telefilm 


HAPPY PAYS Telefilm 


CARTONI ANIMATI _ 

RUNAWAV Film con Tom Selieck 
Cynthia Rhodes regia dt Michael Cri- 
chton 

i ROBINSON Telefilm _ 

MEQA8ALVI8HOW Varietà _ 

SPECIALE PARIQI-PAKAR_ 


ASSALTO ALLA TERRA Film con Ja¬ 
mes Whitmore regta di Gordon Douglas 


RAITRE 



«Brosdw&y Oanny Rose» (Rarire, Z2 05) 


S.BO 

11.30 
12 » 

13.30 
14.» 
17» 
18 00 
18.00 

19 30 

20 30 


NON STUZZICATE LA ZANZARA. 

Fu 1 


CAWNON. Tetefiim 


ARABESQUE Telefilm 


SENTIERI Sceneggiato 


CI TROVIAMO m GALLERIA Hm 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

NEW YORK Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

LOTTERY. Teleftim con B Murphy 

IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO DEL 
MONDO, Film con Cornei Wilde, regia di 
CecllB De Mille _ 

L'UCCEUO DEL PARADISO. Film 
con Louis Jorda Debra Peget regie di 
Delmer Davee__ 


1.30 VEOAS. Telefilm 


1S.» RAUY. Parigi Daltar _ 

14.10 POOTAU AMERICANO 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

».30 RALLY. Parigi Dakar _ 

2140 CALCIO. Rlver Plaf-Mand>iu 
20.» OPORTOPETTACOLO 


14.18 UN A VITA PA VIVERE 
17.1B PC ITOR KILPARE. Telefilm 
174B BUPER 7. Varieté _ 

».» ATTILA FLAQEUO PI PIO. 

Film con D Abatantuono 

22.» COLPO OROSBO. Quiz 

20.1B L’OJO NBU'IMBARAZ20. 

Film 




14. » HOT UNE Poit Office 

15. » VISTI E COMMENTATI 
18.» OUN E RDBEB. Concerto 

22.30 BLUBNIOHT _ 

24.» LA LUNGA NOTTB ROCK 


lilllllllillllllli 


18.» CARTONI ANHWAH 

10.» OTORIA IN UNA MADRE B 
DI UNA PIOUA. Fihn eon T 
Wetd _ 

104B NATURA AMICA _ 

20.» TMCNEWB _ 

».» CACCIA MORTAIB. Film 
».10 PIA 2APOHA. Concerto 
23.48 8TABERA SPORT 






14.88 RITÙALB. Telenovela 


1848 SUGAR. Varietà 


13.» BENNY HIU SHOW 

30.30 4 TOCCHI DI CAMPANA. 

Film con Kirk Pouplaa _ 

22.30 UN DOLLARO DI FIFA. Film 

con Ubo Topnaiil _ 

24.» DJANOO SFIDA 8ARTANA. 
Film con 6 Ardisaon 


m 


18.» IL T130R0 PEL BAPEBE 
ia.» VICTOBIA. Telenovela 
18.» IL PECCATO PI OYUKI 
1E.30 Al QRANPI MAGAZZINI 

20.21 LWIDOMABILE _ 

21.1B VICTORIA. Telenovela 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE 7 GAI 7 20 GAS 7M 
GAZRAOIOMATTINO OGRI 0 30 GAZ RA 
DIOMATTINO 030 GRZ NOTIZIE 3 4» 
GR3 IO GRZ ESTATE 10 GRt FLASH 
11 30 GRZ NOTIZIE 11 43 GR3 13 GRt 
FLASH 12MGA2RADI0GI0RN0 13 GRt 
13 30 GRZ RADtOGiORNO 13.43 GR3 
13 30 GRZ ECONOMIA 13 30 GRZ NOTI 
ZIE IO» GRZ NOTÌZIE 13 43 GR3 13 
GR1SERA 13 M GRZ RADI05ERA 20.43 
GR3 23 W GRZ ULTIME NOTIZIE 33 GRt 


ds 14.03 Sotto il MgnoMl sole lOtlpaginch 
ne 13SOAu4obo)i 2303Utelefonale 

RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 16 Z7 16 27 17 27 18 27.19 26 
22 27 01 gioriU 8 Ose Un poeta un attore 

12 43 Vengo ench le 13 Notte di Natele 

13 43 II pomeriggio 1BS2llfaecimdlecrete 
delle melodie 19 90 Rediocampue 20 M 
Farlacceel 21.» Radiodut 3131 notte 


RADIOUNO 

Ondeverde 603 6 56 7 56 9 66 1167 
12 66 14 87 16 57 18 66 20 67 22 67 
10 » Canzoni nel tempo 12 VleAeiegoTen 


RADIOTRE 

Ondev«do:71B 943 1143 3 PrOudo 
3 20-11 Concerto del mattino 12 Foyer N(^ 
dzie del mondo dall opere 1BA3 Orione 
13 13 Tene pegina 21 K pirata di Vbwenni 
Bellini 23 20 Blue note 


umana è diventata d'obbligo 
Di fronte a tutto ciò io mi n 
traggo, per inseguire un'idea 
personale di bellezza» 

Regista di 36 film (comin¬ 
ciò nei *42 con Giacomo fi 
dealistaX amante dei generi 
più diversi (.La sleppa, Il muli 
no del Po II mafioso, Dolci 
inganni, fi cappotto ), Lat¬ 
tuada SI confessa poco attrat¬ 
to dagli anni Ottanta «L'ado¬ 
razione dell oro, I ideologia 
del lusso esagerato, 1 osses¬ 
sione del successo facile So¬ 
no cose davanti alle quali re¬ 
ato allibito E cerco di non 
adeguarmi» Un modo gentile 
per dire che anche per luì. og¬ 
gi, non e facile lavorare Da 
anni ha in mente di fare un 
film contro la tortura (durante 
la peste di Milano del l^icen* 
to tredici presunti itnlori furo¬ 
no impiocatiA testa in^iùtdo- 


po essere stati ontbìlnwnMi 
seviziati per strada) e uno dal 
racconto di Wedekind Mine- 
Haha (è la storia di un colle¬ 
gio In cui vengono allevate 
fanciulle orlane che saranno 
un giorno vendute al potei*}, 
ma nessun produttore ha mo¬ 
strato Interesse <A queit* 
condizioni è meglio la televi¬ 
sione Icapitallsonosicurteal 
lavora bene Sempre che gli 
spot siano clementi Per que¬ 
sto sto montando II jllm con 
quattro cesure, In modo de le- 
votire I inserimento della pub¬ 
blicità. Utiuada sornde, an¬ 
che questa è un segno del 
tempi e della soqielà delniD- 
litlo che dice di odiare. .E ve¬ 
ro, ma senza capitali non al 
lavora L'unica volta che mi 
sono autoprodoUo, pet lew. 
Luci del uarietà con Felllnl, i 
stato un disastro E allora era 
giovane. 


SCEGU IL TUO FILM 


19.00 MATRIMONI A SORPRESA 

Roste di Edmund Goulding. con Olnstr Rogorii 
Mirllyn Monreo. Uso (18621 

Un vecchio giudice un po rlmbembito celebra elcuni 
mitrimont senza aver te licenza Gli Interessati ven¬ 
gono avvisati e viene offerta loro la chance di «ripen¬ 
sarci» Commedia rosa canna, con un bel ceit, 3 
una giovanissima Marilyn 
CANALE B 

20.30 IL PIO GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO 
Regie di Cerili S. De Mille, con CherltonNeiten, 
Jemet Stewirt. Betty Hutton. Un I19B2) 

La storte di un circo in un kolossal firmato Da Milla 
Amori emozioni, rivalità aperanze e io spettacolo 
che deve andare in scena ad ogni costo Un filmona. 
Forse fin troppo 
RETEQUATTRO 

80.30 RUNAWAY 

Regia di Michael Crichton, con Tom Selleek* 
Cynthia Rhodes. Uso (1984) 

In un futuro supertecnologico, una squadre speciale 
lotta contro i robot ribelli, tanto bravi da essersi 
Inventati da soli delle armi micidiali L eroe ò Tom 
Selieck ovvero «Magnum PI » passato dalla tv al 
cinema Ma con questo (lim \\ successo non errivò, 
avrebbe dovuto aspettare «Tre uomini e una culla». 
ITALIA t _ 

20.30 QUATTRI TOCCHI DI CAMPANA 

Regia di I jmoni Johnaen, eon Kirk Douglas* 
JohnnyCaeh Usa (1971) 

Due famosi pistoleri in pensiona finiscono per duella¬ 
re per denaro e lo fanno nientemeno nella «plaza 
de toros» di un paesino messicano Western che più 
crepuscolare non si può Al protagonista Kirk Dou¬ 
glas fa efficacemente da spalla il celerà cantante 
«country» Johnny Cash, in un insolita prova d'atto¬ 
re 

ODEON _ 

».30 IL CACCIATORE DI TAGLIE 

Regia di Buzi Kulik. con Stava McQuean, EU ^ 
Waliach Uaa (1980) 

Film avventuroso con McQueen che sbarca il luna¬ 
rio arrestando delinquenti Ma uno di questi, finito in 

g alera per colpa sua ha giurato vendetta 
_ lAIDUE ___ j 

20.30 TANTO CARO AL MIO CUORE 

Regia di Harold Schustar. con Buri Ivta* Harry ’ 
Caray. Uaa (1948) 

L amicizia fra un "agazzo e un animala, tema caro al 
film della Disney, ritorna in questo filmetto che alter- ' 
na sequenze dal vero a cartoni ammau L animale in * 
questione ò un agnellino nero emmaestrato cui man¬ 
ca solo la parola 

RAIUNO ^ 


22.06 BROADWAY DANNY ROSE , 

Regia di Woody AUan. con Woody AUen, Mia 
Farrow. Niek Apollo Forte Usa (1984) * 

E sicuramente la miglior offerta cinematografica dal- n 
te serata Un Woody Allan in stato di grazia delizio- ^ 
semente comico girato m uno amagliante bianco a * 
nero Alien è Danny Rose il più scalcinato agente di 
Broadway i suoi clienti sono sempre t peggion. 4s a 
un ventriloquo muto a un pinguino pattinatore E un 

g iorno Danny si trova immischiato anche in una ^ 
rutta storia di mafia la bella del gangster gli au'aaa 
il cuore e io mette nei guai Imperdibile 
RAITRE 


ili 




l'Unità 

Giovedì 

5 gennaio 1989 




t 






































































Morto il direttore Pino Calvi 

Uorchestra 
del sabato sera 

È morto ieri, nelia sua casa di campagna di Paiazzina 
di Castana, il maestro Pino Calvi, direttore d'orche¬ 
stra, autore di canzoni e colonne sonore Aveva 58 
anni e soffnva da tempo di un tumore al polmone 
^Diresse l'orchestra in alcuni fra 1 più popolari pro¬ 
grammi musicali della Rai, da Studio uno a Senza 
^te. I funerali si svolgono oggi nel piccolo centro 
Ideiroitrepò pavese dove Calvi si era ritirato 



Messi in scena a Roma 
per la prima volta 
due recenti atti unici 
del grande autore inglese 

Prigionia e tortura 
in due testi che mettono 
in luce un nuovo 
impegno politico e sociale 


M 11 maestro C&lvt perso« 
nisgglo popolare delle tv 
"fluendo il sabato sera era tutto 
« Rat» è morto nel paesino di cui 
ere originane la sua famiglia 
Castana nell Oltrepò Pavese 
8 900 abitanti tra i quali molti 
si chiamano Calvi come lui 
compreso II sindaco che pure 
non e suo parente Una picco* 
Ja comunità nella quale certo 
i^jPino Calvi era la personalità 
più eminente Qui era tornato 
per vivere con la madre e la 
-^moglie che chiamava kMu» (e 
hCOsI aveva intitolato una sua 
canzone famosa) quelli che 
purtroppo dovevano essere 1 
tfsuOl uitimi mesi di vita La ma 
fiatila ha cominciato a infierire 
durante ) estate, troncando I 
programmi di lavoro del mae 
stro che ancora potevano es* 
sere ricchi di musica Un tu 
more al polmone di cui Pino 
Calvi non ha mal saputo nlen* 
te. lo ha condannato Inesora 
burnente 

il maestro Calvi aveva 58 
lanni ed era nato a Voghera 
dove aveva compiuto i suoi 
.primi studi, che lo volevano 
perito agrario Ma la passione 
per la musica gli fece prende 
re decisamente un altra stra 
,da Come ricordano i suoi 
. compaesani, fin da bambino 
suonava la fisarmonica nelle 
feste di campagna Poi si creò 
una piccola orchestra e infine 
SI affermò come autore Pri¬ 
mo grande successo ha la 
canzone sussurrata con Insi 
nuante languore da Teddy Re¬ 
no, intitolata Accarezzarne, 
che fece la sua bella figura m 
^F estival della canzone napole*- 
tana Seguirono un centinaio 
di altri successi e 11 lavoro in 
Rai, dapprima alla radio, Infi¬ 
ne, al culmine della carriera, 


come direttore dell orchestra 
di alcuni grandi programmi te 
levisivi. quelli del sabato sera 
di Raiuno che ancora oggi so¬ 
no la tesi di laurea di ogni po¬ 
polarità 

A Senza reieo Studio uno 
accompagnava le imprese 
spettacolari dei mattatori tele¬ 
visivi, facendo da supporto al¬ 
le vocazioni canore meno si¬ 
cure o esaltando le evoluzioni 
virtuosistiche delle voci più 
grandi come quella di Mina 
Dna presenza simpatica e ine- 
limlnabile di quando in Rai 
c erano appunto le orchestre 
Un epoca che oggi ci sembra 
lontana come quella delle pia¬ 
nole nel cinema a) tempo del 
muto Oggi la Rai spende tutto 
in divismo e relega la musica 
in diretta a poche occasioni 
nel corso dell’anno Le sole 
orchestrine che vediamo suo¬ 
nare in diretta da studio sono 
per lo più quelle nostalgiche 
tila Arbore Ma lasciamo per¬ 
dere La carriera di Pino Calvi 
sarebbe continuata comun¬ 
que, anche dopo il tempo dei 
grandi varietà del sabato, con 
la scrittura di alcune colonne 
sonore (come quella dello 
sceneggiato hfatombni) e 
con 1 Impegno nelle associa 
zloni musicali di categoria 
(SiaeeUnòle) Mapernm Pi 
no Cqlvi sarà sempre, ormai, 
quello che vedevamo dirigere 
le grandi orchestre Rai in una 
diretta non cosi strombazzan 
te come adesso, ma vera E, 
ancora, quello delle orchestre 
sanremesi, quando non erano 
ancora arrivate le bande regi 
atrate direttamente dalle case 
discografiche E quando an¬ 
cora era poulblle Illudersi che 
Sanremo fosse una festa di 
paese e l'Italia un paese in fe¬ 
sta DMNO 



Uultima minaccia di Pinter 



Due atti milcl 

di Harold Pmter («Il bicchiere 
della staffa» e «Il linguaggio 
della montagna») Traduzione 
di Elio NIssim e Laura del Bo 
no Regia di Mas^miliano 
Troiani Scene di Laura Fa 
scioto Luci di Alessandro Vit 
tori Interpreti Toni BertorelU 
; Stefano Abbati Branca de Ca 
, margo, Kalhleen Aurigemma 
Massimiliano Troiani Silvio 
, Ciammarughi Compagnia «La 
Grande Opera» 

RoBU: Teatro lo IVaatevere 


■■ Per Harold Rnter fu co 
niata a suo tempo. I etichetta 
di «teatro della minaccia* A 
giudicare da questi recenti 
brevi atti unici quella «minac 
eia« è da intendere sempre 
meno come un espressione 
metafonca o metafisica E lo 
stesso drammaturgo bntannl- 
co, del resto, a riconsiderare 
oggi la sua opera nell insie¬ 
me sotto il profilo di un impe¬ 
gno diretto sui temi dei pre¬ 
sente, da lui a lungo negato (d 
ricorda fra ie altre una sua 
battuta «Non faccio caso alle 
strutture politiche»), o meglio 

E reticato, all occasione, da li- 
ero cittadino, in atteggia¬ 
menti «esterni», ma gelosa¬ 
mente separato dal suo intimo 


AGQEO SAViOU 

laboratorio creativo (così, al¬ 
meno, sembrava) 

SI sa delio choc subito da 
Pmter, durante un viaggio m 
Turchia compiuto a fianco 
dei collega americano Arthur 
Miller, nel raccogliere testi¬ 
monianze delle vessazioni po 
liziesche contro gli oppositon 
di quel regime Ru in genera 
le I uso delia tortura, ancora 
in troppi paesi, come «ordina 
no» strumento di governo, è 
divenuto uno degli assilli dello 
scnttore Da li nasce, quasi 
come un piccolo manifesto in 
forma scenica // bicchiere 
della staffa (\9%4- SS) che in 
quattro rapidi quadn rappre 
senta il processo di distruzio 
ne psicologica d una coppia 
di giovani intellettuali dissen 
zienti da parte d uno spietato 
inquisitore e dell’apparato re¬ 
pressivo, invisibile che lo cir 
conda e sostiene, quanto al fi- 
glioletto dei due, a chiusura di 
«parlo sapremo che Id si è 
bmtalmente eliminato 
Alle soglie e all'Interno d u 
na prigione si svolge, come in 
una sequenza di flash, // àn- 
guaggio della montagna la 
vero recentissimo (1988) e di 
estrema sinteticità Qui, come 
nel Btcdiiere delta ztaffa, la 
violenza verbale sottintende 
quella fisica, della quale ci sa¬ 
ranno pure moscati I segni. 


nel corpi delie ottime Ma in 
pnmo piano viene, anche, un 
aspetto specifico, e liluminan 
te, dell eseTciiio dk un potere 
tirannico ai familiari dk car¬ 
cerati (a un anziana donna in 
particolare) è infatti proibito 
di comunicare nella propna 
lingua (U veto sarà quindi tol¬ 
to, senza ^legazionQ llrifen 
mento esplicito, già nei titdo 
dei dramma, è alla tragedia 
dei popolo curdo, netia \«r- 
slone Italiana, sentiamo pro¬ 
nunciare delle frasi in un dia¬ 
letto sardo, e I effetto di con¬ 
trasto non si perde, suggeren¬ 
do anzi qualche riflessione m 
più 

All epoca dei Vietnam, nel 
68 Pmter pur fieramente av 
verso all intervento america 
no cnticò lo spettacolo tea¬ 
trale di Peter Brook Us (poi 
tradotto e nelaborato nel film 
Teli me lies), parendogli «un 
abi^» la differenza tra la 
realtà della guerra e l'Immagi¬ 
ne fornitane sul palcoscenico 
Forse, anche per sfuggire a un 
tale rischio, egli si tiene, in 
questi suol atri unici, a uno til- 
ie secco, nudo, essenziale, 
pressoché documentano di 
nproduzione fotogr^ica, se si 
vuole, d uno «stalo delle co¬ 
se* insopportabile, e tuttavia 
re^stente a ogni denuncia 
L allestimento m Massimiliano 


IVoianl (che figura inoltre, 
con mento tra gli interpreti 
del Linguaggio della monta¬ 
gna) corrisponde bene agli in¬ 
tenti dell autore, dalla sceno¬ 
grafia lineare ed asettica alle 
prestazioni degli attori, fra i 
quali !Mca, per asciulta inci¬ 
sività, Toni BertorelU (parteci¬ 
pe già, con Carlo Cecchl, di 
altre apprezzate mes^nscene 
pmtenane) Buono anche 
i apporto di Stiano Abbati 
(ma ^ù nel Bicchiere delia 
staffa cìvt nel Linguaggio del¬ 
ta montagna, dove indulge a 


un eccesso di coloritura), e da 
annotare I apporto, in due di¬ 
versi ma afiini ruoli femminili, 
di Branca de Camaigo Com¬ 
pletano la distribuzione Ka- 
thieeen Aurigemma e 11 bam¬ 
bino Silvio Cammaiughi, pun- 
tualis^mo 

Calorose accoglienze, alla 
«pnma» Dopo Roma (repli¬ 
che fino al 25 gennaio) lo 
spettacolo, che è patiocinato 
da Amnesty International, 
toccherà Bdogna, Milano, 
Torino 


Se la Biennale si mette in vetrina! 


La Biennale di Venezia è arrivata a una 
svolta decisiva dopo aver approvato, 
nelle scorse settimane, il propno «pia¬ 
no quadriennale», ora si appresta a 
presentare in pubblico questo docu¬ 
mento che dovrebbe ispirare tutte le 
attività dell'ente La stesura del piano, 
ovviamente, ha comportato uno scon¬ 


tro frontale tra le diverse forze politi- 
tìm e culturali della nostra più presti¬ 
giosa istituzione culturale. Ma il pro¬ 
blema centrale della vita della Bienna¬ 
le è ancora quello della contrapposi¬ 
zione violenta tra festival di vetnna e 
attività di ncerca Vediamo che cosa 
potrebbe cambiare nei prossimi mesi 


■0 A fine mese la Biennale 
di Venezia presemerà « discu¬ 
terà pubblicamente II suo pia¬ 
no quadriennale Vale a dire 
quella «carta» del principi cul¬ 
turali che dovrebbe guidare 
tutte le attività del prestigioso 
ente tanto quelle - come di¬ 
re? - tradizionali, rappresen¬ 
tate dagli appuntamenti festi¬ 
valieri e di vetrina, qiuùito e 
soprattutto, quelle cosiddette 
«permanenti» che dovrebbero 
liipondere a criteri più marca¬ 
tamente sperimentali Insom- 
ma, un documenta mollo im¬ 
portante sul quale, ovviamen¬ 
te, il Consiglio direttivo della 
Biennale si è scontrato in mo¬ 
do assai animato 
«Tanto per cominciare ave 
deria dal versante strettamen 
te partitico 1 rappresentanti 
democristiani del Consiglio 
sono amvati alla discussione 
con una sorta di pregiudizio di 
(ondo volevano strumenializ 
zare il piano quadnennale in 
modo da trasformarlo In un 
«rkMrcimento» per le sconfitte 
subite all epoca delle nomine 
di settore Un modo insom 
ma. per far ristagnare tutto ne 
gli squilibn consueti delle lot 
tlzzazloni Tutto ciò tradotto 
all’Interno delle proposte de 
per li piano quadriennale, 
equivaleva alla richiesta di una 
sempre maggiore «veneziani 
tà» dell ente (in margine vale 


la pena notare che fra i consi¬ 
glieri della Biennale c è anche 
queirAugusto Salvadori, as 
sessore de reso ndicolmente 
famoso dalle parallele crocia 
te contro i secchi a pelo e le 
canzoni napoletane In Lagu 
na) e della nascita ufficiale di 
un nuovo settore dedicato ai 
progetti speciali, nel quale far 
confluire, olire a u responsa 
bile di area democristiana 
tutte le volontà represse di 
questo o quel consigliere Si 
va da una ventilata «Biennale 
del libro» a una progettata 
«Biennale della Rai» I nomi 
degli eventuali direttori erano 
pronti da Bernardi a Bettetini 
al geUonatissimo Rossini 
lì presidente Portoghesi - 
sempre più traballante pro¬ 
prio sotto le bordate della de 
che comunque riel Consiglio 
della Biennale ha otto rappre 
sentanti su diciannove - in un 
primo momento ha avallato la 


NICOLA PANO 

hlosofiadc chiacchierando di 
un po^bile rilancio del «Ve¬ 
neto post industriale» o di una 
linea diretta da Venezia al 
mondo Ma poi l’opposizione 
frontale di alcuni consiglieri di 
area laica e dei comunisti Bor¬ 
gna e Cun ha ribaltato te cose 
E adesso te Biennale ^ prepa¬ 
ra a discutere in pubblico un 
documento che, nella sostan¬ 
za ruota soprattutto su fatti 
strettamente culturali 
Istituire un seriore Progetti 
Speciali, per esempio appare 
quanto meno ridicolo, in que 
sta situazione la Biennale non 
ha soldi sufficienti per portare 
a compimento i prc^rì proget¬ 
ti nomiaff. (igunamoci per 
quelli speciali E allora é sicu¬ 
ramente meglio pensare a ini¬ 
ziative estemporanee capaci 
di attraversare orizzontalmen¬ 
te i clnr^M settori esistenti i 
prr^rammi futuri della Bien¬ 
nale per esempio olfrono già 


te possibilità di ipotizzare atti¬ 
vità del genere Basti pensare 
al grande omaggio a Jean Co- 
cteau che Cugiiemo Biraghi 
intende mettere in piedi per te 
prossima Mostra del cinema, 
o alla ristrutturazione (pro¬ 
grammata dal settore Archi 
lettura) del Padiglione Italia ai 
Giardini di Castello e del Pa¬ 
lazzo del Cinema, o ancora al 
videoclip che BuisotU ha m 
lenzione di realizzare in colla¬ 
borazione con 1 direttori di 
tulli i selton della Biennale 
Insomma, il piano qua¬ 
dnennale approvato dall'ente 
veneziano nporta Fattenzione 
sul «lavoro permamente», vate 
a dire sulle attività di ncerca 
che dovrebbero caratterizzare 
la vita di ogni iniziativa. E, na¬ 
turalmente, questo ritorno al¬ 
le idee che i^irarono te rifor¬ 
ma dell ente dopo te conte¬ 
stazioni del Sessanlorio nlan 


eia pienamente anche la fun¬ 
zione dell Asac, l’archMo sto¬ 
rico delle arti contemporanee 
che (te anni rappresenta un 
po il buco nero delta Bienna¬ 
le Ormai, tanto gli spazi quan¬ 
to 1 dirigenti dell Asac risulta¬ 
no inadeguati si favoleggia di 
piccoli e grandi tesori rlelte 
nostra cultura OAsac. per 
esempio, conserva tutti 1 do¬ 
cumenti dell intera attività, Fin 
dalla nascita, della Biennale) 
letteralmente abbandonati 
negli spazi di Ca* Corner della 
Regina. Come si ncordeià, 
dopo esser stato per parecchi 
anni senza conservatore, oggi 
1 Asac ha un responsabile che 
è stato bloccato prima da una 
denuntìa degli stesst tevorelo- 
n della Biennale, poi da una 
riservatisdma Inchiesta con¬ 
dotta dall esecutivo dell’ente 
Il 1989 delia Biennale, dun¬ 
que, comincia sotto il segno 
di una contrapposizione tra 
attività di vetrina (te Mostra 
del cinema, l'Esgrosiziione 
d’arte) e progetti di ricerca a 
più vasto raggio ^obabll- 
mente, anche la discussone 
pubblica del piano quadrien¬ 
nale offnrà maggior chiarezza 
all interno di questa contesa 
sempre più dura Bisognerà 
vedere, poi, se alle parole, an¬ 
che a quelle del plano, segui¬ 
ranno, finalmente, anche le 
Iniziative concrete 



La Scarabelli canta Mozart 

Tutte le donne 
di Adelina 

Adelina Scarabeiii sarà Susanna ne Le nozze di Figa* 
ro di Mozart che debutta li 12 al teatro dell'Opera di 
Roma Giovane e brillante, con una camera in asce¬ 
sa, la Scarabelli sarà diretta da Donato Renzettì n?I- 
rallestimento romano che npropone la celebre reÉa 
di Visconti del 1964, ripresa da Alberto Passim «Una 
regia bellissima, elegante, ma anche sanguigna, con 
una Susanna molto umana, molto donna» 


MATILDE PASSA 


■S ROMA Adelina Scarsbei- 
Il ha un «tot» di anni Sembre¬ 
rebbero pochi a vederla, con 
quei musetto spintoso e sba 
razzino fatto su misura per gii 
spumeggianti personaggi mo¬ 
zartiani«Non mi chieda ) età 
perché non gliela dico, poi 
lutti si mettono a fare i conti» 
E sorride mostrando denti 
bianchissimi e risata argenti¬ 
na Lunghi capelli neri dalle 
onde naturali, occhi nen vivis¬ 
simi e penetranti unvisofran 
co da studentessa, leans e ma¬ 
glione, Adelina te la immagi¬ 
neresti ancora con i libri sot¬ 
tobraccio e invece da molti 
anni è già tra Ip star del bel¬ 
canto Deliziosa Susanna nel¬ 
le Nozze di Figaro di Mozart 
che debutta il 12 al Teatro 
dell'Opera di Roma intrigante 
Despina in Cosi fan tutte, dol 
dssima Sonnambula civet 
tuola Zerìina nel Don Giouan 
ni A Roma, con la direzione 
di Donato Renzetli, doveva 
già cantare due anni fa nei ca 
potevoro mozartiano, ma Io 
spettacolo arrivò fino alla prò 
va generale Poi gii scioperi 
fecero saltare tulio 
La regia è quella famosa 
che Visconti fece nel 1964 
proprio per 1 Opera di Roma, 
ripresa da Alberto Passini Ma, 
mentre i costumi sono gli stes 
SI, le scene furono rifalle due 
anni te Allora erano sipanettì 
dipinti, ma oggi spiegano gli 
e^rti, il cambiamento del 
gusto Impone scene più reali¬ 
stiche E poi le luci alogene 
schiacciano i chiaroscuri dei 
sipari dipinti togliendo ogu 
suggestione «La regia di vi 
sconti era splendida - com 
menta Adelina Scarabelli - 
cod attuale, elegante e san 
guigna» Del resto da un mae 
Siro come Visconti, che di 
chiarava di «ver «npulito dai 
falso gusto barocco un opera 
che barocca non è affatto e di 
aver tolto mezzo te past cceria 
viennese di gusto set(>cente 
SCO», non ci si può aspettare 
che una grande lettura Pro 
prio quella che affascina la 
Scarabeiii, che vede in Susan¬ 
na non una camenera un po 
soubrette «ma una doi uà vera 
alte prese con un problema 
molto complicato Una donna 
moderna, pvù vicina alte lo- 


candiera del Goldoni che alle 
scaltre cameriere del teatro 
del Settecento» Lei si sente 
motto vicina a Susanna, pe^ 
sonaggio con il quale debìmò 
dopo aver vinto II concorso 
del Centro sperimentate di 
Spoleto «Allora ero molto 
preoccupata del lato tecnico 
La recitazione del resto non 
mi ha mai spaventato Sin de 
quando ero bambine mi dive^ 
tivo a fare sceneggiate In femi- 
glia» 

Nata a Milano da genltort 
emiliani con il «melooramme 
ne) sangue», Adelina è ben 

E resio attratte del mondo del- 
I musica Studia al Conserva¬ 
torio e poi ti dedica al cento. 
Specialista di nxiH moiariteni. 
con qualche incursione nel 
Rossini buffo, nel Verdi di Ri- 
goletto, Falstaff 0 Bath In 
maschera A soprano lirico 
leggero Adelina non si preoc¬ 
cupa degli spcclalismi «Prefe¬ 
risco fare pMhe cose me be¬ 
ne, che non tante in modo su¬ 
perficiale Una volta, è vero, ti 
cantava tutto, ma erano dlve^ 
se le voci e molti repertori, co¬ 
me quello mozartiano, erano 
pressoché sconosciuti Inoltre 
fare più volte lo stesso perso¬ 
naggio e con direttori diverti 
costituisce un enorme arric¬ 
chimento» ÌVa Mozart e Ros¬ 
sini, mostra di prediligere il 
maestro salisburghese. che ri¬ 
chiede «I emissione di suoni 
flautati una pulizia vocale 
estrema, note come cristalli 
Apparentemente meno diffici¬ 
le di Rossini, ma solo in appa¬ 
renza» Entusiasta del suo la¬ 
voro ha sposato un musietsta 
con li quale studia a lungo 
non solo le partiture delle 
opere da interpretare, ma an¬ 
che quelle che tni^ari non 
eseguirà mai Tra i suoi fogni 
c è quello di inteipretare un 
nomo te donna Elvira de) 
Don Giooanni «Una donna 
con un temperamento 5troa^ 
dinario, un empito, una dete^ 
mlnazione che me la fa sentire' 
propno mia» E mentre ne par¬ 
te te sua voce si scalda e gli 
occhi mandano tempi Altro 
che leggerezza della Bilancia, 
sotto il cui segno Adelina è 
nata! Qui cova lì fuoco del Sa¬ 
gittario che le fa da ascenden¬ 
te 




Bosséno Dhoyen 
Vovelle 

IMMAGINI DELLA 

libertà 

L Italia In rlvoluslene 
<1789 1799) 

La rivoluzione francese 
e I Italia un repertorio 
sislemalico e ragionato 
delie immaoioi che 
hanrro accompagnato 
nel nostre paese un 
momtnlo fondamentale 
nella storia Con 400 
illustrazioni a colori e 
in bianco e nero 
Lire 70 000 





AMAZZONIA 

a cura di Silvano Peloso 
La fantastica foresta amazzonica 
esplorata letterartamento 
Lire 30000 



Giovanni Berlinquer 

LE MIE PULCI 

Tratialello semiserio di im politico 
entomologo sulle proprie e le 
altrui pulci 
Lire 16 SOO 


GLI UMORISTI 
DELLA FRONTIERA 

a cura tK Claudio Gorller 
La leUaratwa utnartstlca «nertesna 
dot secolo scorso attraverso g» 
autori stgnil cativ 
Ire 30000 



MANDARINI E CORTIGIANE 

a cura di G/ulfano Barluccioll 
Una raccolta di testi cinesi del 
XV» e XVIII secolo Iliustrati con 
raffinali disegni erotici 
Lire 30000 




Sergio Staine 
BOBO 
LE STORIE 

prefazione di 
Ettore Scola 
Dal come erevano el 
come saremo in una 
fscttaatice reeltè di 
tempi e luoghi lui. 
Bobe con le sue 
cocenti passioni, le sue 
contraddlzlohl i suol 
interrogatici cosmici 
Lire 25.000 
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La Coppa 
Campioni 
di basket 


Le altre 

A Salonicco 
Arìs- 

Arniata Rossa 

■i ROMA Stasera oltre a 
Maccabi Scavolini si gioche 
ranno altre due partite del gi 
rone finale a otto della Coppa 
dei Campioni A Salohicco 
lArls della «stella» ellenica 
Qaiis ospita I Armata Rossa di 
Mosca I sovietici sono ancora 
a 0 punti in classifica e dopo 
due sconfitte casalinghe so 
no praticamente fuori dalla 
Coppa II Umoges anch esso 
a bocca asciutta dopo le pri 
me tre partite affronta invece | 
gl) olandesi del Nashua Den ' 
Bosch j 

Questo il programma com | 
pioto del quarto turno Barcel i 
Iona Jugoplastika (giocata le 
ri) Maccabi Tel Aviv Scavollni 
Pesaro Arts Salonicco Arma 
ta Rossa Mosca Limoges Na 
shua Den Bosch 
CUuIflca Barcellona Scavo 
lini 6 Maccabi Jugoplastika 
A Aris Den Bosch 2 Armata 
Rossa e Umoges 0 

Atletica 

Sì parla 
del 

commissario 


W MIIANO Le cose della 
Fidai funzionano come le 
scommesse sui cavalli che si 
alzano e si abbassano Chi 
vuol scommettore a questo 
punto potrebbe azzardare 
qualcosa sul commissana 
mento che ha ripreso quota 
Sempre negative invece le 
possibilità di vincere puntan 
do sulle dimissioni di Primo 
Nebiqlo Molti consiglieri fe 
dorali a parole sembrano loo 
ni fieramente intenzionati a 
chiedere te ditolssloni e a ot 
tenerlo Allatto pratico non 
sono però piu di tre o quattro 
i consiglieri disposti a forzare 
Il gioco fino alte estreme con 
seguenzo Sabato sapremo e 
se non sara accaduto niente 
bisognerà aspettare la giunta 
de) Coni di martedì prossimo 
C è intanto da annotare la 
presa di posizione del gruppo 
che ha combattuiu con Livio 
Berruti Quel gruppo vale il 35 
percento dei voti e quella per 
centuale è reale mentre non 
lo è II 65 per cento che ha 
rieletto Primo Nebiolo In 
quella cifra sono compresi 
per esemplo anche j sosteni 
tori del aimissionario Giànni 
Cola ( berrutiani hanno fatto 
sapere ai) avvocato Arrigo 
Gatta! che in caso di commis 
aartamento nel gruppo degli 
esperti del quale il presidente 
del Coni si circonderà per ge 
atire la Fida] vorrebbero esser 
cl anche loro Sembra una ri 
chiesta dei tutto legittima e 
non si vede perche t avvocato 
Cattai non d^bba esaudirla vi 
sto che si tratterebbe di pre 
parare ta nuova Fidai 




Bianchini medita il colpo 
contro gli israeliani 
sorretti dall’eccezionale 
tifo di una nazione 


Ma ha Costa e Daye 
in cattive condizioni 
Dai «lunghi» Magee e Barlow 
le insidie avversarie 


Scavolini nel «kibbntz» Maccabi 
A Tel Aviv una serata particokure 


Stasera la Scavolini scende m campo a Tei Aviv con 
tro li Maccabi E il quarto appuntamento della Coppa 
Campioni i pesaresi sono imbattuti gh israeliani 
hanno due punti in meno e non possono perdere 
altrimenti rischiano di rimanere fuon dalla tinalissi 
ma a quattro Un big match in una citta capace di 
divertirsi dimenticando con il basket lo stato di 
guerra perenne m cui si trova l intero paese 


GIORGIO BOTTARO 


■i TEL AVIV 11 Boeing deita 
El Al aUerra dolcemenle per 
poi rollare pigro lungo la pista 
del) aeroporto Ben Gurion 
Sono quasi le 17 la Scavolini 
è arrivata con il buio Tel Aviv 
moderna e rilucente si offre a 
Magnifico e compagni per it 
quarto turno della Coppa 
Campioni Un pullman e do 
po pochi minuti I hotel Hilton 
diventa il quartier generale 
della spedizione pesarese in 
tanto al Palasport Yad Eiiau 1 
giocatori de) Maccabi stanno 
ripassando gli schemi di gio 


Violenza 

Arrestati 
due ultrà 
bresciani 


■1 CREMONA Svolta nelle j 
indagini per 1 assalto a) treno i 
Brescia Cremona sabato | 
scorso da parte di alcuni ul j 
Iràx bresciani per una spedi | 
zione punitiva» nei confronti | 
di tifosi cremonesi che aveva 
portato al fOTlmepto di Davide 
Fornaroli di 15 anni due gio 
vani suiqualil carabinieri sta 
vano puntando le loro atten 
zioni SI sono presentati ieri al 
sostituto ptocuraiore della 
Repubblica di Cremona An 
lonella Nuovo e sono stallar 
restati Si tratta di Francesco 
Marinelli detto Ciccio di 28 
anni uno del capi degli ul 
trà» e di Oiulio Merlo di 22 
anni entrambi di Brescia Nei 
loro confronti 1 accusa è di 
tentativo di omicidio aggrava 

£ così salito a 16 li numero 
degli arrestati anche se per 
tre la detenzione è stata di 
breve durala Maurizio Viada 
na Massimo Segarmi e Fran 
cesco Botta hanno potuto la 
sciare il Carcere in quanto dai 
le indagini e dagli interrogato 
ri condotti dal magistrato è ri 
sultato che erano giunti alla 
stazione di Robecco D Ogiio 
quando l assalto era già stato 
compiuto Resta ora da stabili 
re chi ha organizzato la «spe 
dizione» e chi ha material 
mente colpito con il tronche! 
to di legno Davide 

Migliorano intanto le con 
dizioni del giovane cremone 
se anche se t medici dell o 
spedale dove Fermaroli è ri 
coveralo non hanno ancora 
sciolto la prognosi 


co Hanno un solo obiettivo 
battere la Scavolini nella sfida 
di oggi 

L impatto con Tel Aviv e 
Israele e buono E un paese in 
stato di guerra perenne ma 
questa citta «occidentale» in 
tutti 1 sensi sembra essersi di 
staccala quasi navigasse su 
rotte lontane dell Iniifada da 
Gaza dai territori occupati 
dove ogni giorno si muore 
Tel Aviv e I altra faccia della 
nazione opposta a Gerusa 
lemme cosi vicina acquista 
ioni laici E una citta che si 


diverte che ride che vive an 
che di notte nonostante i 
gruppi integralisti religiosi 
Tanto lat<.a quanto inna 
morata del basket Qui ci sono 
cinque formazioni di sene A 
tra queste I orgoglioso Macca 
bi vanto dell intera nazione 
mai sazio in casa (29 scudetti 
conquistati) e desideroso di 
dare il via a iche ad una prò 
pria diiiatura in Europa Per 
farlo deve battere la Scavolini 
Se lo augure, anche il tassista 
diretto al Palasport la Nazio 
nate di calcio ha perso con 


l Olanda se dovesse accade 
re anche al Maccabi sarebbe 
lutto nazionale 
Pnma delia conferenza 
stampa di Bianchini e Magnili 
co amva la notizia dell abbai 
timenlo dt due Mig libici da 
parte degli Usa Nessuno sem 
bra farci caso I giornalisti lo 
cali hanno fretta di far parlare 
H famoso coach Italiano Sono 
preparatissimi e «impudenti» 
«Bianchir^ perche vincete m 
Coppa e perdete nel vostro 
campionato^» Un lascia la 
fetta di torta e si giustifica in 
buon inglese ncordando che 
da noi non si scherza mai la 
domenica e che e difficile 
smaltire la fatica del giovedì 
intemazionale Allora volete 
vincere da campioni*^» som 
so imbarazzalo e comerispo 
sta una alzala di spalle Ma 
gntfico SI nasconde lo Urano 
fuon chiedendogli consigli 
per battere H Cska a Mosca la 
prossima settimana Date la 
palla dentro ai fungiti» ri 
sponde in italiano il capitano 


pesarese Bianchini ha parole 
di elogio per li Maccabi man 
da a salutare il «suo» amico 
Sherf I allenatore avversano 
Fa il modesto li Umido Po 
come il microfono si spegno 
sogghigna al pensiero di una 
villona a Tei Aviv 
Stasera (ore 20 30 n Italia 
saranno le 19 30) ci sara il tut 
to esaunto al Palasport Eiiau 
m diecimila tiferanno per la 
squadra che porta il nome di 
una delie sei tribù ebraiche 
Ma questo Maccabi lo pos 
siamo battere - confida Bian 
chini pnma di recarsi all alle 
namento serale dobbiamo 
reggere sotto i tabelloni I urto 
di Magee Lavon Mercer e 
Barlow Se ci riusciamo e li 
prendiamo m contropiede 
possiamo anche farcela 
Molto dipenderà dalle condì 
ziont di Ano Costa (risenti 
mento inguinale) e di Darren 
Daye (recentemente influen 
zato) una sconfitta comun 
que non pregiudicherebbe il 


cammino verso la finale di 
Monaco 

In ultimo all Hilton ieri sera 
c era Sanguettoli vice allena 
tore dell Arimo Bologna tutto 
solo a fare la guardia a 
Banks r masto in ilbergo 
mentre i suoi compagni erano 
a giocare una am chevole ao 
Ha fa Ufficialmente e amma 
lato d If Cile crederlo dopo la 
lunga panchina che ha fatto 
lunedi sera nella disastrosa 
partita giocata proprio contro 
il Maccabi e persa per 135 a 
93 Una tournee quella bolo 
gnese che potrebbe decidere 
li taglio defin tivo dell ex prò 

Maccabi Yamchi Magee Co 
hen Lavon Mercer Daniel 
Barlow Buch Górdon Kats 
Lipin Sims Bergstein 
ScBvolìDf Minelli Gracis Ma 
gnifico Ferro Daye Drew 
Vecchiato Zainpolmi Costa 
Silvejtrin 

Arbitri Rigas (Grecia) e No 
wicki (Polonia) 

TV ore 23 su Raluno 


“ La «vedette» della Coppa del mondo di sci. Domani discesa maschile 

Corsi di sopravvivenza alla Rambo 
per la Sdmdder, «r^na» delle nevi 


Da domani a domenica riavremo la Coppa del 
Mondo COI soliti protagonisti Pirmtn Zurbriggen 
(che ieri a Laax e stato il piu veloce nei pnmi 
allenamenti per la discesa) Marc Girardelli, Alberto 
Tomba Domani e sabato due discese con Michael 
Mair intenzionato a salire finalmente sul podio La 
Coppa delle ragazze invece ha riproposto Vreni 
Schneider esperta in «corsi di sopravvivenza» 


REMO MUBUMECI 


■■ MILANO Gli svizzeri le 
pensano tutte per rendere 
sempre piu efficiente la loro 
già straordinaria armala di 
sciatrici La scorsa estate han 
no radunato le ragazze della 
prima squadra e le hanno spe 
dileinValBedretto traAirolo 
eilVallese dove per una setti 
mana hanno vissuto speri 
mentando i sistemi della so 
prawivenza lunghe corse in 
canoa sulle acque chiare e ge 
llde dei torrenti montani ana 
aperta cucina spartana as 
senza di acqua calda e so 
prattutto vita in comune Lo 
scopo non era tanto quello di 
irrobustire ragazze già solide 
e forti ma di abituarle al vivere 
assieme Sembra che t espen 
mento abbia funzionato per 
che le ragazze non hanno liti 
gaio non si sono azzannate 
insofferenti I una dell altra si 
sono divertite e hanno detto 
che sarebbe il caso di rifarlo 
Vreni Schneider una giova 
ne montanara di Elm intelli 
gente e coraggiosa - ha fatto 


da mamma alle sorelline dopo 
la morte delia madre faceva 
parte della pattuglia impegna 
ta nella settimana di soprawi 
venza E VrcnI Schneider e 
anche I asse luta dommatnee 
di questo frammento di sta 
gione visto che ha vinto sei 
volte tre slalom due «giganti» 
e una combinata Ha vinto il 
66 per cento delle gare se si 
pensa che le ragazze Imo a 
oggi hanno corso nove volle 
Le altre tre vincitnci stagionali 
sono la francese Carole Merle 
e le altre duo svizzere Michela 
Figini e Mana Walliser 
VrenI è mlnsa di spinto 
combattivo E campionessa 
del mondo di slalom gigante e 
camptoness .1 olimpica sia tra i 
pali larghi che tra quelli stretti 
Penso che sia la più grande 
specialista d^gli slalom di tutti 
1 tempi Cor le sei wttone di 
questa stagione ha raggiunto 
quota 19 in Coppa del mon 
do Ha superato Tamara 
McKinneye ^ta insidiando Mi 
chela Figini e Maria Watliser 


Presentando la Coppa del 
mondo I avevo irtoicata come 
la favorita principale preferen 
dola a Michela Figini 

Scia con intelligenza Nella 
pnma discesa non si getta su) 
pendio senza badare ai rischi 
La pnma discesa ie permette 
di misurare i) tracciato e )e n 
vali Netta seconda attacca 
senza strafare nella parte alta 
e poi in quella bassa si scatena 
senza preoccuparsi delle con 
seguenze Nello slalom di Ma 
nbor ha affibbiato qualcosa 
come 1 16 all austriaca Moni 
ca Maierhofer Ha pratica 
mente ucciso la Coppa Oggi 
infatti non ci si chiede piu chi 
st aggiudicherà il trofeo di cn 
stallo Cl SI chiede chi sara ca 
pace di sconfiggerla L unica 
la iugoslava Mateia Svet sem 
bra in ntardo di preparazione 
e di forma come se pensasse 
piu all appuntamento cch 
Campionati del mondo che aJ 
la Coppa 

Domani nprende anche la 
Coppa dei maschi ma non a 
Garmisch m Baviera ma a 
Laax Svizzera II guaio che ha 
cancellalo Garmisch da) prò 
gramma detta Coppa e il soli 
lo carenza di neve A Laax 
sono in programma due di 
scese libere - domani e saba 
to > e un supergigante 

Le discese dovrebtero 
consentire a Pirmin Zurbng 
gen di allungare il passo e a 
Michael Mair di salire sul po 



L imbattibile sciatrice elvetica Vreni Schneider 


dio II gigante di Brunice non 
ha avuto fortuna finora ha Ito 
ato perfino problemi con le 
Iute che si sono rivelate scar 
samenie aerodinamiche Le 
tute sono state nfatle e hanno 
superato egregiamente le prò 
ve a!) Istituto di scienze sporti 
ve del Coni Anno nuovo tute 


nuove E Alberto Tomba’ 
Sembra nuovo pure lai e cer 
chera di dimostrarlo domeni 
ca su) pendio del supergigan 
te battendosi senza paura col 
grande Pirmm Ma Alberto al 
la Coppa ci pensa poco An 
che lui come Maleja pensa 
ai Campionati de) mondo 



Psf NM Mansell prliwi contatto iati a Fiorano con I ambiento 
dalla Ferrari 

Oggi sulla pista di Fiorano 

Mansell fa le prove 
per indossare 
la sua prima Ferrari 

LUCA DALORA 


■1 maranello «Fìnalmcn 
te sulle rosse» Meglio tardi 
che mai «Non è mai troppo 
tardi per correre con le Ferra 
n» A quando il primo test’ Il 
più presto possibile appena 
sono pronte le vetture» 

Botta e risposta fra Nigel 
Mànsell successore di Miche 
te Alboreto e alcuni cronisti 
nel piazzale del reparto corse 
della casa con le insegne del 
cavallino rampante II piota 
britannico arnvato verso mez 
zogiorno e stato preso in con 
segna dal dolt Franco Cozzi 
responsabile dell ufficio stam 
pa e pubbliche relazioni e ac 
compagnato a) reparto gesiio 
ne sportiva dove ha preso uffi 
cialmente servizio 
Smessa la luta della Wil 
liams ha inauguralo quella 
rossa delta Ferrari per i provi 
mdinto Mansell ha trascorso 
quasi tutto li pomenggio alle 
prese con i tecnici \ quali gli 
hanno preso te misure per 
•cucirgli» I abitacolo della 
monoposto con la quale oggi 
sulla pista di Fio ano effettue 
ra I primi giri da ferrarista 
•Avrei voluto arrivarci tanto 
tempo prima dice Mansell - 
tanto e vero che i contatti con 
Marco Piccinini e lo stesso 
Enzo Ferrari erano stati allac 
ciati qualche anno fa ma esi 
slevano degli ostacoli insor 
montabili Ora sono arcicon 


tento e con Berger cercherò 
di contribu re al rilancio de) 
team ferrarista 
Lex pupillo di WiHums ol 
tre che sottoporsi ai provini 
necessari per ca/zare bene 
i abitacolo della monoposto 
ha definito anche il suorcon 
tratto che lo ioga alla coàa mo 
danese per ma siaglonb rm 
novabile ovvero con op4Ìono 
por le successive Oggi nella 
tarda maUinata nonosianie i) 
clima polare che incombe sul 
la zona Mansell eseguirà 11 
primo test sulla prima versio» 
ne della Ferrari FI 89 prepa 
rata da John Barnard li prch 
gen sta inglese si trova mTatt) 
aCuilford sua base operativa 
dove sta allestendo la mono 
posto aggiornata con modifì 
che scaturite in seguito ai test 
dell autunno scorso 
Cosi Nigel Mansell 33 anni 
13 gran pre ni vinti un titolo 
iridato sfuggitogli per lo scop 
pio di un pneumatico a pochi 
gin dalla fine sara il primo a 
calcare la pista d[ Fiorano 
inaugurando cosi la stagione 
della casa di Maranello Dopo 
le prove od erne le rosse si 
trasferiranne a meta della 
pross ma settimana m Fran 
eia a Le Castellel dove sul cir 
culto del Poul Ricard» ci sprà 
il collaudo della versione defi 
niUva della erran FI 89 Ol 
tre a Mansell ci sara anche 
Gerhard Berger 


Fu campione italiano in tre diverse categorie 

Tra^ca ^bsoidata, muore 
l’ex pugile Tiberia 


Al SupeitxDwl spot e miliardi 


Lex pugile Domenico Tibena e morto I altra notte in 
un incidente stradale avvenuto a pochi ctiilometri da 
Prosinone Tiberia 50 anni era alla guida di una 
Lancia Prisma che e sbandata andando a schiantarsi 
contro un guardrail Sull auto viaggiava anche un 
amico dell ex campione Aldo Salvatore Bartoli 62 
anni Entrambi sono morti per le gravi ferite riportate 
poco dopo il ricovero all ospedale di Prosinone 


L'ex oamplone di pugilato Domenicti nberla 


■■ ROMA Chissà quante 
volle le corde del ring gli era 
no servite per togliersi d im 
paccio nel corso della sua car 
nera di pugile su quelle cor 
de» metalliche del ring strada 
le invece Domenico Tibena 
ha concluso tragicamente a 
50 anni la sua camera di uo 
mo Su) quadralo era stato un 
campione di lutto rispetto 
Nel decennio che va dal I960 
al 1970 era stato sette volte 
campione italiano in tre divcr 
se categorie medi welter e 
superwelter II pugile ciocia 
ro era nato e viveva a Cecca 
no aveva anche avuto la 
chance per il titolo europeo 


prima e per il «mondiale» poi 
Nel 71 provò a dare I assalto 
alla corona continentale sfi 
dando lo spagnolo Hernan 
dez L anno successivo tento 
la scalata a molo mondiale 
dei medi iunior detenuto dal 
giapponese Wajima 
Dopo avei cercato di entra 
re nella stona del pugil^o tn 
ternazionale a 34 anni suona 
ti Tiberia attaccò I guantoni al 
chiodo e SI preparo all anoni 
mo match della vita di tutti i 
giorni con un posto da infer 
miere nell ospedale psichtatn 
co della sua Ceccano Passati 
alcuni ai ni però torno di 


nuovo alla nbalta delle crona 
che anche se non piu sporti 
ve Nel giorno di Natale del 
19831 ex cam(»one venne ar 
restato sotto 1 accusa di estor 
sione nei corso delle indagini 
giudiziane svolte all interno 
dell ospedale psichiatnco do 
ve lavorava Nel processo per 
direttissima venne assolto con 
formula piena Due anni do 
po in un successivo processo 
il Tribunale di Prosinone lo 
condanno ad un anno e quat 
tro mesi seppur con ta so 
spensione delia pena Tibena 
era stato assolto nel prece 
dente processo dall accusa di 
maltrattamenti Nel nuovo 
procedimento la seconda ac 
cusa quella di estorsione era 
stata derubricata m circon 
venzione di incapace per es 
sersi fatto consegnare dal pa 
zienle la somma di TOOmila li 
re Dopo {incidente giudizia 
no aveva npreso il lavoro al 
1 ospedale e la tranquilla routi 
ne di provincia fino all ultima 
tragica sbandata □ l/S 


M 1) fool ball americano 
esaunta dopo sedici giorna 
le la puma fase di campio 
nato promuove le migiiori 
ai play off che dovranno 
designate le due squadre 
per il pro'-simo buperbowl 
del 22 gennaio al Joe Rob 
bie Sladium di Miami m Fio 
nda 

( campioni in carica sono 
1 Washington Redskms che 
I anno scorso conquistaro 
no il titolo al Jack Murphy 
Sladium di San Diego bat 
tendo per 42 a 10 i Denver 
Bronkos Nell American 
Conference hanno acquisi 
to il diritto ai play off i Buf 
(alo Bills i Cincinnati Ben 
gats I Seattle Seahocks 
mentre Cleveland ed Hou 
ston sono alla Wild Card 
per sapere chi tra i due ac 
cederà alla fase finale Nella 
National Conference hanno 
già staccato il biglietto i Fi 
ladeUta Eagles \ Chicago 
Bears i San Francisco 49 
Ers mentre la Wild Card ve 
dra di fronte Los Angeles 
Rams e Minnesota Vikings 


Il foot bai) americano esaunta !a fase iniziale du 
rata sedici settimane va ai play off £ in palio la 
qualificazione per il Superbowl che quest anno 
SI disputerà il 22 gennaio al Joe Robbie Stadium 
di Miami Saranno piu di 120 milioni gli america 
ni davanti al televisore Uno spot pubblicitario 
nel vivo della gara sfonda il costo del milione di 
dollari* 


BRUNO LICONTI 


in palio c e il Super 
bowl una gara che ha il 
potere di inchiodare tutta 
i America davanti al televi 
sore gii Stati Uniti si paraliz 
zano e 1 attenzione di tutti si 
sposta sulla gara piu tmpor 
tante dell anno Loccasio 
ne e unica e I avvenimento 
va oltre i! puro e semplice 
fatto sportivo 

Il Superbowl e una sigla 
invernala nel 1967 e i primi 
che scrissero il proprio no 
me nell albo d oro della Nfl 
furono I Green Bay Packers 
del leggendario Vince Lom 
bardi 

Rete Rozcllt il commis 


Sioner della Lega lo consi 
dera «1 ultima meta di un 
pellegrinaggio quella che 
nessuno ha intenz one di 
perdere 

Una platea televisiva di 
oltre 120 milioni di spella 
lori SI godra le quattro ore 
di spettacolo tanto infatti 
dura l incontro falcidiato 
com e dalla interruzione 
della pubblicità Gh spot 
che vengono trasmessi so 
no almeno duecento 30 se 
condì nel pre partita costa 
no da 120 a 360 milioni a 
dieci minuti dall inizio il co 
sto lievita e si arriva a 500 
milioni mentre nel vivo del 


la gara viene sfondato il mu 
ro del miliardo per i trenta 
fatidici secondi (ben 35 mi 
lioni a secondo') L introito 
pubblicitario lordo si aggira 
SUI 70 miliardi di lire di cui 
trenta vanno alla Lega Mail 
vero business arriva dal giro 
delle scommesse ciandesli 
ne che han io il loro centro 
a Las Vegas ^calcola che 
almeno mil e miliardi vanno 
e vengono jurante il Supe^ 
bowl Ib gl etti il CUI costo 
iniziale e di 75 dollari ven 
gono venditi dai bagarini 
anche a 2 000 dollari Per 
non pirlaro dell invasione 
dei turisti che portano de 
naro a palate e di souvenir 
di ogni t po che ricordano 
lawcnimtnto Si capisce 
bene quinci come il tool 
ball americano in genere ec! 
in special modo il Super 
bowl diventi un awenimen 
to che va al di là del puro 
fatto sportivo e diventi un 
fenomeno ‘•odale di costu 
me ma sopì a\tutto econo 
mico 





















Sport 


.. Le partite 
i di Coppa 
f Italia 


ANDATA DEI QUARTI 

NAPOLI-ASCOLI 

3-0 

(0-01 

SAMPDORIA-FIORENTtNA 

3-0 

(2-0) 

VERONA-PISA 

2-1 

(1-1) 

ATALANTA-LAZIO 

2-0 

(0-0) 


Le partite di ritorno si giocheranno il 25 gennaio. 


Sampdoria e Napoli con due secche triplette 
ipotecano il passaggio, vincono anche Atalanta e Verona 
Si fa precaria la posizione del tecnico svedese 
contestato dai tifosi e abbandonato dalla società 


Vialli & Co affondano mister Erflcsson 


P A Firenze 
t ora si fa 
il npme 
di Valcareggi 


^ m FIRENZE. SI estende a 
macchia d'olio la conteslazio* 
I# ne nel confronti della Floren- 

g l lina. Ne) mirino dei tifosi non 
c'è solo Eriksson ma anche i 
W giocatori, ritenuti rei di non 
^ essersi impegnati neppure in 
^ Coppa liaiia contro la Sam* 
pdoridf Cosi, ieri sera, un folto 
gruppo ili tifosi si è dato con* 
vegno allo stadio Comunale 
1% per protestare contro tt man* 
S cato risultato, ma poi, visto 
Ir che ii pullman non arrivava, 
alle 20 II gruppo (controllato 
t da polizia e carabinieri) si è 
c sciolto, limitandosi a una 
«contèitazione, scritta» sui 
muri dèlio stadio. Alle 21 il 
pulimàni con a bordo i gioca- 
^ tori e l!allenatore, proveniente 
4..^ da Genova, non era ancora ar- 
^ rivato..Da guanto abbiamo ap¬ 
preso l'autista anziché imboc¬ 
care réulostrada Genova Est 
avrebbe raggiunto Nervi dove 
avrebbe trovalo un massiccio 
ingorgo. 

Gomunque una cosa è cer¬ 
ta; i giocatori sono scesi dal 
pullman lungo il tragitto citta¬ 
dino. Al Campo di Marte non 
si sono fatti vedere. Le loro 
auto, lasciate in sosta neli'a- 
rea antistante il nuovo dia¬ 
mante del baseball, sono stale 
prelevale in anticipo da pa¬ 
renti o da amici fidati. |n atte¬ 
sa del loro airlvo 1 commenti 
sono stati univoci: |a squadra 
è ormai rassegnata e la socie¬ 
tà deve prendere delle deci- 
' sioni drastiche nel confronti 
• dei giocatori che si sono di¬ 
mostrati dei lavativi. 

Qualcuno ha addossato tut¬ 
te le responsabilità ali'ailena- 
' tore ma, come abbiamo ac- 
connato, anche i giocatori so¬ 
no da ora in avartti sotto il tiro 
-I dei .tifosi. La partita di dome- 
nica, contro la Lazio, potreb.-, 
,, be essere quella decisiva non 
. solo per Eriksson, ma anche 
per coloro che da tempo bat- 
tono la fiacca, Per la gara con- 
' tro la Lazio, l'allenatore potrà 
. recuperare il brasiliano Punga 
*< che si è ristabilito daH'infoiiu- 
pio alla spatta che lo ha tenuto 
lontano dal campo di gioco 
. per circa un mese. Punga, è 
noto, è un grande lottatore ed 
“ anche un trascinatore, la sua 
^ assenza a Como come a Vero¬ 
na e Genova si è fatta sentire, 
.)( Per quanto riguardo il cambio 
deiraltenatore I dirigenti pri¬ 
ma di prendere una decisione 
attendono ii responso di do- 
' menica. Per il sostituto di Eri- 
‘ ksson sì tanno i nomi di 
< Agroppi e anche del «vec- 
,, colo» Uccio Valcareggi che 
qualche anno fa evitò alla Fio- 
' rentina )a retrocessione. 

DZ-C 


PAI NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 


M GENOVA. Straordinaria 
dimostrazione ieri pomeriggio 
a Genova di quante facce e 
anime possa avere una panila 
dì pallone. Per quello che è 
accaduto e anche per quello 
che alcuni protagonisti vi han¬ 
no visto. Negli occhi di tutti 
certo si sovrappongono senza 
trovare alcun punto dì riferi¬ 
mento, la prima mezz'ora, lo 
spezzone che ha fatto felice i 
doriani in campo e sulle gradi- 
ruite, e poi il resto del tempo 
per arrivare alla fine. 

Nella prima mezz'ora si è 
vista la Sampdoria giocare al 
calcio con la naturalezza di 
chi racconta una filastrocca 
ad un bimbo lasciandolo ad 
occhi sgranati a guardare so¬ 
gnando. Sampdoria che gio¬ 
ca, domina, organizza e segna 
un gol bello da non credere, 
con quattro giocatori coinvol¬ 
ti che fanno sfoggio di tutto 
l'estro e l'abilità di cui sono 
capaci, annullando in un 
amen ìe mille gobbe di quel 
campo di paiate che è oggi 
Marassi. Colpo da biliardo di 
Victor, Viali) che allarga a 
Dossena, centro leso dalla 
estrema destra là in mezzo 
dove Mancini colpisce al volo. 
A bocca aperta resta-la gente, 
quelli della Fiorentina lo era¬ 
no già dall'Inizio e così, inermi 
fantasmi sarebbero rimasti fi¬ 
no oltre la mezz'ora. La Fio¬ 
rentina ha cominciato, infatti, 


SAMPDORIA 


a giocare quando il primo 
tempo se ne era quasi tutto 
andato e il risultato compro¬ 
messo, la goleada immanen¬ 
te. Eppure quello di ieri è stato 
un giorno molto importante 
per la Fiorentina perché a ga¬ 
ra finita Eriksson annunciava; 
■È la più bella partita della mia 
squadra da novembre a oggi. 
Ho capito che 1 nostri guai so¬ 
no finiti». 

Visto che i gol subiti erano 
nel frattempo diventati tre, si 
può anche pensare ad un 
grande amore per 11 parados¬ 
so. Tutto dipende forse da co¬ 
sa si prende a paragone, op¬ 
pure un modo per scherzare 
in un ambiente dove gli sguar- 
(tt sono torvi e c’è una gran 
voglia di tagliare teste... di al¬ 
lenatori. 

E comunque vero che la 
squadra viola in qualche mo¬ 
do ha saputo rinascere qual¬ 
che minuto dopo che Cerezo, 
ancora una volta protagonista 
assoluto, aveva segnato dopo 
che Mancini, lui stesso e Dos¬ 
sena, avevano mancalo occa¬ 
sioni grosse e appetitose. La 
trasformazione forse è il caso 
di dire che è cominciata ad 
esistere dopo che da Borgo- 
novo a H^n 1 viola avevano 
solo saputo guardare. Poi, nel¬ 
la ripresa, In campo si è vista 
soprattutto la fiorentina pro¬ 
vare e riprovare, controllare a 
centro campò palloni e gioco 


FIORENTINA 


SAMPDORIA; Pagliuca 7; Mannint 6. Carboni 6: Pari 6, Vtereho- 
v^od 6.S. Pellegrini 6; Victor 7. Cerezo 8 (67* Saisano s.v.). 
Viali) è (79* Pradella s.v.l. Mancini 6,5. Oossana 7 (69‘ Sono- 
mi B.V.) i 12 Bìstazzonì, 13 Pellegrini S.). 

FIORENTINA; Landucci 6,5; Bosco 6, Carobbi 6; Saivetori 4. 
Battistini 6. Hvaan S,S; Mattai 6. Cucchi 5.6. Borgorvovo 4, 
Saggio 6, Di Chiara 6,5 (12 PeUtcanò, 13 Cristi. 14 fin. 15 
Centrone. 16 Pruzzo). 

ARBITRO; Lanaae di Messina (6). 

RETI: 14* Mancini, 25' Cerezo. 79' Vialli. 

NOTE: angoli 9 a 4 per la Samp. Pomeriggio d sole, terreno in 
pessime condizioni. Hanno essistito 13.577 persone per un 
incasso di 258 milioni. Ammoniti: Salvatori e Lenducct. 


in un faticosissimo, ma conti¬ 
nuo tentativo di andare verso 
Pagliuca. 

Certo Baggio ha offerto a 
Cucchi tre occasioni notevoli, 
tutte sprecare malamente, in 
avanti si spingevano Battistini 
ed anche Hysen ma a giocare, 
a provare a giocare erano 
sempre in pochi e comunque 
il gran lavoro messo assieme 
dalla fioreMlna, quel gioco 
che ha fatto usare parole pie¬ 
ne di soddisfazione a Eri¬ 
ksson, non fruttava nulla. La 
Sampdoria ha corso pencoli 
seri, c'è stata anche una tra¬ 
versa dopo un colpo di (està 
di Mattel, it risultato comun¬ 
que in pericolo non è mai sta¬ 
io. E quasi a sottolineare l'inu¬ 


tilità di questo vuoto agitar» è 
arrivato con l'unicò affondo 
dei doriani dopo uno sballato 
tentativo dì tire di Mancini 
che carambolava su Vialli. il 
gol per il temo secco. Oa la 
Samp ha messo sicuramente 
in tasca il turno di Coppa 
mentre Eriksson cercherà <li 
spendere qualche s{:hccìoIo al 
tavolo dei Pontelk) dove nelle 
prossime ore si parlerà di con¬ 
tratto se è vero che Righetti, 
pnma di lasciare Genova, ha 
ripetuto: «It tecnico non si di¬ 
scute», aggiungendo poi: 
«Certo un mese (a avevamo 
parlato di rinnovare l’incarico 
al signor Eriksson, adesso la 
situazione è diversa». 



Sven Goran Eriksson esce accigliato oai campo di Genova 


Nonostante il mal di schiena è andato lo stesso in panchina 

Se n’è giovato soprattutto Careca che ha anche segnato la terza rete 

Maradona entra e il Napoli si ritrova 



LORE'HA SILVI 


Maradona 


(MI NAPOLf. La Coppa Italia 
rigenera 11 Napoli. «Come ave- 
te4risto.a Roma si era trattato 
solo di una prova scialba, la 
forma fisica non c'entrava 
niente», avrebbe commentato 
Ottavio Bianchi dopo II 3-Q 
con il quale gli azzurri si sono 
imposti ad un mediocrissimo 
Ascoli. Maradona è entrato 
nel secondo tefnpo, ancora 
sullo 0-0. Fino a quel momen¬ 
to il Napoli aveva fondato la 
sua rabbia più sul podismo 
che su una chiara visione di 
gioco. La voglia di lasciarsi al¬ 
le spalle la sconfitta dì Roma 
era evidente e più di lutti In 
Careca che riusciva a crearsi 
innumerevoli occasioni da 
gol, vanificate però dallorga- 
smo al momento della con¬ 
clusione. Un palo dì strepitose 
parate di Razzagli negavano al 
brasiliano la sua personale ri¬ 
vìncita o, meglio, la rimanda¬ 


vano. 

Maradona arriva allo stadio 
(o meglio al,x:apii$0|) -(toco 
dopo le H e Bianchi lo invita 
a sedersi in panchina nono¬ 
stante il mal di schiena patito 
nei giorni scorai e la lercia 
nemmeno portata a termine. 
Poi durante rintervatlo l'ar¬ 
gentino proN'a. «Stavo appena 
dicendo a Carmando (il mas¬ 
saggiatore, ndr) che non ce la 
facevo quando è venuto it mi¬ 
ster. Allora? mi ha fatto. Ed io; 
"Sono pronto”, gli ho rispo¬ 
sto». Con grande semplicità 
Diego racconta negli spoglia¬ 
toi la sua decisione di scende¬ 
re in campo, dopo rinfortunlo 
occorso a De Napoli. Dopo 
appena IO secondi dal suo in¬ 
gresso nella ripresa, Marado- 
na scocca un tiro, col pallone 
che rotola pericolosamente 
alla sinistra di Pazzaglì. Subito 
dopo Diego lancia splendida¬ 


mente Carnevale. Il Napoli 
continua dv.» inanellare calci 
d'angolo (alla ttne saranno 
18), ed a) SI’ proprio su azio¬ 
ne di corner, finaimente-pas- 
sa. E Corradinì a deviare In re¬ 
te un pallone calciato da Ca¬ 
reca e rimpallato sulla difesa 
ascolana: è il si» primo gol in 
azzurro. Ma a fare dì meglio è 
Maurizio Neri, acquistalo a- 
novembre dairAnà>na. alla 
prima partita da titolare. Il tor¬ 
nante è infatti autore dell'a¬ 
zione del raddoppio, dopo 
che PazzagU gii aveva pvato, 
con una prodezza, il primo ti¬ 
ro. Bella la finta che fa sedere 
il portierone ascolano. 

Con Maradona a tianco an¬ 
che Careca appare più con¬ 
creto arretrando spesso di 
una decina di metri per im- 
posse^rsi de) paiione. Al 71’ 
viene premiato segnando il 
terzo gol al termine di una 
azione alquanto elaborata che 
si sviluppa su un fuorigioco di 


NAPOU’ 

3 

ASCOU 

0 


NAPOLI: Giuliani n.Q.; Ferrara 6, Cararmanta 7: Fusi 6. Corredini 
6.5 (75' Ftlardi n.g.l.’Ranica 6: Nari 7. Grippa 6,6. Careca 7, 
Da Napoli 6 (46' Maradona 7), Carnevale 5. (12 Di Fusco, 13 
Di Rocco. 15 Giacchetta). 

ASCOLI: Razzagli 6,5; Destro 6. Rodia 6,5; Banani 5, Fontolan 
6, Arslanovic 6,5; Fioravanti 5, Canlio 6,5 (78' Ciccona n.g.), 
Cvetkovtc 5 (60’ Aloisi 5,5), Bongiorni 5, Agostini 5. (12 
Bocchini, 13 Fusco, 14 Garosi). 

ARBITRO; Di Cola (Avezzano) 6. 

RETI: 61' Corradinì, 52' Neri, 71' Careca. 

NOTE: angoli 20 a 1 per il Napoli. Pomeriggio freddo, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti Fioravanti e Carillo. Spettatori 
13.947 per un incasso di lire 249 milioni 655 mila lire. 


Grippa, non fischiato per la re¬ 
gola del vantaggio per l'Ascoli 
e la susseguente papera degli 
os^li che perdono la palla a 
favore di Carnevale. Il centra¬ 
vanti. un po’ in ombra ieri, pe¬ 


sca libero Careca che con un 
gran tiro spedisce la palla sot¬ 
to la traversa in chiusura. In 
chiusura il rigore: netto il fallo 
di Fiiardi su Agostini, Benelli 
tira centrale e Giuliani para. 


Punita la tattica rinunciataria dei laziali 


E alla fine Mombnìco riesce 
a rivoltare il Materazzi 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CCCCARBUI 


MI BERGAMO. Una delle co¬ 
se divertenti del calcio è che 
si può sempre dire tutto e il 
contrario di tutto senza ma» 
fare la figura dei fessi. Prende¬ 
te la partila di ieri, tra Atalanta 
e Lazio, finita con ta vittoria 
(2-0) del'bergamaschl. Secon¬ 
do una autorevole corrente di 
pensiero, naturalmente quella 
laziale capeggiata dal tecnico 
Materazzi. la formazione ro¬ 
mana ci ha rimesso le penne 
Immeritatamente. «E un risul¬ 
tato > ha detto l'allenatore - 
che cl penalizza troppo. Nel 
primo tempo abbiamo sem¬ 
pre controllato la situazione, e 
almeno per due volle ci siamo 
trovati a un passo dal gol. Nel¬ 
la ripresa, I Atalanta, passan¬ 
do In vantaggio, ha poi sfrutta¬ 
to il nostro disorientamento e 
gli spazi larghi che si sono 
creati...», la seconda corrente 
di pensiero, guidata da Mon- 
donlco allenatore dell'Alalan- 
la, è naturalmente di parere 
opposto; «In questa partita, 
solo noi abbiamo tentato dì 
giocare. Solo che a un certo 
punto, con l'Inserimento di 
Orioli e Bonacina, siamo di¬ 
ventati più imprevedibili riu¬ 
scendo quindi a segnare. 
Chiaro, comunque, che non 
muovendosi mai dalla difesa, 
una squadra prima o poi bec¬ 


ca un gol...». 

Avete capito qualcosa? Sic¬ 
come qualsiasi persona nor¬ 
male, dopo queste dotte spie¬ 
gazioni, ne saprebbe meno di 
prima, vi raccontiamo quello 
che è successo, e poi decide¬ 
te, se ne avete voglia, di aderì-. 
re a una delle due tesi. Nel 
primo tempo, l'Aialanta, cui 
mancavano De Patre, Verte¬ 
va, Fortunato e Prandelli, ha 
in pratica giocato con una 
punta soia (Evair) sostenuta 
dai rifornimenti (leggi: cross) 
che gli faceva pervenire Ma¬ 
donna. ()uest'ultimo, che s'al¬ 
ternava ora sulla destra ora 
sulla sinistra, Il suo dovere lo 
ha fatto fino in fondo (da un 
suo passaggio la migliore oc¬ 
casione nel primo tempo per 
l'Aialanta, ma Stromberg di 
lesta mandava il pallone sopra 
la traversa), solo che Evair, un 
po' inconcludente e troppo 
solo, combinava poco o nulla. 
Così la Lazio, che non schiera¬ 
va né il portiere Martina (a 
sorpresa), né Dezotti (sostitui¬ 
to da Rizzolo) riusciva a orga¬ 
nizzarsi bene a centrocampo 
imbrigliando la scarsa vena 
costruttiva di Stromberg e 
Prytz. Anzi, al 42* il capitano 
della Lazio, Marino, da ottima 

K ' :ione aveva pure la possi- 
di segnare, ma il suo Uro 
(in verità poco efficace) veni- 


ATALANTA 


LAZIO 


ATALANTA: Ferron 6: Contratto 6, Pasaullo 6 (S7‘ Bonacina 
6.5); Esposito 6,5. Barcella 6,5, Progna 7; Stromberg 5. 
Prytz 5,5, Evair 6, NicolinI 6, Madonna $.5 (53' Senoli 7) 
(So' Caverzan n. g.l. (12 Fiotti, 16 Bongiornil. 

LAZIO; Fiori 5.5; Monti 5. Piscedda 6; Pin 6, Gregucci 6, 
Marino S.S^icardi 6.5, Beruatto 5. Rizzolo 5. Acerbis 6 (65' 
Muro 51, Sosa 5 (46' Dezotti 6). (12 Martma, 13 Di Loreto, 
15 Greco). 

ARBITRO. Pezzella di Fratamaggiore 6 

RETI: 59' Serioli, 76' Evair su rigore 

NOTE: angoli sei a due per l'Atalanta. Cielo sereno, giornata 
fredda, terreno m buone condizioni. Spettatori 11.312 per 
un incasso di 148 milioni e 805 mila. Ammoniti; Progna, 
Nicolini, PIn e Piscedda. In tribuna: il cittì della nazionale 
Vicini, quello deH'under 21. Cesare Maldini. 


va devialo da Ferron. 

Nella ripresa, però, la situa¬ 
zione cambiava: Mondonico 
faceva entrare Serioli e Bona¬ 
cina, cioè un attaccante clas¬ 
sico e un centrocampista. Ri- 
mischiate le carte, la Lazio 
(nella quale Dezotti prendeva 
il posto di Sosa) andava in tilt. 
E proprio approfittando del 
suo stato confusionale Senoli 
(59’). correggendo un appog¬ 
gio di testa di Evair, beffava 
l'esordiente Fiori che nel frat¬ 
tempo gli era rotolato addos¬ 
so. La Lazio, a questo punto, 
si sfasciava e l'Atalanta, grazie 
a un inutile fallacelo di Monti 


(su Evair) raddoppiava con un 
rigore dello stesso brasiliano. 
E qui si chiudeva la partita per 
evidente latitanza della squa¬ 
dra di Materazzi. Nello spo¬ 
gliatoio, piccola polemica. 
Manina, amareggialo, comu¬ 
nicava ai giornalisti di aver ap¬ 
preso solo in mattinala che 
non avrebbe giocato. «Non 
vorrei - ha detto - passare co¬ 
me unico colpevole per gli ul¬ 
timi gol presi dalla Lazio. Ci 
sono rimasto male, soprattut¬ 
to per il mudo...». Materazzi 
ha stemperalo la polemica 
confermando però che per il 
futuro punterà su Fiori. 


La squadra di Bagnoli in affanno 


11 Verena deve ancora 
sdogete la prognosi 


LORENZO ROATA 

H VERONA. Dal campiona- 
lo alta Coppa Italia tutto un 
altro Verona: almeno facilo¬ 
ne. magari anche illuso dal- 
i'uitìmo successo scacciacrisì 
in campionato e per questo 
convinto di fare un sol bocco¬ 
ne del Pisa che pure gli aveva 
già creato non pochi |K(4>]emi 
proprio in campionalo, merto 
di un mese fa. Ad alimentare 
ulteriormente TUIurione scali¬ 
gera poi è venuto anche il gol 
dopo solo 13 minuti: una per¬ 
sonale impresa del «panchina¬ 
ro» Terracciano; gran botta al 
voto da 30 metri e palla giusto 
atl'mcrocio dei pali. Voglia di 
goleada morta sul nascere vi¬ 
sto che da quei momento il 
Pisa ha rotto ogni indugio ri¬ 
battendo, colpo su colpo, .per 
tutto i) primo tempo, alle far¬ 
raginose provocazioni offen¬ 
sive dei padroni di casa, esa¬ 
geratamente allo sbaraglio nel 
tentativo di travolgere gli ordi¬ 
nati avversari che patito li gol 
hanno cominciato a forzare i 
tempi più di una volta riuscen¬ 
do a rendersi pericolosi da¬ 
vanti a Cervone: addirittura al 
16* tl portiere veronese fa il 
miracolo su una corta devia¬ 
zione di Severeyns. Si scuote a 
quel momento U Verona che 
al 27’ sfiora il raddo}^o con 
Caniggia in contropiede; i) 
diagonale dell'aia argentina fi- 


VERONA 


PISA 


VERONA: Cervone 6,5; Marangon 6.5. Volpecina 6; Bonetti 6. 
Pioli 6, Terracciano 6.5; Bruni 6,5 (63’ Soidà 6), Troglio 6, 
Ga)deri$i6,0ortolazzi6, Caniggia 6,5 (12 Zuccher, 13 Fattori, 
14 lachini, 15 Gasparini). 

PISA: Grudina 6,5; Brandani 6 (43' Dianda 6), Lucarelli 6; Fac¬ 
cenda 6.5. Cavallo 6. Boccafresca 6 (80' Dolcetti n.g.); Cuoghì 
6,5. Gazzaneo 6.5, Incocciati 6.5. Bernazzani 6; Severeyns 7 
(67* Piovanelli 6), (12 Nista. 13 Tonini). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 6,5. 

RETI; 13' Terracciano, 29' Severeyns, 67' Marangon. 

NOTE: Angoli 8 a 3 per it Verona. Spettatori circa lOmila, per un 
incasso di 99 milion). Ammoniti Lucarelli e Bianda. 


nìsce fuori dì un soffio. 

Come sempre nel calcio, 
dal possibile 2 a 0 si arriva al 
pareggio degli ospiti due mi¬ 
nuti dopo altro contropiede e 
ancora Severeyns scattato sul 
filo del fuorigioco, inventa un 
perfetto pallonetto che supera 
Cervone e si infila appena sot¬ 
to la traversa.'fi Verona accu¬ 
sa il colpo, diventa timoroso 
in difesa, senza per altro che il 
Pisa ne approfitti, senza idee a 
centrocampo dove non basta 
il movimento del nenlrante 
’lhDgUo e impreciso in attacco 
col solito Caniggia sempre ve¬ 
loce ma improduttivo al fian¬ 
co di un troppo frettoloso Gai- 


derisi. Appunto tutto un altro 
Verona rispetto al campiona¬ 
to. Cambia in parte la musica 
nella ripresa con il Pisa che ha 
comunque ii torto di chiudersi 
eccessivamente in indietro 
così che il Verona ha buon 
gioco nel momento del massi¬ 
mo sforzo alla ricerca almeno 
del raddoppio che capita ai 
22' su una confusa azione in 
area, dopo che già un attimo 
prima una conclusione di Ca- 
niggia era finita fuori di po¬ 
chissimo. A firmare il 2-1 un 
altro panchinaro, Marangon, 
lesto in mischia a raccogliere 
li cross teso di Bruni. 



PerVan Basten 
accordo 
faraonico 
con la Oiadora 


É davvero un momento d’oro, almeno fuori dai campi di 
gioco, per Marco Van Basten (nella foto), recente vincito¬ 
re del «Pallone d'oro» e in corsa per aggiudicar^ anche 
r«A(leta d'oro» 1986. L’attaccante olandese del Milan, tra 
l’altro, ha raggiunto un maxiaccordo di sponsorizzazione 
con la Diadora. La notizia è stata resa nota ieri dalla «tessa 
azienda veneta che è anche la fornitrice ufficiale detlA 
nazionale italiana di calcio. Il contratto sarà firmato da Van 
Basfen lunedi prossimo netta sede a Caerano San Marco 
OVeviso). L’olandese vestirà Diadora e in seguito firmerà 
lìnee di calzature e altri prodotti per it calcio. La durata 
dell'accordo è quadriennale anche se la cifra (che sarà 
altissima) non è stata ancora resa nota. 


A Las Vegas 
in maizo' 

Il mondiale 
Kalambay-Nunn 


Patrìzio Sumbu Kaiambay 
difenderà (I titolo mondiale 
dei pesi medi, versione 
Wba, affrontando il 25 mar¬ 
zo sul ring detrhotel Hilton 
di Las Vegas lo statunitense 
Micheal Nunn. Lo ha con- 
fermato Ieri Bnice Banke. 
responsabile per le relazioni pubbliche deirHilton prean* 
nunciando per il 12 gennaio prossimo una conferenza 
stampa alla quale saranno presenti sia Kaiambay che 
Nunn. Sono dunque cadute definitivamente te riserve 
espresse un mese fa dalla commissione tecnica detta 
sullo svolgimento deH'incontro. fi 25enne Micheal Nunn 
vanta 32 vittorie su altrettanti combattimenti e attualmente 
è in possesso deila corona mondiale della categoria veP 
sìone Ibf. Per Kaiambay, che ha 32 anni, Il «palmares» 
parla di 50 incontri, 46 vittorie, tre sconfitte e un verdétto 
di parità. 


BrWrS Questi gli arbitri della dodi- 

» cesima giornata del cam* 

dlullTBra pionato di calcio di serie A: 

RftmR.luvMltlK Ascoli-Verona (Frigerio di 

noma luveniu» filano), Cesena-Milan 

(Pezzella di Frattamaggio¬ 
re), Como-Pisa (Sguizzato 
di Verona), Fiorentlnis*lA* 
zk>.^asni di Bergamo), Inter-Bologna (Ftòbricatoie di 
Roma), Lecce-Pescara (Luci di Firenze), Roma-Juventus 
(Baldas di Trieste), Sam^oria-Atalanta (Amendblia di 
Messina), Tonno-Napoli ^nese di Messina). In serie A 
sono stati squalificati per due giornate Gregucci (Lazio), 
Jozic (Cesena). Soidà (Verona) e per una Calcaterra (Ce¬ 
sena), Dezotti (Uzio), Enzo (Lecce) e Uicarell) ^isa). In 
serie B due turni a Casiraghi (Monza), Maiellaro (Barò e 
Vincenzi (Barletta). Il presidente del Cesena, Luganini, 
inibito sino a fine marzo’per le proteste contro Tarbltro 
Paparesta, dopo Pescara-(:esena. 


S dimette . 
il capitano 
svedese 
di Coppa Davis 


Il capitano della squadra 
svedese di Coppa Davis. 
Hans OIsson. ha annuncia¬ 
to le pnoprie dimissioni do¬ 
po l'umiliante sconfitta del 
mese scorso contro la Ger¬ 
mania nella finale della 
Coppa. OIsson, il capitano 
non giocatore che per tre volte ha portalo la Svezia alla 
conquista della Coppa Davis, è stato sostituito da Jt^n» 
Anders Sjorgren, attualmente allenatore di Mats Wilander, 
numero uno della classifica mondiale. 


Prime richieste 
di risarcimento 
ai processo 
deli’Heysei 


Per le vìtitme dei dramma 
dell'Hevsei, in cui persero 
la vita 39 persone, (a parte 
civile ha chiesto Ieri frèr la 
prima volta nel processo di 
Bruxelles risarcimenti con 
cifre precise. Per all olire 
cento familiari dei 32 morti 
italiani sono stali chiesti il rimborso delle spese dei funerali 
e del rimpatrio delle salme, 400.000 franchi belgi per le 
vedove e altri risarcimenti per danni materiali e morali. Per 
i 19 feriti ria lui rappresentali, Tavvocato Daniel'Vedovatto 
ha chiesto il rimborso deile ^se mediche, la designazio¬ 
ne di esp^i che valutino 1 gradì di Invalidità e il pagamen¬ 
to di un’indennità provvisoria. 1 tempi della conclusione 
del processo non saranno comunque bre^; secondo le 
previsioni di ambienti giudiziari non si concluderà prims di 
febbraio. 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 23 Basket, da Te) Aviv, Maccabi-Sc'avolini. 

tUIdne. 15,30 Oggi sport; 18,20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 
Lo sport. 

Raltre. 16,25 Hockey su ghiaccio; Canazeì-Asiago e Bolza- 
no-Merano; 18,45 Tg 3 Derby. 

Italia 1.23,15 Speciale Parigi-Dakar. 

Tmc. 14 Sport.New«5-®poru5»simo; 23,45 Stasera sport. 

Capodlstria. 13,40 Parigi-Dakar; 14,10 Fodtball americano 
(replica); 16,10 Sport spettacolo; 19 Jukebox (replica); 
19,30 ^rtime; 20 Juke box (replica); 20,30 Parigi- 
Dakar (8* tappa); 21 Calcio, River Plate-Mandìju; 23 
Mon-gol-fiera; 23,30 Sport spettacolo. 


_ BREVISSIME _ 

Rugby, litalla vince La nazionale italiana di rugby ha battuto 
ieri la Combined Provìnces 15-14, concludendo in modo 
positivo la sua tournée in Irlanda. 

Calcio, squalificato 4 anni. Un giocatore de) Santa Maria (se¬ 
conda categoria calabrese), Domenico Schiava, è stato 
squalificato per 4 anni per aver picchiato l’arbitro. 

Richardsoo. La guardia americana delia Knorr, Sugar Richa^ 
dson, atteso ieri in Italia, non è invéce rientrato dagli Stati 
Uniti. 

La Lotus ingaggia Donnelly, La Lotus ha ìrvgagglato U pilota di 
F3 Martin Donnelly come riserva al brasiliano Nelson Piquet 
e al-giapponese Satom Nakajima. 

Basket beneficenza. Cantine Riunite e Joltycolombani si affron- 
lerranno mercoledì prossimo a Faenza in un incontro W cui 
incasso verrà devoluto alla Croce Rossa. 

Ben Johnson. L'ex olimpionico inglese di decathlon Daley 
Thompson ha suggerito che Ben Johnson, rlaoltato poritlvo 
all’antidoping alle Olimpiadi, venga squalificalo a ^ta. 

Olanda vittoriosa. L'Olanda ha battuto Israele 2-0 in un Incon¬ 
tro amichevole giocato a Ramai (Jan, vicino a 'Tel Aviv. 

Boxe, Coggl-Brazler a Vasto. Vìncontrlo per il mondiale Wba 
dei pesi superleggeri Ira il detentore, l'argentino Juan Marlin 
Coggi, e lo sfidante americano Harold Brazier, si svolgerà il 
21 gennaio a Vasto (Chieti). 

Mondiali calcetto. Stasera il via a Rotterdam (OlandtO del Mon¬ 
diali di calcetto. L’Italia giocherà domani contro lo Zimba¬ 
bwe. 
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Per chi si abbona a 6-7 giorni: 2S% di 
sconto sul costo deirabbontunento e 
l’esclusiva polizza Unipol, uria polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po¬ 
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l’abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E’ una bella tranquillitàj no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l’IInità senza mag¬ 
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull’abbonamento e, anche in 
questo caso, l’esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. Esproprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tarifie bloccate per 1 armo e 
un giornale che ti offre ogrii giorno 
un’informazione sempre più qualifi¬ 
cata e approfondita per capire me^o 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag¬ 
gio i libri domenicali. A leggere l’Uni¬ 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestalo a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


TARIFFE CAMMGNA ABBONAMENT1198&/89 


UNNO 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

IMESE 

7 Giorni 

£.269.000 

1136.000 

L 69.000 

147.000 

t24.000 

6 Giorni 

1231.000 

C. 117.000 

e(o.ooo 

C.41.000 

caou 

5 Giorni 

1205.000 

£.103.000 

£.52.000 



«Giorni 

C. 174.000 

E. 83.000 




3 Giorni 

1131.000 

L 66.000 




2 Giorni 

t S6J)00 

E. 49.000 




1 Giorno 

t 46.000 

t 24.300 


' ■ 


TARIFFA SOSTENITORE L 600.000 • 1.200.000 


ABBONAMENTO A UUNITA. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 
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Editoriide __ 

Napoli non è 
un ferro vecchio 
da abbandonare 


a : Napoli, n t una lotta disperata e I 

‘iser^ apietènza. No; B una impegnativa balta* | 
^.glia'^sljpdacale e politica per salvare ('avvenire J 
■ivpfPddtiivo tdl uno : stabilimen 
.i'<CpnBldfrald da tecnici italiani e stranieri tra I 
IMùfflOdemf ed avanzali d'Europa. La (otta per 
iv iiPfnodefnBrépdlinolii dotandoTlmplanio napoletano dì I 
I .agriaticaUt^iécnol^ie sd automatizzando l'tnterp proces* i 
‘ sp la)(Qra(ryp;; è. durjMi'^ieci anni e non è stata indolore; i 

g ''^if0cei|MÌ^im^]lv^9tlad( ben 8^OQ0 uriità. Qliimpecni, 

Il più pprm|;m(t»^’ri(tl dal governo, andavano nella dire* i 
i glone deliif^Uitelardi unLassettp impiantistico che preve* i 
ideala diJdimbncébril direno di laminazione con-il pieno i 
hihiìoribineHt^ di Bagno)). i 

^Tala soltiMM,del problema deli'approwiglonamento i 
viene corwiderata '^economlcamente soddisfacente da i 
| : aipe^tl^'Con^|tód dei procedi di produzione siderurgi* I 
I d. Nori'aolo;;UrMl''i0iUzrone di tipo diverso segnerebbe :i 
l^nei latiUé n^-drBasnoll. Di questo sembra persuaso lo i 
atqMO£m.^l^M}dwysiòiianto sostiene, sul kMattino», che | 
I non alla Cee'deddere sulle 

I loltrff^lifipP^Idnqiinenlo d vi è un i 

sol6’esemÌM^bÌ:mphdo di:un treno di laminazione^ delle i 

■ ’^i.^^lìo nippletano, alimentalo dall'esterno I 
limila coindetlaarea a caldo. Ma se le cose i 
UfgOVemo (di cui De Michelis e vice* i 
preiidpnt«,|^ padBrChiaro? U verità è che 1 lavoratori | 

^mon lp^^liO'per difendere un terrp-vecchio o 
I un'MctipiliiMWviN ma per garantire un avvenire al* ' 
«^l!* Sliink « pei evìMwe che «I abMte un ' 
ii{|{My^;pQ|Mintc|<ll*lt:m un;<pwMO'.ln<luMHité come i 
4ffiiifMlifÌRW'R{t^P'Vvato. d».ta8U>e. ridlmentiona- 


*'&ll!''non 



li»verioHtnMtpl'esigenRa(U4ì(ei)<lerelcaTaG i 
WJlMPwi'ìlìKnAirea nappleianaè sirena 
una cieicenlscnal dl.ldenwA^toduUiva. i 
Kii'Wdtdpi. cenili industriAll.pjù antichi 
KHRrà.di,un .decennio ha conosciuto un. 
|wmntoid^le proprie basL pr^o^. A otò ‘i 

di m'IipiRaifeiian e cotitprnieiHsl. 

•apoil.ha péidnio.ctMl'anni miriM'niil i^iso; 

«eiM^lalèS t^Napolì^un^a^d.lun^'pe-jv 



deli^inpm ( 
econonilceini 

iWmpAMa'ìi 


Me-Mtin epi{KKiio dLimencAto decpiioi..' 
wcd edonoinlca'della^èllla e,in gtaóperte . 

g «ASeMdl-.ihhandoteM,hi;^ di . 


•talenta pQÌiliep,DapowHrid:Mehiieiel ayMleTa dta'éìna' 
-tle.«Ì9|ltdì •!* 

' Occoire che fé Ione pIG conHpevollà eyvélllle delle' 
pOllUcae delia cpitùia a Na^ e In liBtiaaliendanhi^to 
di el6. A laUcaduesla cosciente aembrà'faid strada. Rie. 
chegRIe nelle paróle del ctudlnale .dl'NepOlliilaièntieino 
in peraonelllà degli aludi e della rlcerca;,#v^ine)Urai« . 
nel-inoiW<ide!la ppltilca. Nella iJni«wflSPOieian(i.:fer 
.parte'noslra lilanciaino la adda su Napoli. Andiamo'al 
.■fedo, BlndtoJiaaWle un/penMinenloper Napoli M. 
^lemmMItl e delie Pertecli^oii,aiaiali lendo- 
noiiecoiad la lélealone, la riquallticaatone e II coordina., 
-‘menloda1laipesadliellape''PRe''epubbllcheelnliastiiil’ 
■Mie.' non ttiKi.rlnylablle l'aiMp dl mulamenil e rilonne 
■ negli etriMhentl.0i gevénìo e,nel hindonamenio delle isli> 
igaTonijloctilIr Si Alalia di coneiple pnposle su cui, per 
voulnio cl rigiierdà, conduiiema la nostra baliaglla.dì lor- 
aa eiaehalele delia ipallS nenóìeiana. 


Reagan sostiene ancóra la tesi deirautodifesa 
ma non raccoglie consensi tra gli alleati europei 


«Te 



Mosca non usavntezzi terminii l'abbattimento dei 
Mig tlbid da paitedMli aerei americani è un atto 
di «avventurismo politico e di telrensmo di Sta¬ 
to». Reagan par|à.iiiVece’di:«autodifesa». Ma se¬ 
condo il WasrangttNi Posila freddezza degli al. 
leati europelstarebbe: facendo riflettere la Casa 
Bianca suirqjm^nità idi un attacGco militare 
alla fabbrica.cnim!ca di Rabta. -■■ r <t ' 


M «Avventurismo politicoa, 
•terrorismo di Staioi. Le accu* /: 
se di Mosca agli Usa sono du* 
re. r soviètici non. danno ere* 
dito ali'ipptesi di un incidente, 
fcasùaie* nei cieli del Medk 
terraneo e ammoniscono Wa* ; 
^ingion a cambiare strada. È 
stato il portavoce dei ministe* 
ro degli Esteri Qhennadi Che* r 
rasimov a espnmere ihpunto 
di vista del governo dell'Urss: 
•Non si può accettare il fatto 0 
che, essendo membro pernia* 
nenie del Consiglio di slcurez* ^ 
za dell'Opu. il govemo degli^ i 
; Stati Uniti SI riservi il diritto di *! 
punite e graziarei-, t soviètici ' 
conferm^o di essere stati in* 
formati dagli americani circa I > 


GINZBÉNQ CHIESA 


loro sospetti suirimpìanlo chi* 
mico di Rabta, ma sottolinea* 
no che erano sospetti, non 
prove. ' « k; •• 

•HannosìgitoperAautodife* 
sa; hanno fatto quel che si do¬ 
veva lare» afferma invece Rea¬ 
gan riferendosi airabbatti* 
mento dei'^^Mig; libici da 
parte deglT*«à^ amencani. 
Sembra però che la freddezza 
degli alleati èuropef abbia fat¬ 
to in qualbhèinisuràcentrp. Il 
iHiisòmg>qnif^aqrive phe le 
reà^òni ^^^pférm àmie] 
eyrebberp^;i^lm^ non pioco/ 
gli entusiìÉMkdeliipiesidente ' 
uscente ^^:la poaàlbilltà di 
un attaeetNpMiiare contro la 
fabbrica'dMilita.i 








-Ronald Rsagan 

ife, autobitó in fi; 


D governo itafiano: 
<<T\M mantengano 
i nervi molto <Blmi» 


FABRIZIO RONOOUNO 


M ROMA, v: L'Italia invita alla 
jMudenza Stati Uniti e Ubià: U 
Consiglio dei mirtistii, riunito* 
ai ieri, ha espresso. «viva 
preoccupazione» per l'abbat¬ 
timento dei due Mig libici e ha 
chiesto che le parti in causa si 
: astengano da ulteriori azioni 
militari che potrebbero «in¬ 
fluenzare negativamente le 
prospettive di pace nel Medi- 
terraneo». «Abbiamo sempre 
failo ii nostro dovere nella Na*, 
to - dice Andreotti - e dun¬ 
que possiamo dice a tutti a vo¬ 
ce alta che si deve essere pru¬ 
denti». Per^eatiià sulla ver¬ 
sione amencana dei fatti (si 
sarebbe trattaio di un «atto di 
autodifesa»): per Andreotti e 


De Micheli «non ci sono eie* 
ménti per entrare nelmecito». 
Il ministro degli Esteri, che sa¬ 
bato sarà a Parigi per la Con¬ 
ferenza intemarionalé sulle 
armi chimiche, (vi partecipa 
anche la Libia), auspica un ac¬ 
cordo per la messa al . bando 
di questi ordigni, ma aggiùnge 
che i «grandi paesi» non dan¬ 
no i) buon esempio; gli Usa, 
per esempio, hanno portato 
da 50 a 137 milioni di dollari 
gli investimenti In questo set¬ 
tore. Qualche hervùismo vie¬ 
ne Invéce dai repubblicani Qe* 
ri i ministri pri erano assehbj e 
dai liberali;. «Non basta espri-. 
mere Onerici inviti alla mode- 
razióne». 


ÀPA0MA4 




deladeddone 


. Giornata di forte tensione a Napoli; i lavoratori 
ydell'ltalsider di Bagnoli hanno dato vita ad una 
' dura manifestazione per la salvezza dello stabili- 
’r mento. Nel corso del corteo quattro autobus sono 
. stati bniciati. Incidenti anche alla stazione occupa- 
: , ta dai lavoratori, n governo intanto ha varato 1 
tondi per, la siderurgia ma per Bagnoli nesuna 
dedsioneidi chiusura: se ne riparla a giugno. 





Doveva essere la giorna¬ 
ta del colpo di grazia per Ba¬ 
gnoli ma pressato dalla prote¬ 
sta dei lavoratori il governo ha 
fatto marcia indietro: nessuna 
sentenza rir'cttiusura per Io 
stabilimento tiderurgico na¬ 
poletano,'almeno per ora. 
Ogni decisione viene rinviata 
alla fine di giugno dopo l’esa¬ 
me deirécónomicità deH’jm- 
pianto, affidato ad una com- 
jnlàsionéiécittca. Lo ha deci¬ 
so ieri il Consiglio dei ministri 


. che ha anche approvato i pri¬ 
mi provvedimenti per la rein* 
dustriallzzazione delle zone 
siderurgiche e l’esodo dei la¬ 
voratori di questo settore. 
Meritre.a frazzo Chigi si fiu- 
riivano, i ministri, a Napoli i la* 
voratori di Bagnoli e di altre 
fabbriche davano vita ad una 
deile;giomate più tese di que¬ 
sta vicenda. Reazioni negative 
a Bnixèltes. La Cee insiste: 
quell'aUofomo deve essere 
chiuso. 


Uno dei pullman incendiati durante la manifestazioni contro la chiusura di Bagnoli 


RIGHI RIVA • MELONE ALUS PAGINE 11 «13. 


Achille Occhetto 
«SuirMds 
Donar Cattin 
iiresponsabile» 


Senza lelecàmete è giornalisti l'Incontro IraDcdwiio (nel¬ 
la lóto), Don Picchi e i giovani e gli Operatori della coiminl- 
là San Dario di Cadelgandoifó. Si è parlato della nuova 
legge sulla dròga e délWip^bllltA di Itó^^ aohuio- 

rie piò giusta sul probléiria dèlia iriódicà quaAtlll e non 
puriibllità, NèlEincòntioi con i glorriallsti il segreuuiB dal 
Pei ha giudicalo vacoricertanti e Irresponsabili le sonila di 
Donai Caltin sulla grave questione dell'Aids* • 


ScaraéiatO %ldro Concini, rea pmh 

„ dentedèirAutomobileclub.. 

nCgil IjiSn di ireste, toma nella aia 

U nMlitflIo criiA. Le aulonlA americana 

gli 

MOnCini per Iranico di: maletlala 

pornograllco con coinvol. 
iglmento dei minori a lo 
hannri scarcerqto leH. Accoglie il pedólilo una laalit MdlN 
lererile alle violenze SUI .bambinl e a disagio per un palio- 
naggió «bène, divènulo scomodo. Il Pel; la magliuahm 
accerti se ha commesso leali anche in lialia.^ cagina 8 

Abaitil Roberto Formigoni diclila- 

■ T?., "* ra;.Lalegge I94èappUcap 

K Olle la per eccesso, lavorace la 

cniaiiMcrmin diffusione deiraboitoeuge- 

Sll^irasc^no Oiehlarailonl gravi, 

rOmildOni smentite dalia cure; ll uaao 

di aboitlvilA In llalia è aceto 
dal |7,2 qgi ,982 al IS,8 
dèl lSSS. .Sono dall pubblicali negli ani della Cameia - 
rihalte LMa Tlireo msponaabile delle donne comuniile:» 
mi rammarico che Formigoni non ne abbia tenuto conio, 
come non ha lenn|o conto della discussione sull'applica¬ 
zione della 194 allaiCameia*. . • 

. AI>A0IN*S;.v 


Finanza Usa tassi d'inieicaie i 

r * promossi dalla Rlsaiva h. , 

CUfOnCS detale degli Siati Unii! han. I 

^limnn hnita "o (**19 aaiire II dollaio da. 

1305 a 1317 Un. U BMW. 
Cdoltaro dlNew'VoriiiioiihMlwMb" 

lo del linealo del dmaibi''' 
salando ami delF l à ebqa.’'- 
Cli ambienti Rnantiaii. mutando l'aliegglamanto ipnmHi: 
all'Indomani della eleaione di Bush a novembn, al Mplfi 
mono In aenao poaltivo aul primi passi del nuovo loiim»: 

A*A«nw13 


Ric»hi in fìdbhiGa 

flndnistiD 
sqnre un’bdiiesta 

Primo concreto riscontro per la campagna del la¬ 
voratori delIrAlfa di Aiese sulle liberta «ndésail: il 
ministro del Lavoto Riho Potmiea hp decipo cha A 
arrivato il momento di fare chiarezza sulle-denun» 
ce contro i ricatti sindapali che-saiebberoavvBnilll 
nei gnippo Fiat e ha convocato i direttori dàitt 
Uffici del lavora dove hanno sede gli stabllhmMI: 
Anche la Regione Piemonte si muove. 


■■ Nelcotsodellariimio- 
ne al minislero è slato deci¬ 
so di andare a verificare a 
livello locale il fondamento 
delle denunce. ■ primi- in-. 
contri con te otgaiiizzBZioni 
sindacali locali per acquisi¬ 
re lesUirionianze e infonna- 
zioni avverranno nella gior¬ 
nata di lunedi. Sulla base di 
questa prima ri^nizlonè 
toccherà ai diretlori degli 


uffici valutare se proseguile 
te indagini dirietlsmenle ne¬ 
gli slabilimenli. In quello 
caso la decisione successi¬ 
va sqrà l'invio in loco degli 
ispettori dèi lèvoro. La con- 
ferenza dei capigiuppo del¬ 
la Regione Piemonte ha in¬ 
tanto deciso di convocale, 
sempre sul tema del riapel- 
to della democrazia sinda¬ 
cate, le orgenisailoni dei 
lavoratori, 


SILVIA SARAMBOIS AMdiNA la 


lemico editoriale di «Civiltà cattolica» 

gesuiti: «Chiesta De 
poco cristìana» 


Clamorosa svolta nelle indagini sul ferimento di Egidio De Luca: ha simulato rattentato br 
A sparargli è stato l’agente di Custodia, erano d'accordo. Anche lui è finito in manétte 




ALCgaTB SANTINI 


ip .La De, pur non essen- 
d^l tramutala in un paitiio 
l,à|co e tecnocraiico, registra 
Óna forte caduta dellè' tèn- 
Siorie morale e crisltSnèiper 
cgl ne ha sofferlo lo;slite cri¬ 
stiano di far pollilca». E oggi 
vlaluni uomini e greppi» dèl¬ 
io Scudocroclslo Intèndono 
l'azione politica come -con¬ 
quista e mantenimento' del 
potere a proprio varitaggib., 
o hanno per sèppo «l'arric¬ 
chimento pèrripnalè, della 

S tia famiglia o clientèla., 
e grazie all'.uso spre¬ 
giudicalo del pubblico de¬ 
naro». Lo afierma «Civiltà 
catlolica» che, ripercorren¬ 
do In vista del congresso .la 
storia delia De In un editorìa- 


lealiamenleispjrato.denun- 
da iifalto che-questo partito 
si è allonlanato dagli ideali a 
' cui si richiama,e «molti cat¬ 
tolici più sensibili ai valóri 
etici della politica» polreb- 
bèrorivolgéisiadaliripafli- 
li. E questa, anzi, la, «grande 
slidà» Iti cui SI frova, oggi, la 
Dedalo il malèssere dilluso 
, In quegli èlèttoH Che la vola- 
nbpèriasuanvlslpnècilslia- 
ria è hbti per làvorl», Non si 
, stratta drcostruire «una so¬ 
cietà cristiana», ma «la città 
deH’uomo» in un leale con¬ 
fronto con altre forze politi¬ 
che e culturali. Il direttore 
del «Popolo» Paolo Cabras 
fa buon viso alle accuse dei 
gesulll: «E un aiuto al rinno¬ 
vamento delta De». 



Clairiorosa svolta nelle indaginlperit ferimento del rio Fasano e ii giudice Maria 
vicedirettore dì Rebibbla. Egidio Dé Utca e l'agen- Teresa Cordova spiegavano 
te di custodià Carmine Panicciari, suo «salvàtorè», come erano andate le cose, 
sono stati arrestati per ordine del rnMistratò Mmèa Non si tràitaya di terrorismo, 
Teresa Cordova rispettivamente per simulazione di scenario disegnato non 
reato e lesioni personali gravi. Entrambi sono ac- aveva contorni meno torbidi. 
cuSati di aver organizzato, per motivi che ancora Nella valige a ventiquattro- 

-■rTvi__re ritrovala nell automobile di 

non Si conoscono, I attentato di Tivoli, n, rw» .,nn a,an„ an. 


MAURIZIO FORTUNA 


Nella valigetta ventiquattro¬ 
re ritrovala neU'automobile di 
De Luca c'era uno strano ap¬ 
punto, una bozza di volantino 
Br. 1 sospetti sulla reale matri¬ 
ce deU’attentato, che fin dal 







FEDERICO QEREMICCA A PAGINA 6 


■il ROMA. Egidio De Luca che alla base dellamessinsce; primo momento avevano ac- 

non è più «protetto» dagli na ci possano essere gravi de- compagnato gli inquirenti, si 

agenti aU'ospedale di Tivoli biti di gioco dei quali sarebbe sono concretizzati ed è scat- 

ma piantonato, Il vicediretto- ricoperto il vicedirettore del lato il mandato di cattura, 

re di Rebibbia avrebbe orga- carcere romano. Restano in piedi però tutti 

nizzaio la sua «gambizzazio- La svolta c'è stata neltanlo gli altri interrogativi; perché II 
ne» aiutato dall'agente di cu- pomeriggio: in una conferen- vicedirettore ha organizzato 

stodia e da altri compiici per il za stampa il questore Mario una messinscena cosi damo- 

momento sconosciuti. levine, il capo delta Dlgos Ma- rosa? 

Insamma l'agguato era un 
bluff preparalo nonsii sa anco- 

ra per quali motivi, anche se , PAGINA 7 

comincia a circolare l’Ipotesi -- . . 





Il vicedirettors ài Rebibbia Egidio De Luca i l'agente Carmliw Panicciari, prima dell'Miwlii. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 




OAVCNO ANQIUS 

C omincia male questo 1989. Da qualunque parte 
li si girino i provvedimenti economici del gover* 
no sono iniqui per la maggior parte dei lavorato* 
ri e dei cittadini italiani. Con i tagli alla sanità. 
-mìmmm alla previdenza. trasporti, al comuni. ^ colpi* 
Iceqùanio resta dello Stato sociale, infatti tutti i servizi e le 
tariffe comunali sono destinati ad aumentare notevolmen* 
. te. E l'ingiustizia fiscale si configura ormai come un'autenii* 

. Ca ernérgehza democratica. Hanno fatto bene i sindacati 
ad annunciaìe lo sciopero generale. 

, ^Qtiale sarebbe t'i^irazione riformista dei tagli proposti? 
CM)la che priva i comuni dei fondi essenziali ai sérvizi 
pubblici indispensabili e che apre ia strada alla loro prtvatiz*. 
laiiorieT l pura ipocrisia, e i socialisti lo sanno bene, parla* 
re con le misure, adottate dj autonomia imposltiva per i 
comuni italiani, Perché, allora, si prendono e si sostengono 
. icelUs cr»l inique e anche cosi mutili al flne dl rtsanare il 
deficit pubblico? Non è impossibile risporidere a queste 
domande. 

In realtà, colpendo i comuni, si spostano risorse a van¬ 
tàggio del più ricchi, è si scaricano sui più poveri i costi 
econornici e immateriali di un servizio pubblico sempre più 
Jnefficiénie. Si reaiizza anche cosi quel patto tra De e PsI da 
: un Jàio. e classi e forze sociali medio-alte da uri altro iato, 
ctìe^de nei governo delie città uno strumento essenziale 
per la sua stessa realizzazione. 

Sono molto giuste le proteste degli amministratori Italia* 
ni. E nói le sosteniamo. Ma ciò a cui assistiamo è qiialcose 
di più ^gniflcativo'che una semplice resliluzibne di risorse 
finanziarie per i comuni. 

Siamo ad un nuovo passaggio politico, di più alta e signi¬ 
ficativa qualità. Colpendo i comuni Uàliahi si compie un 
attacco alla funzioné di rieqUillbrio economico è sociale 
alla quale, rispetto allé Ingiustizie e alle differenze di classe 
prodotte dallo $vi1upjx> d) quésti anni, gli enti iocaìl aveva* 
no assolto. 

U Oc e il Psi sanno bene tutto ciò. Còlperìdo J'autono* 
mia istituzionale del comuni llaiiani si riega uno. spazio 
politico a quelle forze, e per primo al Pel, che hanno utiliz* 
iato quNta dimensione per un governo dellejcittà efficien¬ 
te, pulìlo, giusto soclalmenié e corretto amministrativa¬ 
mente. 

. C'é dunque una valenza politica e una scelta sociale 
pteclu in questi orieritarnenti e decisioni del governo, e In 
, particolare della Do e del Psi. 

' Ma vi tono anche altre opzioni che questi partiti fanno. 
La crisi della città ha ragioni politiche precise. Essa si aggra¬ 
va sino a reggiungerefattuale decado dopo il 1985. Cioè 
dopo il ritorno dèi pentapartito aHomav à Torino, a Geno¬ 
va, a Milano, a Venezia, à Napoli e ih allri comuni. Le 
invocate «governabilità*, si sono tradotte in non governo. 
Lo slogan qemocrìSiiahò «c'i troppo comune nella tua vita» 
ha aperto il governo di molte città a grandi imprese eeono- 
mlche e finanziàrie oltreché, in alcuni casi, a Comunione e 
liberazione. Togliere ai comuni capacità progettuale e inde¬ 
bolire i compiti di governo che gli sono pròpri e ricollocare 
queste funzioni fuori dalle Istituzioni, per darle a fonéeco- 
(ifomichiè nMànila'né,^.(énii4lapQHd^^^ e 

siahno realizzando:’Per qbesia strada sta passando la vera 

■jUarm, i,|i'òr.4lnam,m6 w 

tjwiil du«‘p<frtii‘di; Mi}l?r ;oH< nUbi'ó;p>'o con 
Importanti dèlia economia é della finanza proprio sul go¬ 
verno dèlie città e sul loro futuro. 


viS e città sono sempre più io specchio della com- 
I plessità sociale del nostro paese. Occorrereb- 
' I ^ . fbero grandi politiche nazionali, che non ci so- 
J|L# no. Sarebbero necessari grandi progetti urbani*v 
mmm Ilici che deicrmlninò le nuove compatibilità tra 
:svlluppo er ambiente. Ai comuni dovrebbero essere dati 
rlsorw^e mezzi per prograrhmàre li futuro dei servizi, dei 
' truponi. dell’uso delle aree, tutto ciò non c'é. Eppure nel 


'tèi con i suol tempi, le sue cOhfpàlibilità, 1 suoi valori. 1 suoi 
fistemI. SI tratta di Kelte. di opzioni spesso alternative, di 
' grandissimo sl^lficaip cùltur|le ed etico che devono esse¬ 
re coitiplutOt 

^ Anche per queste ragioni bisogna restituire la politica al 
cittadini e sottrarla aglHnleressl delle forze più arroganti e 
pQient)' Nelle città vi sono dirltii negati. Ma la politica, nei 
cómUQi, deve tornare ad essere progetio per la vita dei 
ciiiadlht. 

Su questo terreno è la sinistra che dovrebbe lavorare, 
tn^e anche qui la sinistra è divìsa. Eppure bisogna insiste¬ 
re. Noi stessi, fórse, non abbiamo bene riflettuto sulle cause 
dèlla Konlittà alle elezioni amministrative deirss. 

, Ci sono state carenze culturali e politiche, c'é stalo Un 
deficii progettuale rispètto alle grandi trasfgrmazipnl urba¬ 
ne che ha rinsecchito la funzione irasformatrice della sini¬ 
stra. A ciò Si sono aggiunte difficoltà strutturali e istituziona¬ 
li enormi. I còmuni vanno ceriamente riformali cosi come 
là regioni della cui crisi si parla poco. Costruire un comune 
nuovo è una necessità democratica. Anche le regole, com- 
, prese quelle elettorali, vanno mutate, restituendo più pote¬ 
re di decisione sui governi locali ài cittadini. Ma pensare di 
risolvere gii enórmi problemi politici che pone oggi il go¬ 
verno delle città soltanto con il mutamento delie, regole è 
profondamente errato, 
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A colloquio con Antonio Golini 
direttore deiristituto di ricerche 
sulla popolazione. «Occorre una legge 
suiringresso degli stranieri» 


H ROMA. Forti (e salutari) 
reazioni, un grande interesse 
del lutto inedito in un paese 
come il nostro per un docu¬ 
mento di carattere scientifico, 
qualche nervosa polemica. 
Cosi è stato accolto il recente 
rapporto sullo stato della po¬ 
polazione italiana, redatto 
dairirp.. Istituto di ricerche 
sulla pòpolqzione, un centro 
del Gnr diretto da Antonio Co¬ 
lini, che è anche demografo 
all'università La Sapienza di 
Roma. E il rapporto deir*im- 
plosionè demografica», é sia¬ 
lo subito detto: una .cruda e 
inquietante istantanea, scatta¬ 
ta nelrarco del 1967, che fissa 
la popolazione italiana all'ulti¬ 
mo ^sto nel mondo per la 
sua fecondità del momento. 
Bene o male, di questa irresi¬ 
stibile discesa si è già ampia¬ 
mente commentato, nelle li¬ 
nee generali. Ma il «rapporto- 
boom» non si è occupato solo 
. della crisi demografica su sca¬ 
la nazionale; anzi, ha avuto il 
merito di dedicare larga atten¬ 
zione alla situazione regiona¬ 
le, fino a scendere a quella co¬ 
munale. Un'operazione di 
chiarezza deve iniziare da quii 
perché • dice il professor Co¬ 
lini'- «uno del problemi mag¬ 
gióri del “caso” italiano sta 
nelle disomogeneità territoria¬ 
li, e soprattutto nel bassissimo 
liréllò della fecondità del 
Géntro-Nord*. 

Che COM vuol dire, piò 
OMttaneBte? Che queste 
dlffertnie àf ^vaao la si¬ 
tuazione? 

Per certi aspetti si. per altri no. 
No, perché abbiamo un'area 
del paese, che è 11 Mezzogior- 
rio, in cui là fecondità e di 
1,65 figli per donna - contro 
la soglia, ricordiamolo, di 
2,05 figli per donna, che é 
quella che assicura la crescita 
KTO •; Il che fa sì che Ù Mtvla* 
alone italiana non sia,dei tutto 
precipitata. SI, perché esisto- 
no squilibri territoriali molto 
forti, con tre regioni - Emilia- 
Romagna. Friuli-Venezia Giu¬ 
lia e Uguda - che sono al di 
sotto di un figlio per donna e 
con l'intero Centro-Nord che 
è ad 1,09. 

QuIndL lu valvola 41 alcu- 
rezza Italiana è lo quastl 
aulUMeuoglQrM? 

SI. è il Sud, che pure è destina¬ 
to con la fecondità attuale, a 
calare nel lungo tempo del Ì5 
per cento. Con la fecondità at¬ 
tuale. invece, il Centro-Nord é 
destinato a dimezzarsi ogni. 
35-40 anni. 

Sodo dati «noral, •halo^ 
dltlvl, che MinbiraBo bal¬ 
zati taoii quasi ail'lBprov- 
viso... 

Va precisato che I fenomeni 
demografici hanno un'inerzia 
iniziale, per assumere poi, sia 
nelle esplosioni demografi¬ 
che, sia nelle Implosioni, un 
effetto valanga. Come l'Africa 
impiegherà ancora qualche 
anno per entrare «a. regime», 
se lè cose rimanessero quali 
sono attualmente, in un rad¬ 
doppio della popolazione 
ogni 23 anni; cosi nel Centro- 
Nord italiano si avrebbe «a re¬ 
gime» un dimezzamento della 
popolazione ogni 35-40 anni. 
Si tratta di .ricondurre i com¬ 
portamenti demografici ad un 
andamento più equilibrato, 
che assicuri, nel diversi conte- 


«Occorre una legge sull'ingresso de¬ 
gli stranieri in Italia. La situazione at- 


so una società multirazziale». A collo¬ 
quio'con Antonio Golinl, direttóre 


^ranffurtcr^llgcmrinr 


Cattfva vtslblltlà blocca voli. 

La Reuter informa che il catti¬ 
vo tempo ha impedito le eser¬ 
citazioni aeree sulla Repubbli¬ 
ca federale. Secondo dichia¬ 
razioni del ministero della Di¬ 
fesa di Bonn le forze aeree fe¬ 
derali e alleale hanno sospeso 
Il previsto programma di eser¬ 
citazioni a causa del maltem¬ 
po. Le esercitazioni aeree sul 
territorio federale, compresi i 
discussi voli a bassa quota, 
erano state bloccate già lo 
scorso 8 dicembre dall'atlora 
segretario di stato alla Difesa 
WQrzbach, dopo la catastrofe 
di Remscheid. 


JranffiirlfrAllucmtinf 

Cattivo tempo? Buon tempo. 

1 voli militari a bassa quota so¬ 
no stati sospesi «a tempo in- 


tuaie porta danno alla collettività, deiristituto di ricerche sulla popola- 
non protegge affatto chi viene a lavo* zione. «Chi ha confuso le misure di 
rare da noi e favorisce solo ì datori dì politica sociale e del la'yoro, per non 
lavoro, Nori è possibile, né giusto, penalizzare chi vuole avere un figlio, 
porre sbarramenti ai flussi di immi* con misure “fasciste**, mostra di non 
grazione. E una necéssità andare ver* aver capitò nulla». 

aiANCARLO AN6EL0NI ” 



. tifljnztwtòdl Ttoifchi iiéia-pcpòB 

sti storico-ambientali, una 
crescita moderata oppure un 
decremento moderato. 

C come è pòMlblle rag* 
gluagere questo obicttivo? 
Nel paesi del Sud del mondo 
attraverso un'attiva, efficace e 
rispettosa azione di sostegno 
allo sviluppo ecònomìco e al 
processo di emancipazione, 
soprattutto defla donna, oltre 
che ad un più largo e convinto 
impiego di strumenti per >1 
controllo delle nascite. In Ita¬ 
lia, assicurando alle coppie, 
che desiderano averli, il dirit¬ 
to reale di procreare un se¬ 
condo o un terzo figlio, me¬ 
diante strumenti salariali, fi¬ 
scali e, più ir) generale, di poli¬ 
tica sociale e di politica del. 
lavoro, (n ogni caso, difficil¬ 
mente sì riuscire’^be ad anda¬ 
re oltre il livello oì 1.7-1,8 figli 
per coppia. Il livello cioè di 
relativa tranquillità che hanno 
raggiunto Francia e Svezia, 
con misure, appunto, dirette 
non a sostenere la fecondità, 
ma ad eliminare le penalizza¬ 
zioni che attualmente esisto¬ 
no per le coppie che desidera¬ 
no avere un figlio o un figlio in 
più. 

PcKhé lei non parla aper¬ 
tamente di «nalallsmo», 
come fanno I demografi 
francesi? 




Perché preferisconettare 
l'accento-sui fatto dìe mlsiR« . 
slmili a quelle che ho rieoida-: ; 
to servirebbero sollanto e ral¬ 
lentare U decremen^ e l'In¬ 
vecchiamento della popola¬ 
zione, che si avrebbero to’' 
munque con una tacondÌté,4l. 
1.7-1,8 figli per coppia. E vòfr 
rei precisare, per . chi ha 
preoccupazioni ambientili, 
che il troppo rapido calo e il 
trt^po rapMo invecchlmnen- 
to della popolazione, come al 
soiio avuti in alcuni cMtii sto¬ 
rici di grandi clìà ’T Mabane e 
straniere - e Iti aicufta «ee 
interne. soprathJtto montane, 
hanno favorito fi degrado del- 
l'ambiente. Detto questo, chi 
evoca fantasmi dei passato o 
allude a misure «fascMè» iU- 
mostra di non aver capitò nul¬ 
la o nella migliore delie ^wte- 
si di non aver approfondito il 
problema. A parte il fallo che 
c’è tnaialismo» e «natalismO», 
e l'efficace poìitlca svédese, 
che va nelta direzione cui ac- . 
cennavo. sta a testimoniarlo. 
Profetaor Gt^al, Miprima 
portava di atrelUM inter¬ 
ni. Ma gli aqnll^ri, 

•a, sono anche fra Nord e 
Sud del mondo. E sono 
aquiilbif che portano Ine.; 
vltabllmente a préationi : 
migratorie molto d- 


determinato», E quale politico 
mal dirà che il «tempo deter¬ 
minato» è trascorso? Si dice 
che la causa sia il maltempo. 
Ma l'aeroporto di Francofor- 
te, con l'interminabile seguito 
di atterraggi e decolli, non è 
stato chiuso né risultano diffi¬ 
coltà. Tra pareri e Interpreta¬ 
zioni diverse, il tempo per ora 
ha deciso. Ma anche il tempo 
può essere capriccioso. 

£t Mpuh 

IHeste europea prima del¬ 
l’Europa. Richard-Francjs 
Burion, funzionario inglese 
dell'Ottocento, giramondo, 
esploratore, scopritore del 
Tanganika. conoscitore dell'l- 
slam, autore della migliore e 
più autentica traduzione delle 
Mille e una none, non scelse 
per caso Trieste come luogo 
dove terminare là monumen¬ 
tale traduzione e finire t suoi 
giorni. L'atmosfera della città 
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MAPPAMONDO 


gli era propizia. 

Abitata da un quarto di mi¬ 
lione di persone. TVieste utiliz¬ 
zava tutte e undici le lingue 
dellTmperó au^ro-ungarico 
e, in più, francese, turèo, in¬ 
glese. Le tre culture italiana, 
slava e tedesca vi si incontra¬ 
vano e scontravano e a ravvi¬ 
vavano nello scontro. IVieste 
era ed è restata ricca di libre¬ 
rìe fomite come a Parigi, il 
suo porto rivaleggiava con 
quello di Amburgo. Era fami¬ 
liare per i commercianti di Bo¬ 
ston e per gii uomini di affari 
in fez dì Smirne o Aieppo (an¬ 
cora Trieste conserva il cmn- 
posanto ottomarto). 

In quel tempo felice, la città 
avrebbe potuto far suo ii mot¬ 
to; «Sons commerce, pas de 
commerce de l'csprit». Nei 
fatti, Trieste ha inventato que- 


^ Ira che • drammi penooa* 
n»- kmlltari: 0 di frappo» 
che dovnbherò Muolera. 
■CMi vlotantp^opd coMiee- 
le civile. QeellodcllUIppl- 
ni aliptll la una celle 
rllera di ime aeve è eolo 
roltimo •ceto» del feacra 
che la cnaaca cl ha forai- 
lo. Ma qual è la ralle enti- 
Ih M fMomeao? 

Mai nella sioria'deirumanità si 
sono avuti squilibn demografi¬ 
ci coti intensi come quelli at¬ 
tuali, e come quelli, certi, dei 
prossimi vent'anni. Si tratta, 
ad esempio^ nell'area medi¬ 
terranea di squilibri nella cre¬ 
scita della popolazione in età 
lavorativa di 60-70 ad l: cioè, 
per ogni unità di forze di lavo¬ 
ro di cui ti accresce l'Europa, 
si ha una crescita di 60-70 uni¬ 
tà nella riva Sud del Mediter¬ 
raneo. (^MsU squilibri demo¬ 
grafici ti accomp^nàno a 
non meno (orti squilibri eco¬ 
nomici, oltre che squilibri so¬ 
ciali o squilibri politici. Solo 
un esempio: l'accesso diretto 
all’acqua potabile è ancóra 
privilegiò gèhèralizzato solo 
nel Nord del mondo. A parte 
il fatto che oltre tre mitiardi di 
persone non godono di pieni 
diritti politici, almeno cosi co¬ 
me ti intendiamo in Occiden¬ 
te. 


TULLIO DE MAURO 


sta Europa paneuropea che 
per i bravi burocrati di Bruxel¬ 
les è ancora solo un obiettivo 
lontano. 

Nella società asburgica, un 
po' repressa, i triestini riusci¬ 
rono a creare uno spazio so¬ 
cialmente laico, politicamen¬ 
te liberale, culturalmente lìbe¬ 
ro. Un sogno, allora e ora, per 
molti europei. La storia, lo spi¬ 
rito di Trieste restano dei mo¬ 
delli. 

Dopo l'assurda mutilazione 
territoriale del 1954. dovuta 
(si dice) a una «trovata* di di¬ 
plomatici francesi, la città vìve 
uria convalescenza senza fine. 
Ma Dieste c'è ancora. A cer¬ 
carla, ci accoglie con simpatia 
affettuosa nelle sue librerie, 
nelle stradine, nei colti caffè 
letterari ricavati nei massicci 
edifici austrolatini del centro, 


E ciè chi vuole contenere 
questa spinta... 

Non sarà né possibile, né giu- , 
sto contenerla. Possibile, per- j 
ché non c’è modo di erigere | 
una cinta muraria o un cordo¬ 
ne sanitario assolutamente 
impenetrabili; giusto, perché 
il Terzo mondo non ha le 
grandi opportunità che abbia¬ 
mo avuto noi: huovi mondi da 
popolare o colonie da sfrutta¬ 
re. E questo è un fatto che si 
tende sempre a dimenticare. 
Poi perché la segmeritazione 
dei mercati dei lavóro in Euro¬ 
pa fa si ché ci sia necessità di 
persone disposte a fare lavori 
«ingrati».Ofpoco pagati. 

L'unico modo, quindi, è 
'' nna regolamentazione? 
Certo, a partire da una legge 
sull'ingresso degli stranieri in 
Italia, che avrebbe anche una 
funzione di deterrente nei 
confronti dei clandestini che 
si propongono di sbarcare da 
noi in qualsiasi modo. Questa 
legge favorirebbe gli stranieri 
stpsti, che potrebbero così ar¬ 
rivare da cittadini e non da 
persone private di fatto di 
ogni diritto e salvaguardia, a 
lutto e solo vantaggio, nella 
situazione attuale, dei datori 
di lavoro, che possono fruire 
di manodopera a basso prez¬ 
zo e completamente ricattabi¬ 
le. È evidente Invece il danno 
che oggi riceve la collettività, 
che pèrde di dignità nazionale 
nei confronti di questi disere¬ 
dati e che perde introiti fiscali 
e previdenziali. 

Quale Mfrehhe estere II 
fiÌMM di afraalevi da am- 
meiiere In Italia? 

Non sono in grado, è chiaro, 
di dare una risposta, che di¬ 
pende certamente dalla situa- 
ziortrdel mercatO'deIJavoro. 
^t^(lano;::daUa capacità dilla , 
.pubblica amminiÌ4aziQjne,. di 
:.atirezzare resideitae<' siàtama ^ 
scolastico e sistema sanitario 
. per accc^liere degnamente 
delle persone; dalla politica 
che la Comunità europea sce¬ 
glierà di fare. In questa mate¬ 
ria, sopràltutio in vista del 
1992. Dobbiamo ricordare, 
infatti, che a! momento Ger¬ 
mania (èderale, Francia e Re¬ 
gno Uriito sono assolutamen¬ 
te contrari ad ulteriore immi¬ 
grazione. L’Italia, quindi, do¬ 
vrà ariche impegnarsi a con¬ 
vìncere gli altri partner a ria- 
pnre le frontiere. Comunque, 
in un’jpolesi di‘scenario, se 
noi ammeUesslmo 100.000 
.Stranieri • lavoratori e fàmilia- 
ri - all'anno, avremmo, tra 
quindici anni, una popolazio¬ 
ne straniera di 3.300.000 e, tra 
venti, di 4.300.000. Con que¬ 
sta ipotesi, nel quinquennio 
2003-2008 ti avrebbero 
488.000 nascite all'anno da 
italiani, sempre che la fecon¬ 
dità restasse costante, ai livelli 
attuali, e 104.000 all’anno da 
stranieri, cioè il 18 per cento 
de) totale. 

Insomma, una società mul¬ 
tirazziale? 

SI. è chiaro dalle cifre che in 
quegli anni avremmo, appun¬ 
to, una società mulUrazziale, 
Ma questa è una necessità, co¬ 
sì come è nell’ordine delle co¬ 
se un formidabile aumento 
della coopefazione del Nord 
per favorire lo sviluppo del 
Sud dei mondo. 


Intervento 

Quegli inaccettabili 
ricatti 

antisindacali 


GIANNI nAUA- ^ T 

I caso denunciato dal Pei relativo ad un 
odioso ricallo verso II segretario della se¬ 
zione dell'Alta Romeo di Arese da parte dL 
un dirigente deH'ufiicio del péisonale^lw 
evidenziato i comportantenti del tùticìS 
< inaccettabili che liazienda usa per scd(4g^'^‘ 
giare l'impegno nel sindacato e>la> stéssa ’ 
iscrizione, e che sono testimoniati anche 
da altri 130 tra impiegati e capi. 

Denuncia giusta e sacrosànta, ma otien-i 
tata più a sbocchi pelemiclfe sótto cèjÀi. 
aspetti ideologizzali che ad obiettivi pOlill- 
- camenle e sindacalmente gestibili. CKào, 
invece, che da questa vicenda le lorzè.po- 
litiche, intelletluéli e sindacali .ricevano 
una sollecitazione p rilletlere sulle prospeiu 
live di maggiore democrazia dentioAivoW! 

i posti'di'lavoro. , , « 

AII'Alfa.Rdmeo di Atese è da molto temtA 
PO |n atto un conlronio aspro tra direzione 
e rapp^sentanze sindacali, dopo reeeoo'' 
do di passàggio del gmppo automobllislh 
co alla Fiat. Questo stalo di cose ha; Ira' 

l'altro, prodotto provvedimenti disciplinai). 
molto gravi come il licenziamento di delev ; 
gali ed atiivisfi della Pim-Cisl ed un ampio 
contenzioso giudiziario. Le relazioni sinda¬ 
cali sono quindi in una situazione di lensio.. 
he acuta che va rapidamente superala. Tra', 
le iniziaiivé che sono state approntate, dal 
sindacati milanesi deve Irovaré pósto, « 
mio parere, l'attuazione di quantoórèvlsto 
dall'accordp Alfa Romeo del 4-5-87 inAe- 
ma di relazióni ihdustriali. U coslUùzlóne ' 
cioè di un comitato paritetico, (pteVislo-i 
dall'accordo stesso, che può definire stéu» ' 
menti a modalità di rapporto tra> le parti 
che siano In grado di avviare a sóluzione'la 
grave situazione che si à determinàtai Mà ' 
la questione sollevata dal laitt teóehll ha 
un risvolto più generale. 

Si tratta del fatto che ad impilali e leG<iu 
nici molte aziende (non solo fa FTaQ e non ti 
da ora, chiedono comportamenti che van- 
no al di là e contro quanto previsto dal 
quadrò delle libertà coslltuilonall e ddia 
legge. Il quadro delle garanzie lomtall qoq 
riesce a fare da barriera contro questo t|p0 
di pret^ohl, se non fafàtnéhte. | 

Se aggiungiamo afquesto, la carenle'cat 
pacità del sindacalo di assumere correità^- 
mente le tematiche contrattuali di queste 
categorie di lavoratóri, ricaviaino che esl. 
ste un vuoto di iniziathra entro il quatoir 
tacile che s'inseiisca l'autoritarismo aziemó 
dale. > Vale allora la costatazione che ia do 
i.;vqiiadio.delle regole Sindacali ha conseiMsh 
';to aLsindacato lólilHSlriaie di teggete;!se)»’f 
-nur ftalica;,davantijolormidabllrprooenlb 
di ristrutturazione, questo quadro non''gar'V 
ranlisce più per il futuro. . ’so 

''1 

ccorré definite un progetto sindacale diun» 
patto nuovo tra sindacalo e imprese, 
come le .organizzazioni sindacali Flm,'$ 
Fiom. Uilm hanno deciso di propoire:allé^‘ 
t organizzazioni padrónall, che slabìllsóap 
con più precisione del passata e sulla bm' ' 
delle esperienze accumulate, diritti e dov ‘ 
veri tra le parli. SI tratta di definire un sjslc-'; 
ma di regole che yalorizzi la ncerca dèf’ 
consenso, la: più arhpla partecipazione del ' 
lavoratori e del sindacato alle scelte dqì- 
l'impiesa, che defitiisca regole e compoo ’ 
lamenti di rìconóscjmenlo reciproco. In 
questo quadro vanno ampliati L diritti sin. 
dacali e vanno piévisll particolari diritti per : 
i tecnici. Impiegali e quadri in modo che ; 
non siano sottOpOnibiU a ricatto-evoiuzio- ^ 
ne professionale e militanza sindacale. . .. 

Insieme a questi nuovi:diri|ti„ya4elìnila ; 
una riforma dèlia contraltazione che ral«; 
forzi l'autorevolezza e le prerogative dei 
livelli aziendali e nazionali di calegoria.iE 
quindi dia più àmpi poteri di cittadinanza 
al sindacalo In fabbrica. In definitiva, ciò 
che occorre è un sistema di regoieiohóe 
faccia fare,un passo in avanti ad un prOgeb f 
to più generale di democrazia economica 
la cui assenza ha contribuito ad un uso' 
spesso spregiudicato della libertà rii impie- : 
sa ed all'avanzare rii una concezióne spàf- 
litoria dello Stato. Questioni che se nonn 
rimontate con una più ampia solidarietà 
dalle fb.ze progressiste rischiano davvero 
di ridu;:à le potenzialità della demócraija 
nel paese. : ; ,# ' 

sesrelarfo nazioM/eÌRm-O^ 


■ / 


lungo il canate, vicino alla 
chiesa serba ortodossa o alla 
Borsa monumentale. 


ELPAIS 

Colloquialità andaluia. In 

principio ci fu ii granchiolino. 
Secondo un giornale locale, la 
Giunta dell'Andalusla stava 
per distribuire alla popot^io- 
ne lO.OOOscatole di granchio- 
lini. In tono scherzoso Luis 
Carlos Rejòn, presidente della 
Sinistra unita andalusa, si era 
rivolto al presidente della 
Giunta, José Rodrìguez de la 


Borbolla, chiedendogli di 
mandargli una scatola dì grw- 
chiotini. Apriti cielo. Come 
Reión ha comunicato in una 
conferenza stampa, il presi¬ 
dente della Giunta, il signor 
de la Borbolla, per due volte 
gli ha gridato in pubblico: «Me 
cago en tu pula madre». Se¬ 
condo Rejòn l’insulto non è 
stato personale, ma politico. 
Per Borbolla, invece, la cosa 
non è grave. La sua era solo 
«un'espressione colloquiale, 
abituale nel parlato andaluso 
quando si discute». 

THE INDEPENDENT 

Upa Gran Bretagna un po’ 
troppo linda e pinta. Prodot¬ 
ta daH’uffido governativo 
dell’Informazione per l'estero, 
(orse per questa sua destina¬ 
zione la guida statistica Bri- 
tain /989 indulge a colori otti¬ 
mistici, che molta gente che 
vive in Gran Bretagna stente¬ 


rebbe ad accettare. 

La guida esalta Texport In¬ 
glese, ma,tace delle difficoltà 
della bìlanda dd, 

Ignora le proteste dei 
sull’inquinamento. Coiora di 
rosa la religiosità collettiva, 
ignorando che 80 persone su 
cento non sono cristiani prati¬ 
canti. Tratta sbrigativamente 
le religioni non cristiane Òn 
particolare un milione e mez¬ 
zo di: musulmani), Risulto 
tuttavia chiare le dlseguagiian- 
ze nella distribuzione-dilla 
ricchezza e certe quesWcmi, 
come l'aicolisrqo dì 
Due terzi delle famlgllèriia 
un'auto, un quinto neba due o 
più. Il 98* ha un televisore; Il 
90* a colori. Il tempo medio 
davanti alta tv è di 28 ore tila 
settimana. Il 35* dei maschi, 
il 31* delle donne fuma, con¬ 
tro Il 52 e 41 del 1972, Due 
persone su tre leggono un 
quotidiano nazicmaìe del mat¬ 
tino, tre su quattro un settima¬ 
nale. 
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NEL Mondo 


nd MeÉteneaneo 


COSI 


•Hanno agito in autt^ifesa, hanno fatto ia cosa 
giusta da facili, dice l'uscente presidente Ronald 
Reagan in rìlerìlento airabbattiniento dei due Mig 
libici. Ma secondo l'auforeìioiè “quotidiano «Wa- 
sHington Post» le reazioni venute dagli alleati eu- 
topjéi hanno ralfreddato di parecchio gli entusia¬ 
smi del ptesidente uscente su un attacco militare 
alla fabbrica chimica di Gheddafi. 



Il Pentagono: Tincidente dei Mig è del tutto chiuso 
Per il «Washington Post» il capo della Casa Bianca dopo 
la reazione degli dleati avrebbe rinunciato al suo piano 
, di attacco contro la fabbrica chimica di Rabta 



DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 


StiqRIUND OINZMRQ 


{■1 NEW YORK. -Nd. la cosa 
hòn ha lina sua logica», è co* 
stretto ad ammeilere lo stesso 

K ^rtavoce dcl Pentagono Dan 
oward. Stando alla suancoe 
sinjslone del fatti, due Mig h* 
bici, al contrario di quel che 
avrebbero fatto in aiin meontn 
ravvicinati nel passato,v non 
hanno nemmeno avvertilo la 
loro torre di controllo a terra 
del lutto di essere stati fuggun* 
ciati* dai radar degli F14 ame* 
ricahi. Non hanno virato per 
aHonianaisi ma hanno conti* 
nualo a dirìgersi in direzione 
dei Tomcnfi come il topo ver* 
■o le grinfie del gatto, Non 
hanno cambiato corso nem¬ 
meno quando i caccia ameri¬ 
cani hanno cominciato a spa¬ 
rargli contro I missili. n6 han¬ 
no risposto al fuoco. 

Il principale ai^omento cir-. 
ca le supposte «intenzioni osti¬ 
li* del Mig libici e che. per cin¬ 


que volte l '.pilòti amencani 
hanno cambiato corso, prima 
deviando verso sinistra, poi 
verso destra e infine abbas^ 
sandosi verso il mare, e ogni 
volta I caccia libici hanno an¬ 
che loro manovrato per conti- 
I nuare a puntare verso gli FI4. 
Due minuti di qudrtd giocd e 
Il coposquadriglia americano 
ha dccisodi sparare quaridò I 
due Mig erano a 14 miglia di 
distanza. 1 primiiduèij^rrou) 
(passeri).-supermissili aria- 
aria capaci di inseguire toh 
gli infrarossi un bersàglio ànV 
che a 35 miglia di distanza, 
pare abbiano fatto cilecca. Un 
terzo Sparrow ha colpito uno 
dei due Mig. Ma l'altro caccia 
libico ha continualo à dirìgersi 
verso 1 velivoli americani, non 
ha virato, non ha sparalo nul¬ 
la per difcndersti SI è avvicina¬ 
lo fino a un.miglio e mezzo di 
distanza prima di esseie^flnito 
con un Sideiuinder, missile 


adatto a combattimenti a di- * 
stanza molto più ravvicinata 
rispetto agli Sparrow. 

Quello che non si capisce è 
perché mài I caccia libici 
avrebbero agito da kamikaze. 
Tripoli sostiene che i Mig 23 
erano in missione di ricogni¬ 
zióne e non erano arrriatl ly' 
portavoce^ del Pcntagorio 'ha 
escluso che i piloti americani 
abbiano potuto verificare 
vamente, data la distanza,Mi 
Mig erano armati.o menò) Ma 
ha riferito l'argornento forriilp? 
gii da uno dèi piloti che riel 
frattempo dal quartier genera¬ 
le dèlia VI flotta di Napoli so¬ 
no stati trasferiti a W^hjng- , 
ton: «Noi partiamó dall'àssùn- 
to che quei caccia erano' ar¬ 
mati, perché questa è :la fun¬ 
zione per cui sono stali co¬ 
struiti». Col piloti sono arrivate 
a Washington anche lè video- 
cassette con cui le tetramere 
a boido del Tòmeóf hanno re¬ 
gistrato l'Incidente. Si' sono vi¬ 
ste, .ieri sera sui lèiéschermi 
americani dopo che il/Penta- 
gono si .era deciso a rènderle 
pùbbliche. Dovevano provare 
che i Mig erano armati, ad un< 
cèrto punto, si vede In effetti 
uria sagoma di Mig, prima che 
esploda, ma 11 erpriista deve 
ammettere, con tutta fran¬ 
chezza, che per it profano 
deirimmagine non.sl distin¬ 
gue quasi nulla.. Per il restò 
nella video cassetta ci sòno 


soprattutto le conversazioni 
tra i piloti dei due FM, osceni¬ 
tà comprese. 

Mentre il Pentagono sé la 
sbroglia col dettagli tecnici, 
Bush viene tenuto informato, 
ma sceglie di stare zitto per¬ 
ché, come spiega la sua por¬ 
tavoce Sheila Tate, «non è an¬ 
cora presidente». Reagan, che 
stavolta dell'incidente era sta¬ 
to informato quasi subito dal 
suo consigliere per la sicurez¬ 
za nazionalè Colin Powell, 
che t'aveva svegliato in piena 
notte (erano le 2,53 del matti¬ 
no ora di Los Angeles), e non 
12 ore dopo come era awe- 
nutò per lo scontro del 1981 
nel Golfo della Sirte' ha làscia- 
tò la California alla, volta di 
Washington dichiarando che i 
piloti americani «hanno agito , 
ih autodifesa, hanno fatto, la 
còsa giusta da farsi». 

Ma stando alla indiscrezioni 
pubblicate dal Washington 
Post ieri - forse passate all'au- . 
tòrevote giornale proprio per 
tranquillizzare gli europei * U 
presidente uscente sarebbe 
molto meno orientato di qual¬ 
che giorno, fa ad ordinare un 
blitz per distruggere la fabbri¬ 
ca chimica: di fUbta.vche gli 
Stali Uniti continuano a consi¬ 
derare destinata a produrre in 
friàs^ ps tonici. A farlo ri¬ 
pensare sarebbe' la fermezza 
dellfopposizìohe venuta dagli 
: alleali della Nato e la preoc¬ 


cupazione che;,.un*av«eritura 
de) genere rtnlsca. fornendo 
gli argomenti àllè posizioni 
più estremiste, per ccNnfm^ 
mettere le possibilità di disten¬ 
sione in Medio Oriente, e - 
cosa ancora più preoccupan¬ 
te • alla lunga anche la di- 
stéhsiohé con Mosca. 

Questo spteghèfd^ Pùisi- 
stenza con cui il Pentagono 
ha tenuto a negare che l'inci¬ 
dente dei caccia avesse nulla 
a che fare con la min^xìa di 
bombardare ia fabt^a di 
Rabta. ^ . 

Ieri si è riunito, in tarda se¬ 
rata a New York, su richiesta 
della Libia H Consiglio di sicu¬ 
rezza delt'OrìUi dopo diverse 
ore di febbrili cónsuRazMml a 
porte chiuse. Jl rà{^>res^mnte 
Ubicò, Ali Muniasseri ha chie¬ 
sto .che l'Onu condanni il 
«lampante atto di aggressió¬ 
ne». Il rappiesenU^nte ameri¬ 
cano, Okun, ha difeso Popera- 
lo dei due ppoy staturiitenri- 
accusando ir libici 'di. mentire 
quando sostengono che i veli¬ 
voli abbattuti eranodisannaU. 
Ad un documenta di condan¬ 
na, che polreU}e\èsscTe |ue- 
sentato per ia votazione an¬ 
che oggi.,gli Stati Uniti poùo- 
np sempre opporre il velo. Lo 
sforzo della diplomazia sem¬ 
bra piuttosto orientato ad im- 
pèdiré che' si passi ad altre 
azioni militari Usa contro la 
Libia. 





U pprtaarèi Theodoia Roosvelt 


Non 9 esdude 
«l'àrore umano» 
dd piloti 



TRinOUi U Libia, denuncia 
! dUNifnenfo raggnulone, e te« 
.} ifw unaLriuova oHfMttiva ame<: 
t rtaana conbo il no tofìttorio. 
t L’abbàflIm^fVtQ dei due MIg23 
i d«>|Mirte dai caedatamailcanL 
; nai-Maditarranfo Mene giudi* 
f Càio come parie di t4n plano 
i l^praordlnatoj II piolo|o del <ve«^ 
f'ipf atlaccOf .quello che do* 

I vnbba^ icaiura nei proMlml 
i glorrii conlro V la: fabbr^a chi* 

, mica di Rabia, In coocómiian- 
I ai con Parrivo davanti alle co» 

I ale libiche della flotta (Jm gul» 

I data dalla POrtaemi «Roose¬ 
velt*, R perciò il governo di Tn- 
] inoli lama da una parte di 
I idramtnatitaare là questione 
\ della fabbrica chimica («È 
i una piccola fabbrica; non ad 
alla tecnologia», ha assicurato 
’ ieri il ministro della aanità si- 

* riano, che nel giorni acorai ho 
i Minato rimpianto); dalPaltra 
[ parie punta sulla aolidarietà.e 
i sulla medlaalone iniemazio- 

* naie. È questo il senso del 
^ commenti di stampa e dei 
» ' passi diplomatici che len si so- 
i no succeduti nella capitale h- 
i bica. 

^ Mettendo In relazione l'ab- 
. battimento dei due Mig con il 
I prossimo arrivo della flotta 
i Um. il quotidiano governativo 
, «Al-Fajr £I-Jadid* scriveva ieri 
, che l'episodio «dimostra chta- 
' ramante che gli Stati Uniti in- 

* tendono attaccare la Libia. Es« 
ì li si trovano nel Meditenaneo 


per attaccare la Libia, e Pag- 
gresiione contro i nostri aerei 
ne è prova*. Tutte le nazioni, 
concludo il giornale, hanno la 
responsabilità di impedire agli 
• Stail iUnIil di prendere nuove 
Iniziative contro il nostro pae» 
-se, •••„ 

Ed à questa la direzione in 
i cui si muove In queste ore la 
dlptomazia di Tripoli. Dopo 
Pappello di mercoledì all'Ur 
nione Sovietica, e la richiesta 
di convocazione urgente del 
Corulglio di sicurezza dell'Oc 
nu, ieri il ministero degli Esteri 
libico ha chiesto la .nunione 
straordinaria;: dei rappresen¬ 
tanti della Lega araba, la rlu- 
•nione, secon^ fonti tunisine, 
potrebbe essere convocata 
per PU geniMio, in concomi¬ 
tanza con quella già prevista 
su) Ubano. Anche agli amba¬ 
sciatori dei paesi Cee, convo¬ 
cati d’urgenza a) ministero de¬ 
gli Esten di IVlpoli, à stato 
chiesto di condannare «l'ag¬ 
gressione americana e fare m 
modo che non prosegua né 
aumenti, e di ottenere il ntiro 
delie forze americane concen¬ 
trate nella regione*. 

Pur: negando di aver accolto 
l'appello di Tnpoli, i Dodici 
stanno elaborando una di¬ 
chiarazione su) grave inciden¬ 
te nel Mediterraneo. Una pri¬ 
ma versione del documento è 
stata preparata dalla presiden¬ 



za di turno spagnola, e sotto¬ 
posta ieri ai rappresentanti de-: 
gii altri governi. Secondo fonti 
informate, la dichiarazione 
non, conteirebbé alcuna 
espressione di condanna nei 
confronti degli Stati Uniti, è si 
Hmlterebbe a manifestare :la 
speranza che non M siano ul¬ 
teriori aggravamenti della ten- ■ 
sione fra Usa e Ubia nel Medi- 
terraneo. 


La: prova che non sarebbe 
stato.Gheddafi 8 olere questo 
ulterioie inasprimento wene 
da alcune rivelazioni pubbli-, 
cale ieri m^li Usa dalPautòre- 
vóle «Los Angeles Times*. Se¬ 
condo il gfomaje, fino.a ventj- 
quaitro ore prima dell'attacco 
aereo americano contro i due 
Mig Ubici, il governo dPTripoli 
avrebbe cercato di aprire un 
dialogo con gli Stati Uniti. I 


primi appròcci, in que^rseiv 
so sarebberò’partìti dà lYìpoii 
fra agosto é seuembre, 
l’oblettiyp dichiarato di setm- 
giurare uno scontro mroato 
Ma. secondo foriti autoevcrii 
che il giornale cita senza farne 
il nome. WashU^on rum » é 
fidata del cokmnéUo l&tro e 
delle sue-apeituté, . alle quali 
ha risposto cori' l'attacco di 
mercoledì. 


■■ NEW YORK. La conferen¬ 
za stampa di ieri al Pentago¬ 
no, in cui sonò éntrati ne) 
dettano degli òuo minuti in 
cui » é consumalo l'incidente, 
mérìterebbe la penna di Tom 
Clancy. Nella; «grande , fuga 
deirottobre rosso* c'è un inte- 
nvcapiiolo iti quél che passa 
per la mente'ai plioii america¬ 
ni e sovietici che giocano a 
rlncòrrèrsl e a (arsi HspeiUvà- 
mente paura eaisp^; àd esi- 
birsi In una specie di roulétte 
russa in cui vince chi non si fa 
prendere dal panico e irianliè- 
ne i nervi saldi fino aH'uIliirio. 
.Inulte acque dell'oceano, B 
^uél che jl senso'comune' del 
‘'^bbìicó ' •ahwikuuto.f'vitote 
che penai un pilota america- 
•rx> ed è scritto: nel film «Top 
gun*, che ha fatto per mesi fu¬ 
rore nelle classifiche dei bot¬ 
teghini dei cinema Usa nei 
momenti di massima ineande- 
Bcenza antiterrorismo; Firn- 
portante é colpire il bersaglio. 

Un gipc<^erperiere è quel- 

ricostruzlone del Pentagono, 
si è svolfo i meicoléd) dalle 
10.55 (ora ilaliaria), momen¬ 
to in cui i ràdar americani 
hanno avvistato i due Mig 23 
che si erano levati dalla base 
di Al Bumbah, alle 12.03 e 2 
secondi di mercoledì, mo¬ 
mento in cui uno dei due 
Tornear (gatto Tom) ha colpi¬ 
to anche il secondò Mig Flog- 
ger (scudisciatore). 

Era successo tante volle 
senza conseguenze, dicorto al 
Pent^ono. Pare anche nei 

§ iòmi immediatamente prece- 
enU. Ma stavolta a qualcuno I 
nervi debono essere saltali nel 
corso del gioco, Forse in se¬ 
guito all’aggravaisi delle ten¬ 
sioni, anche psicologiche. 1 li¬ 
bici sapevano dalla stampa di 
tutto il mondo che gli ameri¬ 
cani avevano pronti i piani di 
attacco alla fabbrica chimica 
di Rabta e che l'ordine poteva 
venire da un momento all'al¬ 
tro. Gli americani sapevano 
che i libici sapevano e che 


' avrebbero potuto reagire. E 
non c'è pilota americano cui 
non sia stato ficcalo ben bene 
in testa che il libico ne) Medi- 
terranèp, cosi Come l'iraniano 
ne) Golfo Persico fino a po- 
chissimb tempo\fa, sono ti¬ 
pacci imprevedibili, nei cui 
confronti è meóliò prima spa¬ 
rare e poi chiedersi che intenr 
zktol hanno. 

ba qui un meccanismo di 
avvitamento della tensióne, 
dove i tempi irfiposU alle deci¬ 
sioni umane da parte delle 
.macchine sùpersofisticate 
hanno un effetto moltiplicato- 
re dei rikhl. Qualcosa di àimi- 
'le a quello cfte probabihnente 
ihafatto.; 

Katfere. nel Golfo Persico il 
. tràgico ^abbattimento, dell’Air¬ 
bus clMle Iraniano da parte 
della Vincennes. 

La possibilità di attribuire le 
colpe all'errore umàno*, cosi 
come emerge sia nella rico- 
suuzione del Pentagono che . 
sulla stampa americana, è da 
uria parte Uri iiiodo per cava^ 
selààiil piàno morale, dall’al¬ 
tra può essere coiisiderato un 
modo per gettare acqua su) 
fuoco. Una scappatoia per far 
sbollire le tensioni quando 
, laggiungono l'apice. 

Ieri ir portavoce del Penta¬ 
gono Dan Howard alla do¬ 
manda se l’Incidènte potesse 
essere derivato da un accen¬ 
tuarsi da parte libica del ner¬ 
vosismo circa un imminente 
attacco, ha risposto che «se la 
présenza di una portaèrei ai 
targo delie forò coste mette a 
disagio i libici; tanto meglio*. 
Ma, alla domanda su chelnte- 
iesse avrebbero avuto i libici a 
provocare un incidente dei ge¬ 
nere, a gettare i loro Mig nelle 
grinfie dei Tornear americani, 
non c'è una risposta raziona¬ 
le. Una parte della stampa 
americana affaccia l’ipotesi 
che si sia trattato di un gesto 
per distratrè l’attenzione del- 
l'opinione pubblica dalla fab¬ 
brica chimica di Rabta. 



Atene, 
nessuna 
assistenza 
alla flotta Usa 


Il governo di Papandreu (nella foto) ha fatto sapere che 
non permetterà agli Stati Uniti di utilizzare le basi militari 
che possiede sul terrirorio greco per un possibile attacco al¬ 
la Libia. «Abbiamo adottalo le misure necessarie - ha detto 
il portavoce del governo greco - per eMtare l'uso dì installa¬ 
zioni americane per propositi diversi da quelli previsti dagU 
accordi bilaterali*, ll lfentagono non ha comunque richièsto 
nessuna autorizzazione per l'uso dei porti e delle basi Usa 
in Grecia da parte delle unità della Sesta flotta. 


Bonn Invita 
alla pniàenza: 
«Evitare l’uso 
della forza» 


La Germania occidentale ha 
rKtolto un invito agli Stati 
Uniti per evitare qualsia^ al¬ 
largamento del conflitto con 
la Libia dopo lo scontro di 
ieri nel Mediterraneo. L'ab¬ 
battimento dèi due àeréiH* 
bici - auspica II govèrno te¬ 
desco - non deve ostacolare te ipotesi di soluzione delia 
crisi, medlorìntale e i contatti awriati dagli americani còri 
roip. Il partito liberale tedesco - che insieme a Cdu e Csu; 
sostiene il primo ministro Kcmi -ha chiestoTiriteiyerifodel» 
la Cee per contribuire a smorzare la tensioné; dS urietw^^^' 
to alle porte della Cee - ha detto un portavoce «M hbeitll ' 
tedeschie l'Europa deve gettare sul plàlto il suo 
litico perioffocve il pericolodi un comiltto*. 


Seria 

preoccupazione 

àMaita 


n gavemo nullne ha con- 
dannato [| ricòiso:àtla :vlo> 
lenza come meazó per rianl, 
me le diveigenze/lnieHi*- 
zinnali e chiede che tulli T 
popoli delle regione medi- 
teiranea Donano vivere In 
—pace e nel ibpeun del hm 
pri diriiti. Il minislm degli Ezieii di Malta ha Incòhinio te^' 
rataniente sla l^ambaaclalon libica che quello aniérlcino 
con i quali ha dlKusso gli ulllnii sviluppi dqlla elluazi^. 

India, 

«gesto infelice» 
l^abbàttlniénto 
dei caccia 



Rajlv Gandhi (nella foto), 
ha delinito .infelice, yilcom* . 
ppitamento americano nel* 
lo scoiitn con i due MIg libi. 
ci. Il governo: Indiano è In .• 
aheia ^ alni «attagli zull'lneUen» e nello iletio tempo «ai 
arèndp contatti con ili aM paesi del movimento dei non- 
allineati allo icopO di tomulare congiunumenle una rea¬ 
zione adeguala iutt'azionede||a flotta americana. 

PerCgll.CisIéUlli'ab^ 
mento del diiie |(|g |lh|i;ì>4 
un gravissimo. leilHla iM 
caralleredi Kònii«d|io:M- 
la misaioneaelqnavala 
americana nel Medltemnao: 

- ■ “ . . I . . porla la attuazione almaizl* 
mo llvBllB,dl pericolo Pitia 
paco nell area». I alndacail apprezzano la ptwlaiona di q» 
MCiaziona assunta dal govtmo italiano nel conlloitti di lin -; 
possibile aiiacco.Uu conno Oheddan.AnchaleAcllhahOO: 
crtticalo l’in|eri«nto del caccia Uia aegnalando che la iieu< 
rezza Intemazionale va (Ulna nai rispetto del diritti di lutti I 
paesi. 


I sindacali 
deinorano 
Tàzibne 
americana 


Stt-in 

Faci 

all’ambasdata 

americana 


Un migliaio di gtewMilr^iq* 
mani banno prtMnMàtò*^ 
vanti alFambì^iàte alni^- 
caria a Ma Vànètò.' dèò éjlli 
guerra • nel àtedltfiiriiiiil|ÒN 
diceva lo slogan del giovani^ 
: còmunistl, che hamo còti», 

vtìcatò la manUeitasloM'ln-^ 
sterne'alte Lega per l’ambiente e alFAssociuknw per lopa*v 
ce. Gli àltri sl^an della pnMesta rfeordavano U bombarda¬ 
mento di Trìpoli e Bengas) Mi 1986 ènil rtsch» di un coin* 
volgimento anche del nostro paese. 


Un groppo di espOMntl di 
Democraida proleterta he 
manifestato, ieri mattina, 
davanti a palazzo Chi^ 
meritre em in corro la riu¬ 
nione de) Consiglio del mi¬ 
nistri; contro l'abbattimento 
dei due aerei liUci. «Chie- 


Manifestazione 
di Dp 
a palazzo 
Chigi 


diamo a) governo italiano^ ha dichiaralo il spretarlo di Dp 
Russo Spena - dicondannare quteto atto,gravissimo e de¬ 
menziale di Reagan*. 


VIMINIA UNU 


Mosca non 


Si iitasprisce la reazicine sovietica, li portavoce Uf¬ 
ficiale Ciarla di «avventurismo politico» e eli «teiro- 
' risrrio rii Stato». Sulla fabbrica chimica «non ci so» 
no prove». SmentiKé anche l'impresa tedesca: 
•Noi non c'entriamo», Uji alto responsabile milita- 
ra aoyietico: aLa Ubia non ha il .potenziale indù- 
stlriàle adeguato per produrre armi chimiche in 
(iuanlita tale da praterie usare in azioni di guerra». 

DAL NOSTflb COBBISPONDENTE 

oiuuuto CHin* 






» 


aS MÓSCA, «indignazione*, 
etto di «avventurismò apolitico 
e^dl terrórlsmo di Stalo». Con 
queste parole il portavoce uffi. 
ciaie sovietico, Qhennadlj 
i Oheraslmov, ha Ieri qualifica- 
lo il Corii)x>rtamenlo america- 
rio. «Non si può 

' àebettare il fatto che, èssendo 
membro pertnanente del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
' riu. glLStati Uniti si riservino il 
' diritto di punire e graziare», 
usando la forza «contro uno 
. Stalo sovrano» e «violando tut¬ 
te le regole del diritto interna- 
^ fioriate». Il tono della denun¬ 
cia sovietica è salito sensibil¬ 
mente ieri, rispetto alle prime, 
prudenlireazionl. 

Insomma Mosca non dà il 


minimo credito a un incidente 
casuale» e ad una «o^razio- 
ne di routine» e mette In guar¬ 
dia gli Stati Uniti dal prosegui¬ 
re sulla strada intrapresa. A 
sua volta il responsaDile del¬ 
l'ufficio libico dei ministero 
degli Esteri sc^etico, Andrei 
Vdovin, ha confermato ieri 
che Washington aveva infor¬ 
malo il Cremlino dei suoi so¬ 
spetti a propesilo deti'impian* 
to chimico libico. «Ma non 
c'erano piòve», ha aggiunto. 
«Non abbiamo dati ufficiali 
che annuncino un attacco 
contro la Libia - ha detto 
Vdovin - ma se ciò avvenisse 
sarebbe un colpo moito grave 
contro l'intero clima mondia¬ 
le». 



Gennady Gerassimov 


Gherasimov, durante il tra¬ 
dizionale briecing, aveva lan¬ 
ciato un appello alia ragione¬ 
volezza: «Non è tardi per im¬ 
pedire un ulteriore escalation 
della contrapposizione milita- 
re». Ad ogni buon conto il rap¬ 
presentante sovietico alle Na¬ 
zioni Unite ha ricevuto indica¬ 
zione di «appoggiare» la ri¬ 
chiesta libica di convocazione 


del Consiglio di sicurezza del- 
FOnii». La risposta, per quanto 
aspra, rimane nei confini di 
un'azione dziMomatìca. Ghera- 
simov ha infatti smentito che 
Gheddafi abbia chiesto il soc¬ 
córso sovietico in caso di at¬ 
tacco contro la Libia. «Secon¬ 
do la stampa americana la 
flotta Usa. non è in stato di ai- 
ierta. Perchè noi dovremmo 
agire diversaiqente?*. Andrei 
Vdovin ha ribadito che «tutto 
è normale per quanto concer¬ 
nè la flotta sovietica*. Entram¬ 
bi hanno rifiutato di dire cosa 
accadrebbe iun caso di attac¬ 
co miiitare americano contro 
la Libia e rimpianto chimico 
al'ceniro della disputa. 

AI riguardo la posizione so¬ 
vietica si limita a registrare 
che le affermazioni americane 
sonò state smentite categoil- 
camenle da Tripoli, e che 
Gheddafi aveva proposto l’ef- 
iettuazlone di un'ispezione in¬ 
temazionale in loco. Ieri è in¬ 
tervenuto sul tema ariche li vi¬ 
ce responsabile soviètico per 
l’armamento chimico, genera- 
le<olonnelto Antoli) Kuntsevi- 
eh. L'alto esponente militare 
ha dichiarato che l'IJrss ritiene 
che «la Libia non ha il poten¬ 


ziale induslrtale - sottolinea 
industriate -^ 'per la produzio¬ 
ne di armi chimiche in quanti¬ 
tà tale da poter condurre azio¬ 
ni di guerra*. Affermazione si¬ 
billina che non esclude del 
tutto una destinazione bellica 
deirimpianto. Kuntsevfch ha 
comunque ribadito che la fab¬ 
brica libica produce farma¬ 
ceutici, ^giungendo che un 
eventuale bombardamento 
dell'impianto potrebbe -pro¬ 
vocare danni alte popolazioni 
locati* per la ■pos^bile fuoriu¬ 
scita di gas tossici*, «visto che 
essi usano sostante chimiche 
come tutte le fabbriche farma¬ 
ceutiche*. 

La Tass ha dato ieri ampio 
spazio a) comunicalo della di¬ 
rezione della fabbrica tedesca 
di Fribu^ che gli 
americani avevano accusalo 
di aver fornito consulenza tec¬ 
nica e apparecchiature per 
l'impianto chimico a 80 dulo- 
metri da Trìpoli. Il proprietario 
deH'azienda. Jurgen Hippen- 
shttel-Himhausen, ha definito 
le «insinuazioni* americane 
come parte di una «campagna 
infondata e non seria* contro 
l'impresa, che non avrebbe 
«nulla a che fare con la storia 
libica*. Inasprimento della pò* 


lemica sovietica si registra, 
forse non casualmente, dopo i 
due incontri che l'ambasciato¬ 
re Usa a Mosca, Matlock, ha 
avuto martedì, prima con il 
capo del Kgb, Vladimir Kriu- 
chkov e poi il vice ministro 
degli Esteri Bessmertnikh. Seb¬ 
bene l’ordine del giorno del 
due colloqui non sia stato re¬ 
so noto da ambo le parti, è 
probabile che diverse questio¬ 
ni connesse con la crisi al 
centro de) Mediterraneo siano 
state affrontate. E non in mo¬ 
do tale da calmare le appren- 
sion) del governo 
sovietico. Non sfugge a Mosca 
- come rilevava un elaborato 
commento Tass di ieri - che il 
progetto di Washington di 
oncellare» la fabbrica chimi¬ 
ca va ben oltre i contorni del 
caso specifico ed è rivolto 
«contro la Libia, contro la sua 
direzione politica, contro il 
suo diritto a scegliere libera¬ 
mente la propria strada». Sul¬ 
l’altro versante «non si può 
escludere che a qualcuno ne¬ 
gli Usa un inasprimento della 
situazione appaia indispensa¬ 
bile per sbattere la porta in 
faccia alla prospettiva di 
sblocco del conflitto arabo- 
israeliano*. 


$T0 WATAL^. 
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NEL MONDO 


Il governo esorta Stati Uniti e Libia ad astenersi 

da azioni militari che mettono a rischio la pace nel Mediterraneo 

Andreotti al Consiglio dei ministri: serve un accordo 

sulle armi chimiche, in Usa triplicata la spesa per queste armi 


«L’Italia diiedem a tutti 
imidenza e moderazione» 


Il governo italiano invita Usa e Libia ad astenersi da 
azbni militari che potrebbero «influenzare negati¬ 
vamente le prospettive di pace nel Mediterraneo». 
E Andreotti aggiunge «Noi abbiamo sempre fatto il 
nostro dovere nella Nato, e dunque possiamo par¬ 
lare a voce alta a tutti e dire che tutti devono essere 
estiemamente prudenti». Qualche segnale di ner¬ 
vosismo sulla posizione del governo da Pn e Pii 


■■ SOMA II Consiglio del 
Rilnlslrl ha discuto per poco 
più di un'ora dei MigmicTab 
haliutl e della situazione nel 
Mediterraneo, sulla base di 
una relazione di Andreoul e di 
una breve comunicazione di 
Zanone Poi De Mita ha con¬ 
cluso 'Non cl sono stale voci 
dissonanti» sottolinea Gianni 
De MIChells Ma l <assor)anza> 
di cui parla II vicepresidente 
del Consiglio e «a quattro», e 
non a cinque ieri iniaill man¬ 
cavano I ministri repubblicani 
De MIchells nega che I assen¬ 
za abbia un signicaio politico 
aimbuendola al »pcriodo che 


PAMUEIO nONOOLINO 

Consiglio del in qualche modo i ancora di 
poperiwo vacanza» Più malizioso Paolo 
M.'S. ™ Cirino Pomicino «0 sono tutu 

hS» "d b vi™ 

Sdreóffe d « macchina -, oppure c è 

inicazione di qualcosa su cui prelerrscono 
Mita ha con- non esprimersi» La segrelena 
no stale voci del Pri ha poi difluso un co- 
alinea Gianni municato in cui «si asstKia al 
•assonanza» | auspicio del governo perché 
1* tensione sla tenuta sotto 
fi3ì2iim«m controllo» Ma una nota della 
re® mani Vece «eredita di lauo la tesi 
I Cile I assen- americana dell «autodifesa» e 
calo politico chiede ai goVemi europei 
«periodo che (perché quello italiano inten 


(perché quello italiano inten «Sono in corso - dice An 


da) «una linea chiara e senza 
ambiguità» Qualche nervosi 
smo anche dai liberali (Zano* 
ne SI era limitato a dire che «il 
punto di maggior tensione è 
stato superato») «Non basta 
e^rimere generici inviti alla 
moderazione» Il Pii conclude 
con un appello all «azione so¬ 
lidale» dell Europa(ma De Mi- 
cheiis aveva spiegato, in mai 
tinaia che «è molto difficile, 
perché I Inghilterra non è di- 
ambile a predisporre qualsi¬ 
voglia documento comune») 
Andreotti aveva incentrato 
la sua relazione a palazzo Chi 
gl su tre punti 1 abbattimento 
dei MIg il recente viaggio ad 
Algen la Conferenza sulle ar¬ 
mi chimiche Sulla prima que 
stione il ministro degli Esten 
ha espresso «viva preoccupa 
zione» e ha invitato a «mante¬ 
nere sempre i nervi molto cal¬ 
mi» ricordando i impegno 
dell Italia per la distensione, 
«unica linea giusta» Il gover 
no non sembra condividere la 
tesi americana dell «autodife¬ 
sa» Ma neppure la respinge 
«Sono in corso - dice An 


dreotti - scambi di informa 
zioni tra i governi della Cee» 
E aggiunge «L incidente va 
ancora analizzato da un punto 
di vista tecnico Certo, è po 
titivo che gli Stati Uniti voglia¬ 
no circoscrivere repisooio» 
Dello stesso parere e De Mi- 
chelis (ieri VAoontif aveva 
scritto che «la versione di Wa¬ 
shington appare poco credibi¬ 
le») «Prendiamo atto delia 
veréione amencana dei fatti, 
ma rion abbiamo elementi per 
entrare net mento Del resto 
CI manca la versione libica» E 
con 1 libici, a quanto si è ap 
preso sono in corso contatti 
nservati su iniziativa della Far 
nesina 

Dal viaggio m Aigena An 
dreotti ha voluto trarre una 
sorta di ammonimento «La 
coopetazipne tra i paesi del 
Maghreb - spiega • rappre¬ 
senta una linea di moderazio¬ 
ne che non va assolutamente 
turbata da fattori esterni» E la 
cooperazione in quell area 
non può certo prescindere 
dalla Libia Piu in generale, la 
preoccupazione <n Andreotti 


e del governo è che Yeseaìo^ 
tion militare scatenata dagli 
Stati Uniti possa compromet¬ 
tere, o comunque ntardare li 
processo di pace faticosa¬ 
mente avidaU) in Medio Orien 
te, gettando un ombra anche 
sul dialogo Lba UÀs «Sareb¬ 
be molto grave > dice De Mi- 
chelis > far prectoitare una tt- 
luazione molto delicata rein¬ 
troducendo elementi di ten¬ 
sione nel Mediterraneo» 

Infine le armi chimiche 
Andreotti sabato saré a Parigi, 
all apertura della Conferenza 
internazionale, ci^ partecipa 
anche la Ubia E un appunta¬ 
mento cui la nostra diploma¬ 
zia attnbuisce grande signifi 
catoi «Il problema > sottoTmea 
Andreotti - non nguarda tan 
lo la Libia, quvito la necessità 
dt ghifìgere ad un accordo 
che stabilisca regole e etm- 
troHinconosciutidatmti» Eie 
regole dovrebbero vietare 
non solo l'uso, ma anche la 
produzione, lo stoccaggio e d 
commercio «Purtroppo - ag 
giunge il ministro degli Esten 
- per predicare la messa al 



Giulio Andreotti 


Gianni De Miehells 


bando delle aimi^ chimiche 
non bisognerebbe né produr¬ 
le ne tenerle ip magazzino In 
vece i bilanci dei grandi paesi 
prevedono aumenti di spesa 
própno per queste armi» In 
Consiglio dei ministri An- 
dreotti è stato più esplicito 
«Nel 1987 gii Stali Uniti hanno 
speso SO milioni di dollari per 
le armi chimiche I anno scor¬ 
so la spesa è stata di 129 mi¬ 
lieu quest anno saÀ di 
137» 

È stata intanto convocata, 
màrtedi prossimo, la commis 


Una nave militare pattuglia Lampedusa A Londra il «corvello» 
La difesa a sud in stato d’allerta dell’impianto di Rabta? 


Paitugllamcnto navale. Difesa aerea Vigilanza sulle 
coste- L'abbattimento e nord di Tobruk di due Mig 
Ubici da parte degli F14 americani ha riportalo In allo 
le tensione nel Mediterraneo, e il sistema difensivo 
Italiano è |n stato d'allerta. Zanone dichiara' «Misure 
uitetiori sono pronte all'occortenza». Il capo di Stalo 
Beflerale Pisano, che si 
trovtm all'estero, rientra In Italie. 

^ -J r»r 

i ta ^ 

■■ ftOMA U difesa aerona- che - Riversamente da quanto 
vale a aud è in stato d'allertsu accadde a Lampedusa - non 
•Le misure decise - ha detto coglierebbe I Italia di sorpre-. 
Ieri Zanone uscendo da palai- sa v 

<0 Chigi * rallorzano Ira 1 altro Ad ogni buon conto, la vlgK 


<0 Chigi * rallorzano Ira 1 altro 
railiVita di patiugilamenio na¬ 
vale* la capacità di dilew ae- 
rei) la vigilania sulle coste 
Misure uirerlori sono pronte 
airoocorrensa» E difficilei 


0 Irai altro Ad ogni buon conto, la vigK 
imeniona- lanza é stata moltipllcata 
I dilew ae- Qualche particolare trapela 

ulle coste una corvetta della Seconda di¬ 

ino pronte visione navatei di stanza a T^- 
difficilei ranto, pattuglia da ieri il tratto 


ir ov^e ragioni, ricostruire di mare a sud m Lampedusa, 
.dettaglio che cosa, fisica- un area considerata «degna di 
irnie elogisiicamenie, si va- attenzione» per la distanza ir- 


rnènie eloglyiicamente, si va- attenzione» per la distanza ir- 
qCfnodiflcando negli schiera- risona che la separa dalla U- 
ménti di dlieia italiani durante bla Altre unità navali torve- 
le prq luecessive all abbatti- gliano la zona del porto di Au¬ 
mento dèi due Mia libici a gusta, mentre aerei Atlantic 
nord di Tobruk Oli Stati mag- compiono costanti ricognizio- 
itoli Ukcciono, la rlaervateua nUunnaUpaiaUelodlLampe- 


domlna il CàmpO Si teme di dusa Nella stessa isola - va 
mettere a repentaglio l Incolu- ricordato - si trovano già for¬ 
miti di uomini e mezzi, e na- ze ordinane dell'Esercito un 
tUratmehté di scoprirsi ad nucleo di artigliena contrae 
eventuali atti ostili di Ghedda rea della Brigata Aosta e un 
fi Anche se pochi, negli am- plotone di paracadutisti della 
bienti militari, ritengono pos- Folgore Anche a Pantelleria 
libile un nptay del lancio di cl sono reparti delle brigate 
mlsilH libici contro Lampedu- Friuli ed Aosta E sempre a 
li (aprile 1986) o ritorsioni Pantelleria - dove ha sede dal 
analoghe Anzi, la sensazione marzo deir66 un disiacca- 
prevafente é che la tensione mento aeroportuale della Ter- 
Ila destinata a decantare sa- za regione aerea - è un via vai 
rebbe anlistraiegico e contro- continuo di coccm ncognitori 
producenle da parte di Qhed* ed intercettori, che si levano 
ìtali - si la notare - ripetere un in volo per garantire la soive- 
aUo di ostilità adesso Un atto gllanza nella regione di intor- 



inazione italiana, fino a metà 
strada fra Lampedusa e Malta 
Sono in stato d'allerta le ba¬ 
si della Terza regione aerea in 
particolare Trapani Birgl (37* 
Storino, dispone di caccla- 
bombardien e caccia intercet¬ 
tori F-104S) e Catania Sigo- 
nella (bimotori antisommergi 
bile Atlantic BR USO) TUmi 
mtensllicati e più atta operati 
vità anche nelle basi di Gioia 
del Colle (30* Stormo con 
F 104S e cacciabombardieri 
Tornado) Brindisi Casale 
(cacclabombardien ricogni 
ton G9l Y) e Grazzanise (9* 
Stormo FI04S) Nelle basi 
c è, in (empi di routine una 
coppia di velivoli pronti a par 
tue su allarme in cinque minu¬ 


ti Ora il numerp delle «cellu¬ 
le» disponibili è cresciuto l'In¬ 
tero personale viene tenuto, a 
turno, in stato di brontezza 
operativa massima Le missio¬ 
ni di ncognizione si susseguo 
no Senza sosta, e le squadre 
addette alta manutenzione dei 
velivoli lavorano anche di not¬ 
te per tenerli in piena efficlen 
za D altra parte, e attacco 
dovesse esserci esso verreb 
be quasi certamente dal cielo 
considerando che è propno 
l'aeronautica la fqna armala 
piu consistente e meglio dota¬ 
ta di cui disponga la Ubia 542 
aerei da combattimento di 
costruzione amletica e Iran 
cese, che vanno dai Mig 23 
nelle varie versioni ai Mig 25 
Foxbat e ai Muage 


li governo di Maggio Thatcher è contrario ad ogni 
azione miiiiare immediata per distnlggeie la fabbri¬ 
ca di armi chimiche libica Intanto un gipmale btf» 
tannico svela che un finanziere libanese avrebbe 
organizza-o da Londra la costru^one deU'tmpianto 
incnminato di fiabta. Ramai Dalloul D un magnale di 
origine palesimi concontattiran tutl.6j| Mondo 

’ “ V' * U < ^ 

_ Wi > 

■1 LONDRA. In un'Intervista ji^uestfone è moltP„gmnde e 
concessa aUa»i^»U sottose- non possono esieim dubbi 
gretario agii Esteri, William che esso sia destinalo alla 
Waldergrave, ha dichiarato produzione di unni chimi¬ 
che il goverix) britwtnico è che» HovreM criticato ipae-i, 
contrario ad un’azione milita- si che si dileltoAd nel pàrico- 
re immediata per dlstniggere ioso settore déllè armi chimi- 
lafabbricadiarmichimlcnedL che e che mettono cosi a re- 
Rabta £ ha aggiunto nspon- pentagilo 11 processo di pace 
dendo alla domanda se'‘ gli’^ in Mèdio Qnente 
amencani avessero ragione a La certézza dell^eslslenza 
diMr^ere lo stabilimento^ dello stabilimento chimico di 
«Dovrebbero però convincèr- Rabta da parte britannica èv- 
ci» Una cosa però é chiara d valora la rivelazione latta dall’ 
governo di Londra non ha «Independent»; Secondo l au- 
dubbi che i'industna di Rabta torevole quotidiano londinese 
sia destinata alla produzione il «cervello» ed U finanziatore 
di gas nervini «Non crediamo deIMmpianto incriminato sa- 
che lo stabilimento abbia già rebbe il magnate liba;<t^ 
comipciato la produzione di Ramzi Dalioul II finanziere, 
armi chimiche Tbilavia es^e da LcMrdra dove vive, avrebbe 
ed è difeso da missili di que- tirato le fila delle vane società 
sto siamo sicun» intemazionali responsabili 

Stesso tono pelle dichiara- della costruzione dell impian 
zioni del ministro degli Esteri to Gli Usa avrebbero chiesto 
sir Geofirey Hovw, fatte ad alla Svizzera di indagare su 
Abu Dhabi, tappa di una visita riue società di comodo di Za 
in cinque paesi del Medio ,igo dietro a una dj queste ti 
Oriente «Siamo in possesso - celava la tedesca Imhausaen, 
ha detto lì responsabile del che ha smentito il suo coin- 
Foreign Office > dt informa- volgimento con i libici la se¬ 
zioni indipendenti su) prò- conda taceva capo a un uomo 
gramma libico dt produzioni di allan arabo 
di armi chimiche Dalle mlor- L<{ndependent» rivela an- 
mazioni in nostro possesso che che Ramzi Palloul non è 
emerga che to statràimenlo in soltanto un rtoile finanriere 


Margartiti Thatthw 


ma andie un brillante diirrùco 
che ha organizzato In Irak una 
fitta rete di stabilimenti <ti fw- 
tilizzanti tràsformati, dopo la 
sua paitenzadal paese, to fib- 
briche di armi cnirmche 
Nell inquietante passalo 
deli uomo di aliali libanese 
c'è anche un mistenoso fatto 
di cronaca Mentre DaÙoul 
rincasava ia sera dei 19 mqno 
scorso venne sequestralo da 
una banda annata che chiese 
un riscatto di 5 milioni di ster¬ 
line pan a 15 miliardi di lire 
Dopo poche óre il libanese 
venne però liberato e raccon¬ 
tò di aver convinto uno dei 
carcerieri a rilasciarlo, pro¬ 
mettendogli denaro Pare che 
i rapiton fossero cinque, 4 ara¬ 
bi e un inglese 


Armi chimiche, il rilancio è partito dagli Usa 


■I BRUXELLES La Cqnle 
ren» Inlèmaalonale che al 
apre doitianl a Parisi dovreb. 
bà dare un Impulao alla prò- 
ipcttiva del bando alla prodv 
alone e al posaeaso delle armi 
chimiche, ma II clima della vi- 
lilla non Induce a troppi olii 
miami Eppure, lino a qi^he 
tempo la era paraqid|MR 
l'onda della dlaten|n|iV 
due auperpolenae. an^mc. 
cordo aullearmldhjSffllHoa- 
ae a portaci pri¬ 

ma con l#decl8lone presa 
dall’amminisirailone Reagan 
nel dicembre 87 di rieorafe 


Itone del ges»blfarl» e quindi 
con l'utlllazaalone sul campo 
da parte dell Irak contro le 
popolaalonl curde nell tjlllma 
fase della guerra con I Iran II 
problema è tornato ad Incan¬ 
crenirsi 

Ma che cosa sono le armi 
chimiche? Chi le possiede? 
Quali aono gli ostacoli che al 
oppongono alla loro elimina- 
Mne?la concezione di que¬ 


sto particolare tipo di arma è 
terribilmente semplice del 
gas letali che. contenuti m 
proiettili di artiglieria in bom¬ 
be a caduta o eventualmehle 
in testate di missili al momen 
lo dell esplosione si dlHondo- 
no nell aria uccidendo per 
avvelenamento o nel caso dei 
gas «nervini» con I inibislone 
del sistema nervoso centrale 
Propno I esperienza terribile 
dell uso massiccio di simili or 
dtgni durante la prima guerra 
mondiale convinse quasi tutte 
legazioni del mondo nel 
1^, ad aderire ad una con 
venzione che ne proibiva I u 
so Un accordo che tu rispet 
lato persino durante la secon 
da guerra mondiale L intesa 
^'25 comunque non proi¬ 
bii la produzione 
. Attualmente un numero 
Inprecisato tra 9 e 20 Stati ha 
nel proprio arsenale ordigni 
chimici, pur se sono solo 
quallro quelli che to ammelio- 
no apertamente gli Usa 
I Urss, la Francia e I Irak Le 
stime sull enilli degli arsenali 


Ventiquattr'ore di guerra chimica in Eppure, nonostante una convenzio- 
Europa causerebbero la morte di al- ne che ne proibisce l'uso dal 1925, 


Meno 12 miliom di persone. Secon¬ 
do molti esperti, le armi chimiche so- 


diversi Stati ne sarebbero in posses¬ 
so E I negoziati per bandirle sono 


no ancora più pencolose delle armi quelli che durano da più anni, ma 
nucleari Più facili da produrre, meno anche quelli in cut i risultati, hnora, 
individuabili, quasi impossibili da ve- sono stati i più scarsi E le prospettive 
rificare, ma quasi altrettanto letali per il futuro non sono le miglion 

DAL IVOSTAO COARISAONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


sono altrettanto incerte Se 
condo fonti Nato I Urss di 
sporrebbe di un potenziale di 
300 400mila tonnellate men 
tre quello americano consiste 
rebbe in poco piu di SOmila 
tonnellate U calcolo appare 
però molto sospetto perche 
secondo osservatori indipen 
denti sulla «bilancia» sovieti 
casi peserebbero anche gli m 
volucn (cioè gli obici le bom 
be eccetera) mentre su quella 
americana si calcolerebbe so 
lo il peso dei gas ven e propri 
L unico dato di una certa ere 
dibilità è quello relativo alle 


quattromila tonnellate imma 
gazzinate nei depositi Usa in 
Germania di cui Washington 
ha annunciato il ritiro 
Nel dicembre dell 87 il 
Congresso Usa ha autorizzato 
la ripresa della produzione 
americana di armi chimiche 
che era bloccata dal 1969 Le 
nuove sostanze sono del tipo 
«binano» ovvero formate da 
composti separati di per se 
poco nocivi che diventano le 
tali solo al momento della to 
ro combinazione, al momen 
to, cioè, della deflagrazione 
degli obici M 687 per cannoni 


da 155 mm della testata dei 
missile km 135 e della bomba 
a caduta «Bigeye» (que^e due 
ultime non ancora in produ 
zione) cui sono destinati Nel 
la grave decisione amencana 
una parte di responsabilità 
compete anche agii europei 
della Nato II Congresso Usa 
infatti aveva subordinato il 
proprio «fisensQ «dia inclusio 
ne delle armi chimiche negli 
«obiettivi di forza» dell AMean 
za Nonostante i opposizione 
di almeno sei paesi Nato e U 
no formale di quattro (&ecia. 
Paesi Bassi Danimarca e Nor 


vegia), I inclusione venne 
adottata nel ma^io '86 con 
il concorso decisivo della 
Germania Federale, che intan¬ 
to aveva ottenuto da Washin¬ 
gton la promessa del miro 
delie vecchie armi, e dell Ita 
Ila rappresentata nella riu¬ 
nione decisiva dall allora mi¬ 
nistro della Difesa Spadolini 
Il riarmo amencano ha cer 
tamente complicato la prò 
spelliva negoziale Ma ci sono 
anche altre diffiéoltà La più 
grossa e 1 estrema aieatoriela 
dei controlli a differenza di 
quella nucleare la tecnologia 
delle armi chimiche è relativa 
mente semplice «■ per questo 
esse sono state chiamate an 
che le «armi dei poven» - e 
può essere facilmente ma 
scherata sotto le vesti di inno 
centi lubriche di pesticidi 
per I agncoltura o di prodotti 
farmaceutici Per ottenere 
certezze definitive sarebbe 
necessario ispezionare un 
gran numero di impianti an¬ 
che non miiitarì un ipotesi 


che, per esempio, gli indù* 
striali amencani hanno rifiuta¬ 
to in linea di principio 
Inoltre c’è il peso esercitalo 
dallo sporco «budness della 
morte» Come quelle nucleari, 
anche le armi chimiche hanno 
un loro «mercato», e il giro di 
affari è sull ordine di parec¬ 
chie centinaia, dt milioni di 
dollari Pur se non trovano 
conferma le accuse amenca- 
ne contro la presunta partea- 
pazione di Imprese tedesche 
alia altrettanto presunta attivi¬ 
tà militare della fabbrica libica 
di Rabta, è accertato che m 
altri casi aziende europee (te¬ 
desche olandesi, francesi e 
anche italiane) hanno contri 
bullo alla tornitura di tecnolo¬ 
gia e di matenali atti atta prò 
duzione di ordigni chimici 
LIrak ad esempio, è stato 
«aiutato» da diverse imprese 
tedesche una legata al grup¬ 
po «Hoechst» da un azienda 
olandese, che è stata (caso 
unico) anche condannato per 
questo e da una comparto 
petrolifera amencana. 


REGIONE LOMBARDIA 

U.S.S.L. N. 66 

_ CINISEUO BALSAMO 

L anta responsabiia dall Uniti socio sanitaria looala n. 6S 
di Cinlaslto Balsamo ha bandito appalto concorso par la 
opsra di oomplstamsnto dsll'oapadais sE, Btaalnia 
di CInisallo Balsamo par un Importo a basa d'appalto di 
L. 10.E00.000.000. 

L'aggludicazlona awarrl con i critari di cui all’articolo 24. 
latnra bl dalla lagga.B a^to 1977, n S84. 

Le domanda di paiùcipaztona devono aaaara Inviata an¬ 
tro U 2 febbraio tSSB aRUatl n 6S. via M. GarM 60, 
20092 Clnlaalto Balaamo, Miafono 02/61.76 641 M. 
4018, al CUI indirlizo potranno attera chiatti tvantuali 
chiarimenti 

Il bando integrala èotato inviato sE Ufficto pubbUeaitonI 
ufficiali dalia Cta II 2 gennaio 1988, 

IL DIRIOEN'TE 

COORDINAiORÉ AMMINISTR IL PRESIDENTE 
Oluteppa NloHgnlnl Olutappa Lanaaid 


^^gOlCOIA 


W.. r 'S 

«HI® 


sione Difesa della Camera, 
che potrebbe nunirsi insieme 
alla commissione Esteri Fla¬ 
minio Piccoli, che la presiede, 
SI è detto allarmato «In un 
momento cosi delicato non si 
può immaginare di affrontare 
la situatone con una dimo¬ 
strazione di forza» Mentre la 
Sinistra indipendente Ha pre¬ 
sentato ii| Senato un’interpel¬ 
lanza in cui ai chiede che Uta- 
lia sia «indisponibile» a qual¬ 
siasi iniziativa bellica, Dp con¬ 
sidera •Insufficiente» la posi¬ 
zione del governo e chiede 
un «esplicite condanna del¬ 
l'aggressione amencana» 




Armando Sarti, tRcoio Bonaui e 
Rubes Tnva ricorda^ con (raterno 
afietio ) amico ed il compagno 

ENZO Ì4ÓDICA 

nella sua attiviti politica e parla 
mentareche con esemplare fmpe« 

S no si è dedicató al nnnovamento 
liluilonaJe degli enti locali parte 
cipando con Ungimlfanta alla loro 
affermazione come tsiiturioni al 
aerviaio deili collMtiviià 
Bologna, 4 gennaio 1989 

I compegni della Log* Autonomie 
Loc^i profondamente coli^ti per 
I immature acomparaa del codtpa 
gno senatore 

ENZO MODia 

cui debbono un Iheslimabiie con 
tributo di lotta politica e culturale 
per lo sviluppo della baiiaglla auto- , 
nomlsUca u stringono commossi 
In un abbraccio affettuoso alia 
compagna Maria Vittoria e al fami 
lipri tulli Sottoscrivono par i Unità. 

n proatd'nie dell Associazione na 
rionale dei comuni italiani senato» 
re Riccardo Triglia anche a nome 
di tutti I collegh) sItKteci t emmtm- 
siralort locali esprime il più.pro¬ 
fondo cordoglio per la icomparM 
delaenattN<e 

ENZO MODIU 

ricordando Usuo Intenso e prezio¬ 
so impegno negli organi dell asso* 
ciazione stesa 
Roma, 8 gennaio 1989 

AugustoBarbera e Franco BasunI 
ni ^angono |a scompara del com 
pegno 

ENZO MODIU 

nel ricordò di veni anni di lavoro e 
di comune impegno per la riforma 
delle autonomie comunali • tegto* 

' nalieperiadifea della demOefa 
I ria e dell autogoverno locali 
I Roma 8 gennaio t9B9 

fi presidente della commissione 
parlamentare per lo questioni re¬ 
gionali on Augusto Baibera, e la 
commissione tutta esprimono il 
piu profondo cordoglio per la 
scompaia dei senatore 

ENZO MODI» 

ricordandone f elevato impegno 
politico culturale ed Istituzionale 
nonché I appassionata ed intona 
aiiMta svolta In ano alia commis¬ 
sione rila quale appe dare un inci 
rivo e prestigioso contributo dep- 
prima come componente e quìnai 
durante tutta lottava legisUtura 
come piesidenie 
Roma 6 gennaio 1989 

Il Groppo regionale comunica del 
ia Valle d Aosta esprime costenta 
rione e partecipa al dolore per 1 im 
prowia scompara di 

ENZO MODICA 

studioso e politico Impegnato sui 
: probleiri dei diritU del cittadlri e 
delle autonomie 
Aosta 4 gennaio 1989 

Sei anni fa veniva a mancare 
BRUNEHA CUERRINI 
PALUNTI 

la famiglia con immutalo affetto la 
ncoTda agli amici e ai compagni 
sottascrivendo per / Unità 
Firenze $ gennaio 1989 

Nel pnmo anniversario deUa scom 

para di 

GIUSEPPE ROMANO 
la moglie Vanda lo ricorda a tutti i 
compagni e amici Giuseppe fu pen 
agiulatodalfascisirio condannato 
dd tribunale speciale e confinato 
E strio in questi mni un grande dif 
fusore deli Unità In sua memoria la 
moglie sottoscrive per / Unità 
Rrenze 6 gennaio 1989 

Nel attimo anniversario della mo^ 
te di 


l'Jwnlliarl dei eomptanio 
OiRNNI MERCANPIW 
coaiiwKil Mr la panda imailwia- 
Iloiw di allatto t «liiH imxjtoia «| 
tetotare HnpMlaiwientllantonto 
quanti tiant» pma patta al km 
doloia 

Torit», 6 lannato IH* 


n BfHtnkkiiitHli^ j| plltiiM 

SARTMONEOnOVANO 


> A astoiak awMiM ~ 

% 


ToMm diauiatolM* 


.BIHPMItoaaw™ ,, ,« 
BARTOLONEOmiMin 

A amatali ntyatiutl dal cait i ptitta 
CIOWNW PRIXO 

li» eimiitioiio aliantniilla linra 
più allatiinre epnaoBliaiua a m 
watotinodaaoitoacdvQmpar fté 
iwà' 

Milano, 6 geiitiaio 1*89 


A lun^amjiMI, mitipaini dal. 
la acilm FomaHit annuhtiwo 
condotoR la aconpaiia dM coni. 

, GIOVANNI pItiSCO 

SÓltqacrivuMipet flMtd 
Milano, 4 gennaio 1M9 


la moglie ia figlia e la nipote to 
ricordano e sottoscrivono un con 
tributo all Unità 
Bologna 6 gennaio 1989 


«aerinato 1989 

ciao 

LUGANO 

ciao papà Con rifeto e rimpianto 
immutali la moglie ed I f^li A Suo 
ricordo soiioicnvono per f YÀÌAè 

U serione di San Mtehete eitet Ve- 

ffisswx»: 

cianiti Conlnlper la patdllt daKl 
cara compagna 

RINA 

militante comunista dal 1944 
Voona. 6 gennaio 1989 

(comunirii delle aeriqne «CH Vitro, 
rio» e del circolo FgcI «Daniele Af¬ 
fano» dei quartiere GaUtfriew ri 
cordano, a sedici almi dalia su« 
aeompara il Novene compagno 
DANIELE ALIANO 
morto in un incidente durante una * 
veglia per (a pace in Vietnam 1\iUÌ 
sono invHali a ^utecipare domeni¬ 
ca 8 alle ore 11 in sritone, ria 
Quarenghi 8, alla maniforoione 
pacifista nel ricordo di Danirie ia 
aerione SEMtoscrive per /TAiifd 
Milano, 4 gennrio 1989 

i compagni e le compagne deUa 
Bellone «Curiei Philips* Mona pa^ 
tecipano ri dolore della compagna 
Romita Colombo per la scnmpib 
adelcrio 

ARRIGO BOSCHEnO 

e sottoscrivono per ItàMà 
Monza. 6 gennrio 1949 

Dopo lunga malattia è acomparsa 
la compagna 

MARCELUBOIORIN 

(vcd.B|SAM) 

di jOTiglia operala. Mtlfaaclsta e 
pariigiana KigUl» AlhoseCesara 
inrieme con u genero le nuore i 
nipoti le sorelle e il Iratelk» la rictus 
dano ri compagni amici e parenti 
e soiioMrtvono per la «iimpa co 
muniste 

Cesano Boscone, 4 gennrio 1949 
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Polisario Jugoslavia 

Nuovo Incidente 

incontro ferroviario 

conHassan 5 vittime 


NEL Mondo 


Il dialogo tra Iran e Urss 
suirAfghanistan 
coglie di sorpresa 
TMeanza dei sette 


Najibullah al «Times»: 
«Se fallisce il negoziato 
continueremo la lotta 
anche senza i sovietici» 


M ALOERi Nuova Incontro 
Ieri fra la tielegaalone del 

g ronle Polisario e re Hassan 
elMarocco nel palaaao reale 
dl^errakesh Secondo la 
{lentia di stampa algerina - Il 
Marocco non ha emesso nes- 
tan comunicalo uificiaie sullo 
avolglmenlo del verllce -1 in 
contro calato Improntalo alla 
Cordlaltlà e al rispetto recipro¬ 
co ed è stato centrato «sulle 
eie ed i metti per arrivare ad 
una àolutipnC giimta della 
quesllone del Sahara occiden¬ 
tale» Un comunicalo un po 
sirlmintlio che non la capire 
quali siano queste «solutloni» 
che sarebbero siate discusse 
ANnl masi la sla% Htssan 
che II Prqnte polisario accet- 
larono una proposta dell Onu 
per mettere line ad una crisi 
regionale che dura ormai da 
circe quindici anni Un rele- 
febdum, che Hassan dovreb 
be convocare nel prossimi 
%iesl è la via indicala daiponu 
per risolvere la contesa ferrl- 
foriale sull ex Sabareapabpo- 
Jo che II Fronte rivendica co¬ 
me, patria per il popolo ^a 
mi La reticente di re Has-. 
san, che aveva sempre rillula- 
m di Incontrarsi con I dirigenti 
del Pollsarld ha Impedito fino 
ad ora sla la messa a punto dei 

e li del relerenditm che la 
lattone di altre vie, iner 

diMarrakesh chiusiwricon» 
paftenzadella delegazione sa 


haraqi ha partecipalo il nu 
mero due del Polisario Bechir 

latlt proprio per non dlsiur>' 
bare ^ sqscetlijiinti di fida 


■I BEUtRAOO Cinque per 
sorte sono morte e alcune de 
cine sono rimaste lente in una 
sciagura lerroviana avvenuta 
oggi nei pressidi Sremska Ml- 
irovica (70 chilometn da Bel 
grado) sulla linea Zagabna 
Belgrado quando il treno In¬ 
ternationale «Jugoslavia 
espressa pioveniente da Mo¬ 
naco di Baviera e diretto a 
Belgrado SI è scontrato con 
un camion con nmorchio ad 
un passaggio a livello, nello 
scontro Ire vagoni passeggen 
sono deragliai! e si sono rove 
scitui, Sul posto si trovano le 
squadre di soccorso di Belgra 
do e di siile cittadine vicine al 
luogo della sciagura 
Dalle ultime noUtie non si 
sa ancora se polio Ivsgoni ro 
veaeiati nella sciagura ci sono 
altri morti I lerili sono una 
cinquantina di cui dieci grave- 
mebte, otto sono cittadini )u- 

S loalavi e due della Germania 
ederale Da ilpribleggen an¬ 
che una cittadina amencana 
Sai sarebbero i vagoni usciti 
luori dai binari mentre ire si 
aono rovesciati nei vicini cam¬ 
pi La meggior parte dei pas- 
aeggerl erano operai jugoslavi 
di ritorno dal lavorp in Germa¬ 
nia 

Subito dopo la sciagura è 
alalo arreslalo I aullsla del ca 
mion cittadino Iugoslavo, 
parche esisld )1 aospetio, an¬ 
che Se il passaggio a livello t 
Incostudito, Sia il responsabile 
delle grave rèiagura 


La giienrì^ a^^iana divìsa 
In forse rincontro con Vorontsov 


U guemglia afghana è diviSa, una parte pon vuote 
trattare con l'inviato di Mosca Ore decisive a Isla- 
mabhd dove l'ambasciatore Vorontsov ha incon¬ 
trato il presidente del Pakistan Ai guerriglien sun¬ 
niti non è piaciuto il rlawìcmamento IramUtss san¬ 
cito dal messaggio di Khomeim a Gorbaciov Gra¬ 
vissimi incidenti a Taskent provocati da studenti 
afghani tre morti ' 

OAt,NOSm,OCOB«SroNOENTt _ 


■I MOSCA La guerriglia 
afghana si presenta divisa 
all appuntamento con Juli 
Vorontsov, I ambasciatore 
sovietico a Kabul il quale si 
trova da due giorni ad Isla- 
mabad ultima decisiva tap¬ 
pa per I avvio di una Irattati- 
va prima del miro dell Ar¬ 
mata rossa dall Afghani¬ 
stan Non hanno raggiunto 
un Intesa I «Alleanza dei 
sette» con base In Pakistan 
guidata da Sibghalullah Mo 
jaddidi e le otto formazioni 
di Ispirazione «Iraniana» di¬ 
rette da Mohammad Katipi 
Kalili che hanno tenuto len 


un incontro preliminare II 
faccia a taccia con Voron- 
Isov dovrebbe svpigersi sta¬ 
mane ma I guernglien non 
hanno raggiunto I unanimi¬ 
tà suite richieste da avanza¬ 
re all auforeraje rappresen¬ 
tante di Mosce che da sqlti- 
mane lavora per una solu¬ 
zione politica della questio¬ 
ne afghanajcon robiellivo - 
ha nbadilo ancora ieri - di 
mettere insieme «un gover¬ 
no a larga base» 

L invialo di Mosca len i 
stalo nceVuto dal presiden¬ 
te del Pakistan Ghuiam 
Ishaq Khan e, per la secon¬ 


da volta, dal ministro degli 
Esten Sahabzada Yaqub 
Khan «Il Pakistan - ha detto 
li presidente - vuole una ur 
gente soluzione del proble¬ 
ma che porti alla fine del 
bagno di sangue e ciò si 
può raggiungere attraverso 
un governo allargato, accet¬ 
tabile da tutu gli strati della 
società afghana Mosca de 
ve usare luna ta sua influen¬ 
za per questo obiettivo » 
In una dichiarazione i guer 
nglieri dell «Alleanza» han¬ 
no insistito su una pregiudi¬ 
ziale «Mosca non insista 
sulla partecipazione del 
Pdpa di Najibullah nel futu¬ 
ro governo e miri immedia¬ 
tamente le sue truppe» E 
Najib ha subito nsposlo in 
un intervisla al «Times» 
«Siamo disponibili a con¬ 
durre trattative con tulli, an¬ 
che con I più estremisti, 
^purché stano interessab alla 
‘pace È un errore tilenere 
che non reggeremo senza 
l'aiuto sovietico Se la politi¬ 


ca delle trattative dovesse 
fallire il governo di Kabul 
continuerà la lotta» 

La replica dell opposizio¬ 
ne e amvata tramite una di¬ 
chiarazione delle fazioni 
più iniransigenll Accusano 
I Urss di svolgere un azione 
di divisione, di voler rag¬ 
giungere accoidi separati 
•Se mai vi sarà un ihconiro, 
gli parleremo comesi parla 
ad un nemico Perché lui è 
uii'nemico», ha detto sprez¬ 
zante Din Mohammad, lea¬ 
der del partilo Hezb i-Islam 
E ha aggiunto che quattro 
dei selle partili dell «allean¬ 
za» SI sono pronunciati con 
tro un faccia a faccia con 
Vorontsov La guerriglia di 
•base pakistana» che i di 
ispirazione sannita, deve 
aver visto come il fumo ne¬ 
gli occhi il riawicinamento 
Iran-Urss sanzionato dal 
messaggio di Khomeini a 
Gorbaciov 

Un sanguinoso sviluppo 


11 discorso di Castro nel 30* anniversario della rivoluzione 


•afghano» SI è intanto verifi¬ 
cato a Taskeni, capitale 
dell Uzbekistan Ci sono 
stati ire morti (tra cui un 
bimbo di sei mesi) in segui¬ 
lo a incidenti provocali il 
pnmo gennaio da trenta 
studenti afghani, ospiti di un 
ostello Ubriachi e in preda 
a narcotici, secondo una 
corrispondenza della 
•Komsomoiskaja Pravda», 
vendevano a prezzi salati 
prodotti introvabili nei punti 
di vendita ulhciali e rivolge¬ 
vano apprezzamenh versp 
le donne Respinti dalla 
gente, hanno dato cingine 
ad una rissa prima davanti 
al mercato pnncipale, poi 
nell'albergo 

Il giornale del Komso- 
mol, indireltamenle, am¬ 
mette l'esistenza di una pro¬ 
vocazione ordita nel giorno 
dell'annuncio del •cessate 
il iuoco» In Afghanistan iSe 
cosi fosse - SI sottolinea, 
rassicuranti - il perfido m- 
lento non è riuscilo» 
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JH 


VI > 1 

« Cfiaslonftdjpl iirenteBlmo,Bnnlvei*«riD della rl- 
ihjbe, alla preaenia delle maestranM edi una 
numero» rappreMntanu di deletfaidoni atranleie 
Invitale l'occaalobe, PIdel Cutró ha Inaugurato 
iMrea espositiva di notevoli ptpppnioni, «p*po 

c<»tr<#fi’,te<Ì&> « reco^^ ipe^i 

«fiontlngeoU a«lla4CO«taizÌon«»'«'dal lavoro volon* 
tarlo ddla r 




i'^ìirtzio 
n« di questo commetto na of 

che anlittà I lavonidiiden«i 

costruitone e nello 111 »» 
tempo d|iriàuumei«T pro¬ 
gressi latti dalls socie,U cuba- 

?!RibBe&p,‘CÌs(ré«Mr- 
laio di Jffl qqlpMle sipw (rér 
nggiiinìrere slcunl rtsblWJ q 
è irosìil ^1 avhnt|Jion»lp 
nel campo dallS ilvflq « W< 
jieducaitorwi *-15 « 

p4rHcplarmqnteivÌrèr9W,e 
nel tigilardi delle delewdioni 
Mate, non ha mancato d| ri¬ 
levare che, anche graileial- 
fap Auto dei paesi Soclf tei 
e'Mite forze democraiTche 
bel mondpìinienA u# 


nllo I isola) che li blocco Irep 
tennale decretalo dagli Stati 
Uniti non è nuscito a alrango- 
lare e'Che è praticamenle do 
villa parbre da zero nel I9S9 
quando il Uratino htlfla fuggi 
pwclpllhaamehte davanti a un 
intero popqto in ilvoha 

'Ceibe non bi mancato di 
approfittare, detl'occaaione 
della-presene* delle delega- 
stonlllrantore (per II Pel vi era 
1) bprepighp PaUO Mirèn-de)- 
laeelMeiéw e del numerosis- 
Uml gtorpiilwl di ogni paese 
presenti per aflronlare alcuni 
lemLdéUavpolItlca InlertlSzio- 
nale' 

Il primo problema riguarda 
le Nazioni Unite Caatro si è 
chieito aetnon sla il caso, ha- 
acorfl ormai quarani anni dal 
la line della seconda guerra 
mondiale e con II mqndo in 
raptdo cambiamento, bl porsi 


con molla serietà II problema 
della demooratlziazione del- 
rOnu II suo raglonanienM é 
quello dopo lunghe e faticoi 
ae trattative intorno el 20 di¬ 
cembre ai è giunti ella finna di 
un Itattato di pace sulipnllbler 
ma dell'Africa iSUdrej^UlIfiì 

Si,»»» 

pendenza della Namibia, cioè 
del Capello della riaolutione 
4^5 delle Nazioni Unite chè. 
già nel 1978, atablliVa f’Jndi 
ittndenza del paeSe ed II dtlfo 
dei sudaMcaniv e preyedeVa 
In modo dettagliato le garan^ 
zie offerte dalla Società delle 
nazioni, Oggi, dice Caatro, il 
Consiglio di SIcureztti dell’O* 
nu aostiene che per ragioni di 
liaparmìo economico, Invece 
dei aette battaglioni previstii 
ed anche In considerazione 
dellaccoKla raggiunto frg i 
paesi in cadaa,vaarebbero sul* 
heienti tre^ battaglioni Cuba 
non è d’accordo na detto Ca« 
atro e norr è d accordo perché 
dal 76 ad oggi la popolazione 
delia Namibia è raddoppiatai 
perché la vigilanza alle froH' 
nere va mantenuta e perché, 
di fronte alle minacce ed allé 


<1 ! 

|éli.|nrtttttiaNaikchino 
Tonsiong razziale in Cina 
Pechino ora*si’ciif(?nde: 
(^oi riori siamo razzisti» 


bande armate, solamente le 
truppe di pace delle Nazioni 
Unite potranno garantire elf 
^oni tranquille e regolan Cu* 


Max»] 

Usine 


ba non é d'aeeobfa, ma rilire- 
rà dall Angola eòmlinqtie a 
partire dal ló gennaio I primi 
fremila soldajjfCbsl come di¬ 
sposto dii trattato di pace 
Ma qqp é spio Cubh a fton 
essere d'accordo llfettohuo 
voèche per la prima voltanèi 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nasoni Unile si contrappon¬ 
gono i membri permanenti 
con diritto di veto (Un Uiss. 
Cina, Inghilterra e Francia) 
con quelli nop permanenli di 
cui sette li^quròto irtomento 
apparlengono al movimento 
del non atllpeall La domanda 
di Caubo,,|^ la seguente II 
mondo è cambialo I quattro¬ 
mila millanlidii abiUntI del 
Terzo ihdodo hanno diritto di 
far seniftq ilh propria voce? Fi¬ 
nora questo mbmenlo i con- 
lattf e Maigomenh usati a so¬ 
stegno della lesi dei sette pae¬ 
si non alUneatI che fanno par 
te del Gohligllp di Sicurezza 
non hanno •orfUo elleno né 
con i soViellel, né con I cinesi, 
né con 1 francesi o gli Inglesi, 
mg tanfo meno con gh ameri¬ 
cani che yqnojproniattm^ I 
più farti fps(e|l|lq|i dèi proget¬ 
to TVillavlà vi sorto solpstonl 
possibili ppeal a'iicaitl qoine 
la Tanzania, 1-Ettopia o la NI 

S iena sarebbero disposti ad of- 
nre i propri baffagltoni h gn- 


nnzia che il Sudalrica rispetti 
I patti e non organizzi in Nami¬ 
bia un governo fantoccio E 
possibile, dice Castro, trovare 
una formula giusta e regione- 
vaie, per rispettare gli aecM, 
àottòicrilti 

’ ttctmdo argomento 
carattere intemazionale trai* 
lato da Rdei Castro riguarda i 
problend ^lla pace nel mon 
dò CgU ha affermato, con loca 
più caldi ed espliciti che In al¬ 
tre recenti occasioni, die Or¬ 
ba aleggia pienamente la 
politica di pace dèli Unione 
So^eùca andw ae mm é d ac¬ 
cordo fu tutti gii argomenti 
U stampa aweraaria, haidet* 
lo, esagera le contiaddiziofìi 
ttist^htCfra i due paepf ma 
non dèbbono èsservf^dubbi 
sùirappog^ cubano alla po¬ 
litica di pace dell'Ufss Bqnu 
pace.^nza disarmo, nOn vi à 
speranza per il Tmo Mmdo 
f^r qòesd paesi vi è l'urgente 
necessità di un nuovo ordine 
ec^omico e la pace é runico 
meqzo per risolare é cancel¬ 
lare W debito m modo nego¬ 
ziato Da ^ anni Cd» so¬ 
stiene dpe con li denaro ri¬ 
sparmiato sugli armamenti si 
può cancellare il debito este- 
rp e Gorbaciov, nei suo di- 
SCcsio del dicembre all Onu 
ha (atto di questo argomento 


Rdei (ìailro catohrà H 30* anrrivsriarto della rIvoluziQni eulMna 


la sua bandiera^ La sua propo¬ 
sta di una moratoria di cento 
anni, nel fatti, habetto Castro, 
equivale alla proposta cubana 
di cancellare il debito Ma la 
pè^qupazione eqmsna già 
^ altre volte da Castro liguar^ 
Invece, in questo favorevole e 
necessario clima di distensfo- 
ne. il problema di ca|^ che 
cosa intendono gli Stati Uniti 
per distendone e coesistenza 
pacifica Cuba ha motivate re¬ 
gioni per Predare che gli Stati 
UhiU pensano .di poter fare la 
pace ha i grandi e di mantene¬ 
re la legge del più forte con i 
paesi piccoli, 

L attuale questione con la 
Libia, ha detto Castro, é un 
esempio della legittimità delle 
nostre preoccupazioni In 
mancanza di una regolamen¬ 
tazione Intemazionale sulla 
fabbricazione delle armi chi¬ 


miche, che diritto hanno gli 
Stati Uniti di minacciare con 
le armi la Libia che tre raltio 
ha negato di stare costruendo 
armi chimiche? Secondo Ca¬ 
stro questa pollttca mlnacclo- 
sae guerifalondda giustifica la 
sua domanda su cosainlenda- 
no gli Stati Uniti per pace 
■Noi vogliamo la pace per tutti 
i paed del inondo Vogliamo 
la ptet con rispetto, indipen¬ 
denza e skiueiza per tutti i 
paesi del mondo» 
Preoccupaztom. quelle di 
Castro, non pnve di dna certe 
legittimità e che rilanciano il 
iMder cubano come prete- 
bandiera dei paesi del Terso 
mondo, che sono costretti 
dalla ingiuste regola del cam¬ 
bio disuguale a Darattare ma- 
tene prime a presd di lame 
per acquistare, a costi alttisi- 
mi. tecnologie e nunufatti 


Battaglia nel Ps in vista delle elezioni amministrative 




fiacca 1 soctsoisa n 
I e^nilso &d partito 


■1 PECHINO^ Per gli inc- 
denti dellh Ma di ^teiè al 
te Uft^ewHt HeHai di Nanchl 
ifpwno steli arrestati tre ity 
denti africani e tm studenti ci- 
neaiblo ha comunicato ieri il 

B fiqce del ministero degli 
nella consueta confe¬ 
renza stampa settimanale 
Stteihierl e cinesi **'W^^* 

m. oiudM dalle autorità 
gf^lzterié di Nanchino fen. 


stero degli Esteri è stato (i pn¬ 
mo commento ufficiale di w- 
te cinese il portavoce ha defi* 
ngojuna distorsione della po¬ 
litica della Cina verso 1 Africa» 
PSIfermazione sfondo la 
quale la ragione degìilnciden 
tt va rfóercàte nella politica di 
discriminazióne razziale per 
seguite da parte cinese Gli in¬ 
cidenti di Nanchino, ha detto. 

« ano i ordine pubblico, 
nostra poUuca verso 
I Afrtca riitti sanno che la Ci¬ 
na segue una politica di rìspet 
to e di uguagnanza tra tutti i 
popoli senza discriminazione 


di razza e di religione e si é 
sempre opposte alle politiche 
semgazionisie e razziali 
OliTncidenti erano scoppia 
U a Nanchino la sera delia vigi¬ 
lia Nel giorni seguenti c era 
no state per le strade cittadine 
manifestazioni di qualche mi¬ 
glilo dì studenti cinesi con 
slogah antiafneani mentre gK 
studenti afncani restavano 
praticamente asserruliati in 
un ostello alla periferia della 
città Dall altro len la protesta 
si é spostata all istituto ^i lin¬ 
gue di Pechino i giovani cine 
si hanno inscenato una mani¬ 
festazione eoa cartelli in dife 
sa «dei diritti delle donne* dal¬ 
le aggressioni degli studenti 
slricanh Questi a loro volte 
negano di aver mai aggredito 
studentesse cinesi e hanno 
deciso di àsieneisi dalle lezio 
ni fihò a quando non vi saran 
no garanzie sulla loro sicurez 
za Comunque ieri nel! istituto 
te situazione appariva Calma 
E dopo gli arresti di Nanchi 
no è molto probabile che ql 
meno per il momento, tutto 
rientri nella normalità * 



Le baruffe marsigliesi hanno fatto ieri la prima vitti¬ 
ma il sindaco in canea Robert Vigouroux è stato 
espulso dch' Partito socialista nel quale militava da 
trent'anni, per essersi candidato contro Michel 
zet, l'uomo scelto dalla direzione per le prossime 
municipali Ma il provvedimento non cambia la 
sostàrvÉa» in marzo a saranno due candidati socia¬ 
listi 

DAI NOSniO COARISPONOENTE 

OIANNIMARSILU 



Franpois Mitterrand 


M PARICI La quenUe mar 
sigliese ha guadagnato ormai 
te capitale e si allarga a mac¬ 
chia d’olio Mercoledì sera 
1 ufficio politico socialista ha 
espulso dal partito il sindaco 
del porto mediterraneo Ro 
ben Vigouroux reo di essersi 
candidato alle elezioni munì 
cipali del prossimo marzo 
contro II candidato indicato 
dalla direzione 11 segretano 
della Federazione Michel Pe 
zet Quest ultimo ha 1 appog 
gio dell apparato attuale del 
panilo anche se non di tutte 
le correnti Vigourouxhaperò 
dalla sua uomini del calibro di 


Pierre Joxe ministro degli In¬ 
terni e sembra anche Fra 
npois Mitterrand cfte 1 ha già 
ricevuto all’Eiiseo e che rive¬ 
drà in febbraio per una nuova 
udienza II ministro «ioxe ien 
ha avuto parole dure n^ con 
fronti del suo panilo (era re 
duce tra I altro, da un incon 
tro con II presidente della Re 
pubblica) «Dico da tempo 
che le condizioni In cui ii pro¬ 
blema viene trattato dal Ps 
non sono quelle ette avrebbe 
ro dovuto essere create» Gli 
ha replicato subito dopo il se 

B retano dei partito Pierre 
lauroy, rammaricandosi dei 


la «infelice dichiarazione» di 
Joxe lUUt^o è dunque ormai 
uscito in pieno sole, e investe 
le massime aulontà del partito 
e dello Stalo II problema é 
che le prossime municipali 
costituiranno il primo, vero 
test per il governo socialista 
dopo la doppia vittoria della 
pnmavera scorsa E chi vince 
a Marsiglia di norma ha vinto 
le municipali e ipotecato le 
politiche anche se sono an 
cora di là da venire II rìschio a 
questo punto è quello di con 
segnare Marsiglia alla destra 
dopo trentacinque anni di go 
verno socialista 
Il sindaco uscente che ha 
fermamente dichiaralo la sua 
intenzione di ncandidarsi an 
che dopo il provvedimento di 
sciplìnare gode intatti di vasta 
popolanlè Ncki altrettanto 
può dire il segretano della Fe 
derazione Pezet che tuttavia 
godrà di un certo seguito nei 
partilo che controlla Lanvall 
tà in casa socialista non potrà 
dunque non favonre una de 
stra affamata di rivincita, che 

nJnità' 

Venerdì 
6 gennaio 1989 


oltretullD conta di recuixian 
parte dei voti ccmflteti alle po¬ 
litiche di giugno nelle tesche 
diJeanM^eLePen Percen- 
tristi e net^llisti Mandgita di¬ 
venta a questo punto un in^to 
a nozze II trampolino dei ri¬ 
lancio d(^ gli amarisrimi 
bocconi ingoiati to prtmavere 
scorsa 

Nel Ps si re^ra aria di tre- 
sa del conti», secondo il vec¬ 
chio costume rissoso e di 
scarsa solidarietà che vige nel 
partito Sulla vicenda é inter¬ 
venuto il solitamente riservato 
Laurent Fabius già primo mi 
nistro e c^gi presidente del 
t A^mblea nazionale ha 
espresso «tristezza e preoccu¬ 
pazione», suscitando subito 
1 ira dei collaboratori di Mau 
roy che hanno detto di «non 
capirìo» visto che nell affare 
SI sarebbe finalmente fatta 
chiarezza Per il numero due 
del partito Henry Emanuelii, 
Vigouroux avrebbe dovuto 
addintiura essere espulso in 
giugno quando rifiutò di sot 
tepori a un referendum inter 
no al partito, diffidando deila 
correttezza della sua gestione 


Pària TaUeato di Sìhanuk 

Son Sann: evitiamo di dare 
a Hanoi scuse per invadere 
di nuovo la Cambogia 

Alto ed elegante nel suo abito blu, sul viso una Glas¬ 
sata freschezza impermeabile ai 30 gradi di Bangkok, 
avanza con passo lento, un'aria di sorridente signori¬ 
le distacco dalle cose del mondo La stretta di mano 
è fragile, il tono di voce sommesso Si fatica ad imma¬ 
ginare Son Sann a capo di uno dei 3 giuppi cambo¬ 
giani che combattono il regime prò vietnamita, il 
Fronte di liberazione nazionale del popolo khmer. 

DAI NOSntO INVIATO 

OAmilL HBTINETTO 

M BANGKOK Come lutti i scioglimento del govenio di 
capi dette resistenza. Son Cambogia democratica (quel- 
Sann vìve in esilio Nonostan* io riconosciuto dalla nwUio- 
le i SUOI 78 anni viaggia soven- ranza dei paesi deil'Onu, Mi 
te per incontrare i leader dei quale essi sono rapweseitteA 
paesi amici in America e in insiemeai gruppi di Khanùkv 
Europa, ma te sua residenza di Son Sann ndr) 


1 ..SS CW c'è rwUroiMeMust. 

jrrrSr^se^nSSWplc'! ^ 

colo del tre gruppi ribelli (van- ^ 
teJimàserdlo(hseteuteuomi* Knieu Samphan è [ uomo 
ni operanti in temtono cam- H rappresenta nella coal 
bogiano, più altri novemila ne 
«miliziani» nei campi, ma se- Basta questo 0 àuM I 

condo fonti indipendenti in loICMer? 

tutto i guerriglien del Fronte . u.» 

sono forse tremila) controlla chiederlo a loro 

il «Sito numero due», cioè il SIfBor Soa Suui, vii 
più grande dei centri di rac clw 11 suo fniwo Ma I 

colte abitato da itOmila esu- boUtodawvItlMllMl 


Khieu Samphan è l'uomo che 
li rappresenta nella coallllO* 


Buu questo a tema 0 vo¬ 
lo leader? 


Slfoor Soa Saaa, r is o lt a 
che 11 suo grappo sia lai^ 
boUto di «vltleBl latina» 


Il NegltaniitTtontasil^ Oià<laH985hQ<lslcgitoipo. 

Mp«s.“diP4di?S^ KffitottiJSaS!: 

^r975,.S,S«»uscldl 

SE!di‘rijS«S2‘S!ito* 

SMUMB» panna «SI ta» po stringe, e doWJlsiiiopW»- 
»»'*■ raici alla llbeniioM del pat> 

Credo che gresfe alla presalo- ae 

europei e di quelli dell Asesn, 
e In pariicolsre grazie al collo- n, 

qui Sno-soviellci. Hanoi sarà S 
coaltetta a negoziare Noi ' * ' ” ' 


ehiediàmo che lissino un ca- Pensoehe se loro lOi» abta- 
lendarlo preciso del loro riti- »•*"» '<>?«. nego^rani»,^ 
ro. che durante la fase di Iran- to scorso noveinbie a Parigi 
slitone (lino alle elezioni ge- ksnno soltinlo dello no a 
su» In comune del governo «gin nostra proposte Óò li- 
iriiediatodPhriomPahedst ’gnlllachenon^leUtlU 
tre gruppi delle resisiena) ec« * »» teiaata nd imam « 
ceitino una supervisione inien coinpromew Noi rum (jUl 
nazionale e la presenza di una chiediamo di accettare II regi- 
fòrza militare di pace Macè nie dei khmer ro^.Huh Sei 
un punto assai delicato J vlet- chiederci di accetta* 

nam|ù si ritireranno, ma slcu- n il suo 
ramente stanno già preparali- CtrchlamadiaaMMBMili 
dosi a un everituale niomo aar an 

Sta a noi Oa resistenza fare khrew^^larnamalnn, 
molte attenzione a non dare im» n vieinare 

preM per rientrare m .norammala&teSZ 

Per t vieirmIttUI genocidio dMmm^romelUtnm^ 
wr^odslp^to regime si henno promesso che l»n 
fu là acuss per invadere e oc- (aranno nulla di slmile e un 
eupere il nostro lemiorio Sei èheìS Ciiìo non pwre&m 2- 
multo «'•to'® '•» «■'“tt* eontRU- 

h T" ■ ■ "'"to «to'to toluta cofllzim 

quadripartii»otregrupòrSl- 

toSSfilfSSirhinSiK: to toSBlenza e gli uòÌM «■ 
tornare Ma spero che! khmer lualmente M pcmn. ndr) at* 

lorodowri'*™ *’'’*^* sumesse un ruolo dòralnuile 


Mal khmer rossi eeerenk. 

lerà di smantellare il proprio SS* SSS mi Moromé 


Urss 

Nuova 
candìdatuìd 
per Sakharov 

■■ MOSCA ti «Premio No 
bei per la pace» Andrei Saldia 
rov è stelo scelto «con l asso- 
tute maggiorvoa dei voti» 
candidato alle prossime eie 
zioni dei deputati del popolo 
(marzo 1989) dal collettivo 
deli Istituto di fisiologia Ivan 
Pavlov di Leningrado dell Ac 
cademia delle scienze del 
lUrss Lo ha reso noto te 
«Tass» 

I maggiori rivali di Sakha 
rov I accademico Vladimir 
Cìovyrin capo dell Istituto di 
fisiologia, e ^resAlferov di 
rettore deil'lstituto di fisica e 
tecnologia «hanno ottenuto i 
solo 39 dei 216 voti disponibi | 
il» soltolmea 1 agenzia di I 
^ampa sovietica la nuova 
legge elettorale prevede che 
vengano eletti deputati 75 «la¬ 
voratori scientifici» 

•Benché Andrei Sakharov 
non fosse stalo presente alla 
nunione dell istituto gli inter¬ 
venuti hanno espresso I opi- 
mene che a loro parere te sua 
porzione civica e ben cono 
sciula ed è ritenuta capace di 
sostenere il corso delia pere 
sirojka e del rinnovamento 
della società sovietica», senve 
la «Tass» 


Territori 
Nuovi scontri 
a Gaza 
15 feriti 


m GERUSALEMME Menttè 
a Betlemme le fotze dell ortti- 
ne hanno costretto gli abtianli 
a cancellate dal muri le mi¬ 
nacce contro il sindaco Elias 
Fieli 15 palestinesi sono ri¬ 
masti feriu negli scanni varili- 
causi nel campo profughi di 
Shati nella striscia di Gwa 
Uno dei feriti, un giovane di 
26 anni, é in gmvi condizioni 
GII slogan conno Frali era¬ 
no comparti dopo la sua pio- 
posla di imporre nei tenitori 
occupali una tregua sotto l'e¬ 
gida delle Nazioni Unite 11 
sindaco ha smentito le voci 
secondo le quali ^ saiehhe 
nascosto dopo che lunedi II 
leader dell Gip Yasser Jmfat 
aveva detto che chiunque 
avrebbe cercalo di lennate la 
rivolta palestinese «si sarebbe 
esposto ai proièttili del popo¬ 
lo» «Non posso credere che 
Araiat abbia affermato que¬ 
sto» ha dichiarato FrelJ 
Intanto la polizia ha arresta¬ 
lo il direttore dd settimanale 
in lingua araba «La nuova lef- 
Umana» Mohammed Erekii, 
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Congresso de 

Cava pronto 
a scendere 
in pista 


«Civiltà cattolica» accusa 

«Si è offuscata la tensione morale 
e ideale deirazione {^litica, 
anche senza approdi tecnocratici» 


Obiettivo il potere a ogni costo 

«Si fa uso spregiudicato di denaro 
pubblico per rarricchimento 
personale di famiglie e clientele» 


La scomparsa di Enzo Modica 

Precursore del movimento 
autonomista, uno dei pachi 
dello Stato delle Regioni 


■■ ROMA •Scrivere che si è 
deciso di lenclare le candida- 
Mie di Forlani per la segrete¬ 
ria, aarebbe una torsalura An- 
dreotll e Cava sono d'accor¬ 
do su un'altra - e ancor più 
Importante'Cosa che alla De 
serve un nuovo segretario E 
dico che è Importante che 
questo accordo cl sia perchè 
De Mila non ha ancora allatto 
sciolto le sue riserve* Paolo 
Cirino Pomicino sinlelisza co¬ 
si J Incontro di Ieri Ira An- 
dreplll e Cava al quale lui sles 
IO ha preso parte Un incontro 
che avrebbe latto registrare, 
perdi un altro e ancor più 
avanaato punto d intesa t due 
leader, Inietti, restano d ac¬ 
corda sul latto che Arnaldo 
ForlanI possa essere il candì 
dato giusto per plana del Ge 
ahi ma la novità è che se quel 
M candidatura dovesse incon 
irate ostacoli troppo alti da 
supera sarebbe proprio An 
Ionio Qava ascendereincam- 
Pp per il correnlone doroleo 
Cbn il sostegno naturalmen¬ 
te, di Giulio Andreoill 
In un clima latto di sospetti 
crescenti, di girandole di In 
contri e di spalli* veri o pre¬ 
sunti, vanno dunque deiinean 
dpll le Mralegie dei tre gnippi 
maggiori J| correnlone doro 
ieo manlteneun obiettivo (on- 
dameniale quello di portare 
Ulto dei suol leader alla segre- 
lena delpar|lio con l accordo 
di ^Iliaco De Mita e nel màssi¬ 
mo della unità Interna Lalrro- 
bttiilia corrente andreotilana 
lavora. Invece, per non restar 
hiorl dagli accordi di magglo- 
renia e, sopratlullo. Incalia II 
•grande centro* per accelera¬ 
re l'espllcllailone di una can¬ 
didatura U sinistra. Mine 
La sinistra è In una sliuaaiope 
di crescente dll(lcolià, sem¬ 
pre più scissa com'è, ormai, 
tri la aspirailoni della corren- 

8 0 quelle del suo leader. De 
Ila la prima avverte sempre 
pip l'asigenià di inclte allo 
scoperto per evitare di Unir 
achlaeclaia dall IncalMie del 
tandem Andreotll-Cava a dal¬ 
le tllubanse di De Mila, Il se¬ 
condo, Invece pare ancora 
travaglialo tra II decidere In 
accordo con tulli II suo suc¬ 
cessore ed II reagire, dando 
battaglia alla richreaia di pas¬ 
sar Ipmano, sentendo quella 
tiehiasu tlaaloimaitt sempre 
più In qualcosa di molto slmile 
a Un ultimatum 
Oli obiettivi del tre gruppi, 
Inaomma, non sono certo 
convèrgenti Ed è proprio In¬ 
torno alle divisioni esistenti 
che ala lavorando Dava Ral- 
forssndo sempre più la sua 
poslslone quale possibile se 
gretarlo de 


I gesuiti: «De poco cristiaiia» 


Un forte richiamo di «Civiltà cattolica» alla De per- 
iché, con il prossimo congresso, dimostri di saper 
testimoniare'i vaion cnstiani Invece, per troppi espo> 
menti e gruppi de l'attività politica «ha per obiettivo 
rarricchimento personale, della propria famiglia, o 
della propna clientela». Acattolici più sensibili ai vaio* 
n etici» religiosi, che dovrebbero animare la politica 
I potrebbero rWoigersi ad altri partiti 


ALGItTI «ANfOir 

CnrrA DEL VATICANO «La 


grande sfidai che la De si tro* 
va ad affrontare, in vista del 
suo XVIII Congresso naziona¬ 
le di febbraio, consiste nel di¬ 
mostrare eoh i (atti, al di là 
delle non piu credibili proci!- 
mazioni verbali, di essere «un 
partito di cristiani», che «viva¬ 
no la politica con stile cristia- 
nOs che stiano in politica, da 
cristiani» Diversamente, «i 
cattolici più sensibili ai valori 
politici, etici e religiosi che 
devono animare la politica», 
potrebbe rivolgersi ad altri 
partiti «con la prospettiva di 
trovare in essi la possibilità di 
meglio realizzare il loro impe¬ 
gno politico da cristiani» 


Lo afferma la rivista dei ge¬ 
suiti aCiviità cattolica» che. nel 
ripercorrere la stona della De 
in un editoriale altamente ispi 
reto, denuncia con forti ac¬ 
centi critici che soprattutto 
negli ultimi anni, ic e stata e 
c'è, purtroppo, almeno in una 
parte notevole di democristia¬ 
ni una caduta della tensione 
morale e cristiana per qui ne 
ha sofferto io stile cristiario di 
fare politica» Insomma non è 
possibile, In ogni campagna 
elettorale chiamare a raeeol- 
la i cattolici per avere vèti co¬ 
me è avvenuto anche ultima- 
manie con De Mita segretario, 
e poi tradire sul piano dei va¬ 
lori quegli Ideali che giustifi¬ 


cano I ispirazione cristiana 
del partito 

E con un nferimento tra¬ 
sparente agli ultimi scandali e 
comportamenti di vari espo¬ 
nenti de a CUI non sono estra¬ 
nei anche t fatti dell Irpinia la 
nvista afferma che «oggi per 
taluni uomini e grippi delia 
De l'atltvii! politica ha per 
obiettivo la conquista e il 
mantenimento del potere a 
proprio vantaggio, non per il 
servizio disinteressato della 
eomunitè politica, oppure ha 
per èbiettivri l^arìkehimento 
personale, della propria fami¬ 
glia o della propria clientela, 
mediante l'uso spregiudicalo 
del pubblico denaro o aervén- 
dosi delle fitnzioni politiche e 
amministrative chea! esercita¬ 
no per fare fsMri e cosi legare 
persone e gruppi al proprio 
carro» Ibtto questo non ha 
nulla a che fare con «1 eserci¬ 
zio disinteressato della virtù 
cristiana della carità politica». 
Di qui 11 «grave disagio» di 
quegli elettori che «danno il 
voto non per Interessi mate¬ 
riali o per riceverne (avori, ma 
per motivi che attengono ad 


una visione alta delta politi¬ 
ca» 

Il difetto della Oc non sta 
soltanto nei clientelismo, (e 
nomeno negativo da respin¬ 
gere, ma nella pdttiea pro¬ 
grammatica che, non solo, 
non ha saputo affrontare il 
problema delio squilibrio del 
sistema economico italiano 
che ha Bccenniato d divario 
tra Nord e Sud nel rxMtro pae- 
ee e quello delia disoccupa¬ 
zione giovanile, ma non ha te¬ 
nuto conio del fatto die tre 
milioni di penone «vivono 
nell area delie povertà estre¬ 
me e drca 6 milioni vivono 
senza la garanzia del minimo 
vitale» 

Questo signihea • sottoli¬ 
nea la rivista - che «i ispirazkH 
ne cristiana è nmreta insoddi¬ 
sfatta per aspetti assai impor¬ 
tanti dell azione cristiana del- 
1 uomo» Riprendendo, poi. 
un tema che fu sollevato an¬ 
che da Giovanni Paolo li rice¬ 
vendo il 19 novembre scorso 
De Mita in vj^ta ufficiale in 
Vaticano la rivista riieva che, 
alia luce di questo ed altri (mH 
qualificanti, «nella De è venu¬ 


la meno la spinta ideale cri¬ 
stiana prevalendo un pragma¬ 
tismo allento unicamente alla 
conquista e alla spartizione 
del potere», anche se lo scu- 
docrociato non è diventato 
■un partito ' Ideo ' e tecno¬ 
cratico succube del laicismo 
'massonico' e “borghese"» 
(lesi care a Comunione e libe¬ 
razione) Riferendosi, inoltre, 
alla npresa delie lotte interne, 
la rivista osserva che «il partito 
si è diviso in correnti, più inte¬ 
ressate a combattersi fra di es¬ 
se per acquistare maggiore 
potere che ad animare il di¬ 
battito ideale che facesse cre¬ 
scere l'intera De come partito 
di iapi^Arione cristiana». 

Nel) indicare che cosa si¬ 
gnifica oggi ^ispirazione cri¬ 
stiana» alla luce del Concilio e 
degli insegnamenti del magi¬ 
stero della Chiesa, la rivista ri¬ 
corda che non si tratta di pro¬ 
porsi di icreare uno Stato cri¬ 
stiano o una società cristia¬ 
na». come ritengono I vecchi 
e) nuovi integralisti tra od Cl 
Si tratta, invece, di «costiuire 
la città dell uomci» ed un parti¬ 
lo come la De. et vuole testi¬ 


moniare gli ideati a cui si ri¬ 
chiama. deve sforzarsi non già 
di «tare gH interessi della reli¬ 
gione e della Chiesa» come ai 
tempi di Leone XIII o anche di 
Pio XII Deve impegnarsi, fai 
una visione laica e pluralistica 
della società e dello Stalo, per 
far valere i valori cnstiani nette 
strutture sociali e politiche del 
confronto con altre foree poli- 
liche e culturali di diversa l^d- 
razione E ciò ^a sul piano 
della politica interna che in 
campo intemazionale dove I 
valori della pace non possmo 
essere disgiunti da quelli della 
giustizia sociale, piMtegiando 
i preditemi dei paesi del terzo 
mondo in una visione di lnte^ 
dipendenza che vuol dire soli¬ 
darietà, come ha toetemito 
papa Wojtyla nell'encicitea 
■Solteciiudo rei sodi^ di 
drca un anno fa. 

Per i geauili. quindi, lì futuro 
della De è legato alla sua ca- 
padià di essere un partito po¬ 
polare e laico ma fortemente 
impegnalo a tesUmonlare nel¬ 
la società cMte I valori cristia¬ 
ni con scelte programmatiche 
serie e con comporiafnentf 
coerenti 



Paolo Cabrai 


Ma Cabras fa buon viso: 

«Un aiuto al nostro rinnovamento» 


■KROMA. Etutara Qu 
Wql, CURM rlipoudt l« De il* 

to p«NMI crittclM lIVQlMl* 
4* .Oèlllk «uttaUei», itfl «I* 
IMtM* «Miai èuol qoàlol. 
•MqiMl di nmt MM «Ha* 
èàHN Mfalt a cibilaBa.i di 
ama .par aWaMvo U ano* 
HallMala dal paioq a a.» 
aMnaUftlo». appaia ra^ 
lIcaUaNaffptnMala dalla 

Davo diwdw kt uovo t'lnta^ 
molo di «Civiltà* uawollca* 
molto «alto. In àinlaliia con 
In nona nelle quali io Memo 
credo, SI iniu. a mio avvi», 
di un opportuno riehietno al 
valori più prolondi del lar po- 
llUcae, per quanto ci riguarda, 
a non abbandonare lo credo, 
il lavora di rinnovamenio del 
parlilo II lallo è che i diletti. 


gli «nori, la manchevoleiia e 
la citai del abtema politico ri- 
guiadarioanchelaDe Chear- 
ilvtno itiffloll a auparaia que¬ 
lli Illaidì 4 impònanla, ad lo 
trovo apprcanpUeU contiibu- 
lo dfl geauiil D'alira parte, 
dal mondo cattolica non dob¬ 
biamo aapelitNl aempie e 
Mllanto lodi 

Lèi IMIa oeqoi ani Itaocm 

dwIdJdMf - BaA la 

donSoolSpMni^ 
joacoan. * . 

SI, « tiMU dl>una denundn 
Ione Sèvuote.quoalun'invel- 
Uva Ma non deve aiupire 
•Civiltà callollca* adopera tt 
linguaggio, come dire, tipico 
della morale rellgioia 

Lei 




rioBevamenta deBa De c 
qnIndL lodlrrltimanta, ni* 
In alalatra Mnon del pu* 
dio, eba dii itaumvnméola 
al rltteoa peilaMee. Meo 
la para laa taUcfpraUdfr 
M MI po* 41 CèMMò àatln 
dcooocia di .Qvlllà cattm 
llca.r 

No, lo non mitenga tifano 
che rinlervts, • * del geaulU ala 
a iDitegno di queata o di quel¬ 
la corrente nè tantomeno di 
questo odi quél candidalo al¬ 
la'iegrelena oamòcitalianil 
vtalo che siamo alla vigilia del 
congtea» OiKrvo kIo che 
quando ai dice che btaogna 
cancellare la pratica della Tot- 
Uaiasiane, delle clientele, 
quando ai denuncia lo icanda- 
lo di una corsa al potere per 
vaplaggi penonall, allora » ri¬ 


cMamano valori e lesi che so¬ 
no tutu dentro I eiperiensa e 
gli obiettivi di chi lavom per il 
Hnnovnmepto della De 
SI patrabbe però aaae f v»- 
K che ppicbè ipM, Bella 
De, dkima di lavarara per 
0 riBaavameoM, bUli p»- 
MUMfs iflemara cke la 
etilica dd tmoM bob ri* 
ftBidB loto-O M cnda 
che d ala qBalcaaa odia 
Dcchedchbqaèalintcoà' 
plIOidallacdllèèdidpvll- 
acanaUeasollèmpcra-' 
tcrdtaorttlócameBBdIil* 
feaie che d è dmpaala plh 
per Ih OBt appaileaapia h 
taa certa cofraBlc e per la 
Melihilòidia«ataa,cha 
perla paa tapadtà pra M 
dotadeiT 


lo dlrd preprie di ne Spera, 
and, prppiio di no. D'aHm 
pone, poi, ognuno itaponde - 
come dim • aUa pnvrin co- 
Klenza. 


Se I 

•iBfolo ritriicBla, d a 
cdplèK d tcaHch I 
colali De Bd ODO à 


■a - rtapenatih, o h. ehB 
moda, draMcet di 4lvlh 


Lo jipeto io non vedo alcim 
aliaCcoal Mitilo della De ma 
wId un richiamo forte al valo¬ 
ri della poliUca, À un ilohlt- 
mo anche bniiale, w ai vuole. 
Quindi, per ora, nemuna ri- 
èpqala. Rifletleremo un po' 
aiiRo acriflo dei geauiU C ^ 
semmai, cl lomemmo so^ 


Si svolgono slamane a Nazzano di Roma alle 12 i 
huierali di Enzo Modica, improvvisamente scompar¬ 
so i’altio ieii a 66 anni. La camera ardente, presso il 
municipio, sarà aperta dalle 9 L'orazione funebre 
sarà svolta da RenzD Trivelli, vicepresidente della 
Ccc. La morte dal dirigente domunisia è stata accolta 
con costernazione nel partito e negli ambienti p^la* 
mentari dove aveva svolto autorevoli funzioni. 


wm ROMA EtnoModicaem 
nato a Roma i, IO lebbnio 
1923 follia la sua eiperlena 
pollUca nella Restalenaa, nel 
piind mcil de) 1944, quando 
partecipa alla lolla di libem- 
alone ed è tm I pramMori del 
movliiienlo Mudenleace e del 
primi iCenalglI di lecollà* 
deirUniveiiità renuiw. SI 
tocrive al Pel nel I94S a da 
ollom lega luHa la prapdaaal- 
stenla all'lmpagne (R ptiUto 
ricoprendo tempre più alèVaU 
incarichi, dapprima nèlForga- 
nltztrione remana a quindi 
pieaMlaDIraaldna Elettonel 
cornigli comunale, prewinela- 
le e mglenale di Roma, entrò 
In Sanalo nel ISTàperèmervI 
rieletta tm voli* Dal I9SS al 
'66 è tegretailo legienale'del 
tallo làambre del ComHato 
centrale eppol della dee La 
lunga emerientt di ommlnl- 
stralote loc^ ne lece un ap- 
ptaalonaio aouenllom dalle 
autonomie a cui dedicò tutta 
la propria ctealhfilà cullumle 
e II proprio Impegno pqllHco, 
Ciò gli meritò I inearièo èù le- 
spoMabile dalla Commtatlo- 
ne autonomi* dell* DIreaion* 
del partilo dd 1966 al 1975 In 
tale periodo delle un contri¬ 
buto deoalvo di* codruafone 
di un* culium Mionomtaie del 
paitilo che ebbe il wo rbcon- 
tra viiiorinip nòli* eledoni 
del I9TS, Lo detèo foipegao 
praha* In Pariamenlo che lo 
volle dd 1979 di 83 pr^M»- 

tedelleComilumioqeblcem*- 
id* per la quoèmnl RgtaiAdL 
L'apporto di Medie* di'ala- 
botadoiw e di* guida poliUca 
dell* hettagll* eutonpmtaUca 
è stelo liehlamdo da Gavine 
Angliia.^qMlricoprql*è*- 
rie* eh* h dIMoÀc* pmaw 1% 
Durone del Fd 
•E una perdila grave per R 
panilo. Si spenge con hf una 
almDidInari* compeixna e 
pamioneper IvquaUoni taU- 
hiilondl e In particolare per I 
problemi dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni De- 
ctalvo • he dichiarato Anglua- 
è Slam II no eppoito diéiCO- 
struifonediun mpvimenmeu- 
lonomhtièo demo cr eilce' e 
madema.lAncorà ipgll uRiinl 
tempi «ove levotam alle pia- 


posta di legge sulla rilonnt 
dell ordinameniD autonomi- 
alleo, e si accingeva a lavorare 
per un’analoga proposta sulln 
ritoima delle Regioni 
•Negli anni In cui dlresaè la 
Commodoqa autonomie eb¬ 
be la foree culhirde e pollUc* 
di Impnmere una avalla nellta- 
alone del partito È fonde- 
menidmenie a lui che al deve 
l'ecqutalclane, da parte di 
moIH dirigenti eammlntaliam- 
ri non wlo comunisti, di uhn 
coneeaione democraiieoeu- 
tonamtaiic* di nuovo tipo. 
Poadama ben dirlo egli Ri 
uno dei padri di quello Slem 
regtonaltaia che luttora non è 
slam posto nella condliione 
di tsprtmeie tutte le lua-po- 
tenilalilà democraUchei DI 
questi llmid era ben consape¬ 
vole, e questo spiega la co- 
atanr* del suo èloreo whte 
pèrlameniam alla guida della 
Commtasione per Te Ragioni 
E si può nnlungem chè gnu, 
parie del Itvoro tvolm dal 
pattilo dopo la vittoria del 1$ 
giugno '75 e Ano ad oggi nel 
campo del polari locali e Maio 
segnamdalle sue idee e dalle 
sue proposte 

•Anche per queste ragfoht. 
Ditte cha per II suo trsim uma¬ 
no itaeivame naturalmente si¬ 
gnorile, Modica era cltaonda- 
lotMI affano del compegiR e 
da una Mima mal|a.alte tra gR 
Memi awanari II rispaMoper 
le fue capacità portava iludfo- 

eonaullarioapesu llauo lm- 
Pégno ulumo era ancora una 
volta ralle Idee par la riforma 
delle taUluilonl un Impegno 
^ al collocava bene MI più 
geMrele sforeo di rinnova- 
ntenm e di dellnlslone del 
nuovo cól» In vtate del XVIII 
congrei» 

dirqucamtaioirttnm é do¬ 
lore > conclude Angiuaiu^l* 
DuoMone del Pel, I grappi pah 
lamentari e tulio II part|m IO- 
novfcini Mia moglie Maria VII- 
loriA *1 Agli e al lamlliab, e 
iMleim ao essi piangono la 
grave perdite per i comuntali e 
par le demociaMa Itellena* 
pDnltà M associ* con elietlp * 
pommoefona. 


198$. NASCE UNA NUOVA CUITUZA 
CONTRO ILMALTRATTAMEN10 DEI MINORI. 


Irilmlla,ognlannoip|ì)cll20()00cqaldl violenza eoiMngono 
bambini dltutlelaelùacllveniareassuidipiolagonlsn diuno cronaca 
haglqa Maquesm,purlroppaè»lounaslima Si toma che I casi di 
Violenza, ma anche di aobondona o dnitiomenio, dona ttmls di più. 

Non si può stara a guaidora Non al può nemmeno comw- 
tqiSl come questa mpno l'IndiSeranza nqn ha nwl formata la violen¬ 
za, Anqoro peggio l'Indmeranza di un Paese che sta a guOtdara non 
ho mal aiutata I iximbini a crescere meglio 

Sconfigge» questa indifferenza si puèt fomtqre lo vtafonzo si 
deve, Ognuno di noi deve capire che I bambini sono persone in cre¬ 
scita e i loro diritti vanno rispettati e protetti Si deve avera nspolto per 
loro contro ogni pigrizia, noia o egoismo onche se siomo stanchi o 
troppo occupati per farto Intoro sonerenzp nosce anche dal nostro 
disinteresse, dolio nostra indifforenzo, dolio noslra gssonra. 

Facciamo nascere, quindi, una nuova cultura che li difondo e li 
pratagga E uno nuovo cultura significai 


' I • (Idlrlttodlcrescerebenecheognibambinoha.conl’aiutoel- 
fettlvo degli adulti, genitori e non 

2 - Il dWo a raggiungere un'equilibrata maluraztone sessuale, 

contro ogni violenzo e ogni abuso grqqde o piccolq perchè 
Il minore posso diventare un adulto èquilibroto e copoce 
doffelto, 

3 - Il diritto a non subire mai violenzo, neanche quella cha pro¬ 

tende di essere educativo 

A - Il diritto 0 nor essere mqi aftólq» In un lowro premolurq in 
ottivitò inadatte o dannos#er una peisona in crescita, o 
addirittura in ozioni criminose 

5 • Il diritto q diventatBun adulto autonomo copoce di pensare 

con la proprio testa, per diventare una persona realmente re¬ 
sponsabile delle propne azioni 

6 • Il diritto a rleev^owero e per intero una buona Isiraziona 

fino olio scuolfpil'obbliQO e oltre, perchè possa copire la 
reoltù e paTOpbre In modo pieno e attivo alla vita di tutti 
7- Il dinttoad avere una giustizia che nspetti il minore come per¬ 
sona In crescita, che pensi olla vittimo oltre che ol eolpevola 
che aiuti II colpevole a correggeisi recuperandolo al suoi 
compiti vereo l minori_ 


Ma obblomo bisogno anche del vostra oiuta Solo un grande e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminbre lo violenze e sconligge- 
re Flnditterenzo E certe moni, do oggi, dovranno prendersi te lorore- 
sponsobllltò 



, EMIÌE bambini E' UN DIRITTO, NON UNA COLRA* 






6 runltà 

Venerdì 
6 gennaio 1989 



















Tenorismo 

In un anno 
159 

«dissociati» 


W ROMA Sono 1591 terrò- 
riiU che durame lo scorso an¬ 
no, e più precisamente tra 
l'ottobre deira? e il settembre 
rdel I98S, si sono dissociati 
, delle lolla armala ollenendo 
tier questo sensibili •scontu- 
sulle pene da scontare Nel 
numero complessivo, si con¬ 
tano 87 appartenenti a Prima 
linea, 57 alle Brigale rosse, 4 
Aterrorisii neri e II di diversi 
gruppi eversivi 

Il quadro della slluasione è 
alato tracciato dal mihistro di 
Grasla e giustizia, Il socialista 
Wiano Vassalli, in una rela¬ 
zione sullo stalo di atluazione 
della legge 34 del 1987, quella 
sulla dissociazione, che è sta¬ 
ta presentata atta commissio- 
oe Olustizia della Camera, a 
quasi due anni dalla approva¬ 
zione I dissociati, va ricorda¬ 
lo, sono coloro che, drg»' 
< aver abbandonato la lolla ar¬ 
mila, decidono di coUabora- 
ce con la giustizia ammelien- 
do, a dlllerenza di quanto tan¬ 
no 1 cosiddeltl «pentiti», leso¬ 
le responsablliti persqnall esl 
dllulano di coinvolgere altre 
persone con le loro conles- 
ilonl. 

I risultalii come è emerso 
itdella relazione del ministro, 
non si sono talli attendere, an¬ 
che tra personaggi di spicco 
deU'evetsIone rossa e nera 
Tra I terroristi maggiormente 
conosciuti che hsnnoipoiqio 
. benellclaie di una riduzl<me 
del periodo dldeienaone, in 
carcere, moidsonolnoinWI 
primo piano delia Br. Valerio 
iMoruccI,,' Adriinai Feranda, 
che hanno partecipato alee- 
questro Moro e poi si sono al¬ 
lontanati dalle Br non condivi¬ 
dendo la icella di uccidere il 
leader democriSUenoi lauro 
^AdioUnl, Frittco EtOitM, 
Fianco Semeda Diversi uno 


IN ITALIA _ 

Erano d’accordo: il vicedirettore 
di Rebibbia è stato ferito 
dall’agente suo complice 
Entrambi sono stati arrestati 


Nella serata di ieri clamorosa 
svolta nelle indagini 
Ancora oscuri i motivi 
della «gambizzazione volontaria» 



L’a^uato, cruenta messinscena 


una svolta clamorosa Né Br ne altri gruppi terronsti- 
CI ma un attentato simulato Egidio De Luca, vicedi¬ 
rettore di Rebibbia, e Carmine Panicciari, 1 agente 
che lo avrebbe aiutato, avevano organizzato tutta la 
messinscena Sono stati arrestati len sera. Nella vali¬ 
getta ventiquattore di De Luca gli investigatori hanno 
trovato una bozza^dl un tinto volantino br Poi altri 
volantini ciclostilati. Sempre fasulli 


IMAMMZIO FORTUNA 


" Alurihli' UltedzHz Blzdcimz- 
itd « Sergio Seild-'^r f Nzf, i 
. JeifiIgdrMLNu^èl ahnzii (iS>- 
.lldltonad che henno llimelo 
inlui il «tepteti delfeUereione 
iinqm d<|li Anni 80 , sieleno 
sederini. 

4h Del •benencir-ddli legge 
.sulla dissociazione gode an- 
ucpe Albeno Ftanceachlol. un 
'eaponenie del giuppo iierico 
«delle Brigale rbàw Insieme 
^.cpn Renilo Curdo e Mari Ca¬ 
rabi, che adCHo ha II pemws- 
‘-■fe di uaclra Me leiiriatllne 
del cercete di Rebibbia per 
^Mdìiie al levalo, Alberto 
Frenccachinl, chi aull'eipe- 
rienza brigZilsta ha aenlio II li¬ 
bro' >810», Renalo ed lo»? ha 
ufiJhiplMo 8" 
fera deve fer 


■i ROMA «Simulazione di 
reato e porto abu^vo di armi 
per Iridio De,Luca e Carmine 
Pantcciari. Per Paniccian. in 
concorso con altri, lesioni 
personali gr^vi nei confronti 
di£gléoDeluGa« PertutUe 
due è staro emesso un manda* 
to di «msto provvisorio Egi* 
dió De Luca è tuttora pianto* 
naio npirospedale di Tivoli, 
mentre Carmine Panicclaii è 
stato arrestato al termine del 
I suo interrogatorio, in Questu* 

I ra 1 dubbi sulla matrice terrò* 

; nstica dell'attentato si sono 
concretizzati Per adesso si 
tratta di imputationi prowiso* 
rie Gii Investigatori sono con¬ 
vinti Ohe i due non abbiano 
agito da sdii, tanto che i capi 
rl^accusa parlano di «fatti 
compiuti in concorso con 
ignoti» Alia svolta si è arrivati 
'oo^ il rhrovamento. nella 
uvenhqOatlroreB^ore di De Lu¬ 
ca, 01 un appunto Scrìtto a ma¬ 
no, La bozza tdi un volantino 
delle Br Vna distrazione fata¬ 
le. U perqulsliioni domiciliari 
hfnno dato il risultato che gli 
investigatoli,«quei punto, si 
aspellavano nisl volantini 
dèlie Bierre cicloktilati in ou* 
rheroie copie Panicciari non 
ha retto egli interrogatori» Ha 
confessato., dr ^essere stato 
donvinlo dal suo vicedirettore 
ad oiganióara tutta la messlh* 
scena Quando De Luca ha sa* 
putb del mandato di arresto e 
rimasto sconvolto Non e più 
riuscito ad aprire bocqSi, se 


non per mormorare poche pa¬ 
role «Non e possibile, non e 
possibile* 

Perche avrebbero organiz¬ 
zato una simile messinscena? 
Gli inquirenti non hanno volu¬ 
to precisare i moventi ma un i* 
potesi è stata avanzata Egidio 
De Luca era pieno di debiti, 
debiti provocati dalla sua pas¬ 
sione per il gioco 

La svolta nell'inchiesta è ar* 
nvata in serata, dopo che due 
telefonate di nvendicazione 
dell'attentato erano state giu¬ 
dicate «non attendibili- Si 
erano fatte vive anche le Br, 
quelle vere, che, con una tele¬ 
fonata, avevano smentito la 
loro paternità 11 sostituto pro¬ 
curatore Maria Luisa Cordova 
ha prima Interrogato in Que¬ 
stura l'agente di custodia Car¬ 
mine Paniccian, poi è andata 
a Tivoli dove ha sentito di 
nuovo il vicedirettore d| Re- 
bibbia Al ritorno sono stati 
emessi gli ordini di arresto 
provvisorio 

Il capo della Digos e quello 
della squadra mobile, che 
hanno effettuato le indagini, 
fin dairinizio erano scethci 
sulla ricostnizlone dell'atten- 
lato e sulla matrice politica 
Scarsa preparazjone militare, 
bagaglio ideologico InesUten- 
te. dubbi anche sul bersaglio 
scelto Perché De Luca? L'uni¬ 
ca ipotesi possibile, che to 
stesso «ricedirettore di Rebib¬ 
bia ha cercato di accreditare, 
era quella di eliminare un per¬ 


sonaggio scomodo per la 
«normalizzazione» delle car¬ 
ceri «A Rebibbia ho trovato 
una situazione pazzesca, in 
nome della "pacificazione 
venivano tollerati comporta 
menti assurdi io ha cercato di 
mettere un freno a questo an¬ 
dazzo Per questo mi hanno 
preso di mira», ha detto Egi¬ 
dio De Luca pnma di sapere 
deli arresto 

Ma con i mandati di cattura 
non sono tem)inati i misten 
sul finto attentato Gli Interro¬ 
gativi, anzi, aumentano Per¬ 
ché tirare in ballo le Br7fn che 
modo la gambizzazione pofe- 
va nsolvere {problemi econo¬ 
mici dei vicedirettore di Re- 
bibbia? Non sono domande 
da poco Le ipotesi che si fan¬ 
no non danno risposte esau- 
nentt Fingere una «gambizza 
ziòne politicai) per intascare i 


soldi che lo Stato ha stanziato 
per le vittime dei ierronsmo^ 
Si (ratta di poéhi mUioni, che 
non avrebbero sicuramente n- 
sotto, nel caso d fosse, una 
situaziqne economica gravis¬ 
sima O fome a Egidio De Lu¬ 
ca erano stati promessi c^ti- 
naia di miUont Cma da parte dt 
chi7) per fingersi vittima di un 
ritorno di fiamma termnstico 
Ma chi a qu^to punto, può 
avere interesse ad accreditare 
1 ipotesi che le Br d stavano 
riorganizzando? È di appena 
due mesi fa l'accordo fra il^di- 
rettore generale degli istituti 
di pena, Niccolò Amato. « t 
«politici» (ti Rebibbia, per una 
sorta di pacificazione hltti 
nello stesso reparto in cambio 
di un comportamento «onore¬ 
vole» Il falso attentato serviva 
a mettere i bastoni in te ruote 
a questo accordo? 


Da vittima a imputato 

Ore 21, aU’osp^le 
«De Luca lei è in arresto» 



il luogo ddi'attMrtato durante I rllevafnenti della polizia 


■i ROMA II iqandato di cat¬ 
tura lo hanno notificato alle 
21 in punto Nella stanza del 
reparto oHopedia il dirigente 
del cornntissarjalo di Tivoli, 
un funzionario della Digos e 
lui, Egidio De Luca, Il vicedi¬ 
rettore di R^ibbia che ha 
ascoltato Impassibile quanto 
gli venlvtdqlto. Non ha pro¬ 
nuncialo una sola parola do¬ 
po aver Saputo ^ era accu¬ 
sato di sUhutazione di reato 
Adesso g|i pgcnti cofi giubbet¬ 
to andprolètiiie e mitra che fin 
dal pioménto del ricovero to¬ 
no stati mes^ davanti alla sua 
porta hanpp un aiiro incarico 
non devono” più cusiodlrto. 


ma piantonarlo 
La notizia dell’arresto di De 
Luca è rimbalzata aH’ospedaie 
di Tivoli fin dalla sera Una ra¬ 
ce che si è fatta con U trascor¬ 
rere del minuti sempre {tiù in¬ 
sistente Dentro, apparente¬ 
mente, tutto tranquillo, pochi 
Infermlen in giro, corridoi de¬ 
serti ti reparto ortopedia 
chiuso con aJJ'intemo un ca¬ 
rabiniere in borghese con un 
waUde-udlda, due poliziotti 
con il mitra davanti alla sua 
stanza, un cellulare parcheg¬ 
giato nel cortile 
Alle 21 itt «'ertezza dell'ar- 
resto Nell'ospedale sono arri¬ 
vati il dingente del commissa¬ 


riato, un funzionario della Di¬ 
gos e il comandante della 
compagnia dei carabinieri 
Non hanno detto nulla $ono 
entrati nei reparto, poi nella 
camera di De Luca sono en¬ 
trati solo I pohzioili. li capita¬ 
no dei carabinieri ha atteso 
fuori Pochi minuti, poi sono 
andati via «Ho eseguito l'ordi¬ 
ne di arresto provvisorio che 
mi è stato trasmesso dalla 
iWura > ha detto il dirigente 
di Ps • l’accusa è (pièiiz di si¬ 
mulazione di reato» Nella 
stanza, quando ha saputo del 
provvedimento, Egidio De Lu¬ 
ca è nmasto impassibile, non 
ha pronunciato una sola paro¬ 


la, come se avesse già «annu¬ 
sato» da qualche ora la sua 
sorte Un poliziotto gli ha 
chiesto «Ma perché lo ha fat¬ 
to» Il vicedirettore di Rebib¬ 
bia non ha risposto Ha girato 
la testa da un^altra parte 
Subito dopo la notifica del- 
rarresto. De Luca è stato iso¬ 
lalo Dalla sua stanza è stpto 
tolto il telefono, gli agenti 
hanno avuto il compito di 
piantonario ed è stata data di¬ 
sposizione perchè i lamlilsri 
non pptessero più entrare. 
Martedì prossimo dovrà esse¬ 
re operalo al femore per la ri¬ 
duzione della frattura e là «ri¬ 
mozione» del proiettile che è 
ancora nella gamba. □ À C 


Arbore 
sulla 
Cadillac 
di Presley 


Insieme ad altn cimeli del cantante, sacri ncordi per tutti \ 
SUOI fans spani ai quattro angoli del mondo, è giunta in 
Italia la favolosa Cadillac di Elvis Presley E a bordo di essa 
infatti che Renzo Arbore farà il suo ingresso, certo trionfa¬ 
le, nello studio di «International Doc Club», il programma 
musicale diretto da Gegè Telesforo, in onda su Rmdue, la 
cui puntata di lunedi è interamente dedicata al defunto re 
del rock n’roll 


A/vi iia I deputati verdi hanno con- 

fezionaio e spedito a palaz- 
311 dnSZind zo Chlgi due taniche «piene 

In fnnaln dell'acqua con le alghe pu- 

I > trescenti doc deH’Adrlatko 

31 ininiStn e di acqua non più p^Ue 

contaminala da atrazina, 
benlazone e^ffloiinate^ co¬ 
me regalo della Befana ai ministri del sovemo li «regalo» 
è corredato da un comunicato, nel quale si afferma che «in 
particolare i ministri Mannino e Donat Caltin, primi re¬ 
sponsabili dell’uso dei diserbanti, dei controlli non fatti e 
delle continue proroghe che permettono, conte con una 
bacchetta magica, potabilità e balneabililà, potranno coA 
assaporare l'innocuità e apprezzare la trasràrenza che lo¬ 
ro garantiscono per decreto agli italiani». «Una vojta bevu¬ 
ta l’acqua delle taniche - affermano ancora i verdi - I 
FcapienU potraimo servite ancora per raccogliere te lacri¬ 
me di coccodnllo che puntualmente i nostri ministri versa¬ 
no ogni estate sull'emergenza Adriatico, il primo mare che 
sta morendo» 1 deputati verdi annunciano, però un «se¬ 
condo regalo» al governo, che sarà la conferenza naziona¬ 
le suirAdriatico dac^ promMsa per domenica pira*slma 
ad Ancona 


Amll» Dato che II Comune di Ba- 

^ dolato, centro del litorale 

3Dlt3nu ionico catanese con una 

A A milbinll popolazione di quallromila 

5 ®persone, ha otto miliardi di 
di debiti debiti, due milionl^per cia¬ 

scun abitante, i dipendenti 
comunali non hanno rice¬ 
vuto gli stipendi di novembre e di dicembre e 11 pagamento 
dello stipendio di gennaio Badolato, nei \ 986, fu al centro 
di vivaci polemiche, in seguilo alta decisione dei aioÌ atri- 
tanti di mettere «in vendita» 11 paese a causa del suo degra¬ 
do urbanistico e sociale. Il sindaco ha chiesto aiuto d 
ministero deU’lnteroo. 


Prosciolti FVodi, il sub assistente e 


ti del'f;^nisteir(;^degli>Esteirì e della società di ricerca 
dirìgenti amministratori (ti Sip, Italstrade e Italsider 


Casi) lfì-«N(niijstiia»: 5 a giudizio 


ImORlfa Emnu dal aindaco di tm- 

«ffitJiL i*'**- ®w»nnl OrMoirfp, 

On-llinilS una ordinanaa can la quala 

ai cani -‘"’o 8 uamito * an* 

che 11 aolo momentaneo 
paaaauio di cani, ala ran¬ 
dagi che al qglniagllo, nelle 
vie del cenilo cittadina. 
Lordinania (a nierimento In paiticolaie al centio atorico 
di Oneglia. dove lecenlcmenle cono siete datnilhf eie le 
tacciate de) vecchi |»nicl, e alcune strade commeicWi. 
Pwielo anche nelle sona di Fono Madrialo e nella iMMlo- 
'li aiteiie di ttallico del capoluogo liyierafCo, U declilone 
élldiiMm in seguilo 1 iqiineiOM lameniele latte Ih Comu¬ 
ne da Mhmercianil e cittadini, I qMI tacevano, 
come, negli ultimi tempi, 8 transito ai aniihql| àiÀné,*C'' 
compagnaU aveva ptovocslo ailuailMdt dlawÓM ttW» 
clapiedi. Non 8 questa la prima volta che ImÌMiia ■akshlle 
ribalta della cronaca per questioni »canlne.. Negl) anni 70 
rsllora sindaco Pippo Vaósllo, democnsUano, tu Mlcato 
come uno dei nùggloii aiteftct di una aliaÌR» di cani 
peiche, dopo aver inutilmente oidinalo lo amantelliunento 
di un cenile suR'arglne del torrente Impero, cho Mtreveni 
la CÌII8, era poi intoivenuto con le nispe, distroggendolo. 


jéSedn'mdlii duellliche.-|Sinito 
>> avuto condanne per Mara- 

a n seaclùso' I'oitt|cidl0, 
efna|aHi'''. lecita |l do» 
^ minora VàtaaUl, 

^ «all dondahn^l a 
21 Inni di reclusione per rea- 
aiiaslnlo del procureiore,della 
R^blica di Salarno, Nicola 
«Qlncuinbi. hanno usufruito 

15 anni « 9 masi fi | 

llbsalaco 

ij^chMata 

%chi^ta 

memoriale 

■n CATANIA II consigliere 
‘ istruttore del tribunale di Ca¬ 
tania, Lorenso Inserra, ha ac- 
collo la ttchlesla di archivia- 
r alone delle Indagini scaturite 
* -d*l'inemott«e scnijo dajl’ea 
If Nndeco di Paiemio Giuseppe 
f4|ns«Ìico. ucciso II 16 genndo 
Hello scarso anno AncMede-' 
He l'etchivlealqne era stato nel 
Hhovembre del 1988 II giudice 
Kdel tribunale di Calsnla Igne- 
P>«la Lombardo, motivandola 
Ì4i con una «totale Ineslstenaa di 
•Wleclll nel falli narrati tteime- 
I inori«a» 

1» li «diario* di Insalaco, con- 
J teneva un elencodi «buoni e 
- catuvl» TVn questi ultimi an- 
li che tre mMisirah wlermitani 
t VIncenao ™no, Balvaiore Pa- 
I lauolo e Carmelo Carrara 
* Nel memoriale, Insalaco so- 
I alenava che nella vicenda del 
a suo arresto nel 1982, r«lora 
, loslllulo procuratore Carrara 
* av^a, con II beneplacito di 
I Paino e Palazzolo, compiuto 
- degli Illeciti 


°irriddta7w nqlla gCRtione di alcune comniegse di stu¬ 
dia «ffldale dàll'lsUiuto alla società di ncetche e con- 
'suicniè-dl Bologna «Nomismas. Imputati tie alti'dirì- 
RentLdel Dlpatunicnto coopcrazione del ministero 
deglliSnteri e due dingenti della società .bolognese. 


stratomriéleglMo deH’Italsider 
Sergio Maglioia 
In giudtoOf Invece, per tri?, ' 
spMdere dl^peculato ^annq, 
tre ititi funudpnarl del ministe¬ 
ro degìl^rari e due dingenti 
delia «Npmisma». SI tfalta del 
direrioie generale del Dq>^Pv 
mento per la cooperazlone e 
io sviluppo G|otg|o Giacomelli 
e dei funzionari Fernando Sal¬ 
leo ed Armando Sanguigni I 
due hnpMtad della «Nom^imi» 
sono l'ex dlrei^^^e generale 
Alessaridro Gioia ed il direttó¬ 
re della pcerca scientifica e 
del comitato metodologico 
Fabio Odbbd. 

^ li giudice Istruttore he ac¬ 
colto solo In parte le richieste 
formulatev^dqi pubblico mini¬ 
stero Giehcerio Acmett, ehq slv> 



Romano Rrqdl 


M ìtoMA iCon cinque nnvli vola ha assolto, perchè lì latto due tinputeù della «Noinìànra» 
^agiudìzIpedMnasenedipro-A non sussiste, dall'accusa di sono l'ex dl^ei^^^e generale 
^KTogUménli, tra cui quello del peculato per distrazione e da Alessaridro Gioia ed ifdlrettó- 
presidente dell Iri, Romano quella dì interesse pnvatq re della pcerca scientifica e 
Prodi, si è conclusa ristiulto- d'uffic|q 'del presidente dell'l- del comitato metodologico 
ria.sui presunti Hleciti clie sa*, p, Romàno Prodi, ed II suo as- Fabio Odbbd. 
ràbb^ stali cdmpiutl da enti sistente Massimo Ponzellini. Il giudice Istruttore ha ac- 
'fUhbKélf^ll'afriaefnento di che nella «Notnisma» ebbero colto solo In parte le richieste 
^studi e conatienze alta società alte canche, gli amministrato- formulatev^dql pubblico mirti- 
«Nom^à»dlBoÌogna Alter- ri delegati della Sip, Paolo steroGlahcvlo AcmaM,ehqslv> 

^Rllne dei suoi Mceitamenti il Benzoni, e dell’ltalstràde Nan- era espreààó^her il prosciogh- 
glutee iìtruttore^Mario Casa- ni Fabns. nonché l'ammibi- mento di tùUl gli Imputati ^ 

Interrogato a Firenze l’imprenditore avellinese 

QfEpanq accusa i ^erna^ 
«PB criminalizzàno comumiue» 


L'inchiesta venne avviata 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Romae dairUfticio Istru¬ 
zione di^Roma alla fine del 
1984, dòpQ^^segnalazioni per¬ 
venute da rilrigenb e funziona¬ 
ri deirirì Le indagini si con¬ 
centrarono ..su una serie di 
convenzioni stipulate ira l'Isti¬ 
tuto ed BZiendq che ad esso 
facevano capo e la società bo¬ 
lognese per l’esecuzione di 
studi e lavori di ncerca che 
avrebbero comportalo un’in- 
giustificata dilatazione della 
spesa, attraverso la duplica¬ 
zione di strutture alì'intemo 
della stessa «Nomisma» 
‘Hiltavia l'unico illeato per 
il quale ti giudice Casavola ha 
ritenuto di nnviare a giudizio 
cinque persone riguarda la 
commessa affidata dal Dipar¬ 


timento per la cooperazlone e 
io sviluppo del ministero degli 
Esten concernente le nceicbe 
sulla fame nel mondo nei pae¬ 
si In via di sviluppo (jper un 
importo complestivo di circa 
5 miliardi) Si sarebbe, infatti, 
fatto ricorso ad e^redienti di 
vano genere per «gonfiare» le 
spese, gtuslificanclole tra l’al¬ 
tro con la necessità di ai^non- 
tare determinate siniittue 
non erano stale previde con¬ 
trattualmente 

Reazioru sorprese nella so¬ 
cietà di ncerca bolognese; 
«Sono sorpreso - afferma Gio¬ 
vanni Pecci,^ attuale direttore 
gener^e-di Nomisma - per 
questa decisione Li stessa 
pubblica accusa. Infatti, aveva 
chiesto per Uiiu ti proscic^b- 
mento pérché il fatto mm sus¬ 
siste» 


Protezione Approvalo (tal Coiulglio 

/ dei miiiatri uiv dtegin.,dl 

CIVUc legge per nfinanziarela téà- 

200 milianli llzzanone di Impilili Sppr- 

^ muMiap Pg, ,jgj 

in piu autonzza la CasH depottll 

epresUUaqoncedere munii 
ventennali, «lo scopo, a 
Comuni o a Consorel, fissa una spesa alatele di 86 miliareii 
per la conceasione di contributi di ammortamento lino « 
7Xdl interesse (apaitire dal 1990); quattro miliardi l'anno, 
. hno « 1999. per ) mutui contralti nel 1989, con IHslituto 
del credito sportivo da parte di associazioni o socieli 
Inoiire. con un decreto-legge, il governo hq prorogolo f 
termini per le esecuzione di opere pubbliche m «cunt 
compatti servizi pubblici, c«amlti nalur«i, induMria «de- 
nirgica. Il Fondo per la Proieelone aoile per l'89, inolile, 
viene reintegralo di 200 miliardi 


QNISEFFI VITTORI 


«Perché piova, pregate fiatelli» 


dalu nostra redazione 

OlOROIO 


MI FIRENZE Elio Graziano, 
ex presidente delPAvellino 
calcio, vincitora della discus¬ 
sa garàda denroclnquantadue 
miliardi per le lenzuola mo¬ 
dello «tessuto non tessuto» e 
proprietario della Isochimica 
l'azienda che bonifica le car¬ 
rozze ferroviarie dairamianto. 
à rirpasio per oltre tre ore di¬ 
nanzi al pretore Beniamino 
Oeidda 

Graziano, che aveva ricevu¬ 
to un avviso di reato Insieme 
ai dirigenti dei! ufficio mate¬ 
riali rotabili di Firenze An¬ 
drea Apostolo, Renata Grana¬ 
ta, Giuseppe Pettinalo^ Edoar¬ 
do Cardini e al direttore delio 
stabilimento avellinese Vin¬ 
cenzo Izzo, nel quale si ipotiz¬ 
zava la violazione dell articolo 
21 sulle «lavorazioni pericolo¬ 
se» L’imprenditore avellinese 
ha chiesto la riapertura dello 


stabilimento li pretore Deid- 
da. infatti aveva ordinato la 
cessazione delle lavorazioni 
in due capannoni della Isochi- 
mica di Avellino e nel «capan¬ 
none amianto» di Porta a Pra¬ 
to a Firenze 

Polemico con li gusto del 
gesto spettacolare come 
quando riusci a dileguarsi in 
elicottero pochi attimi pnma 
che scattassero ie manette per 
la vicenda delle «lenzuola d o- 
ro». Graziano anche ieri matti 
na quando è comparso nel 
palazzo della Pretura accom¬ 
pagnato da tre legali gii avvo¬ 
cati Ugolini Manetti e Giocoli, 
non ita risparmialo battute 
contro la stampa colpevole ai 
suoi occhi di f voler creare il 
cappotto di criminale a Gra¬ 
ziano» 

«Ho la netta sensazione - 
ha aggiunto - che il giornali¬ 


smo Italiano sia atta mercè di 
elementi oscuri Siete sfatica¬ 
ti VI la fatica cercare la veri¬ 
tà» Sotto lo sguardo un po' 
sorpreso del suoi legali fioren¬ 
tini, evidentemente non abi¬ 
tuati itile battutacce di Grazia¬ 
no, l'imprenditore di Avellino 
ha proseguito «Noi vogliamo 
laVentà, questo è un lungo ro¬ 
manzo La giustizia deve inda 
gare per vedere se siamo at¬ 
trezzati per bonificare le car¬ 
rozze» Graziano ha indossato 
anche i panni del benefettore 
«Eppure la nostra attività - ha 
esclamato - dovrebbe essere 
lodata perche sottraiatno i 
viaggiatori al rischio dell'a- 
mianto» Ma ha dimenticato 
gli operai che lavorano nei 
suoi stabilimenti e quelli di Fi 
renze che devono bonificare 
le carrozze dopo che sono 
passate da Avel'ino 
Graziano, ormai lanciato è 


un torrente un fiume in piena 
4(Non capisco perche tutti se 
la prendono con la isocltitni- 
ca O sono sei o selle aziende 
in Italia che si occupano di 
scoibentazione e non si sa 
nemmeno dove va a finire 1 a 
mianto Noi abbiamo addosso 
una croce piu pesante di quel¬ 
la di Cristo lùtto quello che 
fanno gli altn va bene, quello 
che facciamo noi no» Secon¬ 
do Graziano «non ci sono mo¬ 
tivi per non naprire la Isochi- 
mica» «11 giudice ci fara la 
cortesia di controllare la vali¬ 
dità delle attrezzature che ab¬ 
biamo per la protezione degli 
ambienti esterni, interni e dei 
lavoraton Devo ringraziare la 
magistratura avellinese che 
sta effettuando i controlli e si 
è preoccupata di risolvere i 
problemi, non di chiudere I a 
zienda L occupazione do 
vrebbe essere un problema al 
di sopra deite parti» 


m CACUARI Da oggi, festa 
dell'Epifania, la messa nelle 
chiese di Onstano e provincia 
avrà una preghiera in piu SI 
traila della «Ad petendam plu- 
viam», una nchiesta di pioggia 
che sarà recitala subito dopo 
l'Eucarestia Rispetto ai riti 
propiziaton religiosi promossi 
in simili occasioni in po' dap¬ 
pertutto, rmiziativa questa 
volta ha il crisma deiì'utnciaìi- 
tè i sacerdoti sono stati auto- 
nzzati, anzi sollecitati, alla let- ^ 
tura delta preghiera dal vica¬ 
rio generale delia cuna arcive¬ 
scovile di Onstano, mons Ma 
no Carnis. In una asemblea è 
stata data disposizione di in- 
senre la recita della «Ad pe¬ 
tendam pluviam» nelle messe 
dei fedeli la domenica e i gior¬ 
ni festivi, mentre la stessa pre 
ghiera può essere npetuta nqi 
renali durante la questua quo¬ 
tidiana 

Ad un passo del genere la 
cuna arcivescovile è stata 
mossa dall emergenza, davve¬ 
ro senza precedenti, delta sic- 


Venerdì 
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Dopo aver atteso le, pioggia per mesi e mesi, da« 
vanti ad una siccità senza precedenti che sta di¬ 
struggendo ì raccolti e mandando in rovina nume¬ 
rose famiglie, alia cuna di Onstano hanno deciso 
di chiedere aiuto direttamente al cielo. Su manda¬ 
to deirarcivescovo, il vicano generale ha dato di¬ 
sposizione ed saceràoti dì inserire nelia messa (a 
preghiera «Ad petendam pluviam». 
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cità Nella zona, come del re¬ 
sto m tutta la Sardegna, non 
ricordano una pioggia vera¬ 
mente intensa da circa 10 me¬ 
si, e il livello dell'acqua negli 
invasi è sceso ormai ai mimmi 
storici Per l’agricoltura che 
rapòresenta ancora ti settore 
pnncipale dell economia on- 
stanese si profila un vero e 
proprio disastro Un problema 
che la Chiesa locale avverte In 
modo particolare, anche per¬ 
ché una parte importante di 
fedeli è costituita propno da 
gente di campagna Dai con¬ 
tadini sarebbero venute cosi 
le maggiori sollecitazioni per 


una iniziativa religiosa ufficia¬ 
le Già alla messa di Capodan¬ 
no nella chiesa di Sanl'Efisio 
gli abitanti del quartiere «Su 
Bregu», il cosiddetto gremio 
dei contadini, hanno pregato 
per la pioggia, assieme al par¬ 
roco don Giovanni Soiinas 
«La pioggia ormai si fa tanto 
desiderare - ha spiegato que¬ 
st ultimo > e molte famiglie 
della parrocchia si trovano in 
difficoltà II primo giorno del¬ 
l'anno si invoca in tutte le 
chiese col MCreoforlapro- 
tezione dello Spirito Santo 
sull intera umanità nella no¬ 
stra parrocchia si è voluto 


chiedere in modo particolare 
la grazia della pioggia», 
L'imziauva di don Soiinas è 
stata adesso presa ad esempio 
dai vertia della curia che la 
nlancia in tutte te chiese dei- 
l'Orìstanese Nessuno ieri ha 
voluto commentare ufficial¬ 
mente la decisione che avrà 
comunque effetti immediati 
Già oggi per la messa dell'Epi¬ 
fania la preghiera «Ad peten¬ 
dam pluviam» sarà recitata su¬ 
bito dopo 1 Eucarestia E sarà 
cosi, secondo ie disposizioni 
delia curia, ogni domenica e 
giorno festivo 
Per una singolare coinci¬ 
denza la scelta della curia a^ 
ctvescovile di pregare fwr la 
pioggia è stata ufficializzata 
nello stesso giorno in cui la 
giunta regionale di sinistra de¬ 
cideva di soiiecitare ^ gove^ 
no una «dichiarazione di cala¬ 
mità naturale» per la Sarde¬ 
gna Come dire che davanti al¬ 
ta gravità della situazione tutti 
fanno la loro parte, secondo 
le nspettive «competenze» „ 
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IN Italia 


Ora di velinone 

La Corte costituzionale 
diKàde mercoledì 
sulla fecoltatività 

Diecimila lirme raccolte in un mese per sollecitare 
Cemera e Senato a discutere i progètti di legge che 
disciplinano le materie facoltative. Questa iniziativa, 
promossa dal Comitato scuola e costituzione, arriva 
alla vigilia della sentenza della Corte costituzionale 
suU'ota di religione, su ricorso del pretore di Firenze. 
E in concomitanza con la richiesta della scuole catto¬ 
liche allo Stato di 1500 miliardi di finanziamento. 

' HPSANNAIAMPUONANI 


Genova: processo ai padroni per 11 decessi di cancro 


■■ ROMA, le vacamo nati* 
liiie p0r ii mondo della scuola 
non sono ancora finiie e c'è 
glè un ribollire di tensioni; in* 
somma, la tregua è finita. Do* 
pOiatndMaiì conlederail def> 
le^lemeniarl e msteme. che 
hanno indetto un'ora di sclb* 
peroper il 16«.unintera gior* 
rtaià di mobltltaslone per fine 
mesèi dòpo lo Sdais che 
preannuncla agitazioni per la 
mancata applicazione del 
contratto della scuola, è la 
volta del Gomitalo scuola e 
costituzione che rilancia |’lni< 
elativa volta a sollecitare 1 diie 
ramì dèr Parlaméntp alla di¬ 
scussione.di proposte che di- 
sciplinàno le materie facoltati¬ 
ve. In un mese - spiega Osval¬ 
do Roman del comitato •• so¬ 
no state raccolte diecimila fir¬ 
me alla petizione: tra i sostenl- 
lori non solo tutte le chiese 
non cBiioliche; valdese, batti* 
sta. evangelica, ebraica, ma 
inielleuuall quell Visalberghi. 
- Bobbio. Maragliano. Faeti. 
Uilsa La Malfa, Compagna, 
Galante Garrone. 

1 progetti di legge » presen* 
tati da parlamentari Pel. Sini¬ 
stra indipendente, pri. Verdi, 
Pr, Dp ^ distinguono le maie- 

rjèecólasiichem obbligatorie 
e facbltaìlvé; per queste si pre¬ 
vede una collKitlone oraria 
òhe non osiecoll le altre e non 
obblighi gli studenti a restare 
é scuole oltre l'erario destine- 
IO alle materie obbligatorie. 
Per gli (megnenti delie mate< 
riè, ficeliatlve è previsto il ve¬ 
lo còniùHivo nella program* 
metiòne dldetlica e nella scel¬ 
ta dei .telili l’esclusione 
dille operaiioni di Knitinio. 
Owiimenle rpre di religione 
è tte quelle definiie.fac^wi’ 

vti pi queMQ,'dunquCi il Parla¬ 
mento àvrebbe dQyi;iio.discu* 
lere iln da aprile, quandolu^ 
rotto preaentaii i progetti di 
legge. Il dibaliltd In aula non 
acri cosa Indolore e tacile. U 
Oc Intorno eH'ora di religione 
la q^ntOi ben coadiuvata 
dal Ma con l'omitione 
imemaeAi^ntbOeiH 
’ Iniarilo o prevista per T U 


gennaio prossimo la sentenza 
deiiaCoiie costituzionale pro- 
pripsuirora di religione, in se¬ 
guito ad un ricorso di un pre¬ 
tore fiorentino a cui toccò, 
qualche mese fa, esaminare la 
denuncia di alcuni genitori. 
Ovviamente c^è una grande 
attenzione atlorno a quanto la 
Suprérna corte stabilirà; ne di¬ 
scénde. infatti, non solo una 
riorBanizzazione del sistema 
scor^iico. ma anche l'affer- 
màzione o meno del principio 
di laicità dello Stato italiano. 

In férmentp anche lo schie- 
ramento al di là della barrìca- 
la, La. federazione delle scuo¬ 
le cattoliche, Infatti, ha chie¬ 
sto allo Stalo italiano un finaii- 
i^ziamento di. 1500 miliardi, In 
previsione della legge pàrita- 
rià ohe il ministro òailonl 
àvrebbe Inienziqne diprèseii- 
tare entro brève tèmpo. La ci¬ 
fra di 1500 miliardi-* giudicata 
•una vera e propria ineziai dal 
presidente delle federazione, 
padre Antonio Perróne * na- 
: sce da que&tocidCQlo: 60mila 
tono gli Insegrianil delle scuo¬ 
le eattolichei ogràino «costà* 
mediamente all'anno 25 mi¬ 
lioni, una semplice moltiplica* 
alone è il calcolo è fatto. U 
federazióne è sicura di ottene- 
. -ré questi soldi, superando t'o¬ 
stacolo dell'articolo della 
Costltuzioné cHq parla di pari¬ 
tà scolastica, nìa «senza oneri 
per IO Stato». «Perché * spiega 
padre Perrone - t'incisò non 
• vale pervie scuole chè chiedo- 
no ed ottengono la parità e si 
Impegnano ad un pubblico 
serrizlo». Elidlseorso del pre¬ 
sidente delta federazione pro¬ 
segue nella spiegazione che 
•al ciuadini che scelgono .la 
i scuola nqp siaiale détte essem 
assicurala la gratultà.riè]la:fà- 
rscia deH'Obbligo e-leagevqla- 
: aloni .pròvtsfe dall’àmcoló 34 
della tosiituiione per gli ordi¬ 
ni succesilyi»» 

' La fedarastone ha Inviato 
iUffiGlalmente' la richiesta dei 
^ ISÒO miliardi al ministro iOai- 
lonl. con un dettagliato reso¬ 
conto di come si ala arrivati a 
tale cifra. 


Dopo dieci anni di indagini, il proprietario di una 
«fabbrica della mprten - la Stoppani di Cogoleto, 
dove si producono sali di cromo - è statp rinviato 
a giudizio per omeidio colposo plurimo ^ omissio¬ 
ne dolosa di cautele antinfortunistiche. Dovrà ri¬ 
spondere della morte per cancro di 11 dipendenti 
e della perforazione del setto nasale di altrì sei. Il 
sindacato dei chimici si è costituito parte civile. 
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■■ CANOVA. Ci sono voluti gli Infortuni sul lavoro, pro¬ 


dieci anni - dieci anni di Inda¬ 
gini ostinate e difficili, di peri¬ 
zie e controperìzie monumen¬ 
tali, di sequestri di impianti e 
di accumulo dì carte proces¬ 
suali, di ispezioni a sorpresa e 
di pazienti ricostruzioni -, ma 
finalmente la magistraiurà ge¬ 
novese è rìuscita a condurre a 
compimento una delle inchie¬ 
ste più scottanti mal avtiaie su 
una «fabbrica della morte»; 11 
giudice istruttore Alberto Zin- 
gale ha rinviato a giudizio per- 
omicidio colposo plurimo, le¬ 
sioni colpose plurime e omis¬ 
sione dolosa di cautele contro 


prìetari e dirigenti della «Stop- 
pani» di Cpgolelo, stabilimen¬ 
to di sfrìcco nella mappa delle 
.industrie Itali^e ad allo ri¬ 
schio ambientale. 

. (I principale imputato è Pii- 
niO: Stoppani, presidente del 
consiglio di amministrazione 
e maggiore azionista della 
«Stoppani Spa», che insieme 
alla iigllà Selene dovrà rispon¬ 
dere della morte di undici la- 
: voratori deliò'stabilimento di 
Cogoleto, uccidi da cancro 
polmonare negil .anni fra il 
1978 ed II 1983. In realtà te 
morti «sospette» di cui l'in¬ 


chiesta si è occupata - riscon¬ 
trando un nesso di causalità 
fra le lavorazioni eseguite nel¬ 
la fabbrica e .1 decessi degli 
addetti per tumore - sono al¬ 
meno 21*. ma per quette avve¬ 
nute prima del 1978 è già 
scattata la prescrizione. 

Gli Stoppani. inoiire, sono 
imputati di lesioni colposo per 
set casi di lavoratori cut Te- 
sposlzione al cromo esavaien- 
te ha provocato la perforazio¬ 
ne del setto nasale. E di mnici- 
dio colposo, oppure di lesioni 
colpose, sono accusati gli altri 
nove imputati di quetio pro¬ 
cesso, cioè dirigenti e tecnici 
dello stabilimento succedutisi 
in incarichi-di responsabilità. 
Tutu infine * proprietari e diri¬ 
genti - dovranno risptmdere 
detromissione dok^ delle 
cautele aniifortunlstlche. È un 
capitolo dell'Inchiesta die ha 
messo a nudo la storia esem¬ 
plare ;e agghiacciante di una 
organizzazione produttiva 
esercitata per d^enni in spre¬ 
gio alle più elementari erigen- 


ze di tutela della Integrità fisi¬ 
ca dei lavoratori. Infatti è una 
storia di diffide/-rapporti, se¬ 
gnalazioni e denunce da parte 
dell'Ispettorato del lavoro, sia 
per quanto riguarda le norme 
di prevenzione individuale, ^a 
in merito alle macroscopiche 
carenze strutiUràli: della fab¬ 
brica; «è emerso - ha'seritto Ih 
proposito, nella sua requisito- 
ria. il pubblico ministero Vito 
Monetti - che le slabilimenlo 
è dotato di impianti e macchi¬ 
na acquistati senza tenere In 
minimo conto il rispetto della 
vitae della salute dei lavorato¬ 
ri; alcune delle situazioni di 
perìcolo sono state eliminate 
ne) corso dell’istruttoria. In 
parte solo dopa un energico 
intervento di sequestro, e le 
soluzioni migliorative non 
comporiavano altra difficoltà 
se non quella economica». 

Il tutto in una azienda che 
di difficoltà economiche non 
ha mai sofferto; nata agli inizi 
del secolo ha sèmpre operalo 


in Italia in regime di monopo¬ 
lio, ed è c^gi uno dei tre co¬ 
lossi tiel settore del cromo a 
livèllo europeo, insieme alla 
tedesca Bayer e ad una grossa 
industria inglese. Con trecen¬ 
to dipendeti, Cimenta un in¬ 
dotto phe dà lavoro ad alme¬ 
no trenlacinquemila persone. 

il .capitolo più doloroso e 
inquietante resta comunque 
quello delle morti per cancro: 
capitolo che vede schierali Ira 
le parti civili, a fianco dei fami¬ 
liari delle vittime, il sindacato 
unitario dei chimici. L'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio si 
fonda su concluMoni peritali 
esaurienti e inequivoche circa 
il potere cancerogeno del 
cromo esavalente; e 1 dati 
messi in campo dall'accusa 
sono spaventosi: secondo una 
perizia, per i dipendenti della 
Stoppani il rischio di contrarre 
un tumore polmonare è del 
261% superiore a quello della 
popolazióne di Savona e del 
188% rispetto alla popolazio¬ 
ne ligure. 


In Usa pena scontata per Moncini, ex presidente deirAutomobile club 


Trieste indifferente e a disamo 
attende il pede^ di mravo Ubero 


Condonati 73 giorni all'ex presidente dell’Automo- bit» pptrebb* giungere a iwe- 
bileclub di Trieste, carcerato ieri dal penitenziario 
del Texas. DisMip ed indilferena in una città m cdi p,en<i?re l'ex irifhàsta ih un 
emergono casi di violenza sui minori per i quali solo primo tempo aveva previsto di 
ora ci si accorge che bisogna avere una maggiore 
attenzione, Sandro Moncini^ che ha sempre avuto 
«curiosità per ia pornografia», non è stato la povera 
vliUma di una montatura americana. 


trascorrere, pdriui del rientn> 
a Trieste, uri periodo di !ii^can* 
za assieme aùa sua cemvivente 
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■■ TRieSTE. Per Sendro 
Moncini fa Befana questa vol¬ 
ta è àrrivata con un giorno 
d'anticipo; .'Nella calza aveva 
l'ordine di scarceraziooe-tper 

réx presidente pedofilò dèlr 
l'Automobile Club di ìlrieste è 
di quello mondiale, uscito ieri 


Erika Schubert Ctit^aro di una 
boutique in corso It^a, iniro* 
v^ile ieri, mentre di <^o era 
In città la figlia di Mbridnl. 
Sandra, di vent'arinO, ioè M- 
l'ultirnomomento il ini¬ 

ziale è staro (.nOdiricalo p|^ le 
condiziQni di salute delia ma¬ 
dre dell'imprènditore. L'ottàn- 

greficó con il 
di minori. 

- Che ere «.42,.:. 

della torbida vicenda. còMim- 
temente assistita Ha inférmie- 


glomo inflittagli nell'agosto 
scorso dal tribunale di Los 
Angeles per traffico di niàte- 
I rìale pomografico con ii cj ' 

. volgirnehto. 

pi;enditórè • 
réstato il 18 mano deiranno 
scorso appena sceso ail'aero' 


mattina dal penitenziario porto Kennedy di New York * che le impedÌyarioqiK£ia$i 

americano di La Tuna. nei e stato preso in consegna da- contatto con estrar^^ L'éitro 

pressi di El Paso nel Texas. Ha . gli agenti del Servizio di immi* giórno le sue OMidizimd si sop 

goduto di un abbuono, per gratina che lo hanno scorta* noiggravato èd è stata trarie- 

buona condotta, di 73 giorni to fino airaereo sul quale si è ritadcem^dipaicricniame- 

stilla pena di un anno ed un imbarcato perTItaha. Il nota* dica dell'Mpedaledi Cattina- 


ra dove si trova, tuttora. 

Sandro Moncini * che alla 
vigilia delta scarcerazione 
aveva dichiarato di voler «ri* 
prendem la vita che.ho sem- 

? re fatto» * la ritomo in una 
rieste divisa fra indifferenza 
e disvio. U prima è quella di 
chi - ai vari livelli di responsa¬ 
bilità * ha voluto interpretare 
quello di Moncini come un ca¬ 
so isolato e, di: fronte à tanto 
denunce,; non ha fatto niente 
di concreto in, difesa dei mi¬ 
nori. Il disagio è quello dei fir¬ 
matari della sléttèTe eccallen» 
ti» che favorirono una con¬ 
danna lieve pér jrioncini e che. 

irigómbró; iriè è'il dizbglo an> 
CM di chi gratamente ha insi- 
stitò. senza essere ascoltato, 
sul fatto che Tepisòdio dèi- 
l’imprenditore tera solo una 
faccia di una Iriesta che sl^ 
vorrebbe nascondere. 

Un altro case sta infatti fa¬ 
cendo parlùe la dllà, quello 


della bimba di nove anni che 
ha adoperato it tema di scuola 
per denunciare un incubo di ' 
violenze la opprimeva da 
anni. Ieri, in una lettera al gior¬ 
nale locale, un giovane di di- 
èiotfo Anni ha denunciato di 
aver subito le stesse violenze 
sei anni fa nello stesso retro- 
boueù dà barbiere, descritto 
dalla Oàmbina. il sindaco de¬ 
mocristiano Richetti, a capo 
di un pentapartito che è rima¬ 
sto alla finestra, riconosce ora 
che è necessaria una maggio¬ 
re atterizione ai problemi dei 
minori. Mentre là respoasabl- 
le rosionale femminile del Pd, 
Ester, Pacor, sostiene 
^ditelraTtbirè-tteto la ìIìuìim 
diente ,1nònia|ùrà. cctetertalpr 
no vorrebbe far credèrè. é af¬ 
ferma che la magistratura de¬ 
ve accertare se l'imprenditore 
ha commesso qualche zeato 
ancheJh Italia. Un esposto in 
tal senso èra stato consegnato 
^tePròcura Testate scona da 
un groppo di brgahlzsàziónl 
femminili della città. 


Polemica sulla 194 

«Troppi aborti», Formigoni 
airattacco della legge 
Le cifre lo smentiscono 

Nuova sortita dell'ón. Roberti Fotmigonl, vicèpré- 
siderite del Parlamento europeo, contro la legge 
sulTabòrto. Secondo lui, la 194 è applicata «trop¬ 
po», ili «troppi» cèsi e con «troppa»'laighezxa, al 
punto di lèdere i diritti del maltrattato «movimento 
per la vita». Smentito dai fatti - il numero degli 
aborii in Italia è diminuito in assoluto nel 1987 - e 
duramerite contestato dai movimentiifèmminill. 


SB ROMA. •)) problema del. 
l'abortò e déH'applicaziooe 
della legge 194 è già sialo di. 
scusso nel dibattilo alla Ca. 
mera; nel quale si d lenialò di 
fornire finalmeme risposte 
noh 'ideologiche ma concre. 
lei; questa là prima risposta 
dell'oh. UviaTurco, responsa* 
bile delle donne comuniste, 
alle dichiarazioni ' piuttosto 
stupefacenti del vtcepresiden. 
le dei Parlaroenlo europeo; 
Roberto Formigoni, sulla in- 
lemizione della maternità in 
Italia. Non credo sia casuale - 
prosegue l'esponente comu* 
nisla - che pròprio quèlle 
conclusioni concretò siàno 
siale dimenilcaie da chi. a 
partire dal ministero della Sa. 
nilS, doveva dare loro atfua. 
zionea. 

Ma che cosa ha dòàtò Fòrt;' 
migoni? Secondo il fondatore 
di CUa legge sun'aboito è ap. 
plicala .per eccesso», iònia 
da contlgurare palesi violazio. 
ni In una serie di casi, acome 
la diffusione deiraborto auge, 
neiico, il. boicoltagglo degli 
ospedali nei riguaidl del ‘ ‘mo. 
vimento per. la vita", l'amplia- 
mento deili pratica abortiva 
dopo II novantesimo giorno, 
lionchà la pratica costrizione 
di personale medica o para¬ 
medico a partecipare ad inter. 
verni di abono, nonostante 
abbia latto obiezione.. . 

Dlchiqrazionl gravi, per di 
più smentite dalie cifre. Nel 
1987 II numero degli abòrti d 
ih qlleltl diminuito - lo sottoli¬ 
nea anche tl recente Annuario 
■Isiat - passato da. 227mlla 
neirSàa I9lmtla. Nésonoau- 
meniati git aboru terapaòlici, 
quelli cipà elleiluall dopoiil' 
lene mese: gli uilimi dati del 
ministero della Sanllà sotto , 
anzi di.' sógno-' òpi^to;/da..' 
1448 casi di interruzione tra Ja. 
tredicesima e veniunòsima 
setllttiaria nel 1984. ai Ì006 
del 1987. Perdi più, iltasso di 
aboriivilà della dònna Italianò; 
del I7,2!li nell'82, è già sèeso 
-al l3,8K..nell'8e. E poiòhà 


rammaricano che 4'on. Fo^ 
migbni noq ne abbia tenuto 
conto*. 

Tali sospetti -pàladM ddlla 
maternità, tuttavia, non aono 
Inattendibili lolo sono U pmll- 
lo delle dire. Sempre eeeon- 
do Uvia Ibicd, Infatti, «la 
maggioranza di .governo ha 
aglio in questi meiri nel senio 
opposto, per esempio reipin. 
gendo l'emendamenlo Itene 
parlamenlaii eomuniile, ttno 
ad estendere l'Indennità di 
matemllà anche elle sluden. 
tesse, alle disoccupale, alle 
donne in condizione non pio- 
fésslonalea. Quanio allo «tato 
di attuazione della 194; ben al 
.contrarlo di. quanto effemia 
Formigoni; .1 tempi di attesa ai 
fanno sempre più lunghi, tti al¬ 
cune aree del paese la legge 
libri viene più applicale, Tel- 
liiàle legislazione sull'ebleilo- 
ne crea una serie di proble¬ 
mi», 

L'Impegno del Pel - he eg- 
glunto UvìaTbreo - è In dire. 
zlone di una politica di reale e 
concreta prerensloiie dell'e- 
botto, attraveiao II polel»la• 
mento del consultali; dettart. 
cerca e deirinloiniaitone 
contraccettlvai, a|uo punto di 
grande deàii'l/onet goveinMI. 
va ■ ■ 

Reazioni negative anche de 
panetti Anna Sciolini di De¬ 
mocrazia prqlelaria: «Slaino . 
di fibme a uria ttpie« :dleg|l 
attacchi contro II .diritto alla 
autodeterminazione. : dalle 
donne». E prese di posbrlone 
polemiche da parte soelillsta. 
Invece di lare creclaieì bl dF 
òhlarato la lesponàablle delle 
donne psi Alma Cappletitti 
FonriigonittC. >1arehl>eioli« 
ne a chiedere Insieme a nolid 
loto mlDlsilo Donai OuilttuAa 
seHa<pollilea.anileoncailon» 
.■le.,. .. ?.. • . , - 

' - Rèsta pòi. sempre vèsti dà 
plaga delTaborto clandasiiò, 
in Ralla eslàionb 2200 corMI- 
tori, Ciri là lOd gafanlliòa IO» 
millsTdi dl.llnanclameniòvMa 
solo II 20 per cenlQ dalla doih 
nedwide th:imariottÙNiie.lè 
grayidansa aMiayénolì M» 
tòta pubbliche. 
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Dott-ssa Marianna iVuti. 
fi anni, ricercatore deiristituto 
di Patologia (ìenemle dell'finn'ersità 
Ijj Sapienza di /toma. 



La ricerca non è un concetto astratto; dietro 
questo nome donne e uomini si impeciano 
costantemente nella battaglia contro il can¬ 
cro, a favore della vita. 

Ma oltt'e-alijijiipegno di chi !a persegue, la 
' ricerca richiede un costante supporto finan¬ 


ziario; r A.I,R.C. infatti, nel solo 1987, ha im¬ 
pegnalo oltre tre miliardi e mezzo per 503 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni peròpparecchiatur^di avanzata tec¬ 
nologia e 18 miliardi per finanziare pro¬ 
grammi specifici di ricerca che fanno capo 


alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese. Aderire all’Al.R.C. abbonando¬ 
si ai Notiziario significa contribuire attiva¬ 
mente ai lavoro dei ricercatori, al lavora dì 
chi lotta ogni giorno per sconfìggere ti cancro. 
Perché la speranza è nella ricerca. 


I Ho deciso di aiutarvi a sconfiggere il cancro e diventare; - 
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IN Italia 


Finanza, nuovo comandante 
È il generale Ramponi 
Altri cambiamenti in vista 
nei vertici militari 


■p^OMA< Guardia di fi- 
nanaa ha un nuovo comun- 
dante generale: è il generale 


^ del dttìtlstrl. Ramponi 
mrnde II puro del gen. Gae- 
Mtio PellegrMb, èhelia lascia- 
^ il servino alla line dall'anno 


RallHle Kmone. La tema di ■ 




Ilo aveva aostitùiio II 
bredecessore e pari grado 
Fonunato Saladino, Neira riu- 
niom dL ieri, Il Consldio del 
■nitlM iMLaÓChe conlerilo al 
«•iter/M.dj Mimdra «ru 
WMIiKCI la carica di 
ndWite ‘della'secmda 
idgidilg aerea, guelU dell'Ila- 
Ilacen!i»le,*al genoiale Oo- 

menico^eii i lelunimi'l <ll^'- 
re(lm wr 1 Lperapnale milita¬ 
re déirAeroneulIca, „ . 

’ Mtd 'catnPI delB guardia ai 
yaia-delld’ nòstre Tone ar- 
maie'avranrusluoire nei primi 

(!9«f.dò 
andare a presiedere il 
«milito rtiilltaie della Nato, 
al mio dei tedesco Wollgang ■ 
Alienburgiiuna decisione che 
sari aasunii con ogni proba- 

‘■rWcSSW? 

l'unico concorrente di ri- 
.i•va,-l’inglese John Fleldhou- 
se,'.e sialoimesio luori gioco 
M unln(ai|Q, Nuovo cai» di 
e»io maggiore della Dilesa, 
della rota- 
iriha-Aerd- 
rlairilca, "ddvrebbè ' diventare 
l'attuale capodi Stato maggio- 
ndeB’Aeionaullci. Il genera¬ 
le Fraim Pisaro, il^ se 
lo poUebM richiedere 

preponoeré^e'^a einjlm 
delle liosMIomamtaie.^Se 
Hasno andrà a dirigere ks Sta- 


Luigi Ratnpnnl 


111 posto di Smiz^ 

p; l^it?i ha insediato 
fcriiiovo sottosegretario 
ai servizi segréti 


•il ROMA.'-È Emilio Subbi II 
Movo -’seilosegielarto - alla 
pMSIdenaa‘del'Consigllo con 
KdUlejlai^lileivISIdlalcu- 
rtiae.'Lohadeclap'^ConU- 

S ilo del ministri, su propoeta 
I De Mita.' Rubbi. lino a ieri 
Csoitihitgietaiiò. hi ' Blieneu.^ 
il soslilulsce Angelo Santa, che 
[ nelleacataetetllmane era sia¬ 
li lo cosiiettoadlmùllenlln se- 
gulioiad alcune dl^iarponi 
rncUISIIIravaJnblillolkPS: 

! per Suia inlàlli le polemiche 
1 sulla doglAaslone del tondi 
per la fi#irutlorte in Wnia 
I sarebbero siate il Irutto di una 
j •campagna antl-De Mllaa^on 
j chestrata, tra gli altri, dal se- 
t guacl di Geni, Le dure poleml- 
f che che ne erano seguite, an- 
. chedapartedlalcunlpartltidi 
t governo, avevano spinto De 
Mita, al rilomo dal suo viaggio 
, negli Siali Uniti, ad accogliete 
I le dimissioni di Sansa. 

I Emilio Rubbi, senatore, è 
; nato a Bologna 59 anni la. Dl- 
I ligenle d'azienda, attivo nel 
1 movimenti cattolici, Rubbi i 


[Fenili da due mesi 

I Mancano le giacche 
1A Torino non lavorano 
‘ sessanta netturbini 


' HI TOMNO. Inghippi buro- 
. crallcl, ritardi e incomprensio- 
' ni hanno latto si che una ses- 
' sanllna di operatori ecologici 
, assunti dal Comune di lOrtno 
f con un contratto a termine re- 
1 alino da 2 mesi senza lavora- 
! ze^chlusl in una e* palestra 
; scolastica che dovrebbe servi- 
f re loro da spogliatolo. Hitlo è 
I iniziato 11 21 novembre scor¬ 
so, quando I Ire ■canlleri-lavo- 
{ ro» al quali 160 netturbini era- 
> no destinali, avrebbero dovu- 
1 lo prendere II via. 

, - vL'accordo' era che-noi 
t avremo tornito gli abiti da la¬ 
voro, p il Comune i mezzi di 
' trasporio per accompagnare 
al 3 cantieri; Uno Interno all'a- 
zlendd, due sulla collina, I la¬ 
voratori - sploiano all'azien-" 
da municipale raccolta rllluti 
- ma al momento di partire i 
pullman del Comune non c e- 
reno, perché la delibera non 
era ancora operativa, e noi 
non potevamo obbligare 160 
..operatori ad andare al lavoro 


a piedi. Cerano, invece, guan¬ 
ti, scarpe, tute e giubbotti, ma 
mancava un certo tipo di giac¬ 
ca pesante, che è stala ordina¬ 
la, dopo il tempo necessario a 
prendere le misure di chi do¬ 
veva Indossarla, ma che non 
potrà anivare lino alla metà di 
gennaio. Cosi, é accaduto che 
quando i mezzi di trasporto 
sono stati linalmenle messi a 
disposizione, I lavoratori han¬ 
no Incrociato le braccia per¬ 
ché non avevano una giacca 
pesante. Ma il problema appa¬ 
re pretestuoso: se qualcuno 
ha ancora freddo dopo aver 
indossato luta, giubbotto e 
Impermeabile lomili da noi, 
potrebbe lavorare ugualmen¬ 
te portandosi un maglione da 
-casa, In attesa delle giacche». 
1 60 «operatori», uomini e 
donne, non la pensano cosi, e 
restano, almeno per II mo¬ 
mento, «in parcheggio» nella 
palestra-spogliatoio. Il loro 
contratto, Iniziato due mesi fa, 
scadrà nel mese di maggio. 


Modica quantità e non punibilità 
Achille Occhetto annuncia il forum del Pei 
dopo la visita alla comunità di don Picchi 
«Sull’Aids Donat Cattìn è irresponsabile» 

Dn^ aUna prqiosta 
pm dusta esislie» 



Il Parlamento4eve impegnarsi |id approvare al più 
presto la legge contro la droga. E possibile una larga 
convergenza sia sulla lotta al traffico che sulla pre¬ 
venzione. cura e reinserimento dei tossicodipenden¬ 
ti. Sulla modica quantità e non punibilità esiste una 
soluzione nuova. Achille Occhetto dopo rincontro 
con i giovani della comunità S. Carlo di ^telgandol- 
fo, annuncia il forum tra Pei e operatori dei servizi. 


CIMIIA ROMAMO 


to maggiore della Difesa, il 
suo successore più accredita* 
tè è al momento il generale 
SteliocNardini. consigUere mi¬ 
litate del presidente della Re* 

^^altrapoltrona «eccellen¬ 
te» che|i libererà è quella del 
capo di Stato maggiore dell E* 
sereito. 11 generale Ciro Di 
Martino, che fra qualche mese 
andrà in pensione. Fra i candi¬ 
dati più accreditati alla sue- 
ces8)one.4jno delia tema già 
indicau per la Guardia di fi¬ 
nanza, Il generale Domenico 
Corcione, che presiede il Cen¬ 
tro per gli alti studi della Dife¬ 
sa. Aifeobralo rugiungerà ì li¬ 
mili d’età - e dovrebbe lascia¬ 
re rincarìco - anche il coman¬ 
dante generale dei cand)inle- 
ri. Roberto Jucci. La decisione 
SU una eventuale proroga è 
ancora sospesa, Neinpotesi 
che proroga non ci sia, il no¬ 
me che circola per la succi¬ 
sione è quello del generale 
AntonlOv Viesti, attualmente 
aoiKgapo di Stato maggiore 


M ROMA. Niente telecame¬ 
re né giomaiisti. Come già era 
avvenuto alla comunità Cam¬ 
pali di IVento, anche stavolta, 
còn ì giovani della San Carlo 
di Castelgandolfo. alle porte 
di Roma, il segretario del Pel, 
Achilie Occhetto. si è voluto 
incontrare da solo. Una scelta 
condivisa anche dagli opera- 
tori« da don Picchi, direttore 
del Ceis, a cui fa appunto ca¬ 
po la comunità San Carlo. Ieri 
mattina due ore di colloquio: 
tante domande, proposte e 
racconti di vita. Senza gii oc¬ 
chi indiscreti di telecamere e 
giomaiisti «per poter più libe¬ 
ramente e serenamente discu¬ 
tere con I giovani», ha spiega¬ 
to Occhetto in un breve in¬ 
contro con la stampa a Botte¬ 
ghe Oscure. , 

«Sono rimasto impressiona¬ 
to dalla validità di questa 
esperienza e dalla lucidità del 
racconto di questi ragazzi, 
che con serietà affrontano, 1 


problemi della loro nuova vi¬ 
ta. - ha raccontato il segreta- 
rio comunista - È stata un’e¬ 
sperienza importante e com¬ 
movente. che ci conferma 
l’importanza della battaglia 
contro la droga, per la cura, il 
recupero e il reinserimento 
degli ex tos^codipendenti». 

Tante domande e iktUeste 
sia da ragazzi e operatori, che 
da) segretario del Pd. Molti 
convincimenti e preposte co¬ 
muni. «il problemi droga è 
una questione molto com¬ 
plessa. e solo'icol confronto 
con i giovani e con gii opera¬ 
tòri dei servizi e delle comuni¬ 
tà è possibile trovare le solu¬ 
zioni più adeguate e giuste. - 
ha spiegato Ocqhetto Noi 
stessi, r&petto agli anni passa¬ 
ti siamo ora convinti che è ne¬ 
cessario che lo Stato fornisca 
regole e progetti Sia per il pub¬ 
blico che per il privato. Que¬ 
ste eq>erienze vanno dutate. 


Certo da parte dello Stato de¬ 
vono esserci controlli ma so¬ 
prattutto meno burocrazia». E 
il segretario comunità ha ri¬ 
cordato come siano esigui f 
finanziamenti alle Comunità e 
come arrivino in ritardo, li 
Ceis nei Lazio riceve IO milio¬ 
ni per i centri di accoglienza e 
reinserimento e 1^ milioni a 
trimestre per le comunità. Ma 
i finanriamenti per l'88 non 
sono ancora arnvad. Oc^>ne 
insomma una Stato che gesti¬ 
sca di meno ma progetti di più 
e fornisca regole precise. So¬ 
prattutto é indi^nsabile ave¬ 
re un servizio pubblico che ar¬ 
rivi dappertutto, fornendo In¬ 
dicazioni, consigli e aiuto al 
giovani rossicodipendenti, 
che spe^, quando decidono 
di curami non sanno nemme¬ 
no dove e a ciù possono rivol¬ 
gerà. 

Naturalmente molto N è di¬ 
scusso della nuova legge,' del- 
suo Itér parlamentare. Il Pel 
resta convinto che è possibile 
affrontare subito in Parlamen¬ 
to li problema della lotta a) 
traffico e quello delle iniziati¬ 
ve di prevenzione e ctei servizi 
di cura e reinserimento, sui 
qua)e é possibile trovare una 
convergenza tra i partiti. Resta 
il no comunista alla punibilità 
dei tossicodipendenti è con¬ 
sumatori, come invece preve¬ 
de Il disegno 41 legge appro¬ 
vato dal governo. «Avanzam¬ 


mo la proposta di riflettere su 
questa questione così delicata 
- ha ricordato Occhetto - e 
anche dopo rincontro con 
don Picchi e i Rovani della 
comunità siamo convinti che 
solo dal confronto più ampio 
possano fìascere le soluzioni 
migliori. 1 primi di febbraio 
terremo il fomm annunciato, 
e in quella sede, insieme agli 
operatori, chiariremo qual è la 
proposta». 

I giornalisti vr^liono saper¬ 
ne di più. «Su modica quantità 
e non punibilità, la conferma 
d è già venuta da questi primi 
colloqui, si piiò trovare una 
soluzione nuova rispetto a tut¬ 
te quelle emerse finora. Ma è 
una soluzione che per il mo¬ 
mento non voglio indicare per 
non anticipare I risultati del di¬ 
versi incontri e soprattutto del 
fonim. Inolire non vogliamo 
che una questkme così dram¬ 
matica come quella della dro¬ 
ga diventi un terreno di con¬ 
correnzialità tra i paniti. 1 tos¬ 
sicodipendenti hanno biso¬ 
gna soprattutto di solidarietà» 
comprésa quella tra i paitifi. 
Non ci interessa quindi propa¬ 
gandare soluzioni per rivendi-^ 
care primogeniture.- ha«on- 
.duso Occhetto- Vògliamo in¬ 
vece trovare, insieme, e per 
questo ho scritto la lettera ai 
partiti e abbiamo indetto il fo¬ 
rum, la soluzione più efficace 
e giusta». 


La lettera di Donat Cattin 

200 ginecologi al ministro 
«Insegni alla gent^ 
come usare i presèrvativi» 


Atrazina 
La Lega 
ricorre al Tar 
per la deroga 


H ROMA La Lega per l'anc 
biente lunedì prossimo pre¬ 
senterà ricono al Tar del La¬ 
zio contro l'ordinanza del ml- 
nlslto alla Sanità Donai CalUn, 
che ha prorogato le deroghe 
ai Umili di lolletabiUlà deU'» 
trazina e degU alili pesUcidi 
nell'acqua potabile. Nel lleo^ 
IO - che sarà filmato dal pre¬ 
sidente Ermete Realacci e da 
Beniamino Bonardi del diret¬ 
tivo nazionale - si chiederà 
l'annullamento deU’ordlnanza 
perché llleglllimA 
In attesa del vettica di mao 
tedi prossimo dei presidenti 
delle 6 Regioni (Piemonte, 
Lombardie, Emilia, .Veneto, 
Marche e FriulO Inleresute 
all'emergenza atrazina, con¬ 
vocalo dal ministro Meccani¬ 
co, proseguono le polemiche 


Aveva ottenuto gli arresti doroidliarì 


eletto deputato per la prima 
volta nel 76: in quella legisla¬ 
tura presiede la commissione 
Finanze. Nel due governi gui¬ 
dati da Spadolini Rubbi è sot¬ 
tosegretario al Bilancio; Intan¬ 
to diyenta responsabile del 
Dipartimento economico del¬ 
la De. NeirSS è^letto In Sena¬ 
to. Appartiene alla sinistra de 
e^ fedelissimo di Oorìa. quan¬ 
do’questi diventa presidente 
del invigilo Viene chiamato 
airincarico di sottosegretario 
olla presidensa del Consiglio. 

Al posto di Rubbi, al mini¬ 
stero del Bilanqto, va un altro 
senatore democristiano: An¬ 
gelo Piceno, che fino<'8iè statò 
^Serespopsabite dgLDlpatU- 
ménto economico di ptaua 
del Gesù. che è nato 

nei *39 a Cassino, hvprovincia 
di Frosinope, è stato eletto 
deputato per la prima volta 

nomina.-àl é recqto a palazzo 
Chigi, ilove ha giuralo nelle 
inanrdèl(prealdenle del Con- 
«gllo.^ < 


Dodici ore di viaggio da Piacenza a Pozzallo in 
provincia di Ragusa.' non sono servii^ ad un dete« 
nulo tossicodipendente per riabbracqiàre la fami* 
glia e trascorrere un annb di penargli arresti domi* 
ciliari. Giuseppe Portelli è stato infatti rifiutato dal 
padre, dalla madre e dalla sorella che hanno prefe- 
rito «rispedirlo» nel carcere emiliano piuttosto che 
rischiare una difficile convivenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNA PAUAOINI 


M PIACENZA. Un detenuto, 
al quale la Corte d'appello dì 
Qenèva aveva concesso II 30 
dicembre scorso gli arresti 
domlcjlisrt, è stato rifiutalo 
dai genitori e dalla sorella che 
\iivono a Pozzallo, in prorin- 
eia dì Ragusa, ed è quindi ri¬ 
tornato net carcere di Piacen¬ 
za, dove deve scontare una 
pena di 1 anno ed 8 mesi. 

Gi^ppe Portelli dì 33 an¬ 
ni, condannato otto mesi fa 
per detenzione e spaccio di 
eroina, era partito da Piacen¬ 
za. accompagnato dai carabi¬ 
nieri con un cellulare, per rag¬ 


giungere il grosso centro agri¬ 
colo dove'risiede la famiglia. 
Qid giunto, dopo oltre 12 ore 
di viaggio, non proprio con- 
fortevolì, considerati il mezzo 
di trasporto ed il tempo incle¬ 
mente, a Giusenre Portelli à 
stata chiusa la (x^.la in faccis. 

«Per rrai Giuseppe è mor¬ 
to», pare abbia detto la sorella 
alla sbigòiRita scorta che ac- 
compagnavail detenuto, che 
aveva piaturàto la conrinzio- 
ne di poter passare il rimanen¬ 
te anno di pena non più dietro 
le sbarre di%a celia, ma nel 
conforto dsUà solidarietà fa¬ 


miliare. pare che la famiglia 
Portelìa abbia ricevuto dal- 
l’annninistratore del condo¬ 
minio dove abita una diffida 
dsd ricevete ed ospitare in ca¬ 
sa il congiunto. «Mio fratello 6 
un drogato » avrebbe com¬ 
mentato Anna Portelli > e 
quando é in preda alle crisi di 
astinenza spacca tutto e butta 
tutto dalla finestra. Noi non 
paiamo permetterci di aiu¬ 
tarlo. Per noi nèn esiste più^. 

A quel puntolo detenuto sa¬ 
rebbe scoppiato in tacrime, 
suf^iicando i congiunti, che 
non rivedeva ormai da molto 
tempo, di «salvario», ma nulla 
’è valso per far cambiare idea a 
padre, madre e sorella. Alla 
storta dei carabinieri non è ri- 
masio che fare dietr^ront 
con il cellulare ed affrontare il 
lunghissimo viaggio di ritorno 
verso il careere dì Piacene 
per riportare dietro le sbarro 
io sventurato. La Corte d'ai^ 
pello dì Genova ha infatti subi¬ 
to revocato (a concessione 


E per unlinno niente osteria 


I H MILANO. Nuncestbiben- 
j dum... ntmava Orazio, anche 
I se itepondere con eccessivi 
frequenza ed impegno alle 
sollecitazioni insinuanti dì 
Bacco può, come è noto fin 
da epoche ippocratiche, dan¬ 
neggiare la salute e (acquisi¬ 
zione molto più recente) an¬ 
che la fedina penale. Se ne è 
j accorto a propne spese anche 
I il «rotamatt» di Voghera, sor¬ 
preso alcuni mesi fa In stato di 
«ubriachezza manifesta» 0a< 
legge non prevede l'Ipotesi di 
ubriachezza dissimulata) 

, mentre si trovava, senza pa* 
i tenie, alla guida del suo moto¬ 
furgone marca Piaggio, mo¬ 
dello Apccar, carico di ferri- 
vecchi. Pare che sullo stalo di 
ebbrezza nel quale versava 
Brocchetta. i carabinien che 
l'avevano fermato per un nor¬ 
male controllo non avessero 
avuto dubbi né avrebbero po¬ 
tuto averne. Ubnaco fradicio, 
Insomma. Per lui non c’è stato 
scampo: verbale, denuncia e 
processo. 

Recita l’articolo 688 del Co¬ 
dice penale. «Chiunque in luo¬ 
go pubblico o aperto al pub¬ 
blico è colto in stato di mani- 


«Hanno arrestato il Brocchetta. Ci hanno dato un 
mese di galera, E per un anno non potrà neanche 
andare airosteria». La vox populi, si è espansa a 
velocità supefsonica in quasi tutte le mescite, bar e 
osterie di Voghera, luoghi amati e assiduamente 
frequentati dal suddetto Brocchetta Giuseppe, 
classe 1945; professione: «rotamatt» ambulante; 
hobby: biondo o bruno purché sia vino. 


€UO SPADA 


festa ubriachezza, è punito 
con l'arresto fino a sei me- 
«,..». Dura lex sed lex. E il pre¬ 
tore di Voghera doti. Marrese 
ha giustamente applicato la 
legge, proporzionando la pe¬ 
na alla gravità del reato: un 
mese di gattabuia. E proprio la 
notte di San Silvestro i carabi- 
nien si sono presentati a casa 
di Brocchetta e l'hanno am* 
manettato. 

Ma le disgrazie, come II 
Brocchetta ha rapidamente e 
dehnitivamente interiorizzato, 
non vengono mai soie. Alle 
sanzioni deli'art. 688 C.P. si 
sono aggiunti i rigori del pre¬ 
cedente art. 234 se. (stesso 
codice) nel quale si ingiunge 
che il divieto di «frequentare 


osterìe e pubblici ^aed di be¬ 
vande alcoliche ha la durata 
minima di un amm» éd è 
«sempre aggiunto alla pena 
quando si tratta di condannali 
per ubriachezza abituale». E 
per sua sfortuna Brocchetta 
Giuseppe appartiene proprio 
alla numerosa categona di as¬ 
sidui officianti di nb bacchici. 
Saranno dunque, per il «rota¬ 
matt» di Voghera, dodici mesi 
dì totale ancorché pubblica 
astinenza visto che per tutto il 

1989 e qualche giorno del 

1990 il Giuseppe non potrà 
mettere piede né mano in 
osterìe e «putòlici spacci di 
bevande alcoolìche* La legge 
è legge. Pare comunque che 


■■ROMA. «Le sortite del mi¬ 
nistro Donat Caittn sulla grave 
questione dell'Aids sono 
sconcertanti ed irresponsdri- 
li. L'Aids si può e SI deve com¬ 
battere con un'azione seria e 
incisiva, con più ricerca, più 
informazione, più solidarietà 
e assistenza al malati», ha det¬ 
to Achille Occhetto nel corso 
deH'ineonlro con i giornalisti 
su) problema droga. «Quella 
di Donai Cattin - ha spiegato 
il segretario comunista - è in¬ 
vece una campana di confu- 
alone e di intimidazione, che 
può produrre solo «compì- 
giio, paura e angoscia nell'o- 
Anione pubblica con conse¬ 
guenze persino Incalcolabili. 
Una campagne che ha eviden¬ 
ti caratteri oscurantisti. Una 
campagna, ancora, che fa il 
paio con quella condotta dal¬ 
lo stesso ministro sulle struttu¬ 
re sanitarie del nostro paese, 
e, da ultimo, sulla qu^one 
deiratrazina. In questo modo 
si soetitulsce Tagitazlone al 
comixto di governare, scari¬ 


cando ora suiropposirime. 
ora sulle forze sociali, ora sul 
semplice cittadino quelle re¬ 
sponsabilità che spettano In 
primo luogo a chi dirige il pae¬ 
se. Noi chiediamo alresecuti- 
vo - ha concluso Occhetto • 
se è consapevole del (atto che 
governare significa controila- 
re, intervenire, rivolgersi re¬ 
sponsabilmente all’opinione 
pubblica. E aggiungiamo che, 
per evidenti molivi di salute 
pubblica, un ministro non può 
comportarsi in questo modo». 

«Non replico. Non intendo 
raccogliere provocazioni». 
Cosi ha risposto 11 minierò 
della Sanità Donat Cattin dalla 
sua casa di Finale Ligure ai 
giomaiisti che chiedevano un 
commento alla dichiarazione 
del segretario comunista. 
Contro la lettera-precetto del 
ministro si tono pronunciati 
200 ginecologi aeil’Alèd, I 
quali chiedono a Donat Cattin 
di intervenire invece per spie¬ 
gare alla gente, e soprattutto 
ai giovani, il corretto uso del 

« « 1^0 e per ganntimié 
ità. 


di per l'inquinamento delle 
acque prodotto da diserbantt, 
peàicidl e fungicidi utilizzati 
in agricoltura. Donai Cattin ha 
accordalo una deroga aU'o» 
servanza della direttiva Ceo 
sui limiti di concentrazione di 
atrazina. mollnate e beniazo- 
ne. Mentre sul piano politico 
rimbalzano le accuse tra 
esponenti dei governi centrali 
e locali sulle responsabilità 
che, proprio in questi glom), 
hanno «meritato» airiuuia tra 
i'alifo una «procedura di infra- 
zìonet da parte delia Cee. le 
organizzazioni degli agricollo- 
ri si difendono. 

11 presidente della Conico)* 
tivatort Giuseppe Avello espri¬ 
me preoccupazione ed «llia^ 
me. «Manca ogni certezza di 
carattere scientifico > Mfemta 
riferendosi ai limiti di coneèn- 
trazione delle sostanze, che 


.nare le rispettive atlivilà per 
dare garanzie uguali in 
provincia sia ui'agrfcoltura 
che agii altri aetiori produtti¬ 
vi». 


TossicodUpeodeiite toma in galera 

lé^hito 


Nella fòrmacia si gela 
La Usi invia ai (fendenti 
giatxoni e calze da neve : 


degli arresti domiciliari. 

Giuse^ie Portelli è un ex 
marittimo che, perduto il lavo¬ 
ro qualche anno fa, era riusci¬ 
to a sbarcare il lunario come 
scaricatore dì porto a Genova. 
L) aveva cono^Uto la droga e 
a poco a poco sì era trovalo 
invischiato in un giro senza fi¬ 
ne, fallo di disperazione e di 
cria di astinenza. Come sem¬ 
pre in questi casi da consuma¬ 
tore Poitelli era diventato an-, 
che spacciatore, fino a quan¬ 
do. scoperto e .procesato, 
era suonata per lui la condan¬ 
na a quasi due anni di pigio¬ 
ne. 

11 detenuto, ripeto merco* 
ledi sera dalla Scilia, ere atte¬ 
so a Piacenza per Ieri pome- 
rifilo: per lui non è servita la 
«clemenza» della giustizia 
(che gli aveva concesso gli ar¬ 
resti domiciliari, nonostante il 
suo domicilio fosse co^ lonta¬ 
no da) luogo di detenzione) di 
fronte all^irKlemenza» della 
sua famiglia. ^ 


■i CACUARI. Per le leste 
natalizie haimo ricevuto giac¬ 
coni da neve, guanti e passa¬ 
montagna, ma non come re¬ 
galo: il «pacco natalizio» giun¬ 
to nei stiomi scorsi alla farma-, 
da deH'ospedale San Giovan¬ 
ni di Dio di Cagliari è ii primo 
risultato di una insolita verten¬ 
za che contrappone i suoldi* 
pendenti all’Unità sanitaria lo¬ 
cale numero 20 del capoluo¬ 
go sardo. Motivo: le condido- 
ni ambientali proibitive del lo¬ 
cali, un vecchio capannone 
freddo, ftieno di Offerì e pri¬ 
vo del benché minimo siste¬ 
ma di riscaldamento. Davanti 
alla minaccia di «sciopero 
blMtco» la dii^done della Usi 
ha tentato di correre al ripari 
con l'offerta dei giacconi e 
dell’altro materiale' da neve, 
alquanto insolito in una città 
solare come Cagliari. «Ma è 
soltanto il prìrno passo - ha 
tenutoti pfecìsare il presiden¬ 
te, il de Igino Meloni presto 
la farmacia sarà trasferita al¬ 
l'interno deil’oqredale e in se¬ 
guito potrà contare su una 
nuova struttura ad hoc». 


Nella farmacia del San Gio¬ 
vanni dì Dio sono occupati, 
tra farmacisti e imjtiegati, 14 
dipendenti. Il locale, vecchio 
e fatiscente, rispecchia In 
buona parte l’Immagine e I 
problemi de) nosocomio, lì 
più antico del capoluoga Più 
volte in questi anni nelros^ 
dalc civile sono stati sollevati 
problemi’di igiene e funziona¬ 
lità. Anche dentro le mura 
dell’osp^iale quanto al clima 
non si sta affatto bene: l'im¬ 
pianto di riscaldamento va 
continuamente in tilt e il p«^ 
sonale e gli stess) pazientt st^ 
no costretti a pasràre al fred¬ 
do gran parte dell'Inverno. 
Nel capannone farmacia che 
rifornisce di medicinali l'o¬ 
spedale la situazione però è 
davvero a) limite della 5oppo^ 
(azione: a causa dell'mwffi- 
cienza della rete eieurica ri¬ 
sulta Impossibile per^no at¬ 
taccare una piccola stufa. Da 
qui la protesta del dipendenti 
che alla vigilia delie fàte nata¬ 
lizie hanno minacéiaro di so¬ 
spendere il rifornimento di 
medicinali. ' 


Il 66% dice SÌ. 
aU'esercìtpdi 
mescere , 


M fi 66,3 per cento degli 
: ttaliani è d'accordo con la 
I proposta comunista di ridurre 


qualche preoccupazione ana¬ 
loga a quelle che tormentano 
Il povero Brocchetta, stia tra¬ 
vagliando anche i non pochi 
osti e baristi frequentati con 
sitiborula assiduità datto sfor¬ 
tunato «rotamatt». 

C’è infatti, a ben guardare 
nel Codice penale, un altro ar¬ 


ia nostra storia. E il numero 
690 il quale dispone testual¬ 
mente che «chiunque, in luo¬ 
go pubblico 0 aperto al pub¬ 
blico, cagiona la ubriachezza 
alimi, somministrando bevan¬ 
de alcoliche, è pimito con 
l’arresto da tre mesi a un an¬ 
no. Qualora il colpevole sia 
esercente un'osteria o un al¬ 
tro pubblico spaccio di cibi o 
bevande, la condanna impor¬ 
la la sospensione dall’eserci¬ 
zio» Tutti, dunque, osti e bari¬ 
sti, favoreggiatori del reo 
Brocchetta? 

Per il momento le cronache 
non narrano di altre denunce 
né di nuovi processi e susse¬ 
guenti condanne. Solo il 
brocchetta Giuseppe, classe 
1945, piange sul propri guai 
non potendo nep^re dar di 
gomito ad un calice per di¬ 
menticare. 


rUnità 

Venerdì 
6 gennaio 1989 






Il periodo di leva e di creere 
un «ewreito di mettere.. C 
quanto risulta da un sonaoR' 
gio che II selUn<anale Epoca 
pubblica nel numero In edico' 
la lunedi 9 gennaio. E noA So¬ 
lo: alla domanda «Ma l'eserci¬ 
to di mestiere non potrebbe 
rappiesentere un pericolo per 
la democrazia?., il 67,6 per 
cento degli Intenlstatl Ira ri- 
rmosto di no, di diverso parere 
il 21,8 per cento. Allistiina la 
perceniuale dei' consensi aL 
I esercito di prolesrionisti, 
;.U maggioranza di 

S rl 77,6 per cento, aono 
Irai 18 e 125 anni, I 
conltari che rappresenlano II 
23,8 per cento, amwtengonò 
soprattutto alla genearione di 
mezzo, Ira 136 e 1 65 anni. 

I motivi per cui gli inretvi- 
stati appoggiano la otopcnta 
comunista sono ct^riparilli: 
Il serviato dì leva é una perdila 
di tempo @2,6 percenud, CQ- 
sUtiitae un danno economico 
(20,1 per cento), raddetrlra- 
menlo è inelhcace (18,7 per 
«nto^non inrregna niente 


limiti no 

Flash nero 
per multe 
notturne 


ROMA. Tempi duri per 
gli automobilisti indiscIpU- 
nati. La Polizia stradale ha 
in via di omologazione nuo¬ 
vi strumenti per conliollate 
la velocità anche di notte. 
Nella loto in alto l'auto del¬ 
la Polizia con l'apparec¬ 
chiatura airinirarosso e in 
quella in basso il sistema lo- 
togranco. La «macchina, 
fotograferà con il flash ne¬ 
ro, in modo da non abba¬ 
gliare, gli automobilrsti che 
non rispetteranno i limiti di 
velocità stabiliti; 110 e 130 
chilometri orati. 

Il bilancio di sei mesi di 
epplicazìone del limiti è am- 
pramenle positivo: 600 
morti in meno rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. La Lega ambiente ha 
recentemente chiesto, an¬ 
che alla luce di questi dall, 
di rendere permanenti i li¬ 
miti. 


A' 
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I rapporti a anistra Umbria: niente concesàoni Mal’oppc^one 
Vengono prima i contenuti a De e e vinciamo 


■1 Mi sembra ingannevole e, 
aoslansialmente, inuiite la divisione, 
che qualcuno fa, tra comunisti che 
priviteggerebbero il dialogo con il 
l^i e comunisti che lo moitifiche- 
rebbeio. U realtà del problema è 
su quali contenuti pud riaprirsi un 
discolpo effettivo nella sinistra e tra 
tutte te fonte democrattebe e prò* 
gressiste; su quali contenuti te sini* 
stre possono costruire una egemo¬ 
nia, cioè essere capaci di sfregare 
un ampio arco di forze per una po¬ 
lisca trasformatrtee. A me pare evi¬ 
dente che una tale aggregazione 
non è ricavabile componendo e 
acomponendo maggioranze e op¬ 
posizioni fra i partiti oosf come so¬ 
no, sia quelli che stanno Al governo 
che quelli airoppoaizione. Dei re¬ 
sto, pur in modi e in tempi diwni, 
sia 1) f\:i che il Psi hanno preso co- 
sctenza che era divenuto del tutto 
insufficiente rimanere fermi Alle ri- 
speltlve accumulazioni sloricbe. 

Sarebbe cmitraddittorio afferma¬ 
re la possibilitè di ìnutamenlo delle 
fonte politiche, e conriderare inve¬ 
ce come un dato immutabile t'at¬ 
tuate patto consociativo fra tt Psi e 
la Oc di De Mita. Egualmente, sa¬ 
rebbe vano evocare vecchi tipi di 
rapporti: la unita delle sinistre (o la 
solidarietà democratica), come 
l'abbiamo storicamente conosciuta 
e Vissuta, non c’è più e non è più rt- 
COiUtuiblte. il reale confronto, a 
part//e da quello fra noi, riguarda 
dunque gli obiettivi di mutamento 
da perseguire. Un confronto certo 
più complesso che non un referen¬ 
dum puro e semplice fra chi è più o 
meno «amico» dei PsI; ma l’unico 
potenzialmente produttivo ed effi¬ 
cace. 

E ailora, a chi ci chiede di pro¬ 
nunciarci con una valutazione più 
precisa sul singoli partiti e sui nostri 
rapporti con essi, In particolare con 


«IIQUATIOISCO 

il credo vada risposto che que¬ 
sta precisazione si pub com¬ 
piere solo uscendo dallo schema 
tradizionale «prima lo schieramen¬ 
to, poi i contenuti». Il nostro docu¬ 
mento congressuale ambisce a su¬ 
perare proprio uno schema simile 
quando, nel capitolo dedicato al¬ 
l'alternativa, non soltanto pone l'ac¬ 
cento sulle priorità dei contenuti ri¬ 
spetto agli schieramenti, ma indica 
anche l'obiettivo politico di una ri- 
qollocazione strategica di tutte le 
forze di progresso, a partire dai due 
po0U della sinistra (sono 
pèrote del documento). 

Una visione statica delle forze 
politiche è il pericolo peggiore, un 
pericolo certo indotto dal patto De 
Mita-Craxi: ma se non si esce da 
quella visione è dlfflcite prospettare 
qualsiasi politica che non conduca 
all’aeconciarsi allo stato delle cose, 
e tutt'al {riù a operare correzioni 
marginati. Sono sotto i nostri occhi 
le vicende della cosiddetta manovra 
finapziarìa (o m^lio, della manca¬ 
ta riforma fiscale), dèi mutamento 
istituzionale (immeschinito al puro 
scontro sui sistemi di votazione). 

flompere questa statlcUà è una 
scommessa che riguarda anche, e 
in primo luogo, noi comunisti e la 
nostra capacità di iniziativa, la scel¬ 
ta del contenuti su cui promuovere 
movimenti, aggregare forze, risolve¬ 
re In positivo per il paese le stesse 
contraddizioni che di continuo 
riappaiono atlintemo delia fiMggfo* 
rama. Toma qui l'esempio della 
manovra fiscale, che ha visto perde¬ 
te ogni ipotesi innovativa adombra¬ 
ta airinlemo del Psi, per ricadere 
nella rincorsa degli interessi corpo¬ 
rativi. 

La questione del nostro rapporto' 


con il Psi, insomma, si colloca, anzi 
si rteotlocB. in quella della indlri* 
duazicme dei contenuti riformatori 
e del loro nesso con la possibilità di 
nuovi schieramenti. Oggi te cose 
stanno diversamente rispetto ad al¬ 
tre fasi politiche, quali ad esempio i 
primi anni 60. Allora, la collabora¬ 
zione ai governo dei f^i con la De si 
configurava nel quadro della ricer¬ 
ca di nuovi equilibri, in cui gii svi¬ 
luppi politici non erano binati. 
Oggi invece - ed è stato io stesso 
gruppo dirigente del Psi ad avvertir¬ 
lo (iì nostro documento lo ricorda) 

- ci si muove nel quadro di una 
aperta Crisi del sistema poliUco. Si 
pud aggiungere che il fti ha colto 
anche la insufficienza delle risposte 
tradizionali della sinistra per uscire 
da una simile crisi. Ma, conlraddlt- 
tonamenie, la risposta data dal Psi 
è stata quella di utilizzare per sé te 
crisi, anziché puntare a risolverla 
con un coerente progetto di riforme j 
che non chiuda spazi alia democra- | 
zia. Di qui te nostre crìtiche. 

E gn troppo elidente che ogni 
partito della sinistra decide per sé 
(non ha bisogno di ricordarcelo la¬ 
tini), ma ognuno ricerca anche gli 
altri: se 11 Psi si applica a sottopone 
al vaglio costante la nostra politica, 
noi facciamo e faremo altrettanto; 
se riproponiamo con forza un no¬ 
stro ruolo autonomo, ciò non vuol 
dice che esso sia esclusivo. 

In conclusione, l'alternativa non 
sta nella nostra rincorsa dietro la De 
o dleticTil Psi - nella scelta di fami 
alleato delVuna contro l'altro ,o del¬ 
l’altro contro runa -, ma'parte dal 
far saltare i| patto consociativo che 
og^ tega la De cU De Mita al Pri in 
una politica antlriformatrice la qua¬ 
le, mentre pietrifica i due partiti cdil 
come sono, incancrenisce gli squili¬ 
bri e mette a repentaglio le IstUuzìo- 


■i Abbiamo detto la venta fino 
in fondo sulla crucialità del XVIII 
Congresso. Il lavoro non può che 
essere di medio periodo, bisc^na 
non farsi distogliere dai ricorrenti 
appuntamenti elettorali. Sappiamo 
come i risultati aile elezioni arrivino 
non Immediatamente, cosi è stato 
anche per i partiti (si veda ia vicen¬ 
da Psi di questi ultimi dieci armi) 
che hanno avuto analoghi problemi 
atriostri. Lavoro di medio periodo e 
contemporaneamente c’è te neces¬ 
sità di una fortissima accelerazione. 
Di cons^enza è indispensabile 
un impegno'slraordinario, ad inizia¬ 
re dal gruppo dirìgente. Siamo chia¬ 
mati ad una operazione difficlllssi- 
tna di rinnovamento prdondo, di 
nuova cultura politica, di piattafor¬ 
ma, di gruppo dirìgente, di strutture 
e strumenti che deve coniugami 
con l'obiettivo di rovesciare il grave 
trend politico negativo, 
r Per riuscire a fare questa opera¬ 
zione te fondamenta ci sono, » ri¬ 
trovano nei documenti approvati 
nelle due sessioni del Cc che deli¬ 
neano il terreno ove radicare il nuo¬ 
vo Pei, il nuovo corso. sono U 
scelte, priorità di grande innovazio¬ 
ne: interdipendenza, nonviolenza, 
Europa, diritti, alternativa, democra¬ 
zia, ecc. Dove si siamo posti alla 
prova alcuni segnali sono venuti: 
droga/giovani; ambiente/democra¬ 
zia; bambine/baml^ini; università/ 
scuola; ecc. Queste priorità si affer¬ 
meranno trasformando l'a^ire poli- 
ttco quotidiano dei comunistt se ci 
farà lotta politica, aiiinché si rompa 
il grigio conservatorismo, rifiutando 
'vecchie tecniche delia discussione, 
dando battaglia per sconfiggere 
rappiattimento del non dibattito, 
del «galleggiare». 

Il documento base ha una sua li¬ 
nea netta, esplicita e molto forte: 


FRANCISCO OHIRILLI 

ecco un terreno di confronto vero, 
se si è o no d'accordo. Quali mes¬ 
saggi si possono leggere da un pic¬ 
colo ’ «laboratorio regionale»? Se 
penso atl'Umbna. sento la forza del 
Pei, del suo radicamento sociale, 
culturale. Qualche segnate (senza 
eccessive illurioni) positivo è venu¬ 
to: dalie elezioni del maggio ’BB alle 
grandi manifestazioni sulla pace e 
per il lavoro; dairauloriforma regio¬ 
nalista ai rappoiti politici I risultati 
elettorali sono migliori ove siamo 
stati capacl.dl più innovare In pro¬ 
poste, uomlni/donne, identità (uni¬ 
ca via per evitare i pericoli della su¬ 
balternità o del settarismo o della 
continua oscillazione); ove più de¬ 
cisamente CI siamo proiettati a rìtes- 
sere un rapporto movimenti/gover¬ 
no delle trasformazioni; ove più 
nettamente siamo stati «visibili» e ri- 
conoscibili. Nulla abbiamo conces¬ 
so alte De e al Psv, abbiamo avuto 
fiducia neirihteliigenza della gente 
(autoscioglimento del Consiglio co¬ 
munale di Città di Castello; non ac¬ 
cordo di potere con ii Psi a Valtopi- 
na; ecc.) i risultali sono venuti. 

Ntm sono un ottimista: si può vin¬ 
cere. Non credo di dire banalità: 
prima condizione ^ crederci, vede¬ 
re le potenzialità aperte nella socie¬ 
tà, scoprire e dialogare con lutti, in 
definitiva occorrono uopuni e don¬ 
ne fortemente motivati, cunosi, feli¬ 
ci e sorridenti. Curiosi prima di lut¬ 
to, nel senso delia voglia di capire, 
esplorare, studiare, entrare in ascol¬ 
to. Chi non fa questo Adeniro una 
cultura conservatrice. È in questo 
che ri ritrova ii coraggio del nuovo 
rispetto ai già conosciuto, un inve- 
stlrriento per l'oggi e il futuro, È un 
impegno *duro» da far passare al- 
Tmlemo deH’atluale partito. Per riu¬ 


scire dobbiamo conquistare molte | 
forze nuove dalia società. Non dob¬ 
biamo aver paura di rompere equi¬ 
libri, di saltare gli ostacoli' 

Quriche ,setUmana fa ho usato i 
.provocatortemente'il termine «terre¬ 
moto» per il Pei deirUmbria. Qual¬ 
cuno ha ironizzato, ha usato fanla- ! 
sia nel repl'icare e questo non mi è 
dispiaciuto. Di cosà abbiamo biso¬ 
gno? Di un grande coraggio politi¬ 
co, di un lavoro di irteontto con te 
elettrici q gli eiettori, di ostinata ri¬ 
cerca di rapporto con i giovani: per 
riuscirci dobbiamo cambiare molto. 
Ci è richiesta una «rivoluzione» pro¬ 
fonda. Comi^ieria signittea, ad 
esempio, incrociare quelle «navi» 
cattoliche che hanno liberato gli or¬ 
meggi dalla De, ma seguitano a na¬ 
vigare all'intemo de) suo mare per¬ 
ché non vedono cosa ci sia oltre le 
colonne di Ercole. Queste forze 
chiedono che i comunisti si misuri¬ 
no su un progetto di partito della si¬ 
nistra itahana. E te condizioni fon¬ 
damentali ci sono. Così come «os¬ 
sessivo» deve essere l'assillo di dia- 
logo/inconiro con i giovani. Cosa fa 
un giovane, oggi, se entra in sezio¬ 
ne^ Resta poco o scappa, e allora? 
Andiamo a parlarci, ascoltiamolo, 
sentiamo da tei, realizziamo nuore 
suuUure di direzione politica, di 
partecipazione. Iniziamo ad avere 
una grande cultura del fare, della 
solidarietà e terse cominceremo a 
capire. Tutto questo a impone di 
•spostare» i nostri interessi, di usare 
il nostro tempo in modo creativo e 
di chiudere una fase politica «tutta 
ad uso interno» che è stata fattore 
non secondario delle nostre iconfll- 
te. Il coraggio di essine giovani, ha 
detto la PgcI; il coraggio di essere il 
nuovo Pei: slogan? No, tetta politica 
torte e decisa. Il nuovo corso inizia 
da questo punto. 


OlOVANNI QRICA (RMiut) 


!■ I negoziati sulle forze 
convenzionali In Europa che 
ài apriranno nel prossimi mesi 
a Vienna sono legati ad una 
grande speranza; queUa di 
un'Eqrppa che chiuda final- 
mente.cpn la guerra fredda, 
con gli eserciti di milioni di 
uomini, con le mlgltela di ar¬ 
mi nucleari, con sbe^ rnlllteri 
che raggiungono I 600 millar- 
(1) di dollari Vanno, Al posto di 
tutto ciò, 1 nuovi concetti di 
•sicurezza comune» e di «dife¬ 
sa non offensiva»: ii primo, a 
livello politico, per creare un 
clima di fiducia e cooperazio- 
nei 11 secondo, per trovare sul 
piano militare una stabilità 
non basata sul puro equilibrio 
delte' forze, ma sul prevalere 
da entrambe le parti delle ca* 
paeltà di difenderei rispetto a 
quelle di aggredire. 

Questi concetti, elaborati 
dalla' sinistra occidentale nei 
primi anni BO, hanno trovato 
di récenle ferventi sostenilori 


nella nuova dirigenza sovieti¬ 
ca tanto che Gorbaciov ora 
parla di «casa comune euro¬ 
pea», enuncia la nuova dottri¬ 
na militare sovietica della «ra¬ 
gionevole sufficienza difensi¬ 
va», e promette non solo ridu¬ 
zioni unitetèraii-ma* apche 
profonde rìstnitturazionl delle 
forze. sovietiche in Europa 
orientale. 

Da parte occidentale, però, 
si continua a ripetere 11 nlor- 
nelto delta achlacciante supe¬ 
riorità convenzionale del Patto 
di Varsavia; si insiste per «mo¬ 
dernizzare» le armi nuctean 
americane in Europa ed i loro 
sistemi di lancio* ribadendo la 
dottrina del primo uso nuclea¬ 
re in caso di necessità; si ri¬ 
propone infine un oneroso^ 
sterzo di riarmo. Sul piano del 
negoziati, la Nato rifiuta di 
procedere sulla strada del di- 
sanno nucleare e di includere 
nella trattativa i sistemi nu¬ 
cleari rimanenti in Europa do- 
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po il trattato Inf; insiste per la¬ 
sciar da parte il settore navale, 
in cui il vantaggio occidentale 
è inequivocabile; ed è riluttan¬ 
te anche a trattare sulle forze 
aeree, settore in cui i paesi del 
Patto dichiarano di avvertire 
una seria minaccia. Nei cam¬ 
po delle forze terrestri, in cui il 
vantaggio è dalla parte del 
Patto la Nato propone tetti 
quanttlattvi uguali per te due 
parti, ma solo di poco inferiori 
al proprio livello attuale: chie¬ 
dendo cosi in Sostanza che il 
Patto «tagli» una parte consi¬ 
stènte delle proprie forze, 


quasi senza alcuna contropar¬ 
tita. 

Questa poco costruttiva po¬ 
sizione é motivata dal mito 
della drammatica inferiorità 
delle forze armate Nato, che 
renderebbe probabile una ra¬ 
pida vittoria sovietica in caso 
di aggressione contro l'Europa 
occidentale. Questo mito è 
stato di recente sottoposte a 
dure critiche da parte di 
esperti occidentali non so¬ 
spettabili di terrdenziosiià. Da 
molli anni l’Istituto intemazio¬ 
nale di studi strategici di Lon- 
dra'-tconclude II proprio rap¬ 


porto annuale «Miiitary Balan- 
ce» con l'affermazione che. 
sebbene esìstano squiiibn e 
asimm^rve per te pte a tavore 
del Patto, nessuna delle due 
alleanze in Europa potrebbe 
pensare di programmare 
un'offeruìva su larga scala 
con una qualche sicurezza di 
successo finale. Analisti come 
B. Posen. Ji Meareheimer, L 
Unters^o, haimo notato co¬ 
me gli armamenti Nato soto 
in genere più modmi, dotali 
^1 maggiore precisione e po¬ 
tenza Ir fuoco, inquadrati in 
forze più pronte, addestrate, 


logisticamente meglio orga¬ 
nizzate, e come ciò compensi 
gli svantaggi puramente nu¬ 
merici. Chwsti ésperti hanno 
poi ricoidàtp che una difesa 
ben organizzata richiede al- 
Tattaccanté làpponi di supe*' 
riontà«vemmenteAQhiàoCiantl.> 
per'poter prevaleré;«d hanno.' 
messo in dubbte'chq donfiorl- 
tì di teme basati.sul semplice 
conteggio dei sistemi d’arma 
disponibili, aU>iaAo un qual¬ 
siasi valore per prevedere' l'e¬ 
sito di un conflitto. 

Un importante riporto 
presentato nei gennaio 1988 
da C. Levin, presidente del 
«Sottocomitato sulle terze 
convenzionali e la difesa del¬ 
l'alleanza» del Senato Usa, 
conclude che: «Le analisi tra¬ 
dizionali sul rapporto di forze 
militan sono non solo incom¬ 
plete ma arrche fuorviantì. Af¬ 
fidarsi a tali analisi potrebbe 
far credere che U rapporto di 
forze ponvenzlònali in Europa 
sia solo una questione di 


quanti cannoni e truppe sono 
disponibili. La situazione mili¬ 
tare in Europa è ai contrario 
assai più complessa». ì) gen. 
P. Kroesen, comandante delle 
forze armate americane in Eu¬ 
ropa, ha dichiarato:' «È delo- 
derite -iwr irte ascoltare la 
gente '^p'^riare della^ Khiac- 
dante auperiorftà convenzk>‘ 
naie sovietica. Noi possiamo 
difendere i confini dell'&iropa 
occidentale con quello che 
abbiamo». , 

I nuovi negoziati di Vienna 
.saranno facilitati, dalla nuova 
disponibilità sovietica a per¬ 
mettere verifiche e ispezioni 
già in una fase Iniziale delle 
UaUalìve, e anche a ricono¬ 
scere le asimmetrie delle for- 
Lè esistenti. Ma se si vuole un 
esito positivo dei negoziati in 
tempi ragionevoli, è indispen¬ 
sabile che la Nato presenti 
proposte di disarmo coraggte- 
se, Innovative e consapevoli 
del timori e delie esi^nze 
deH'allra parte. 


■i Sono convinto che per 
uscire dalle difficoltà un parti¬ 
to della sinistra come il Pei 
debba farsi carico deHe com¬ 
patibilità, delle priorità e delle 
coerenze di una politica di bi¬ 
lancio e su questa base avaq* 
zare proposte credibili. Do¬ 
vrebbe essere a tutti evidente 
che <• per una famiglia, un'im¬ 
presa e, a maggior ra^one, 
una collettività » il vincolo in¬ 
terno riflette la elementare esi¬ 
genza che il soddisfacimento 
dei bisogni sia condizionato 
alle risorse disponigli e a 
quelle che si ècapaci di gene¬ 
rare. Altrimenti, se i compor¬ 
tamenti vengono decisi pre« 
supponendo disponibilità che 
non ci sono, diventa priorita¬ 
rio lavorare ad una ricomposi¬ 
zione degli equilibri; operazio¬ 
ne che, nel tempo breve, si ri¬ 
solve in crescita deU'ìndebita- 
mento e relàtìvi interest fit 
nanziarì. Questi attirano quote 
elevate di risparmio, acm^- 
dole alia poteibiiità di'essérè 
proficuamente impiegate per 
investimenti produttivi e spesa 
sociale. 

U problema non è solo 
quantitativo, ma politico gene¬ 
rale. Richiedere ' un maggior 
intervento delio Stato e della 
spesa pubblica, per regolare 
molteplici aspetti delta vita 
collettiva, porta a disperdere 
i’iniziativa lui^o un arco di 
priorità potMziaimente indefl- 
nilo con ii rischio di scivolare 
su un terreno crmgeniale piut¬ 
tosto ad altre forze politiche, 
che tradizionalmente sanno 
rappresentare meglio di noi 
«valori» come .rinieiciassismo 
e il localismo. Un intervento 
distribuito su molti obiettivi 
non mette tra raltio iscritti ed 
elettori nella condizione mi¬ 
gliore di'cogiiere il sertso delie 
proposte, vuoi quando stiamo 
al governo, vuoi aH’opposizio- 
ne. 

Premesse queste conskJem- 
zioni vengo ai documento 
congressuale. Esso malta un 
elemento di salutare d^pnti- 
millà rispettò al testo appròva- 
to al congresso di Firenze, ri- 
conoscenao che «una politica 
espansiva, a differenza del 
passato, non è possibile, e 
avrebbe anzi effetti perversi se 
concepita In termini di puro 
sostegno delia domanda, e di 
deficit della spesa pubblica»; 
ed ancora più apertamente 
che «una nuova polltiqa eco¬ 
nomica è impossibile se non 
si affronta la questione del de¬ 
bito pubblico e della rendita 
finanziaria» (Documento polì¬ 
tico, parte ili. cap. 12). 

Faccio alcune osaervazioni. 
Sarebbe stato necessario indi¬ 
care con precisÀone gU obimtt- 
vi Inlerm^i e finali del risana¬ 


mento. in modo da cpi^ntìre 
il formarsi di un giudUio o§. 
gettivo intorno agli Ìò 0 itte\ 
ménti edai risultati chcrvìa Via'* 
è possibile conseguire. Dlv<»r' 
samente non è chiaro il rap¬ 
porto che si stabilisce tra le 
nostre indicazioni e quelle % 
racchiuse nel piano di dentro 
proposto dal ministro Amatq 
(a parziale modilìcae superila,^ 
mento del precedente doed»' 
meqto Goria, di tqdnzlonè' 
prevalentemente monetai* , 
sta), lì piano dei governo as¬ 
sume ora, come la sinistra da 
tempo va proponendo,'I’àiez4 
X lamento del,detteli correiw 
> (al netto qufodi ^egli'lnvl5f1>,r 
mentl)« quèleobietuvpt stratta 
gico; e la"^ riduzione dei 
quale parte di una manovra 
distribuita nei tempo tra con¬ 
tenimento della spesa e au¬ 
mento del prelievo tributario. 

In questa direzipne si 
i’obtettivo di conseguire, Intoh ~ 

cldenza sul PII del dlsavanto " 
di 5 punti (daini al 6 per * 
cento circa). Pi questi poco 
più di due sono a^ulbiil a 
riduzione della spesa cùitente . 
e quasi tre'punti ad aumenti"^ ' 
di entrate. 

Insieme agii obiettivi anche 
te propóste relative agli stru¬ 
menti soffrono nel documento 
congressuale di una certi in¬ 
determinatezza. Mi rifeiisoor» 
per fare un^ esemplo fmpòn / 
unte, alla proposta'di spòMa* • 
re il càrico tributerio «d« tevò^ ? 
ro e dalla produzione atta’ren- * 
dita ed ai profitti finài^ari» ! 
che non tiene coqlo di cpme 
evitare che gii aumenti tm^ ^ 
sitivi siano più che neUtmjDZ- 
zatì dai rendimenti che i ri-'^ 
spanciatoli, per (orza di cose. . 
saranno portati à chiedere sui-1 
titoli nuoM, E questo Indlpan* ^ 
deniemente dai lenomenUm-jt 
diffusione della ricohezzaiii^ie 
nanziana e dalla cònseguente'b 
dillteoltà. cui accenna D docuMv» 
mento, a '«fare I conti con MMuq 
stenze’e conUaddiztorU sofitett o 
nel nostro steisso schteràmen- ^ 
to» (Cap. 12, capoversò 
Un partitocomell Pei che Riti^ 
coglie, e si slORa 'dl rapmj^^ 
sentale, una ispirazióne 'liS 
zionale dovrebbe aprire 
confronto ravvicinato su stru¬ 
menti ed obiettivi, spingendo,' 
la propria ìniziativa.vei|Q uq 
punto aito e^malum che con^ 
senta a forze più largite di' 
cóntnbuire al risanamento‘dèi 
paese. Diversamente ve<to tut¬ 
to il pericolo che la nostr# op?. 
posizione sia lìsttochlata verso ’ 
forme sterili e senza costrutto.^’' 
sostanzialmente subalterne I 
perchè si caraiterizzano.s<%to ^ 
in arativo ri^to qi com-,, 
portamenti del govenio, 


Ha torto il documento del Cc La differenza sessuale deve PossiMe un nuovo modellò 
Lo ^ttamento e^ ancora ffirà dato politico concreto dì segone tenìtorìale 
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à ANNUNUATA ( T p ww mi) 


■i Nel documento approvato ieri per il 
1B Congresso appare, a mio avviso, del tutto 
insufficiènte l'ariallsi delle trasformazioni av^ 
venute e mtt’ora In corso, nella composizio¬ 
ne del tessuto sociale del nostro paese, so¬ 
prattutto a prrttlre dalla fine degli anni 70. 

Questa carenza avrebbe dovuto essere 
colmata non certo dilungandosi in una deile 
tante dissertazioni di ordine sociotogteo, ma 
per indMcìuare quei soggetti sociali, la nuo¬ 
va classe, (I blocco sociale capace di essere 
aiteflce e protagonista del processo di tran¬ 
sizione ai socialismo. Cosi ad esemplo il ter¬ 
mine «classe operaia» non viene mai usato, 
per essere sostituito sempre dai generico «la¬ 
voratori» 0 «lavoro dipendente». Se da una 
parte è vero che è aH'intemp del composito 
mondo dei lavoro dipendente, che noi indi¬ 
viduiamo I principali referenti del nostro 

H etio politico, dall’altra non è possibile 
attjre tutto in una massa indistir^ e non 
cimentarsi in un nuovo sforzodi Wiisi per 
ridefinire i confini fra lavo^n^uttivo e 
non produttivo, tra lavoro ^d^ttato e non 
sfruttato. 

Lo stesso concetto di «sfnittamento» si 
esplicita In una sola occasione e nei seguen¬ 
ti termini (parte terza): «U stessa lo^ con¬ 
tro lo sfruttamento si presenta oggi come 
lotta per la estensione del potere di decisio¬ 
ne e di contiDttodeT)s|oratoii sui prodotti 
del lavoro soclale^r il pieno sviluppo del¬ 
la dlgnito e della libertà personale, per il go¬ 
verno democratico dei risultati più alti del la¬ 
voro umano, nel quale si intq^no sempre 
di più ia cultura, la conoscènza e^a scien¬ 
za». Questa definizione del modo «nuovo» in 
cui si presenta oggi io «sfruttamento» appare 
forse più Suggestiva che non convincente sul 
plano teorico, e In un certo senso lascia In¬ 
tendere che lo sfiuttamento, quello vero, in¬ 
teso secondo la tesi marxista come estorsio¬ 
ne di plusvalore dal lavoro umano, non agi¬ 
sca più. 


in effetti, anche a sinistra, sono molti co¬ 
loro che sostengono la scomparsa (già av¬ 
venuta o tendenziale) dello sfruttamento 
come effetto della grande trasformazione 
tecnologica avvenuta, il compagno Cossutta, 
nel suo documento presentato a) Cc. per- 
contro, si esprime in maniera dei tutto diver¬ 
sa in questi termini (seconda parte - punto 
19): «Anzi, l'aumento della produttività del 
lavoro accresce la quota di plusvalore che il 
capitate estorce ai lavoro umano, sìa esso 
manuale o altamente computerizzato». 

Ecco aitora che si delincano paradossai- 
mente''due porzioni diametralmente oppo¬ 
ste, fra chi sostiene che lo «sfruttamento» è 
un fattore in via di estinzione (almeno nelle 
società capitalisticamente avanzate) e chi 
Invece sostiene che, sia parte in un quadro 
di modificazione dei metodi dì lavoro che ri- 
ducoiro la manualità e la fatica, lo sfrutta¬ 
mento non solo permane, ma aumenta, per¬ 
ché aumenta la produttività per addetto, au¬ 
menta il valore che l'operaio apporta al pro¬ 
dotto. 

La riduzione del lavoro manuale (che, sia 
ben chiaro, è lungi daH'essere scomparso) è 
un processo logico dello sviluppo della 
scienza e della tecnica, ma la contraddizio¬ 
ne fra capitale e lavoro non solo non sarà 
superata da tale sviluppo, ma nella società 
capitalistica, tenderà ad acuirsi. 

In questo senso non posso che ricono¬ 
scermi di più nel documento formulato dal 
compagno Cossutta, che non mi sembra af¬ 
fatto ripetitivo di «formule superate» o peggio 
ancora di posizioni conservatrici» come 
qualcuno vorrebbe presentare, ma attento e 
Inoccupato di avviare una ricerca, di cui 
già si indicano )e linee essenziali, capace di 
scendere più in profondità nei fenomeni 
economici e sociali In atto, senza farsi omo¬ 
logare, senza perdere la coscienza critica 
dell'esistente, restando comunisti per man¬ 
tenere aperta la prospettiva del socialismo. 



■i Le affermazioni contenute nel docu- 
I mento sul partito per la istruzione di un 
I partito di donhe e di uomini sono dì grande 
valore, guardano ai conflitto come ad un 
elemento positivo. Si riconosce che la diffe- 
I renza sessuale non è,riconducibile a sintesi. 

I li Pcì è oggi un partito di donne e di uomini? 
No, questo partito va costruito, sapendo che 
I è una gran^ sfida, ma non è più tempo di 
I divari tra le affermazioni e il fare. Dobbiamo 
assumere la coerenza come un contenuto 
essenziale. ^ 

1 11 percorso delle donne comuniste non è 

I nato con la Carta (generazioni di comuniste 
si sono spese nel progetto di emancipazione 
I e liberazione). ma l'assunzione e l'affermar- 
I si della differenza sessuale come un valore è 
dato di forte novità, costringe a guardare il 
mondo, la società con occhi nuovi, mette in 
j discussione te vecchie certezze, impone 
i nuove compatibilità, chiama in causa il bi¬ 
sogno di cambiamenti radicali. La Carta è 
, partita da un lato strutturale, la presenza dif- 
I fusa delle donne, l'esplosione della forza 
delle donne, che neppure l’attacco neolibe¬ 
rista ha fennato. Pud il Pci permettersi di 
I non incontrare questa forza? Non domani 
I ma oggi, può lasciare che siano altri ad in¬ 
contrarla? 

La modernizzazione come occasione per 
! un processo di affermazione individuate. Ì'o- 
I motogazione al modello dato è una delle ri¬ 
sposte che altri cercano di dare. Noi comu- 
I niste siamo convinte che è presente tra le 
I donne la coscienza che se non c'è il gover¬ 
no della modernizzazione aumenta l'ingiu¬ 
stizia sociale, si creano nuove disuguaglian- 
I ze e discriminazioni, non esistono le condl- 
I zioni di pari opportunità, c'è la negazione 
del valore deila differenza. La valorizzazione 
I di sé avviene nella valorizzazione delle altre, 
j non in una ricerca di affermazione indivi- 
duale che annulla te altre. La responsabilità 
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verso se stesse e le altre per una nuova soli¬ 
darietà. , 

Partire dalla vita quotidiana, lavorare in 
modo nuovo, domandarci sempre se le cose 
che facciamo servono, portano a modificare 
rappCHti di forza, a cambiare -le condizioni 
materiali e di vita. Dobbiamo costruire una 
forte visibilità; per questo mi pare importan¬ 
te e convincente la proposta avanzata da U- 
vte Turco di fare una legge di iniziativa po¬ 
polare sulle politiche dei tempi e dei cicli di 
vita, che ci porti ad attivare un’ampia reia- 
ztone tra le donne. 

L'assunzione della differenza sessuale nel 
.documento congressuale, necessita di 
un'ampia discussione, di un Confronto reale, 
non dando per scontato che ì contenuti pre¬ 
senti nel documento siano «naturalmente» 
assunti dal partito, evitando anche un'accet¬ 
tarne pass'nra, sapendo che sarà un punto 
della battaglia politica. Misurarsi con le que¬ 
stioni poste dalte donne, non banalizzare la 
qu^tione del riequilibrìo della rappresen¬ 
tanza senza finire per discutere solo del 1/ 3 
negli organismi dirìgenti, scelta che ritengo 
giusta, perché li agisce concretamente il 
conRItlo: scegliere una donna e non un uo¬ 
mo a me pare una cosa rìtevante. 

Le difficoità che incontreremo nel dibatti¬ 
to congressuale non saranno sul riconosci¬ 
mento del valore della differenza sessuale su 
cui quasi tutti à dichiarano d’abeordo, ma 
sull’assunzione paritaria nei partito dei ruoli 
di direzione. Delle forme di organizzazione 
delle comuniste si discuterà nel congresso 
ma soprattutto con l'VllI Conferenza nazio¬ 
nale delle donne comuniste. Ripensare le 
commissioni femminili, la loro formazione, 
ma riconfermando la loro validità perché so¬ 
no un canale con la società civile, un luogo 
delia Trazione Ua donne; commi^loni lem- 
minìii che lavorino per progetti e su questi 
coinvolgano competenze, energie, saperi. 


■DOAROO ROtM (FMmi*, Rm) 

■i Uno d^li obiettivi che pone ii docCi- tutto sul suo primo gradino. La vecchia*' 
mento preparatorio dei KVIU Congresso è la istanza di base rischia l'estinzione, in quanto > 
riforma della struttura organizzativa del par- presenza sulterrìtorio. 


lito. In quest’ambito, particolare attenzione So^ \> nec’*ssarìe, dunque, una serie di ri' i 
va posta su quello che dovrà essere nel futu- fona'* -onnesse alla sua attività: . , 

IO il ruolo della sezione territoriale. E ancora quando si indicono riunioni o assem- ■ 
neeessana. Può aiKora essere I elemento blee non è per dimostrare che si è seguito il ' 
b^ di una più articolata struttura organa- dibattito svoltosi neli’ultimo Cc o che si è lèt- * 
Mtere del partito, cosi come wne proposta l'ultimo documento prodotto dai partilo, ^ 
da) documento precongressuale? rna discutere di iniziative concrete; da * 

la nenneta a /iiiaeta Hnmanfta A . .. <* v 


La risposta a queste domande è certa¬ 
mente affermativa, se con il congresso sare- 


svolgere ne) quartiere d'appartenenza; ' 

2) te Iniziative vanno prese rispetto al tipo 




che deve portare il militante, l'iscrìtto, il sim¬ 
patizzante a contare di più. Questo deve si¬ 
gnificare poter essere partecipe di un pro¬ 
cesso decisionale che influisce sulla vita del 
singolo e contribuisce a risolverne i proble¬ 
mi di cittadinanza. 


po, ma anche rispetto a quella che si può 
aggregare, se in esse si può identificare tutio^ 
il quartiere: sanità, scuola, traffico ecc.; ) 
3) è importante, una volta presaun'inteia-j 
tiva, che essa venga seguita e portata avanti « 


La ragion d’essere della sezione temtorìa- ^ 

le, si incrocia con l’esigenza de! cittadino dP 

poter intervenire nelle decisioni istituzionali rS ‘ .j 

che lo riguardano. Decisiva, quindi, sarà la dinrefiticato un tì*' 

nostra capacità di portare avanti la battaglia P'tt generale ime la 

per un nuovo ordinamento delle autonomie J®*«tonaie può dare, soprattutto aiivwtq^g 
locali. È nei quartieri popolari e periferici, di rotativo; dove andare e come (are.Béli» 
città come ftoma, che bisogna rendere me- solvere problemi c<u\nessi alla salute, 0 ( 1 ^ 
no distanti le istituzioni ed ii cittadino, fare alla pensione ecc.; 
in modo che i poteri invisibili che vogliono 5) indire mommti specirici iJl conbq|ito^ 
usare la città per fini speculativi siano indivi* sul temi di carattere generale. ^ 
duabili. Non è più rinviabiie quella riforma Per quanto concerne gli appèriyr 


che dia più poteri alle circoscrizioni, intese del partito (federazione e ceri^), écdolroi 


come primo gradino di un sistema istituzio¬ 
nale partecipato. 


rendere più vincolante rorientamentò 
emerge dalle sezioni suite scehe da.!are ah| 


È chiaro che la sezione teiritorate può e tomo a tematiche più ampie, eltiadì(ta%i^^‘ 
deve riscoprire un ruolo non soltanto attra- zionali- In definitiva ciò che òè^orre $ vàtQ 
verso una riforma del sistema istituzionale, sezione territoriale che non formi militìmtt* 
Decisiva è la riforma del modo di pensare e capaci soltanto di fare gii analisti sul probte** 
d'agire di chi vive la sua esperienza di mili- mi di carattere generate, ma capaci di 
tante nella sezione. Certo gli elementi di ca- comprendere quella complessità sòctete dMi 
Tattere generate che hanno determinato la è iì quartiere dove ^^no ia toro esperielriRlil 
crisi del partito in questi anni si sono riflessi di comunisti, onde poterne promuovm , 
su tutta la sua struttura organizzativa, soprat- crescita democratica. ^ 
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ECONOMIi^&LAVORO 


Qdramma 

d^sidenagia 


Una giornata di tensione a Napoli 
Àutobus bruciati, stazione invasa 
Il governo decide di rinviare 
le scelte sullo stabilimento 



ihio a gnigno 



È scoppiata la collera degli operai dell’ltalsider, co¬ 
me era prevedibile, come era statp quasi annuncia¬ 
lo, &tte ore di pprtesta per le vie.di Napoli, quattro 
autobus in fiamme, una parte delia stazione centra¬ 
le devastata. Una rivolta che accompagna le notizie 
da Roma, fino alla decisione salomonica di De Mita 
di rinviare a una soluzione definitiva a giugno per il 
futuro dello stabilimentò sidemrgico di Bagnoli. 

UAL MOSTRO INVIATO 

BRUNO UOOUNI 


■I NAPOLI, le enormi sca* 
vairki gialle che avanzano tra 
vìcoli e strade, come orrendi 
ordigni fantaaclentifici, con le > 
bocche spalancate rappresen* 
tate dai cuccKlalor)i cne batto¬ 
no -rltmlcimente suH’àsfalio. 
U fiamme che si levano, ere- 
pKanido, tra altissimi fumi neri, 
comb tanti altllomi di un'ac¬ 
ciaieria e gli autobus che si. 
accàrìocciano. l'ingressd del 
corlM operaio nella stazione, 
ì earrelti lanciati sul binari, le 
sassate contro 1 finestrini, 
sepppi di’^^nza Improvvisi. 
Sorto guaste alcune seauenze 
dUUna cronaca amara in una 
citta ficca di gioia e sempre 
puhita,'ora in nvolta, «Bisogna 
dare aito a lavoratori, sindaca¬ 
ti epoliiia-, spiega Massimo 
Montelpari segretario della 
Camera del lavoro, eli aver 
sapum evitare il peggio». 

fìtielia che un operaio bai’ 
iciga enfaticamente «l'intifada 


sldemigica», prendendo a pre¬ 
stito il nome delia rivolta pale¬ 
stinese, inizia all'alba, alle 7.1 
primi gruppi di lavoratori arri¬ 
vano a Bagnoli a quell'ora, 
davanti alla sede del consiglio 
di fabbrica, <}uaìcuno svento¬ 
la un giomAletto locale, «Il do¬ 
mani», con sotto il titolo: «Ad¬ 
dio Italsiden. C'è un'assem¬ 
blea di tre minuti poi tutti van¬ 
no a gremireouindlci autoco^ 
riere, appositamente ingaggia¬ 
te dai sindacati, 
accompagnate dauna decina 
di fragorosi .mezzi meccanici, 
comprese le enormi scavatrici. 
La .radio di'bordo trasmette 
capponi.degli qnnlSewnta. 

•TuiVO fa' l'americano», con la 
voce.di Carospne. ma non c'è 
molta allegria. C'è chi com¬ 
menta l’articolo del ministro 
Oe Michelis su «li Mattino», 
che espone la possibilità di 
salvare Bagnoli. Perché dirlo 


adesso? Perchè scrìverla in un 
articolo e non in un atto di go¬ 
verno? Questi i primi com¬ 
menti. 

Il lungo assordante convo¬ 
glio arriva a piazza Vittoria, dà 
la sveglia aila città. Oli operai 
scendono dai pullman, si uni¬ 
scono alle delegazioni di altre 
fabbriche, al gruppo dei gio¬ 
vani disoccupati dei «Movi¬ 
mento di lotta per il lavoro». 
Saranno in tremila. Ha inizio 
un inedito, massacrante «tour» 
per la città, quasi venti chilo¬ 
metri su e giù per strade e 
piazze lino alle 14. Il primo¬ 
slogan rivendica l'orgc^lk) di 
chi si considera «portatore sa¬ 
no di un'economia sana», 
contro il parassitismo e la ca¬ 
morra. Il corteo, preceduto 
dall'Infaticabile Aldq Velo, de¬ 
legato della Rom-Cgil, sempre 
con l’Impermeabile nero e 
rindUpensabite megafono, 
percorre il Lungomare, via 
Santa Lucia. Sono nomi, loca¬ 
lità enUatl neli'iconografia ro¬ 
mantica, quella delle cartoline 
con il Vesu\io. Ma proprio 
qui. davanU al palazzo della 
Regione, ci sono i primi, mo¬ 
menti di tensione. 1 primi h* 
Khl. Tutto si mescola tra uo-. 
mini, elmetti gialli, ruspe, sca¬ 
vatrici, mezzi meccanici cari¬ 
chi di minerali peliex per gii 
altifbmi, minerale poi semina¬ 
to a quintali sull'asfalto. Un 


pezM di fabbrica trasportato 
nel cuore della città, una ca¬ 
rovana che avanza a macchia 
d'olio, martellando sull'asfal¬ 
to. 

Ed ecco il primo incendio. 
Qualcuno domani la chiame¬ 
rà «guerrtelia urbana». Un au¬ 
tobus giallo deH'azienda mu¬ 
nicipalizzata di trasporto putn 
btico è bkKcatO <u traverso, 
davanti al Teatro San Carlo. 
Le prime fiamme divampano 
ma sono subito spente, men¬ 
tre il corteo si allontana. Ma, 
poco dopo, un^^più consisten¬ 
te rogo a piazza del Munici¬ 
pio. U gente prima viene falla 
scendere dall'autobus, le au¬ 
tovetture vicine verino (atte 
dlligmitemente wiMitanare. 
Off agend della Oigos control¬ 
lano a distanza. ' Qualcuno 
ammucchia .della cartaccia, 
(orse getta un pD';>dl benzina, 
si alza una colonna di fuoco e 
fumo nero. Un poliziotto inter¬ 
viene con un estintore preso 
in prestito da un negoziante. E 
una scena un.po surreale, 
sullo sfondo del Maschio An¬ 
gioino, in up clima che non è 
poi nemmeno di straordinaria 
eccitazione. Manca relemen- 
to (oTKlamantaledeliaifguerTi- 
glia utbàèa»; lo scontro con la 
polizia, U panviglla, U fi^ 
,e il gridare concitato. 


ta, ma nulla di più. £ come se 
Napoli fosse in grado di dige¬ 


rire tutto, il corteo prosegue ia 
sua marcia, il terzo autobus 
prende fuoco In C{»so Um¬ 
berto I. ma stavolta arrivano i 
vigili preposti ai servizio, a si¬ 
rene spiegate. Resta il fumo 
per aria e si arriva alla Stazio¬ 
ne Centrale. È forse questo il 
momento più drammatico 
delia giornata, li et» 
teo entra nella stazione ^ 
dando «lavoro lavoro», mentre 
fuori rimangono le enormi pa¬ 
le meccaniche, come impres- 
^nanti guardiani, con due 
autisti ciascuna, muniti di ma¬ 
scherina bianca antt-inquina- 
mento. Nell'atrio c'è un drap¬ 
pello di una quindicina di po¬ 
liziotti, giovMissimi. pallidi m 
volto, pronti a sparare I iacri- 
mcgenL Gli uomini della Di- 
jgos fanno ia spola su e giù 
con i radiotelefoni. Cè anche 

11 vìceqùestore vic^ Mastro- 
cinque, AirimprcMsho, un 
grande rurrtore di vetri infranti. 
Saltano una trentina di fine- 
suini di un treno alle pensiline 

12 e 13, colpiti da una sas- 
saiola, alcu;.> carrelli sor^o 
sevaventati sulle rotaie, un 
box rimane devastato. C'è chi 
sente il gndo «attende aUe,^ 
creature», riferito tM ' afcuht ’' 
passeggeri rimasti sopra un 
treno. Tutto dura qualche mi¬ 
nuto e poi il corteo esce qua^ 
di COM, riprende la sua mar¬ 
cia, i' poliziotti depongono j 



Carrstil ostruiscono 1 binari della Stazione Centrale 


lacrimogeni. 

Ora la manifestazione dila¬ 
ga in una Napoli più popola¬ 
re; via Novara, via Fona. Ma 
non è finita. Quando il corteo 
di uomini e pale meccaniche 
giunge in via Pessin^ àggrovi- 
giiato nel traffico impazzito, 
tra la folla ancora un po' fe¬ 
stante delle mille bancarelle 
dei regali e dei negozi, si alza 
nuovo fumo: è il quarto e ulti¬ 
mo autobus immolato. Il fina¬ 
le è tutto in via Toledo, tra I 
negozi eleganti, fino alla me¬ 
tropolitana di piazza Amedeo 
che riporta i lavoratori in fab¬ 
brica. La questura informa più 
tendi di aver4éimia^> treJgiova- 

pGr'"‘ aceertamentif^ sarebbe 
davvero ridicolo farii diventare 
1 capri espiatori di una rivolta 
di massa. I dirigenti sindacali 
giustificano quanto avvenuto. 
La responsabilità, osserva Vit- 


tono Ciccaretli, segretario del¬ 
la Cisl. è di chi come ii gover¬ 
no non ha avuto la sensibilità 
di recepire gii obiettivi di una 
tona democratica. «Le abbia¬ 
mo tentate tutte», osserva 
Edoardo Sastri, responsabile 
delta sezione del Pel dell’ltal¬ 
sider. E Antonio Greco della 
federazione comunista napo 
letana ricorda che la «provo 
cazione» è venuta dalla coali¬ 
zione di De Mita e De Miche¬ 
lis. il commento più amaro è 
ancora quello del segretario 
delia Cisl: «È triste constatare 
che una lotta per ottenere 

3 ualche risultato debba scen¬ 
ere sul teneno dell'orriine 
pubblico»? Perché è andata 
piDpriQ, ^od.come Osserva 
Cardino^ segretario della Uil: 
ora con le ultime prese di po 
sizione del governo si è aperto 
uno «spiraglio» per risolvere il 
caso Bagnoli. Ma non si pote¬ 
va fare prima? 


De Mita: «Per ora non si chiude, poi si vedrà» 


S<;(i(qnza rinviata per Bagnoli: il governo Istituirà un 
còmilato tecnico per verUicare la .economicità» del¬ 
l'area a caldo. Il Consiglio dei ministri, preceduto da 
uno scontro fra De Michelis e Ftacanzanl. ha appro¬ 
valo il decreto spila sideniigia, con le misure tampo¬ 
ne (prepensionamenti, cassa integrazione, ecc.) e 
con il plano di leindustrìalizzazione. Alla Finsider, e 
non alla Cee, la colpa originaria, per le chiusure. 


NAPM TMAHTINI 


M ROMA. Per Carlo Fra- 
cinzani, ministro de delle Par- 
tecipfaioni statali, nell'ultima 
aettimarta non è successo nul- 
lai risaie al giugno '88 la deci¬ 
sane di chiuder Bagnoli, per 
la' Scarsa economicua delì'a- 
rèa a caldo e del laminatoio. 
E fu un véidetto tutto Italiano, 
targato IH e Rnsider. Poi, per 
suai Iniziativa, la sentenza si 
derubdob: da chiusura totale 
g satvBlaggio del laminatoio e, 
fórse ijr un, futuro prossimo, 
anche dell'area «fusoria». Ma 
•a oggi, non ho dati che 


smentiscano ìa non economi¬ 
cità» di mantenere l'area a 
, caldo di Bagnoli-Molto meno 
compassato; il vicepresidente 
V del .Consiglio, Gianni De Mi¬ 
chelis, dice che i dati alterna¬ 
tivi alla sentenza di morte ci 
sono, e provengono da fonte 
sindacale. Comunque, ag¬ 
giunge, una certa economicità 
r di produrre le bramme a Ba¬ 
gnoli ci deve essere, se Taran¬ 
to 1e compra proprio li. E, infi¬ 
ne, «non conosco nessun pae¬ 
se In cui l'approvvigionamen¬ 
to si fa tutto aH'esteroo, se co¬ 


si andasse mi devono spiega¬ 
re il perché». 

Spiegate cosi le ragioni dei 
due contendenti in seno al 
governo, resta la versione uffi¬ 
ciale, dopo il Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri mattina: a^rocazk>• 
ne all’Italia - e non, dunque, 
in sede Cee •> della decisione 
suU'altofomo, come parte del¬ 
la decisione su còme approv¬ 
vigionare ì laminatoi di Ba¬ 
gnoli e di Taranto: all'Interno, 
o dalle acciaierìe francesi e te-, 
desche? Secondo; verìfica' 
d'appello per Bagnoli, su dati 
diversi (se ne esistono, preci¬ 
sa Fracanzani) da quelli che 
girano da un anno e mezzo, 
riportati anche nella conferen¬ 
za stampa del dopo<onsiglto 
dal ministro delle Paitecìpa- 
zioneì statali. Solo l'anno 
scorso, per non chiudere a 
giugno, la Finsider chiese ai 
governo 100 miliardi in più 
per Bagnoli, il piano dì ristrut¬ 
turazione dell'area a caldo, 
per renderla «economica», co¬ 
stava invece (sempre secon¬ 


do Finsider) 630 miliardi di 
investimenti più 300 per la ge¬ 
stione. 

Il tutto riassunto in una dì- 
chiarazionetpBrdhilmine di De 
Mita, presidente dei Concilo: 
«Non ci possono essere pre¬ 
concetti per ritenere a priori 
valida l'ìpotal del manteni¬ 
mento o quella della chiusu¬ 
ra», aHeima. ma roccone fare 
una verinca, secondo l criteri 
di economicità.»* che tenga 
conto degii elemenu interni e 
ìptemazlonali», Per ora - e a 
qùanto pare, almeno fino a 
giugno - it governo non si 
preoccupa di eventuali reazio¬ 
ni Cee ad una decisione italia¬ 
na di proseguire a Bagnoli la 
produzione nell'area a caldo. 
Ci si attacca ad ima «nota a 
verbale», dettata dal ministro 
Fl-acanzanl a margine della 
trattativa di Atene, e non cita¬ 
ta nei documenti ufficiali Cee, 
attestante la possibilità per il 
goverTK), una volta accertata 
l'economiciià, di mutare il de¬ 
stino di Barrali. - - 


Intanto, i| ministro delle 
Ppss si è mostrato ottimista sul 
voluminoso «piano di reindu- 
strializzazione» per tutte e 
quattro le aree siderorgiche 
(Campi, Temi, Bagnoli e Ta¬ 
ranto) approvato ieri insieme 
alle cosiddette «mìsute socia¬ 
li», di cui parliamo qui a fian¬ 
co. Solo a Bagnoli (ma per 
quando? il ministro non sa di¬ 
re) prevede nuo>^ occupazio¬ 
ne per 4.400 posti di lavoro, 
11.800 in tutte e quattro le 
aree. Posti nel sofhvare avan¬ 
zato, nel terziario dì servizio, 
nei centri commerciali e nelle 
sotto-produzioni deU’acciaio. 
Milleseicento, lì deve garantire 
direttamente l'Iri-Finsider. Ol¬ 
tre 2000 mìiiaidi di investi¬ 
menti pubblici saranno attivati 
atuaverso varie leggi e incenti¬ 
vi ai privati; 660 miliardi ti ge¬ 
stirà direttamente il ministero 
delie Partecipazioni datali. 
Entro due mesi, dice il decre¬ 
to. il governo dovrà ^^>rovaFe 
le iniziative dettaglia del pia- 


Esodo agevolata 
ecco le misure 


■i ROMA. Le principali mi¬ 
sure di sostegno per i lavora¬ 
tori delle aree siderurgiche d 
riassumono in: prepensiona¬ 
menti, condizioni di cassa in¬ 
tegrazione, esodo agevolalo, 
incenUvi per le riassunzioni. 
ftepcDUonuDentl. Prepen¬ 
sionamento a 50 anni per i la¬ 
voratori siderurgici, con un ac¬ 
credito massimo aggiuntivo di 
10 anni di anzianità; i pie-pen- 
sionamenli nelle aree interes¬ 
sate sono scaglionati in tre an¬ 
ni, 

Eaodo agevolato. Viene ca¬ 
pitalizzata» una sómma pan a 
36 mesi di cassa integrazione 
(fino a 42 mesi nelle aree me- 
ndionali) per quei lavoratori 
che chiedano di andarsehe 
per mettere in piedi un'attività 
di lavoro autonomo, impresa 


o cooperativa. 

Sgravi contributtvt. Paitico- 
larì agevolazioni per 1 datori di 
lavoro che assumano ex side¬ 
rurgici. Sgravi contributivi e. 
nelle zone di Napoli e di Ta¬ 
ranto, anche contributi inte¬ 
grativi. Inolile vengono eroga¬ 
le, agli stessi datori di lavoro, 
provvidenze per la qualifica¬ 
zione e riqualificazione. 
AaaegDO Inte^tlvo. 1 lavo- 
raton ex siderurgici che siano 
assunti con trattamento eco¬ 
nomico inferiore, potranno 
usufruire di un «assegnò inte¬ 
grativo» per 18 mesi dfall’inizio 
del nuovo rapporto di lavoro. 
Con lo stesso decreto in cui si 
stabiliscono questi incentivi, 
viene prorogala la cassa inte¬ 
grazione per i lavoratori del- 
ralluminio. 



E la Cee maste: (hiudete raltofomo 


STIPANO RIONI RIVA 


■R MILANO Respiri di sol¬ 
lievo, scetticismo, richieste di 
chiarimenti e di più precisi 
impegni. In questa la^a ban¬ 
da si collocano le pnme rea¬ 
zioni alle decisioni, o meglio 
agl) orientamenti dei Consi¬ 
glio dei ministn sull'area a cal¬ 
do di Bagnoli. 

■Senz'altro un passo avanti 
- commenta Paolo Franco, re¬ 
sponsabile delia siderurgia 
- per la segreteria della Rom - 
ma vogliamo sapere se tenere 
aperta Bagnoli è un intento o 
una decisione collegiale e uf¬ 
ficiale del Consiglio dei mini¬ 
stri. Per questo attendiamo 
con molta urgenza una con¬ 
vocazione e una formalizza¬ 
zione della decisione, con 
tanto di percorsi prestabiliti». 
Quasi identiche le dichiarazio¬ 
ni che vengono dalla Uil per 


bocca .del suo segretario Ben¬ 
venuto e dell'esponente della 
Uilm >^ostino Conte: •£ chia¬ 
ro che uno spiraglio comincia 
a profilarsi in questo colossale 
pasticcio che rischiava di 
compromettere sacrosanti in¬ 
teressi sociali». 

Più freddo il commento di 
Raffaele Morese. segretario 
generale deija Rm: bene il 
piano di reinéustnalizzazione. 
ma su Bagnoli «’è una non 
decisione che è più grave di 
qualsiasi decisione, perchè la¬ 
sciando aperto un interrogati¬ 
vo lascia neH'incertezza mi¬ 
gliaia di persone». Sulla stessa 
lunghezza d'onda, ma ancora 
più pessimista, Dp; «È mollo 
grave che II presidente dei 
Consiglio affermi che non ci 
deve essere pregluu .210 sulla 


scelta di mantenimento o di 
chiusura, si espone cosi il no¬ 
stro paese a diktat eurc^i». 

Per Antonio Bassolino, re¬ 
sponsabile del lavoro per la 
Direziorfe del Pei. prevalente è 
l'elemento positivo del pnmo 
risultato ottenuto dalla lotta 
dei iavoraton napoletani, dal- 
finiziativa dei comunisti e del 
sindacato: «Si è finalmente de¬ 
ciso di far funzionare quelle 
commissioni tecniche dalle 
quali può risultare l'economi¬ 
cità del mantenimento dell'a¬ 
rea a caldo e la pc»sìbihlà di 
positivi interventi di razionaliz¬ 
zazione di essa Bisogna ora 
continuare a vigilare: questo è 
soltanto un pnmo passo». 

Ma a riaccendere le polemi¬ 
che prowederà la reazione in¬ 
solitamente fulmìnea degli 
ambienti Cee. per il portavoce 
del commissario Sulherland 


alla base del negoziato, e del¬ 
le decisioni favorevoli ali'Ila- 
Ila, c’era la garanzia deila 
chiusura di Bagnoli Dunque 
se l'Italia, pur legittimamente, 
decidesse il conlrano, la Com¬ 
missione potrebbe bloccare 
l'autonzzazione al governo 
italiano al versamento degli 
aiuti alla propria siderurgìa, o 
addinliura imporre dazi inter¬ 
ni. Una risposta implicita 
quindi alle ossenrazioni di 
Paolo Ranco e di Giorgio 
Benvenuto secondo cui l’Italia 
non ha bisogno di alcuna au- 
tonzzazione europea per te¬ 
nere aperte le aree di fusione 
dell'acaaio grezzo. Anche 
una rinegoziaztone degli ac¬ 
cordi appare negli ambienti di 
Bruxelles alquanto improbabi¬ 
le, visto che si giudicano sin 
troppo favorevoli agh italiani 
gii accordi attuali 


Intanto la campagna di 
sciopen SI allatta ad altn 
comparti della sideru^ia inte¬ 
ressati alla ristrutturazione; 
Firn, Rom e Uilm lombarde, 
insieme ai comprensori di Mi¬ 
lano, Bergamo e Valle Camo- 
nica hanno indetto per mer¬ 
coledì 11 due ore di sciopero 
generale regionale. I sideru^i- 
ci lombardi chiedono tempi 
certi per l’ingresso nell'Ilva di 
Sideromeccanìca di Lovere, 
Deltaslder e Deltacogne con 
garanzie occupazionali e dì 
struttura produttiva. Chiedono 
investimenti all'Uva per il 
gruppo Oalmine Chiedono 
garanzie sulla mobilità che sia 
da posto a posto di lavoro e 
infine provvedimenti di rein- 
dustrìalizzazione anche nelle 
aree lombarde deboli colpite 
dalla riorganizzazione a co¬ 
minciare dalla Valle Cameni- 



Riunione 
straordinaria 
delle assemblee 
elettive 


Anche le istituzioni democratiche si muovono a Napoli. 
Proprio nella giornata di ieri sì è Infatti svolta una riunione 
congiunta, nella sala dei Baroni, al Maschio Angioino, po¬ 
che ore dopo la tormentata giomaia dei siderurgici, dei 
consigli comunale, provinciale e regionale. Un centinaio di 
eletti si sono co^ incontrati anche con rappresentanti dei 
sindacati e dei lavoratori di Bagnoli. Un alto emblematico 
ma che è anche sfociaito in gesto concreto. L'assembìeà, In¬ 
fatti, presieduta dal comunista Lucio Reno, iricepresiÒMite 
del consiglio regionale, ha approvalo un documento pro¬ 
posto da una parte della ma^iOTanza di «esapartito» che 
governa le tre istituzioni (Comune, Provincia, Regione). Sia 
i comunisti, sia i demoproletari hanno sottoscritto tale ordi¬ 
ne del giorno che invece radicaii, verdi e liberali hanno re¬ 
spinto proponendone uno alternativo indicante la t^iusuia 
deil'apparato sideruqico di B^oH e chiedendo finanzia¬ 
menti per' la reindusUialtzzazione deH’area napoletana. H 
documento approvato, invece^ solidarizza con i lavoratori e 
n^a la possibilità di mantenere il solo jaminatorio senza 
l'alimentazione della cosiddetta lavorazione a caldo. È ala¬ 
to altresì richiesto un Incontro a Roma per l’il, giomMa 
delloiBciopero onerale della trattativa con il sindacato. 


Chiaromonte: 
riaprire 
la trattativa 
in sede Cee 


Gerardo Chiaromonte. pre¬ 
sidente della commiùione 
Antimafia e consigliere 
munale a Napoli, ha rila¬ 
sciato una,dìchiarazk»Mi so¬ 
stenendo l’altro che, per 
risolvere il caso Bagnoli, oc- 
corre rieiprìre una trattati^ 
in sede Cee. «Ancora una volta - ha commentato • c'è solo 
confusione e superficialità. Tutto ciò alimenta rindlgnazìo- 
ne e tra^orma la protesta In momenti di acute tendone co¬ 
me quelli avvenuti oggi*. Sullo stesso tema ha pufatot Gian¬ 
franco Federico, segretario della Cgii campana. <1 lavorsAort 
di Bagnoli > ha detto - non vogliono far paura alla città U 
problema è che sulla loro testa sono cadute dichairazloni 
contrastanti che hanno alimentato l'esasperazione. Eaà 
hanno ta necessità di acquisire decisioni chiare. Anche a 
questo servirà II prossimo sciopero generale». 


Lo sciopero 
generate 
antidpato 
all’undici 


1.0 sciopera generale a Na¬ 
poli inveita nei giorni woni 
da egli, Cisl e Uil a stato an* 
licipalo al piDssitno 11 gen¬ 
naio. In concoroilaitta con 
una pievista riunione a Do- 
matraleoiganlziaaionliin- 
dacali e i rappresentanti del 
governo De Mila e De Michelli La decisione e stata assunta 
dalle segreterie provinciali e regionali dei sindacati confe¬ 
derati e di categoria dei metalmeccanici. Lo sciopero gene¬ 
rale indetto in un primo tempo per il gioino 12 non pone 
solo Tobiettìvo di una soluzione soddnfarrente per il caso 
dellTtalsider di Bagnoli esploao ieri, ma quello di una ripre¬ 
sa dello sviluppo produtUvo nellTnlera legione. 


■tPcI 

flapoletaRo: 
inganno e 
provocazione 


Un manifesto è stato affitto 
sui muri óèlia città di Napoli 
subido dòpo i'imponefite 
, manifestazione dei lavori 
ri siderurgici dell'ltebider, Il 
lesto, firmato dalla fedm- 
zione comuniste della CRIA, 
giudica «Inaccettabile e vtm> 
I comportamento del governo italiano» e chiede 
che lo stesso dia mandalo alla presidenza del Consiglio di 
rinegoziare dopo «l'incapacità e l'inconcludenza del mini- 
Siro Fracanzani una decisione che si è mostrate un imbro¬ 
glio contro gli interessi del nostro paese e della nsotra cll|4 
Queste decisione rappresenta il più grave attacco degli ulti- 
mi anni all'occupazione, al Mezzogiorno e al futuro produt¬ 
tivo di Napoli». 


Prorogata 
la cassa 
integtazione 
alla Cepi 


Rientrati i licenziamenti per 
i ISmila lavoratori della oe- 
pi (alti scattare a (ine anno 
dalla finanziaria pubblica. H 
coi^lio dei ministri ha in¬ 
fatti approvato la proroga 
della cassa intearazione 
straoidinaria scaduta ii 13 
dicembre. La proroga, spiega una nota del ministero del 
Lavoro, varrà (ino all'entrata in v^re de) disino di fegÉfe 
Giugni sulla riforma della Cig già approvato dal Senato e 
ora ail’esanie delia Camera. In particolare, ha sottolineato 
Foimica. sono stati prorogati i trattamenti di integrazione 
salariate del lavoratori dipendenti dalie società non operati¬ 
ve della Gepi e dei lavoratori edili del Mezzogiorno (proro¬ 
ga non oltre il 31 mano 1989) e l’Istituto del prepensióna- 
mento a 55 anni (proroga non oltre il 21 febbraio 1989), E 
state prorogala inoltre la misura (7,50%) del trattamento 
ordinano di disoccupazione previste dalla dixipiina venute 
a scadere il 31 dicembre. L'eleitezione del traùamento (al 
15%) verrà attuata, a decorrere dall'inizio dell'anno In co^ 
so, con l'approvaziore del oredetio provvedimento di rifoó 


MARIO RICCIO 


Sciopero anche a Genova 

Campi chiede al governo 
il rispetto de^i impegni 
sui nuovi posti di lavoro 


■i GENOVA. Tutti i siderur¬ 
gici del pnmo turno presenti 
in fabbrica si sono recati Ieri 
mattina in prefettura per riba¬ 
dire ia decisione di non dare il 
via all'intesa per ia chiusura dì 
Campi sino a quando il gover¬ 
no non avesse provveduto a 
rispettare, tramite decreto, i 
propri impegni Dal prefetto si 
erano anche recati tre parla¬ 
mentari de! Pci: Montessoro. 
Porlao e Bisso chiedendogli 
ur intervento nel confronti 
dell’Uva affinché l'azienda si- 
deruigica non pubblichi gli 
elenchi dei cassintegrati pri¬ 
ma dei decreti. II prefetto An¬ 
tonino Zarrilli, che ha ricevuto 
nel salone tutti i iavoralori. ol¬ 


tre 400, si è adoperato perché 
il governo fo^ ad^uate- 
mente informato. A Campi og¬ 
gi sarà giornata lavorativa 
L'assemblea per valutere I de¬ 
creti è fissata per lunedì. 

Alla procura della Repub¬ 
blica Intanto hanno ra^iunio 
quota mille le autodenunce 
dei lavoratori del «implesso 
siderurgico. Come si ricorde¬ 
rà, in seguito ad una delle tan¬ 
te manifestazioni in difesa dei 
potenziale produttivo cUtedi 
no, la procura della Repubbli¬ 
ca aveva innato una raffica di 
comunicazioni giudiziarie a 
sindacalisti e dogati di fab¬ 
brica. 


l’Unità 

Venerdì 

6 gennaio 1989 
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Economia e Lavoro _ 


n dramma Quercini: un altro esempio del non-govemo De Mita. Quali scelte per Taccìaio 

della siderurgia gj fnddboBsce ritalia» 



•E un episodio esemplare del modo irresponsabile 
di governare di De Mita, che porta al solo risultato 
di acuire le tensioni oltre che danneggiare I econo 
mia Italiana» Cosi Giulio Quercini sull altalena di 
decisioni e rinvìi del governo riguardo alla siderur¬ 
gia E sulla condotta del ministro Fracanzani, le 
sue ambiguità verso sindacati e Parlamento nella 
trattativa con la Cee 


ANQELO MELONE 







(( ministro Carlo Fracanzani o a iato il corteo per le vie di Napoli 


Dunque, Il governo ha do> 
vulo faK morda Indietro 
riipetlo alle poalelonl Ùk 
un auo aiesao ministro. 
Dopo nn anno di conlrutl, 
accordi, proposic conco^ 
date con 1 iMndMatl si è In 
sosianta lomatl alla scel* 
la del giugno scorso: non 
veriflca snua convenlenia 
economica dell’Impianto 
napoletano prima di ae* 
consentire alle declalonl 
della Cee. Queeto per Ba* 
gnoll, ma non d icmbra 
che 11 governo non abbia 
la capactil di scegliere per 
l'Intera siderurgia Itula* 
na? 

Direi di più Questo è un epi 
sodio esemplare del modo ir 
responsabile di governare 


dell onorevole De Mita Sia 
mo in presenza di uno stile ir 
pino di governo che si espan 
de a tutte le vicende 
Intendi U tentativo di rl> 
duire lutto a baratto? 
Appunto II contrattare e me 
diare su tutto sènza avere mai 
un orientamento definito sulle 
grandi scelte di fronte alle 
quali si trova il paese La que 
stione di Bagnoli i) rinvio a 
giugno e ad una non precisata 
struttura tecnica che rton si sa 
bene come quando e con chi 
dovrà (are la verifica confer 
ma che il governo non è in 
grado di assumersi responsa 
biiità di fronte a migliaia di la 
voraton e a un intera città con 
i SUOI enormi problemi 



qui, risponderebbe che TI- 
tali» è uno del paesi ddUa 
Cee e deve rispODdmre alle 
•ue regole. Ed In questo 
caso - aggiungerebbe Frn* 
canzanl -1 pirtner eurt^ 
pel chiedono di chiudere 


V ' 1 ,v ‘ ‘ c.. ; “ , 

____ *...'.*. -... .. ..'A*_f *. 


Quale atlerggiameiito tl 
saresti upcttato dal go* 
verno, anche rimanendo 
solo a quest’ulUma fase 
della vicenda? 

Noi già ne) giugno scorso ave 
vamo votato contro (a detibe 
ra del Cip) che prevedeva una 
verifica tecnica ed economica 
per Urea fusoria di Bagnoli 
che è poi quanto oggi viene 
ribadito La consideravamo 
una scelta pasticciata ed am 
bigua mentre a no^io avviso 


è chiaro che se > come dice lo 
stesso ministro Fracanzani - il 
laminatoio di Bagnoli conti 
nua a produrre un milione e 
duecentomila tonnellate di 
acciaio e se questo è autonz 
zato dalla Cee allora la con 
venienza di alimentare la prò 
duzione attraverso un imptan 
to fusono a Napoli è fuori di 
scussione 

Non si può dimenticare, 
però, che l'area a caldo di 
Bagnoli timartebbe eo> 


muoque sovradlmenrio* 
nata 

Certo ed era una valutazione 
^ anche nostra Per renderla 
conveniente è necessaria una 
adeguata ristrutturazione sulla 

a uale concordano anche i sin 
acati SI tratta di ridurre qual 
che centinaio di occupati per 
ripristinare la convenienza 
produttiva Questa è la deci 
sione che dovrebbe assumere 
un governo seno 
Ma se Fracanzani fosse 


Di fronte a una posizione del 
genere non posso che nspon 
aere che o Fracanzani dice ^\ 
falso o è stato del tutto inca* 
pace di difendere a Bruxelles 
gli interessi italiani Non si è 
mai vista una contrattazione 
in sede Cee sul modo di pro¬ 
durre 1 acciaio fino ad ora sì è 
solo contrattata la quantità di 
producono consentita Allo¬ 
ra lo ripeto seèverocheper 
Bagnoli si autorizzano oltre un 
milione di tonnellate U modo 
di realizzarle non è cosa che 
nguardi la Cee (e lo afferma lo 
stesso De Michelis) 

Sulle deetsioal prese, pe¬ 
rò, le Cee già bt risposto 
di non aver fitto altro che 
confermare II plano pre¬ 
sentato dall’IrL Cd à la 
stessa tdlfesa» adottata 
dal ministro... 

Siamo chian la chiusura dì 
Bagnoli veniva ipotizzata nel 
primo piano InFinsider Ma 


era una idea compietamaiili» 
sbagliata, che condannava TK 
talia ad essere in modo pe^ 
manente un paese (mpofòde 
re di acciaio e addirittura é 
produrne meno d) quanto M 
consuma, cosa dio non 4^^ 
scontra (n netauil altiQ pi^ 
della Comunità Fli un pipo 
di fatto bocciato, modUleiilo 
da) governo e approvito tì# 
dpi e Parlamento solo pereb d 
c erano profonde modlffcliOt 
m primo iu(^ su Bagnoli 
Hai dialo Di 
Proprio tori r«r|Wi5E 
De acCMiva I aactairil# 
attaecwt PneauMl flr 
colpirò Do Mm. ìflPi# 
ioopetio cbt I •ciicbl.giiltr 


Alla politica corno toaviM bpi 
partiti della maggloronia in 
cui tutto si sirumonpMm |ì|> 
mo purtroppo abituiti, M 
che conta è però II merito.^ 
la questione. qUahinquo m% 
resse di bottega dovesse es¬ 
serci dietro, sena Bagnoli w 
nostra sidemrgia veni plba^ 
lizata, ed il nostro iriMcalot 
apnrà le sue porte al vpiodOIlL 
tedeachle olandari. 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO Contrariamente ali altro 
ieri quando nell ultima parte della sedti 
ta i prezzi in flessione sembrarono accu 
sare una certa preoccupazione per I e 
splodere della crisi libica ieri la Borsa ha 
aperto al rialzo sulla scia della impehna 
la di Wall Street Esultanza (o indifferen 
za) per la «/ez/onei» Impartita a Gheddali? 
( prezzi dei titoli mag^ori chiamati in pri 
ma istanza hanno infatti registrato rialzi 
la Fiat dello 0 66X e le Moniedison dello 
0 43% Ma la domanda ha avuto breve 
durata a metà seduta il denaro à rientra 
io e hanho fatto la loro comparsa vendite 


di realizzo Le stesse Fiat c Montedison 
sono ripiegate nel dopolistmo Questi 
bruschi cambiamenti di rotta sarebbero 
da mettere m relazione alle prossime sca 
denze del clclp di gennaio mercoledì 
prossimo è prevista la *nsposta premi» e 
venerdì i •riporli» L ultimo lungo week 
end a cominciare da oggi deve aver in 
dotto diversi speculatori a tirare subito i 
remi in barca e cioè a monetizzare le 
plusvalenze Fra i titoli maggiori che han 
no segnato buoni rialzi da annoverare le 
Cir di De Benedetti salite di oltre il 2% 
(meno le Olivetti con un -fO 4K comun 


que motto scambiate) e le Pirellone che 
incrementano dell 1 46% Da registrare 
le flessioni di Generali (»-03%) e Ras 
(-0 82%) Fra i titoli a scarso flottante m 
buon rialzo le Pminfanna (*^3 6%) e le 
Gerolimich (>2 8%) 11 risveglio dei titoli 
di De Benedetti Cir soprattutto e Olivetti 
sembra dovuto in parte a tmani amiche* 
compralnci e a ricopertura di un co^ 
cuo «scoperto* per quanto nguarda le 
Olivetti Brusca caduta del Credito Vare¬ 
sino -4 65% Ressioni pronunciate an¬ 
che delie tre «òrn*. Comll, Credit e Ban 
co Roma OKG 


CONVERTIBILI 
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Fabbisogno statale ’88 

Sale a 123.500 miliardi 
Vanno in frantumi 
le previsioni del governo 


Il bilancio ilei se 

(In mlltordl 


*’ Cnoiitsi correnti 

^ J Wi l i T I I II I 1-• 

^ j .tii cui; tributar) 
■ LTotato incassi 
. Feoamenti correnti 
^ cui! intaressi 
Votale pagamenti 
Seli^ psrt. correnti 
Selilo del c/capitale 
I Setrio P. flnarnlarie 

Essai»_ 

Pliavenio netto Inter. 
^ fibbìtoono 
febbteoone netto imer. 
Fabbisogno netto 


settora statale 

rdl di limi _ 

' Valori aaaotuti 

1987 _ 1988 

315.060 360.500 

223.800 259.000 

329.650 371.900 

387.200 429.000 

78.050 _ 87.600 

443.750 494.400 

- 72.150 - 68.500 

- 34.660 ■ - 38.700 

- 6.900 - 16.300 

-106.800 -107.^ 

- 28.760 - 19.700 

-113.700 -123.500 

- 35.650 - 36.000 

-113.350 -120.700 


11 ministero del 
“ ’ Tesotó conferma che il 1988 
cHIriderà con un fabbisogno 
,tt||eie di 123.500 miliardi di 
i)ré.' 1) dato è ufficioso, ma 
^nt'altro vicino al vero. Lo 
liondamento ristretto alle nu- 
previsioni governative 
c*è°ed è consistènte. E, inol* 
ire, si manca l’obiettivo nono* 
jtante l'aumento significativo 
deile entrate fiscali ( nove mi¬ 
la miliardi oltre le previsioni) e 
le classiche manovre di rea- 
•trellamemo di fondi, come 
l^lla d'agosto. Inaomma, li 
bilancio pubblico è fuori con- 
^ (rollo, come del resto dimo- 
<*satra l) balletto di cifre sul defi- 
^ cH che ci è stato dato prima 
governo Goria, (mi da 
qvwllo De Mita. Sono questi 
i dati che fanno dire ormai che 
^ (I famoso piano di rientro dal 
debito pubblico del ministro 
' del Tesoro Amato sia destina¬ 
to* lar parte d| quella nvme» 
losaKmeradi «libri dejaogni» 
ili cui è costellala l'attlvlià dei 
Iberni Kallanl. Aspettiamo 
} ora (e previsioni per l'89. Vo- 


. TMoro a Quali nuovi llvelll.sl 
Intenda collocare il limite del 
:.1lÌi^enao e dei fabbisogno 



Dopo i casi della Fiat 
denunce dalla Borletti 
Polemica di Marini 


M MILANO . Come volevasi 
ijimoslrarc, Udirne repressivo 
’flien riguarda soliamo l'Alfa 
i Upcla di Arese ma si esiepde 
Sljjche alle altre province del- 
f jjnpetp Pian ultima la noilila 
«llllo stabilimento Borletti di 
I aCbrbetta, e riguarda I sindaca¬ 
listi della Flom e della Firn del- 
’ la sona di Magenta che hanno 
dcevuto dal carabinieri della 
locale stazione notifica della 
denuncia per violazione di 
domicilio. 

Cosa avevano latto? Sem- 
ptloemenle partecipato alte 
assemblee In Borletti di quat¬ 
tro mesi la In occasione degli 
Mioperl per la vertenza azien¬ 
dale. Una prassi, quella della 


Economia e Lavoro 


Il presidente del Consiglio Lucio De Carlini (Cgil) 
parla di «sterilizzazione» «Nessuno scambio 
e si dice «sorpreso» sul fiscal drag; la lotta 
della reazione sindacale generale è ora necessaria» 

Dopo la difesa di De Mita 
lo sdopero diventa «inevitabile» 


n dolbffo toma a salive 

Finanza Usa euforica 
In Borsa è toro 
Wall Street sta con Bush 


RENZO 8TEFANEUI 


De Mita sul «Sole 24 ore» si dichiara sorpreso della 
reazione sindacale al «decretone» di fine anno. Ma 
ripropone punto per punto tutti quegli elementi 
che hanno costretto Cgil, Cisl e Uil ad organizzare 
lo sciopero generale. Sciopero che ufficialmente 
non è stato ancora indetto ma è scontato, visto che 
i dirigenti sindacali parlano non del «se», ma del 
«quando» organizzare la fermata generale. 


STEFANO BOCCONETTI 


deh'89, scrìve polemicamente 
«La voce repubblicana». «Nel 
frattempo, aflerma il giornale 
del Fri, non conviene a nessu¬ 
no. in prima battuta al mini¬ 
stro dei Tesoro stesso, àoUo- 
valutare la gravità di questi da¬ 
ti. attribuendo 1 macroscopici 
spostamenti rispetto alle pre¬ 
visioni a eventi eccezionali». Il 
fabbisogno di 123.500 miliar¬ 
di di lire è maggiore di quasi 
6000 miliardi rispetto all'o¬ 
biettivo che era stato fissato 
nel settembre scorso. Si tratta 
di una differenza consistente, 
li tatto che il bilancio pubbli¬ 
co sia fuori controllo, suggeri¬ 
sce alla Conlindustrla la ne¬ 
cessità di una intensa campa¬ 
gna di privatizzazioni. Altri 
vorrebbero svendere il dema¬ 
nio pubblico. Il fatto è che, in 
presenza, di un governo che 
sembra vivere alla giornata 
trovano spazio idee thaiche- 
rlane di smanteliamento della 
presenza pubblica nell'eco¬ 
nomia. La vicenda del decre¬ 
tane fiscale,d'altra parte, au¬ 
torizza qualunque sfiducia In 
questa coalizione. In ogni ca¬ 
so, sarà interessante vedere le 
nuove stime per 1*89. Forse ne 
vedremo, anche quest'anno, 
delle belle. 

'ri-Vi 
■ ' . 


wm ROMA. Oe Mita «è sor¬ 
preso» dallo sciopero genera¬ 
le che ì sindacati vogliono or¬ 
ganizzare sul fisco. Si «sor¬ 
prende», ma neii'articoto ap¬ 
parso ieri sul «Sole 24 ore» a 
mo' di editoriale. 11 presidente 
del Consiglio ripropone uno 
per uno i «paragrafi» del de¬ 
cretone che hanno portato al¬ 
ia rottura con Cgil. Cisl e Uil. 
De Mita difende il condono, il 
regime forfettario di manica 
troppo larga con i lavoratori 
autonomi; si «spende», Insom- 
ma, a difesa di tutti quei regali 
di fine anno di cui hanno go¬ 
duto le categorie dove si anni¬ 
da da sempre l'evasione fisca¬ 
le. E in sovrappiù De Mita ci 
aggiunge la riproposizione 
della sterilizzazione della sca¬ 
la mobile dagli effetti degli au¬ 
menti deiriva. Sterilizzazione 
che dovrebbe avvenire senza 
contropartite. Almeno, De Mi¬ 
ta sul giornale della Cohflndu- ^ 
stria non ne parla. E senza av¬ 
viare - «contestualmente* - la 
riforma degli oneri contributi¬ 
vi, cioè senza eliminare l'as¬ 
surda tassa sulla sanità che 
grava sulle «busle-paga«, il sin¬ 
dacato non vuol neanche sen¬ 
tir parlare di «sierilizzazlone». 


Insomma sorprende la «sor¬ 
presa* di Oe Mita. E allora ha 
forse ragione uno dei più acuti 
segretari della Cisl, Rino Cavi- 
glioli, che ieri ha definito cosi 
1 rapporti governo-sindacati: 
«C'è assoluta incomunicabili¬ 
tà», Dunque; De Mita e le tre 
organizzazioni confederali 
parlano un linguaggio com¬ 
pletamente diverso. 

Chiarissimo, Invece, il «se¬ 
gnale» che Cgil, Cisl e Uil stan- 
nO'per inviare al presidente 
del Consiglio; con lo sciopero 
generale vogliono annullare il 
«decretone» di Fine anno. 
Sciopero generale che «uffi¬ 
cialmente» ancora non è stato 
indetto, ma che si dà per 
scontato (tanto che un altro 
segretario della Cisl, Luca 
Borgomeo, direttore del quo¬ 
tidiano «Conquiste del lavoro» 
scrive che non è in discussio¬ 
ne ^il sé», ma solo «il quan¬ 
do»). Domattina si riuniranno 
i vertici delle tre organizzazio¬ 
ni, che fisseranno una data 
per la riunione dei tre consigli 
generali (quegli organismi che 
corrispondono, piu o meno, 
al comitati centrali dei partiti). 
E sarà proprio quest'ultima as¬ 
semblea a definire tempi e 




modalità dello sciopero gene¬ 
rale. Il primo da c^ando il go¬ 
verno è nelle mard del segre¬ 
tario generale della Democra¬ 
zia Cristiana. 

Sciopero generale, ancora, 
che Lucio De Carltnl, segreta¬ 
rio confederale della Cgil, de¬ 
finisce «inevitabile». Per tanti 
motivi. Perchè «è daH'SS che, 
annualmente, i governi si im¬ 
pegnano politicamente ad eli¬ 
minare il fiscal drag, a parti¬ 
re... dall’anno successivo: e 
oggi siamo al quinto annuncio 
di un impegno mai rispettato». 
Anzi, aggiunge Ukìo De Carli¬ 
ni, «questa volta c'è persino 
una candida improntitudine 
nel chiedere uno scambio fra 
deindicizzazione delta scala 
mobile (subito) e fisca! drag 
(nel '90. forse, e magari a fine 
anno)». Insomma: la Cgil te¬ 
me che il rispetto di un impe¬ 


gno preso «solennemente» da 
De Mila - la fine deU’inlqua 
tassa suH'inflazione - possa 
diventare merce per un barat¬ 
to. Ai sindacati reliminazione 
automatica del fiscal drag 
(ogni volta che il costo della 
vita superi il tetto del due per 
cento) dovrebbe costare l'ac¬ 
cettazione della sterillzzazio- 
m della scala mobile. È stato 
calcolalo che Tadeguamenlo 
delle aliquote Iva (continuano 
a chiamarlo cosi, adeguamen¬ 
to alte medie europee, anche 
se tanti economisti hanno di¬ 
mostrato che si tratta di un 
semplice «aumento» perchè 
l'omogeneizzazione alle tarif¬ 
fe Cee poteva avvenire con 
molta più gradualità), è stato 
calcolalo, dicevamo che l’au¬ 
mento delle tasse indirette 
porterà ad un aumento del¬ 


l'inflazione attorno aH'uno per 
cento. 

•Sterilizzare» la contingen¬ 
za, allora, significherebbe 
compensare, quasi intera¬ 
mente, i benefici di quelle par¬ 
ziali misure a favore del lavoro 
dipendente, varate dal gover¬ 
no sempre nel decretone. Ec¬ 
co perchè De Carlini dice che 
•tutto ciò è così scopertamen¬ 
te inaccettabile da far ritenere 
che l'onorevole De Mita vo¬ 
glia provocare una più decisa 
e massiccia reazione sindaca¬ 
le...». E a questo punto anche 
il ventilato incontro a palazzo 
Chigi tra governo e sindacati 
assume una luce diversa. Dice 
ancora De Carlini: «...che cosa 
ci sarebbe da discutere e da 
trattare col sindacato, visti i 
punti di partenza?». Come di¬ 
re; non c'è neanche la «base» 
per negoziare. 


■I ROMA, n tasso primario 
degli Stati Uniti, già attestato 
al 10,50%, può scattare da un 
momento all'altro verso 
ril%. Edin tal caso cisl chie¬ 
de se il tasso di sconto, anco¬ 
ra fermo al 6,5%, potrà restar¬ 
lo a lungo. La mano felpata 
della Riserva federale degli 
Stati Uniti restringe il credito 
interno. La pressione è diretta 
sul Congre^ degustati Uniti 
e sul Tesoro, posti di fronte 
all'aumento del disavvtzo eu- 
lomatico del bilancio federale 
per la spesa d'interessi. 

Il dollaro è risalito da 1305 
a 1317 lire. Assistiamo allo 
spettacolo, non nuovo in que¬ 
sti anni, della debolezza di 
una moneta, il marco tede¬ 
sco, che ha alle spalle una 
economica che scoppia di sa¬ 
lute. Da due giorni la Bunde¬ 
sbank vende dollari per cal¬ 
mare le acque ed impedire il 
deprezzamento dei marco. 
Anche con la lira il marco 
cambia ad un tasso insolita¬ 
mente debole, 735 lire. 

Il punto critico della mano¬ 
vra statunitense è la borsa: i 
tassi d'interesse più alti fanno 
bene al dollaro ma dovrebbe¬ 
ro scoraggiare 0 |>eraztoni su 
titoli finanziate dal credito. In¬ 
vece la Borsa di New York è 
salita dell't%, sfiora quota 
2200 deH’indice E>ov Jones. Il 
volume d^i scambi è picco¬ 
lo ed ogni confronto con il 
boom dell'anno passato può 
essere fruttò soltanto di igno¬ 
ranza. Il volume degli scambi 
è decimato. Anche per questo 
il controllo sulle quotazioni è 
ora cosi forte da rendere effi¬ 
caci manovre al il^zo In un 
clima economico non proprio 
favorevole. 

La novità più importante ri¬ 
spetto a due mesi addietro è il 
. ^udizlo della finanza su Geor¬ 
ge Bush ed il suo governo. SI 
attribuisce ora al ministro del 
Bilancio. Richard Darma, virtù 
laumaturalche in fatto di disa¬ 
vanzo. mprio ieri l'Ufficio 
del Bilancio de) congresso 
(Cbo) ha stimato il disavanzo 
aeli'anno in corso a 155 mi¬ 
liardi di dollari; quello del 


prossimo anno a 141 ma sol¬ 
tanto dopo tagli per 41 miliar¬ 
di ancora da decidere. Poche 
illusioni, dunque, sui rientro. 
Però gli uomini di Bush stan¬ 
no facendo passare l'opinione 
che non è necessario elimina¬ 
re il disavanzo, che già sareb¬ 
be a livelli flsiologfel, bensì 
trovare un equilibrio fra disa¬ 
vanzo statale e livello del ri¬ 
sparmio interno. 

Insomma, il disavanzo è in¬ 
sopportabile perché non fi¬ 
nanziabile col ri^armlo l^te^ 
no degli Stali Uniti (il 40% de) 
debito pubblico si finanzia 
con risparmio estero, quindi 
aumentando il disavanzo in 
capitali con l'estero). OH am¬ 
bienti finanziari sono tranquil¬ 
li in quanto Bush non chiede¬ 
rà loro imposte. Invece sta la¬ 
vorando - questo il merito di 
Darman - per preparare il te^ 
reno ad una trattativa parla¬ 
mentare con i democratici in 
modo da indurii a rinunciare 
alle richieste per nuove spese 
di investimento e sociali che 
pure sono scritte nei loro pro¬ 
grammi elettorali, 

Si attribuisce a Bush laoa- 
|)acltà di pollare al successo 
questa manovra. Salvaguarda¬ 
te le ^lle, ridotte o contenu¬ 
te le spese sociali, sia d'Inve- 
sdmento che per consumi sa¬ 
nitari, i mercati finanziari sono 
pronti a votare la fiducia ad un 
governo che fàrà del suo me¬ 
glio per allontanare dai celi 
privilegiati l’onere dell'indebi¬ 
tamento. 

Il riverbero positivo del rial¬ 
zo de) dollaro sul cambio del¬ 
ia lira in Europa ha aspetti ne¬ 
gativi. Da qualche giorno la 
Banca d'Italia è Impegnata a 
tirar via denaro dalle banche. 
Lo ha offrendo un tasso de) 
12,70%. cioè poco superiore 
a) tasso di sconto. C’è un ele¬ 
mento stagionale nell'abbon¬ 
danza d) liquidità bancaria ma 
anche il riflesso di unastriittu- 
ra degli impieghi affastellata 
attorno alle acaoenie brevissi¬ 
me. Una pane del banchieri 
scalpito per l'aumento dei tas¬ 
si (se ne riparlerà mercoledì 
nel comitato deirAssoclazlo- 

ne bancaria)' 


' Il governo approva un decreto per favorire l’esodo dei portuali 

Bloccati ì porti in futhi 
Ma Prandmì e De Mididìs inastano 


ContfoOori di volo 

Pólemicà tm Cgil e Lieta 
sullo sciopero 
di domenica prossima 


Più di una novantina di navi mercantili sono bloc. 
cate da ieri nei porti italiani. Fiinzionano soltanto I 
traghetti per le isole, ma solo per i pesseggeri, 
mentre i camion rimangono sulle banchine. Lo 
sciopero nazionale dei portuali, proclamato unita¬ 
riamente dai sindacati di categoria in risposta alia 
politica del governo nei confronti del settore, è 
destinato a continuare sino all'alba di lunedi. 

DALLA NOSTRA RIOAZIONE 

PAOLO «AUm 


■■ GENOVA. In banchina è 
guerra dichiarata. A scegliere 
lo scontro, ribadiscono i sin¬ 
dacati, è stato il ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Prandmì e il suo disegno > 
perseguito attraverso decreti, 
circolari e disegni di legge * di 
cancellare le compagnie por¬ 
tuali dagli scali affidando moli 
e banchine al privati, 
«Pratidinl, che ci emargina 
.enropure ci consulta - osser¬ 
va Ffwco D'Agnanb segreta¬ 
rio nazionale della Pìlt Cgil -, 
vuole colpire la riserva del la¬ 
voro, distruggere le compa- 

P nìe, decretare la morte del- 
autogestione operaia e priva- 
I tizzafe in modo selvaggio un 
I bene pubblico come i porti». 


Nei mesi scorsi il ministro 
aveva provalo la liquidazione 
totale delle compagnie con 
un dlsagno dì legge allegato 
alla «Finanziaria» ma le lotte 
nel (Mese e a live'l ) parlamen¬ 
tare avevano imposto la stra¬ 
da della trattativa. Questa trat¬ 
tativa. sulla modifica della or¬ 
ganizzazione nel porti italiani, 
non è mai stata convocata. 
Dal ministero sono partite in¬ 
vece altre bordate di attacco 
alle compagnie sotto forma di 
circolari che aboliscono, nel 
fatti, l'articolo del codice del¬ 
la navigazione in cui è sancita 
la riserva dì lavoro ai (>ortuali. 
Con una circolare del ministro 
- la 9i - in cui si autorizza la 
chiamata nominale dei por¬ 


tuali da parte del' privati b'è 
stato scontro grosso a Livorno 
dove la società «Sintermar» 
aveva libito utilizzato il nuo¬ 
vo strumento, chiamando 
tranta lavoratori per utilizzarli 
in modi e tempi a piacere. 
Mentre la legge attuale difen¬ 
de un modello per oii i lavo¬ 
ratori si autogestiscono, que¬ 
sta garanzia e annullata dalla 
circolare e si ritorna all'epoca 
più truce dei caporaialo. Can¬ 
cellate d'un colpo la «riserva 
di lavoroa e la filosofia delle 
«squadre di iatroro» tìpiche 
della organizzazione delle 
compagnie. Al ministero della 
Marina mercantile non fanno 
mistero delie ulteriori inten¬ 
zioni di Prandìnì: tm decreto 

K ir concederc autonomie 
nzìonatl nei porti di Genova, 
Olbia, Piombino e Livorno. In 
forza dì questo decreto un 
qualsiasi privato (e non, come 
accade, una grande industria 
a ciclo integrale come ì'Italsi- 
der) potrebbe gestire una 
banchina pubblica come me¬ 
glio crede, utilizzando anche 
proori dipendenti. 

Nel governo e nella mag¬ 
gioranza non tiriti sembrano 
convìnti della linea Prandìnì. 
Sembra però die I) ministro 
democristiano ^a sostenuto 


in questa sua crociata contro i 
portuali dei jiicepresidente 
del Consiglio, socialista 
Gianni De Michelis. «Oggi i 
porti sono nuovamente nel 
caos - osserva Giancarlo 
Aiazzi, segretario nazionale 
della UH trasporti - e la gente 
deve conoscere chi ne è la 
causa. Responsabile è II min- 
stro Prandìnì che non rispetta 
nemmeno gli Imp^i presi 
da! governo e dal Parlamento 
in materia di organizzazione 
portuale e che fa della provo¬ 
cazione nei confronti dei la¬ 
voratori del settore la linea ca¬ 
ratterizzante il proprio mini¬ 
stero, linea peraltro intercala¬ 
ta da clientelismo nei con¬ 
fronti degli interessi degli ar¬ 
matori». 

A Genova, principale scalo 
italiano, c'è stata una assem¬ 
blea dèi portuaH molto com¬ 
battiva. f problemi del porto 
sono qui aggravati dalla va¬ 
canza di potere che sì è aperta 
al vertice del Consorzio dove 
il presidente Roberto D'Ales¬ 
sandro è «decolfato» per la 
presitfenza déirAgusta senza 
3 ;:€)ie il governo abbia nomina¬ 
lo Il successore. < . 

Nella mattina di ieri il segre¬ 
tario del Pei Graziano Mazza- 


rello ed il capogruppo conri- 
Ilare Piero Gambolato si sono 
incontrati co) sindaco Cesare 
Campart accordandosi per 
dedicare la prima riunione del 
coniglio comunale al proble¬ 
mi del porto. Il rischioechesi 
riapra una guerra in banchina 
anche più dura di quella 
deir87. Forse il ministro Pran- 
dini lo vuole, la città'certa¬ 
mente no. 

Nel Consiglio dei ministri di 
ieri è stato approvato un de¬ 
creto legge - proposto da 
Prandini - che proroga l’eso¬ 
do e la cassa integrazione per 
ì portuali. In base al decreto, e 
nel caso di esubero di perso¬ 
nale, sarà possibile avviare al 
prepensionamento in condi¬ 
zioni di particolare favore altri 
mille portuali e sarà possibile 
utilizzare anche la cassa inte¬ 
grazione per altri mille per il 
biennio '89/90. Commentan¬ 
do lo sciopero nei porti il mi¬ 
nistro Giovanni Prandini ha 
detto ieri che «la privatizzazio¬ 
ne non è un male ma uno dei 
modi per concorrere alla rior¬ 
ganizzazione del «sterna por¬ 
tuale. Il sindacato è in ritardo 
culturale e si abbarbica dietro 
pr^iudizi ideologici. Una po¬ 
sizione assurda». 


■1 ROMA. La Federazione 
italiana lavoratori trasporti 
aderente alla Cgil ha preso 
una netta posizione contro In 
sciopero dei controllori di 
volo proclamato dal sindaca¬ 
lo autonomo Licta-Confeder- 
quadri per domenica 8 gen¬ 
naio. La Flit in un suo comu¬ 
nicato ha invitato i propri 
iscrìtti e tutti i lavoratori del- 
i'Anav O’azienda di assisten¬ 
za al volo) a non aderire agli 
scioperi della Lieta in quanto 
si tratta di «scioperi ideologi¬ 
ci e strumentali, poco chiarì, 
sia sotto il profilo del conte¬ 
nuto che degli obiettivi politi¬ 
ci i quali servono esclusiva¬ 
mente al ministro dei Tra¬ 
sporti per redistribuire equili- 
bri di potere». La Fili sottoli¬ 
nea la necessità di una azione 
sindacale forte diretta a con¬ 
seguire i risultati qualificanti 
da troppo tempo attesi, fra 1 
quali sì mette l’accento su l'a- 
zìenda-impresa, il rinnova¬ 
mento tecnologico e i relativi 
finanziamenti e quinci il rif- 
centramento oi^ani7'’^avo e 
industriale; la persone; i pas¬ 
saggi di livello e la valorizza¬ 


zione della profesiioiMlllA 
atìpica del controllore. 

bài canto suo il minlilio 
dei IVaspofti Santuz non ha 
preso ancora itessuna deci¬ 
sione sullo sciopero procla¬ 
mato dal sindacato autono¬ 
mo Lieta per t’8 gennaio. 
Santuz ha affermalo In una di¬ 
chiarazione che «proseguirà 
gli incontri con I diir$enti 
deH'Assoclazione nailoiMle 
assistenti di voto (Anav). e 
della Direzione dell’airiazto- 
ne civile per giungere entro il 
mese di gennaio alia reallaa- 
alone degli strumenti tecnici 
per migliorare le condizioni 
di lavoro dei coniroltori di 
voto e per approntare i prov¬ 
vedimenti che riguardano gK 
interventi normativi per il ri- 
conoscinwnto deila peculia¬ 
rità della professione degli 
addetti al controllo del trafn- 
co aereo». 

La Lieta ha frattanto co- 
munclato che valuterà saba¬ 
to. nel corso di un'assemblea 
dell'organizzazione, se man¬ 
tenere o revocare gli scioperi 
IndetU va. il 16 e U 19 gen¬ 
naio. 


Un’altra clamorosa denuncia dì un operaio dell’Alfa di Arese alla Rai 
Anche a lui due mesi fa era stato chiesto di restituire la tessera della Piom 

«Volevano die nnundassi alla mìa dignità» 


partecipazione dèi sindacali¬ 
sti esterni alle assemblee dt 
fabbrica, che a Milano, azien¬ 
de Fiat comprese, è del tutto 
comune e consolidata da de¬ 
cenni di tradizione. E che la 
Fiat aveva già cercato di met¬ 
tere in discussione aH'Om di 
Brescia durante la vertenza 
Fiat dell’estate. 

Intanto, commemorando a 
Legnano gli operai della Fran¬ 
co Tosi deportati a Mauthau- 
sen, il segretario delia Ctsl Ma¬ 
rini ha affermalo che essi «pa¬ 
garono dì persona per conqui¬ 
stare fondamentali diritti che 
oggi si vogliono mettere in di¬ 
scussione nella maggiore in¬ 
dustria del paese». 


Quarantadue anni, da più di venti all'Alfa dì Arese, 
dov'è operaio di terzo livello: Pietro Merlino nelI'SG 
si è diplomato in ragionerìa e l’azienda è pronta a 
chiamarlo al centro direzionale, come personale am¬ 
ministrativo. Ma ad un patto: deve rinunciare alla 
tessera della Fiom. La figlia tredicenne gli ha detto: 
«Papà, non rinunciare alla tua dignità». E il ministro 
Formica ha ordinato di aprire uninchiesta, 


SILVIA GARAMBOI8 


■1 ROMA Ha deciso di ren¬ 
dere pubblica la sua storia, e 
ieri sera Pietro Merlino si è 
presentato senza esitazioni di 
fronte alle telecamere di 
marcando, il settimanale del 
Tg3, Insieme a Walter Molina- 
ro, l'operaio dell'Alfa che il 12 


dicembre scorso ha denun¬ 
ciato dalla stessa tv l ricatti 
dell’azienda contro gli operai 
iscritti al sindacato, una tesse¬ 
ra che può costare ta promo¬ 
zione. Mentre aspettava che le 
telecamere si accendessero in 
diretta, Merlino, emigrato a 


Paderno Dugnano nel *62 da 
Aprìcena, vicino a Foggia, 
cercava di far capire soprat¬ 
tutto la sua determinazione 
nel voler rendere pubblico un 
episodio che - dice - «lo ha 
sconvolto». 

«Ne!)'86 mi sono diplomato 
in ragionena e. come succede 
in questi casi, ho Informato 
Vaztenda», racconta, «lo sono 
operaio di terzo livello nel set¬ 
tore abbigliamento deil'Alfa 
di Arese. Lavoro li da) '67: pri¬ 
ma, quando mi sono trasferito 
a Paderno con la mia f^iglta, 
avevo lavorato (>er anque an¬ 
ni in una (riccoia agenda». 
Merlino non spreca parole, n- 
duce i fatti all’essenziale: sono 


quelli che contano, che la¬ 
sciano intuire la soddisfazio¬ 
ne, la fiustrazìone, la rabbia. 

«Lo scorso luglio - conti¬ 
nua Merlino - il mio diretto 
superiore mi ha detto che 
dall'ufficio personale avevano 
chiesto se nelle squadre c'era 
qualche diplomato. E lui ave¬ 
va dato il mio nome. Ne ero 
mollo contento, soddisfatto. 
Credo che cercassero perso¬ 
nale amministrativo per il 
Centro direzionate, ma non sò 
di quanto sarebbe cambiata la 
mia busta paga». 

La prima doccia fredda a 
settembre. Il capo squadra 
chiama Merlino per un collo¬ 


quio. «Mi ha detto che c'erano 
problemi, ii fatto che io sia de¬ 
legato delia Fiom, la mia atti¬ 
vità sindacale... Ha accennato 
anche atta mia iscrizione al 
sindacato, ma insisteva so¬ 
prattutto per il mio ruolo di 
delegato. Avevo capito, ma 
aspettavo che me lo dicessero 
esplicitamente...». 

A fine novembre un nuovo 
colloquio. «Questa volta ii ca¬ 
posquadra è stato molto espli¬ 
cito. Mi ha detto che tutto di¬ 
pendeva da me. Dovevo ri¬ 
nunciare aH'iscrizione alla 
Fiom. disdire la tessera. Per 
me era un problema di co¬ 
scienza, ma anche di dignità. 


È stato diffìcile, non sapevo 
con chi consigliarmi. Anche 1 
compagni mi dicevano: è un 
problema che devi risolvere 

tu. Sì, è stata proprio una cosa 
che mi ha un {no* sconvòl¬ 
to...». 

Ma era già scoppiato il «ca¬ 
so Molìnaro»? «lo conoscevo 
Molinaro. ma non abbastanza 
per sapere cosa gli stesse suc¬ 
cedendo. Quando è andato in 

tv. a metà dicembre, l'azienda 
mi aveva già messo dì fronte a 
questa scelta». 

Cosa è stato a farti prende¬ 
re la decisione dì rifiutare il 
ricatto, di raccontare la tua 
storia, di pubblicizzarla? «Mia 


figlia. Valentina, ha 13 anni, 
sta studiando la Rivolutone 
francese, Mazzini, un gio^ 
ne ho parlato anche a lei, is 
ho spiegato che per me la co* 
sa più imponanfe è la dignità. 
E lei mi ha risposto: papà, fiai 
ragione, la dignità non ha 
prezzo. Mi ha aiutato moltiss)* 
mo». 

in tv si è fatto accompagna¬ 
re da Molìnaro. il giovane 
operaio laureato che ha ape^ 
lo il caso e le polemiche sui 
ricatti antisindacali delia dire¬ 
zione dell'Alfa. Proprio men¬ 
tre giungeva notìria die il mi¬ 
nistro Formica ordinava di 
aprire un'inchiesta su quest) 
episodi. 
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Due grandi servizi 
di leva: uno civile 
Taltro militare 


UCIO PAUkZZINI • 


■ 


Lettere e Opinioni 


P er una (elice 
coincidenza, 
mentre va in di¬ 
scussione alla 
mmmmt Camera dei de¬ 
putati la rilorma della legge 
sull'obiezione di coscienza 
gl servizio militare si svilup¬ 
pa (fa le forze politiche un 
gepato dibattito sul iuturo 
della leva e piu In generale 
sul modello di sicurezza e di 
dllesa, dibattito originalo 
dalle ripetute proposte avan¬ 
zate dall'on Occhelto e da 
altri esponenti comunisti 
Può essere quindi questa 
una positiva occasione, In 
particolare per gli obiettori 
ed il voloniarlato e I assoda 
aionlsmo impegnato nella 
aalvaguardla e nella promo- 
altNle del servizio civile, per 
inte|rare il dibattito e co¬ 
gliere per Intero i risvolti, 
cu^ralt prima che politici 
climi prima che miutarl, che 
sottendono la ricerca della 
sicurezza per II nostro pae¬ 
se Perchè a londamento. a 
mio avviso deve esserci 
proprio la sicurezza come 
ohleillvo, pensando la dlle- 
la come uno del modi per 
essere sicuri Essere sicuri In 
un sistema di relazioni inter¬ 
nazionali Che sembra mo- 
dlllcaisi In direzione dell in¬ 
terdipendenza fra I singoli 
Siati e (orse Ira i diversi siste¬ 
mi planetari Essere alcun, 
nella delicata Ipse del disar¬ 
mo (so|o Iniziale e simboli¬ 
co) degli aimamenll nuclea¬ 
ri. Essere alcun di Ironie alla 
mutazione del rconline», 
Sempra piò sovranaiionale 
(nelreeonomla, negli eser¬ 
citi, nelie Istituzioni), sem¬ 
pre piò subnazionate (net 
conllllll soclo-cuiturall, raz¬ 
ziali, etnici) 

Da qui la pHorlti della si- 
curasza sulla difesa, Intesa la 
prima come soluzione pa¬ 
cifica ad un conllillo di Inte¬ 
rassi. la seconda come ri- 
coM alle anni a pam! già' 
Cdlt^measa In" qpesto 
contesto e attraverso I espe- 
rlettsa concreta, netta sode- 
li civile, degli obiettori, l'Ar- 
cl è venuta maturando la 
proposta di una riforma del¬ 
la leva che mi pare si Intrec¬ 
ci con alcune delle posizioni 
espresse dall on Occhetto 
Una rilorma della leva che, 
mantenendo l'obbllgalorie- 
It, si allarghi a nuove (asce 
della popolazione In un si 
sterna di Sicurezza coerente 
con l’art i I della Costltuzlo 
ne, coinvolgendo anche l u 
nfverso femminile, riforman¬ 
do senza superare II dettalo 
cosliluzionaìe che lutti i cit- 
Maini devono partecipare 
alla ditela del nostro paese 
Una leva organizzata su 
dua grandi servizi uno civile 
ed uno militare, ai quali I 
giovani possano accedere 
con opzione Individuate, 
cvenlualmente mitigata da 
correlllvl numerici sulla ba¬ 
se della programmazione 
generale delle esigenze di 
leva. Un* leva che duri quel¬ 
lo che leive rispello pgll 
obiettivi che II parlamento 
alllda non è delio che deb¬ 
bano essere sei mesi, se vo¬ 
gliamo che l'elllcacla non 
lOlo degli apprendimenli 
ma anche degli Interventi sla 
davvero tate (penso ad 
esempio art alcune attività 




-. Una risposta dei compa^io sea Lama 

chiamato in causa perché in tv 

fece aifermaàoni cbyetgmti da quelle del andacato 

dd lavotatori chimici del posto 

Ancora FAcna, 35 anni dopo 


sociali di servizio civile) { 
Una leva che si ponga I o* | 
biettivo dell insenmenlo so i 
ciale di chi la svolge Oa qui I 
la normalità delta terrltoria', 
lizzazione Ci sarebbe co^ | 
efteUivameme il servizio ci* 
Vile nazionale una rete or 
ganizzata di strutture e di 
persone a composizione 
mista (società civile del vo 
lontanato e deirassociazio* 
nismo e apparali statali cen* 
Irali e decentrati) che opera 
in modo permanente su tui* 
to il territorio nazionale Es¬ 
so dovrebbe attuare le acet* 
le parlamenlan integrale 
con quelle affidale al servi¬ 
zio militare, rivolte alla esi¬ 
stenza e alia integrazione 
sociale, alla promozione 
culturale, alla tutela ambien¬ 
tale ella cooperazione fra i 
popoli, al| individuazione di 
forme di difesa non armata 

U n servizio civile 
al quale si rivol¬ 
geranno gli 
obiettori di co- 
scienza come i 
Cittadini che pur non aven¬ 
do maturato tale consapevo¬ 
lezza scelgono questo modo 
di «servire il paese» Un ser¬ 
vizio basato su regole «civili» 
e non sull'estensione a que 
sto delle regole militari, co¬ 
me sembra desumersi da 
qualche intervento apparso 
su questo giornale Sarem¬ 
mo così di fronte a due ser¬ 
vizi obbligatori che per le di¬ 
mensioni di massa, la ramifi-" 
cazione, l'investimento sta¬ 
tale sia in termini economici 
che di legittimazione, po¬ 
trebbero essere un efficace 
elemertto di equilibrio alla 
presenza di un nucleo di vo¬ 
lontari a ferma prolungata 
che risponda alle ineludibili 
esigenze di difesa armala 
specifica 

Ma 1 Importanza di 'tale 
progetto non sta neH'inge* 
gaefta organizzativa', sta in 
due obiettivi bUiturali che si 
pone 

• la riapproprtazione da pat* 
(e della società civile di 
compiti oggi affidati alla io* 
cietà militare 

- la promozione dei valori 
civili di democrazia e parte¬ 
cipazione anche nei campi 
della sicurezza e della dife¬ 
sa 

In effetti quello che rende 
drammatico 1 attuale servi¬ 
zio militare sono certo le 
condizioni materiali di mol¬ 
te caserme, ma è soprattutto 
I autoritarismo e l'annulla¬ 
mento Individuale che de¬ 
nunciava il giovane Franco, 
militare a Palmanova. pro¬ 
prio mentre In altri corpi mi¬ 
litari si realizzano interes¬ 
santi tentativi di valorizza¬ 
zione delle individualità È 
possibile ad esempio garan¬ 
tire t efficacia e la disaplina 
senza che questo significhi 
gerarchia e autoritarismo, 
ma democrazia e consenso? 
Non credo che i giovani e 
tanto meno le ragazze siano 
disponibili ad impegnarsi 
per una razionalizzazione 
delle forze armate, a parteci¬ 
pare alla costruzione di 
esperienze motivanti e senti¬ 
te utili per la comunità, for¬ 
se. si 

• Arci-Servizio civile ed 
obiezione di coscienza 

CHE TEMPO FA 


H Caro direttore, vorrei ricordare 
un episodio di cattiva informazione 
cui l'ente televisivo di Stato diede vi¬ 
ta con il programma •Viaggio m/or- 
no aU'aomo» di Sergio Zavoli, anda¬ 
to in onda lo scorso 4 novembre 
Cattiva mformazipne che coinvolse 
anche II compagno Luciano Lama il 
quale, nel dibattito che segui il 
filmato sul caso Acna, lece afferma¬ 
zioni di mento sulla vicenda Acna 
inaccettabili per il sindacato e i lavo- 
raton di quella fabbrica 

Non era la poma volta che si tra¬ 
smettevano servizi sull Acna di Cen 
mo con il chiaro obieltivo di dare, 
^im'immagine dì parte della realtà, 
mettendo in positiva evidenza una 
•battaglia per l'ambiente e la salute» 
e contrapponendola a una miope e 
negativa lotta del lavoratori e del lo¬ 
ro sindacato che avrebbero difeso il 
posto dì lavoro chiudendo gli occhi 
sulla nocività dentro e fuon la fabbri¬ 
ca 

Quel servizio e lì conseguente di¬ 
battito misero infatti sotto accusa 
sema possibilità di contraddittorio 
l’azione del sindacato e del lavorato¬ 
ri in quella fabbrica A Lama e agli 
altri ospiti m studio (e ovviamente a 
tulli gii utenti a casa; fu fatto vedere 
un (limato dove, attraverso il mon¬ 
taggio di «pezzi» di riprese, si nco- 
slruhra la ricenda con il solo obietti¬ 
vo di drammatizzare la questione 
ambientate, dando voce a chi chie¬ 
deva la chiusura dell'Acna o a perso¬ 
ne che non hanno rappresentalo cor¬ 
rettamente le cose fatte dai lavorato¬ 
ri e da) sindacato, per rendere piena¬ 
mente compatibile 1 Acna con la sa¬ 
lute e il terntorio 

Per me e per tanti altri compagni 
che da anni militano nel Pci e nella 
Cgjl è stata una ferita profonda assi¬ 
stere impotenti a quel filmato e al 
dibattilo che ne segui, perché non è 


vero, come si è detto, che starno 
chiusi a nccio per difendere la Mon- 
tedison per un pezzo di pane a scapi¬ 
to della nostra e altrui salute 

Molti di noi hanno lottato e stanno 
lottando per rendere quella fabbrica 
ancora più compatibile con il territo¬ 
rio, e 1 risultati ci sono stati e altri ci 
potranno essere se, anche da un par¬ 
tito come il Pei a livello nazionale, 
questa battaglia viene assunta a mo¬ 
dello per un diverso modo di produr¬ 
re chimica nel nostro Paese 

Come SI fa a dichiarare, come ha 
fatto il compagno Lama, che l Acna 
è una fabbrica che andava e va chiu¬ 
sa senza pntendere di conoscere 
come realmente stanno le cose? E 
giusto che per fare «spettacolo» si 
coinvolgano autorevoli espionenti 
del Pci senza che gli stessi possano 
contare su un'informazione impar¬ 
ziale? 

Noi pensiamo di no II rispetto per 
il Compagno Lama non può erimerci 
dal denunciare quel modo di Infor¬ 
mazione che nuoce aj Pel e indeboli¬ 
sce un movimento come quello sin¬ 
dacale che lotta per un diwrso mo¬ 
do di produrre, all'Acna ma anche 
nel resto del nostro Paese 

Giampietro Melncra. Segretano 
della Filcea-Cgit di Mvons 

Abbiamo tatto pervenire questa 
letterp, giuntaci con graut ritardo 
postale, ai sen Lama che qosf ito 
risposto ai compagno di Savona 

■■ Caro Meinero, comprendo l'im¬ 
pressione negativa che può aver tatto 
su alcuni di voi l'opinione da me 
espressa nella trasmissione di 2avoli 
a proposito deh destino dell'Acna 
Devi tener presente il fatto che 35 
anni fa ho avuto occasione di cono¬ 
scere le conseguenze negative che 
I inquinamento prodotto dalla vostra 


fabbnea ha avuto sull'intera Val Bor- 
mida Allora, in effetti, come segreta¬ 
no delta Federazione dei chimici, mi 
trovai di fronte alta denuncia delle 
gravi conseguenze che, sulla salute 
dei lavoratori^ aveva la lavorazione di 
determinati materiali di cui non si co 
noseeva nè il nome né la natura, con¬ 
temporaneamente mi fu denunciato, 
da parte dei coltivaton diretti della 
stessa Val Bormìda, relleito nefasto 
dell'inquinamento dell'ana e dell’ac¬ 
qua sulle colture agncole e in parti 
colare sugli oliveti 

Allora, nonostante le denunce, 
non ri venne a capo di nulla Oggi la 
questione ritorna alla ribalta In termi¬ 
ni assai più preoccupanti e pericolo¬ 
si. sia per le conseguenze ecologi¬ 
che. ria per la divisione, drammatica¬ 
mente denunciata dalla trasmissione 
del 4 novembre, fra i lavoratori ad¬ 
detti all’Jtena e forse la popolazione 
di Cenalo da una parte, e gli abitanti, 
i cittadini (o una p^e di questo della 
Valle, specie nella zona de) Piemon¬ 
te Non so se durante la trasmissione 
U mio pensiero sia risultato con chia¬ 
rezza (ti dirò che non ho avuto lì 
tempo dt vederla) Ma voglio dirti 
esplicitamente che io penso che se ci 
ri trova di fronte a una labbnca irre¬ 
cuperabile sul terreno dell’inquina¬ 
mento, quella fabbnea va chiusa con 
tutte te misure soctalt che riguardano 
I latratori 

Siamo in queste condizioni per 
t’y^a di Cengio? Dico francamente 
che non crederò mai alle buone in¬ 
tenzioni dei Signori della Montedi* 
son. ieri Montecatini 11 loro scopo è 
sempre stalo e sarà sempre quello di 
ricavare denaro anche a prezzo di un 
deterioramento ulteriore delle con- 
dizteni ambientali e rischi per lavila 
dei lavoratori addetti Non è dunque 
alte Montedison che ri può diledere 
un giudizio imparziale e definitivo. 


Convengo sulla necessità di giun¬ 
gere a un tale giudizio, affidando pe¬ 
rò li compito a un gruppo di esperti e 
scienziati il più possibile al di sopra 
della mischia e quindi impaniali 
Questo per accertare se le lavorazio¬ 
ni in atto, o alcune di esse, possono 
continuare e magan Mnlupparsi con 
le necessarie modifiche dei processi 
produttivi e l'introduzione di misure 
disinquinanti nella stessa fabbrica 
Penso che una tale ricerca debba far¬ 
si con la collaborazione dei lavorato- 
n, e anche dei tecnici dell azienda se 
vorranno partecipare a una tale Im¬ 
presa. che è sicuramente fondameli- 
tale per voi e per tutta te zona di 
Cengto 

Naturalmente si dovrebbe dare ai 
ncercaton un tempo. Il più breve 
pos»bite, ma definito, per il loro stu¬ 
dio, senza di che ri cadrebbe inevita¬ 
bilmente In una di quelle soluzioni 
tipiche de) nostro Paese nelle quali il 
rinvio sine die si nasconde dietro te 
nomina di un comitato 
'Come tu saprai, sono stato pre¬ 
scelto recentemente come presiden¬ 
te di una Commissione che deve oc¬ 
cuparsi delle condizioni del lavorato¬ 
ri nelle inmrese Non è escluso quin¬ 
di che te u>mmissione possa fare, in 
futuro, una visita anche alla vostra 
fabbrica, col fine pnndpale di n- 
scòntrare te condizioni del vostro la¬ 
voro come dipendenti, senza esclu¬ 
dere però te conseguenze indotte 
anche sull'ambtente esterno Non si 
tratterebbe, ovviamente, di un'in¬ 
chiesta capace di definire te questio¬ 
ne, anche per te sua complessità e 
anche per l’inadeguata preparazione 
scientifica dei commissan. sarebbe 
tuttavia un'occasione per ragionare 
sulla situazione della vostra fabbnea 
e vostra 

MB. LodàBO Uml 

Vicepresiderite del Senato 


Anniversario 
sommerso 
nella girandola 
dei consumismo 


■iCara Unità, il contrasto 
dell'altegria vera o presunta 
nel penodo delle scorse festi¬ 
vità con quello che sto per di¬ 
re, non è voluto «ad arte^ 
Non voglio fare del falso mo¬ 
ralismo sulla società dei con¬ 
sumi che ri è espressa in quel 
perìodo ai suoi massimi livelli 
di «sfavillio», non voglio parla¬ 
re degli esclusi dal banchetto, 
sempre più numerosi, sempre 
piu esclusi, sempre più muitl- 
razzlali. a dimostrazione che 
le contraddizioni sono globa¬ 
li, uhranazionali e non solo e 
non più nazionali I ritmi ser¬ 
rati cella vita è della politica 
imposti o autolmpostl creano 
e distruggono miti, In queste 
grande girandola del consu¬ 
mismo anche ideate e politico 
che macina e invecchia, insie¬ 
me a buone proposte, vecchi 
arnesi ideoiogici 

In tutto questo gioco siamo 
tutt'altro che naufraghi, anzi, 
mote (rampanti) ri trovano a 
loro agio, «I Italia che cresce» 
non aspetta chi si attarda e chi 
ha il passo stanco e Incerto. 

Al rampanti non mi nvolgo, 
non sono abbastanza «levrìe- 
IO», mi nvolgo a chi viaggia 
con una ntardia inferiore e for¬ 
se. come me. avrà con ama¬ 
rezza latto caso a un piccolo 
particolare nessuno dei gran¬ 
di quotidiani nazionali riporta¬ 
va lunedi 12 dicembre notizia 


di un tragico aphlversario fa¬ 
cevano 19 annf dalla strage di 
piazza Fontana'e dall'inizio 
I della strategia della lenrione 
nei nostro Paese 
Diciannove anni per non 
j sapere la verità, nel quali han- 
! no pagatojuramente Mio te , 
Vittime di 

I ^ustii^ l anM^o^^lli e^ 

I coloro che una «marcia 
I Inferiore» sono stati proti^o- 
j nisti di quel periodo. 

Oa allora la società ri è fatta 
I più ricca, ma a livello persona- 
' le siamo tutti più poveri se 
questa data nonia più notizia 
I ^esto è quanto 4a mia co- 
j scienza civile mi ifnponeva di 
I dire e d( ricordare a tutti.- 
I Domenico della Rocca. 

' Poggibonsi (Siena) 


La tenutile 
guerra civile 
nella Somalia 
ex britannica 


M Signor direttore, sono un 
giovane con ongiql somale, 
da tempo cittadino italiano 
L'argomento che voglio pro¬ 
pone è te mia terra madre 
Qualche giorno fa su Rai 2 è 
stalo trasmesso uri dossier sul¬ 
la Somalia Sotivo per muove¬ 
re un appunto.^'V/ 

Una guerra i^Cfvite ria tor- 
mentendo il Nord dette mte".* 
nazione, seminando vittime e 
terrore fra la popolazione 
Questo terribile assito delia 
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vita somala é riato totalmente i 
Ignorato daH’invteto che. al I 
contrarlo, ha messo In luce a . 
più riprese il volto di un Paese | 
m vte di sviluppo, dove U prò- I 
gramo sta po^Uvamenle met¬ 
tendo le prozie radici 
t forse questo l'aspetto 
emergente della Somalia^ 
Certamente sì se sì interpella¬ 
no unicamente i detentori de) 
potere Al contrario no, se si 
raccoi^no le testimonianze 
di colora che sonò protagoni¬ 


sti sul teatro di guerra, coloro j 
che la classe dominante defi- { 
nlsce «ribelli», cioè chi è co- j 
rireiio a subire un regime di | 
continue aopraffanoiù. I 
Infranto il sogno di una na- i 
Zione sempre ^u unita e pò- | 
tenieStedBarre.))cedrilo I 
Stalo somalo, ha'cercalo di I 
imporre ugualmente, per $ma- | 
me di potere e di ricchezza I 
personali, la propria egemo- i 
ma Con te collaborazione di | 
un nriretto gruppo di militan, | 


•lì dittatore» ha ingenerato 
nella popolazione de) Nord 
un profondo terrore, perse* 
gultendoia a più riprese. Men¬ 
tre l'altra parte del Paese vive, 
anche grùte agli aiuti intema¬ 
zionali,un penodo di tranquil¬ 
lità e di sviluppo econòmico, 
il futuro delta zona seltentno- 
nale si fa sempre più oscuro e 
incerto E guerra. Spietate, 
senza regole né leggi 
L'inizio delle tnsu vicissitu¬ 
dini SI ha con l'imposizione di 


IL TEMPO IN ITALIA: cessata l'azione delt'rita preaaione che par lungo tempo ha rogolMo to 
condizioni atmosferiche site nostre letitudini si profila ora una rituazione meteorologica 
caratterizzata da un flusso di correnti atlantiche in sano alla quali si muovono da Nord-Ovest 
verso Sud-Est veloci perturbazioni che attravaraano anche (• nostra pameota. Si lattari 
tuttavia di una fase transitoria, in quanto a brava Kadenza è probabile tl ricoatituirsi sul bacino 
dai Mediterraneo di un area di alta presaiona 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a in mmor miswa su quella cantrrii cielo 
irregolarmente nuvoloso con addensamenti associati a precipitazioni Navicate sui rthevi alpini 
e gK Appennini settentrionali a localmente anche sulle ptsnure del Nord Per quanto riguarda 
I Italia meridionalg^scarsa attività nuvolosa ed ampie zona di aerano 
VENTI: deboli provenienti da Nord Ovest 
MARI: generalmente poco mossi 

DOMANI: temporaneo miglioramento sulle regioni settentrionali ad iniziare de Occidente e 
peggioramento sulle ragioni centrali dove si avranno annuvolamenti e precipitazioni aparse 
Gradualmente i fenomeni tenderanno ad estendersi verso te regioni nteridionaH 
DOMENICA E LUNEDI: condizioni di vanabilità ri Nord ed ri Centro, eddensamenli nuvoiori 
con qualche precipitazione sulle regioni meridionali Fra domenica e lunedi nuovo aumento 
delta nuvolosità sulle regioni settentrionali ad iniziare dal settore ocddentele 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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forti tassazioni che mettono in 
ginocchio finanzianamente la 
popolazione Ma it peggio de¬ 
ve ancora amvare prigionie, 
torture, condanne a morte, fi¬ 
no ai cruenti bombardamenb 
ad opera di mercenari sudafri¬ 
cani. perché persino i militari 
somali hanno nfiutato tanta i 
ciudrità ' 

Posriedo una grande tesli- 
montenza di quelli che sono | 
gh orrori e le persecustont di ' 
Siad Barre delle videocasset¬ 
te con dei filmati impressio- j 
nanti ma di grande venlà. So¬ 
no disposto a metterle a di¬ 
sposizione di tutti coloro che { 
vogliono constatare in prima 
persona te reale situazione | 
delia Somriur- I 

(tlohuMd liolitaiid ImirtL 
^rae 1 


Ma la Sardina 
non to parte 
anche lei 
dell’Italia? 


■i Sgnor direttore, sono an¬ 
dato m Sardegna per lagiont 
di lavoro La sera del gO di¬ 
cembre guidavo tra Baunri e 
Dorgali con nebbia fitta e ne¬ 
ve sul passo di Genite Cruxis. 
La radio descriveva la situa¬ 
zione delle strade in Italia par¬ 
lando dellà pioggia in Pie¬ 
monte e^del vento |n C^laà^ 
quanto alla Sardegna nemflie- 
no una parola. 

Del resto, per imbarcare 
l'auto su) traghetto si passa un 
controllo della Guardia di fi¬ 
nanza, scendendo a Civita¬ 
vecchia nuovo controllo, con 
apertura del cofano ecc Ep> 
pure, fino a podi) «tomi la. 
ero convinto che te Sudegna 
facesse parte deH’ltalte 

lag. Ugo Ealb». Roma 


sii sotto molti aspetti quello 
politico e quello economico. 
Mi presemi a quril'uflicto di 
collocamento pn venerdì di 
pomerìggio, se non rlccedo 
mate, e si affacciò ail'uKlo un 
uomo corpulento, ceno Sau¬ 
na, un fascista dei fineameiNi 
duri, e invitò tutti i presenti a 
tirar fuon U libretio À ìavofoo 
la tessera di partito loalzafla 
mano destra e presentai li¬ 
bretto e tessera di ^ane fa¬ 
scista e altri allo stesso modo. 
Mi prese i documenti e poco 
do^ riapparve consegnando¬ 
mi un biglietto in età stava 
scritto ravviamento ai lavoro 
preaso la squadragli certo Eff- 
stoOrrù 

Ci presentammo al pqMo di 
lavoro, còn un coàlaiteo 41 
Pabiltonts di cui non ricordo 4 
nome, alle otto 41 niattlna4el 
lunedi 01 sabato ri facrné fe¬ 
sta. «sabato fascbta»). Lavi> 
rammo a ritmo da tevori lofito 
li e il venerdì, a fine gi«nata, 
il capo consegnò ad ambedue 
-un Aglietto per farcì salpefe 
l'avvenuto licenztemenio pér 
scarsa ptoduttMtà lavQnWA 
Restammo umìlialt e igonwi^ 
li, ma era corii 

Non mi persi d'animo e te 
aettimai» seguente mi ilpio* 
semai dal Sanna che mi ma- 
nobbe e mi cMcm to nitonl 
del licenziamento, niwnit 
ampiamente e ri commM • 
mi avviò al lavoro premo ta 
squadra di Giuseppe Lo} dove 
lavorava un mto compaeaano. 
certo Graziano Scano. ^que¬ 
ste volta mi andò benepelm 
Untmo di lavoro era plQi ino- 
’deratò 

ArmuritoNeli. 

BaresMOMUaiwO 


Nostri sqMI 
spesi In modo 
POI e meno 
Imperdonabile 


I ricordi 
di quel tempo 
quando certo 
si stava peggio 


■acaro direttore, se vMìte- 
mo essere obiettivi nri dare 
giudizi, dobbiamo riconoi e e- 
re che un notevole cambie- 
mento in sepso migUmtivo 
delle condizioni di vita e di 
lavoro, rispetto alte prima me¬ 
tà di questo secolo, c'è stato, 
e ciò non é piovuto ceitàipen- 
te dalle nuvole ma è merito, 
per buona parte, di una fòrza 
socialmente oi^lzula che 
ha wllevaio i probtend « pre 
sto chi gestisce il potere nella 
necessità di ri^olverii in qual¬ 
che misura 

Nella mia adolescenza in¬ 
vece e anche in gioventù, m 
paese mancavano te reti d'il- 
iuminazione, pubblica e an¬ 
che nelle abitazioni: te reti 
idriche e tog^tarte, U bagno 
non ri conosceva pn^rrio; 
mancava l’edificio scotariico 
e ri tenevano teztoni in locaK 
presi in affitto: mancavano la 
scuoia materna. Il campo 
sportivo, te vi^lità interna e 
quella esterna di penetrazione 
^aria erano allo stato primi¬ 
tivo, mentre oggi questi servizi 
sono presenti 

Eravamo agli Iniri d^ll an¬ 
ni Trenta, e to andavo, come 
ri suol dire, verso l'età più beK 
la, ma In (teesé mancqvd il .'a- 
voro e per di più quel poco 
era scarsamente remunerato 
per cui. un po’ per uscire dal 
guscio ambientate e soprattut¬ 
to per necessità, decisi di pa^ 
ure peni famigerato^ila^o 
Mussolini», l’attuale A’-xirea, 
dove il lavoro in qualcK. mi¬ 
sura era possibile 

1 tempi erano veramente tri- 


■RCam Unità, mardartdoo 
aacoltando il gran vooo 4i 
gtotlanette che a^ |Iu(Wr 
ogni domenica pomerlgEioòt 
accendiamo U teteviaom rin- 
tonimandocFsu Rai l^mlaoii 
detto: se non fosse eririile li 
Ra), certamente queste legai* 
riha aiuterebbero a gonfiare N 
numero dei disoccupati, E In* 
vece sono lì pronte àd apptete> 
dire la Launio che cl vuoto 
poaribUmente allegri « ferite 
nati. ' * 

Ci consola un fatto, alméno 
qualche spicctoio dei noMil 
più o meno sudali rispaimf 
venati alte Ari per raMonn- 

» Vite finire In lasoe rito 
volonierose dilocete 
paté che te Ari occupi, 
Invece ci dispiace che I no* 
stri soMt vadano q finire In to- 
sce a chi tenta te stratte detto 
fortuna componendo inuii)- 
mente il numero letefònteo 
defiaRri 

Merlo RodL Aibenga (Savona) 


Laiagzzza 

iKraina 

che sa scrivere 
in dnqiie Hns^ 


aCua Uniià. mm um n* 
gun ucraina di 23 «ini. Qmh 
.1 «ino ho Unito l'uniwraiMlrtl 
iMw MI imcresH ludo, patti- 
polaimente te lingua minte- 
ra. 

Vorrei corrapondare «Oli 
ragaz»aragaaiiialiini.Sci(- 
.(olniuam,iningteae,lnterta> 
aco, in ucraino a un po'te ita¬ 
liano Mi acua, per bMOta, 
miai sbagli 

Uul>aMtalak.29òD3ILmir 
111 Stiirtiaiaai-l7Uciatea(MéÀ 


ItaliaRadio ^ 

LA RADIO DEI. PCI 

Progr^ 

di oggi 

Notizieri ogni 30 mmuU (WMi 0.30 «He U 00 • dilte tS • Mie 
18 30 

Ore 8 00 ressegne etempa con Oanwit Proti) deJt'Europeu, 
^(^0 00 te De verso II Congpreeso con Piolo FrencMo Renaio 

Ore 11 DO Speciale Uia-Ubie. 

Nel pomeriggio servi» t epprofondunanti sui prmapril fatti òri 
giorno 

Domenica 8 gennaio alte ore tp Alo diretto con Gtonnl 
Cuptrto («yetarto Frid) au Dtaneunre la teva. rifer- 
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—. Montesano 

à un bilancio di «Fbntastìoo» alla vigilia 
dell’ultima puntata 

«È un proéamma-bomba, io l’ho disinnescato» 


I L ritorno 

di Gino ftioli esce un nuovo disco e partìra 
presto una tournée 

D cantautore<ieputato parìa dei suo lavoro 



CUUURAeSPETTACOU 


Si ià presto a dire Europa 


Tra tante sottili discet* 
tazioni 0 approssimazioni 
propagandistiche $u)l identità 
europea Hans Magnus Enzen- 
sberger propone una raccolta 
di reparti^ à dire il vero un 
po' datati ma non per questo 
caduchi Apparsi da tempo su 
quotidiani e settimanali - non 
due Capitoli sono mediti 
- stampali In volume net 
td|7 nella Germania federàle 
ora escono ih Francia sotto un 
titoW ette rivela un saj)ore di 

* ehl^ratàrpenle nostalgico Eu* 
fQfx, Empe‘ (Gai)tmard 
198S) Chissà forseèlnarovo 
^ipg^Uàdusione italiana 

Énzensberger ricerca umori 
e propositi di un territono che 
sfugge ad una precisa dellmi* 
(azione e si rifiuta di farsi 
chiudere in un compwto ri¬ 
tratto Per questo te llrvee^del 
siio itinerario sono tento fra 
stagliate e sorprendenti le 
traiettorie dei percorsi assomi¬ 
gliano a quelle di un pellegri¬ 
naggio capricciosp e* i collo¬ 
qui abbondano Colloqui più 
che interviste, in cui*al tenta di 
carpire ut} purtlo di vista, di 

* aKoltare un’opinione aehiet- 
la] Htsauha ambizione defini¬ 
toria e neppure la prosopo- 

,^pe^ di qualche ricena 

L Europa si riduce a un 
«faggio a geombtrte capriccio¬ 
sa più che variabile alla ricer¬ 
ca di confini Incerti « profon- 
^ |l)te dimenticate Propalo- 

* riemenfe lancia in evidenza un 
'buca che si presenta piuttosto 

Jcqme un cratere Immenso, 
mancano del tutto Frartciai. 

Gran ejsiwis. Bel- 
«mBIq. Lussemburgo, cosi per ri¬ 
dere Già amputati dall Curo- 
vij»r Indagata con passione e 
'curiosità 0 troppo omolo|ati 
^ da altre culture ed economie 
per suscitare un interessa au- 
Mfentteo? 

Si comincia dalla Svezia, cl 
si, tuffa nel caos italiano, si fa 
j^ha puntata in Ungheria si 
raggiunge it limite del Porlo 
gallo SI (a un aalto nell estre¬ 
ma Norvegia, si cerca al ca¬ 
ptare voci e domande dentro 
la Crisi polacca quindi s'Inter- 
roga qualche protagonista 
della rinascita spagnola e si 
corre Infine da Harnslein a 
L'Aia da Niino a Helsinki, 
da Queareat a Praga In uh'ac- 
ceterazione conclusiva che si 
guarda bene dal metter punto 

I) giornalismo del saggista è 
poeta non respinge 1 luoghi 
comuni il verifica li gua^a 
da vicino soprattutto vuol pe¬ 
netrare diversità di culture, di- 
segni aspirazioni Quest Buro- 
?pa ù dawpronl plurale qguai 
a. volerne tere un modello o 
cphalderarla una civiltà ad 
ìinico fondamento ite Svezia 
si manifesta - e qui si scorge 
una scontrosa polentica ‘con 
Ito abusati chchés -i per un 
paeSe «esotico e meraviglio 
SO) tenuto insieme da un os¬ 
sequio alte istiipzipni favorito 
da una «ragione impersonale» 


che tutto sembra avvolgere e 
dominare Riuscito a trovare 
una copia dalia Costituzione, 
Enzensberger si mette a leg¬ 
gerla come un racconto il re 
è ridotto ai ruolo di una com¬ 
parsa di teatro senza poten e 
senza corona 

Atmosfera calda e fervore 
riformistico in Unghena Più 
difficile venirne a capo e sta 
bilire una diagnosi «Lo so - si 
lejge nel taccuino deli inquie 
to viaggiatore - la riiorma 
economici jp Uhghepa non è 
un tema pel il viaggiatore, ma 
una prova per la pazienza de- 
gli^sperti, una Kienza confu¬ 
sa Leggi, decreti e regola¬ 
menti riempiono Interi volumi 
e ogni settimana sono com¬ 
pletati, annullali, modificati e 
aumentata L'eccitazione del- 
te ritoqnc ha cambiato patria? 

L autore non stà à) gioco e 
voltando le spalle alla macsto 
sa Budapest si dirige tra gli zi¬ 
gani di Esztergom, quasi so¬ 
vrastati dall’immensa basilica 
cattolica che si erge sulla col¬ 
lina ed a reiidepza del prima¬ 
te d'Ungheria’ quante lingue e 
sussulti per una «casa comu¬ 
ne»! 

Bordedgiando frange di 
confine^ susf Hando confessio¬ 
ni serbate cor\ gelosia, si rica¬ 
va un pàhorama composito di 
tradizioni e speranze, una non 
perduta virtù di resistenza È 
ciò che coinvolge l'esplorato¬ 
re nel corèo delle sue medita¬ 
zioni portoghesi II Portogallo 
pare un’isr^, come l’Irtanda 
0 |a4avoloia Atiaptldaa i por- « 
(oghesi còntrasiano la «razio- " 
’'nWtaBit^fi&^ dbpoift^'ndo- 
le neh solaniehte la lorb inat¬ 
titudine. fila upa sorta di «tran¬ 
quillo. «abOtà'gg|q«, éhe non 
ha nulla dì colitico o ranco- 
roso Su questa Impermeabili¬ 
tà agU attacchi di un capitali¬ 
smo vorace e distruttore avan¬ 
zerei più di un dubbio non 
sarà che a Lièbona il velo del¬ 
la letteratura ha sviato la cru¬ 
dezza delPanalisi |n diretta? 

Osto sorprende per il disor¬ 
dine che rifugge a qualsiasi 
uniformità ^ sa difendersi sen¬ 
za ostentazione «L'urbanistica 
moderna vi ha reiistrBo uno 
scacco dletrò i'alUo, il vanda¬ 
lismo pianlficatorlo non è riu¬ 
scito a vincere»- Svedesi e te¬ 
deschi Si BssomiBiiapo *■ viene 
^ spiegato con ardore al repor¬ 
ter delle Idee lòrp amano 
rindustrìa, 1 hoivegesl prefen- 
scono Improvvisare con fanta¬ 
sia. dar corso all immagina¬ 
zione 

Per la 4iic> cnic» della Polo¬ 
nia Bnzensbemef si abbando¬ 
na ad gelili dimoiente sen¬ 
tenziosità La guelra dui non à 
finita ancona «A Varsàvia - 
annota •s dulia à stato cancel¬ 
lato Qui ^ distruzioni, la pe¬ 
nuria l oppressione e la {esi- 
slenàa^sonó Scritte nella pie¬ 
tra È la sola città d Europa 
che quafant'anni dopo il ces¬ 
sate il teoco vive ancora ne] 



peo esclude anche Bruxelles e 
non si sofferma sui destini del¬ 
la Comunità dei Dodici Da un 
finlandese viene raccolta 
un'invettiva, che, a quel che si 
capisce, non dispiace a chi la 
trascrive con puntualità 
« Bmxelles è diventata un gi 
gantesco organismo idrocel.i- 
io sovranazionale Lecommi,>- 
sioni, 1 comitati e i sottocoini 
lati nei loro uffici al di là dei 
vetri giocano a colpi di miliar 
di un assurda paitita di bridge 
e tutto naturalmente infi¬ 
schiandosene di (%ni legitti¬ 
mazione democratica» 

Ma Enzensberger non punta 
a dare formule anche se 
quando accenna a passate a 
Indicazioni più niente al dibat¬ 
tito politico la sua pagina si ri¬ 
vela sfuggente e ambigua 
niente da obiettare a chi non 
d stanca di npetere che la ric¬ 
chezza dell Europa sta nel suo 
pluralismo nelle sue diversità 
Ed 6 indispensabile aver da¬ 
vanti, quando si pronuncia 
una parola canea di mito e di 
realtà, confini ben più mobili 
e flessibili di quelli stabiliti dal¬ 
ia tragedia della guerra o deli¬ 
neati da operanti istituzioni 
Se però si pone il problema di 
qn ruolo politico dell'Euiopa 


nella scena intemazionale al 
lora ^ capirà subito che il cra¬ 
tere va nempito, le dimenti¬ 
canze non sono ammesse E 
per quanto ci riguarda, la que¬ 
stione è come dare un’unità 
politica di prr^resso all area 
che s identifica con la Comu¬ 
nità dei Dodici dentro un qua¬ 
dro più ampio, senza perse¬ 
guire perniciosi disegni di 
omologazione o di tecnocrati 
co comando basato tutto sul 
calcoli delle statistiche e suite 
sfide dei mercati Niente pa- 
neuropeismo di comodo allo 
ra di volta in volta motivalo 
con qualche unificante e rassi¬ 
curante ideologia te distin- 
ztom servono 1 confini esisto¬ 
no e non è detto per sempre 
La poiitica non li può ignora¬ 
re Il viaggio di chi suggerisce 
ampie relazioni e collabora¬ 
zioni una nozione non stretta 
e asfittica di Europa giusta¬ 
mente Il oltrepassa, li scompa¬ 
gina il nega Per affermare 
con insistenza se non altro, 
che non esiste un popolo, co¬ 
me non esiste umr cultura del- 
I Europa e rintracciare nel plu¬ 
ralismo che vive o soprav^ 
ancora il segreto di una 
forza erosa e attaccata con 
astuzia da troppi lati 


Hans Magnus Enzensberger ha raccolto 
in volume i suoi reportaè^ 
sui paesi del nostro continente 
Così sepprìamo quanto siamo diversi 


dopoguerra» Per offrire qual 
che appiglio di spiegazione 
viene in soccorso una pagina 
di Kasimir Brandys «Noi cl 
mettiamo alla ricerca di una 
pelle perché bisogna venirne 
fpon in Un modo o in un al¬ 
tro Restiamo piantati nella 
neve perduti bei nostri r^n- 
sieri incapaci di pervenire ad 
una qualche cònclusione» 
Identità negata o non raggiun¬ 
ta? E in più 1 assenza di una 
classe dirìgente m gradò di 
guidare la trasformazione in¬ 
dispensabile Eppure 1 Eurqpa 
continua ad aver bisogno dòl* 
la Polonia «Anche i vostri di¬ 
fetti ci sono - grida Tautore - 
assolutamente necessari Ohe 
cos'è I Europa se jion un insie¬ 
me di difetti?» 

La Spàgna è percorsa da 


RONRTO BAIIIARTl 

una febbrile e caparbia Vòglia 
di riscatto, che riesce a classi¬ 
ficare secondo nuove logiche 
le rkorrenu ritrosie regionali¬ 
stiche e. di più, nazionali i so- 
cfaiisti hanno saputo interpre¬ 
tare anche con cinismo questa 
corsa, questa ringhlosità mo¬ 
derna e Imprevedibile Attenti, 
però a rendere fisse è onni¬ 
comprensive categorie fin 
iroppo abusate come quella 
invalsa da qualche tempo, del 
«sociaiis^ò medjterraneo», 
particolarmente adatto al gq- 
verno -ìd dice - di Gpnzatez 
L’Italia tra i sette paesi visi> 
tati con l'Intento di meglio im 
deriderne ragioni « risvolti esi- 
blscè sfrontatamente la pro¬ 
pensione per un'aggrovlgtiata 
dereguàirioA, per un egoismo 
sfacciato, per invincibili parti- 


colansml di città e di potenti, 
di gruppi economici e cordate 
politicfte Lunf^ dall’essere 
Una possibile eccezione essa 
presenta come in un paradig¬ 
ma lo svolgersi di cinque enri 
che sfarmo invadendo «- o sta¬ 
vano già invadendo non scor¬ 
diamo le date - l'Europai fa 
crisi della sovranità, la cnsi del 
potere, la crisi della pianifica¬ 
zione, la crisi del l^oro, la cn- 
61 della giustizia Eieqcate cos! 
possono far pensare ^ uria 
visione nera e apocaHuca In 
realtà Bnzcnsbeqer non man¬ 
ca di enumerare episodi e vi¬ 
cende che testiffloniàho di 
un'incredibile Capacità di con¬ 
vivere quotidianamente con il 
caos. Pino a quando? 

il cratere << delia geografia 
tendenziosa dei viàggio «tiro- 


Salvatore Mannuzzu: <€óa istruisco i mìei 


Xavier Cugat 
(89 anni) 
ricoverato 
in clinica 



Xavier Cugat (nella foto), 89 anni, musicista e dbelteie 
d orchestra f’a i più noti e amati dal pubblico, è stato rico¬ 
verato d’urgenza presso I unità coronarica delti cliniea 
«Quiron» di Barcellona Le sue condizioni sono deHnitefod- 
disfacenti, ma il «maestro» soffre di una grave infiammazio¬ 
ne polmonare e di ipertensione CugaL che è cittadino 
americano, ha chiuso la sua intensa e brillante cairicrii arti¬ 
stica nel 1970aTiioPuente OadiecianniètomatoAvhme 
nel suo pdose natale, la Spagna 


Il manoscritto autografo Cdt* 
tre do pagine) del qu^ 
concerto per violino in~TO 
minore di Paganini an^ià 
aU'asta il 26 gennaio t Rio- 
ma La casa d'aiie Otti* 
stie's, che bàtterà la venditi, 
prevede di reallaaie noti 
meno di I SO milioni di lire II quarto concerto hi composto 
da Paganini tra il 1829 e il 1830 e fu eseguilo dallo steso 
Paganihi 1 anno dopo a Parigi Quindi se ne perse notizia 
per oltre cento anni, quando lo rinvenne nelle soffitte del 
baroni Paganini uno stracxivendolo incaricato di ripulMe. 
Nella stessa giornata del 26 verranno proposti da Chrislie's 
alcuni manoscritti di Gaetano Donizetti e lettere Inedito di 
Giuseppe Verdi Giacomo Puccini Vincenzo Bellini e,RuB- 
gero Leoncavallo Inoltre c è attesa per una rara raccoha di 
test) sull arte della liuteria 


All’asta 
Il manoscritto 
di un concerto 
di Paganini 


In prigione y> scmtoie e Kemggi»».* 

Cuctm Hasfard americano Gusuv/GwH.- 

uusw nasrora, 5 ,,,^ coauio» M nim di 

coautore di «Full sianley Kubrick filli WMgf 

M*lal Cocker, e sialo condannalo* 

pi«ai MHiei» 5 ei „,eji ,,i e a ciii< 
oue anni di libertà rtiIWi 
per un reato piulloilaliabn- 
to ha rubalo migliala di volumi da olUe settanta dhciw U* 
bimteche pubblsthe Naturalmente II giudice gli ba aflìtmla* 
lo anche una multa di millecento dollari e l'onbllgo di jesH- 
lune, spedili e impacchettali, tulli i libri La >eolleilMie» w 
Haslord è alata scoperta dalla polieìa in un magauillo *fM- 
lato dallo scrittole all'inlemo della rtlalllonila Nytechlilc 
Stale Univeislly. C'emho citte diecimila vohttitl* elmlMia 
duemila erano stati nibati dalle biblhrteche pldìUKll%dl 
messo mondo, da Lomba n Los Angeles, Hai)oid, émJMI 
'87 per fbdMrtol Aste, ottenne etiche una noiblMMprÌ< 
l'Oscar, non ha neanche lenielo di diseolpanle he pMioli 
condanna con n»lt* dUcaolia., 


Mantova 

dadichetà 

ÌÌ1989 

a Giulio Romano 


A MantOM SWà 
Giulio Romano, 4'allino4l 
Rallaello cl,e1Mè«ne«ella 
città del Gomngi là ulttmi 
anni della sua MU daMaglli 
un'lmpront* iiiemliWibf ie^ 
Un'lmponerile campain» di 
lestauri dovrebbe rtPAl^ 
all'antico (Plendon I) Salasso del Tà. la Reggia 

^ per II coiRp^ól^lV'abbasià^en^ilMll 
dello Po il santuario della Beata Véiginealle On 
latone e la Spinosa d) Pòrto Mantovano “A settenil 
una grande mostra proporrà tutto il «corpus» delffi 
architettoniche e pittoriche, di Gmlio Romano 


La cultura 
dei Monti 


sbarca a Roma 


Un'Intera settimana,’dal tP 
ai 2l gennaio, sarà dedicaW 
a Roma (Teatro^ AraneOt ^ 
Centro Studi AnWricttni, Vtt- 
la Mirafiori) alla muilqà • 
alla cultura di vn'ARteriei 
tprofonda» e poco CQnò»i 
sciuta, que)iade(sudres( di »-j 
gli Stali Uniti E proprio dalle cittadine a ridosso dei Monti ' 
Appalachi che verranno i maestri della «old lime 
nota anche come «mountain music* L'iniziativa à petenb e - 
sa dal Dipartimento di Anglistica deirUmveisità e M awaló 
della sinittura autogestita «Appabhop» di Whlnteàbuifitet 
Kentuclqi che si occupa di ricerche storiche e (ofidoriificm. 


Carolina ftokofiev, vedova 
del grande musiciata. è mih 
ta a Londra qll'elà di 91 an¬ 
ni Nata a Madrid da genito- 
n francesi e cantanfi di (m» 
fessicme, nel 1918 ^na* a| 
trasferì con la famigiia a 
New York e U. compHce Ì1 
«bel canto» a cui si dedKava con passione, ineonttò il QiHn- 
positore che sposò nel 1923 Difficili hirono iter lèi tfiAnnl 
del soggiorno m Uns dove Prokoriev tornò net Xtea te 
accusata di aver avuto contatti con elementi antisovtefici 
dovette scontare tre anni in un campo di lavoro U riotiziR 
della morte t stata data ieri dal figlio Oleg 


È morta 
a Londra 
la vedova 
di Prokoflev 


ALaMTOCOIITni 


romanzi» 


■i ROMA Nasce il giallo sardo Oppure 
ecco un nuovo protagonista di quel mondo 

- di frontiera tra la magistratùra e la letteratu¬ 
ra O ancora il ritorno dell intrigo senza so 

L ^ iuzione L uscita dv fioceduro di Salvatore 

Mannùzzu (pubblicato da Einaudi) ha sol- 

- levato più clamore del previsto Un passato 
L prima nel tribunali di mezza Italia, poi a 
, Montecitorio nelle file della Sinistra indipen¬ 
dente ma anche la pubblicazione semiclan- 

^ destina di un romanzo nel 1962 iDodgea 
fan spenti con lo pseudonimo Giuseppe Zo- 
ri «Allora credevo che lè attività di giudice e 
scrittore fossero inconciliabili, almeno pub¬ 
blicamente» spiega) e la continua presen¬ 
za, come poeta nelle riviste specializzate 
Insomma, Salvatore Mannuzzu non èesatta- 
mente un esordiente* Procedura, poi, ha 
avuto due sponsor d eccezione come Nata¬ 
lia GInsburg e Giuseppe Pontiggia Inoltre, 
dopo questo Einaudi pubblicherà un altro 
suo romanzo «SI intitola Le ceneri dt Afona- 
ferra, lo scrissi per la prima volta negli anni 

I Sessanta ma era un lavoro eccessivamente 

1^ sperimentate al limite della leggibilità direi 
Ora \ ho nslstemato completamente lascian¬ 


do intatta però la struttura di fondo la vi¬ 
cenda è raccontata attraverso un gran nume¬ 
ro di fonti e di stili di narrazione dal diano 
personale alla testimonianza processuale, 
dai verbale burocratico alla poesia» 

Siamo di fronte a uno scrittore nuovq, che 
ha incontrato il successo quasi a)) improwi 
so Ricostruiamo questo percorso allora pri¬ 
ma di affrontare direttamente i temi diiVoce- 
dura «Direi che non si possono paragonare 
le emozioni che procurano ia scrittura e la 
gestione diciamo cosi di ciò che si è scritto 
Forse sarà una banalità spiegarlo cosi, ma 
Insomrtia senvere è un attività assolutamen¬ 
te vitale (orse, per chi come me si ntrova II 
d^anti al computer è una cosa addintlura 
Insostituibile Però intendiamoci senvere 
per sé è portare all eccesso la propria solitu¬ 
dine quindi è naturale inventare una stona 
anche pensando di farla leggere di darle vita 
autonoma Certo non si scrive per pubblica¬ 
re ma almeno per trovare un rapporto con i 
propri fantasmi Per esempio credo che un 
autore non rilegga mai le proprie pagine do¬ 
po che queste sono state pubblicate giusto 
per dllendersi da quei fantasmi personallssi- 


Un giudice muore per una dose dì ve¬ 
leno m un qualunque paese della 
provincia della Sardegna più si va 
avanti neTinchieste 4U questa morte 
apparentemente senza giustificazione 
più SI scopre che trovare una riera so¬ 
luzione del caso è praticamente im¬ 
possibile Su questo reticolato, fatto di 


continui scontri fra realtà e verità, è 
costruito Procedura, romanzo di Sal¬ 
vatore Mannuzzu, uno dei più autenti¬ 
ci casi letterari della fine dell’SS, men¬ 
tre le pagine dei giornali nsuonavano 
di tutt'altn echi letterari Vediamo chi 
è Satvàtore Mannuzzu, giudice e scrit¬ 
tore, e com'è nato il suo Procedura 


Nicoumio 


mi (issati li sulla pagina» Salvatore Manmiz- 
zu paria come uno scrittore consumato 
quanto meno come una persona che da an¬ 
ni frequenta la letteratura e che non è àmva- 
to casualmente alla pubblicazione deile sue 
cose E vero i miei rapporti mt hanno aiuta¬ 
to non posso dire di essere stato scoperto o 
raccolto dai buio completo Certo, per anni 
ho faticato per trovare un editore poi d im¬ 
provviso ne ho trovati due questo mi ha fat¬ 
to un po sorridere» 

Procedura, è un romanzo piuttosto singo¬ 
lare CosUuito come un giallo classico alla 


fine evapora nella programmatica assenza di 
riduzione univoca, di verità assoluta E la 
storia d) un giudice che arriva in un paese 
della {provincia sarda e si trova subito a do 
ver risolvere un caso scottante la morte per 
avvelenamento di un collega dalla vita appa¬ 
rentemente limpida e irreprensibile Tutto 
comincia li 17 marzo 1978 il giorno dopo il 
rapimento di Aldo Moro E quell altro dram 
malico giallo si sovrapporrà, temporalmente 
a quello che ruota intorno a Valerio Garau 
la vittima di Procedura Insomma via via 1 in¬ 
chiesta svela in Garau un personaggio ambi¬ 


guo e controverso e parallelamente, si infitti 
sce li mistero della sua morte La conclusio¬ 
ne del romanzo amva quasi distrattamente, 
quando già 1 investigatore avrà smarrito ogni 
fiducia non già nella possibilità di risolvere il 
caso, ma nella possibilità stessa di raggiun¬ 
gete una qualunque verità processuale •% 
questo credo sfa anche il grande problema 
delia giustizia, oggi verità assolute non ne 
esistono ma spesso un magistrato fatica an¬ 
che a credere nelle verità burocratiche che 
risultano dagli atti processuali» Ecco, questa 
affermazione di Mannuzzu risuona in tutta la 
sua drammaticità proprio quando aggiunge 
•Ho giudicato per ventuno anni» 

«Più che la stona, più che sciogliere il gial¬ 
lo mi interessava porre I attenzione sulla ri¬ 
cerca di una soluzione per ogni enigma del¬ 
la nostra vita 11 percorso più che la meta E 
anche quel ticchettio continuo rappresenta¬ 
to dai parallelo e lontano coso Moro mi ser¬ 
viva proprio per mettere in luce la dannazio 
ne al privato di cui tutte le nostre vicende 
personali sono vittime La piccola stona di 
Garau non entra nella grande stona degli uo 
mini incontra le stesse difficoltà che incon¬ 


trano tutte le storie private» Non à d« qtii. 
forse, che nasce la frantumazione 4Mte no- 
stre esperienze, la nostra impossibililà <iU dè* 
re un senso tanto alte grandi quanto allò pic¬ 
cole stone? 

Mannuzzu risponde pacatamente, come 
chi ha davvero cercato di affrontare e fisoNe- 
re questo coso, come chi ha dimesUcheua 
propno con la procedura che ^ portare a 
una possibile risposta «Porse, il velo probte* 
ma è che sentiamo di non poteedere più m 
metro di giudizio II metro delta verità, per 
essere precisi quello che ci consente di cre¬ 
dere o meno in una soluzione» La stessa 
struttura di questo romanzo conduce a con¬ 
siderazioni simili Come in un cono roYncia- 
to, SI parte dai generate per arrivare parti¬ 
colari più significativi deila vita dei protago¬ 
nista «E come nel gioco della carambola ài 
colpisce una palla per anivare a toccarne 
un altra Non credo che si possa entrare 
frontalmente dentro la i^ta o te esperienze di 
un uomo Prendiamo il mio stesso caso, 
scritto sentenze e poesie come ticware una 
via univoca, anche di scrittura, ovviamente, 
per estrarre da me U mio mondai 
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□ pOUMICA n BAI E PRIVATE 

Febbre spot: La Befana 

la cura tra «Odiens» 

è là legge e il circo 


Cultura e Spettacoli 


1 Montesano soddisfatto al 70 per cento: «Ma non ripeto» 


senza « 


■i G^è.un'occasionc lmme> I 
diata per placare !a (ebbre de- ' 
gli spot in tv: approvare la prò- ’ 
posta di legge Pci-Sinistra in- ' 
dipendérite che vieta le inter¬ 
ruzioni pubblicitarie nei (ìlm. ! 
È quanto alFerma Vincenzo 
Vita, responsabile de) Pei per 
le comunicazioni di .massa, 
commehiahdp la richiesta di 
Upa e A^p di ridiscutèré l'in¬ 
tesa sottoscritta 3 anni fa con 
Berlusconi e di abbassare gli 
indici di affollamento degli 
spot. «Là.rìchìeSta.dj rivedere 
unaJntesa peraltro ripetuta- 
mente violata - afferma V'ita • 
dimostra quanto fondaménto 
abbiano le proposte del Rèi in 
materia: aia quella che ;mira a 
porre fine al massacro dei 
film, $ia::quel|a:che.mira a fis¬ 
sare Indici di affollamento r 
pubblicitario più bassi e gra- 
' duali per la Rai, I network na¬ 
zionali, le emittenti lopaii. bèl 
resto, llcsigenza di lina, nor¬ 
mativa nel settore tv è ribadità 
anche dalla decisione che - al 
di là di ogni ragione di merito 
- ha portalo allo sciogliménto 
deiriniesa ira gruppo Rizzoli e 
Telemontecarlo». 


M La Befana televisiva que¬ 
st'anno non ci porta i biglietti 
della lotterìa (che saranno 
elargiti domani con la puntata 
conclusiva di Fantasticò). 
Raiuno, stracciando le tradi¬ 
zioni, ha rinvialo la festa per 
non lasciare libera alla con-, 
correnza di Odiens la serata 
di sabato. Ha piazzato così in 
palinsesto una aerata circen¬ 
se, appaltandola a Liana Orfei 
e alle sue belve. Intanto, però, 
quei ribaldi di Odiens hanno 
spostato la loro sarabanda su- 
la serata di oggi e cosi tutte e 
due le programmazioni risul¬ 
tano alterate. Scherzi dell'Au- 
dite!, che .misurerà elettroni¬ 
camente la febbre del pubbli¬ 
co e dispenserà moniti e lodi. 
Odiens lo conoscete; è un mi¬ 
sto dlquiz. varietà, Drive in e 
fiera paesana, tl tutto condito 
alla maniera di Antonio Ricci, 
un autóre ché cerca dentro la 
tv là iperrealià é qualche volta 
là trova. Invéce il circo di 
Raiuno è una fiera paesana*ve- 
ra, il.cui effetto stasera è raf- 
fórzàto dalia presenza, tra gli 
ospiti è'gli animali, dì Romina" 
e Al Sano. 


Se i telespettatori di Fantost/co (altezza media m. 
1,65) si mettessero uno sulla tèsta deU’altro, fareb¬ 
bero sei volte il giro del rnOndo. Àitri dMi; Fanras/,'- 
co è stato visto da (circa) 300 milioiii di occhi, 
imprecisato invece il numero degli animali domesti¬ 
ci... Nella sarabanda dei nUmèit ce n'è uno, però, 
che non risente deirAuditel; «Siamo riusciti a fare 
quel che volevamo al 70X>. !E lò dice Montesano. 


SILVIA OAAANWOW 


■É ROMA. Pranzo di fine an¬ 
no. Come a scuoia. Anche 
l'atmosfera è la ste^. Anna 
Oxa non c'è (arriverà al dol¬ 
ce, lamentandosi per essere 
stata invitata all'ultimo mo¬ 
mento). Enrico Montesano si 
alza, ha due foglietti in mano; 
•'Mi alzo come un imputato, 
ma le mie non sono parole di 
difesa. Mi auguro di non aver 
compiuto gravi reati. In cam- 
' bio ho imparato rnolto dai m- 
bàto sera; a essere sintetico, a 
ottimizzare il tempo. Insom- 
I ina, "presto e male" come di- 
I ce Boncompagni, ma in tv bi- 
I sogna prendere decisioni ra- 
I pide, senza titubanze. Spesso 
' sono quelle giuste*. 


Monlesano si è scriitò la 
scaletta del discorso, sono, le 
ultirne parole prima che final¬ 
mente su Fantastico scenda il 
sipario, non vuole dimentica¬ 
re nessuno: i suoi «autori di 
fiducia* Terzoli e Vaime, coi 
quali voleva fare qua^«un-mu- 
sical, il «grande lUmìnoso« 
Mario Maffucct («Questo è un 
calciò di rigore*, commenta il 
capòstruttura^, il direttore ge¬ 
nerate Agnes che gii telefona¬ 
va tutti t sabati e ora ha chie¬ 
sto chiarìmerìti'sul suo rifiuto 
a ripètere l'esperienza Fanta- 
srico («Ma se tornassi indie¬ 
tro, per una volta .lo rifarei. 
Due volte no», spiega l’atto- 
rè). 


«Ho constatato cose che 
spaventano, atterriscono: a 
Fantastico non si possono fa¬ 
re battute ironiche senza col¬ 
pire qualcuno. Aliamo rice¬ 
vuto 27 telegrammi da postini 
offesi per il mio: ^etch pre¬ 
natalizio sulle mance ai fatto¬ 
rini. in cui concludevo, alla 
quindicesima scampanellata,^ 
dicendo; "Speriamo che sia 
una rapina": Verrebbe vogUa ; 
di fare come fanneila, lègato 
ad una sedia col bavaglio; 
quello di. Fantasia è uno 
spazio moKò ambito, perché 
è molto seguito, tutti ci chie¬ 
dono di parlare di qualcosa, 
ma non si può trasformarlo in 
una tribuna per temi sociali o 
.umanitari». 

Cose che spaventano: l'am¬ 
ministrazione comunale di U-' 
pari ha deciso di «bzétezzare» 
là nuova centralina eiettrìcq4i 
Fiiicudi «Eqrico Mrmtesano». 
Se non era ^ lui. ai dice, la 
luce nell'isola non sarebbe ar¬ 
rivata mai. invece a 23 dicen)- 
bre si è acc^ la f^ma lam¬ 
padina. il 24 le televiàoni rapi¬ 
damente fatte arrivare nell’i¬ 
sola hanno trasmesso Fama' 


stico. «Mi avevà scritto una 
vecchina, dicendo che prima 
di morire voleva vedere il pro¬ 
gramma, io rho'^etio-in tra¬ 
smissione... Nòn so quanto sia 
giusto... L'Enel dovrebbe met¬ 
tere la luce a prescindere.«.». 

«Non mi sembra che Fanta- 
stico sia la sede adatta per 
(Orlare di questioni sociali, 
umTanitarie -- continua, inarre* 
St^le, Montesario - per que¬ 
sto c’è Samarcanda, Tgl set- 
te. È vero che al sabato sera ci 
sono 12 milioni di telespetta¬ 
tori e che un simile seguito 
non implica la necessità di fa* 

' re uno spettacolo cretino, ma 
è pur sempre un varietà. Se si 
parla di grandi e piccoli prò* 
blenii bist^na almeno usare 
la lènte dell’Ironia. C’è l'inse¬ 
gnante di religione di mio li* 
gtio che mi chiede,di parlare 
della fame in Mozambico; ma 
vi pare ché all'operaio di Ba¬ 
gnoli, che toma a casa e vuole 
guardar» un varietà, io gli dò 
la fame in Mozambico? In tre¬ 
dici puntate ho imparalo la 
delicatezza dell'ingranaggio: 
Fantastico è una bomba a 


orologeria che va disinnesca¬ 
ta ad ogni puntala, e sotto 
puoi anche scoprire un fiorel¬ 
lino. È come un bambino del* 
rintifada». 

Mbntesano ha detto e ripe¬ 
tuto che non si ripeterà l'anno 
prossimo: non sarà una que¬ 
stione di soldi? «Sono come 
certi artigiani emiliani ohe fab¬ 
bricano motori^ lavorandoci 
notte e giomo: se lo facessero 
pagare davvero quel che vale, 
non lo potrebte comprare 
nessuno. No, io adesso sono 
Faniaslico-esenXe'. adesso gi¬ 
ro cinque film per la Rai, tratti 
dai romanzi di Scerbanenco.. 
in cui sarò Duca Lamberti. Poi 
tòmo a teatro». 

La trasmissione, dice Mòn- 
tesano, è riuscita al 70 per 
cento; cos'è queù'altio ^ per 
cento, còsa non rifareste? 
■Abbiamo aviito qualché c^>i- 
te, diciamo, cosMMÌ; (qual¬ 
che monòlogo era da centra¬ 
re meglio; abbiamo fatloqual- 
cosa per ìfneonere l’audien¬ 
ce.,. quella con la "A". Ma è 
andata bene: Ora mi sento un 
reduce di Dien Bien Phu: un 
viel-cong vittorioso». 


«Qnema!», contro 
le parole inutili 
Stasera su Raiuno 

Una nibrica mensile che nel corsòdell’anno diven¬ 
terà quindicinale. Con questa novità riprende sta¬ 
sera il suò> ciclo di trasmissioni Cinema/, il bèl 
progr^ma aicura di Francèsco Bortolini e Claó- 
dio Màsenza. Valeria Gplirip, Mickey Rqiirke, 
naCavani, Kevin ReynPids, Joe Maritegna,;Isàbella 
Ferrari Ira i protagonisti della prima puntata. Uap- 
puntamento è come sempre su Raiunò alle 22,15. 

~~ DAMOVORMWANÒ ^ 


■1 Più che stupire sembra, 
semplicemente, conferire pe¬ 
rentorietà. 11 punto esclamati¬ 
vo, che segue, la parola «cine* 


La «puntata» di oggi ha ini¬ 
zio con ,una lunga intervista a 
Valeria Colino a Lòs AnMlés, 
L'attrice racconta il sùò ultimo 


ma» nei titoìo della trasmìssio- anno, traKOrso quasi. iritera- 
ne di Bortolini e Masenza. è mente negli Usa, Impégriata 



Un festival tm la rme p&c ì «trailer 


Promofilm Festival, ovvero come tl [iromuovo il 
cinpma attraverso le ; tecniche della pubblicità. Ai. 
suo secondo appuntamento (Madonna di Campi¬ 
glio dal 10 al 14 gennaio), il festival pilotato da 
Franco Montini e presiedutò da Ràffaèle Striano 
allarga i propri orizzonti e si propone come un rrio- 
' mento di discussione sulle sorti del cinema e ^l'ef¬ 
ficacia (e la bellè^) di trailer, spot e manifèsti. 


■i ROMA. .Osserva Franco. 
Montini, direttore artistico del 
Promovideo Film Festivat, all 
cinemài inteso come spetta¬ 
colo popolare sul grande 
schermo, non possiede più-li. 
fascino di un tempo. Nono- 
slante i pur buoni incassi del. 
recentissimo Natale. C'è l Un 
problema di immagine da re¬ 
cuperare, è in questo senso la 
apubblicità. può svolgere una 
funzione fondamentale». Fe¬ 
stival bizzarro é'quàntomal 


sp^laiisilco, questo di Ma¬ 
donna di Campiglk), ma desti¬ 
nato a far parlare di sé, non 
fosse altro.per il peso che la 
' pubblicità cinematografica ha 
^ assunto, nei giornali, nelle tv e 
nelle stessa «raiegia dei grupi- 
pi industriali. Cèrto^ c’è pub¬ 
blicità e pubblicità: quella tra¬ 
dizionale, legata, appunto al 
trailer (una volta si pniamava- 
no «prossimamente»), ai imà^ 
nffàU e ai flanl ^i giòmàlll 
quella'^^Nfelflcafhéhìe-'Hraila 


alla tv 0>romo e videoclip mu¬ 
sicali); e quella [riù subdola e 
•nascosta» che passa attraver¬ 
so le interviste giédate e 1 rap¬ 
porti tra gtomait^. uffici 
stampa e produttori, c'è la 
pubblicità che ammazza il cì^ 
nema, ovvero quella pioggia 
di spot che le tv private creiti- 
nuano a.riversarè suHilm che 
mandano m onda, spesso a 
prezzi stracciati per blandire 
i'inserzioriista (cliép^ ades¬ 
so comincia a làntentar» del¬ 
l'eccesso). 

. 11 festival di Madonna di 
Campiglio affronta, ovviamen¬ 
te, i primi, due tipi di pubblia- 
là, con l'ambuione non pere- 
gnna di stabUIre dei criteri 
estetico-funzionali, di Indica¬ 
re tendenze, gusti e difètti. Il 
materiale aclealonato (mani¬ 
festi. trailer, ytdeòqllp. promq 
tv:e serie di prqmo tv) sarà 
passato ài'Vagliò infuna giùità 


eclèttica composta da Arman¬ 
do Testa. Tirilo Brass, Maria 
Teresa Fendi, Sergio Stairio e 
Ricky Tognazzi; come a dire il 
cinema che confina con il fu¬ 
metto, la moda, l’erotismo e 
via dicendo. Irisomma, un ve- *< 
ro e proprio concorso al quale 
hanno aderito yoleittlerì le 
maggiori case di distribuzione 
cinematografica (con l'ecce¬ 
zione curiosa della Fox e della 
Cdi per i trailer), à dimostra¬ 
zione di un interesse che va 
crescendo in sintonia épn là 
richièste dei pubblico. Si capi¬ 
sce che la giurìa non dovrà 
decidere in base alla bellezza 
0 meno del film, ma airèfficà- 
eia del messàggio pubblicità* 
rio.'E in questersenso la cine¬ 
matografia arrièricana (su 
trenta titoli seleziòqàtl solo sei 
italiani) continua" à dèttàrè 
lem, àffihandò le'lètniclie 

..'■■Tv. . , •.'•fòij.MS 


promozibnall e concentran¬ 
dosi sempre più sullo splen¬ 
dore delle immagini L'ultima 
tentazione,n L’impero del 
sofe) o sulla suggestione delle 
musiche (Deor Amento, Stor- 
myMonday). « 

Come ogni festival che si ri¬ 
spetti, anche il Promovideo 
arricchisce il proprio menù 
con convegni, retrospettive e 
anteporne. Le quattro tavole 
rotonde, coordinate da Marco 
Mele, affronteranno i temi le* 

? ati airimmagine pubblicitaria 
■artigianale», «istituzionale», 
«commerciale», «deformata», 
•integrata»), mentre la retro¬ 
attiva è'dedicata a Stanley 
|(^bnc|t, da sempre molto at¬ 
tento alla forza (e all'elegan¬ 
za) della pubblicità dei suoi 
film Sponsorizzano la Multi¬ 
le naturalmente TAzienda 
oi soggiorno di Màdonna di 
(idmiriBlìo. QMiÀn: 


un po'il légo stesso del prò- nelle riprese dèi film iRófn 
gramma. Come a voler dire Afan accànto a Tórri Grulse e 
che non c’è bisogno di trucchi Dustln Moffrhari è, prima àn< 
o parole superflue: per incu- cora, accanto al p^lariaii- 
riosiréf attrarrèv interessare è mo (In Usa) coiriiòO Pee Wee; 
sufficiente «far parlare i prola- Meno Ingenui ma volutamene 
gonisii è mostrare senza com- te aggressivi intoni di Mickey 
menti materiali e fenomeni». Rourké intèlvistàto à proposi* 
Quel ché fa di Cinèmaf un to di Homeboy. e àeì i^noe* 
programma diverso dagli altri -sco della Cavani. «Mi óiceva- 
che si occupano dello stesso no che la Cavani era puza. i 
argomento è la stia essenziali- suoi film merda, che avrei tro^ 
tà: interviste in prei^ vato solò difficoltà a lavorare 

senza interruzioni e sotlòiltò- con lèi; Invece è àridalò tùttO; 
late, spezzoni spesso .inediti benissimo. Anche perché a lei 
perchè ricarètt dà eppiq di lisi-^ avevaiK) riferito le stette cose 
vero di fiim nòn éiicòra ulti- di mé; (Sul set hà fatto lemp^ 
mati, preziosi reperti dei pas- quello che voleva anche i cch 
saio. Caratteristiche confer- sto di contrariare i produttori, 
mate nel ciclo'89 delle tra- Devo proprio dire clw per e»* 
smissioni, con alcune novità sere uni donna ha più;palle 
tendenti a meglio precisare la della maggior parte (dej lègiall ^ 
linea editoriale; maggibrè at- maschi che ho incòntratO». fri ^ 
ienzioné àirattùalità (duhque altre intérvlstèi in questà f^^ 
più rivista patlnata'che volume ma puntata del prògramma, 

I da librena), e una più spiccata compaiono a Joe Mantegna 
sensibilità verso fdm, tenden- («Mamet ed lo»); Kevin my- 
ze e personaggi della scena notdf e Jason Patrie; regista « 
intemazionale. E, ciliegina fi- ' Interprete di BeAxr df gMrro 
naie, alcune «chicche», capaci ambientato ^In Afghanistan, 
di incuriosire lo ^datore ol*. ; Vletnaiasovletieoì e tratto da 
tre che fare da sipano tra Un , una pièòh di William Muffosi* 
servizio e l'altro, corso morie; JamH .WU^ 
delia puntata di oggi, ^ per Graves, inteipeti del* reCM^ 
esempio, una incetta Berti* Matrimonio di lady BrendOi 
ni a colori npresa da una Sato' Gonzalo guares» con la sua 
mèdegllannl DIecIdi UgoFav strana storiai da osseryatow 
lena, un accenno di comicaf*: tecnico della grande Inter di 
del 1908 di X Stuart Blacktoii Herrera e Moratti a legista In* 
proveniente dalla* Viiagraph dipendente del cinema spi* 

(e fomiti .daila Cineteca del ' gnoio; Isabella Ferrari; •relm 
Friuli), uno spot coq CHrir,:nu* ì. ventata» attrice: In Appunfa* 

I da come la sera degli Oscar,^ menfo.o à/uerpoof di Marcd 
I che pubblicizza un profumo lòlllo Giordana. Scopo: dMlq: ^ 
chiamalo come lei,, altri due trasmissione secondo 1 dÉi- 


ttRAIUNO #RAIDUE 




attinti A aUMWIB.Tsttfilm 


22.60 M6QAaAI.VI8HOW. Varietà _ 

23.06 8PECIAI.B ORAfUP PRIX _ 

23.46 EMILIO. Varietà (replica della 1* puntata) 
1.30 STAR TREK. TatoWm 


DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 


LOnVRY. Taltrilm 


VENERE IMPERIALE. Film con Cina 
LoikÀrigida, Cabriate Ferletti. ReQla di 
Jean Oalannoy 


PANFAN LA TUPIPE. Film con Gàrard 
Philip*, Gina Loilobrigida. Regia di Chri¬ 
stian Jaquoe 


VEOAE^ TelefUm con R. Urich. 


•.so GRZ NOTIZtE: 7 GR1; 7.Z0 GR3,- 7.30 
GR2: BADICMAATTINO; 0 GR1 ; 0.30 GR2 RA- 
OIOMATT1NO; O.SO GR2 NOTIZIE: 9.4S 
6R3; IO GRt FLASH; IO GR2 SPECIALE: 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.4S GR3; 1Z GRt 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI: 13.30 GR2 
RA0t0QI0RN0;Ta6Rt: 13.30 GAZ RADIO- 
GIORNO: 13.46 GR3: 16.30 GR2 ECONO¬ 
MIA: 16.30 GR2 NOTIZIE; 16.30 GR2 NOTÌ¬ 
ZIE: 16.46 <»3; .16 GR1 SERA: 16.30 GR2 
RAOiOSERA: 30.46 GR3: 23.30 GR2 RA- 
OlONOTTE; 33GR1. 


Onda verde; 6.03. 6.66, 7.66. 9.66, 11.67. 
12.68. 14.S7. 16.67, 16.66. 20.67. 22.67. 
0 Cenami nH tempo; 13 Via Aeiago Tenda; 16 


Mutica, Mueice; li li PagMone; 10.30 Audjo- 
ben; 80.30 Trletari àlurall Dieintegration»: 31 
-Mueica ainronici; '81.06 La lelafonaté. 

RADiODUE 

Onda varda; 6,37. 7.26. 6.26. 9.27, 11.27. 

13.26, 16.27. 16.27.17.27, 16.27. 19.26, 

22.27. i l giomi; 10.30 Radodua 3131; 
18.46 Vango anch'io?; 16.36 II purtcigolo: 
16.38 II faccino diacrato daHa muaka; 16.60 
Radiodua aera iazi; 81.30 RatSodua 3131 
notte. 


Onda varda; 7.18, 9.43, 11.43. 6 Preludto: 
6.30-11 Cencarto M mattino; 14 Pomarig- 
gio muticalt; 16.46 Orione; li Tana pagina: 
31.46 Faatival intarnazionaia di mualca orga- 
niatica a Magsdino; 88.60 Concane laa. 


•.IR HOLLYWOOD 0 MORTE 

Rogio di Fronk Toililinè con Jtrry LfWli* Oorin 
Mirtln. Ufo fllEEl 

Uno dei migliori film della coppie Levirja-Mvtln. qui ■ 
nel panni di due spiarileti eh» partono illi cònqùlatà 
delio Mecca del oinemo. Uno di loro è irinàmoratliii- 
mo di Anita Ekberg... 

CANALE B 


•.BO PERDONO 

Regio di Eitort Merla FlanronL oon OgttrIiw 
Céoolli, Uura Efrtklan. NaHa fitei) 

Ma aì.at ■voto la mattinita hboriouatoievi qutato 
monumonip a) cinema apaiZRiura. Fuiarotii, emao- 
atro» dn (ilm canionoiiaro motto in acana una auo» 
cosa trama m cui ja parhda Catarina (CiaaNi) ruba ri 
fidanzato alla tripUa Lauro (EfrRian) Pn tutto il 
aiitema. Per chi CI creda, 

RETEOUATTRO 


14.10 CAROSELLO NAPOLETANO 

> Ragia di Ettora Gianninli con Sofìa Loran. Paolo 
•Nlwa.'Ralla 4 Itasi 

Film atonco perchè è aoatanzialmonta I unico tmu- 
. alcali dal cinama;:italiino; Ettora Giannini lo trae 
daUe sua omonima commedia musicaìa. In tanti pìo- 
.. coll episodi SI compèpaun affraseo au NapolL auNa 
auriàparariKa a la'lua daluiiOni. Da vadara. 
RAimi 


JOJOrN^ADA 8MITH 

( flagfe'fD Har.. V HRt^avvay, ooiiStava MeQvaon. 
Brian Ralth UaflMB) 

Il proprietario druna miniera d'pro, a tua : moglia 
vtpgonO'Ueoisiida tra rapinatori: ILtoro giovana,figlio « 
ai mstfe Bulla tracce degli aaaaaalnh bramando van- : 
detta, ponfaiuto dj un rude eommarcianta.d'armi 
«àMntrun Infallibile pistolero, a poi... Uno dot più 
classici western sul motivo dslla vendetta^ ben dirèt¬ 
to da) Sòlido Henry Hathaway. 

ITALIA 1 


20.30 VENERE IMPERIALE 

Ragia di Jean Daiannoy. con Gino LoHobrigMO* 
Maiaimo Girotti. Italia-Francia (19021 
Probismì di gelosia a di cuore airintarno della fami¬ 
glia Bonaparte; Paolina, sorella di Naptrieone, ama la 
, mUs vita 0 ìinvidjiMs cognata Gìusapplna parco ttt 
' costringerla èlle nozzèV Pòtpéttòrie riiarvatò al 
«fans» della Lollo (se ne esistono ancora). 
RETEGUATTRO 


23.10 NON SIAMO ANGEU 

Regia di Michael Cùrtic, con Humphrty Bogart, 
Joan Bennett. Aldo Ray. Uaè (1958) 

Vigilia di Natale; tra forzati evadono daH'isola del ' 
Diavolo e si rifugiano in caga di una tranquilla fami¬ 
gliola borghese. Fra banditi e ostaggi nasce un’inopi¬ 
nata solidarietà. 

RAIUNO 


0.40 . SITUAZIONE DISPERATA. MA NON SERIA 

Regia di Gottfried Reinhardt. con Alao Ouin« 
ness. Robert RedfordrUaa (1965) 

In piena seconda guerra mondiale, due aviatori ame¬ 
ricani sono abbattuti sulla Germania. Salvatiai col 
paracadute. ver\gono «oatturati» da un buffo vec¬ 
chietto che, felice di avere finalmente compagnia, il 
considera suoi prigionieri personali. Quando final¬ 
mente scappano, la guerra è ormai finita, ma... Gra¬ 
ziosa commedìola con un supwbo Gulnnaaa a ùi> 
Redford ancora sconosciuto. 

RAIDUE 
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Cultura E Spettacoli 


Esce il nuovo disco «L’ufficio delle cose perdute» 
e il cantautore si racconta: il ritorno alla vecchia casa 
discogMca, Genov^ l’esperienza di deputato Pd 
«La mia proposta di legge? Passerà, ma chissà quando...» 

* 




Qiho Paoli, trentanni di carriera musicale e gran no- 
me dl una generazione che cambiò la musica italia¬ 
na, pària del suò^nuòvò disco, X'u^idb delle cose 
perdute, del ritorno alla Ricordi a distanza di un 
ventennio, di musica, musicisti, amici, sentimenti, e 
della sua proposta di le^ge sulla musica leggera, fra 
aneddoti passati e analisi della scena musicale» Pao¬ 
li annuncia anche il toun con ospiti e am^i* 


IIOIIIITOAIALLO 


M ’MilANO. L’ultima volta' 
chea stalo II, negli uìnci Heiia 
Ricordi, era il 1962, Ora ci 
toma da protagonista e con 
un disco nUovo.X'uffieiD delle 
CDse perdu/e. che certo non 
itigureià nel panorama attua¬ 
le^ Olno Paoli, però, rron ha 
la minima ansia promoziona¬ 
le, parla poco del disco e tan¬ 
to di sé, delle sua vita, di un 
passato Illustre che il collega 
• direttamente al presente,.sen« 
la sminuirsi nei ricordo. «La 
Ricordi di allora era una fab-, 
hrica di idee nuove, di gente 
un po', fuori dagli Khcmi - 
racconta PaoliCera Nonni 
Rk:ordi, c'eraXrepax e Fran¬ 
co Rcverberl. direttore aitisti- 


cp. ehe si sentiva solo, che ta¬ 
ceva venire gli amici da Ge¬ 
nova». Insornma, uhtctima di 
innovazione, M cui maturava 
quella «leggera rivolUziprie» 
che carriblò la musica italia¬ 
na; 

Ma amici, vecchi e nuovi, 
compaiono anche nell'ultimo 
disco. C’é' Zucchero, ad 
esempio, coautore di Hey 
mà, oppure Ricity Gianco, 
che canta con Paoli Fari^ 
con le gambe apertei diverteri- 
te ballala quasi goliardica, 
una zingarata tra vecchi com^ 
pagni di avventura. «Con 
Qlanco siamo amici da tren- 
t'anni -dice Paoli -r è l'unico 






Alsssaadio tuoa sosni cea un spshì|»te 


con cui abbia lavoralo che 
non sia diventalo famoso, ò il 
padrino di mio figlio. E pol> 
c'è una grande stima ptofes- 
siònaie. Con Zucchero, inve¬ 
ce, continua la collaborazio¬ 
ne, lui aveva scrìtto questa 
èanzone per una serata di 
Amnesty International che 
non andò in porto...». Ma del 
disco Paoli preferisce parlare 
in termini generali, come se 
fosse più interessato ail'ispira- 
zione Iniziale che al prodotto 
finale: *Cosa fard da grande 
era un disco di dubbi, questo, 
invece, è un disco di fantasia. 
Perché a cinquantaquattro 
anni mi accorgo che nelle co¬ 
se c'è tutto quello che riuscia¬ 
mo a vederci». Poi. con un 
aneddoto, chiarisce il concet¬ 
to: «Mi colpi, quando facevo il 
pittore, un Incontro con Me¬ 
lisse. Salo la Katinata e lui mi 
chiese: hai risto le foglie di 
ècahto? No. Ecco, disse lui, 
siete così abituati a vederle 
sui capitelli che non vedete 
più quelle vere». 

Non ci vuole molto perché 
la chi^hierata scivoli sulla 


Primeteatro 


balene reaitoo tèdaM 

di Alessandro Bergónzonl, re- 

S ia di Claudio Calabrò, scene 
i Mauro Bellei.' Interprete; 
Alessandro Bergortzoni. 

Bdloinar Teatro Teatenl 

■i BOLOGNA Chisalesudi 
■un palcoscenico per un asso* 
'lo conosce fino, in fondo le 
g)oie>.i dolori che-possono 
derivare da quella massa nera 
- il pubblico - che sivS^ndfra 
vista d'occhio di fronte alla ri¬ 
balta e che deve essere attira- 
.la c, intcrcs.sata. Alessandro 
Bcrgonzonl, poi, lo sa benissi¬ 
mo c con un fiuto eccezionale 
dello spettatore si scrive ad-, 
dosso i suoi testi. Ma il sapere 
di dover incatenare la nostra 


musica in generale, sulla 
scuola genovese di cut Paoli 
fu esponente importante, sul- 
latricina edizione dei Festival 
di Sanremo. «Del Festival non 
posso pensare nulla • dice 
Paoli - perché è il risultato 
deirimbecitlltè dltroppa gen¬ 
te. Non si affida un festival 
con appena due ertesi di anti¬ 
cipo e nessuna colpa potrò 
andare agli organizzatori?. Ma 
la musica leggera, esclusa da 
ogni forma di aostano stata¬ 
le. come sta? «La mia propo¬ 
sta di legge -- dice Paoli, che è 
anche deputato del Pei - pas¬ 
serà, perché sono tutti d’ac¬ 
cordo. Ma le cose, tà dentro - 
dice riferendosi al Parlamen¬ 
to, » sono lente, lentissime. 
Quanto alia questione, la Rai 
ha sempre mandato le regi¬ 
strazioni del Club Terreo, 
quando le ha mandante, In 
orari impossibili. Bisogna de¬ 
cidere se la cartzone è cultura 
italiana o non lo è. Per me sì, 
e allora bisogna aiutarla, faria 
crescere». Ma tornando a «là 
dentro*, al Parlamento, come 
ci si sente un poeta? «lo scrivo 


attenzione trascinandoci con 
sé. non spingé assolutamente 

a ttesto trentenne attore, ormai 
a sei annilft palcoscenico, a 
strafare: niente glullarate, 
niente ammicchi eccessivi 
con la corporieià e la gestuali- 
tè e soprattutto niente Mtira 
politica. Un esemplo del suo 
stile lo ti é -avuto in quésti 

f orni e Bologna, in un Teatro 
estoni plgnO'iQome .un uovo, 
con,U oóh|Ht-ieinno as^ie. 
Betgonao'nit.noto^egll spetta* 
tori di cabarat e t quelli teieri- 
sM (ha partecipato, per 
^esempio, come ospite fisso al 
'MaufahCottaHtoSfiQw)n^n 
ama la spettacolariiè esteriò- 
rr. ngllo di una generazione 
•post» rispetto t Roberto Beni- 
. gni --peraltro consldert^to 


e canto dell'essere umano - 
sogghigna Paoli - e. strano 
ma vero, n lllalia è rappre¬ 
sentala tutta, nei berte e nel 
mate. È un buon campione, 
insomma, rappresentativo. 
Col che rimango convinto 
che chi ha detto che Tocca- 
sione fa l'uomo ladro era un 
ladro». 

Paoli parla senza nostalgia 
e senza fronzoli di lutto. Di 
Genova, di cui è ancora inna¬ 
morato, dice che «funziona 
come un motore a scoppio, 
comprime l'artista, lo sehiact 
eia, ma se c'è la benzina 
quello parte e, a ondato, la 
città produce tantUsimi talen¬ 
ti». ^ 

Quel che ritorna più spes¬ 
so, comunque, è Torgoglto di 
appartenera a quella genera¬ 
zione che cambiò fa musica 
italiana, «SI scopri all'lmprov- 
riso - ricorda Paoli • che la 
canzone era un modo di 
espressione, .che si poteva 
parlare di tutto. Se non c'ero 
io, nella successione storica 
degli avvenimenti, oggi non 
avremmo Pé GregorL Ma se 


sempre come un maestro -, 
vuole inchiodare fi pubbHco 
con Tàttenzié^ Così la risata 
che nasce nel «ubi spettaeoti 
non è mal Rne a se stessa: è 
ricca di rimandi, anche colti, 
di scemenzai, di cartolM di as¬ 
surdo batuitonet ouimo della 
comprensione comune come 
un candèlottò di dinamite, di 
freddure. 

li BergorizónI teatfaie, in¬ 
somma, ci fin daU'tttizio 
che lui non é^jablo atiórè nut 
iinche àutbie; £ Iq spàtatorè 
eheatna tetau^<Siorie,<sa che 
compieré ii^me a quel 
ragazzone in soAtpefle che sta 
suT palco, un tràgiuo: non per 
ridérbi peict^ la risata sróp- 
pia sùtrito, pronta, ma perché 
pàr ^guirélé false plsto.ttoile 
lùé storie impalate deve 
mettore In nioto la sua inteUi- 



Danza. Ailey apre la stagione 



Forse saranno state le vacanze, forse la scarsa 
•mondanità» - almeno secondo i milanesi - dèl- 
l'appuntamento, ma la serata d’apertura della‘sta. 
glone balleltistica della Scala ha visto una platea 
piena solo a metà. Ai di là dei motivi contingenti, 
l'apertura con un programma •riscaldato» (là ripre¬ 
sa della SÉrata Alain Ailey) è quanto di menò at¬ 
traente si possa escogitare per un'inaugurazione. 


«UUUNIttA QUATTERIHI 


.. 

Gino Paoli toma con Talbum «L'ufficio «Mia cose psiduts» 


non fossi stato lo sarebbe sta¬ 
to un altro, i tempi eranò rpa- 
turi, abbiamo trovato il lehre- 
no buòno c abbiamo preso la 
palla. In più. avevamo cento 
volte lo spazio dei giovani di 
oggi. Ma lo sapete che esco¬ 
no in Italia quattiocento di¬ 
schi a) giomo». Nonostante la 
•leggera rivoluzione»? comun- 
.que. Paoli rton trovò molti 
ostacoli. lAI massimo - dice - 
qualche cosa ridicola, come 
quando dovetti cambiare la 
frase “dentro fe lenzuola”, 
considerata troppo oséè, op¬ 
pure quando non passò una 
canzone che si intitolava Le 
cose delVamore. Dissero che 


genza,. entrare in competizio¬ 
ne con lui. 

Fossimo in Inghilterra su. 
Bergonzonl avreWro già 
puntato dei capitali: là per 
quei che riguarda li comico 
sono di palato fine. Da noi 
non è cosi e, pur essendo co¬ 
nosciuto. Bergonzoni Qualche 
fatica se la deve fare, ha, boic^ 
gnese un po’ pigro, a glraif 
tutta l’Italia per piantare le 
bandierine dei suoi spettacoli, 
semPto guidato .dalio; stessp 
règistà, Claudio Càìabrò. sem* 
precbn ié scej^jcUMaurbbel-^ 
lei: gii stessi, da anni, che han¬ 
no firmato con lui anche Usuo 
spettacolo più recente e noto. 
Nòn é morto né File né Hoc 
Oggiiròi, per piazzare un libro 
su cui nkxhiaqòjedUoii grandi 
e piccolL Bèi^nroni si è but¬ 
tato a tutto corpo ini questa 


alludeva a cose un po’ troppo 
intime». Dòpo le fatiche del 
disco, arrivano ora quelle del¬ 
la tournée. «Partiamo da Ve¬ 
nezia Il 6 febbraio - dice Pao¬ 
li - e avremo ospiti e amici. 
Leo Ferrò a Venezia, ad 
esempio. Manuel Serrai a Ro¬ 
ma, nella prima delle cinque 
serate (T8 febbraio). Per Mi¬ 
lano, che teniamo in chiusu¬ 
ra. verso l'inizio di maggio, si 
vedrà, mentre Gianco ci sarà 
sempre». Amici, cerio, non ne 
mancano. Per il Festival, inve¬ 
ce, si vedrà. «Se avranno biso¬ 
gno di una mano potrei an¬ 
che dargliela - dice Paoli - 
ma sarebbe solo una specie 
di aiuto fraterno». 


performance surreale Le baie' 
ne restino sedute, nata proprio 
da que) libro: per voglia di sfi¬ 
da. per vedete come K pubbli¬ 
co reagisce. 

Cosi, in una scena popolata 
di; sghembi oggetti •trovali*, 
che hanno smarrito li senso 
della prospettiva, quasi rove¬ 
sciato su di un leggio mallea¬ 
bile còme un pongo, Dergon- 
zonl cl attrae e ci sorprende 
con la eurtoaità delie sue asso-, 
dazkMti, éori- la-sua'comicltè 
che Dori Vuole essere allegra a 
mttfl'éÒsii, Hia' che xotrosce 
benb^mo I meccanismi dèi ri-. 
SD^ còri là sua aoeattivante fac¬ 
cia di bravo ragazzo preso da 
disperazione fabulatorla: per 
fona che, poi, deve concede¬ 
re i bis a un pubblico entusia¬ 
sta. 


■1 MILANO. Sembrano 
lontani i tempi degli eventi 
balleitisiici che anche alla 
Scala coinvolgevano registi fa¬ 
mosi, scenografi e costumisti 
di livello; lontanissimi i giorni 
dei cartelloni meno tradizio¬ 
nali. Ristrettezze economiche 
e un sòtiiie atteggiamento pu¬ 
nitivo nei cimfronti dei balleri¬ 
ni «ribelli», protagonisti delle 
ben note vicende sindacali e 
nello stesso tempo artistica¬ 
mente discontinui, hanno 
avuto come conseguenza il 
drastico dimezzarsi delle reci¬ 
to complessive e un program¬ 
ma di stagione parco di novità 
e culturalmente insipido. 

Al punto che giunge pro¬ 
prio mentre scriviamo queste 
note fa notizia che le «mae¬ 
stranze icrsicorce», come an¬ 
cora:^ definiscono i ballerini 
degli enti lirici, al colmo della 
tensione Interna, hanno deci¬ 
so di disconoscere il^'diretlore 
artistico Roberto De Warren, 
facondo risalire direttamente 
al sovrintendente Carlo Maria 
Badini la responsabilità di 
aver scelto come loro guida 
•un incompetente».. 

Come si tradurrà nei fatti 
questa pesante affermazione 
dei rappresentanti di catego¬ 
ria è difticiie saperlo, per ora, 
Anche perché t danzatori sca¬ 
ligeri sembrano comunque Inr 
tenzionati a portare a termine 
tutte le recite delia Sèraftr de¬ 
dicata a) grande coreografo 
texano AMn Ail^, maestro di 
un affascinante miscùglio di 
biodi dàncee danza mwemA 
Ma va dello subito che rispetto 
al primo debutto, nel marzo 
scorso, questa Sènito ha peno 
almeno il Menta per cento deè 
i’eritusiasmo e del vigore inter¬ 
pretativo che;Tavevano caral- 
lerizzata, 

-Xorni 

slòbto 


Stnòm (correnti) e Memoria. 
Più una creaxione destinata a 
Luciana Savìenano, la dea 
,delle acque Qui. si^riota una 
notevole trasformazione del 
ruolo principale. La celebre 
interprete ha infatU'rimpàsteio 
il suo ruòlo di maga dai lungo. 


sfavillante, mantello a gO^ 
di pavone, Si è infilata ie acaiv 
peita a pùnta. Ha smussalo lo 
stile veloce, contratto eppure 
«aperto» di Ailey sino a rdnde^ 
lo irriconoscibile: più lento, 
classico, gestuate. In questo 
modo la figura mitica tràtìegi 
giata da Lubiana Savignano 
appare più credibile: il suo ta« 
lento esplode con fóRà màg» 
Bfore. 

Non cambia Invece i) sapo¬ 
re decisamente superato, l'ali¬ 
to é/tsc/r di lutto il pezzo, ba¬ 
ciato dalla bella musica Suo¬ 
nata dal vivo (e con nastrò re* 
cisuato) dall'autore Caiman 
Moore, ma purtroppo inzac* 
cherato in una mamieRata di 
luci rosse e psichedeliche, Se¬ 
dotto dalia «dea delle acque», 
Biagio Tambone. Tintermié 
maschile, é braNìssltnó ed en¬ 
fatico, La sua vena espieuNé 
càrica ulterlòrméntè ratinosfe- 
ra da discoteca anni Sessanta 
dei brani corali. 

Al confronto, ^fmerroappa- 
re di un rigore e di una pulRia 
addirittura monacali Cftob co¬ 
munque, TAIvih Ai|^ di clas¬ 
se. li coreografo che muove 
con eleganza, i suoiiinteipiett. 
senza tempo, membri solò 
delTinsegnàmento di Martha 
Graham; viaggiatori acquatkd 
sopra la musica di Miloglaf 
Kabclac eseguila dai Percuif 
sionisti di Strasburgo. Spicca ¬ 
no qui. con un professionismo 
che non può più reitera 
calo ne) diitomOgeneoirufròd 
scaligero, Siipona Chièsa «M^ 
chele Vtilanova, 

Molte attese erano rtposit 
anche nella prova sollite dì 
Bruna Radice, in Afemoriliz |4 
brava interprete ha dato se¬ 
condo le sue possibi lite. MI 
qualcosa non ha funzionato 
nell’Insieme del pezzo 

telo Atija. mqslM ^ 

élmo Riivonente' 


m 


Vite che inizia in meslUii è fi- 
nisce in tripudiò. Un in¬ 
tenso. ricco di tfumatwt^he 
pochi - ad esemplo Élisàbètti 
Armlato. Annamaria Croàij é 
ancora il Villanova •* hanno 
cercato di noii rendere effimé- 
re. 
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Gennàia La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti iTSOlOfl 6 IJIiO offrono un risparmio fino al 35% sull’ammontare de¬ 

gli interessi rateali FiatSava, Un esenipio? ^q|iistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa 
m strada. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 321.000 caduna, risparmiando L. 1.991.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzio¬ 
ne interessi) il risparmio è di L. 1.259.000. Con rateazione a 24 mesi(25% di riduzione interessi) è di L. 690.000. Niente male come primo affare 
■ dell’anno! Preferite Panda e Uno diesel ? Perfetto; il superbollo è compreso nel prezza Informatevi jpresso Concessionarie e Succur sali Fiat. 

I?òfferta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna è non cumulabile con altre iniziative in corsa E’ valida sino al 
31/1/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 2/1/89. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità ricniesti. 







Venerdì | 
6 gennaio 1989 J 
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piwgna (fi Giulk);San»n«tti 


la sbcietà ameilcarta Sott* 

(hwestem BeU'ha messo a ; 
punto un telefono che può 
essere attivato grazie al suo¬ 
no della voce. Basta, ad esempio,.grìdaré;al fuocò perché si 
riesca a parlare con i pompieri seza formare alcun numero. 
Il telefono; vocale riconosce 36 parole come polizia, ospe¬ 
dale^ amico e registra 63 numeri differenti 11 telefono è da 
poco in vendita, ma l’Europa dovrà attendere ancora del 
tempo prima che l'apparecchio arrivi sui riostrì mercati. 


Calcoli 
Iperbolici 
Mr difendere 
i computer 


•. spesa. WHB uuMiiia ui tiiaic* ..m . 

' rnaUci superpagati ha sfruttato l’opera di 400 calcolatori su 
tre continenti (Europa, Stati Uniti e Australia) per calcolare 
un numero Intero di cento cifre prodotto da due fation di 
60 e 41 cifre. Il numero, ritenuto teoricamente improbabile, 
sarà impiegato per creare il massimo delle difficoltà a chi 
tenta di violare i codici. Secondo 1 ricercatori che hanno 
f trovato II numero, Mark Manasse, di Palo Alto, e il matema¬ 
tico olandese Aiienn Lensira, deU'un'iverslià di Chicago, 
questa scoperta offre un grande vantaggio contro i pirati del 
computer. 

AllimiilltC Più della metà della popola- 

zlone mondiale è affetta da : 
flSCfllilMPII tubocolosl. Da tre a quattro 

dcllft ^ milioni di persone ne 

muoiono ogni anno. Oa oi- 
tUO€lXOlOSl lo a dieci milioni d( indivi¬ 

dui sviluppano, sempre ogni 
I anno, la malattia. Questo 
I segnale d'allarme è stato 
' lanciato dagli scienziati riuniti di recente airiatiuiio Pasteur 
^ .per il quarto congresso intemazionale sul mlcobaiteri, 1 mi* 
crorganismi intermedi fra batterie funghi, la tubercolosi ri- 
mane oMl una delle principali malauie Infettive del paesi 
I induitrializzaii. dove negl( anni clrvquaitta aveva eupito un 
notevole declino. Altra grande malattia che continua a mie- 
; fere \i4ttfme S la lebbra. Nel Teiio morido il numerodei ma- 
UH si aggira tra i 15 e 120 milioni. 

Niiovo Introverso, misterioso, acca- 

|j|*iMtbla ritto lavoratore, spesso 

lliPilllllll esposto alle critiche, quasi 

del Ufinift mal obbediente agli inse- 

J|®HS ^ gnamentlTeltoosV.éV identi¬ 
kit. secondo Dean Kelih Si- 
monton, professore di psi- 
cologia airuniversità di Cali¬ 
fornia, della maggioranza 
del più grandi scienziati della storia, in un libro recente- 
‘ mente pubblicalo lo psicologo americano ha analizzato la 
personalità di oltre duemila uomini di scienza. 

AP0FOV8tO fi II Consiglio del ministri di ie- . 

«iMAMvUMiMaM ri ha approvato il piano 

: flnflRlllIflICIiro • quinquennale' di finanzia- 

dAll*lllltlltll ^ mento deirUtituto nazlona- 

nucleare che 

Q| Tisica «può arrivare all'avanguar* 

dlanelmondo-nacom- 
. mentalo li Galloni - 
' nel campo delle ricerche 
nella fisica*; Galloni ha detto che sono stati più che raddop- 
^fpUtl l lmanziamentl per la ricerca scientifica presso 30 uni- 
verallà italiane. «Questo -- ha detto r è un passo in avanti 
‘ molto importante per tutta la fìsica (felUna. soprattutto per 
Ut^fisica nucleare che in alcuni settori, come per esemplo 
nel laboratori del Gran Sasso, è probabilmente all'avan¬ 
guardia mondiale. e in altri settori possiamo arrivarci. Attra¬ 
verso lllsiituto di fisica nucleare.siamo già oggi In una posi¬ 
zione di grande vantaggio al Cem di Ginevra, dove il contri* 
buio della fisica italiana è ormai detenninanie*. 


Niiovo 
Idfiitikn 
del genio 


Approvato il 
finanziamento 
dell'latitiito 
di fisica 


oAniiuAMieucci 


iiteiefOno 


pB È l'uitimo dato accer¬ 
tato in Italia, presso medici, 
psicologi, sessuolc^i, gine¬ 
cologi, almeno nei limiti in 
cui un fenomeno del genere 
possa essere esattamente 
misurato. La cifra, cauta, è 
di ventimila, suscettibile pe¬ 
rò di un’estensione ben più 
vistosa. Ventimila matrimoni 
per cosi dire felici, quanto 
meno sereni. Quarantamila 
giovani, sposati o che vivono 
stabilmente insieme da pa¬ 
recchio tempo, tra i venticin¬ 
que e i trentacinque anni, in 
genere inieliigenti, motivati 
nel lavoro, curiosi della vaia, 
in perfetto equilibrio sociale: 
(a macchina, gli amici, i 
viaggi, magari la barca. Solo 
un segno che II distingue, un 
tratto, una •sigla* della loro 
comune personalità e del lo¬ 
ro comportamento: comun¬ 
que, proprio nel senso di co¬ 
munanza, di accordo, di al¬ 
leanza, di patto pio d meno 
silenzioso. Perché questi gio¬ 
vani, come dice Gianna 
Scheiolto, vivono in uno s^- 
lo di anoressia sessuale. Una 
volta si parlava di «vedove 
bianche» per compiangere il 
destino di tante donne, spe¬ 
cialmente del Sud, staccate 
(più di frequente dimentìcà- 
te e abbandonate) da un 
marito emigrato, spesso da 
un tempo che si perdeva 
nella memoria, netle^ Ameri¬ 
che 0 in Australia. Qui Tana 
logia formale suggerisci ci 
parlare di veri .e propri «ma 
trimoni bianchì». / 
Gianna Schélotto ìnU^rà 
a condurne,.in febbraio, uhà: 
trasmissione su telemonfe- 
, cario, in cui affronterà in di* 

. retta, con il pubblico, i prò- 
' blemi della coppia:, e chissà 
Che non avrà mòdo 41 parfe¬ 
re In particofere anche-; di 
questi. Sempre in febbrek), 
pubblicherà, presso Monda- 
.dòri, «Matti per sbaglio», uria 
raccolta di cinque casi clini- 
ci, dei quali si è occupato 
negli ultimi anni, espostl nel 
termini più accessibili del 
racconto; e intanto, nel mez¬ 
zo della sua attività di pub-, 
blicista e di scrittrice, oltre 
che di senatrice, si intende, 
ha voluto provare anche il 
teatro e, insieme a Paola Pi¬ 
tagora, ha scritto un'opera 
(la prima che sia mai stata 
rappresentata all'Interno di 
Montecitorio), «La foresta 
d'argento», sulle tre donne 
’ importanti nella vita ^ di 
Gramsci, le niadre, la mc^lie 
e la cognata, che è stata da¬ 
ta al. «Piccolo» di Milano é 
che forse andrà a Mosca 
Ma, come psicologa e psìcch 
terapeuta di coppia. Gianna 
Schéiotto ha prestato anen- 
zìone e si è imbattuta non di 
rado in casi dì «matrimonio 
bianco». 

CU aono •Uora, più 
CMttafflente, questi 


g^ud! che vivono un 
malrlinonlo aenze seè- 

M? ' / 

Sono coppie che si conósco¬ 
no da ragazzi, a volte dai 
tempi dei Ikep, che hanno 
fatto insieme. Ragazzi della 
piccola e media bo^hesia, 
di estrazione'^itocio-cuiturale 
molto simile, con un rappòr¬ 
to forte e intènso con i geni¬ 
tori. Provengono, in genere, 
da una famiglia patriarcale, 
protettiva, tanto rassicurante 
che si può avere psicologica¬ 
mente paura di udirne. Se 
rie incontrario, di frequente, 
dì queste coppie. Sono casi 
tremendi da trattare, i meno 
facilmente risolutivi, perché 
ciò che manca in questi casi 
è l’elemento della sofferen¬ 
za; 

C che epinge> allQ- 
réi^queate cop^e a ri¬ 
vòlgerai ed uno prico- 
tenpeuteT 

Una sorta di disagio, provo¬ 
cato dalle pressioni dell’am- 
biente esterno, quello fami¬ 
liare, magari dalle richieste 
dei genitori di avere un'nipo- 
te. Infatti, questi giovani si ri¬ 
volgono ad uno specialista 
soltanto dopo cinque, sèi o 
sette anni di matrimonio, in 
media. Ma, da parte loro, 
non c'è una reale spinta: av¬ 
vertono di vivere una situa¬ 
zione particolare, ma nes«m- 
no dei due ha tanta voglia di 
cambiare. Non c'è appunto. 


11 dato aGcertato in ìtaha è dì almeno 
ventimila coppie. Sono quarantamila 
giovani, da tempo sposati, motto legati 
alla famiglia d'orìgine, che si conoscono 
fin dai liceo, normalmente integrati nel¬ 
la vita e nel lavoro, ma che sì trovano in 
uno statò di anoressia sessuale. Il loro 
matrimonio, in altre parole, è un'unione 


senza sesso. Airorìgine di questo rifiuto 
c’è un patto, un accordo di indisponibi¬ 
lità verso la vita erotica. È una complici¬ 
tà che lo stesso psicoterapeuta diffìcil¬ 
mente riesce a rompere, anche quando 
questi gicArani, almeno formalmente, si 
decidono ad esternare una condizione 
di disagio nella loro convivenza. 


una voglia di se^, i| de^- 
rio di condurre una vife di al¬ 
tro tipo. È per cpiestei^clire i 
successi terapetAi^,|Ìn qiré- 
sto campo, sono indio rela¬ 
tivi. Perchè forse, dopo un 
lavoro di due 6 tre ariiù. si 
riesce pure a far f^ un fi¬ 
glio a queste copf^, ma la 
nascita dèi figlio conférma il 
dato di fondo e riporta^ con 
una scusa in pUl, ^ «matri¬ 
monio bianco*. 

Reeti4 InacMiiBin, anzi al 
raffona, WM> atato di 
anoKMla aèsMiate. Ma 
è lua comhrioBe che 
ha aeiiiiife accoiiipa- 
gnalO la vItÉ di queetl 
giovani? 

SI, in genere tutfi é:due, U ra¬ 
gazzo e la rafiaKà^ arrivano 
vergini al matrimemio. o co¬ 
munque hanno avuto scarse 
esperienze precedenti, sen¬ 
za ricavarne gusto o dis^- 
sto. In questo si conoscono è 
si riconoscono, «omunìcan- 
dost» lUpettìvamento che) 


QIANCARLO ANOILONI 

nessuno dei due è disponibi¬ 
le o paiticpfennente interes¬ 
sato ad una vita erotica, più 
o irieno intensa che sia. È 
questo il patto, l'accordo. E 
la complicità permane an¬ 
che quando decìdono di 
esternare il loro disagio. Di¬ 
cono: si. sappiamo che non 
è normale e pensavamo di 
venire in terapia, ma poi ci è 
passato il tempo; da fidanza¬ 
ti non lo abbiamo fatto per¬ 
ché ci sembrava più giusto 
arrivare vergini al matrimo¬ 
nio. poi in viaggio di nozze 
c'erano tante cose interes¬ 
santi da fare e da vedefe, e 
poi ancora c'era da metter 
su casa, Un esame da fare al¬ 
l'università, un lavoro impor¬ 
tante. E ad una domanda 
più precìsa rispondono: la 
sera siamo stanchi, se uno 
dèi due si avvicina, l'altro de¬ 
siste. Cóme si vede, è solo 


un teptativD di mettersi nella 
norma, che i nosln giovani 
poi abbandonano abbastan¬ 
za presto. 

Che coi*è che muove, 
nel profondo, queste sl- 
tuszloni? 

Direi che è il mito deU'intat- 
to, soprattutto nelle donne. 
Ricordo il caso di una ragaz¬ 
za di ventotto anni; sposata 
da sei, il CUI matrimonio era 
rigorosamente «bianco». La 
cosa più illuminante nei suoi 
racconti era la descrizione 
delle notti che lei passava, 
dai genitori, quando il mari¬ 
to era fuon per lavoro. C'era 
una frase ricorrente: nella 
mia camera tutto è rimasto 
come pnma. - Esattamente 
come lei, intatta come la sua 
stanza di bambina. 

C*è In qnslche modo, In 
questo/tipo di coppia, 

. ttn.:coBllttto che si ma- 
nifeuia nell’allilbulisl, 


ordine sessuale? 

Nella maggioranza dei casi, 
no. 1 due giovani sono molto 
: amici, c’è una grande solida¬ 
rietà tra di loro. È un dato 
che non si ntrova nel casi di 
disturbi sessuali tradizionali, 
dove la coppia è sempre alla 
ricerca di un responsabile; 
così, a volte si giustificano 
l'impotenza o l'eiaculazione 
precoce con la presenza'di 
una personalità caitranle 
della donna; altre volte è la 
fngidità femminile^ad essere 
altnbuita alla^sbrìgatività del¬ 
l’uomo nel fare Tamore, alla 
sua mancanza di tenerezza. 
Qui, al contrano.come dice¬ 
vo, c'è una grande intesa 
non sessuale. E se, quache 
tolta c è la tendenza ad sKn 
buire ad uno4et'd0ra>re-. 
sponsabilità degli insuccessi, 
l'impotenza di lui o il vagini- 
smo di lei, si vede subito che 
inteivenendo in terapia su 
questo o quei disturbo, :otte-: 
nendo rosi che lui dmonti 
potente o che lei finalmenle 
SI rilassi e consenta la pene- 
trazione non SI nsohe co¬ 
munque il problema; perché 
da parte dell uno o dell’altra 
sopraggiungerà un nuom di¬ 
sturbo È insomma'wa mU». 
danetà sul fronte del rifiufo, 
una sona di accordo'SOfteiH 
raneo perché tutti |Ù 1 ;:i| 0 rì 
che vadano verso fe,riiolii- 
zione de! rapporto ;iei»uate- , 
TÌ8ultii>o>vanì. Questa soMfe-' 


netà sottenanea esìste In 
modo inconscio nella cop¬ 
pia, ancor pnma che la loro 
condizione emerga come 
problema. 

È una coppia, c'è da 
penaare, che non cono- 
ace tradimenti? 

Si, nei classici «matrimoni 
bianchi» non ci sono tradi¬ 
menti, anche se ci sono fan¬ 
tasie molto romandqhe; di ti¬ 
po adolescenziale, di inna¬ 
moramento per il colleg^MiO 
là vicina di casa. Saivo^pòl 
incontrare un principe o una 
principessa azzuni che con 
un bacio operano il nsveglio 
da un’antica solitudine ses¬ 
suale. Capita anche questo, 
e le storte aUora si feniufe 
davvero draitirpatiche, 

^bhé'. còn la 

le, non si compie solo il clas* 

- sico tradimento cqniugaie,; 
ma si viene meno ad un’lm» 
plìcita, ferrea consegna, che 
'é^ueUa ^il'eiggep 
‘IC’*' CMlbMM ,1* 
/■mene cbp^e di'gpw. 
ni, ( ; ; *4 
Clolni ptpptk) di ACkÒiktiiite 
M-mo Mtg I cpitU 
,(n«>t|pl. A 

rtné moHWI, od ronlonpHll- 

«linyono Wtes- 
loì.''Sm«Hono d| *ik|» JeiH 
«nilconformidi tjuN^vaivt 
iiQdal ^Mp^dlvpartbtmid 


serra» 


Nel gran giallo dei mutamenti climatici compare 
un nuovo personaggio. La siccità dei 1988 nel Mid- 
west, i mega-tifoni che hanno devastato Jamaìca e 
Yucatan, le inondazioni in Bangladesh sarebbero 
tutta colpa della Nieena, la Bimba, gemella fredda 
finora sconosciuta del Nieeno, il Bimbo, gigantesca 
con^nte calda del Pacifico tropicale. Ma per l’effet¬ 
to serra noa^^ora assoluzione piena. 

^H^IMrnO CORRISPONDENTE 

- . ' ..fliiàillUNbllllllWUMI 


■i NEW YORK. ÈcQlpa4el- 
i'éffeUo sena. No, conh'(|5|i- 
ne, Teffetto serra no^^qfttra. 
è colpa del Nlfto,4el bambi¬ 
no. Ma che Nino, è colpa del- 
ia Nina, della bambina, il Ni¬ 
no è II nome dato dal meteo¬ 
rologi alla giganiesqaiCOirenie 
di acqua abnormrtrile cal¬ 
da che percorre* periodica¬ 
mente tutto il Pacifico lungo 
l'Equatore fino all'America del 
Sud. Gli vengono attribuite 
molte perturbazioni, tifoni e 
uragani. Ma ora l’attenzione 
degli studiosi dei clima si con- 


ceri|a su un'altra corrente 
equatoriale gemella che attra¬ 
versa l'Oceano Pacifico, fred¬ 
da anziché calda, cui si era fi¬ 
nora fatto meno caso. Molti 
scienziati Ta chiamano la Ni- 
na,: per dlstingueria dai Nino. 
C'è chi trova irriverente questi 
nomi, che tanno riferimento a 
Gesù Bambino, e preferiscono 
riferirsi alle correnti come al 
Viejo, il Vecchio, Immagine 
che si presta meglio a rappre¬ 
sentare il Cielo. Equamente di¬ 
vise tra i due campi terminolo¬ 
gici sono te femministe. Altri 


.ancora, più spicci e meno 
poetici, o comunque restìi à 
impegolarsi in una polemica 
semahtìco-reiigiosa-sessuale, 
si rìrerìscono al NiAo:e alla Ni- 
nà sempticemente come al ci¬ 
clo caldo e al ciclo freddo. 

D}bene, si fa strada ora. tra 
gli scienziati, t'idea che la-sic¬ 
cità che ha imperversato suite 
pianure americane la scorsa 
estate, le micidiali inondazio¬ 
ni provocate da monsoni di 
inusuale violenza sul Bangla¬ 
desh, I super uragani come 
Gilbert, che ha sfogato il suo 
furore nei Caraibi, siano dovu¬ 
ti al Nino e alla Nina. Cioè più 
a questo ciclo naturale dei Pa¬ 
cifico tropicale che àli'affac- 
ciarsi dell'effetto serra, del 
progressivo riscaldamento 
deila Terra dovuto aii’inquina- 
mento e al bucarsi dello strato 
protettivo di ozono nella Stra¬ 
tosfera. 

Le acque del Pacifico all'al¬ 
tezza dell'Equatore vanno da 
un estremo di temperatura al¬ 
l’altro in cicli di 3-6 anni. «Ciò 


che é particotamente eccitan¬ 
te è che tre anni fa nessuno di 
noi si era accorto deH'aspeUo 
freddo di questa oscillazione», 
dice il dottor James O'Brìen. 
meteorologo e oceanografo 
della-Florida State University, 
che dirigerà per il 1989 la 
commissione' dell'Accademia 
nazionale delle Scienze ame¬ 
ricana sul hiPfe ri^Siì oceani 
nei mutaménti climatici glo¬ 
bali. «La transizione avviene in 
primavera. Si ha quasi l'im¬ 
pressione che ogni primavera 
la natura getti i) dado e faccia 
decidere ai caso il percorso 
che seguirà in quell'anno e 
negli anni successivi», dice 
Mark Cane delt'osseivatorio 
geologico dèlia Columbia 
University. 

Non è ancora chiaro cosa 
esattamente provochi l'avvio 
delle fasi calde e, ad un certo 
punto, la tendenza inversa ad 
una fase fredda. Ciclo caldo e 
ciclo freddo sono comunque 
due facce delia stessa meda¬ 
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glia. Il dottor-Ke,àn-Tjcnberth, 
capo della sezlMte di;;analisi 
climatica dei Centro le ri¬ 
cerche atm<»leriche dì Boul- 
der, nel Colorado, ha puM>)i- 
cato ìnsìeime ad ahri colteghi 
sulla rivista <&ii^ice» '.un «ti-: 
colo In cui si teirià una spiega¬ 
zione idi 'Quoi thè è successo 
nèirSS,'Nella fase attuale, di¬ 
ce, «prisvale una faccia straor- 
■ dinariaménte fredda della me¬ 
daglia». Ma neil'dS, per ragioni 
sconosciute, a ^d-est delle 
Hawaii si era sviluppata una 
chiazza dì acqua anoimal- 
mente calda. Questa ha spin¬ 
to più' a nord la conente fred¬ 
da e il punto di conver^za 
tra freddo e cakto dove si a>n- 
centrano gli uragani. Il con¬ 
centrarsi deite perturbazioni 
in una zona diversa dall’usua-. 
le ha turbato il corso normale 
dei venti che portano le piog¬ 
ge primaverili e e^lve sull'A¬ 
merica del Nord.^^^tandoii 
più a nord. Cosi é piovuto sul 
Canada, ma non sul Mìdwesl. 

E una volta iniziala, ia ùccità 


si è avvitata su se stessa per¬ 
ché nelle aree colpite è dimi¬ 
nuita l'evaporazione e sono 
cresciute le temperature, co-, 
sicché, se anche si poteva for¬ 
mare una nuvola, non vi era 
umidità sufficiente a produrre 
la pioggia. 

La teoria 41 Trenberth viene 
accòlta con grande interesse, 
ma anche con cautela, il dot¬ 
tor Cane della Columbia, ad 
esempio, dice che «si tratta di 
un'idea utile, solida. Ma consi¬ 
derarla a questo punto come 
conclusiva significherebbe ti¬ 
rare un po' troppo la corda.. 
Non credo che attualmente 
siamo in grado di comprende¬ 
re come si iormanò siccità co¬ 
me questa e perché durano 
così a lungo. Anche se questo 
non significa che siamo a zero 
nella comprensione di questi 
processi naturali». Cane, che 
ha sviluppato con ì suoi colla¬ 
boratori il più ambizioso mo¬ 
dello matematico di previsioni 
del tempo a lunga scadenza 
che esista, e con lui la mag¬ 


gior parte degli scienziati ri¬ 
tengono che quest'anno, li cli¬ 
ma sarà più normale, perché 
neli'88 dovrebbe già èssere 
passala là fase più alta del ci- ' 
do del Pacifico. • 

Basta comunque ad assol¬ 
vere l'effetto sèrra prodotto 
daH’uomo, tranquillizzare chi 
già vede Manhàtfen è l'Olan-. 
da sommersi dailp sciogli¬ 
mento dei ghiacci polari, i 
campi di cotone del Mississip-, 
pi e quelli di granò deiltohio 
trasfonhati in deserti iiifuocati, 
Cina e india ridotte alla lame 
a causa dell'altemarsi di sicci¬ 
tà e inondazioni? No, molti 
ammettono che a lungo anda¬ 
re l'eifetto sena può avere un 
effetto moltiplicatore sulle 
anomalìe del Nino e della Ni- 
ha e James £, Hansen è d'ac¬ 
cordo; l'esperto della Nasa; 
può darsi che l'effetto serra 
non sia la causa principale 
delia siccilà e dei tifoni 
neirSS, ma finirà per aumen¬ 
tare ia frequenza già a partire 
dagli anni Novanta. 


Il 23 febbraio 

prossimo 

lancio 

del biscoveiy 


La Nasa ha reso noto che il prossimo volo della navetta 
spaziale Dlscovery Inizierà il 23 febbraio, con cinque giorni 
di, ritardo rUpétto alla data originariamente programmata. 
Là pòrtavoce dell'ente spaziale americano Usa Malone ha 
precisato che il ritardo di cinque giorni non riflette alcun 
problema, ma è necessario perché dura più del preristo la 
preparazione della navicella. Nei corso della missione l'e- 
qulpaggiot composto di cinque astronauti, metterà in orbita 
un satellite per le comunicazioni. Essa ha anche detto che 
prima delia decisione definitiva sulla data del lancio, i tec¬ 
nici dovranno prenderè jrt esame alcuni problemi relativi 
alie schermalure frontali del veicolò e esaminare alcuni in- 
conrenìenti registrati durante il precedente rientro del Di- 


L’anoies^ sessuale coinvolge in Italia 
orca vmtimila Rovani coppie «compKd» 
nell’astenàone: intetrista a Gianna Sdielotto 
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Intervista a Giubilo 

Mondiali e taighe alterne 
mense e caso Pompei 
secondo il sindaco 
non sono state sconfitte 
Promesso per lunedì 
il piano per gli zingari 
«Roma è solo indifferente 
ma questa è una virtù» 



« 


Il Brio r^o? Solo vittorie» 



Mondiali, targhe alterne, mense, caso Pompei. II 
sindaco Giubilo non ammette una sola sconfitta, 
anzi, rivendica vittorie. In un'inteivista airUnità 
racconta i mesi passati e le speranze per )1 nuovo 
anno. Repinge anche le accuse di «intolleranza» 
lanciate dal Papa alla città. «Roma è solo tmitfie- 
rente. Ma Tindifferenza è una virtù» E per lunedì 
promette 11 piano dei campi sosta per gli zingari. 


«TWANO PI MICHILI 


■I (1 sindaco Pletio Giubi* 
lo siede nel suo studio m 
Campidoglio A poche centi* 
naia di metri, Il Consiglio del 
ministri e riunito a palano 
Chigi Ma non per discutere 
quello che il sindaco avrebbe 
voluto il decreto Mondiali È 
caduto nel vuoto anche Tutti* 
mo t'appello che Taltro giorno 
lui e la sua giunta avevano n- 
volto a De lyilta 
"Non è oa^altra aconlKtaf 
questa, per la ghuur 
Noi atririamò cercato'di stimo* 
lare ttgoverno. p^muhque la¬ 
voriamo anche a soluzioni al* 
lemaUve, in altri setidn. se il 
dwreto saA; cigliato. In 
Klèndo, qiMritom^ndhril^ 
un episodio, etiche importan* 
te. ma non l'argomento sul 

S uale mettere in campo la ve¬ 
lica delle capacità detta 
giunta, 

I aeriamo etere De Mite e 
peaalBBM»einme. il pon¬ 
tefice In lendeto aecuac 
dure elle clltà, Iw parla* 
lo di «tntoUeiwnze» e 
«cmargliMzloiri». Lei non 
•I è acolito rhtemafo lo 


KUwlWWlIlo^HiMI» 


lo sono convinto che Roma 
non è razzista t indiKerenie, 
ma se vogliamo questa à Ama 
^rtù 

Le eemltra una viltà rio* 


dtfferenaa, aladeeo? 

Nel senso che l'indifterenza, 
quando ci Si riesce ad ignora¬ 
re, non accresce le polemiche 
dovute anche a situazioni (^* 
gettive, come quella di Tor 
Bella IJflonaca Come Comune 
abbiamo tenuto una posizio* 
ne ferma su Villa Gk^ dato 
l'assistenza sanitaria a lutti gli 
zingan deita capitale 
Perà Poppoetztooe poi 
deve peaaere el campi 
Mele... 

Lunedi porterà alla nunione 
dei cap^nippo la mappa di 
tutte le aree individuate, che 
poi discutmmo in settimana. 

* ^Che ne peaaa della pro> 
poala di nominare mon* 
aignm' IH Uegro emn* 
mbmarto ad acta per ap¬ 
plicare la legge aul no¬ 
madi? 

Ura Carltas e Comune c'è c<ri- 
laborazkme, non sostituzione 

L*88 ha laaclato eredità 
pesanti. Le mense, ed 
esemplo... 

Mi è sembrata una polemica 
esagerata L'ordinanza era De¬ 
cessane, per disinnescare un 
meccanismo che andava 
avanti da anni e non funziona¬ 
va più Ora bisogna sanare la 
situazione La mia vohmtàT-è 


quella di andare velocemente 
all approvazione della gara 
pubblica 

Lei quindi reeplnge Tnc* 
enee di aiver «voto un oc* 
ehio di rtgnurdo per Co* 
miinloBe e Uberauone? 

Le coop di CI rappresentano 
un Importante realtà in città 
Cosi quando ri fa una gara 
aperta sono In grado di con¬ 
correre e di prendersi degli 
spazi Ma questo è solo merito 
loro 

Pertlemo di targhe alter¬ 
ne. Lei le ha proposte e 
riproposte, ma alla fine, 
non ee n'à luto niente. 
Una hattnglln perse. 
Questa stona è finita senza 
vinti nè vincitori Anzi, è un 
episodio globalmente poriti- 
VD La fascia blu nasce da 
quella discussione Ora tala¬ 
mo dopo il 15 cosa succede 
teno però convinto che le tar¬ 
ghe alterne, rispetto agli ingor¬ 
ghi inloifio alla fascia blu, è 
un provvedimento più leg^ 
ro 

E del ceso Pompei che 
ne dice? Pensn che II sno 
coltega di partito andrà 
a sederai alla preaMenaa 
deUaUalir 

Mah Prima di tutto bisogna 
vedere se è eleggibile o no 
Comunque il partito l’ha desi¬ 
gnato a suo tempo' 

La vicenda Fori A che 
punto è? Ln giunta ha da* 
lo una picconata e poi ri 
è fermata? 

Abbiamo naperto una que¬ 
stione dimenticala, che non 
mi pare, del resto, stesse mol¬ 
to a cuore all opposizione In 
attesa del concorso di idee e 
del convengo, st può anche 
penw a interventi che non 


interferiscono con la viabilità 
Ho letto suirt/ni/drmteivista a 
Cedema Alcune cose le con¬ 
divido, altre no. come l’idea di 
ricostiuire la collina Velo 
Nnmerori e mollo aspri 
sono Stali I sari scontri 
con Popppslzlonè, molto 
plà di quinto soccedevn 
nll'cpocn del sindaco SI* 
gnonUo. Peiché, sccon* 
dolci? 

Centrano anche elementi di 
carattere personale, ma so¬ 
prattutto politici li Pei a Roma 
è un grande partito, che deve 
essere capace di dare nsposte 
anche dall opposizione e non 
pensare solo alle proteste e ad 
alzare barricate Le polemiche 
di questi mesi forse nascono 
dai fatto che k> sono concreto, 
decido mi assumo le mie re¬ 
sponsabilità E un sindaco che 
si assume delle responsabilità 
è un bene per tutti Ma il terre¬ 
no di confronto è il program¬ 
ma C'è l'esempio della com¬ 
missione per Roma Capitale, 
che unitariamente ha lavorato 
bene come un vero organismo 
di decisione. 

SIndnco Giubilo, lei fn 
' mal, come II mo prorin* 
dnco Severi, aognidam* 
perrindneo? 

Sono anch'io convinto che oc¬ 
corra uno status diverso per 
Tana metropolitana Ma biso¬ 
gna evitare gli slogan, te battu¬ 
te ad effetto, te Impiowisazio- 
m 

Un’ultiron domanda. Per 
U nuovo uno quali w- 
curi fa a Roma e quali al¬ 
ia ma piuttosto rimo» 
giunta? 

Alla città di essere più comu¬ 
nità. di sentire più vicine le 
istituzioni G alla giunta di es¬ 
sere più compatta 


InqrinaoientQ 

Cofìferenze 

anti 

veleni 

> ' 


M A Rom. « n«ll« .lire 
cHU con olire lOftOOO abl- 
turni »| muore di pB di «un- 
cm CoWtP una mediti na- 
ilonale del 22 per cento del 
deceni dovuti a tumori, nel¬ 
la espilale il lUpera il 33 per 
cenlo, Per ogni caio di can¬ 
cro ai polmoni che si verifi¬ 
ca In campagna, ce ne sono 
wlmeno To in ciiB Lo smbg 
te ( gai di scappamento delle 
gipacchlne trasformano l'aria 
■In una miscela di veleni 
' Le cure, purtroppo, non 
‘sono sempre In grado di 
(bloccare la malattia L'unica 
,Hsposla possibile é la pre- 
Mniione Contro il nschlo. 
Cllla, l'assoclaslone Italia 
Ambiente ha promosso una 
ierle di Incontri per l'89, di¬ 
letti a promuovere una mag- 
jglore senslbllliapilone sul 
ipoblemi dell'Inquinamento 
Jt^no e sulla necessita di 
Cieam una alternativa al tra- 
tolto privalo, una delle 
tiancìpali (onti di avvelena, 
toniodeiraria, 

I prossimi appuntamenti 
sono per martedì 10 e do- 
.tnenlca 15. in via Buonairoll 
U. Si patterà del nimore 
<che apneca la citta, delle 
'fenologie antinquinamen, 
to, delle discariche uibane. 
dell'Igiene nel nuclei resi- 
denalall periferici, dell onco- 
togia uibana e del rischi che 
‘Comporta vivere in una me- 
ttropoll 


Y ' ' Campagna della Provincia 

Gas m^o della ben^a 
EVmeno inquinante 


E’finita la tregua di Natale 

Rieox) il traffico 
E da lunedì sarà pe^o 


Off tote» Ptr !■ trazformailone a Qpl 

Alee Giuseppe, via Prenestina, 376, Antonaccl Siro, via 
Amoretti, 226: Autogas Metano, via Rodi, 23/a, Autolm- 
pianti Rossi, via Bucaneve. 19, dar Sistem di Bucclarelli. via 
De Stradivari. IO, Casa dell'lmpianto-Gas, via di Portonac- 
cio, 71, Gavazza P., via Lavaredo. I/b, Centro Meccanico 
tuscolano. via Tuscolana. 503/a, Di Roma Fratelli, via delle 
Robinie, 174; Forobl Maurizia, via Salarla km 14,500. Galli 
Piergiorgio, via SS Quattro, 18, Gialli Giancarlo via Grego¬ 
rio Xf, SI, Giovannelll Lorenzo, via di Portonaccio. Donali e 
Cauccl. via femllla, 13, Nuova Oamagas 3 n c. via Claudio 
Asello, 15, Prelte Vtincenzo, via S Alessandro, 279/ b, San- 
giorgl Fabio, via Poiluense, 792/a, Sonni Antonio, via di Ca- 
salotti, 237, Speed Gas Impianti S r 1, via Nomentana, km 
12,100, Sudgas, Spa viaAnticoH 51, Zeta Bi Zeta viaNi- 
so, 17, Zoppi Edoardo, circonvallazione Appia 8 


Distributori di Gpl 


ENTRO IL GRA 

Via di Vigna Mqrata, via di Acquafredda via Cortina d Am¬ 
pezzo. 2^, via tor di Quinto via Zanardmi, 9 viaColIatina 
via tor Tre Test?, via del Gordiani, 34 via Appia Nuova, 
735. via della Cecchignola, 247. via del Forte Bravetta, 6 

FUORI DEL GRA 

Via di Boccea. Jtm 4,300, S S 1, Aurelia km 18 075 S S1 
Aurelia km 31,700. SS 2. Cassia km 21 525, SS 2 Cassia 
km 26,^0; SS 4, Salaria km 14 895, SS 4 Salaria km 
20,562, via Notrieniana. km 12 100, via di S Alessandro, via 
Anagnina km 5,300, via di Ciamplno, km 0 370 SS 148 
Pontina km 24, via Cristoforo Colombo, km 24,500 Piano 
Romano, austosUada Al Firenze-Roma Area di servizio Fe- 
ronia Ovest 


H A tutto gasi Gas di pe¬ 
trolio iiquefaHò, naturalmen¬ 
te, da mettere nei motore ai 
posto della benzina È uno 
dei suggerimenti della «cam- 

r agna antismog* lanciata dal- 
assessoraio all Ambiente 
della Provincia, che ha diffu¬ 
so - dopo quelli relativi alla 
benzina senza piombo - gli 
elenchi dei punti vendita e 
delie officine as ’orizzate a in¬ 
stallare i serbatoi per il gas 
Utilizzando il Gpl - afferma 
\ assessore all Ambiente, 
Athos De Luca - «si ha una 
drastica riduzione dell inqui¬ 
namento atmosferico Sono 
eliminati completamente II 
piombo I anidride solforosa 
e 1 fumi neri e sono ridotti 
drasticamente gli tdrocarbun 
incombusti e I ossido di car¬ 
bonio 

li Gpl costa 474 lire ai litro 
contro le 1 350 della benzina 
super Pur avendo un rendi 
mento lievemente inferiore il 
gas consente comunque di ri 
durre a un terzo circa il costo 
dei carburante L'instatlazio- 
ne dell Impianto a gas costa 
da mezzo milione (per un u- 
tllitana) fino a 800000 lire 
Le auto fino a 1 300 cc paga 
no una soprattassa annua di 
1^000 lire Quelle di cilin¬ 
drata superiore devono ag 
giungere 18000 lire per ogni 
cavallo fiscale in più Tra gli 
altri vantaggi il Opl consente 
una sostanziale diminuzione 
degli lnter\«nti di manuten¬ 
zione 


Per il traffico le vacanze di Natale sono proprio fi¬ 
nite. Ieri, compitce ijna Befaqa che troppo spesso 
sv ncordà di acquistare i doni solo afi’ulUmo mo¬ 
mento. è stata una giornata pesante E i prossimi 
giorni non promettono niente di buono Termina¬ 
to respenmento deità «fascia blu allargata», dal 16 
gennaio dovrebbero essere naperte al traffico via 
Nazionale e piazza Venezia. 


nKTRO ìtramia-baoiali 


H «il U&ffico^ PuTttT^po è 
tornato alla normalità» SI, 
quella di ieri come cl ha detto 
un funzionario delia centraie 
operativa dei vigili urbani, è 
stata una giornata •nonnaie* 
nel senso che il traffico dopo 
ta tregua natalizia è tornato al 
solili livelli di intasamento Le 
avvisaglie si sono avute fm 
dalla mattinata poi nei pome- 
nggio la situazione è lenta¬ 
mente ma inesorabilmente 
peggiorala Aiie 1730 veniva 
segnalato traffico «abbastanza 
intenso» intorno a via Veneto 
(dove SI stava svolgendo ia 
manifestazione davanu al 
1 ambasciata Usa), a $ Gio¬ 
vanni e intorno al varco della 
«fascia blu» di piazza detta Re¬ 
pubblica 

Due ore più tardi i prc^leml 
più gravi nguardavano i lun¬ 
gotevere e, soprailutto la zo¬ 
na di Porta Maggiore dove in 
seguito a un incidente il traffi¬ 
co è rimasto a lungo comple¬ 
tamente paralizzato II centro 
poi ha risentilo pertutla la se 
ra della corsa all ultimo gio 


cattalo che ha dato non poco 
da fare al «pattuglione» appo 
sitamente organizzato dai vigi¬ 
li per fronteggiare I esercito 
dei ntardatan della Befana 
Caos Infernale sui Lungoteve¬ 
re e a Piazza Venezia anche 
perché nessuno sapeva che 
tutta quella «fetta» dt fascia blu 
sarebbe stato off limits fin do¬ 
po la mezzanotte 
Se quella di ien è stata una 
giornata difficile, è fin troppo 
bacile prevedere che la prossi¬ 
ma settimana, con la napeitu 
ra delle scuole e la npresa a 
pieno ntmo (cinese» permet¬ 
tendo) di tutte le attività la 
paralisi totale del traffico sarà 
un rischio quotidiano La «fa¬ 
scia blu allargata», tra 1 altro, 
resterà in vigore solo fino al 
15 gennaio E dopo'’«Nessuna 
marcia indietro - assicura 1 as¬ 
sessore ai traffico Gabriele 
Mori Ma non sarà possibile 
continuare a reggere il caos 
tntcmio a piazza della Repub¬ 
blica in via Marsala in via 
Cappellini» Dovrebbe essere 
confermata quindi ia «fascia 


blu» per il none Ludovisi, 
mentre venrebbero riaperte al 
traffico privato via Nazionale e 
piazza Venezia «Per Quirinale 
e Monti - aggiunge Mon - 
proporrò la creazione di nuovi 
setion come i quattro già esi¬ 
stenti» 

Resta, però, il problema del 
controllo del varchi, reso pos 
sibilc m questi giorni solo dal 
ia dlsponibiliià dei vigili a fare 
doppi lumi Disponibilità che 
- hanno già annunciato - non 
potrà durare a lungo Secon¬ 
do Mon «una soluzione si tro¬ 
verà» Qualche vigile può es¬ 
sere recuperato chiudendo 
definitivamente - secondo 
una proposta avanzala due 
mesi fa dall assessore alla Po¬ 
lizia urbana Luigi Celeslre 
Angnsam > quattro varchi «mi¬ 
nori» Troppo poco però, per 
nsolvere il problema Poco 
praticabile anche il ncorso ai 
«vigilantes» una soluzione che 
piace a Mon ma respinta dai 
vigili e dallo stesso Angrisani 
e che solleva non poche per¬ 
plessità sul piano giurìdico 

Altro punto dolente ia nuo¬ 
va disciplina dei carico e sca- 
neo merci Dal 16 gennaio in 
tutto li centro storico i lifomi- 
menti ai negozi potranno es¬ 
sere consegnati solo dalie 20 
alle B i furgoni sotto i 35 quin 
tali potranno caricare e scari¬ 
care anche daile 8 alle 10 Ma 
contro li provvedimento si so 
no schierati m modo compat 
lo 1 commercianti che non 
sono disposti ad accettare le 
nuove restrizioni 
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Domenica parte 
la maratona 
di San Silvestro 


Dopo un anno di assenza toma la maratona di San Silve¬ 
stro alla sua ventitreesima edizione Più di mille persone so¬ 
no già pronte per i! via di partenza La corsa inizierà da via 
dei Fori Imperiali e si snoderà fino al piazzale davanti al 
Teatro delie Terme di Caracalla (gara del «quarto» di mara¬ 
tona) e fino alt interno dello stadio delle Terme (per ta 
mezza maratona) Tra gli sportivi impegnati per 121 chilo- 
metn, ci sarà anche Alessio Faustinl Tanti anche i parteci¬ 
panti alla lOchilometrìeallachilometrica*42,195» Lama- 
nifeslazione sarà ripresa dalla Rai rete 3 tra le 13,30ele 14. 
Molte le deviazioni e le limitazioni alle linee degli autobus, 
il «115» sospenderà il servizio tra te 9 30 e le 10, te linee «11, 
27,81,85,87,204» verranno deviate tra te 8 e te 10,30. Per 
uiterion informazioni sugli spostamenti delie linee Atac, m- 
rà p(»sibite telefonare ai 46954444 


Musei comunali: 
oggi ingresso 
gratuito 


La vecchlereila tutta presa a 
volare nel cieli con la sua 
magica scopa, stamattina 
ha lasciato per i romani una 
lieta sorpresa 1 muNi di 
proprietà e compeienu 
dell'amministrazione comu- 
naie c^i resteranno aperti 
ai pubblico gratuitamente La decisi^, presa mri gkmii 
scorsi daH'assessore alla cultura Gianfranco Redavkl. con¬ 
sentirà a tutti di vedere anche le mostre temporanee A a>- 
mlnciare da quella dedicata ai «Vetri dei Cesari» 


Non chiude 
la galleria 
Borghese» 


La smenrila 6 airivala recca 
•Non è awlutamenle vero 
che ria prevista la chiusura 
della Galleria Nazionale 
Borghese* Cosi ha precisalo 
in una noia II ministero per 1 
Beni cullurali e amblenlall. 
—Il ministero ha sollollneato 
inoltre che ha sollecitalo la Soprinlendenaa al beni am¬ 
bientali ed aichnelionici del Laiio a programmare e ptOM- 
guite 1 ptevisli lavon di restauro dell Intero complesso mo¬ 
numentale 


«Per non morire 
di naja 

più informazionO 
suiroblezione» 


Dopo il tragico suicidio dd 
militate di leva nolla caseh 
ma di via Nomentana, te U» 
sta verde ha chiesto al 0»^ 
mune di aprire in tutte te efr- 
coscrizioni uno iportelio 

pubblico capace di date in* 

loimaplonl sui servizio di lè¬ 
va e soprattutto capace di promuovere i’obtezione di co¬ 
scienza dando tutte te notizie necessarie Per i Verdi, inol¬ 
tre, serve tenere aggiornato l'elenco dei posti disponibili 
negli enti riconosciuti da) ministero della pitesa per lo svol¬ 
gimento del seivizio civile «Il sindaco - ha detto niob Cen¬ 
to. Consigliere della IV circoscrizione della Usta Verde - de¬ 
ve esercitare il controllo periodico delle condizimri idète- 
co-sanitane delle caserme delta capitale» 


Tesserini Acdtrtil 
sospesi 

Il Pei interroga 
la Regione 


1 con^ieri legiooaH del Pei 
hanno prerantato un'i^te^ 
legazione alte giunta te^ 
naie per conoscete quali 
iniziative siano state prese 
nei cortfronti deli'Acotra) 
che ha sospeso I 9 validità 
- del tesserini di viario gra¬ 
tuiti per gli invalidi e i pensionali I consiglieri comunild 
hanno chiesto al presidente della giunta regionale, Bruno 
Landt, e alt assessore regionale ai trasporti, Paolo Pulci, un 
incontro immediato insieme ali Acotrrù per risolvere una si¬ 
tuazione «ingiusta ed insostenibile» 


Buona Befana 

ChR cosa Silenziosa e vccchiarella la Befa- 

. . . na stanotte ha fatto visita ai pie- 

lidi trOVdtO coll (e ai grandi) della città Cè 

nplla ralva? ncevuto cioccolata e dol- 

iiciia uiiMf g 

carbone ma tutti stamattina 
Tianno trovalo tracce del suo 
passaggio Dopo 1 ) «declino» di qualche anno fa quando l'Epifa¬ 
nia era stata inclusa tra le feste soppresse del calendario, ia Be¬ 
fana è di nuovo uno dei personaggi più amati e popolari E oggi 
pomeriggio tutti a piazza Navona tra bancarelle calze colorate 
e pupazzi per i! tradizionale mercatino del 6 gennaio 


A 


l'Unità 

Venerdì 
6 gennaio 1989 



























Roma 


Iniziativa della Provincia 

Una casa-famiglia 
ospiterà 

otto bimbi abbandonati 


Interrogazione di Ugo Vetere 
in Senato sul palazzinaro 
«Milioni di metri cubi 
costruiti irregolarmente» 


«Sono inquietanti le connivenze 
negli uffici tributari 
e nel Tribunale 
Occorre andare fino in fondo» 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Por otto bambini ospitati 
datt'lpai, istituto per \ assi 
stenza all infanzia, è pronta 
una nuova casa Tra un mese, 
i piccoli, di CUI 4 handicappa¬ 
ti, lasceranno I Ipai per essere 
inseriti in una casa famiglia, 
pensata su misura per ie loro 
esigenze due appartamenti e 
un piccolo giardino dove gio¬ 
care A gestirla sarà la comu¬ 
nità di Capodarco, attraverso 
una convenzione con la Pro 
vincia che prevede un finan¬ 
ziamento di 430 milioni in tre 
anni 

«E un esperimento che mira 
a superare il ricovero dei mi¬ 
nori in istituto - ha detto Gior¬ 
gio Fregosi, assessore ai servi¬ 
zi sociali della Provincia, pre¬ 
sentando l'iniziativa - L'ipai 
dovrà Itrnitarsi ai casf d emer 
senza e di pronto intervento 
PoÌJlettlvo è la creazione di 
una rete di case famiglia che 
offrano una sistemazione 
quanto piu possibile simile a 
quella familiare» U conven- 
gloné con Capodarco preve¬ 
de, infatti, un progetto educa 
tivo Individualizzato e un tipo 
di esistenza non esclusiva 
mente sanitaria ma diretto a 
Valorizzare gli affetti e le di- 
verità dei bambini Cisaraun 
operatore per ogni bimbo 
ospitato, l piccoli andranno a 
scuola hormalmehte e potran¬ 
no restgro in contatto con la 
famiglia d'origine La «casa» 
Offiià una sistémazione solo 
temporanea il suo obiettivo è 
il reinserimento dei bambini 
nella famiglia d'origine o 1 affi- 
dainento 

U retta a carico deiramml- 


nistrazione provinciale è di | 
120 000 lire al giorno per i | 
bambini handicappati di | 
50 000 per gii altri Meno di | 
quanto costi I assistenza gior | 
naliera in un istituto che e di 
170 000 iire I piccoli affidati i 
aji Ipai sono attualmente 22 i 
di CUI 10 di competenza dei i 
Comune Con la convenzione 
con Capodarco e quelle previ 
ste con il Conservatorio di 
Santa Caterina e ta comunità 
di Via Moncenisio si troverà 
una nuova sistemazione per 
tutti Ma restano ancora altri 
bimbi in istituti di competenza 
comunale ( 2000 ) e provincia- 
leCIBO) 

«Dobbiamo spingere verso 
la trasformazione di queste 
strutture in reali case-famiglia, 
capaci di garantire un rappor 
to non spersonalizzante con 1 
bambini - ha aggiunto Giorgio 
Fregosi • Ma soprattutto bi¬ 
sogna promuovere la cultura 
deli'affidamento, come un 
servizio sociale e un occasio 
ne di solidàrietà» A fronte di 
un esercito di padri e madri in 
attesa di un bimbo da adotta¬ 
re, sono pochissime le fami¬ 
glie disposte ad averne uno in 
affidamento temporaneo e 
mirato al suo ritorno nella fa 
miglia originaria unavoltave 
nule meno )e cause dell alion 
lanamento solo 250-300 le 
famiglie affidatario a Roma, 
nonostante un contributo 
dcil'ammlnistrazione che va 
dalle 350 alle 850 000 lire 
mensili «Ma le possibilità del¬ 
la Provincia sono limitate ' ha 
sottolineato Fregosi - L’im¬ 
mobilismo delia Regione non 
permette di fare di piu» 


«Fuori le^e Fimpero Armellini» 


È bufera negli uffici tnbutari e nelia canceiieria 
commerciaie dei Tnbunaie, dopo le comunicazio¬ 
ni giudiziarie che la Procura ha Inviato nell'ambito 
dell'inchiesta sulla colossale evasione fiscale e le 
falsificazioni dei bilanci di società legate al costrut¬ 
tore Renato Armellini. 11 senatore comunista Ugo 
Vetere ha fatto un'intefrogazione parlamentare 
suH'inquietante vicenda. 


STEFANO POLACCHI 


■1 Diclotto domande, tutte 
«da cento milionl>, sono state 
catapultate dal senatore co¬ 
munista Ugo Vetere sulle scri¬ 
vanie dei ministri delle Finan¬ 
ze, di Grazia e giustizia e degli 
Interni Oggetto? L inchiesta 
sulla colossale evasione fisca¬ 
le delle società legate ai «re 
dei palazzinari» romani. Rena¬ 
to Armellini, sulla falsifi¬ 
cazione e sottrazione di bilan* 
ci, sulle violazioni evidenti 
della legge, sugli imbrogli più 
volte denunciati e mai perse¬ 
guiti Le indagini della magi¬ 
stratura e i interrogazione di 
Vetere hanno per ora porta¬ 
to aria di bufera negll'ufficl 
della cancelleria commercia¬ 
le del Tribunale e m quelli tri¬ 
butari 

•Si tratta non solo di centi¬ 
naia di miliardi di evasioqe fi¬ 
scale - afferma Vetere a con¬ 
clusione dell mtenogazlone 
presentata len ma anche di 
uffici pubblici dai quali sareb¬ 
be possibile sottrarre docu¬ 


menti ufficiali sostituendoli 
con altn, di amministrazioni 
dello Stato che prendono in 
locazione Immobili per uffici 
senza controllare la sicurezza 
statica, che contrattano l’uso 
di immobili abusivi sta pure 
per dare doverosa as^tenza 
ai profughi e agli sfrattati, sen¬ 
za invece dare seguilo a misu¬ 
re conseguenti» 

A cosa SI riferisce il senato¬ 
re? Un esempio potrà spiega¬ 
re a quali fenomeni si è di 
fronte Per un edificio di 
200 mila metri cubi in via 
Ostense 131. destinato ad uffi¬ 
ci, la società Esperanta (poi 
diventala Fillade), una del 
gruppo Armellini, avrebbe di¬ 
chiarato un valore di 21 mi¬ 
liardi di lire al fini deli’Invim, 
nell'83 La stessa società, tre 
anni prima, aveva offerto in 
vendita ^ cninlstero dei Teso¬ 
ro lo stesso edificio per 13S 
miliardi, un valore ben più alto 
di quello denunciato tre anni 


dopo 

Ma c*è di più infatti esiste 
copia di un accertamento fa- 
scale dei 1974 in Ciri I immo¬ 
bile era stato valutato 10 mi¬ 
liardi, a fronte di un valore ini¬ 
ziale di un miliardo H tutto sa¬ 
rebbe in annonia con la di¬ 
chiarazione Invim di 21 miliar¬ 
di. 10 anni dopo, ma non cer¬ 
to con i t3S miiiardt chiesti al 
Tesoro per acquistare il com¬ 
plesso Non è ancora finita. 
Per queiredifìcio, adibito a uf¬ 
fici, ta società del gruppo Ar¬ 
mellini avrebbe anche ottenu¬ 
to l'esenzione venticinquen¬ 
nale daU'imposta Kor, cosa 
concessa solo a costruzioni di 
edilizia economica e soltanto 
per civili'abitazionl «Se è vero 
- afferma Vetere - sarebbe 
davvero uno schfaffo^n faccia 
ai propnetari costretd e paga¬ 
re fino all'ultima lira per la lo¬ 
ro abitazione E se gli uffici 
facessero ie dovute verifiche, 
forse l'equità fiscale si potreb¬ 
be anche fare davs^ro» 

C'è, ovviamente, una valan¬ 
ga di casi da illustrare, anche 
denunciati al indaco dal Pci 
capitolino, poco più di un an¬ 
no fa Ma. a proposito di eva¬ 
sione, c’è un fatto singolare 
Risulta infatti che, tra il 75 e 
r82. la società Ignazia tmmo- 
biliana, un'altra del potente 
gnqipa Armdilnl. avrebbe 
venduto 20 mlla metri quadrati 
di immobili, facendo figurare 
un voluirie di circa 3 miliardi 



Uex sindaco pei 
racconta 
la «sua» battaglia 


Renato Armilllit) 


di lire un prezzo cioè che fne- 
diamente raggiunge le ISOml- 
ia lire al metro quadrato Men¬ 
tre il valore effettivo si aggire¬ 
rebbe SUI 25 miliardi, ovvero 1 
milione e 200 mila al metro 
quadro 0 >rczzo ben più credi¬ 
bile) Cosa significa? Che solo 
per questa piccola quota di 
appartamenti venduti ci sa¬ 
rebbe stala un'evasione di un 
miliardo di Iva e di 10 miliardi 
di irpeg La magistratura e I 
imnisten interrogati devono a 
questo punto chiarire se sia¬ 
mo di fronte ad un benefatto¬ 
re che «regala» appartamenti 
0 se invece si tratta di frode 
bell’e bidona. 


M «Dal '75 all’85 Renato 
ArmeltliU non ha avuto nean¬ 
che una licenza edilizia, ma 
solo rogne giudiziane. verten¬ 
ze e richieste di nsarcimenti 
da parte del Comune» Ùgo 
Vetere, ultimo sindaco della 
giunta di sinistra in Campido¬ 
glio, dopo I interrogazione 
presentala al Senato sull in¬ 
quietante vicenda della colos¬ 
sale frode fiscale, racconta la 
«sga» battaglia contro le spe¬ 
culazioni del palazzinaro ro¬ 
mano 

«Quando abbiamo iniziato 
a governare la città, nel '75 - 
afferma II senatore comunista 
-, CI siamo una pesante eredi¬ 
tà Tra il 72e il '74 Armellimè 
riuscito ad affittare al Comune 
ben 1500 appartamenti a 
Ostia I funzionari più onesti m 
Campidoglio osteggiarono 
l'affare, che comunque fu (Sbh 
tato a termine Si trattava di 
alloggi \n condizioni ^ssime, 
dove però abitavano ormai 
1500 fantiglie Per dieci anni 
abbiamo portato avanti batta¬ 


glie contro Armellini, per fa^ 
eh nsistemare gli alloggi, per 
fargli rispettare gh accordi 
Piu volte io abbiamo chiama¬ 
to in giudizio» 

E cosa è successo? «Nell'SA 
istituii una commissione che 
studiasse il caso Armellini e 
definisse i rapporti con lui • 
risponde Vetere La frr^ne- 
deva un presidente della CQ^ 
ledei Conti Quando, mi ven¬ 
ne presentata là retatone fi¬ 
nale^ chiesi un su]; 4 )|emento 
di indagini per accertare real¬ 
mente se tutte te opere e i mi¬ 
glioramenti che avevano 
chiesto fossero sfati lifti», E 
poi? «Poi ci ^np slàf#$e eie* 
zioni e le cose sonp cafnblM 
- risponde U senatore 
melimi ha moltiplicato te sue 
richieste e l’atteggiarnefito 
della nuova giunta pentajparii- 
ta è stato piu accomodarle.^ 
quella di sinistra precelsa¬ 
mente I allora assessoré Ga- 
sirucci stipulò anche unaeon- 
venzione con 11 retidence di 
via Aurelia, anche quello di 
Armellini, che però è in parte 
abusivo». 


Paridng Cassatone 
Nuova Putida 


Città «siqieirgettoiiata» 
più turisti che tomani 


Tecce a GitMo 
«Voglio riga Saivoia» 


tm II parcheggio abusivo 
della Casaaalohe ha provoca, 
lo un'altra denuncia Visto 
che quella sporta la scorso 
novemb;e non ha avuto nes. 
•una conteguenaa, Il Coda- 
cOns (Coordinamento delle 
eaeoeiealoni per le dllesa del- 
ll'awbiante e d«t «Urltti degli 
'utenti e qonsumatorO e torna¬ 
to all'attacco con una nuova 


e una dllflda contro II ^Indaco 
di Roma 

Il parcheggio de) Palaazac- 
clo, che occupa parte di via 
Ulplano e di piazsa Cavour 




non risulfa infatti autorizzato 
da nessuna amministrazione 
pubblica, né sono mai state 
pagate dall ufficio giudiziario 
le previste tasse qi occupazio¬ 
ne del suolo pubblico 

Il Codacons ha diffidato an¬ 
che il presidente della XVII 
circoscrizione e U comandan¬ 
te del 17* gruppo dei vigili ur¬ 
bani 

Anche i deputati verdi Filip¬ 
pini, Scalla, Mattioli e Ptocac- 
ci hanno rivolto un'interroga* 
zione parlamentare per chie¬ 
dere al avviare procedimenti 
disciplinari contro II procura¬ 
tore della Repubblica di Ro¬ 
ma 


■i Roma richiestissima e 
àupergettonata Nel 1988 (da 
gennaio a novembre) ha ospi¬ 
tato piu turisti dei suol stessi 
abitanU (datl.fomUidatrCnte 
provinciale per 11 turismo, par¬ 
lano chiaro 2 200 000 turisti 
italiani (con un incremento 
dei 2,4% nspetto àlfò rifew 
periodo delfs?) e 2 452.000 
turisti stranieri (5.5% in più) 
per un totale di quasi 
4 700 000 pedone Sono 3 
milioni I residenti della città, 
come dire un visitatore e mez¬ 
zo per ogni romano Ma la 
soddisfazione degli esperii 
del settore non è totale «Sla- 


Miissetve 


Ititi d^wrno 


mo moderatamente contenti 
> ha Infatti dichiarato Vito Di 
Cesare, presidente dell'Ept di 
Roma • perché potevamo 
aspettarci qi più. I motivi di 
questo andamento contenuto 
sono diversi, pflrqa 41 tutto ,l« 

poi un'offèrt# di servizi non 
sempre alto stesso livello del¬ 
la concorrenza e, non ultimo, 
i problemi del traffico» 

Anche Roma come tutta l’I¬ 
talia deve fatd 1 conti con una 
insanabile contraddizione da 
un lato la propria «vocazione 
lurisricà» e dall’altro l'assenza 

Animalisti 

Protèsta 
davanti 
ai circhi 


di un plano promozionale or¬ 
ganico, aggravato dal letargo 
quad istituzionale deil'l^te 
nazionale per li turismo «Solo 
le planUii-. della tittà - precisa 
Di Cesare - sono un milione e 
mezzo, i'orgahicq è di 90 pe^ 
,sone e cinque sono ^1 uffici di 
Informairione Per tutto que¬ 
sto il bilancio per r89 è di ap¬ 
pena 4 miliardi e mezzo» I rri- 
siiatorì, sono quelli di sempre 
moltissimi statunitensi, anche 
se meno che In passato 
(458 000 presenze), giappo¬ 
nesi <248 000). tedeùhl 
(275.000) e infine gli spagnoli 
(167000) 


■■ Un osservatorio perma¬ 
nente su Roma e l’acquisizio¬ 
ne di villa Savoia per l’Univer¬ 
sità, Giorgio Tecce. rettore 
deU'ateneo romano Sa¬ 
pienza», ha presentato ieri a 
Pietro Giubilo un pacchetto di 
proposta per l'39 da attuare in 
collaborazione-iCon il Comu¬ 
ne Obiettivo una maggiore 
compenetrazione tra città e 
univer^tà. 

Tecce si è soffermato, in 
particolare, suH'osseivatono 
permanente, da creare insie¬ 
me aH’amministrazione capi¬ 
tolina e definito uno strumen¬ 


to «per avviare un rapporto di 
ricerca e di cnlica positiva su 
tutte le problematiche cittadi¬ 
ne. itoècialmenie quelle ri¬ 
guardanti io sviluppo degli 
atenei romani e la ricerca 
scientifica». 

pniro gennaio, intanto, ver¬ 
rà'àonvocata una conferenza 
preparatoria sul progetto, a 
cui parteciperanno, oltre alle 
Universilà, ì rappresentanti 
del consiglio comunale, I sin¬ 
dacati. associazioni culturali e 
sociali, istituzioni imprendito- 
n^i e di volontariato 

li rettore ha proposto an- 


» 


che l'acquisizione e il reoqse- 
ro di villa Savoia e de) suo 
grande parco Negli edifici 
della villa potrebbero trovare 
spazip una nuova Fondazione 
di studi stoncl, un dipariimeii- 
to di scienze per Tambiento, 
mirato alla valorizzazione del 
patnmonio verde della capita- 
ie e dello stesso parco, piu al¬ 
cuni setton universitari per la 
ncerca 

Il sindaco e Tecèe hanno 
deciso di avviare una serie di 
incontri tra istituzioni universi¬ 
tarie e uffici comunali per va^ 
lutare le prqposle presentate 
dal rettore 


" “ Il processo per prostituzione 

«Squillo» àlllÌKlton 
n inn dùede assofamoni 
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LCENA^ 


PW INFOAMMIONI 

Sez.P-C-' 
A.Avoli , 6 


W 


MM il circo va bene ima 
senza animali Fer protestare 
contro lo sfn'ttamento e la 
violenza subiti da orsi, scim¬ 
mie, leoni, cavalli ed elefanti, 
costretti ad esibirsi m acroba- 
zié sotto i tendoni a strisce, la 
Lega antivlylsezione stamatti¬ 
na andrà con tanto di cartelli 
all’ingresso dei circhi delle so¬ 
relle Liàna e Moira OrfeL 
«La manifestazione è orga¬ 
nizzata - ha detto Walter Ca¬ 
porale, consigliere nazionale 
della Lev - anche per condan¬ 
nare le riprese televisive con 
le quali "Canale 5" e "Ralu- 
no', hanno deciso di comune 
accordo di lanciarsi nel de¬ 
gradante t i umiliante spetta¬ 
colo deiresaftazione del cir¬ 
co, Ignorando le nchleste e le 
proteste giunte da tutta Italia» 
La Lega antivivlsezlone ri¬ 
tiene. infatti, che sla una pro¬ 
vocazione nei confronti dei 
bambini, dei tetespettalon e 
degli ammali, mandare in on¬ 
da (Il 3 gennaio su «Canale S» 
e oggi su «Raiuno») la fitta se¬ 
quenza dei giochi preparati 
dal «Golden Circus» e dai 
«Moira Orfel più Circo di Mo 
sca» Propno per questo la 
Lav ha presentato due esposti 
giudizian nei confronti dei 
due circhi delle sorelle Ortei e 
ha chiesto agli organi preposti 
di accertare I applicazione 
delle leggi sulla protezione 
degli animali, sulla presenza 
di lavoratori stranieri e sulla 
collocazione dei cartelloni 
pubblìcitan comparsi in tutta 
la città Inoltre la Lav ha lan 
ciato una raccolta di firme per 
chiedere al sindaco di Roma 
di vietare 1 ingresso In città dei 
circhi che usano ammali per 
gli spettacoli E già ventimila 
romani hanno risposto all ap¬ 
pello 





Riccardo Oaniiani, Antonio Lon- 
cl, Luigi Fioretti e, in alto. Rober¬ 
to Gagliardi 


HI Per il pubblico ministero 
è innocente f^r lui deve es¬ 
serci un verdetto cristallino 
assoluzione con formula pie¬ 
na Questa è la richiesta che il 
magistrato Pasquale Lapadura 
ha chiesto per ti direttore del- 
t «Hitton». Riccardo Damiani, 
messo sotto accusa nei mag¬ 
gio scor^ per un giro di «notti 
allegre» nel prestigioso alber¬ 
go della capitale U pubblico 
ministero Lapadura a) termi¬ 
ne della sua requisitona, ha 
chiesto invece un anno e mez¬ 
zo di reclusione per I ex por¬ 
tiere di notte 

fi «giallo» delie squillo d’at¬ 
to bordo IrequentatncI insoli¬ 
te delle lussuose stanze del 
I HiUon dove a)io«iavano fa 
cottosi clienti, inizio in piena 
primavera, nel caldo maggio 
Mesi e mesi di indagini a tap 
peto, poi. voluminoso, amvò 


sul tavolo del sostituto procu¬ 
ratore Alfredo Rossini un det¬ 
tagliato rapporto degli agenti 
della quinta sezione della 
squadra mobile Per il diretto¬ 
re dell Hiiton scattò una co¬ 
municazione giudiziaria con 
1 imputazione di favoreggia¬ 
mento della prostituzione, 
reato per il quale la legge pre¬ 
vede anche la chiusura del lo¬ 
cale Secondo gli investigatori 
1 allegro giro notturno di squil¬ 
lo d^alta classe si sarebbe 
svolto sotto gii occhi accomo 
danti del direttore dell hotel 
li cliente facoltoso magari 
in città per chissà quali gin di 
grossi affari veniva adescato 
da una delle «lucciole» nel ri 
storante «La Pergola» all ulti 
mo piano dell hotel immerso 
nel verde di Monte Mano Poi 
dopo una cena lussuosa e 
I immancabile cocktail, ta 


coppia lasciava gli sfavillìi 
dell ambiente mondano per 
raggiungere in tutta fretta la 
sospirata privacy 

La mattina seguente, della 
festa notturna, secondo gli in¬ 
quirenti, restava un piccolo 
«segno» sul conto del cliente, 
abitualmente alloggiato m co 
modissime e panoramicissime 
stanze «singles», compariva la 
cifra costosa di una «doppia» 
matrìmoniaìe I clienti che 
partecipavano a meeting per 
conto di società o enti che 
non avrebbero mai rimborsa¬ 
lo ai propri dipendenti una 
«doppia» SI vedevano addeb- 
bitare sul conto un «extra», 
equivalente al prezzo della ca¬ 
mera 

Ma all Hilton il direttore e 
il suo staff respinsero con fer 
mezza tutte le accuse «Scioc¬ 
chezze * dissero - e regola di 


ogni grande albergo che chi 
riceve In camera un ospite dì 
notte, paghi comunque per 
due e che l'altro venga regi¬ 
strato rogolarmente» 

Proprio in base alle accuse 
della polizia però, e aJ suo 
dettagliato rapporto al sostitu¬ 
to procuratore Alfredo Rossi¬ 
ni rinviò a giudizio il direttore 
deirhotel Riccardo Damiani, 
I responsabili della reception, 
Luigi Fioretti e Antonio Lencl 
e 1 ex portiere di notte Robe^ 
to Gagliardi 

Ma il pubblico ministero 
Pasquale Lapadura ha chiesto 
ieri Tassoluzione con formula 
piena per il direttore e per i 
due impiegati della reception 
mentre ha chiesto, alla fine 
della requisitona, un anno e 
mezzo per 1 ex portiere di not¬ 
te 

La sentenza finale è previ¬ 
sta per lunedi prossimo 


j ■NELPARTirOW 

! FEDERAZIONE ROMANA 
Convoceziono Ct-CfOa E 
I convocata par martadl IO 
atte ore 16,30 proMO I 
teatro della fedaraziona la 
riunione del Cf • delle Cte 
con II seguente odg: elnl- 
ziativa politiche, norma • 
procedure per lo avolal» 
mento della eampaona 
congressuale». Relaziom 
di Carlo Leoni. Conduaienl 
di Goffredo Bettinl. 
AaeemblM MBretart di afr- 
liona. É convocata iNr 
mercdecfl 11 alla ora 17 
presso U teatro della Ma* 
razione la riunkxte dei 
gretari di eeziona taHa 
campagna congretauib. 
Saalona traffico • tiaalof- 
to. Giovedì 12 alle ora 16 
presso il comitato ragiona» 
le è convocata una riuniona 
' tu «Progetto prolunga 
mento Metro Ae« Sono in* 
vieti a parteoip«a 1 aegra* 

, tari deitt tona intwoaaaM. 

I ieapigruppocirGoeoriifon^ 

I iideHaia-»19*alaagraMrt 
delle aezioni AureHa, VM 
Aurelia, PrlmivaNe a iHan- 
fala (Lambiiio FWalo. 
gio Micuoci). 

CGMITATQREQfONAU 
E convocata per (unii S dNf- 
naie alla ora 9.30 p^io i 
Comitato ragionala unpriu» 
nione tu' «lrùzMva|^dal 
Partito a del groppo mfh 
Ilari reg|ona)a4n flMdM 
alla situaziono date Ràgia» 
ne LaziOi Pa^eoipina alla 
riunione i coneigliari fagl»* 
nell a i aegretiri di àMÉ» 
ttone.'^ \ ^ 0 

9 confannia prtt<w«»M 
coordinanwnto «WmMM 
Fei: «qonoMMmH «MS. 
marni OonoMiiialli (Óìn. 

mania 

FWNraatoM A FrèMiWMF. 
Cacoanà^«/o fMMM* 
aBrlgailoni 0» f« Mni 
M ,auaram«nM IO* An. 
galla, Qlr*lcll)( An* t 
gnanìJianMndOo***». 
M. ' ì 

Faàartslon* A laUMill*** 
«M«cs* M V*M «tJ» 
Attivo F f agw i WWWi 
(«onci). 

F*d*rMlon» El MML «ahi 
ora 20.30 C on Ì« M* 
Wianehllt,8a|(n<Àita 20 ,N 
Congraaao (CAapaaai)s 
; Flamignano ?0,30.GMt* 

I mao(RtabartoOlp«*nn; 
Ìorbana20,30Congn*M 

ni), Cantallca 17,3(3 OMH 
I graaae (QlglDt Conw* 
17,30 Congraaao IPnlat< 
t»! Tarano t7 CMgpM 
ICMtellanill «oggto^SSI 
no 20 Csngran* Mm; 
Borgo SNarl* 17 «glHi 
chi). i» ' S 

FodoroiloM ag T1aML<l3M 
ciano oro 17,30 CoMM* 

, IO IZaocardInDi 
' Paolo 18,Sp A mM IiÉ 
' prooongroaatHlalFiiiiiMi, 
Fodoroalona 41 Vl w tiNt 
Banarano Roman* M17 
Aaaam6»a IIUMtailÌHli 
Vgla S. Giovanni ln‘Diaalt 
20 AaaamWaarM.BgA 
congnaaualo lltaBaaolM, 
Fagglanll; Ubriaào 17 «/4 
Il Taatrino Faata iM 
amento (SpoaoW); Ct|( 
di Vottalla 10 M piaan T*- 
volo raccoitt fondi F* 
l'Armonw. 

■ nCCOlAHHIIMMni 

Lutto. È morto g agn. ina* 
Modna I oomuniatt di Ro¬ 
ma a dal latio rondano 
omaggn *ga IO* «m di 
dlrigimt* atorloo M N * 
dal Mdvimatila antHaacl- 
ara, di parlhrnannn Imgo- 
gnato p« lo avihm dM* 
damocraaia f daga Jatlto- 
aloni ropubbHoano, Le co- 
mara ardanta sar* atntt* 
daHaoroBgtinsagComu- 
rndlNaiiano. IKinIragal 

•volgaranna all* on 11. 
L'oraaiono hinabn aan te¬ 
nuta dal compagno RatHO 
Trivoll, dalla Oca. 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 

sanomm 



Libri di Base 

Collana Unita 
ila Tallio De Maan 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura cerrtrale 46B6 
Vinili del fuoco 115 

Crf ambulanze 5100 

Vigili urbani 6769) 

Soccorso stradale 116 

ginflue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnotte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
-tei? soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafald^ 530972 
^ds 5311507-8449695 
Aied^ adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
« a M ^7498 

Oapedalh 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anoniini 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 




dal 6 al 12 gennaio 


NTEPRIMA 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575I6I 
Enel 3606581 

Gas pronto inteivento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) ^ 6284639 
Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggìo 6543394 

Collaiti (blcD 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU DI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (gaileria Cotonili) 
Esquilìno; viale Manzoni (dne* 
ma PovaO; viale Manioni (S. 
Croce m (ìerusatemme): via ttf 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vlm Slel- 

luto 

Ludovlsl; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioii: piazza Ur^heifa 
Prati: piazza Cola di Riemo 
Trevi: via del IUtone MeM|* 
gero) 


Quattro giorni 
con Lorin Maazel 
e maratone 
per «tutto ChOpin» 


pi Lorin Maazel (nella foto) riapre all'an¬ 
no nuovo TAudltorio di via della Concillazlo- 
ne^ Straordinario direttore, qelebra quest'an¬ 
eto (I cinquantesimo del suo debutto sul po¬ 
dio. In Americat neU)939. a nove anni. A 
tredici, si cimentò con le più importanti or- 
'bhestfe, avendogli anche Toscanini affidata 

3 uella della Nbc. Non ancora ventenne fu 
{rettore dell'Orchestra di Pittsburgh e sui 
^Mt'anni direte, a Bayreuth, il •'lohengVln* 
)qi Wagner. Non del lutto chiuso al nuovo, fg 
^iiil a presentare in «prima» mondiale l'opera 
Mikr di Oaliaplccola, a Berlino nel 1968. 
^1^ ^ul che ha dlreitof opera di Mozart per il 
^film di Losey, «Don Giovannix. Mantenendo 


iweeonda» e la «SeuTma» di Beethoven. Ma 
ha ancora un concerto mercoledì, sempre 
'all'Auditorio, alie 21, con l’Orchestra natio- 
naie de Trance. Per questa occasione ha te- 
:nuto conto deirammonimento di Qianan- 
drea QavazzenI: «Non eseguire Beethoven*. 
{Dirige. Infatti, pagine dal «Romeo e Giulietta* 
di Berlioz e tre capolavori di Ravei: «Ma Mete 
l'Oye*, «RhapsodleÉspagnole», «La Valse*. G 
dunque, «presilge*. «prodige», ma anche «sa- 
voir taire*, 


IMtto Chepln. È l'impresa cui l'Istituzione uni¬ 
versitaria dei Concerti dedica tutto gen- 
naia Quattro concerti-maratona: Il 10, 14, 
17 e 21, Si incomincia martedì nell'Aula 
Magna della Sapienza, alle 19, per andare 
avanti senza più guardare l'orologio, finché 
, imaltitq il lungo programma. Si alter- 
' nano in tre ai pianoforte; Carlo Levi Minzi 
(Rondò op. 1. Notturni OD. 32. Improvviso 
ap. 29, prima Sonata op, 4, Mazurke op. 17, 
Bolero op. 19); Martha Noguera (Mazurke 


Quando il dee-jay 
è protagonista 
Acid House e Rap 
dai club di Londra 

Pamp up thè ntght, Giovedì alle 22, discoteca 
Blackout, via Saturnia 18. Ingresso lire 
quindicimila con consumazione. Richie 
Rich, d] Cesare e gli Stereo MCs, in diretta 
dai club londinesi, saranno i protagonisti di 
questo speciale show dedicato alla House 
Music, Acid House e Rap. «Questa è l'era 
del d|, la musica di oggi e fatta dall'assem¬ 
blaggio di frammenti di tante musiche di¬ 
verse», afferma Richie Rich per spiegare li 
crescente culto che si crea attorno a questi 
opieratori dei «piatto*, la cui attitudine crea¬ 
tiva nel lavoro li fa diventare famosi quanto 
i musicisti. Richie Rich ha alle spalle una 
consistente esperienza di dj radiofonico, 
ha organizzato il concerto «Hlp-hop for 
Ethioma* al Lyceum di Londra, predilige i 
bassi che rimbombano nello stomaco 'e 
mette molta cura nei suo lavoro di missag-, 
aio. Sul versante «Acid», dj Cesare, che ha 
lavorato af fianco di Tacknead e Marrs, ed 
ha prodotto in proprio un disco composto 
da brani rfmiasati dei Pubblio Enemy, ama 
invece i suoni estremi e gli accostamenti 
impossibili: «Posso mischiare Adonis con i 
Front 242, oppure i Skinny Puppy con Wa¬ 
gner)», e c’è da credergli, ria ancne lavora¬ 
to con gli Stereo MCs al disco Move it, Rpb 
B. e Head sono due breakers e rappers che 
col nome di Stereo MCs sono noti quali 
produttori principali di casapee Street Re- 
cords; ma hanno anche una doppia vita, ’ 
sotto il nome di Ultimatum, quando stringo¬ 
no alleanza col rapper di New York Utopia. 

lovMlone Rock. Giovedì alle 22, Gonna club, 
via Cassia 871. Sul palco del Uonna sfile¬ 
ranno due bands; High Circle e Rocket Rol- 
iers, Oli High Circle sono uno dei rnigHori 
gruppi punK-rock romani, forse un poco 
sottovalutati; di loro Invece si sono accorti 
oltreoceano, lant'é vero che a pubblicare il 
loro album d'esordio, Out ofDarkness, è 
stata un'etichetta di Seattle, la Subcore Re- 
corda. I Rocket Rollers hanno anch'essì 
una prova discografica all’atUvo. 11 singolo 
Oh my gQ<Ì/f feel alright, di rock grintoso 
ma non pesante. Sono in cinque e rispon¬ 
dono iti nomi d'arte di Ooolcho, voce, 
Lyoh O'Brlan e Marc Scott, chitarre. Gusta¬ 
vo De Chiara, basso, e Danny Lemon, bat¬ 
teria. 

The Lori. Lunedì atte 22.30, al Grlglonotte, via 
dei Flenaroll 30/b. ingresso tire settemila. 
Noti fino allo scorso anno come New Lost 
Generation, sono un gruppo molto interes¬ 
sante che da atmosfere oark-new wave si è 
evoluto verso uno stile psichedelico ispira¬ 
to a Syd Barrett. Presentano uno show mol¬ 
to curato, arricchito dalla suggestiva pre¬ 
senza di un mimo. 

Fooclea. Via Crescenzio 81/a. Fine settimana 

» azz, con i Bluessenza di scena oggi, e 
nalgama domani sera. Martedì ntml 
latini con gli El Cafetal, e mercoledì musica 
brasiliana coi pianista Kaneco, mentre il 

g iovedì si tinge dì rhythm and blues con i 
opper’s Crew. 


AZZFOLK 


SANDRO PAU 


Charles Tolliver 
un americano ' 
a Roma: la tromba 
(e i sassofoni) 





In attesa di... 
un consiglio: 
recuperare quello 
che avete perso 


Toma la pittura 
con una 
gran voglia 
di giocare 


Cinque militari 
in punizione: 
storie vere 
dalla «Naja» 



ed Elenq Matleuccl suoneranno 11 Trio di 
Chopin. op. 8, per violino, violoncello e 
pianotorte. 

Ue flauto tra I pini. Il nostro illustre flautista 
Anfielo Perstchllli, suona giovedì alle 21. 
neiTAuditorio del Due Pini (via Zandonal) 
con rOrcheslra sintonica abruzzese, diretta 
dÀ Erasmo Gaudiomonte. In programma i 
«Concerti» di PIccInni e Mercadante. La se- 
' conda «Sihfonia» di Gounod conclude la 
serata. 

Brahns e Clalkovtkl. È un ardito accostamen¬ 
to in chiave pianistica. Piace a Barry Dou¬ 
glas che, mercoledì, alle 21, suona per la 
Filarmonica, al Teatro Olimpico, Brahms 
> appunto (intermezzi op. 118 e Ballata op. 
10, n. 4). seguito da! Ciaikovski della Sona¬ 
ta OD. 37, di rara esecuzione e tanto più 
preziosa. 

ponenlca con Mozart. Al Brancaccio rico¬ 
minciano i Concerti «Aiitalia», d'intesa con 
' il Teatro deirOpera. Jan Latham-Koenig, 
domenica alle II, dirige la «Gran Partita» 
' K.361 di Mozart, per dodici slcumenti a fla¬ 

to e contrabbasso. 

L'eHoUco al Margherita. Proseguono le «do- 
I meniche al Salone Margherita». Dopodo- 
i mani, alle 16,30, una schiera di cantanti 
! (Kelko Yokoo. Patrizia Diodati, Susan Long 
Salustri, Roberto Bencivenga, Alessandro 
« Cosentino, Carmelo Caruso; - al planofor- 
j te. Paolo Taricìotti - esplorerà I esotico in 
pagine di Bizet, Meyerbeer, Massenet, Ros¬ 
sini, Puccini. 

AlTeiwletto. Domenica alle 18. in San Nicola 
in Carcere (via del Teatro Marcello, 46) il 
soprano Giuseppe Schettino e la «Polifoni¬ 
ca Casertana», diretti da Giovanna Foglia, 
sono impegnati in canti di Natale. A! piano¬ 
forte, Rosalba Vestinl. 

C'è anche «Euterpe», Cioè, PAssoclazione 
musicale intitolala a questa Musa, che ri¬ 
prende al «Seraphlcum» (via del Serafico, 
tur) la sua stagione, giovedì (20,45). U vio¬ 
linista Vincenzo Bolognesi (ai oianoforte 
Luisa Prayer) suona musiche di Beethoven, 
Brahms, Isaye, Szimanovskl. 



•Acid» visti da Marco Petrella 


Il sassofonista Maurizio Giammarco 


Music Ina Cargo dei Fiorentini 3). Un america¬ 
no a Roma: è 11 trombettista Charles Tolti- 
ver, quarantasei anni, «venuto alla luce* 
musicalmente in pieno free jazz, Le sue fre¬ 
quenze sono pregevoli: Max Roach (ccm W 
quale ha inciso, nel 1968, «Members, Don't 
Gjt Weary»), Sonny Rollins, Art Blakey, An¬ 
drew HUI e altri. Al club romano suona 
lunedi (ore 21.30) con un quartetto che 
comprende Alan Jean Marie (piano), Beri 
Tomson (contrabbasso) e Rallh Van Dun- 
can (batterla). Prima dì Tolliver, sabato e 
domenica, di scena un altro trombettista, 
l'italiano Fabio Morgera, che però vive a 
Boston e in altre città americane: è qui che 
ha avuto contatti museali con personaggi 
di rilievo come Pat Metheny, Charlie Ha- 
den, Ceder Walton e Billy Hi^ins. AI Music 
Inn è con RoscigHone Classo), Pulci (pia¬ 
no) e llirco (batteria). 

Big Manu (v.to S. Francesco a Ripa 18). Dalla 
tromba al sax, anzi al sax: sono quelli noti 
di Maurizio Giammarco e Massimo Urbani. 
I due musicisti romani hanno messo in pie¬ 
di un quintetto che dovrebbe risultare di 
sicuro valore. Suonano stasera e domani 
(ore 21.30); al contralto di Ma»imo e al 
tenore e soprano di Maurizio si affiancano 
il pianista Stefano Sabatini, il contrabbassi¬ 
sta Francesco PuglisI e il batterista Giam¬ 
paolo Ascolese. Musica dalle infinite sfu¬ 
mature^ jazz moderno modulato su celebri 
standara e composizioni originali del mo¬ 
derno Giammarco. Mercoledì e giovedì 
riappaiono i «Dlrty Tricks* di Piero Forlez- 


Classlco (via Ubetta 7). Oggi e domani (ore 
2 1,30) concerto di «Alex Britti Group*. Mu¬ 
sica prevedibile e gradevole, tra funky e 
R&B. Domenica il «Supe^ruppo*. grande 
jazz del nostro tempo con Salts, Salta, Te-1 
renzi, Lay e D^nna. Lunedi e martedì afro- 
lunky con ì «Bojafra*. 

Grigio Notte (via dei Fienaroti 30b). Stasera, 
ore 21.30. tutto-sax con i «Saxo Marconi»; ' 
Audisso (soprano). Arduini (tenore). Conti, 
(tenore), uhelardì (barìtono). Domani 
«Evolutìon Time» (afrìcan-dance). domeni¬ 
ca «Solodonna». Il «St. Louis» (via de! Car- 
dello 13a) presenta stasera (in replica) la 
«Marno Gang» di Massimo Monconi, l’e¬ 
clettico contrabbassista che porta con sé 
Ettore Gentile, un bravissimo pianista che sì 
fa sentire, purtroppo, molto raramente. 
•Caffè Latino» (via Monte Testacelo 96): 
oggi e domani «Samambaya» di Irto De Pau¬ 
la; domenica Verrone, Ventura, Rosciglfo- 
ne, Lo Cascio; lunedì e martedì Chìgliofdini 
Quartet; mercoledì e giovedì Passi. Monco¬ 
ni. La Penna. D'Agostino. «Caruso Caffè 
Concerto» (via di Monte Testaccio 36): sta¬ 
sera (ore 22) Harold Bradley con Jona's 
Blues Band; domani Palermo, Monconi, 
Arnold; domenica «Quiet Quartet». 


M Consderata l'assenza di > novità in 
quest'ultima ^ttimana delle feste di fine 
d'anno, non resta che vedersi quei film che 
per un motivo o ^r l'altro sono sfuggiti alla 
grande abbuffata. In attesa che escano gli 
annunciati Un pesce dì nome Wanda (mi¬ 
gliore commedia dell’anno, firmata dai 
Monty ^thon) e l'ennesimo appuntamen¬ 
to con ì'i^ttore Callaghan iScommessa 
con to/nor/ej vi consigliamo di recuperare 
quello che avete perso. Innanzitutto Roger 
Rabbit, se ne è parlato così tanto che non 
averlo visto esclude automaticamente da 
qualsia» discussione con gii amici. Poi Tu- 
cker, splendido dono natalizio di Coppola 
ai romani, un po' scliiacciato da titoli di 
richiamo maggiore-ma sicuramente di mi¬ 
nor vMore, come ad esempio Rombo Ut, 
che speriamo con questa volta abbia chiu¬ 
so i giochi e si dedichi al giardinaggio. 

Per i naturalisti è ancora in circolazione 
L'Orso, che ha un po' diviso I romani: a 
qu^cuno le vicende avventurose di un or¬ 
setto e del suQ compagnone più grande 
non sono piaciute. Vedetelo per dire la vo¬ 
stra. Peri bambinoni c'è Wiltow, fiammeg* 
giante avventura fantasy firmata da Ron 
Howard (ve lo ricordale? era' Rìcìcy in 
«Happy days») ma supeivìsionata dal mae¬ 
stro dei sogni George Lucas, con la sua 
^uipe di effettisti speciali (tra i nomi dei | 
titoli di coda figurano una mezza dozzina di I 
tecnici da premio Oscar). 

Tra gO italiani invece i titoli da vedere se 
ancora non l'avete fatto sono tre. Innanzi¬ 
tutto Caruso Pascoski di fMdre polacco, 
che^}er tutte lei^ste.è stato-dl esclusivo 
appannaggio dèi cinema Barberini. L’ulti¬ 
ma prova del Nuli nazionale è piaciuta più 
o meno a tutti, ma a Roma ha sofferto mol¬ 
to della concorrenza con i) Verdone di 
Compagni di scuola, film destinato ad ave¬ 
re maggior fortuna in una audience dal- 
Fambientazione romana. Indubbiamente la 
rivelazione cinematografica di questo Nata¬ 
le è stata il personaggio del coatto nel film 
di Verdone, il macellaio romano la cui lin¬ 
gua feroce ha suscitato delle vere ovazioni 
‘Ogni volta che si muoveva. 

lutine la vecchia guardia: i due buoni Al¬ 
berto Sordi e Bertrand Biier In Una bolla di 
vita, film sicuramente più vitale e riuscito di 
tutte le ultime prove dell'Albertone nazio¬ 
nale. Potrebbe essere tutto, a meno che le 
vostre carenze non siano più gravi e non 
dobbiate risalire a titoli come Prima di 
mezzanotte, ìl pìccolo diavolo o Mignon è 
partita, uscite di inizio dicembre che «tira¬ 
no» ancora egregiamente. A proposito, 
buona Befana! 


Kenlchl Tomlaaga. Gallerìa «La Gradiva», via 
della Fontanella 5; dall'l 1 gennaio al 7 feb¬ 
braio; ore 10/13 e 16/20. Tomlnaga è un 
pittore giapponese che vive in l^ia dal 
1962. t alla sua prima personale italiana. 
Colorista assai raffinato e visionano arriva 
all’Immagine astralta-informale per traspa¬ 
renze, velature, graffiti, c dripping dosando 
il lutto con la sua sensibilità orientale e la 
sua cultura occidentale cosmopolita. 

David Klamen. Gallerìa «L'Isola», via Gregoria¬ 
na S; fino al 15 gennaio; ore 11/13 e 
17/19,30. Giovane e singolare pittore ame¬ 
ricano di un neoromanticismo fosco e an¬ 
goscioso. Dipinge animali impagliati e li ri¬ 
mette viventi su una terra desolala e sem¬ 
brano, nei colori incandescenti, creature di 
un altro mondo. 

Altohlero e BoetU. Associazione Culturale 
Monti, via di Ripetta 41; fino al 15 gennaio; 
ore 17/20. Giocando con le forme delle 
lettere dell'alfabeto e con una bella varietà 
di colorì, Boetli ha creato delle piccole 
scacchiere a labirinto che ricordano le 
scacchiere solari di Paul Klee. 

Cera naa volto. Perspectiva Studio, via Ripet¬ 
ta 27/a; fino al lo gennaio; ore 10/13 e 
15,30/20. C'è in giro, una gran voglia di 
giocare e si moltiplicano mostre originali 
sul gioco e sul sogno e la nostalgia del 
gioco. Giocattoli-sculture di Benagtia, 
Gambellotti, Cappelli, Falzoni, Giorgi, Mari¬ 
ni, Ontani, Passi, Péliegrin, Venturi e Zam¬ 
pa. Opere illustrate di Rablto, Ratti, Serafini, 
Benaglia. Cè anche un Pinocchio di Consa¬ 
gra. 

PIpM Altomare a Antonio TamlUo. Centro di 
Sarro, viale Giulio Cesare 71; da! 10 al 28 
gennaio; ore 17/20. NeU'ambito della diffu¬ 
sa tendenza astratta minimale, riduttiva e 
un po’ purista, due pittori di fresca inven¬ 
zione: Altomare attacca la superfice col ge¬ 
sto controllalo; Tamilia è piu introverso e 
segue una germinazione ricca di materie le 
più diverse rìcondoiie a! bianco e nero. 

UfOM» Ikedo. Gruppo 10, via degli Amatricia- 
ni 5; fino al 26 gennaio; ore 17/20. Negli 
acquarelli e nei dipinti di trasparenza ac¬ 
quatica si direbbe che il giapponese Ikeda 
fugga l'amencanizzazione cosi diffusa della 
pittura internazionale pier seguire, con una 
pittura di gesto e di tocco, un senso del 
tempo legato alla ritualità del gesto. 

Lee roU ouiget. Callena Studio 5, via della 
Penna 59; ore 16-20, mari. giov. sab. 11-13 
e 16-20. Fino al 21 gennaio. Esposta una 
raccolta di lavori grafici realizzati a Parigi, 
nel 1962 da Fini, Dall, Cocteau. Bellmer e 
Perez e commentati da scrìtti di Artaud e 
Bachelard. 


■i Argomento dei giorno e Indtocutibflt 
tormento per tutti 1 ragazzi dai 18 inni Mi IH. 
il servizio militare va anche in «cqtiA Nm 
1987 Naia, di Angelo Longoni; vini» II?!»* 
mio Ater. Il testo è divenuto spettacolo CnMIa 
foto) con la regia dello stesso Longpnl f la 
colonna sonora di Vasco Rossi. ÙaiiOM il 
svolge nella camerata di una caserma in cui 
si trovano «consegnati» per punizione clnqiM 
militari e la storia si basa su tatti roaliMfilt 
accaduti all'Interno delle Forze armate RaHi* 
ne in questi ultimi anni, «predo dm 
possa sollevare problemi Importanti au cui 
non sarebbe giusto sbagliare la mira - Mtfa 
l’autore L intento non è quello-di Im 
un'indagine sui microcosmo mllilare, ma 
quello di esaminare, attraverso la camerata • 
la divisa, anche metafoncamente, le debo* 
lezze di una generazione». Al Ibalio Sala 
Umberto da martedì. 
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Una scena del film «Un pasce di nome Wanda. 




M PerTArmenla. I dipendenti Usi RM/12 hanno raccolto 
eversalo 2.060.000 di lire a favore dei terremotati armeni. 

floma Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna 
delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55, 
9,55.10.55, 12.30.13.30,14.30, 15.55,16.55, 17.55. 19.00, 
20.30, 21.30, 22.30. 00.30. Ore 23.30 «L’Unità domani», 
anteprima delle pagine romane. 

Teatro ArgenUaa. Fino a domani (ore 18.00) la Scuola 
d'Arte Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor 
Slavkin, regia di Anatoli Vassìliev. In lìngua originale con 
traduzione simultanea. 

Musiche sacre, Amministrazione comunale e Arci di Pia¬ 
no Romano organizzano per domenica, ore 18, chiesa di S. 
Stefano Nuovo, un concerto di musiche vocali sacre. 




Arcidonna. Corsi di conversazione in inglese con inse¬ 
gnante madrelingua. Due volte alla settimana presso la sede 
di viale Giulio Cesare 92. Per informaziorà telefonare ai 
31.64.49. 

Alia Uno. Sono aperte le iscrizioni ai corso di training 
autogeno condotto da Luisa Milioni: dai 16 gennaio 14 
incontri tutti i lunedì, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 
23. Per informazioni e iscrizioni telefonare al 42.72.1l9L 

Roma pelletteria. La prima fiera campionaria si svolge 
sabato, domenica e lunedi nelle sale delrhote! &g>fe. sulla 
via Aurelia. Verrà presentata la collezione pnmavera-estate 
(piccola pelletteria, cinture, ombrelli, valigie e abili in pelle), 

L'Arca di Noè. Selezione di immagini di animali firmata dai 
maggiori fotografi dei mondo: mostra aperta fino al 20 feb- 
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braìo (ore 9.30-19.30, chiuso il lunedì) nelle sale della Fon¬ 
dazione Òriele Sotgiu dì Ghilarza, vìa dei Baibierì 6. 

Eaasuete LnuaU. Cinquanta tavole per le favole dei fra¬ 
telli Grimm, disegnl-coilage di bellissima invenzione, sono 
esposte fino al 17 gennaio (ore 10-13 e 16-20, chiuso lunedì 
mattina) alla Galleria Giulia, via Giulia 14$. 

Corio Maltese.«Nonsolojazz» nel locale dì via Stiepovìch 
141 (pstia); domani, ore 21, canzoni francesi degli anni 30 
con Silvie Genovese (voce), Gianni Pieri ^violoncello) e 
Antonio "nignani (fisarmonica). Mercoledì gli anni 60 con il 
duo Patrizia e Giulio; giovedì musica e danza con II tastieri¬ 
sta Giovanni Romeo e le ballerine di Domenica in. 

Associazione vegetariana. Martedì, ore 18. vìa Collina 48 
conferenza su «Le proteine nelt'alimentazione umana; miti e 
realtà». 


Beckett. La Zattera di Babele dedica od uno 
dei massimi scrittori nostro secolo una siti* 
fonia scenica, un concentrato di atti urM: 
Respiro, Non io, Quella volta, Passi, Daih 
dolo, Catastrofe, Improvviso 
Un pezzo di monologo. I) tutto con 
Primo amore. Lo spettacolo è diretto da 
Carlo Quartucci. Al Teatro Ateneo da lUMh 
dì fino giovedì 21. 

Orologio. Si susseguono a ritmo incalzante le 
«prime» nella multisala in ria del FfUppM 
17/a. Lunedì, presso la sala Caffè debutte 
Giory Days di e con Mario De Candio, dirai* 
to da Nicola Ertola. *Ghry Days - 
De Candia - vuole essere una satira di do* 
stume che nasce con l'Intento di mettere to 
luce alcuni aspetti grotteschi e leg g er m ente 
surreali del vìvere periferico, dì quella mo¬ 
da d'ottreoceano cha fa avricinaie Tenuto 
ginato della borgata al suo "sogno om^ 
cano"», Nella Sala Grande, da martedì, Uri- 
la Costa, ripropone Coincidenze, 
colo che la lanciò al «Riso in Ita^ im prio 
di stagioni fa e che merita dì esser riteo per 
conoscere questa brava attrice milaneae* 

Stngol! A'riv ' a Roma la più reomte Mce 
dre-'.inaturgica di Enzo Sciliano, due etti 
diretti da Franco Però in cui Tautore deK* 
nea il conflitto presente nei ringolitodiridut 
tra bisogno di solitudine come condlriooe 
di libertà e bisogno di affetto che iqtihge ri 
legame. L'intreccio tra l quattro peiMMggl 
(Tillio e Franco, due amici che ri diridono 
la casa, la ex moglie dì Franco « li sua 
amante occasionale) non arriva mri a risòl¬ 
vere il probelma ma, al contrario, ovria 
equivoci ed infamie deiTesìstenu. M Tre- 
tro Valle da martedì fino al 26. 

Goldoni. 11 Teatro delle Voci (Via Bombriti. 
24) propone un testo «sacro* del comgnto 
diografo veneziano; La locandiere- La re¬ 
gia è di Nivio Sanchinì. Da martedlfino ri 5 
febbraio. 

Lablche. Con la musica di Rorenzo Corpi, 
adattamento, canzoni e regia di Corto Ali¬ 
ghiero, torna al Teatro Manzoni (Vii Mon- 
tezebio). Il cappello di paglia di Firenze, 
scritto da Eugène Labiche nel ISSI, poi 
celebre film muto del 1927 diretto da ftenè 
Clair. Da mercoledì fino al 12 febbraio. 

Ayckbouni. Toma Confusioni delTingkoe 
Alan Ayckboum presentato dalla Sorielè 
per attori al Teatro La Cometa di gtovòdl. 
Se non lo avete visto negli anni scorri, on¬ 
dateci adesso: si tratta di cinque pezri di 
teatro comico-assurdo, che a tratti ri faran¬ 
no sussultare dalle risate. La regìa è di Oto- 
vanni Lombardo Radice, la traduiiona rii 
Masolino D'Amico. 








































N. TELEREQIONE 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


TIUROMA 86 

Ort 18.30 fMarins», novtia: 
20.30 tBilltti per un pistole* 
rp». fiinn; 22.30 Tétedomeni: 
22 to S^: 23.40 «Un so* 
gno da ùn milione di dollari», 
film: 1.83 «la terra dei gigan* 
fié, telefilm. 


Ore 16 Cartoni animati: 18 
«Aeroporto internazionale», 
telefilm: 18.30 «Dama de ro* 
sa», noveia; 20.46 «la collina 
del diavolo», sceneggiato; 
21.43 Tg7 attuaiìtò; 23.43 
Servizi speciali: 1.30 «l'isola 
di Sumeriield». film. , 


Ore 19 Lazio sera; 19.15 Tg 
Lazio; 20 Casa mercato; 
20.15 Tg Cronaca: 20.45 
America Today; 21 La signora 
in giallorosso; 23 Non solo li* 
bri; 23.43 «Ultimo indizio», 
telefilm; 0.30 Tg cronaca; 1 
«Mondo», telefilm. 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINiZlONt. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.; 
Disegni animeti; 00: Doetimantario; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fsntaacwaa; Q: (^sHoiM: Honcr; M: Musicele; SA: Satirico; 
8: Sentimenteia: SM: SterfCO-MitólOBico: 8T: Storico 


Ore 11 Redazionali commer* 
ciati; 13 «La!terra dei giganti», 
telefilm; 14 «Dancing Deys». 
telenovela; Lezio ft C.» ru¬ 
brica sportive, e cura di 
Ugo Olivieri e llario Digio- 
vambattiata: 16 «Spqr». car¬ 
toni animati; 17.30 «La av¬ 
venture di Superman», tele¬ 
film; 18 Redazionali commer¬ 
ciali; 20.30 «Corri come il 
vento, Kiko», film. 


Ore 13 I fatti del giorno; 
16.30 Videomax; 17.30 
Speciale Teatro; 20 «Missione 
Marchend», telefilm; 22.30 
«Avventure impossibile», film; 
241 fatti del giorno; 1 «Pecca¬ 
to», film. 


Ore 13.03 Andiamo al cine¬ 
ma: 16.30 Junior Tv; 19.30 
News Flash; 21.20 Andiamo 
al cinema; 21.30 Newa 
Flash: 23.26 «La terra del gi¬ 
ganti». telefilm; 0.30 «Il gran¬ 
de silenzio»: 2 News notte. 


■ MIIMEVISIONII 


«CRMMV HALL 1. 7.000 

VM Sliffl*.. 5 miai toicmi 

T* *80770 

l'eria di Jasn-Jscquei Armsud • DR 
116.15-22.30) 

AOMEIAL 

F)Bin:virb«ne,B 

L. 8.000 
Ta). 851195 

L'Orie di Jam-Jscquts Ahnsud • OR 
116-22.30) 

admano 

FiaBiCateur. 22 

L. 8.000 
Tal.3211888 

Rambo Mdi Pelar MscOonsld: con Syl^ 
véstar StUtona.- A (16-22.30) 

liniTIte 

Vie Ld Ladra, 39 

L, 8.000; 
Tal. 8380930 

Prime M imitarietts di Martin Braii; 
con Robvt De Neo, Chirlss Grodn • G 
(16-22;30) 

AMIAICIATORI SEXY L. 5.000 
VieMomiballo. 101 Tal. 484(290 

Film per adulti (10-11 30-16-22.30) 

AMIAtSADI 17.000 

:AseadlinlS-ds 9 lABlsti. 87 

Tal 8408901 

Moenwsliisr di Jarry Krsnwr; con M1‘ 
chaU.Jsefcson-FA (16-22.3()| 

AMEMCA 

VIiNrdilQrsndi.e 

L. 7.000 
Tal. 5818168 - 

Meonwalksr di Jarry Kfamar; con Mi- 
ehsU:Jaekion * A (15-22.30) 

AMHEHEOE 

Vis AreNmod»^ 71 

L 7.000 
Tal, 675567 

0 Un sflar» di donne di Claudi ChabrU: 
con liabste Huppirt. Frsncois Clteai * 

OR 116,30^22.301 

AMITON 

VI9CI^, 19 

L 8.000 
Tal. 353230 

□ Chi h» )nwBtrste Regsr Rsbblt d 
Roranzsmsckii-eR ( 16 - 22 . 30 ) 

MètMl 

1. 8.000 
TaL 6793287 

L'arsò d Jsin-Jsequis Annaud - OR 
(16-22.30) 

«MTM 

,v 

. 1.6.000 
Tal. 8176258 

Botte E vanito dante 2 d Dar» Plans 
•H 118*22.30) 

mLu^: 

L. 7000 
Tal. 7810886 

(HeomiviRsr d Jory Kramar; con Mi- 
ehaU Jackson - FA (15-22.301 

-RlWMTin 

C.ioV.lmn«h»9 

' L. 8.000 
Tal. 8I764SB 

□ Vod lentera ramara prasantt d 
Tarsneo Osvisi • DR 118.30-22.301 


L 8.000 
TW. 3881094 

Afiet Mi passe deNa maraviglia (181: 
Vulilmo Imptratora (17.30): ì firiraa 
« Bibaria (20.301: U totlinda dù 
«Mi bavHora (22.30) 

■■ 

L. 7.000 
TWc347882 - 

FamaiU va in paraioM d Nsd Parsnd; 
ConFidQVilaBglo'-IR *(19*22,30) 


'LB.OQO 
TW. 4781707 

■ CaruBO FiSMaki di padre peteeeo. 
daoonF.Nud*IR (16*22 30) 


. L 8.000 
M. 4743888 

Fteipiradulli (16*22.30) 


l. 6,000- 
Tsl.7ElM24' 

'PLlttiranM/Mld'teR'di'Ffiil Joanaon; 
ara'ùiUZm) ' ' ^ .V (16-22) 

‘'VÌÉQ.>ìbNORi;^' 

- L'7.000 
Tei. 383260 

>llad a Tater JWRdUBapW d W, ONray • 
DA' :..(18.3»2,'30l 


-- /L.8.'0M' 

-TEL 8782488 



O'^ipteiMi BiMÉili.'ll- lètti 174'..* OR 
^1W2.30) 

z'AjyrafÀ',. V 

vScSELm 

' t 

Td. 3861107 

FdtedsMb d'WUl'punte-."•."DA 
, ^ (1^30,30^ . 

;aiF* 'T 

■-ri*t*Bl.Wl*ÌRÌI*RÌ:flltRlf>.BÌI.‘'7. 

emPMoyiIRggto-.n 


. L. B OQo:- 
TW, 288806- 

l7.V8tjdV9'«(idliiimÌfM Jearad! . 
oengll^U2*M '(16-22,30» 

RMHl«llM0.74 

L'B.OOO' 

1W. 8871681 

;'.Q;L4;g8w:rate(ing:dl Olite Marraf:' 
-wn;0!9n'AMi:5ÌR: } 1,18*22.30) 


L. 1.000 
TU. 870248. 

’ ;.tMh«r,G FrsnUsFvd Qoggoli; con Jsfi 
^•ridSN • A < ' (18*22i30l 




' Li 7.000 
TU. 8010882) 

Ò CM Iw IRCHWI* •*••. (tabW'it 

.-R«in UMk'v'M';'''l 1 .(;Za.Wl> 

nmaU«.37 

-t 6,000 
TU.8I28M 

0 II plwilo tnftì di •- 

M . ' " " , 


L 8.000- 
TW. 6878128 

v-Meihtralltifid Jirrv'Krsm«r)’Nn'Ì4r. - 

Ute.Viém-FA/ 111*22.30) 


L 8.000 

711.8810988 

0 C«mai|(d 4 «adoli d a ton Cète , 
V«dbM*m (18l0-n:30) 

107/t 

i!fi.00O' 

7IR.H57N 

.vwwTS nswszjQi 


.L'sno drVran-Jaequfi Annaud - DR 
(16-22,30) 


18,000 

TiL 8864388- 

ia ratte dsEt Piatite ipratate d Ho- 

'/etor.Ohws; een ANe Ovcii Finior * OR 
(16 18-22.30) 

.ttUÌir'' 

' .'wSmiI. «1 

t'l.QÓ0 

TU. 4781100 

8AU A: UM botte d vite d Enrico 
OMami: con Atete Sord, Bvrard Biiir .- 
IR (16-22.30) 

SALA 6: Tudurd Frandi Ford Cop^ 
il: JUl IddBM - A (16.48-22.30) 


L 7.000 

TU. 8B2848 

0 CampafN dl aoMli d « «en Carte 
Virdoni - BR (18;4&-22,30) 


REALE 
Fiati» Sonfrino 


L. 6.000 
Td. 5810234 


□ Chi ha ineaitrato Rotar Rabbit di 
Robart 2«m»ckli > BR (16-22.30I 


REX 

Corse Tròll», 118 


L. 6,000 
Tal. 864165 


Mignen * partita é Francesca Archibu¬ 
gi, con Stafariia Sandraiii • OR 
_ M6-22.30) 


RIALTO L. 6.000 

Vìa IV Novtffibra. 156 Tel. 6790763 


Liaoi» di Paseali dì J. Oaardan; con Ben 
Kingaiey^OR <16-22.301 


RITI 

Viale Somali». t09 


L. 6.000 
Tal. 637461 


Chi ha inèaitroté Regor.RaSbR di 
.Robart Zamacfcia - 6R ( t6‘22.30| 


RIVÒU 

Via ÙMhbardia, 23 


L. 6.000 
Tal. 460863 


H Indio dii paiaoro d Gìanfrineo Mn- 
doiii. eòh OmoUa Muli. Philippò NoMt • 
OR (te.30-22.301 


ROUQE ET NOm 
Via Salai» 31 


L. 6.000 
Td. 664305 


Rad 0 Tebv.ntffliélamièj di W. Oifenov • 
DA Ì16.30t22.30) 


ROVAI 

ViaE.filbeio.17S 


L. 8.000 
TM. 7S74S49 


Rambe IH é ^t« Mac Donald, con Svi* 
■ »-A 116-22,301 


SUPERCINEMA 

Vi» VimInalB. 63 


L 8.000 
Tel, 485466 


Fantoiii va,lA panaiono di Mari Paanti; 
con Paolo Vitlaggie- IR : 116-22.301 


imiVERSAL 
ViaBarl, 16 


L 7.000 
Tal. 6631216 


Rambs Mdi Fatar Moe Oonàld, con Syf- 
vaatar Stalla-A ' |16-22.30| 


Via Gaia a Sidama, 20 
Tal. 6369173 


0 CempHnl di aeuola di a con Carle 
■■ “R fie-22.30l 


■ VlllONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVMELLI 
Fl»ii»G.jPapa 


L3.Ò00 
TW. 7313306 


Basso beHoMp • E (\nd1l) 


Fii«iiSampiona,18 


L 4.500 
Tal; 890817 


Filffl par adulti 


Via UAduBa, 74 


L 2.000 
Tal. 7564951 


Stati di aHoradSM aaaaualo 

fVMIS) ^ ■ 


AVORIO EROTiC MOVIE 1.2,000 
ViaMaMrata.10 Tai.75S3B27 


MOULÌNROUGE 

VbW.Ccrbine.23 


L 3;000 Mpanii VRrefltealoalgMM doliMr- 
Til. 5S62350 «iipMido - E IVWlBl It6-22,3tt 


L 5.Q0O Bagdad.«tfè-ii Pare» Adbn; con Me- 

Tat.S68Ìl6 fiawno Sogabrecht. A <16.3Ò-22.30| 


NUOVO 

Largò Aidanahi, 1 
ODEON l. 1000 FMparpdujti 

FlinaRiptiibliea Tal. 464760 


Rigai. Romane 


; '1 3,000 Fllmpàridulti 
Tal. 6110203 


•FLENDID L. 4.000 Rome eareore di plaeoro - E (VM16) 

ViaFiairdallaVignad Tai;62020S _ 116-22.30J 


VlaTlburtlna. 354 


VOLTURNO 

ViaVQIttfno.3T 


L. 4.500 Film per adum 
Tal.433744 

L 8.000 Vanii wegiio farlo con le - E 



OfLLIFROVMCII . 
Vtete«r)Mia.41. 74420021 

□ OasdMswiteiVtebiiRidemvU- 

.''teMra:':eònltehta)(VRUM;-M: . 

•KHELANGELO 

Fiim'8. Frirateeo J'AmIU 

'.Hiprao. • 

ffOVOCMI O'IllAI : L'4.000 
VI«M<rvOUVU.14' tu. 8616238 

'.ai' 

RAFFAEUO 

Vis Tarpi. 94 


TIZIANG 

Vtofi«NT2 TU. 362777 


MI FKOOU. . . 1.4000 

ViUadiliPvNU. 18 (VUilórihaM) 
TU. 189418) 


ìgrAuOo 

./ Vlé Ftegl4 34 TU. 7881788 

Ckipms cscsilovncBi Uri|W 4 SteN* 
UteliriMKai) 


■3'tAiiipro 


117r3130) 
SALA 6: I ««(llnM «IglHe 
(17,30-20.60): H RSMprdille Bagola 
f18.10-22.30) ^ 


TliUR ' l. 3 50(F2-B00 CerM QlrcMWO 2 d Katwem JaNi^ 
Vb tMEeuacN 40 con Fiaher Sl«««na • FA (16-22.30) 

Tal. 4n7762 




L 7.000 
Ibi. 664149 


Tueker di Ranoia Ford Coppola; con Jeff 
Brtdgaa-A -<16-22;30) 



ARCOBALENO Vii Red. 1/s. 

19.800 ÌM..L, 2.600 rid. 
T4I441S94. 

fhM.wcdiw..aM...W 

CAMVAQOIO 

VISfailWlo, 24/6. TU. 864210 

1 ptaraodllibatte d Granai asU; con 
Stephen Ayd«h-OR 

ORIONE 

YaT«tana.7TU-7749E0 

nipow 




)v y(«.1btÌMe.-B6-. 


'' l.'7,000 RadeTObviwmbiamleldiyf.Diartey- 

TbL 7686602^ y _ (18.30-2130) 

; Q GempiiM WadùoW di t con Carlo, 
ydppefBR 05.48-22.30) 
1,6,000 □ €M ha inteòtratò Rogar Rabbti di 
Ti. 668326 • fWMrt Zan^^ (19-22.30I 


t.EOOO. 
^(N^VH.160 W. 6360600 



L. 7.000 

Tal;562468 


, Red • Tobv namioiomiei di W. Diinay • 
OA (15-22:30) 


iÌFcfi»y.'37- 


L. 1.000 
Tal. 6316541 


Fanlaiil va inpPhWBWdi Niri Pnsmì; 
con Paolo VAigglo - BR (16.30-22^30) 


L. 6 000 SALA A: Fdnteni M (n pohaieni dj 
Tei. 6126926 Nari Parenti; con Paolo Villagoio • 6R 
' " (16-22.301 

SALA Br i U2 raMt and hiim di Phìi 
Joanou; con gli U2 - M 
(16^22.30) 


VbChiiibrara. 121 


MAIITOIO 


MAJtITIC 

VliS8.Ap04tell.20 

L 7.000 
TU. 6794908 

□ CM ha (noutrato Reesr Itebit d 
Robon Zanwckls • 6R 
(15-22.30) 

MneURY 

Vis d Pani Castello, 

L 6.000 

44 TU. 

ftmptskM 

ei7SI24 



METROFÒUTAN 

V)sraiC«w.8 

L. 8.000 
TU. 3800933 

OCeinpagnl di acuela d aton Caio 
V«dora*BR 115.30-22,30) 

IMQNON 

Via Vitvtw, 11 

L 8.0Q0 
TU. 889493 

0 Un monde a parta con Barbva Her- 
•hay-C» (16-22.30) 

MOOERNitTA 

PllBBfi«DùUl)ÌG«.44 

- L. SiOOO 
TU.460285 

FHm par adulti (10-11.30/16-22.30) 

MOOIRNO 

nsitBRsoubbli6»,:45 

t 8.000 
TU, 480265 

Film par adulti (16-22.30) 

NBWVORK 

VtedUliC«ys,44 

L. 7.000 
TU.7810271 

□ Chi hs inosstfstò Rogar Rabbit di 
Robart Zomtekli-BR (16-22.30) 

FARM L BiOOO 

V(aMaimBGrooi«,112 TU.7S9686I 

Jacqiws Annaud-^On 

FAIQWNO 
VtalodUftodi. 19 

L. 6.000 
74 8803622 

(hi reelt (wslono toghjsal 
118.30-22.30) 

FRIIibCNT 

VlaAp^NMOVS, 427 

L. 6.000 
TU. 7810148 

Mignon 4 portHaJlframaaca Archlbu- 
d; con Mlifara' SandraW • OR 
W (18,30-22.301 

fUmCAT 

Via curai. 96 i 

L. 4.000 
TU. 7313300 

Apòcalius bistxui) • E (VMie) 
111-22.30) 

ouliwi/ul’***' 
VliNDloml.. ISO 

L. 6.000 
74462653 

0 N piooote diavolo d Roberto Benigni; 
con WUt» Matthau, Robirte Benigni • 
BR a5,$0-22J0l 


WTOK - 

VERDE MARE 


Ripoao 

ALIANO 

FLÒHiÒA 

TU. 9321339 

Rambo RI d Fiter Mie OenUd; con Sy)- 
' vaiter SlUtons * A . ' 

FIUMICINO 

TRAIANO 

TU. 644004$ 

Btoneanovt a 1 fotte nani d WUiar 
D)inav-OA\ (16-21.30) 

niA9CATI 

POLITEAMA Larga 

' Pania». 5 
TU. 9420479 

SAIA A; Q Compagni di soliate d « con 
CteoVàrdora-BR • (18-22,30) 

SALA 6: 0 CN ha Inuaitrate-R^. 
Rabbit d Robn Zinwckls • BR 
■(18-22.30) 

BUPERONÈMA 

Tal. 9420193 

. ■ Caruso PraoaoU di padre potecce 

d 0 con F. NUr- 88 '(18t22.30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

' L 7.000 TU. 9458041 

Romba É d Pster Mie OsnUd: con Sy)- 
vastù Sunora • A ri8.15'22.,30) 

VENERI t 7.000 TU. 9454692 

0 Compagni d «cuoia d o con Carlo 
Vardont-eR (18.30-22.30) 

MkmTCROTONDO 

NUÒVO lÙÀNCINl TU. 9001898 

0 Compagni di ««uote d f con Calo 
Vardm .(16-22) 

A (15.30-22) 

RAMARtN) 

TU. 9002392 

CtùuM par rasteuro 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallotiini Tel. 5602186 L, 5.000 


«STO 

Via M Romagnoò Tel. 5610750 
L. 7.000 


' Fantoni va in ponaieno di Neri Pventi 
con Paolo Villaggio • 6R (16-22.30) 
□ Chi ha iitcìftrato Rogar Rabbit di 
Robet Zamackii • BR (16.15-22.30) 


8UP6RGA 

V.la dall» Marina. 44 Tel. 5604076 
L. 7.000 


Rambo III di Pater Mk Donald: con Svi- 
vaiier Sianone-A (16-22.30) 


TIVOU 

QUJSÉPPETTI Tot. 0774/28276 


Moonwohor tf Jarry Kramar; con Mi- 
chaal Jacfcmn • FA_ 


TREVIQNANO 

PALMA Tel. 9019014 


0 N piccolo diavole di R. Benigni; con 
WalW Matthau - BR (15.30-21.30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Rambo HI tf Peter Mk OonaU; con Syl- 
vestir Stallon» • A (15.30-21,45) 


wariN ».• «-vww 

.Mbghattl.S Tal. 6790012 


PoOo Almodovar; con Cemen Maura • 
6R (16.30-22.30) 


VELLETRI 

FIAMMA L 5.000 


SCELTI PER VOI i 

O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Gridò di libarti» di Richard 
Attanbereugh. acce un altro fiirn 
cho porta nai rMavi cinama la tra- 
gaWa dal Sudsfrios. AfKha qua- 
ito è un film «viatoa dai bìMtch): è 
la atoria vera dalla lamica Slavo. 
Il padre miHtant* eomuniata (A 
tuttora.aegratario in «aitio daf Re 
•udafrieanoL le medre corageie- 
aa.aweraarie dal ragiiwa razzine 
di PretMia (è ateta poi ueéiaa in 
Meiambiéo). la figlia adol aae ehte 
eh# comprenda pian piano quan¬ 
to valganò la lotta dai gW^ó^i- 
Un film intanao in cui l'apàrdtMd 
al kiiinua coma unmòrbo Ve le 
piégha dalla vita tamitiva. ARÒ re¬ 
gia c'd Chria Mangaa. pmstigioto 
dirattora dalia fotografia in «Urto 
dal aitoniiose iMiaaion», 

MIGNON 


Q UCOaCCAMBlAIM 
OWard. còme ai può aòrrMare^ 
anche gartoridò (fi mMia. O pròve 
David Mamet, (ameae drenHne-' 
turgo arnarkane qui al auo ae- 
condé film oome reglatA. E to te 
aàaàtdando una vecòMe glorto di 
HoHyweed, H venarable Don 
Amache, e efOdwidogH II ruolo di 
un vecchietto ohe eieomighe 
atrev(finariamante e un bota ma- : 
floaó. n vacchie dowA sampRce*. 
menM andare ip gMwe per <iual- 
ehe.enno ei peaio dal boM. in 
èambio 0 un tonte e cmpa na o. 
Me ttfadi feoende... ' la. .coae 
cambtono; appunto. Il flbn 6 me¬ 
no perfetto, mene «geomeirieo» 
del pre ce den t e leverò di. Memet. 
«La Mia del giecM». ma B duetto 
fre'Ameehe.o. JoÉ Manaagne.A. 
tutto da vedaro. 

EDEN 


■ CARUSO RABDOSKÌ 
DI PAONE POLACCO 
Il nuovo Mm di Franeeaeo Nud d 
avèto un comico mano triste. più 
pimpante, più cattivo. Uno ^. 
coanalitta che. par.rteenqùtotaro 
la frmijito ehi Tha tetdato.ò’di- 
apoate a tutte: aneha 0 aparàro. e 
piioehlKÒ, a w v ea t td de (tenne, 
a... Non antIcipiamB* ePateoalda 
eocQppto to OomieM don Un min^ 


me di auapertae, e non aarebbe 
giusto rivalarvana il finale. Un 
film pieno (forse fin troppol di co¬ 
so. con un ritmo òafiaaianto, con 
im Nuli in forma sto corno regista 
cho come attore. Fanne da com¬ 
primari Clarissa Buri a NIcky To- 
gnatil, mentre Carlo Menni ai ri- 
aarva un mamorabiia «cammeo». 

BARBERINI 


□ CHI HA INCASTRATO 
^ RODER RABBIT 
E Termi) famoaiaaimo film in cu) 
attori e cartoni animati recitano 
irtoiame, in apaduta parità. Ijn 
dataetive privato (uomo) vtaoa 
assunto par dimoatraro che to 
moglia (diasgrtMB) di un conaì^o 
(diaagnato) tradisce H marito. Il 
tutto aitilo ifondo di ima Holly¬ 
wood anni Quaranta délizioaa- 
manta finta, In cui i acKtoona» 
convivono con i divi, ad entrando 
in un dQhl^lub potata ineentrara 
Papérino ehi auena U piahoforta. 
Bob Hoikina A lo aplandide attera 
protagonista, cha dA vita — in 
C()ppia cor» io igangharato Rogar 
.Rabbit, conIgHo inhameirato a 
palcolabito — a mamorabili duai- 
ti. Diriga Robart 2amackia, pro¬ 
ducono Stavan Bpiàlbarg a là dit¬ 
ta Walt DIanay. Scusata té A po- 

ARÌSTON. EMpÌrE 2. HOLIOAY 
MAJESTIC, NEW YORK. 

REALE. RITZ 


O BALAAM BOMBAY 

Pk edofo cha rimpiangono il 
naeraaUamo a i film d| danuncia 
aòciatoi acce uno aSchiaetè» anni 
Ottanta cito arriva Ditto dritto 
daO'tedia. E.la atoria di Kriahna. 
un bambino cha dal pataéNe na¬ 
tte arriva a Bombay aparando di 
guadagnata un po' di aoldi. é di 
aiutar# la povara mamma rimasta 
in campagna. Ma . Bombay A un 
tefirno. la tua atrada aorte pepo-, 
tota d prostituta è di toatieodi- ; 
pwteanti: par Kriahna ali annun- 
etono dòter), vtdaina a la dura 
aapartonza dal càrcara rhinerito. 
Un film aapro, diratto (te un'aser- 
dbmia — la pantufwnna Mira 
NaV -T- cha d p r a a anta uno 



Francesi NutI In una scana DI 


(di pMre pnlàcco). 


apaecMo insolito e Dammatico 
della vita nslla. magalopeti india- 


CAPRANICHETTA 


O COMPAOMI DI SCUOLA 
Diciannova parsonaggi. una villa 
luaauoaa vicino al Ntorala rema- 
(w. una cattivaria a fior (fi-patte i 
cha non si trasforma mal, giuita- 
monta, in tragedia. «Compiati D 
scuola» A il prime film li Carlo 
Verdoni in ciii Tattora-raglata ro¬ 
màno pvrebba potuto far# a ma¬ 
no di comparirà. Orma) affranca¬ 
te'dalla maòchtotta cita gli (fiada- 
fo iuccaaao, Verdona al dimeatra 
ragiata dalia Dammaturgla^eem- 
pleaaa a dallo itito praeléo: guaetl 
traritacinquanni un po'- vrivaV ò 
un po' afigat) Aorte un paito at- 
tandibila druh’itaNa dnicadifflelte 
da amara. Ma fanno ridirò; corno 
i vecchi «rei deNa commadto Ha* 


EURCiNE, EUROPA. GARDEN.; 
GREGORY. MAESTOSO. 
METROPpLtTÀN; VIP^A 


□ VOCI LONTANE 
' SEMPRE PREBENTf 

Tarartoa DAviaa A aicùramanta 
uno dal ragliti bHtanhid pte defi- 
laiia più intoraaaanti. La iùa «TH- 

logls» autfteiografica, 'ciredats 
aere nei einacteb, A uno dai giotolH 
dal etnama inglasa dagli anni Ot¬ 
tanta. Anche in «Vod lontana» 
Daviaa d racconta una «traneha 
Ite via» mollo privata: i ricordf di 
una famiglia dalla piccola borgha- 
ato fiaHa Liveri^ dcirimmadlato 
dopoguerra, t in cui campeggia 
una nipn (fi padre incombami à 
viotento: Film quali aatratte, in 
cui lo vHa famHlara al atrunura in 
quai fr itti d*ambiama^ quòN tutti 
cNual da canioni d’epoca. Opera 


strana, teadita, trtotiaaìma:. ma 
davedaro. 

AUGUSTUS 


O GIOCHI NEU'ACQUA 
Dfpo «Il miatare da) ;glirdM di 
Compton Houli», dopo «Lo zoo 
di V«n«re», dopo «Il vanirb dii* 
Tarchititto», aeoo «QioeN hai* 
l'acqua», il nuovo fHm ddTInBteii 
Fatar Graanaway. \ quattm VMl 
citati fono In qualeha modo tegoli 
Tuno alTaliro; compongono un 
immanso aerostiee tot cuTGrasna* 
way iiwdta il proprio aguardb 
gelido aui compdumanfi umint 
a aulla lare folli, parlotta gagma 
tria. Siavdta. In acana. d abno 
tra donna: haitno tutta a tra lo 
ataaao noma. tutto a tra uooMo* 
no i rlipattM mariti annegandoli. : 
tutta a tra aaduoono 1) nitifieo te* ' 
gala che mattar A eoa) a taA«ra i 
tra ead di omiddto. Ma anche p« 
lui o'A tot aorte una •erpraaa.M^ 
CAJ^ICA 


0 Cempigni di aeuote dì • con Carlo 
Verdona • BR 


■ PAOSAI 

ARttN^ iLàrgo Argemttna. 62 - 
Tare64460U 

Alla 16. Caraaau (A corcNd di Vi- 
ktor Sfawktn; con la scuola d'arto 
drammatica Mosc4 fioQiai: di 
AMtoÙ Wasiitov. (in liitoua («igiirte 
lo cort tradvnorto aimuhaneai 
ARGOT (Via Natale dd Grande. 21 o 
-, 27-T6I 68M11» 

.. Al n. 21. ARO 21. Osrao m Ai bld oP 
*6 OiiccOCaniòiirii;'béhlnÌw'C(»* 
toru 0 Eletto Pana 
Ai n. 27. Alio 21-Csreati matMa 
appaaatettotemanra dt. Loiuia 
Mangiono a MarcoHo Condoioro;ro- 
«ad Waltat MaittrA. 

AURORA (Via FtanurM. 20 • Tat j 
3932691 ‘ 

AHt21- I figH dag Htow a W gs nd cò w 
Bruno Celeila 

BEAT 78 (Via 6 :g Bolli 72 • Tot. 
31771» 

' Alto 21. IB.E F aa ba t t a o.Umsrto di 

A; Wiicòck: con; Féd«riea;'(jiuitotti. 
Filippo Onntoùrreaia di Aid» Mìedi 
BELLI (Pt»inS.ApoUortM. 11/o VTél. 
■■S894676Vf • " 

Alto 17.30. Chsrfipte « sea oia n o i 
la psnaiotts Amorlsa* (b e,con Art- 

iònio S«iìt>e».... ' ' 

OCLU COWTA (Vto dal Teatro 
Marc«tlà4-Tel.67843B» 

Alto 21.40 sani di saana n i d • 
con Paolo tetodli 

BELLI Arti (via sioito. es * toi. 

4S1859» 

Alto 17 Cosi»LapptMitcdluigi 
PirandOHo:. con PlaVnó Bucci. MicaO' 
la Pignatalli; rogto di Fiatte Bucci 
OELU MUSE (Via FOrar Ca . Tal. 
883t300i 

Alto 18 L'amioadipapAdiE.Scar- 
patta: con Aldo Ghitlr A.' Wanda Pi- 
rol, Rino Santoro 

BE' SERVI (Vie dal Mortaro 22 • Tei. 
67961301 

Alto 21. Ovteiia-Rp m a w s Sum di 

GIggi Spiduccc con to compagnia 
Diatoliaio Romantica d Alltoro Al- 
(ì«ri 

BUSE (Via Crema. 8- Tal. 7013622) 
Alto 17. ProvadoHailìmahto-NoR' 
tutti I ladrt van g atta por pw oa r ò 
di Dario Fo: con tocomp^frù» «Dal- 
to Indiai 

EUSEO (Vto Nazionato. 183 • Tal. 
462114) 

Alla 20.45. L'avaro di. MoiièrO; Cort 
Ugo Tegnazt), Fiorati» Man. Elio 
Crovatio. Pier Btnariea 
B.T.L.QUSIINO (Via Marco Itom^t- 
ll.t-.Tm. 679456» ' 

Alto 17.Pano altrui con CortoGiuf' 
Irò; ragia di Marco Sciaccttoga 
I.T.I SALA UMBERTO (Vto delto 
Mareadf. 60 • Tal. 6794753) 

Alla 17.10 ptaaoR in'diòrd da Aga* 
iha Chriitto; con il Teatro Oatto Bri¬ 
ciola 

E.T4. VALLE (Vto da) Teatro Valla. 
23/a - Tal. 6543794) 

Alla 17.30. PatoiaN a.te a P agrai a ^ 
mari con Mario Carotanwto. Ragia 
d* Nuoci Ladogana 
giWmE (Vto della Fornaci. 37 > Tal. 
63722941 

Alla 17. L'uomo, lo battio • lo ve- 

tù di Luigi Pirandalto; con itoana 
, Ghiona, Mario Mtranzana. Oavaldo 
Ruggieri. Regia di Edmo Fanoglio 
GIULIO CESARE (Vrala Giulio Casa¬ 
ro. 229 - Tal. 3533601 « 

Alto 17.30. Carli dal confinaitta di 
Nino MartogNa con Nuto Frasstee. 
Pieno Da Vico a Anna Campori. Ra¬ 
gia di Amonio Calenda ’ 

IL PUFF (Vto Giggi Zanazza 4 • Tal. 
58107211 

Alle 22-30. MagHe tardi che Rei di 
Amendoft & Amendola: con Landò 
Fiortm. Giusy Valeri. Ragia dagli Au¬ 
tori 

LA GHAN80N (Largo Brancaccio. 
B2/A . Tal. 737277) ' 

Alto 21.45. SlatamatI par la fatta 
due tempi d P. CesteUacci e R. Rul- 
fini 

LA COMUNITÀ (Vto 6. Zanazzo. 1 • 
Tel- 6817413) 

Alle 17. Piacela Mica di E Aibee. 
regia di Chenl 

META-TEATRO i\fìa Mameli. 6 - Tal. 
589S807) 

Alto 21.15. Portrat abatrakt con i» 


oompagnto dar Msto-Taatro: regia 
di P^ Di Mar ca 

OROLOGIO (Via dai Filippini, 17-A - 
Tel. 6546735) 

,5ÀIA ORFEO; alla.21.30. fi aait»- 
. .'Suolo di^F..DostoavBkii; dìratte ed 
. tetworeiato da Valentino Orfeo: 
SALA CAFFÈ TjEATRÓ: Alla 20.45 

Vaaelite oeptoho di variatò di a 
con. Albano Sorrarrtino: alto 22.30. 
■ ;Bi GawaHR m aiHa.'Oon. Gianni Da 

‘ netta brindò een'Dótoii t J. da- 
aan. Ragia di GioVanni Calò, 
PARIOU (Via Gtosuò Bofiì. 20 -Tal. 


.. j 17; P ramaaa) apaal. (Ni'imisI* 
- :>abt di,G. Yard»; fÀ. Cinque. Musi^ 
. chO di.B. Pisarto 
Piccolo EUSEO (Via Nazionale; 
183-Tò). .465095) 

■ Aito 17.30; Hòait Canta di C. Caro- 
foli; con la compagnia del Teatro 
Eiisao 

POUTECMCO (Vto 6. 6. Tiepolo 
13/0-Tal. 3511601) 

AHa El.rPredutler)» Da (teraafe 
•critio a'diretto ad iniarpralato da 
Mario Prosperi 

R08MNI Stozza S. Chiara. 14 • Tal. 
6542770 - 7472630) 

Atto. 17-15. Er teritetenare da la 
' atabe di Enzo L'ibeni: con Amia Du- 
rania, Lòila Ducei. Emanuato.Ma- 
gnoni. Ragia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Vto due 
Macafli. 75 - Tal. 679B269) 
Àito2l20. MWaOtMMdiCaual- 
.lapoi a Pirigiiva! eòo Leo Guiloita. 
Karan Jonaa. Ragto.di Piar Franca- 
acoPingitva 

SIBTINA (Vii Siiiina. 129 - Tel. 
4756641) 

AIì9 17 a alto 21. Una lingara m) 
ha detto con G. Bramtori a P. Ouat- 
.rtof; ragia di Pietro Carinai 
SPAZiO UNO (Yia dei Panieri; 3 - Tal 
5896974) 

Alia 17. MDatia rtoponda a Rélka 

di Gregorio Scolisa. Interpretato a 
. diretto da Bianca Maria Pirazzoli 
STMIiE DEL OlAaO (Via Cassia. 
871/C'Tel. 3669800) 

A(to'21.3G. Trappòla pw tapi di 
' /^•tha'Chriiiie; con Giancarlo Si¬ 
ati, Susanna Schammari. Regia di 
S^ia'Seandurra 

TEATRO BUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tal. 6788259) 

All» 2V Amar) dHfiaN) di Giacomo 
Pip^H}. con G. Piperno, Claudia 
Dalla Saia. Laura Panii. Ragia di 
Lorenzo Salvati 

nATRO IN (Ya degli Amatriciani. 2 
-Te). 66676101-6929719) 

Alle 2t: Poatlea a) carttre dalt'oc' 
culla- Autore e interprete Giuliano 
Stbasiina Quaglia 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3-Tal. 5096792) 

SALA CAFFE:»lle21.30.‘ 
tanta con Walter Corda; regia di P. 
OeSiiva 

SALA TEATRO; alle 21. Dio creò 
i'iMmo... ma gli venne decisamente 
rriaie. Scrino e direno do Giampiero 
Turco; con la Compagnia Woody AI- 

SALA PERFORMANCE: alle 21. R 
linguaggi» dalla mentagna. e II 
btoehiirt dalla ataNa' di H. Pinder; 
con la Compagnia Grande Opera. 
Regia di Massimiliano Troiani 
TORDINONA (Via (.egli Acquaspar- 
ta. 16 • Tel. 6545890) 

Alto 21. Vadati patlaiml di Alberto 
Moravia; con la compagnia Gruppo 
Teatro G 

TRIANON (Via Muzio Scavoto. 101 • 
Tal. 7880988) 

Alto 21. P allattile dall» airarta • 
inaaguande Kafka di G. Manacor¬ 
da; CO) A. Dì Siasio. M.T. Imseng. 
É. Rosso. Regia di A. Berdini 
VITTORIA (P-zia S. Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel. 5740598) 

Alto 21. Benvenuti in caa» Cori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chili 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AUA RINGHIERA lYta dei Rieri. 01 - 
Tel. 6566711) 

Alle 16. la vara atoria di Cappuo- 


eatie raaaò.a Un aa« 

. ragia di Idalbarto Fai. ' - 
CRI8000NO (Via S. GaDicana 6,* 
Tel 5260945) V. 

' Dornani;alia;17.‘PfilMAfÌR ipada 
.di Oflònd»,dl Fvturtoto Pòaquali- 
no.vCon là compagnis^a teatro di 
.-Popi SieilFahi.'Ragia dì.Barbara d- 
soh ■ ■ ■' ' 

ENOUtH PUPPIT THIATRI ■ (Vto 
’ Cronapinta.'2 - Tal.';688ea01 ^ 

.,«70670) . 

A]f»16.30!iPM W wiR» . aau».mé|Ba 
(in lingua italiana); alto'';i7;30 
Punah and iludy (in linguò Inglstò) 
/QRAUCO .(Via Parugli. :34'- Tal. 
,7661>85.702231ir 
Ana 15,30 a alto 16; I tra garaa W te 
ai altra atoria di W. Oianav/Doma- 
; ni aito 16.30; la piuma nsra di DIO 
Kovai. Dómanio»; alla 16.30;. La 
«amptata varaiont di Roberto Gal 
' va; tUa 18; 1 vaaaMRI Mia ala 
Tom di W. Disnav 
IL TORCHIO (Via MvoSini.T6 - Tal. 
662049) • 

Oggi, domani e domanica aito 
16,45. Raeaenta à Natela di Aldo 
Giovanneni 

TEATRINO DEL CLOWN (Yto Aura- 

ha > LocaliièCarrato ^.ladiepoli) 

Alto 10.30: Spanacolo par la 8eij« 

le. Un pipò dal naaa roasa aén la 

■carpai paparbi» di GtonrN Teliti 

TEATRO MONOIOVMO (Yw C; Ga- 

nocchi, 15 • Tal: 5139405) 

Alto 16.30. : Giovanna a Mlahete... 
n w nra Mary Peìpplna 4; naB'arfa ' 
con il Teatro Dramma.|jco Yagatalt 
dìRavanna 

TEATKii I. Maria MMUATinct 

(Via Umberiid». 11) 

Alle 16 30. S andega t ala rlaqea 

aa. Favola comico-musicato di Sart- 
dio Tuminelli 

TEATRO VERDE. (Crreohvallaiiona 
, (ilantcolerisa. IO- Tel, 5892034) 

Alle 17. Maaiela a Tara» di Gigliola' 
a Otello SariV, con t» Nuava (Spara 
dei Burattini 

■ MUSICA MHKra 

■ CLASSICA 

TUTRO DEU'OKRR IPiit» B.- 

nlamino Gigli. 8 - Tal. 463641) . 
Domanica alla 16.X. Manon Ito* 
aaaul di G. Puccini. Diraiioré Da¬ 
niel Oran. Regia A. Passini.Orche- 
sira a coro dal Teatro 
ACCADEMIA NAZIÒNAIE B. CECI¬ 
LIA (Vis della Conciliaziona - Tal. 
6780742) i 

Domenica alto 17.30. lunedi alla 2) 
e martedì ella 19.30; concerto di¬ 
retto da Lorin Maazal. In program¬ 
ma: Beaihoven. sinfonia n. 2 in re 
maggiora a simonia n. 7 in la mag¬ 
giora. 

AUDITORIUM AUQU6TINIANUM 

(Via S. Ulfliio. 2» 

Domenica alla 17.30. Concario con - 
il duo Anionalla a Loranio Barnabài 
(llauto a violino). Musiche di Taninì. 
Briccisldi 

AUDITORIUM-DUE-PIM (Via Zan- 

donai. 2 • Tal. 3284288) 

Giovedì 12 gennaio alto 21. Concer¬ 
to dell'orchèstra sintonica abruzze¬ 
se diretta da Vittorio Antonallinl. 
Musiche di Maresdante. Goùnod. 
Piccini 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Via 

del SeraliCD. 1 - Eur) 

Giovedì 12 gennaio alto 20.45. Con¬ 
certo del violinista Vincénio Boi» 
gnese. pianista Luisa Prayar. Mùsi¬ 
che di Beethoven. Brahms 
AULA MAGNA UNIVERUTA LA 
SAPIENZA (Piazzate A. Moro) 
Martedì elle )9. Maratona Chopin 
con Crio Levi Mimi, Martha Nogua- 
ra. Paola Bruni 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Domanica alto 11. Coricerio diretto 
da Jan Latham Koeing. Musicha di 
W.A. Mozart 

IL TEMPIETTO (Basilica S. Nicole in 
Carcere) 

Domenica alto 18; Conti di Natala 
con il Coro della Pohlonis csserts- 
na. In programma: Vivaldi. Mozart, 
Bach. Cruber. Verdi. 


ehitarriita bie Da PiVia Ungraiio 
■ gratuito) 

CAFFI LATWO (Vto Menlq Tutte* 
«0.981 

Aito22.CaneÉrte coni Sarrtombsys 
(ingrlsaoorstuM-: 

CARUBG CAFrt (V)» Mgnis dlTs* 
.. aiseeia SB) 

Allo 22. Cene'ario con is tehis 
iBlùtslind (IjigrMte gratuiiò)^ 
CUBSRO (Vie Libtits. 7)' B 

A)to 21v30.. Corteatiod( AH» 

Group l(ngr.eaw libero) 

CORTO-MAiniB (Vto’8lte^;> 
UlvDilto) 


OLMnCBfPtoizs Gomito de Fsbris- 
no li; Tol 393304) 

ANO 17; I pasto M sampsna W - 

Oparsii» di Umbsrdòto Bsnzata 
con Ssnìdra Massimihi 
OMTBWO DEL GONFALONE (Vto 
0«|(tenlii)óh».32/ArTaV .6875952) 

Clovsdl t2 gennaio alla 21. Cóncar- 
lòMl'ltrMI piane trio. Musicha di 
;Biisthoven;$éhubart ‘ ' 
tAfcOM MARGHERITA (Vto Due 
... ,.Ms*tNli..M;RT«i:;679626S(l.„ V. s, 

Ootesntes sito 18.30 Aria ds, al pe- 
•NieitP parla» di Bizatial'ilriea- 
nfs P Mavsrbaar; at'ttailsns-lri Al* 
gaii». tf Roiàlnìf: Ite (snciulis del 
Walt». iiU Tùrandots a iBuitPlly». 
éPitoeM:sllliauiem»gico».di)^ $l)vja:Q 

ionio frignaw 

■ JAZZ41QGK-F0LK '“"“ÌÌ'* ’ 

Tèi. 6530302) 

Alto 22.3G. Sarsts )s» een I Bluil* 
sanip 

GRIGIO NOTTE (Via (tei Ftonaroli, 
.3Q/b-Ta).56la249) 

Alto2iao. Conctriedalgruppq.S»* 
■'teMifcorir ^ 

MUMC'-MN (LPgo dsÌFÌbt^mi'hl,'3'*' 
Tal. 8544934) , , 

Pomani alto 22..CanitoriO(te!| i^* 
boniata Fabio Mórgam.l^cinLiMlòrl* 
co Pulci al piattB. .GiQr 9 ia'fió«:ióliP- 


ALIXANBIRPUn lYia Osila. 9 • 
711 3589386) 

ANè 21.30. Oaniala :Valli group 
.DIO MAMA.IYto S. Francesco a.Ri- 
pa.'18-Tal.:5B2E51l 
;Alla 21^0 Concarto.idi Massimo 
Urbani fi. Msùrizid (ìtommsrco 
Quartfitò 

BUY' HOUDAV- (Via degli Orti di 
Trasiawa, 43 • Tal. 5816121) , 
-Ripose ' 

ILW lAi (Vicolo del Fico.' 3 • Tal. 
6879075), 

BBCCACCIO (Pialla Trìlussa. 41 • 
. Tal. B8186B» 

Alto21. Conc»rio jazz-samba con II 


co FuKi al piatte. GiorgioRoMigliP- 
ha ») bsssò a Lusio Turco all» beila* 

• :rii-' 

•AINT*ìOUIB (Vto dt) Csrdtilo. 13 * 
Tal. 474507» 

fila 22-Concerto dal Marno Gang. 


. MAZZARELLA 

TV * ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
Y.te M^aglto (TOrq 108/d -Tfl. 38.6^08 


tstuovo NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



Td. 35.35.56 (paranza v.la Medaglia d'ore) _ 

48 MESI aonzB cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


M. mw) i/m&m 



I PRODUZIONE NUOVA VARIETY 
"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" la Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 • 5740170 


















Sci. Coppa del Mondo 

Sulle nevi di Laax 
Mair e gli azzurri 
in... discesa libera 

Oggi discesa libera a Laax, la quarta della stagione 
Il pronostico indica nello svizzero Pirmm Zurbrig- 
gen e nell’austnaco Helmut Hoeflehner i grandi 
favoriti. Non indica, purtroppo, gli azzurri, nemme- 
tao Michael Mair. Domani è in programma ancora 
> una discesa e domenica un supergigante con Al- 
, berto tom^, che arriva oggi. La pista di Laax è 
veloce e difficile per la mancanza di neve. 

DAL NOSTBO INVIATO 

RiMO MUSUIMECI 


Sport ___ 

Faccia a faccia tra Nebiolo e Cattai: dimissioni, commissario? 

Non-stop al mercato Fidai 


Forse domani sarà sciolto il «nodo»-Fidal commis¬ 
sario o dimissioni del presidente Nebiolo? Ieri si è 
svolto al Coni un incontro segretissimo tra il presi¬ 
dente del massimo ente sportivo, Arrigo Cattai, e 
lo stesso Nebiolo Nulla è trapelato sul tenore del 
colloquio, anche perchè al termine i due non han¬ 
no nlasciato alcuna dichiarazione ai numerosi cro¬ 
nisti in attesa 


■■ LAAX Michael Mair e 
Kob Boyd, un azzurro e un 
canadese, hanno il compito 
di Infiltrarsi nelle armate 
/ della Svizzera e dell’Austria 
(jul a Laax, terra ladina nel 
cuore della Svizzera, la 
.Coppa del mondo recupera 
, le gare ~ due discese e un 
•; liupergiganle •’ che |l pro¬ 
gramma assegriava alla te¬ 
desca GatmiscH dove non 
c'è un filo 4 neve Qui di 
neve ce n'è ma poca è Infat¬ 
ti la pista sembra un lobog- 
gan dove tendini e ginoc¬ 
chia sono sottoposli a terrl- 
‘ bili éollecllazlonl Quando 
c'è poca neve si sente 11 ter¬ 
reno e si balla 
Sulla pista Patschas, lun¬ 
ga 3,320 metri, sono stale 
corse quattro prove crono¬ 
metrate e tre volle Pirmln 
Zurbriggen e stato il piu ve¬ 
loce ma II più rapido in sen- 
, so SssolulQ si è rivelato 1 au¬ 
striaco Helmut Hoeflehner 
f vincitore in dicembre a San- 
‘ ta Orlstltia e a Sankt Anton 
E dunque appare Impossibi¬ 
li lo uscire dallo schema anti¬ 
co che vuole la solita batla- 
■ glia austro-svizzera 
j , Il meglio ottenuto da Mi- 
V chael Mair è staio 11 nono 
. posto nella terza discesa a 
*'1"69 da Helmut Hoelle- 
hner % per quanto le prove 
siano scarsamente indicati* 
ve di quei che succederà in 
Bara non ci regalano motivi 
di allegria Tra l'altro 1 ra* 
itati auurrt hanno dovuto 
sciare con le vecchie tute, 
quelle che hanno acceso la 
^polemica a Saiikt Anton Le 
.nuove dovrebbero arrivare 
glUStP prima delta corsa ve* 
ra. E tuttavia se ai è costretti 
> ad aggrapparsi a storie di tu¬ 
te significa che le cose van¬ 


no male 

Come si spiegano nsuitatt 
tanto modesti in una squa¬ 
dra che ia scorsa stagione 
era riuscita, a Leukerbad a 
piazzare tre ragazzi sul po¬ 
dio^ I tecnici dicono che gli 
sciatori azzurri non sono 
mai riusciti ad alienarsi co¬ 
me avrebbero voluto e do¬ 
vuto per carenza di neve 
Dicono pure che non sono 
mai riusciti a saggiare gli 
sci Niente test niente indi¬ 
cazioni Ma tutto CIÒ non è 
niente di meglio che un ali¬ 
bi la venta sta altrove Sta 
nel fatto che abbiamo un 
solo discesista valido che 
comunque non è un grande 
campione. 

Domenica avremo Alber¬ 
to Tomba sul tracciato del 
supergigante L uomo deila 
Pianura padana si e allenato 
in Atta Badia e a Moena Si 
dice che sia In grandi condi¬ 
zioni di forma Ma a parte 
quel che si dice e indiscuti¬ 
bile li fatto che tra Alberto 
Tomba e gli altn c'è un ba¬ 
ratro 

La pista Patschas sembra 
disegnata per Danilo Sbar- 
peiiotto, nùmero due dei di¬ 
scesisti azzurri Ma il ragaz¬ 
zo non si allena da due mesi 
e cioè dal grave incidente 
d'auto ne) quale fui e ta m<)* 
glie hanno rischiato di mori¬ 
re Dice che sarebbe felice 
di entrare tra i primi dieci 
La squadra è dunque que¬ 
sta si accontenta 

li monte che racchiude la 
pista si chiama «Crap Sogn 
Giofì» (Testa di San Ciovan- 
ni) Qui Pirmln Zurbriggen 
cercherà di scappare^ per 
raggiungere. ; coi quarto 
trionfo m Coppa. Gustavo 
Thoenl 


■■ ROMA II presidente del 
Coni Arrigo Cattai ha ricevu¬ 
to il presidente della Fidai 
Pnmo Nebiolo Che cosa si 
sono detti? E facile immagi¬ 
nare di cosa abbiano parlato 
ma e difficile graduare ia ten¬ 
sione che ha inquadrato l'in¬ 
contro i due, poi, con i gior¬ 
nalisti non hanno aperto boc¬ 
ca l'avvocato Gattaiè partito 
! subito per Milano senza fare 
commenti. Primo Nebiolo e 
I scappalo a rifugiarsi nella se¬ 


dè romana della laaf in via 
deile Tre Madonne Si può 
ipotizzare che Nebioloabbia 
chiesto garanzie (appoggio a 
livello internazionale, un po¬ 
sto in Giunta) e che i avvoca¬ 
to Cattai gli abbia messo da¬ 
vanti ur^a lettera di dimissio¬ 
ni Ipotesi 

Domani ne sapremo di più 
perchè potrebbe anche acca¬ 
dere che il presidente della 
Fidai si dimetta facendo cosi 
contento il presidente- dei 


Coni E una soluzione che 
Nebiolo detesta ma e comun¬ 
que una soluzione per la qua¬ 
le ha lavorato lascerebbe in 
fatti m mano la federazione 
fino alle prossime elezioni a 
un suo uomo vale a dire 
Adriano Rossi,, Si Nebiolo 
odia la soluzione-Jimi^om e 
tuttavia è una soluzione che 
gii permetterebbe di lasciare 
un Organismo plasmato sulla 
sua irnmagine. 

La soluzione dimissioni 
non piace nemmeno al grup¬ 
po che ha lottato con Livio 
Berruti Perche’ Per una ra¬ 
gione molto semplice per¬ 
che solo col commissaria¬ 
mento si può modificare lo 
statuto che tra le sue nonne 
prevede cfie per concorrere 
alla presidenza della Fidai ci 
vogliono due anni di dingen- 
za nelle file dell'atletica Se. 


per Ipotesi Arrigo oaltai vo 
lesse diventare presidente 
della Fidai non potrebbe can 
didarsi Gii oppositori voglio¬ 
no modificare to statuto per 
portare alla massima carica 
dell atletica un uomo sopra ie 
parti capace di pacificare 
1 ambiente, di mettere d ac¬ 
cordo tutti 

Arngo Cattai ha rilevato 
nel rapporto preparato da 
Maurizio Mondelli valide ra¬ 
gioni per commissariare la Fi¬ 
dai e tuttavia teme che even¬ 
tuali ricorsi al Tar vanifichino 
I operazione Reagisce con 
cautela Vuole che Nebiolo 
se ne vada ma vuole anche 
evitare rischi 

E comunque appare evi¬ 
dente quale sia la soluzione 
ideale per l'atletica I) com- 
missanamento è infatti l'uni¬ 
ca operazione in grado di 


' Basket. La squadra di Bianchini cede solo nel finale al Maccabi 

Magee trasdnatore isradiiaiiì 
Per la Scavolìni un ko ai... punti 


aiOROIO BOTTARO 


■1 TCL AVIV La Scavolini 
non ce l'ha fatta II campo 
«impossibile* del Maccabi di 
Tel Aviv ha negato ai pesaresi 
un impresa che ad un certo 
punto era sembrata fattibile 
Orgogliosa, testarda, concen¬ 
trata come sino ad ora non 
era stata nelle partite di Cop¬ 
pa, la squadra pesarese ha su¬ 
bito un ko ai punti, pagando a 
metà della ripresa rerrore tat¬ 
tico di non aver portato il pai* 
kme sotto canestro dove Ma¬ 
gee e Lavon Mercer erano già 
carichi di falli (4 a testa). Con¬ 
temporaneamente faceva fati¬ 
ca ad adattarsi al cambiamen¬ 
to di difesa degli israeliani che 
abbandonavano la uomo ini¬ 
ziale per una zona mista con 
Bariow sul preciso Daye (28 
punto Per gli israeliani è risul¬ 
tato decisivo, ancora una vol¬ 
ta. Magee. ii poderoso 
frivoi ex Varese che sta viven¬ 
do una seconda giovinezza 
agonistica a Tel AvW 


Il Palasport di Tel Aviv si 
nempie completamente solo 
a pochi minuti dall inizio del 
I incontro sono ben 8mìla in¬ 
fatti gli abbonati sui I Ornila 
presenti 

Una serata di sport molto 
attesa II Maccabi non può 
perdere, la Scavolini è più 
tranquilla dietro le tre vittone 
ottenute sino ad ora A bordo 
campo una triste e lunga sene 
di carrozzelle, ricorda che ii 
paese fuori da qui vive quoti¬ 
dianamente in stato di guerra 
Lana è comunque frizzante, 
c è elettncità da parte dei col- 
leghi israeliani tra selle giorni 
molti di loro saranno i pnvile 
filati che seguiranno il Macca- 
Di nella prima trasferta delia 
sua storia in (erra sovietica a 
Mosca 

S'inizia sotto una valanga di 
fischi i pronostici a bordo 
campo partano di un Maccabi 
fortissiipD, qome mai in pre¬ 
cedenza Ag|v ktraelianl final 


mente è arrivato quest anno, 
li pivot grande e grosso ii 
2 08 di colore Lavon Mercer 
Con lui possono schierare sot¬ 
to canestro una vera corazza 
ta completala da Magee e Bar 
iow 

Ma ia ScavoIini stasera non 
ha paura almeno nenia tradi¬ 
sce parte in scioltezza come 
fino ad ora In Co{^ non le 
era riuscito Daye e Magnifico 
sono imprendibili nei primi 
minuti, poi il capitano si ^>e- 
gnerà a causa di tre falli e be 
stoppate consecutive subite 
propno daH'armadio Lavon 
Mercer Uomo contro uomo, 
da due quintetti decisi a far 
valere prima che il tasso tec¬ 
nico, li peso dei centtmetn de¬ 
gli uomini in campo La Sca¬ 
volini accetta la lotta, non si 
tira indietro «Centro gli israe¬ 
liani adibiamo dimostrato di 
e^re malli., pronti l'Eu¬ 
ropa*, conlerma. nonostante 
kcscònàtta. jl..co^ yaleno 
Bianchini ^ termine deiVinr 


contro «Era difficile contra¬ 
starli sotto canestro dove la 
potenza di Magee e Bariow è 
stata devastante Questa era 
una specie di prova generale 
per tutti noi e io sono molto 
soddisfallo della prestazione 
di tutta la squadra» 

Il Maccabi ha tremato, i pe¬ 
saresi per di più avevano Co¬ 
sta limitalo per i problemi al¬ 
l'inguine La Scavolinl ha sco¬ 
perto di avere altri due gioca¬ 
tori capaci di recitare ad allo 
livello SilveslrinePerro 1) pn¬ 
mo, quando impiegato, ha sa¬ 
puto tenere eoa «cattivena» la 
potenza di Magee. Il secondo, 
da freddo, ha messo dentro 
canestri impalanti per )ui 8 
punti con due su due nel un 
da tre punti 

Sconfitta sì, ma non affon¬ 
data Pesaro, attesa ora da 
due iaconfn consecutivi inter¬ 
ni con Oen Boach « Barcelìo»- 
na„è certa di mentarsi la fina¬ 
te a quattro 


t)iventa «prof» la Dinamo dell'ing. Lobanovski 


Ui trasformazione professionistica dei calcio so¬ 
vietico prosegue’ dopo la Dnepropetrovsk ora è la 
volta della Dinamo Kiev. «Oggi viviamo una giorna¬ 
ta storlcas, ha detto il et Lobanovski. Ma 11 profes¬ 
sionismo neli'Urss non riguarda solo il calcio. Pro- 
prid ieri è arrivata in Italia la squadra di ciclisti 
sovietici delPAifa Lum, affiliata alla Federazione 
ciclistica della Repubblica di San Marino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BIRQIO SBROi 


I Wk MOSCA T«Oggi vivtemo 
F uni giofhateàlorlca nel calcio 
sovietico Comincia una vita 
nuova, ciascun giocatore do¬ 
vrà rispondere alla propria co- 
{ sclensa* *>• questo tono 
Valeri Lobanovski. 
TUTenatgre della squadra e 


della Nazionale di calcio de) 

) Urss, ha dato 1 annuncio del¬ 
la costituzione in club profes¬ 
sionistico della «Dinamo» di 
Kiev, te formazione dello «ju- 
ventino* Zavarov È te secon¬ 
da squadra di football sovieti¬ 
ca a trasformatst in società di 


club, in un Impresa statale che 
agisce sulla base della legge 
varata due anni fa 
La «Dinamo* spa ha svolto 
la sua pnma nunione costituti 
va martedì scorso sulla base 
delia decisione assunta dal 
consiglio cittadino della so¬ 
cietà Lobanovski è stato elet¬ 
to al) unanimità in qualità di 
commissario tecnico ed è sta¬ 
to definito ) assetto dirigenzia¬ 
le Presidente è un giovane di 
35 anni, Vladimr Bezvetki), 
che guidava in passalo il cen¬ 
tro ncreativo giovanile della 
citta di Kiev «Progress* Poi ci 
sono due vicepresidenti, I e- 
conomista Fedorenko e l'e¬ 
sperto sportivo Burmak Lo 


staff tecnico che coltaborerà 
con Lobanovski è composto 
da ex «stelle» della Nazionale, 
gli ex mediani Veremeev e 
Kòlotov, il centravanti Pu- 
sach, un favoloso jjnumero 9* 
defili anni Sèssanta* 

E stato lo stesso neopresi- 
dente Bezverkij a spiegare co¬ 
me si sostenterà te squadra «Il 
nostro gruppo ha détto ~ è 
un' impresa statate ohe si base¬ 
rà esclusivamente suiraqtofi- 
nanziamento GII introiti deri¬ 
veranno, infatti, dalla vendita 
del biglietti d ingresso, dalla 
sottoscrizione dei sosteniton 
e dei club dei UljsÌ, da una 
totlena e dagli sponsor* E 
una situazione differente da 


quella in cui si trova il [^epro- 
petrovsk, deiromonima città 
dell'Ucraina, te prima squadra 
a passare ai professionismo 
Questa società, tnfattl, può 
godere dello sponsor di un 
gruppo di imprese consociate 
che hanno garantito ai gioca- 
ton contratti per tre anni 
Il et Lobanovski ha potuto 
coronare li suo sogno Rivolto 
al giocatori ha detto «Spero 
propno in voi perché dail'at- 
teggiamento verso il vt»tro la¬ 
voro dipenderà non solo il vo¬ 
stro bettessere ma, per molti 
aspetti, li futuro stesso dei cal¬ 
cio nazionale Dora in poi do¬ 
vremo guadagnarci lo stipen¬ 
dio e far crescere i f^ofitii del¬ 


la socletàrinsomma mantene¬ 
re In piedi queste iniziativa e 
sviluppare lo spinto professio¬ 
nistico nel calcio» 

Il commissario teemeo ha 
insistito molto su) tema del 
professionismo essendo stato 
protagonista, propno nello 
scorso mese di dicembre, di 
una vivace battaglia neU'uttl- 
ma nunione congiunte dei 
rappresentanti del «comitato 
nazionale dello sport», della 
•federazione calcio» e dette 
squadre Si trattava, appunto, 
di appiovaieìo schema di co¬ 
stituzione della nuova oiga- 
nizzaztone, r«ufUone calcisti¬ 
ca», formata dalle squadre 
delie vane leghe (o serie) Lo- 



Il pilota britannico, alla guida della Ferrari aspirata di John Bamard, 

dopo due testacoda ha realizzato il nuovo primato della pista modenese di Fiorano 

La prima volta di Nigel Mansell 




La prima volta dì Nigel Mansell in Ferran ed è già 
record 11 fatto è avvenuto ìen sulla pista di Fiora¬ 
no, tra mezzogiorno e l'una, quando il pilota bn- 
tanntco, esaltato dalla maneggevolezza della nuo¬ 
va «rossa* progettata da John Barnard si è lasciato 
andare e, dopo due spettacolari testacoda, ha fatto 
fermare t cronometri suirr08"02, nuovo primato 
ufficioso della pista 


LUCA DALORA 


IÉÌ MARANEILO Nigel Man- 
si è,presentalo nelle vesti 
di neoferrarlsia come si con 
viene ad un pilota del suo cali¬ 
bro il drfuer britannico, dopo 
aver preso le misure dell abi 
tacolo. Ieri si è subito scatena¬ 
to Satito sulla rossa aspirata 
preparata da) suo connaziona¬ 
le Barnard. si è messo a girare 
sulla pista di Fiorano incap¬ 
pando In un paio di testa co 
da. ben contenuti, rìprenden 
dosi poi in modo tale da far 
tremare l cronometri 
1 '08'V211 Roba da ter sbalor¬ 
dire I presenti, visto che Ber- 
ger, col motore aspirato che 
conosceva già bene, aveva ot¬ 


tenuto nelle prove dell autun 
no scorso 1 08 '54 Come è 
facile capire te sfida fra due 
del piloti più veloci dei circo 
detta Formula 1 è già iniziata e 
per 1 austriaco, ancora in ie¬ 
ne, si prevedono giorni duri 
Nigel Mànselt ha preso uffi 
cialmenle servizio, alla guida 
della nuova monoposto, quel 
la con le insegne dei cavallino 
rampante, ieri alle ore U e 50 
All incontro con i giornalisti si 
è presentato intorno alle 13 
accompagnato da Pierluigi 
Cappelli direttore generale 
dei reparto corse 
«Scusate - ha detto Mansell 


- ma li lavoro viene pnma di 
tutto ed IO in queste ventiquat¬ 
tro ore nelle vesti di ierrarista 
non posso dire di essermi n 
posato» 

«Non sapevo di aver fatto il 
record, non pretendevo certa 
mente di gareggiare contro il 
tempo su una vettura a me 
sconosciuta -- ha proseguito 
1 inglese - Cosi come non co 
noscevo la pista di Fiorano 
percorsa in condizioni diffici¬ 
li con temperatura sotto zero 
gomme fredde e cambio me 
dito» 

Nonostante le difficoltà il 
cronometro è testimone che 


lei è andato forte ed in soli 32 
giri 

«Non me ne sono accorto . ^ 

Non si tratta di falsa modestia, ^ 

te venta è che mi sono trovato 
subito bene anche se sono an 
dato per due volte in testa co 
da errori miei ho sbagliato 
ad inserire le marce» 

li duello con Berger pilota 
pure veloce è già comincia 
to’ 

«Nessun duello con Ger 
hard ma bensì con i nostri av 
versan ovvero Senna e Prosi 
Per quanto riguarda i mezzi 
meccanici, con Ferrari e 
McLaren li campo degli aspi 
rati SI allarga a March Wil 
liams Benetton Sara un bel 
campionato più equilibrato e 
per essere pronti comincere 
mo subito 111 e 12 gennaio a 
Le Castellet* 

Sul circuito francese ci sarà 
anche John Barhard con una 
sola monoposto la FI 89 di 
Mansell Berger può attendere 
anche se il duello in casa Fer¬ 
rari è solo rinviato di qualche 
settimana sempre ai «Paul Ri 
card* La prima imm 
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U prima Immagine del pilota britannica alla guida della Ferrari aspirata sul circuito di Fintano 


Venerdì 
6 gennaio 1989 



svelenire I ambiente e di dar 
tempo all atletica di risolvere 
con serenità e calma i proble 
mi E Primo Nebiolo teme he 
ramente questa soluzione 
perche cancellerebbe la sua 
immagine e perche io inde¬ 
bolirebbe terribilmente a li¬ 
vello mteinazionaie 
Ma sembra che Amgo Gat 
lai non voglia usare il bisturi 
unico strumento per salvare 
I atletica E comunque anche 
questa soluzione non e pm in 
suo potere A meno che do 
mani la protervia del presi 
dente della Fidai non prevai 
ga. ne) senso che rifiuti di an¬ 
darsene in questo caso al- 
I avvocato Cattai non reste 
rebbe che la soluzione che 
piu teme, quella di sedersi 
sulla poltrona di Nebiolo con 
) incarico di commissario 
straordinario DUS 


Forse Romano 
in panchina 
domenica 
a Torino 


Gli azzurn del Napoli partono stamane per Torino dove 
domenica affrontano i granata len nell ultima seduta di 
allenamento non era presente Maradona che sta ultiman¬ 
do le terapie dopo il mal di schiena Diego deciderà aH'ul- 
timo momento se partire con la squadra o aggregarsi alla 
comitiva domani Dopo 4 mesi e stato convocato anche 
Francesco Romano il centrocampista ormai riabilitato do¬ 
po la frattura di tibia e perone e che potrebbe andare in 
panchina Recuperati anche De Napoli, Coppa e Francini 


MACCABI 92 
SCAVOUNieS 
Maccebk Yamcht 20. Ma¬ 
gee 29, Bariow 19, litpin 7 
Sims 5 Lavon Mercer 10, Da¬ 
niel 2, Gordon n e, Kals n e, 
Cohen n e 

ScavoUirt: Mtnelli n e, Gra- 
cis B, Magnifico 14, Ferro 8, 
Daye 28, Drew 19, Vecchiato 
n e, Zampolim 2. Silvestnn 2. 
Costa 2 

Arbitri: Rigas (Grecia) e 
Nowicki (Polonia) 

Noie: (ili liberi Maccabi 19 
su 2$, Scavolini 9 su 16. Tin da 
3 Maccabi 5 su 9, Scavolìni 3 
su 8 Usciti per 5 falli Magee 
al 38' Spettatori 10 000 
GU altri rieollatl: Barcello¬ 
na Jugoplastika 79-70 (gioca¬ 
ta mercotedi), Ans Satonicco- 
Armate Rossa Mosca (89 83). 
Umoges Nashua Den Bosch 
()07t70) 

riaMllIra? Barcellona 8. 
Scavolìni e àteccabi 6, Jugo¬ 
plastika eArtà^. Den Bosch 2 
Annate Rossa 0 


banovski ha rigettato le timide 
proposte ufficiali, sostenendo 
che II comitato nazionale si 
deve d’ora in poi occupare 
soltanto delta cultura fisica 
dblle masse (e non più de) 
grande ca)cio) mentre te Fe- 
dercalcio dcnróbbe avere un 
ruoto di rappresentanza, spe¬ 
cie su) piano intemazionale 
Tboni e fulmini Le polemiche 
sono state anche violenle, al 
punto che te nunione è stata 
nnviala e se ne npe^terà tra 
qualche settimana quando 
un’apposita commissione si 
presenterà con un nuovo pro¬ 
getto Ma Lobanovski, intan¬ 
to, nella sua Kiev, la rwoluzio- 
ne l’ha già fatta 


AnnlAiKi La Roma ha giocato ieri al 

AppMUM Flaminio una amichevole 

d6l tìTOSl con la Lodigiani, in viste 

nialInrACci impegno di domenica 

yiallQiUMI orossima contro la Juven- 

p€f AndrddC tus I gtalloros^ hanno vin¬ 

to 2 0 con una doppiette di 
£), Mauro Applausi e con¬ 
sensi hanno accompagnato la prestazione di Andrade, 
mentre incolore e stata quella di Rizzitelii, altro panchina¬ 
ro nella Roma Ottima impressione ha invece destato un 
altro giocatore (e non soltanto per i due gol) che te dome- 
luca e costretto a sedersi in tnbuna, quel Di Mauro mtivailo 
a novembre dail Avellino Andrade, al termine della puti¬ 
ta ha dichiarato «Gli applausi dei tifosi mi hanno fatto 
molto piacere E segno che la gente ha capito i miei 
blemi e vuol farmi sentire il suo affetto» 

Basket, niente II S°venio,s<ylellc qi«.nh« 

visti dell Urss a duecento tifosi israeliani 

A fifÀci che avrebbero voluto recar- 

u g, 3 Mosca per assistere tir 

ISfSelranl l incontro di basket tra 

Cska e Maccabi di Tel Aviv 
in programma nella prossi¬ 
ma settimana 11 direttore dell agenzia di viaggi israeliana 
ha detto len di essere stato informato dall ambasciata so¬ 
vietica a Vienna che i visti sono stati rifiutali «per motivi 
politici > Tra Israele e Urss non ci sono, infatti, riM)poiti 
diplomatici rotti da Mosca nel 1967 1 sovietici hanno 
consentito quest anno, per la prima volta, a ospita^ a 
Mosca la squadra del Maccabi e a giocare a Tel Aviv il 
successivo incontro 


MAndlAli M Quattro arbitri iraniani diri- 

aSIsiUf" serafino a partite 

AlDItrerannO dei gironi d) qualificuione 

Aii^HrA ^ Mondiali di calcio del 90. 

yuauiu Loharesonotol’agewlaà 

irdnidni stampa ufficiale di Teheran. 

Ima, Secondo te tonte, te 
tema iraniana, compone 
da Manuchehr Nazan, Hadj Dezfuli e Majdi Niruie. è «tate 
designata a dirigere Pakistan-Emiratl Arabi Uniti, In pro¬ 
gramma nei Pakistan rii febbraio prossimo. 1)3 fetÀth^ 
uno dei più noli fìschiettì dell'Iran, Mohammad SiJeH aarii 
Invece 1 arbitro principale di Emirati Arabi Uniti-KuwaH,^ 
programma a Dubai Arbitri iraniani sono stati imsteglMl 
anche lo scorso mese nella Coppa Asiatica per nazionL 
disputata nel Qatar, suite costa araba de) Golfo. 


Uiwklinanc Lotta ad oltranza contro gli 

nwigmi»» «hoollgans. degli stadi tn- 

SuldMltO glesi il ministro britannico 

Éflfrftrisntfft sport ha sostenuto la 

eicuivim. J necessità di allestire un il- 

nsZlDfNlIC sterna di doeumend ' dì 

....... ......-..^identitA dei tifosi registrati 

su uno schedario eMtronW 
co nazionale Questo progetto ha incontrato l'opposizione 
dell ambiente calcistico e di esponenti politici Comunque 
un progetto di legge al riguardo sarà presentato a metà 
gennaio e riguarderà anphe gii spostamenti dei tifosi Ml'e* 
stero In una lettera aperta a) deputati, il ministro ha fornito 
una sene di dati relativi agli incidenti registrati durante te 
stagione 87 88 Secondo tale bilancio, 6147 persone 
0 11 % di aumento) sono state arrestate e altre 6542 espul¬ 
se dagli stadi (1% m più) in occasione delle ertile della 
Lega inglese prof (92 club per quattro divisioni) Con i’ap- 
poggio totale del primo ministro Maigaret Thatcher^ il mi¬ 
nistro degli sport ha invialo a ciascun deputato una liste 
dei pnncipdli incidenti relativi al calcio dopo I inizio dei- 
l’attuale stagione Vi si parla della mone di un tifoso di 
Shresbury. di 43 fenii e di 174 arresti La polizia britannica 
dei trasporti ha registrato 322 incidenti • tra aggresidoni, 
alti vandalici e porto abusivo di armi • che coinvolgevano 
dei tifosi 

ENRICO ponfi 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 10 55 Sci da Garmish discesa maschile, 15,30 Oggi 
sport 18 20 Tg 2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 
Raltrc. 9 25 e 11 55 Sci da Schwarzenberg gigante femminile, 
Pattinaggio artistico, da Bressanone, )S,4S Tg 3 Derh^h 
23 45 Roma Corsa tris di trotto 
Italia 1.23 05 Speciale Grand Pnx 
Odeon. 22 30 Forza Italia 

Tdc. 9 25 e 11 55 Sci da Schwarzemberg, gigante femminile 
femminile 14 Sport News Sportissimo 23 ISMondocalcio 
Capodlstrii. 9 25 e 11,55 Sci, da Schwarzemberg gigante ma¬ 
schile lOSSSci da'^armis’-i discesa libera maschile, 13,40 
Salto con gli SCI darti chofshofen (Austria). 16,10 II meglio 
di ^ort spettacolo 19 Mon gol fiera, 19,30 Sportime, 20 
Juke box 20 30 Pangi-Dakar 21 Football americano, 23 
Sottocanestro, 23 45 Sci (sintesi) 


_ BREVISSIME _ 

Mondiali hockey su ghiaccio. L Unione Sovietica ha vinto ) 
Mondiali )uniores di hockey su ghiaccio, svoltisi ad Anebo* 
rage in Alaska Argento per la Svezia e bronzo per te Céco- 
siovacchia 

Prove della Minardi. Il team Minardi proverà a Vallelunga, dd 
9 alti 1 gennaio una vettura di F 1. la M188. Sarà il pdote 
romagnolo Pierluigi Martini a svolgere i test 
Calcio, due squallflcne per 5 anni. Il giudice della lega della 
Toscana ha squalificato per 5 anni il dmgente Guido Ronca 
dell Aurora e 1 allenatore Giuseppe Nen della Ginestra 
Basket, vince la Prlmlgl. Sofferta ma meritata vittoria della 
Primigi a Vicenza contro ie francesi del Bac Mirande neU’te- 
contro di Coppa Campioni donne (58 54) Per te Primigi si è 
trattato della terza vittoria consecutiva m Coppa 
1 funerali di Tiberla. Una grande folla ha assistito ièri a Cecca- 
no ai funerali dell ex campione italiano dei welter, Domeid- 
co Tiberia, deceduto in seguita ad un mctdente Scadale. 
Bttriani ritorna a giocare. Ruben Bunani a 34 anni è ntomafo 
su un campo di calcio len ha giocato con ti Ci^trocaro, nd 
recupero di promozione con « Forlimpopoli (0-1) 
Biathlon, rinviali 1 campionati. Per mancanza di neve sono 
stati nnviati a febbraio i campionati italiani assoluti e funìo- 
res maschili e femminili che dovevano svolgersi a (^no, 
in Valle d Aosta, da oggi al 10 gennaio 
Mondiali calcetto. Oggi esordio deu Italia ai Mondiali dì caìcbt- 
tu a Rotterdam contro lo Zimbabwe 
Parigt-Dakar il finlandese An Vatanen (Peugeot 405 turbo 16), 
e I Italiano Alessandro De Petri (Gasivi, sono i vincita 
dell ottava tappa della Pangi Dakar Picco è sempre leader 
nelle moto Localizzati due dispersi nel cteserto cfelTeneiì: 
il belga Goffoy e il francese Bouchon 














-- Da ieri ai cantieri ___ Il Pd occupa l’aula comumle 

Do^ le denunce l’assessotabo gemale C^iattotclki sedute a vuoto ed il sindaco 
ripristina i \iicoli di inedifica^lità à Éitii dì nc» vedete la speculatone 


, una 


Per ora sono bloccati i cantieri spuntati dalla sera 
alla mattina sulla collina di Agrigento, dopo la sen¬ 
tenza che ha reso nullo l'atto di approvazione del 
piano regolatore. La palla è tornata all’assessorato 
regionale al Territorio e all'Ambiente, che dovrà dite 
se la: zona è da considerarsi edificablle. Intanto, 
l'aula del consiglio comunale della città, senza go¬ 
verno da settembre, è stata occupata dal Pei. 

: DAL NOSTRO INVIATO 


r'TTrrn^t.Trif»iTf -t T-m 


ilW^AGRIQBNTO. Per 1 co* 

> Mnittori è stala una vittoria di 
P|rro. .liCanllerl ftoriti dalla se¬ 
ri aÌlB mattina sono già belli e 
chM» A màcera il sigillo defi- 
^itivQ wovvede un fonogram¬ 
ma arrivato ieri sul tavolo dei- 
l'ingejgrterg capo dei Gemo ci- 
Vita* Ignazio Scioitino, L'asscs- 
aomto regionale al Territono e 
I ali Ambiente chiarisce senza 
ombra di dubbio che, m atte- 
far chiarezza sul destino 
- del piano regolatore, restano 
-ìvallai le norme urbanistiche e 
'1/Vlncoli di salvaguardia stabi- , 
Woc(Ib ;ona^^f^^^ 
rosa iriha del 1966. dalla rela¬ 
zione Qrappelli. Nulla autoriz¬ 
za dunque I costruttori a ri¬ 
spolverare e rendere operanti 
vecchie ilcertze; 

^ Per ora dunque é chiuso 11 

' cojtln'à di‘^Agrigento. E chi ci 
fà'qna pessima figura è li fan¬ 
tasma' deiramminlstfazione 
coMuirale. U giunta non c'fii 
Ig crisi t aperta dà settembre 
q l( 4 mo ormai olla tredicesi- 
mrieduta di consIgliQ.cóm'U* 
fu(n disertata’dalla maggio- 
due giorni irttatti l 
colnunl^ii ' loccupanó ' l'aula 
fòhsljjàiè.Agrlgciiio conta'or- ; 
mir cinque commissari tad ' 
gctatiVuno per.Qgril provvedi* 
ritento Indispensabile alla cit* 
Ut It'slndaco (nvoce.c'à. è il 
,'»qomdcrlBilaho Angelo iSchlk, 

^ pfpfessQieWl I Ma delle 
^irrne 'econbmlcne.a Palèrmoi 
neirarcipélàgó democristiano 

a a'ptim>ilB,'chófa.capo 

fe® pjlfSiTediva 


mM . 

.ae cori la quattordicesima se- 
r dqtà'lviébbe eletm la gluma, 
rispondeva rassegnato 
' l^peitiamo * gli. 'oriorevolia, 
Cioa I notabili ìfr) vacanza, 
^anlo òlla,storia della colti* 
.naVI) sindaco ha fatto Unta,di 
nort sapere dèi Via al cantieri. 
Ora sostiene addirittura che 
lavori noti ne seno mal co¬ 
minciati; 'iibaj verbali detruffn 
CIO iqcnlcd del comune, falli 
dbpo. bn^sdpraìluofio, non ri* 


(ierirritir noti lo hanno opera¬ 
tivamente (atto». Tania soler¬ 
zia trivqstigallva naturalmente 
• è 'vgnuta dopo il chiasso fatto 
dalla'sumpa e'dopo i'aliqlà 
della Regionè. Peccato, tutta- 
via^che a smentire l’innocen* 
zà^del coitnjUoH (tra raliro 
convinti d’essere nel loro dirit- 
Iq) ilano il presidente detl'As- 
SOClaalone Industriali Paolo 
'Della Beila e i’Ingegher.Mario 
il Causlibioe' I liiolarl di una 
delle Imprese interessate, In* 
coprati proprio nell'antica¬ 
mera riel ilnoaco, Per non di¬ 
re delta diffida a.contirìuare i 
-Iworl (n yta imera e via u 


. 'Malfa partita dal Genio civile. - 
E,5enon bastasse, l'ingegnere 
capo Sciortino testimonia: < 
•Una ruspa all’opera in ria La > ' 
Malfa l'ho rista con I miei oc-. 
chi>. Insomma, una farsa, 

Tutta la faccenda,-come si; 
ricorderà, è pania dopo- una ' 
sentenza del Consiglio di^ giu¬ 
stizia amministrativa (ir Cònsi- > 
gllo di Stato In Sicilia); che ha ' - 
annullalo Tatto, con CUI’ i'as- -' 
sessorato regionale al Territo¬ 
rio e airAmblcnte aveva ap¬ 
provalo il piano regolatore di 
Agrigento. Motivo del ncorso, 
fatto dai costrutton in posses¬ 
so di alcune concessioni edili¬ 
zie nella zona della frana; era 
la controversa destinazione di 
queste aree Inedificabili per 
la relazione Grappeltl divenu¬ 
ta legge regionale, ediflcablli 
entro certi limiti per il succes- 
sivo piano regolatore fatto dal 
Comune. Approvando il piano 
• regolatore generale, Tasscssp- 
aàiQ'ba mantenuto, però per. 
queile^àree l limili posti dalla 
tifapnellì,' con la moiivazlono. > 
IfiunoiCB che l vincoli non po¬ 
tevano'essere modificati per 
via amministrativa. 

: ; >È questo che contestano i 
costruttori ejl Consiglio di giu¬ 
stizia ha dato ragióne à loro. 
vrimottendO v’viri'aUia volta la , 
pàDa jfi mano aita Regione. 
•U sentenze - spiega Tinge* - 
gncrc capo dei Gemo civile ’ 
- Sciortino > à importante: per¬ 
ché individua iI.soggcUo'che ' 

' deve dirlmerc la questionet à - < 
l’assessorato al Territorio e al- * 
l'Ambiente che: deve'^lt^lle* > 
re il e Bitè;«é'(e arqein 
VbVestiQnec -T^ssonp essere 
eohslrteraie <6», cioè edtnè'abl* ’ - 
.,lK. IcosIrvtLori però sono pas;, - 
sali subito ai fatti, forzanVlòl 
l'Interpretazione della wnten* 
za della loro parte: in que¬ 
sto hanno torto - piòscguc. 

^ Sclonlnò -•' perché vi si dice ' 
^ chiaramente, a oroposito^deh'.:' 
iimltl'aD’edlftcabiiità contestati ' 
•. dal costrult^i. cHe la qu'e^tio* 
QAÓ. non pub neptìure esséte .- 
pqista, finché, Tasséssorato 
-non avrà dépisoaequelle arce , 

. sono da considerarsi-edifìca- , 
bili. Insomma. una volta tanto 
è proprio vero che il diavolo ' 
ha fatto le pentole ma non I - 
'coperchi. 

E mentre i costruttori grida- ' 
rio alla persecuzione, alla > 
quattordicesima seduta per 
l'elezione della giunta, la Pc ; 

. non s) è presentata, come 
. sempre.’ Ma questa volta 1 so- . '^ 
cialisti npn hanno avuto il co- 
. raggio di disertare. Cera il nu¬ 
mero legate. Il «capogruppo 
Pei Antonio Capodicasa ha 
chiesto una giunta d'emeigenr 
za: una soluzione istituziona¬ 
le, tipo Catania, per conclude¬ 
re la legislatura. 



AUbmhra dei Templi 
è riesploso 
un caso naàonale 


Agrigento vista 


■1 La decisione della ma¬ 
gistratura ì amministraiiVa-aici- 
liana che ha abolitoTlfdìrielo. 
assoluto di edificablllta per la 
coUuu dell’Addoióràta che 
sovrasta la Valle dei Templi di 
Agri^nto apre un caso nazio¬ 
nale. Se si ricomincia a co- 
'Stmireisu quello stesso versan-: 
té òccidentàié di Agrigento 
chenel luglio del 1966 smottò 
a vàlle^-^uarciandp edifici, le¬ 
sionando case, àprrado vora¬ 
gini in mézzo alle strade; sarà 
difficile noti traire là semplice 
conclusione che^ in Italia, 
quando si parla di riifesa del- 
ramblénte.. del : territorio, si 
gettano pàrOiè alvento. Eche, 
soprattutto in Sicilia, sono altri 
iniefessi ed 'altre forze a laria 
dà padroni. Un ciclo tli spe¬ 
ranza per un potere pubblico . 
che, anche In Sicilia, sappia 
imporsi ai polen occulU ed il¬ 
legali, verrebbe a chiudersi. 

La questione, • oltre che 
ideale, presenta aspetti mollo 
concreti. Dopo la frana del 
'66, la commissione tecnica 
allora istituita, poi conosciuta 
come commissione Grappelll, 
studiò minuziosamente i terre¬ 
ni interessati dalla frana, fece 
sondaggi geologici e stilò alla 
line una minuziosa relazione. 
Le sue conclusioni furono pe¬ 
rò stravolte, poco piùdi dieci 
anni dopo, da > un gruppo di 
tecnici incaricati dal Comune 
di-Agrigento in vista delia re¬ 
dazione del nuovo Piano re¬ 
golatore, .; 

A È’difficile non pensare ad 
una manifestazione di precisa 
volontà politica da parte del 
Comune,- che non aveva im¬ 
pedito la ripresa deirabusM- 
« smo particolannenie nella zo¬ 
na intorno la ria Imera. Un 
abusivismo, ad Agrigento, par¬ 
ticolarmente intensivo a giu¬ 
dicare: dàlie 9;000' domande 
di condono, su una popola¬ 
zione d|':50.000 abitanti,’pre¬ 
sentate. Desiderio o meno del 
Comune che fosse, per i suoi 
tecnici la zona divenne Im¬ 
provvisamente di nuovo-sicu¬ 
ra. Tanto da poter non solo 
sopportare i pesi della vecchia 
edificazione, che ha lrasfo^ 
mato Agrigento da ciUà sIori- 
,ca in città di grattacieli, e del 
nuovo abusivismo, ma ;da 
soddisfare )e numerose do¬ 
mande di licenza edilizia ^da - 
allora presentate, e che sono 
rimaste fino ad oggi in lunga 
fila di attesa. E se invece non 
fosse cosi? Dobbiamo aspetta¬ 
re, per accorgercene, la pros¬ 
sima,frana annunciata? Sì trat¬ 
ta, in primo luogo, della sicu¬ 
rezza degli abitanti della città, 
lina decisione di questo gene¬ 
re (chissà se li ministero della 


Protezione civile vorrà aacoRat 
re) noiì può essere laiefeita 
esclusivamente alta 
giuridico amministrative- .-1 
Come tutte le qtieHAoril 
concrete, è poi intreoclata ^, 
problemi generali. Che poasl* 
bilità esistono oggi per unref*, 

. fettivo governo del territorio? ^ 
Quale comune italiano utiUi* 
za l’espioprlo per realizzare 1 
propri strementl uibaniitfel? 
L’urbanistica i rtncostiwnkaw» 
le» è una denuncia rielta^ 
degli anni'Sétaanta.'^MieMair 
mo l'assuefazione ad 'unèill* 
tuazione in cui le leMlJWl 
cosentono più, non dlcollfà.. 
vento, nu Teipienipn* 
poteie pubblico, e l'urimML 
ca non puonnera «UiD^oliàlc 
contrallailone, calo ptrcùtOf 
ba consigllcomunalIcNli^^ 
ed InteiessT economlcbiMw 
U battaglia uibanMlca^iifa:.: 
combatlula e pena negH-aniil 
Senanla; oggi peiA, tngfilHMl 
evMenle che da paiM dilhiù), 
mura non il vuol* - domM 
Bgluno allora ' In nialiMt : 
conilo di noi • to|llM.d|li' 
ludiani la caaa^ln prn^ 
molti cominciano a -llddiiA' 
dani n le cillà cmcMIà/MI 
senza tegole, tema 
no aleute ed abitabili, 

Inline, non si pOssoM.M» 
le le lesponieblliia .^lltp^ . 
del governo (del.goninit) ab 
ciliani. A vcntilid wàhJaVa 
Nana; che cosa sl ù lattdt Na« 
si è saputo nepàumSHngiatlI ; 
pedmein del pitico alcMMl 
glco della Valle dal ImM 
(che ~ per la verità - blKllS 
stato bssaio dall’allora'^n^ ' - 
suo dei Lavati.pUbblInl l^aiNi, 
mo Mancini):' Non iun, 
metro quadio dlilenaM,a!ill|, ' 
lo espiopriato. Nù4’MI^,,i- 
dallo nemmano: unilmuli^ 
drprogetto. La Valle :t|eltTain*. 
pii ha mantenuto.i'Bspetla di 
un luogo In attesa,.'ehjtiHip 
viene nù piolellor)ù.ytwlq,gÌl 
condo le sue -posanilalisk, w 
cui incombono sùtiilnillignlvl 
grattacieli della: 
genio ' Cv^ 

L'oscurità avvolge, enalogwi 
mente, la sorte ilei paicot a^ 
cheologico ■' di s SeUnunle, 
esiNopriato senza ^M»Ofno-iri 
leggi nuove » usando non p» 
stanza quelle esistenti », eoce* 
itoiie dàe contertnata ngote. 
dai'Sopraintendente Itasi; ma 
dove i lavori si eono-fefmalì 
non appena Itasi è andato m 
pensione. Ed incombe sulla 
collina di Siracusa, mlnaootata 
da un agghiacciantemonu¬ 
mento. Tr^pi indizi; per non 
dover protestare li vocp iiika ie 
forte, e chtainaM alta lotti, 
non solo In Sicilta ma a Róma. 


Quando cercaroio di spaedaria per terremoto 


■■ ROMA II disastro si era consumalo meno 
dl clnquo mesi prima, al mattino del 19 luglio. 
Di ventitré anni fa. Dalla cima delia collina alc- 
nea, su al Museo diocesano, fin giù alla strada 
ferrata che la circonda, un unico enorme slitta¬ 
mento coinvolge e massacra un quarto della 
città; Nel rione dell'Addoiorata e a via Dante, a 
Santo Stefano come nell’antico ghetto plebeo 
di Kbirtta il terreno comincia a spaccarsi come 
un fruito marcio. EsplodeTacquedotto, le stra¬ 
de s'accartocciano. E soprattutto smottano e si 
Sbriclotano i re///come gli agngentini chiama¬ 
no l mostruosi simboli della furia speculativa, i 
gratlacieli-birìlli. giganteschi grappoli di ce¬ 
mento armato attaccati con lo sputo sui rìpidi 
fianchi di un coilQ^|||k3Ì|^Sono esattamente 
le 7,09 quando di^^^Bwlossale frana; la 
testimonianza é'jM^^HPIe che azioriando 

tempestivàmeaie nlpa, blocca i^ treno 
davanti alle rotaie a^|É|||cciano.e si stabbrà- 
no. Le éètterla gente siHRcrOllandc) di dosso 
Il torpore di una notte viziata dal tonrido sciroc¬ 
co che sale su da Leone. B tragedia é 
questaTunica foituria, chéTailaririèlsl diffonde 
In ùn baleno e. se pure in poche ófe si conta¬ 
no diecimila senzatetto, si può mmeno evitàra, 
blocca un treno davànii alle rotaie che s’arrlc- 
Ciano e si slabbrano. Le sette: La gente si sta 
scrollando di dosso il torpore di una notte vi¬ 
ziata dal torrido scirocco che sale su da San 
Leone, E nella fragpdlà è quésta l'unica fortu¬ 
na, èTallarme che si diffonde in un baleno e, 
se pure in poche ore si contarono diecimila 
senzatetto, si può almeno evitare che a tutto il 
léfio-ri sommino anche i lutti. 

subito scandalo. Era una frana onnun- 
o^^ccome. Già nel '45 un decreto controfir¬ 


mato dal guardasigilli Togliatti comprendeva 
Agrigento.tra le aree a grande rischio franoso. E 
due decenni di speculazione Invereconda ave¬ 
vano enormemente accéntuatoJ.pericolL Persi- 
no gli ipogei saggiamente scavati migliaia d'an¬ 
ni prima dai padri dèlia nostra Magna Grecia 
per impedire che Pa^ua dèlie falde stagnasse 
e corrodesse erano stati tappati .dai cemento. 
Per non dire dèi fiànèhi della collina sbancati a 
terrazze per creare dal nulla, su terreno di ri¬ 
porto, palazzacci alti 35 metri. Ovvio che fosse¬ 
ro stati ignorati tutù gli avvertimenti e affossate 
(ancora due anni prìnia con un voto scandalo¬ 
so ail'Asrémblea regionale) tutte le inchieste 
che già documentavnào il malgoverno di una 
città diventata centro-chiave deirintrallazzo, 
dell'intrigp, della malavita politica. 

Ma queirènorrne linea di. frattura che coin¬ 
volgeva un’area di quasi 200mila mq non se¬ 
gnò sólo 11 confine tra la vità e la morte. Essa 
segnò anche, la frontiera tra persone pulite e di¬ 
sonèsti, fra chi accusava e chi. sapendosi, col¬ 
pevole, erigeva a suà difesa il muro deiromer- 
tà, delle complicità, dèlta protezioni. Mario All¬ 
eata colse subito il carattere ernblematico di 
quanto era accaduto ad’i^rlgento. «L’Unità fe¬ 
ce campagna di documentazione delle respon¬ 
sabilità. d'iniziativa politica, di denuncia dei 
costmitori-divoratori ammanigllali con i boss 
della mafia e con 1 notabili scudocrociati e che 
per questo avevano potuto costruire persino, 
letteralmente, all'ombra dei templi millenari. 
U campagha, martellante, da tormentone, 
elettrizzò un'estate sonnacchiosa e mosse ad 
un impegno (che parve addirittura eccezionale 
in quel languidi tempi del centro-sinistra moro- 
teo) del ministro socialista dei Lavori pubblici 


«Questi servitori dello Stato hanno 
compiuto sino in fondo ti loro dovere. 
Una sola cosa non potevano fare; trar¬ 
re le conseguenze politiche di quel' 
che avevano'messo in luce. Questo 
tocca a voi Fatelo, altrimenti più gravi 
guasti ne verranno non solo ad Agri-, 
gente ma alle istituzioni». II monito è 


del 5 dicembre '66. A levarlo nell’aula 
della Camera è (poche ore pnma di 
- esser stroncato da un infarto) Mario 
; Alleata che, da direttore de «l'Unitàv 
r ha fatto del sacco delia città dei Tem¬ 
pli un clamoroso caso qàzionaie: ohe 
scuote il sistema di -potere de. Ma- il; 
monito venà ignorato, aito» e sempre. 


Qionaio niASC» POLAIIA 


Giacomo Mancini che portò. In tempi insotita- 
menie rapidi - pòco più di quattro mesi, e 
quando AJkata parlò queirultima volta alla Ca¬ 
mera fu prppriqsuirisultati deirinchie^a», aita 
esplosive conclusioni della commissione urba¬ 
nistica presieduta dal prof. Martuscelli. 

Che cosa. dcKumentava Tinchièsta? Che ad 
Agrigento si era consumata «una catena di de¬ 
litti contro-lè legàf: contro i regolamenti, contro 
la natura». Che «gli uomini di-Agrigento hanno 
errato; fortemente e pervicacemente ^tto il 
profilo dèlia córidoìla amministrativa e delle 
prestazioni tecniche, nella veste di responsabili 
della cosa pubblica e dì privati speculatori*. 
Che «il danno di questa condotta, intessuta dì 
colpe scientemente volute, di atti dì prevarica¬ 
zione compiuti e subiti, di arrogante esercizio 
del potere discrezionale, di spregio delia con¬ 
dotta democratica, è Incredibile*. Conclusione; 
«Con l'accertamento e la punizione delle colpe 
bisogna porre fine alle sofferenze della popola¬ 
zione agrigentina a lungo vessata dalt’abitrìo». 

La banda di Agripnia era smascherata, e 


con essa i pjotetiorì a piazza del Gesù e ovun¬ 
que si era tentate sino all’ultimo di negare ché 
nella città fosse accaduto altro che un evento 
«imfùevedibilè», di tappare la bocca agli inqui¬ 
rènti. di m»M>meltere documènU; di calunniare 
chì non aveva ceduto ai ricatti, «ffer questi fun¬ 
zionari cora^iosi e onesti - disse Ajicata quel 
5 dicemlNe rivolto al presidente della Camera 
^ella presiedesse la convenzione giacobina 
io propónei di decretare la epr^a civica, tante 
essi hanno dimostrate sensibilità appassionata 
per la verità e per la giustizia*. Sulla sfessa linea 
te conclusioni di un'indagine piìà tecnica 
(quella iMesieduta dall'ing. Grappeilrche pro¬ 
vò il carattere colposo della frana) e di una 
della Regione siciliana (firmala dal dr. Migno- 
$i) che documentava tutti gli arbitri di cui era 
intessuto il massacro di Agrigento. 

Che cosa successe, poi? Sul piano politico 
Tallora segretario della De, Mariano Rumor, 
pre^ ('impegno di una piena collaborazione di 
tutto il Mito perché «sia fatta luce su tutta la 
vicenda; in modo da accertare fatti e responsa- 
biillà». Ma all'Impegno seguì solo la sospensio- 


. ne per pochi mesr di qualche mezzatacca de, 
manco al livello di amministralon cornunàlì. 
Ailondare il bistun nel maicio di Agngente sa¬ 
rebbe equivalso a far:piazza pulita dì preziosi 
proconsolati, di pqtenthrsignorì delle tessere». 
Sui piano giudiziario, uh procuratore della Re¬ 
pubblica di Agr^ehto promise solennemente 
che sarebbero stati perseguiti ituttl, dico (ufriVi 
reati connèssi a questa:faccenda>..Alicata regU 
sfrò ma avverti, sempreiin quei discorso a Mòn- 
tecitprio::*Almeno atauni dei più alti magistrati 
di Agrigento sorio lègàtL non in modo indirette 
rna in mòdo duetto; alla spocuìazione edilizia 
delta città è al disastro che ne è s^uito», è ne 
fece i; iK>mi: rii presidente del tribunale penale 
Aurelio pi Giovanni, Il presidente del tribunale 
cMté Ràirriondò Mormirte, il procuratore della 
Repùbblica Gióvanni La Manna, il presidente 
delia Corte d’appello Guido Bellanca». Come 
dire: attenzione a chi metterà mano agli atti 
conseguenti ai risultati delle inchieste. Ma né 
dal gevemo né da altri organi istituzionali dello 
Stato venne un solò gesto, un solo segno, una . 
sola parola che suonasse almeno come una 
présa di distanza dairintreccio peiverso di re¬ 
sponsabilità; di complicità, di omertà che del 
resto chiamava in causa non uno ma lutti ì più 
potenti notabili siciliani della De dell’epoca, di 
ogni conente e fazione. Ciò che cementava la 
solidarietà di fronte al clamore dello .scandalo, 
di fronte al pericolo. 

E cosi avvenne che lo scandalo della frana 
generasse in piena disinvoltura lo scandalo del- 
raffossamènto dì tutte le responsabilità, a tutti i 
livelli. La presero alla laiga, e con molta caute¬ 
la, per evitare un clamore ancor maggiore. Fu 
la tattica del silenzio, dei piccoli passi aH'indie- 


fro, del lento ma inesorabile addomesticamen* 
to delle prove, Lo scandalo nello seaqdafe ii 
consumò sotto il Nato^ idel '69. Enno 
sati tre anni e me»;o dal disastro, e la l^uia 
agrìgentinà proporè al giudice istruttore l'archi¬ 
viazione del procèdimento contro quattro ex 
sindaci (tutti de. ricohltamone 1 itemi: Fotf, Di 
Giovanna, Lauretta e queLGinex che due ore 
dopo taffrsAia aveva osare lanciare un amilo 
ài paese^pèr soccorrere Afh^hto colpita'«dal 
terremoto*!) e quindici astori, anch'eisi hilU 
de, perché si sarebbe trattato dì «un evento m* 
turale, casu^ e ienpeevedibUe*. Fu «tehe tré* 
vate un giudice istruttore disposto aac^^riré* 
re «rassolùta«^marteanza difatd rdorreìaMn* 
gurare ipòtesi direate acaricoidiiprànrtiididit- 
té, di enti*. Per tentare di realizzare qum ^- 
po di mano, un trucchetto da tagliaborsé: igM 
rare i risultati delle inchieste inlnìstariaU è 
commissionarne altre addomesticate. Ancore 
una volta fu «rUnità» a reagire e a cosfrìmre 
tutU,g|ialtrì gemali a riaprire 11 casO^ASrigènlp; 

FU, allora,llriiRqssihllè ìn^bblare. Ma hi dn- 
che impossìbile procederei a metà dei '72 si 
era Siunli a nfetteré sul banco degli imputati al* 
menò quei pugnò di Sindaci e assessori, ma il 
processo fu sospeso alia pruni udieraa per un 
prowidenziaie vizio di formàche s) sospettò «h 
ser state precostituìto a bella posta, Si guada¬ 
gnarono còsi altri anni preziosi: quando néli'àO 
si credette giunte il giorno del giudizio fu latta » 
ohibò - la scoperta che tutti e ottanta I reati 
contestati erano caduti in prescrizione. Neaui* 
no ha pagate, nemmeno i costruttoii-divtaaréri 
della collina atenea, i primi anzi ad essere pré« 
sciolti. E che giustamente ora presentano U 
conto. 




















